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Precisazione 
e controprecisazione 

« linrenii) dirci lori’, a propo 
•iiU) del pezzo I polli di Brogi. 
apparso nella rubrica " Linea 
diretta " ^Radiocornere TV del 
16-22 aprile 19721. precisiamo : il 
nome di Serrale non e scom¬ 
parso, dopo i iranici falli di 
marzo, dalla .scenennioinra del- 
l'orininale televisivo La taiTic- 
ra. per la semplice ranione che 
non e'e mai sialo, h'orse l'aiiio- 
re del pezzo si e lascialo ira- 
seinare dal ntislo (che certo 
non e suo soltanto) deH'etfel- 
tismo. li' chiaro clic di questo 
piccolo falso non avremmo 
sentito il btsonno di parlare se 
non ci fosse sembralo un esem¬ 
pio tipico, e a suo modo ab¬ 
bastanza atroce, di cattiva ini- 
maninazione elevala a prassi 
professionale. Con i minhori 
saluti » (Giorgio Cesaratio. Gio¬ 
vanni Raboni. Flaminio Bol¬ 
lini). 

Per la sfricta del noslro gior¬ 
nale devo preeisaire che l'inlor- 
ma/.ione non ci c piovuta dal 
ciclo, nc c fi'ulto di « elicili 
sino », cosa dalla quale, addirli 
tura istilu/.ionalmcnlc, il no 
Siro giornale si guarda bene, o 
peggio di • calliva imniagina- 
/ioiic elevala a prassi proles- 
sionale ». Noi siamo gente che 
sul piano della pulizia proles- 
sionale non ha niente da im¬ 
parare da nessuno: il noslro 
giornale ne è resetnpio piu evi¬ 
dente. Chi ei ha inlormali — 
persona che ne aveva lutti i 
liloli, dico tulli i titoli — ci 
ha dato addirittura i panico 
lari di quando c come il nome 
di Segrale veniva luori nella 
primitiva stesura. Gli autori e 
il legista ora lo smentiscono. 
Bene, ne prendiamo atto, cosi 
come ieri abbiamo avuto dirit 
to di prendere per valida una 
informazione circostanziata da 
una fonte, come si dice in ger¬ 
go. seria c attendibile, i: in 
giornalismo le lonti non si di 
chiarano. Ci mancherebbe al¬ 
tro. Avremmo finito di lavora¬ 
re. E anche questo la parte 
della serietà professionale. Ri¬ 
mane il mistero. Vorrà dire 
che qualcuno si sarà sbaglialo. 
Noi, no di certo. 


« Tifo » per Milva 

« Egreg/o direttore, da sciti 
pre acquisto il Radiix,orriere- 
TV. Scorro con ansia I prò- 
nramini per vedere se potrò 
ascoltare qualche disco della 
mia cani ante preferita (Milva) 
ma otto volle su dieci i dischi 
della suddetta giù pronrammati 
non vengono trasmessi. A chi 
SI deve questo sislenialico sa- 
botannio? Esempio: mercoledì 
ore dieci. Secondo Pronramma. 
Canzoni per tutti. Milva in 
programma per prima non vie 
ne trasmessa. Sabato, ore due 
pomeridiane, ancora in pro¬ 
gramma al terzo posto, non 
trasmessa. Domenica mattina 
in programma alle ore 8,40, co 
me sopra. C'è qualcuno che ri¬ 
ceve qualche bustarella sotto¬ 
banco per trattare eo.vi.’ lo mi 
senio presa in giro e mi è ve¬ 
nula una gran voglia di non 
comprare più il giornale» (Bian¬ 
ca Cortis - Milano). 

I.a sua lettera mi .sembra re¬ 
datta neH'ambilo di una pas¬ 
sione che ricorda il tifo per la 
squadra del cuore. Evidente¬ 
mente, infatti, a lei piacciono 
tanto le canzoni di Milva da 
sospettare che soltanto il de¬ 
naro ci possa indurre a dimi¬ 
nuire il numero delle parteci¬ 
pazioni della cantante ai nostri 


piogrammi, cosi come il lifir 
so incallito pensa sempre che 
sia l'arbitro corrotto il solo re¬ 
sponsabile di ogni insuccesso 
della sua squadra. E. per pro- 
se^iire nel paragone, come il 
tifoso, dopo una sconiìtta, giu 
ra di disertare lo stadio (ma 
poi non lo fa), cosi lei pensa 
alla possibilità di non compra 
te piu il Radiocorrierc I V pei 
ritorsione contro il « sabolag 
gio » (ma speriamoci ripensi) 

Che poi non vi siano assolo 
lamenle pregiudizi verso que¬ 
sta cantante e dimostrato, in 
particolare, dalla rubrica hssa 
aflidata a Milva per tutto il I" 
trimestre dell’anno in corso c 
che e stata trasmessa per 13 
settimane ogni sabato alle ore 
18,15 sul Secondo Programma 
dairiiiizio del gennaio Imo al 
la Ime del marzo scorso 

Solo per i giovani? 

n .Abbiamo letto la lettera 
della signora Carla Itrusaferri 
- .Milano, che scrive: Solo pK’r 

I giovani.’ Questa .signora ha 
ragione, perché i giovani dii 
rame il giorno non sono in ca 
sa, e noi donne dobbiamo sem¬ 
pre sentire Supersonic: che 
canzoni, che arnioma, sono per 
gli africani ecc. Ma non si pos¬ 
sono fare canzoni italiane? Alla 
domenica poi Pomeriggio con 
Mina: non e ora di finirla, con 
questa signora? Otamai è ric¬ 
ca, stancano anche le sue can 
zoili. Ma perché non si registra 
no almeno in parie operette 
che sono cosi belle? Forse an¬ 
che a lei non piacciono, caro 
direttore. /-. pensare che gli an 
ni passali si sentivano delle 
belle .scenelle, con Esperia Spc 
raiit, la Felthnatin con Febo 
Conti. F'veliiia Sironi con Pa¬ 
renti. Allora et divertivamo an 
che con Sordi: va bene che 
i tempi sono cambiali ma pen¬ 
si anche alle donne che sono 
in casa e hanno bisogno di un 
po' di allegria » (alcuni abitan 

II del quartiere Camasina Mi 
la no). 

L'appello » non cestinate 
questa lettera» che figura sul 
la busta e le molle lirme mi 
hanno indotto a ris|Tonilere, 
anche se questi argomenti .so¬ 
no gin stali almeno in parli- 
Irallali. Intanto ritengo che 
possa essere di vostra soddisfa 
zione la nuova rubrica Cararai 
m onda lin dal 13 dicembre del 
lo scorso antto alle ore Iti di 
ogni giorno leriale eccetto il 
sabato sul Secondu Program¬ 
ma, che si protrae per due ore 
e che vuole proprio costituire 
un’alternativa di ascolto alla 
rubriea Per voi giovani. Inol 
Ire, dal 16 gennaio va in onda 
un programma di riascolto di 
canzoni, scenette, musica lirica 
e sinlonica. poesie eee dal lilo 
lo Andata e ritorno, alle ore 
20,20 di tulle le sere eccetto il 
sabato sul Programma Nazio 
naie, che ha lo scopo di ripre¬ 
sentare il meglio della radio 
e quindi, si spera, di dare tra 
l'altro quel po’ di allegria, di 
cui non .solo voi ma tutti han 
no bisogno. 

Il successo riscosso da que- 
ta rubrica ha suggerito. Ira 
l’alln), la decisione di mante¬ 
nerne la programmazione an¬ 
che durante il periodo estivo 
con replica sul Secondo Pro 
gramma sempre in ore serali. 

Però non possiamo essere 
d’accordo quando il discorso 
sostiene giustificate richie¬ 
ste attraverso ingiustificate 
critiche; perche canta Mina, 
perche non si registra un’opc 
retta, dove sono le scenette 

segue a pag. 4 
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quando viìfcre 
c' saper vivere 


Quando vivere vuol dire 
cogliere il significato più 
autentico di ogni momento, 
allora diventa saper vivere. 

Stock è una scelta precisa 
che riflette il tuo saper vivere. 

Stock 84, secco e vigoroso. 
Royalstock, raffinato e delicato. 


e il vivere diventa saper vivere 
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10 o 10.000 chilometri 

(è lo stesso) 


e volete dire amore, affetto, simpatia, ricordo, 
gratitudine, riconoscenza, felicità, 

fortuna, stima, ammirazione 


ditelo con i fiorì 

fatelo con 
Fleurop Interflora 

Entrate con fiducia in un negozio che 
‘espone il marchio Fleurop-Interflora: 

37.000 fioristi sparsi in Italia e nel mondo 
sono al vostro servizio, pronti a consigliarvi 
e suggerirvi il modo migliore per trasmettere 
con puntualità e precisione, ovunque vogliate, 
il vostro pensiero gentile. 




E meglio di ogni parola, i fiori diranno 
per voi le cose più belle. 


FLEUROP 

INTERFLORA 

fiorì in tutto il mondo 



segue da pag. 2 

con Febo Conti e simili Gen¬ 
tili lettrici, i tempi mutano, 
mutano i gusti, gli attori tro¬ 
vano nuove strade per la loro 
presenza c per la propria par¬ 
tecipazione ai programmi e se 
noi stessi non riusciamo a se¬ 
guire questa evoluzione — ix- 
co il .segreto del rimanere gio¬ 
vani — diventiamo incapaci di 
ridere e di divertirci come un 
tempo. E, in questo caso, di¬ 
venta facile dare troppa colpa 
agli altri c troppo poca a noi, 
mentre basta cogliere quanto 
vi é di buono anche, se non 
soprattutto, nei nuovi « divi » 
del momento, se non altro per¬ 
ché questi divi fra dieci anni 
faranno scrivere ad altre per¬ 
sone come voi piu o meno le 
stesse cose. 


A proposito di farmaci 

« Egregio direttore, proprio 
ora. 18,55, e lerntittala la tra¬ 
smissione delta rttbrica radio¬ 
fonica Speciale GR. Si è parla¬ 
lo deliahuso dei medicinali da 
parie dei " mtiitiali ”, Alla tra¬ 
smissione hanno partecipalo 
un illustre professore, un far¬ 
macista. un medico e un redat¬ 
tore (credo) detta R.AI. Nes¬ 
sun mutualo è stalo sentito; 
SI è detto de^li abusi di medi¬ 
cinali; si è cercalo qualcuno 
cui addossare la colpa: i me¬ 
dici, o i farmacisti (?) o i mu¬ 
tuati stessi. Si è parlalo di 
educare i mtiluali all'uso dei 
medicinali, ecc. ecc. Orbene, io 
vorrei dire la mia umile paro¬ 
la di... pensionalo mutuato. 
Nel marzo del 1955 fui colpito 
da artrosi lombo-sacrale, con 
calcificazioni ossee bilaterali 
(terza vertebra). Form, rag¬ 
gi, ecc.: nulla, io peggioravo 
e non miglioravo. Andai a 
mie spese in una clinica da un 
medico che, vista la radiogra¬ 
fia. mi ordinò sei iniezioni di 
un prodotto che og^i in Italia 
non è più reperibile : guarii. 
Non ho più accusalo dolori di 
alcun genere, finché due anni 
orsono sono stato colpito da 
una deformazione arirosica. 
Orbene, mi hanno fatto appli¬ 
cazioni, iniezioni e forni a non 
finire: il dolore non passava, 
slavo sempre peggio. 

L'anno scorso ho fatto anche 
trenta sabbiature (che non so¬ 
no servite a nulla); in questa 
occasione ho conosciuto una 
signora che mi consigliò di 
provare le iniezioni di... quello 
stesso prodotto cite avevo già 
u.salo per l'artrosi lombosa¬ 
crale. Tornato a Milano cercai 
nuovamente questo farmaco, 
ma mi fu risposto che ne era 
stata proibita la vendila e che 
il prodotto era stato ritirato 
dal commercio. Vero? Falso? 
Non lo so. Comunque venni 
informalo che avrei potuto tro¬ 
varlo facilmente in Svizzera, 
come infatti avvenne e adesso 
cammino di nuovo bene, vado 
in bicicletta e non porto più il 
bastone. Allora, chi sono que¬ 
sti esseri superiori che scher¬ 
zano sulla pelle altrui? Non sa¬ 
rebbe meglio allora, signor 
direttore, sentire anche il pa¬ 
rere dei mutuali per sapere 
come mai essi comprano tante 
medicine? • (Carlo G. Porri - 
Milano). 

Mi compiaccio vivamente con 
lei, gentile lettore Porri, per la 
salute riacquistata e le faccio 
I più calorosi auguri. Ma non 
mi trascini sul terreno minato 
deirautorizziutione e della rcp- 
strazione dei farmaci in Italia. 
E' un problema veramente 
astruso che non è possibile af¬ 
frontare in una breve risposta 


di questa rubrica. So che le 
farmacie svizzere fanno affari 
con prodotti proibiti in Italia, i 
prodotti che — secondo alcuni 
— sono efficacissimi, secondo 
altri equivalgono ad acqua fre¬ 
sca o addirittura sono danno¬ 
si. Se chiede al Ministero del¬ 
la Sanità le rispondono che la 
registrazione dei farmaci è una 
faccenda seria, nella quale bi¬ 
sogna procedere con i piedi di 
piombo. Se chiede ad altre par¬ 
ti, vi rispondono ammiccando 
e alludendo a certi interessi 
farmaceutici che non si voglio¬ 
no toccare. Che cosa ci sia di 
vero e quanto invece sia frutto 
di insinuazioni e di malignità 
non sono mai riuscito a saper 
lo Di una cosa sono certo, ed 
e che ai mutuati dell'INAM 
possono essere prescritti solo 
i farmaci elencati nel « Pron¬ 
tuario terapeutico ». Questo 
« Prontuario • oggi è sotto ac¬ 
cusa perché — si dice — è in 
ritardo con gli aggiornamenti. 
AiriNAM si risponde che oggi 
in Italia siamo puliti ad ave¬ 
re 70 mila specialità medici- < 
naii e 22 mila confezioni circa, 
e che pertanto l'opera di ag¬ 
giornamento è diventata estre¬ 
mamente complessa. 

Non si faccia 
molte illusioni 

• Egregio direttore, in quale 
modo una ragazza di 18 anni, 
appassionata di musica leggera, 
la quale ha voce e orecchio mu¬ 
sicale, può iniziare la strada 
per tentare di affermarsi nel 
campo di delta musica legge¬ 
ra? • (Livia Savoia - Vercelli). 

Risponde il nostro redattore 
Antonio Eubrano: «Le strade 
sono almeno due: partecipare 
a un concorso per voci nuove 
oppure rivolgersi a una casa 
discografica per un provino 
A puro titolo di informazione 
posso segnalarle, gentile signo¬ 
rina Savoia, il Concorso Voci 
Nuove di Castrocaro Terme 
che da diversi anni, ormai, 
gode fama di serietà. La sele¬ 
zione sembra piuttosto rigoro 
sa e la finale è seguita dagli 
osservatori e dai talent-scout 
delle maggiori case discografia 
che italiane. Per le modalità di 
partecipazione può rivolgersi 
aU'Azienda di Soggiorno di 
Castrocaro Tenne ■ Segreteria 
Concorso V<x:i Nuove, oppure 
all’organizzatore Gianni Rave- 
ra, 1)0195 Roma, Via Andrea 
Bafile 5. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
vino, le conviene visitare a Mi¬ 
lano una delle numerose indu¬ 
strie del disco e chiedere del 
direttore artistico. Sara lui a 
giudicare la sua voce e le sue 
possibilità. 

Mi corre l'obbligo, tuttavia, 
di dirle qualche altra cosa: 
non si faccia molte illusioni, 
di ragazze e ragazzi della sua 
età che bussano alle case di¬ 
scografiche per un provino se 
ne contano a decine tutti i 
giorni ed è finito il tempo in 
cui bastava avere una bella 
presenza per far carriera nel- 
mondo della canzone, anche 
scnz,a un filo di voce. Lii crisi 
discografica (vale a dire la fles¬ 
sione delle vendite dei micro¬ 
solchi a 45 giri) ha distrutto 
le speranze di tanti giovani 
idoli e di altrettanti a.spiranti 
divi. E' pur vero che chi riesce 
a crearsi oggi uno spazio nel- 
l'atfollato panorama della can 
zone, con la volontà, la tena¬ 
cia c le qualità professionali 
(quando esistono veramente) 

Io conserva più a lungo di ieri, 

segue a pag. 6 
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il regalo 


per la festa della mamma 



è un cofanetto 


o un cofanetto 


tante buone caramelle 
...e il cofanetto resta 
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ma è anche vero che questo 
avviene soltanto in un caso su 
cento. Non si tratta di scorag¬ 
giarla. cara signorina Savoia, 
ma di darle in anticipo una 
piccola idea della realta alla 
quale va incontro. In ogni 
caso, se la sua passione per la 
musica leggera e cosi irrefre¬ 
nabile, tenti la prima strada ». 


Puccini a « Teatro iO » 

« Senza essere dei patiti del 
nielodraiiima, nlei'taino che il 
buon niisto ed il rispetto per 
un Maestro come l'uccini sun- 
neriscano a Ferriti e Falqui dt 
riseri’ure a Mina Utirelli il so¬ 
lo genere canzonettistico » 

( Paola Brambilla e amiche • 
Milano). 

« Egregio direttore, ho appe¬ 
na finito d'ascoltare J. Dorelli 
e Mina canlare qualcosa che 
solo lonlanainente somigliava 
alla Boheme Badi, non inten¬ 
do discutere sulla liceità del¬ 
l'esperimento (che solo tale è 
destinato a rimanere) ma del 
cattivo gusto iMMfo in quello 
che in ululila analisi e risul¬ 
talo essere un pasticcio musi¬ 
cale. Se proprio si voleva ten¬ 
tare di trasformare l'opera 
Boheme nel musical Boheme 
che questo almeno avvenisse 
con partecipazione da parte 
degli interpreti (nel caso spe¬ 
cifico sarebbe piu giusto dire 
prestatori di voce). Che cosa 
triste sentire la poetica e ro¬ 
mantica oltre che ardente di¬ 
chiarazione d’amore di Rodol¬ 
fo ridotta pili o meno a una 
canzonella del tipo Carissimo 
PintK'chio senza nessun palpi¬ 
to, senza nessuna ombra di tn- 
lerpreiazione e di partecipa¬ 
zione, cantala in maniera mo¬ 
notona dal pur bravo Dorelli. 
Im stesso dicasi della roman¬ 
za di Mimi ridotta piu o meno 
al livello del Cielo in una stan¬ 
za Contesto poi l'affermazio¬ 
ne del Puccini precursore de! 
musical americano. Inna"'i 
tutto credo che il Maestro di 
Lucca sia qualcosa di più I per 
non dire altro) e poi se inel- 
liamo l’accento sul fallo che 
Bohème è anche una perfetta 
commedia musicale, lo stesso 
direi de//'Eli.sir d'amore di Do- 
nizelli, della Serva padrona di 
Pergolesi e potrei continuare 
ancora per molto (si pensi an 
che al Cavaliere della Rosai. 
Quindi parlare di commedia 
musicale non significa riferir¬ 
si solo ai musicais americani, 
ma, comunemente, a un tipo 
di teatro i cui eroi appunto 
non sono tali ma personaggi 
con sentimenti e sen.sazioni più 
quotidiane. E, comunque nes¬ 
suno è autorizzalo a eseguire 
pessimamente le musiche del 
Grande di Lucca. Puccini ha la¬ 
scialo una partitura sulta qua¬ 
le ha .scritto come va cantala 
e con quali accenti interpre¬ 
tata la Bohème. Averli traditi 
significa aver tradito la sua 
musica » (A. M. - Catania). 

Pallavolo 

« Egregio direttore, sono tre 
anni che seguo e pratico atti¬ 
vamente la pallavolo: ebbene 
in tre anni la TV ha trasmesso 
pochissimi incontri di pallavo¬ 
lo compresi tra il campionato 
nazionale di Serie A, le Univer¬ 
siadi 1970 (nelle quali abbiamo 
vinto la medaglia d'oro pro¬ 
prio con la pallavolo), i recen-. 
ti campionati' europei, la Cop¬ 
pa dei Campioni (nella quale 
il Ruini è arrivato in finale). 
Mi sembra ingiusto che la TV 


sia monopolio di due o tre 
sport, mentre gli appassionati 
di altre discipline debbono re¬ 
stare a bocca asciutta. Questo 
per quanto riguarda le telecro¬ 
nache mentre per i notiziari la 
situazione è ancora più grave: 
al campionato è stato dedicato 
un flash nell'edizione delle 19,40 
del lunedi. Im Domenica spor¬ 
tiva, sarebbe meglio chiamarla 
Domenica calcistica, del 2 apri¬ 
le ha completamente taciuto 
che il giorno precedente si era 
svolto un importante incontro 
xKilevole per l'assegnazione del¬ 
lo scudetto 1972 Nemmeno un 
ai cenno. Devo elogiare invece 
la radio che ha sempre infor¬ 
mato, sia pur sinteticamente, 
gli appassionali sui vari avve¬ 
nimenti di questo sport • (Ma¬ 
rio Scali - Nicaslro). 

In merito alla 
possibilità di repliche 

« Egregio signor direttore, le 
scrivo per sapere alcune cose 
sulla musica trasmessa sul 
Terzo Rrogramma. Tutte le 
musiche trasmesse sono (o di¬ 
ventano) di proprietà della 
RAI, di modo che essa sia 
libera di trasmetterle quante 
volte voglia? Ciò glielo chiedo 
specialmente per alcune tra¬ 
smissioni che hanno tutta l'aria 
di non dover essere o meglio 
poter essere ripetute. In spe¬ 
cial modo mi riferisco ad alcu¬ 
ne musiche trasmesse la sera 
in queste ultime settimane, e 
che erufio un programma scam¬ 
bia con la Russia : do significa 
che la RAI non potrà più tra¬ 
smettere quelle musiche? E co¬ 
si anche per altre trasmissioni, 
per es. Il disco in vetrina, la 
RAI è libera di trasmettere 
quel disco quando vuole? E 
per farla deve pagare? Le stes¬ 
se domande valgono per altre 
trasmissioni cicliche: Tutto 
Beethoven, I Lieder del giiippo 
dei Cinque, Scriabin : un caso 
di morte dell arte. Queste do. 
mande gliele faccio perché ho 
constatato m effetti che la ri¬ 
petizione non e alla radio una 
cosa frequente. .4m.'ì, giacché 
ho toccalo il tasto della ripe¬ 
tizione, mi permetta di espri¬ 
merle il mio parere personale, 
e parlo sia delle ripetizioni di 
programmi televisivi che radio¬ 
fonici. Se fosse per me, i pro¬ 
grammi Il potreste ripetere 
anche dieci volte e non mi la¬ 
menterei, e per due semplici 
ragioni: la prima, perché la ri¬ 
petizione mi permetterebbe di 
riascoltare o di rivedere una 
cosa quante volte mi piace: la 
seconda, perché la ripetizione 
mi permetterebbe di trascura¬ 
re senza rimpianto radio e 
televisione e di godermi quin¬ 
di di più i miei dischi o le 
regislraz.ioni : poiché se alla 
radio fanno sempre programmi 
interessanti, i dischi quando li 
ascolto? Senza contare poi la 
utilità della ripetizione per co¬ 
loro che non hanno potuto ve¬ 
dere certi programmi né la 
prima né la seconda volta lo 
non sono uno schiavo della 
radio o della televisione, però 
non si metta a ridere se le 
dico che certe volte mi trovo 
uelTimbarazzo di dover .sce¬ 
gliere un programma, quando 
invece mi interesserebbero i 
due televisivi contemporanea¬ 
mente a due radiofonici! E ov¬ 
viamente la speranza di una 
ripetizione permetterebbe di 
scegliere senza rimpianto l'uno 
o l'altro » (Onorato Vitale - 
Roma ). 

Ai quesiti estremamente com¬ 
plessi che lei pone, la risposta 
segue a pag. 8 
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se desiderate questa freschezza 








voi desiderate Ignis Umiclimat 


Frigoriferi Ignis, a ciascun cibo 
il giusto freddo e la giusta umidità. 
Questo il segreto per conservare tutta, 
ma proprio tutta, la freschezza naturale dei cibi. 

Di qualsiasi cibo. Proprio come avete 
sempre desiderato. Merito del freddo umido 
di Umiclimat®. Guardatelo dentro, 
un frigorifero Ignis: tanto spazio in più, 
freezer a — 25° per gelati e surgelati 
e pane fresco sempre, anche la domenica. 
Guardatelo fuori, un frigorifero Ignis: 
design moderno a struttura monolitica, 
particolari rifiniti alla perfezione, estetica raffinala. 

(Modelli nelle versioni bianco e xilosteel® e, 
assoluta novità, nella versione a colori.) 


la scienza del freddo 
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segue da pag. 6 

può essere solo sintetica. Sen¬ 
za addentrarci nelle procedure 
e negli adempimenti ammini¬ 
strativi che la conservazione di 
ciascun programma comporta, 
le dirò che la RAI tende a 
conservare — o. meglio, ad 
avere il diritto di conservare 
— tutti i programmi di qualche 
interesse. Pertanto, istituzio¬ 
nalmente. salvo i casi del col- 
legamento con Testemo o del 
programma proveniente da una 
Radio estera, la nostra orga 
nizzazione e articolata in mo¬ 
do da consentire la conserva¬ 
zione e quindi la replica di 
ogni programma, la cui vali¬ 
dità artistica e culturale con¬ 
senta nel tempo una nproposi- 
zione agli ascoltatori anche piu 
di una volta. 


Una segnalazione 

n tgregio dtrt'llori', la iioslru 
Assuciazionv uia ila vari anni 
agisce in l’avia realizzando tul¬ 
le lineile attivila che sono 
proprie dei giovani scainhi di 
relazioni con gli siudenlt ilalia 
ni e stranieri, iniziative turisti¬ 
che, culturali e sportive, ecc. 
Ormai da tre anni, in i ivfa del 
le vacanze estive, organizziamo 
un altra interessantissima ini 
zialiva, tendente ad in/orniare 
e ad indirizzare quei giovani 
che, durame il periodo estivo, 
desiderano prestare la loro 
opera presso campeggi ed altri 
centri di vacanza italiani ed 
europei con incarichi vari fin- 
lerpreli, guide, addetti al Ini 
reati, ecc.) (Juesie prestazioni 
vengono compensate con vino, 
alloggio ed uno stipendio. Si 
tratta di un modo mollo eco¬ 
nomico e moderno di Irascor 
rere le vacanze, e per questo 
l'iniziativa ha interessato enor 
mernente gli studenti italiani 
negli anni passati. Pertanto sia 
mo certi che l'evenliiale puh 
blicazione nella sua rubrica di 
questa lettera (o almeno di una 
piccola segnalazioneI inconire- 
rebbe mollo interesse da parte 
di coloro che ancora non ne 
sono a conoscenza. Ci scrivano 
pure per quest'iniziativa o per 
qualunque altra richiesta (viag¬ 
gi, ricerca di amici, ecc.): a 
lutti, quanto prima, daremo 
una risposta. 

Preghiamo gli interessati di 
rivolgersi al Segretario dell'As- 
sociazione “ Ticmensis-C S ì ", 
Enrico Scotti, Casella Posta¬ 
le 129, 271011 Pavia» (Enrico 
Scotti - Pavia). 

Chiarimenti musicali 

« Egregio direttore, mi rivol¬ 
go alla sua cortesia per otte¬ 
nere attraverso la rubrica Let¬ 
tere aperte i seguenti chiari¬ 
menti: I) Leggo sovente nei pns- 
gramnii di musica classica pub¬ 
blicati nel Radiocorriere TV, 
dopo il nome dell'autore ed il 
titolo, “ revisione di... Se il 
pezzo a distanza di secoli me¬ 
rita di essere trasmesso, che hi 
sogno c'é di una revi.sione, an 
che se fatta da un altro musi¬ 
cista celebre? 2) Desidero sa¬ 
pere il significato di " Cassa¬ 
zione ” come termine musica¬ 
le » (Nicola Barisero - Torino). 

Eccole, brevemente, i chiari¬ 
menti richiestimi. La revisione 
di antiche pagine di musica 
classica è in realtà un diffici¬ 
lissimo restauro del quale è 
impossibile fare a meno. Gli 
antichi autori, fino al diciot¬ 
tesimo secolo inoltrato, non 
scrivevano tutte le parti, limi¬ 
tandosi ad annotazioni che esi¬ 
gevano poi d'essere opportuna¬ 
mente sviluppate. Le musiche 


di tali autori, per ciò, presen¬ 
tano al revisore d'oggi molte¬ 
plici e dillicili problemi di in¬ 
terpretazione e di integrazione 
delle indicazioni originali sia 
dinamiche sia strumentali (svi¬ 
luppo del basso numerato, ec¬ 
cetera). In molti casi, inoltre, 
sono giunti a noi manoscritti 
mutilali, cioè mancanti di in¬ 
tere pagine, che non è possi¬ 
bile eseguire cosi come sono. 
Per questo motivo molti tesori 
giacciono .sepolti nelle bihlio- 
tc-che internazionali; opere per 
il teatro m musica, composi¬ 
zioni viKali e strumentali. Il 
lavoro del revisore, dunque, e 
essenziale e delicatissimo. De¬ 
ve riportale in notazione mo¬ 
derna gli antichi manoscritti, 
sviluppare il basso numerato, 
indicare le arcate per gli stru 
menti ad arco, aggiungere bai- 
Iute omesse per Ireiiolosita di 
seiiltuia o per brevità, riunire 
le parti sovente sparse nelle 
varie biblioteche del mondo, 
ieahz.zare la strumentazione 
nello siile specifico di un de¬ 
terminalo autore e di una dr- 
termmala ep<x:a e via di se¬ 
guito. Detto questo non sto 
a dirle che il revisore deve 
seguire rigorosi criteri stihsli- 
e allidarsi, al lume ili una 
prolonda dollrina filologica, al 
proprio gusto e alla propria 
ispii azione 

Ed eccole il significato di 
•I Cassazione » Con questo ter¬ 
mine che lahmo la risalire al 
termine ihalellale neolatino 
« gassatilo gehen » (andare per 
le SI rade, passare a notte di 
Ircnlc alle case delle ragazze) 
e alni all'italiano «cassare» 
(dal Ialino «quassare») per 
iiiihcare una musica d’addio, 
un |>ezzo da suonarsi alla fine, 
.dia cessazione di una cerimo¬ 
nia, s'mlende una composizio¬ 
ne stiomenlale in uso nel di 
ciollesimo secolo, destinata al¬ 
la esecuzione all aperto. Affi¬ 
ne al « Div CI liiiienlo ». si di¬ 
stingue da esso per i due bra¬ 
ni all inizio e alla fine: !'« In 
gresso » e la « Sortita ». La 
« C assazione » si compone di 
numerosi pezzi di spirito e 
umoiv diflerenti. L'organico 
strumentale prevede general¬ 
mente i fiati associati agli ar¬ 
chi 

La partecipazione 
ai quiz 

« Egregio direttore, sono un 
neolaureato in lettere di 25 anni 
e aspetto da tempo I forse va¬ 
namente) di essere chiamalo 
per una delle trasmissioni a 
quiz, per le quali ho fatto do¬ 
manda di partecipazione. Qual 
è il meccanismo di selezione? » 
(A I’. Roma). 

Per partecipare ai program¬ 
mi a quiz e necessario l'inoltro 
di una domanda a mezzo di 
cartolina postale indirizzata 
alla RAI (Casella Postale 400 
Torino Nella cartolina dovrà 
essere indicato il titolo della 
trasmissione cui si vuole parte¬ 
cipare, nome e cognome del 
richiedente e relativo indi¬ 
rizzo 

Successivamente tutte le ri¬ 
chieste .sono prese in attenta 
considerazione e i prescelti 
vengono convocati dopo un pe¬ 
riodo di tempo variabile, a se¬ 
conda delle concrete esigenz.e 
della trasmissione. 

La convocazione predetta 
comporta una selezione tra ^li 
aspiranti a cura di apposite 
commissioni istituite allo sco¬ 
po. E' da precisare che non 
si dà luogo a queste selezioni 
se la richiesta di partecipazione 
concerne il programma Im 
C orrida e che nel caso di ri- 


dal sole della riviera ligure 


OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 
DELLA RIVIERA LIGURE 

è solo spremitura di olive maturate al sole della Liguria. 

Da queste olive ricche di sapore nasce l’Olio Extra Ver¬ 
gine di Oliva DANTE Riviera Ligure, un olio che sa di 
buono come tutte le cose genuine, prodotto con un me¬ 
todo naturale e antico quanto il mondo. 

tutto sole,., natura... olive 

e per chi vuole apprezzare cibi di gusto particolarmente delicato 

OLIO DI OLIVA DANTE 
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chiesta di partecipazione al 
Gamherello sono prese in con¬ 
siderazione solo le domande di 
bambini compresi tra gli 8 e 
i 12 anni di età. 

Coloro che. poi, hanno su¬ 
perato positivamente la prova 
potranno ricevere l'invito a 
partecipare alla trasmissione 

Questo il meccanismo nel 
suo complesso che prevede, 
perciò, di per sé, anzitutto, 
una discrezionalità insindaca; 
bile nella scelta dei candidati 
(è, evidente, fra l'altro, che la 
partecipazione ai quiz viene 
ad essere favorita o resa ar¬ 
dua. a seconda del numero 
degli aspiranti) e. quindi, la 
possibilità per ognuno di par¬ 
tecipare anche a più di una 
trasmissione. 

D'altra parte è da tenere 
presente che è un nostro, più 
che dovere, interesse mettere 
in grado ogni meritevole di 
prendere parte alle trasmissiiv 
ni. destinate ad avere quel 
successo di pubblico che la 
simpatia e la preparazione dei 
partecipanti avranno compor¬ 
tato. 


Non riesce 
a dimenticare ! 

« Egregio diretlorc, vorrei 
parlarle di Voii Karajaii: 
\oohf. . Nuoh.'... Son e conce 
pihile che iin co.vi grande Mae¬ 
stro, di sommo gusto interpre¬ 
tativo, si sia presentato a diri¬ 
gere davanti ai teleschermi, in 
ripresa diretta, in “ maglione 
da montagna " ed in pantaloni 
come dire?, e gli strumentisti 
nelle piu vane logge di abito, 
uno diverso dall'altro. (I‘ apri¬ 
le, Nazionalel. Co.sa crede il 
Karajan? Che per rendere " po¬ 
polare la musica fra le ma.s.se ” 
basti cambiare vestito come il 
proverbiale monaco? E' appun¬ 
to per la coesione l’i.Mva del- 
l unisono e dell'affiatamento 
che gli esecutori, dal primo 
violino al pianista, hanno tutti, 
e sempre la hanno avuta, una 
~ divisa " identica. Che se ne 
direbbe di veder suonare in 
piazza la Banda dei Carabi¬ 
nieri, ognuno vestilo per suo 
conto come gli aggrada.'? Si 
pensi che anche nelle piccole 
bandine di paese, le " Bru¬ 
sche ", dove non sempre si di¬ 
spone di un'uniforme, la coe¬ 
sione del Corpo si raggiunge 
almeno con un berretto riletta¬ 
lo. No, no, ripeto. Non intendo 
discutere la bacchetta, l'esecu¬ 
zione, per carità: ma il regista 
doveva avere il buon .senso di 
impedire uno scempio. Perchè, 
è inutile negarlo, quei profes¬ 
sori, seduti co.si come ad un 
week-end, disiorcevano l'ascol¬ 
to, e non si poteva concentrar¬ 
si nella musica. Scusi diret¬ 
tore se ho tardato parecchio 
a scrivere: speravo di dimenti¬ 
care quella .scena. Ma non ci 
sono riuscito, ed alfine, ecco, 
mi sfogo con lei » ( Luigi Ap 
pendino - Borgo.sesia). 

Sciopero alla RAI 

« Egregio direttore, sono con¬ 
traria alle lettere senza firma, 
perdo appongo la mia firma. 
Mettendo da parte ogni altra 
recriminazione, tuttavia, mi 
sembra giusto lamentarmi per 
il (chiamiamolo co.si) disservi 
zio della RAI, per quanto con¬ 
cerne i programmi radiofonici. 
Cosa ne pensa delle trasmi.s- 
sioiii soppresse a causa dell'a¬ 
stensione del personale? Quan¬ 
do ci aspettiamo di trascorrere 
una piacevole serata ecco la 
voce di una annunciatrice: 
" Avvertiamo gli ascoltatori 


che, a cau.sa dell'astensione del 
personale, le trasmissioni in 
programma non avranno piu 
luogo, pertanto vogliate gra¬ 
dire un programma di musica 
leggera ", ecc. Ora, io doman¬ 
do : le pare sopportabile lutto 
ciò? Che ciò possa capitare 
una, due volte in un anno, pas¬ 
si, ma come abitudine è inam¬ 
missibile. Forse lei mi darà 
torto, poiché la RAI deve aver 
sempre ragione ma io, mi scu¬ 
si, non la penso cosi » (Maria 
Raffaella Palma )- 

Cara signora, in quello che 
lei lamenta, la RAI, come tale, 
non c entra proprio per niente. 
Come lei sa, viviamo in uno 
Stato democratico nel quale il 
diritto di sciopero è tra le con¬ 
quiste che qualificano la nostra 
Costituzione. L'esercizio di que¬ 
sto diritto non può essere 
dunque legittimamente impe¬ 
dito se non rinnegando il libe¬ 
ro sistema che i nostri costi¬ 
tuenti hanno delineato. 

Da questa premessa deriva 
che al personale della RAI 
non si può negare quello che 
è riconosciuto agli altri citta¬ 
dini. Certo, ogni sciopero ha 
un rillesso inevitabile sulle 
programmazioni. Che poi esso 
sia un'abitudine lo nego (tanto 
e vero che, da quando è stato 
siglato il nuovo contratto col¬ 
lettivo di lavoro, non si verili- 
cano certo le sostituzioni di 
programmi avvenute qualche 
tempo fa). 

Ad ogni modo, tra godere 
della liberta, con i suoi incon¬ 
venienti, o subire un sistema 
dittatoriale con le sue trage¬ 
die, IO sono per la prima ipo¬ 
tesi, anche se qualche volta 
non trovo i mezzi pubblici o 
l'aereo o. anche, non posso 
ascoltare il programma prefe¬ 
rito. 


Duilio Del Prete 

• Siamo un gruppo di amici, 
lettori affezionati del Radiocor- 
rierc TV e dal nostro giornale 
vorremmo che fosse risolta 
una piccola questione nata 
durante una conversazione sui 
personaggi della TV. Si parlava 
di Duilio Del Prete: alcuni so¬ 
stenevano e sostengono che sia 
uno sportivo, appassionato di 
equitazione : altri che sia un 
attore di prosa: altri ancora, 
un cantante. In attesa di una 
risposta VI ringraziamo » (Italo 
Vernettini - Novara). 

Duilio Del Prete è un can¬ 
tautore che qualche anno fa 
ebbe un momento di grossa 
popolarità per un motivo inti¬ 
tolato Czar. 

Di recente si è dedicato al 
teatro e al cinema, il suo sport 
preferito è l'equitazione. Ave¬ 
te ragione tutti, insomina. 


Concomi tanze 

• Egregio direttore, nella set¬ 
timana dal 16 al 22 aprile s'è 
inizialo sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo lo .sceneggiato a 
puntale La pietra di luna. Sul 
Secondo contemporaneamente 
andava in onda il seguito de 
La guerra delle Due Rose. 
A mio parere ritengo sia a.s- 
surdo trasmettere conlempora. 
ncamenle due sceneggiali a 
puntate la stes.sa sera. Perché 
non trasmetterli in .serate di¬ 
verse? Attualmente, ad esem¬ 
pio, la domenica sera abbiamo 
una modestissima .scelta: sul 
Nazionale Teatro 10 (canzoni, 
canzoni, canzoni/) e sul Secon¬ 
do la replica di un vecchio sce¬ 
neggiato quale Mark Twain » 
(Mariangela Broglio). 


^ate parlare la padella^ 

\ 


anche in tavola 


Per cucinare cibi leggeri 
e digeribili 
adatti al ritmo veloce 
della vita d'oggi. 


Ricetta per la fondue bourguignonne: 


filetto tagliato a dadi, salse, olio di semi di arachide OlO. Mettere in ta¬ 
vola l'olio già caldo e con poco sale. Ogni convitato, con la lunga for¬ 
chetta. vi immergerà i pezzi di carne per qualche istante. Li passerà in 
altra forchetta intingendoli nelle salse. 
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Ci vorrà tempo 

« Avevo un angelo in ca¬ 
sa. cioè mia moglie, pur¬ 
troppo nell'agosto scorso 
a 48 anni, l'ho perduta. 

Mi ha lasciato con due 
figli di 15 e 13 anni; im¬ 
magini la situazione che 
SI è venuta a creare nel¬ 
la mia famiglia: respon¬ 
sabilità, preoccupazioni, 
impegni. Non riesco a di¬ 
menticarla e sono certo 
che non la dimenticherò ctRCATO 

perché di donne come 

quella penso ne siano rimaste pochissime al mondo. 
Buona, virtuosa, socievole, mi amava come io l'ama¬ 
vo, unico mio amore, bella, gentile, tutta e solo per 
la casa, non faceva un passo senza di me, eravamo 
due corpi e una sola anima. Ora sono solo, non riesco 
a superare questa crisi ed ho paura per i miei due 
figli che potrebbero restare soli, quindi ho bisogno 
di aiuto, aiuto morale, non materiale perche il mate¬ 
rialismo non era concepito tra noi. Penso che al mon¬ 
do possano esistere ancora delle brave persone che 
mi possano comprendere e aiutarmi. Sono un uomo 
tutto lavoro e casa, non ho vizi, non ho cattive abitu¬ 
dini, non lascio, come non lasciavo .soli ' miei figli 
né lei, ma mi manca il calore, la parola buona, la 
dolce carezza. Ora vivo solo con i miei ricordi. So 
che dovrò forse trovare un'altra donna che mi aiuti, 
mi stia vicino e che sorvegli i miei ragazzi, ma tro¬ 
verò un'altra donna come lei? Vorrei vivere i mici 
giorni solo con il mio ricordo, ma .so che sarei un 
egoista e priverei i miei figli di tante cose di cui han¬ 
no bisogno» (A. E. - Napoli). 

Il tempo, si dice, guarisce molli mali, ma i ricordi 
rimangono e con essi la tristezza e la solitudine. Lei 
ha passato degli anni felici, vicino a sua moglie, una 
unione troppo completa perché possa dimenticarla 
in breve tempo. Non credo che possa trovare un’altra 
donna come sua moglie, non tanto per le sue qualità 
quanto perché è per lo meno improbabile che al 
mondo esistano due persone uguali; sarebbe un con¬ 
tinuo paragonare: lei era cost, lei laceva cola. Non 
sarebbe una vita serena. 

Le auguro di poter avere un giorno una nuova 
esperienza altrettanto positiva, ma non credo che per 
lei sia possibile accettarla almeno per ora. Prima de¬ 
ve riacquistare il suo equilibrio perduto, deve sapere 
di poter bastare a se stesso e ai suoi tigli. I suoi ra¬ 
gazzi hanno molto più bisogno della sua serenità pri¬ 
ma che di qualcuna che possa sostituire la madre. 
Una madre non si può dimenticare; chiunque pren¬ 
desse il suo posto ora, anche se losse la migliore del¬ 
le donne, per i suoi figli sarebbe sempre un'estranea. 
Ci vuole tempo, tanto, per superare certi traumi e 
tanta forza di volontà, perche, nonostante tutto ciò 
che ci può accadere, la vita continua uguale, con gli 
stessi piccoli grandi problemi di tutti i giorni, ma 
vale sempre la pena di viverla se non altro per colo¬ 
ro che abbiamti generato e che abbiamo il dovere di 
aiutare a inserirsi in questo mondo; ma soprattutto 
non cerchi, cammini per la sua strada, ogni giorno, 
e se dovrà essere cosi un mattino, girando l'angolo, 
può darsi che incontri la compagna che lei desidera. 


La dieta monotona 

« Mi vedo costretto, con 
notevoli sacrifici, ad osser¬ 
vare un rigoroso regime 
alimentare con la quasi to¬ 
tale esclusione di cibi con¬ 
tenenti proteine animali; 
solo una volta alla settima¬ 
na mi concedo il lusso di 
un poco di carne a di pe¬ 
sce e ciò, come avrà capi¬ 
to, per evitare che il tasso 
azotemico salga oltre il tol¬ 
lerabile. Sono piuttosto an¬ 
ziano; posso, senza danno, 
inserire nella monotona mia 
dieta i seguenti cibi che 
gradirei motto.- uova, sep¬ 
pie, calamari, polpi, mitili? 
Ho rivolto la domanda a va¬ 


ri medici, ma non ho avu¬ 
to risposte soddisfacenti • 
(Franco de Rosa - Roma). 

Credo, caro signor de Ro¬ 
sa. che le risposte dei me¬ 
dici non siano state sod¬ 
disfacenti per lei perché 
non combaciavano con i 
.suoi desideri; se le è sta¬ 
ta imposta una dieta cosi 
severa dal suo medico cu¬ 
rante, evidentemente ci de¬ 
vono essere delle ragioni 
valide e, se fossi in lei, se¬ 
guirei con pazienza le pre¬ 
scrizioni. Ha tutta la mìa 
comprensione, ma pensi an¬ 
che che la salute vale ben 
piu del piacere della mensa. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00167 Roma. 








Prendi 

Togo Pavesi, 
un bastoncino 
di biscotto 
deiicatamente 
ricoperto 
al cacao e latte. 

Assaggialo e... 
coccolalo anche tu! 


Togo il dritto 
il biscotto 
coccolato da tutti 
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Vuoi venire alle OLIMPIADI? 
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222.222 premi ti attendono _ 

sotto i tappi delle ARANCIATE e del BfTTER 

$• Pellegrino 




Pll!«gnno S.p.A. 



















Guarda sotto il tappo 


se trovi i "cinque cerchi 
hai vinto! 


40 viaggi-soggiorno 

alle Olimpiadi di Monaco 1972 

della durata di 8 giorni, 

tutto pagato: viaggio, soggiorno, 

biglietti d'ingresso agli stadi. 

E in più: 

centinaia tra barche a vela Flying 

Junior Alpa, canoe K1 Fiart, 

biciclette da corsa Gran Premio Legnano. 

sci Sideral Persenico, 

cronografi in acciaio Longines; 

decine di migliaia di 

targhette d argento 'Giochi di Monaco 

centinaia di migliaia di bottiglie 

di Aranciata, Aranciata Amara e 

Bitter S. Pellegrino. 

è il più favoloso 
monte-premi dell’anno! 
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Da Porli una ragazza di 17 anni ci scrive 
• .. mi interesso di bambini nell ambito di una 
parrocchia. Il mio compito, anzi il nostro poiché 
siamo in cinque, non è solo quello di farli gio* 
care, ma vorremmo dare a questi bambini una 
educazione, che si differenzi da quella tradizio¬ 
nale della scuola, attraverso il gioco, l espres- 
sione e altre attività Quest estate ho avuto la 
possibilità di fare un esperienza di libera espres¬ 
sione sul tipo di ' Nino e gli altri * in occasione 
di un campo scuola organizzato nei dintorni di 
Modena dall ASCl Tutto cio mi ha interessato 
molto e ritornando a casa mi sono ripromessa di 
far fare questa esperienza anche ai miei bambini 
Ho cercato libri che trattassero questo argomento 
dato che vorrei documentarmi più a fondo prima 
di proporre l'esperienza, ma non sono riuscita a 
trovare nulla Solo attraverso gli articoli del Ra- 
diocornere TV ho potuto sapere qualcosa di piu. 
Mi piacerebbe anche sapere qualcosa circa le 
attività che svolgono vane compagnie teatrali 
che portano avanti queste esperienze di teatro 
con I bambini Maria Teresa Montesi • Il pro¬ 
blema di Maria Teresa Montasi e comune a molte 
persone che si occupano di ragazzi Vorrebbero 
fare qualcosa, ma non sanno da dove incomin¬ 
ciare Vediamo insieme come possono documen¬ 
tarsi e come possono utilizzare i suggerimenti de 
gli esperti 
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Teatro 
dei ragazzi 

E' uscita da poco la 
raccolta delle Comuni¬ 
cazioni conclusive dei 
partecipanti alla tavola 
rotonda del IX Festi¬ 
val internazionale del 
teatro per ragazzi, che 
ha riunito a Venezia 
presso la Biennale, 
nello scorso ottobre, 
alcune persone che in 
questi anni hanno spe¬ 
rimentato la possibili¬ 
tà di un'educazione 
dei ragazzi attraverso 

10 spettacolo, da Pas¬ 
satore a Calve, da 
Morteo a numerosi al¬ 
tri La mozione conclu¬ 
siva del Festival au¬ 
spicava che la Bienna¬ 
le di Venezia si fa¬ 
cesse promotrice di un 
nuovo incontro di la¬ 
voro dedicato soprat¬ 
tutto alle esperienze di 
animazione teatrale in 
atto nella scuola L'In¬ 
contro dovrebbe esse¬ 
re aperto a insegnanti, 
animatori, uomini di 
teatro ed anche a stu¬ 
denti interessati a que¬ 
sti problemi Le infor¬ 
mazioni relative a que¬ 
sta Iniziativa, nonché 

11 volume delle Comu¬ 


nicazioni possono es¬ 
sere richiesti alla 
. Biennale di Vene¬ 
zia ■ (30100 Venezia, 

San Marco - Ca' Giu- 
stinian) 

Movimento di 
cooperazione 

Alcune esperienze di 
libera espressione si 
rifanno a Célestin Frei- 
net. un educatore 
• laico • francese che 
in questi anni ha tro¬ 
vato seguaci anche in 
Italia La sperimenta¬ 
zione italiana delle sue 
tecniche iniziò nel 
1951. portando nel 1956 
alla costituzione del 
Movimento di Coo¬ 
perazione Educativa 
(MCE) che viene ricer¬ 
cando una via italiana 
aderente allo spirito 
più che alla lettera 
di Freinet. Uno dei col- 
laboratori di Freinet. 
Aldo Pettini, ha pubbli¬ 
cato presso La Nuova 
Italia un volume su Cé¬ 
lestin Fremei e le sue 
tecniche (L 1400) che 
può essere utile intro¬ 
duzione a comprende¬ 
re il Significato di que¬ 
sta linea pedagogica 


I nel contesto di altre 
i tendenze e onentamen- 
I ti attuali. 

Diario 
di lavoro 

Neha linea del MCE 
Mano Lodi ha portato 
nella scuola la creati¬ 
vità e la libera espres¬ 
sione. esemplificando 
i) suo metodo in un 
• diario di lavoro ». 
pubblicato da Einaudi 
col titolo li paese 
sbagliato Einaudi ri¬ 
stampa proprio ora un 
precedente diario di 
Lodi. C é speranza se 
questo accade al Vho. 
Sono gli anni in cui 
Lodi è ancora in cerca 
di un metodo, e nel 
libro possiamo seguire 
appunto le tappe di 
questa ricerca. La co¬ 
sa più importante in¬ 
fatti è proprio questa 
non proporre ai ragaz¬ 
zi un metodo già bello 
e fatto ma cercare e 
inventare un metodo 
adatto alle loro esi¬ 
genze e condizioni di 
vita. La prima cosa da 
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fare e lasciarsi gui¬ 
dare dal desideri dei 
ragazzini: si può co¬ 
minciare raccontando 
una favola o facendo 
del teatro Ma bisogna 
avere soprattutto pa¬ 
zienza E intanto anno¬ 
tare via via quello che 
succede, proprio come 
ha fatto Lodi Dalla ri¬ 
lettura del proprio dia¬ 
no possono nascere 
intuizioni e idee sulla 
via da prendere. 

Giochi 

di gruppo 

E bene ricordare an¬ 
che che un gruppo di 
bambini non è uguale 
alla somma dei bam¬ 
bini che lo compongo¬ 
no. ma è già una nuo¬ 
va entità, con una sua 
fisionomia A questo 
proposito è utile leg¬ 
gere Tempo libero in- 
lantile e colonie di va¬ 
canza di Frabboni (La 
Nuova Italia. L. 2200) 
e Lavoro di gruppo di 
Wilson e Rayland (AAI 
- Amministrazione per 
le Attività Assistenzia¬ 
li Italiane e Intema¬ 
zionali. via Giovanni 
Lanza 194-200, Roma) 
Per avere sottomano 
repertori di tecniche 
espressive diverse si 
può ricorrere ai volu¬ 
metti della • Collana 
di educazione artisti¬ 
ca - dell'editore Ar¬ 
mando. Sono volumet¬ 
ti che costano poco, 
circa 800 lire ciascuno; 
Il fanciullo creatore - 
ritaglio e collage di 
Duquet. Disegno infan¬ 
tile e tecniche grafiche 
di Stern e Duquet, Il 
gioco drammatico di 
Small e numerosi al¬ 
tri Partendo da que¬ 
sti suggerimenti potre¬ 
te Inventare con I 
vostri ragazzini mille 
giochi diversi, modi 
nuovi d'espressione 
Potrete cambiare gioco 
o continuare: non ci 
sono regole fisse 

Teresa Buongiorno 
















Bipantol* 

Snampoo 


ctwratopMtiCo 

*pH 

•tatxlizzato 


igiene e bellezza 
dei capelli 

BipantoF 

Lozioni e shampoo 


ad azione differenziata e selettiva 
secondo le più recenti innovazioni 
scientifiche. 

Chiedete i nuovi prodotti Bipantol 
per il vostro tipo di capigliatura. 



BIMBI «SVANTAGGIATI» 


N oi italiani amiamo 
davvero i bambi¬ 
ni? La retorica 
vorrebbe che ri¬ 
spondessimo subi¬ 
to di sì; siamo premurosi, 
ossessivi, protettivi. Dinanzi 
agli episodi che riguardano 
un bambino, magari un pic¬ 
colo ammalato, o un figlio 
abbandonato, si mobilita la 
opinione pubblica nazionale. 
Ma poi, nei fatti che conta¬ 
no davvero, il rapporto de¬ 
gli italiani adulti verso i 
bambini si rovescia e ci di¬ 
mostriamo distratti, autori¬ 
tari, egoisti. 

Le nostre strutture assi¬ 
stenziali sono fra le più ar¬ 
retrate d'Europa, nascere in 
una delle nostre città è tal¬ 
volta costoso e talaltra av¬ 
venturoso, le cliniche sono 


scarse, gli spazi per giocare 
soffocati dalle costruzioni, 
le scuole insufficienti. Fino 
agli spaventosi episodi che 
hanno commosso o indigna¬ 
to l'opinione pubblica, lo 
sfruttamento dell’infanzia, i 
maltrattamenti quasi incre¬ 
dibili, l'incuria... Leggi anti¬ 
quate e spesso assurde si 
mescolano alla debolezza 
dell'organizzazione di assi¬ 
stenza: sicché l’importantis¬ 
simo e delicato universo del¬ 
l’infanzia è da noi inquieto 
e malato. Mancano gli isti¬ 
tuti, il personale, lo sptizio, 
la mentalità; e la nostra fa¬ 
ma di trepidi innamorati dei 
bambini esce spesso scossa 
o rovesciata dalla lettura 
delle cronache. 

Ecco ad esempio la sto¬ 
ria del piccolo e infelicissi¬ 
mo Maurizio Malfanti, col¬ 
pito da una terribile malat¬ 
tia, una cerebropatia che lo 
rende inabile e spastico. Eb¬ 
bene, poiché egli è anche 
minorato alla vista, eccolo 
espulso da tutti gli istituti 


di assistenza della sua città. 
La Spezia: le scuole di rie¬ 
ducazione per gli spastici 
non lo accolgono perché non 
sono attrezzate — dicono 
come giustificazione — a 
superare le difficoltà che 
nascono dalla cecità del pic¬ 
colo Maurizio, e gli istituti 
per i bambini ciechi si di¬ 
chiarano incapaci di accet¬ 
tare un piccolo spastico. E’ 
un caso limite, un caso qua¬ 
si esemplare nella sua cru¬ 
dele gravità, e certamente 
non un caso unico, se esplo¬ 
rassimo con attenzione le 
tristi storie dei bambini più 
sfortunati. Di chi è la colpa? 

Come sempre, è difficile 
centrare un bersaglio e col¬ 
pire un solo responsabile. Le 
cifre, intanto, sono impres¬ 
sionanti: trentamila bambi¬ 


ni ogni anno si aggiungono 
alla schiera dei disadattati, 
mentali o fisici, che non pos- 
.sono vivere senza assistenza 
sociale totale, e che ne han¬ 
no diritto in forza dell’arti¬ 
colo 38 della nostra Costi¬ 
tuzione. 

In tutto, la cifra dei cit¬ 
tadini che sono incapaci di 
provvedere al proprio man¬ 
tenimento a causa di un 
« handicap », di una malat¬ 
tia mentale o fisica, sfiora 
i tre milioni: centomila spa¬ 
stici (i più gravi, colpiti da 
lesioni cerebrali), un milio¬ 
ne di subnormali, quasi due 
milioni di altri « svantaggia¬ 
ti », come eufemisticamente 
li chiama la consuetudine. 
Per essi spendiamo [xtco più 
di trecento miliardi all’an¬ 
no, una cifra che consente la 
cura o il parziale recupero 
di una percentuale molto 
modesta di questi infelici, 
generalmente non più di uno 
su dieci. Le cure sono com¬ 
plicate e lunghe, richiedono 
specializzazione e pazienza. 


In Italia, siamo alla prei¬ 
storia dell’assistenza ai sub¬ 
normali. Le scuole speciali 
sono insufficienti e, quel 
che è più grave, quasi sem¬ 
pre sbagliate: salvo lodevo¬ 
li eccezioni, tendono a iso¬ 
lare i bambini difficili dalla 
società, a tenerli lontani, im¬ 
pedendone praticamente il 
recupero. Le leggi più mo¬ 
derne, che impongono di me¬ 
scolare i subnormali ai nor¬ 
mali per favorire l’inseri¬ 
mento pratico nella società 
civile, rimangono spessissi¬ 
mo inapplicate. Per spirito 
di lucro, o per semplice iner¬ 
zia, sembra più comodo 
mantenere in vita istituti 
che sono o arretrati o costo¬ 
sissimi e perciò riservati ai 
ricchi. 

La scuola, già cosi disa¬ 
gevole per i bambini nor¬ 
mali, non sembra d’altra 
parte preparata ad accoglie¬ 
re il piccolo esercito degli 
infelici, a far loro posto con 
comprensione, tolleranza e 
stato d'animo amichevole. 
Esistono strozzature buro¬ 
cratiche. interessi egoistici, 
che vietano Iinora l'inseri 
mento dei bambini svantag¬ 
giati nella vita sociale quo¬ 
tidiana. 

La pietà pubblica ba da 
tempo abdicato in lavore 
degli enti privati, gli unici 
che si occupino degli spa 
stici, ma lo lanno quasi sem¬ 
pre in modo insoddislacen- 
te, attraverso regole assurde 
o superate e talvolta ncKive. 
La spesa e i contributi pub¬ 
blici vengono ripartiti con 
criteri cosi sbagliati che fi¬ 
niscono per premiare quasi 
sempre gli istituti peggiori, 
quelli dove il personale non 
è specializzato, o quelli do¬ 
ve il numero delle presenze 
dei bambini (il contributo 
dello Stato è proporzionale 
alle presenze) è gonfiato ar¬ 
tificialmente. 

Il di.scorso sarebbe lungo; 
ma certo, il caso del piccolo 
Maurizio non è che uno dei 
tanti episodi che ci ricorda 
no come i bambini, normali 
o infelici, sono in Italia piti 
o meno degli esclusi, tulle 
rati a stento nelle loro esi¬ 
genze piu elementari di sa¬ 
lute, di educazione, di ap¬ 
prendimento. di assistenza. 
L’età più Il'agile e delicata, 
quella nella quale è piu ne¬ 
cessaria l'attenzione collet¬ 
tiva e la generosità pubbli¬ 
ca, viene spesso ignorata 
con un atto di indifferenza 
e di fastidio. 

11 bambino nasce spesso 
in condizioni precarie, cre¬ 
sce circondato da un’assi- 
stenz.a stentata, gode di una 
educazione insufficiente e 
fruisce di uno spazio angu¬ 
sto. Se poi è povero o, peg¬ 
gio, malato, allora solo la 
fortuna o la beneficienza 
possono soccorrerlo. E' tem¬ 
po di imparare ad amare 
l’infanzia sul serio: non quel¬ 
la dei rotocalchi e dei figli 
delle dive, ma quella che si 
presenta a noi con il volto 
della cronaca quotidiana. 

Andrea Barbato 



Bambini giocano in un asilo ben organizzato. Ma pochi pos¬ 
sono godere di strutture assistenziali efficienti e, in partico¬ 
lare, ne sono spesso esclusi i disadattati, i poveri, i malati 
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Si lava in pochi secondi 


Niente attacca 


Tralta'^er'to apcrovalo Du Pori 


TEFLON H 

antigraffio 


Aspetto sempre nuovo. Sigillo di garanzia. 


Quando decidete di acquistare una pentola 
o una padella, scegliete quella che si lava in pochi 
secondi. E che dura di più. 

Infatti TEFLON II è così resistente che sopporta 
con disinvoltura il severo trattamento che le pentole 
ricevono durante l'uso giornaliero, anche usando 
utensili metallici. 


TEFLON E è uno speciale rivestimento antiaderente 
messo a punto dalla Du Pont. 

Si lava con la stessa facilità di un piatto, perché i cibi 
non attaccano. 

Il colore nero, poi, conserva a pentole e padelle 
il loro aspetto nuovo, impedendo alle macchie 
di rovinarlo. 


A questo punto è forse inutile continuare l’elenco 
dei vantaggi di TEFLON E. 

Provateli di persona. TEFLON E si riconosce dal 
particolare Sigillo di Garanzia applicato sulle pentole 
approvate dalla Du Pont. 

TEFLON n. 

Resiste ai graffi. Resiste ttel tempo. 


DU PONI DE NEMOURS lIAi lANA SPA MILANO 
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TEFLON 
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Concerti di llacli 



J. S. Bach 


L'« Archiv » ha pubblicato, 
con la sigla 2533 075, un di¬ 
sco stereo dedicato ai Con¬ 
certi per violino di Johann 
Sebastian Bach. Come si 
rileva dall'indicazione di 
catalogo BWV 1041 - 1043, 
si tratta dei tre Concerti in 
la minore, in mi maggiore, 
in re minore: i primi due 
composti dal musicista di 
Eisenach per violino, archi 
e continuo, il terzo i^r due 
violini, archi e continuo. I 
solisti sono Eduard Meikus 
che suona su un Egidius 
Klotz (Mittenwald, metà del 
XVIII secolo), Spiros Ran- 
tos che imbraccia un Nico. 
la Amati (Cremona, XVIII 
secolo). Al cembalo, Vera 
Schwarz. La « Capella Aca- 
demica • di Vienna è diret¬ 
ta da Eduard Meikus e suo¬ 
na su strumenti originali. 

A questo proposito una no¬ 
ta del direttore di produ¬ 
zione Andreas Holschneider 
avverte che si è cercato in | 
questo disco « di ritrovare 
il più fedelmente possibile 1 


la sonorità originale e non 
per fanatismo, ma per ra¬ 
gioni schiettamente musica 
li, perché gli strumenti ad 
arco originali, di diversa 
misura, hanno le corde a 
poca distanza e di conse¬ 
guenza una maggior ric¬ 
chezza di suoni armonici a 
cui noi, quali eredi del di¬ 
ciannovesimo secolo, non 
siamo più abituati ». Ag¬ 
giunge Holschneider che 
« il discorso musicale con¬ 
quista in tal modo una par¬ 
ticolare trasparenza e lu¬ 
minosità ». La distribuzio¬ 
ne strumentale è anch’essa 
diversa da quella in uso ai 
nostri giorni: 3 violini pri¬ 
mi, 3 violini secondi. 2 vio¬ 
le, 2 violoncelli, contrabbas¬ 
so, clavicembalo. « Bach », 
dice la nota, « non poteva 
contare a Coethen su un 
maggior numero di esecu¬ 
tori e d’altronde questa 
strumentazione ridotta con¬ 
viene in maniera particola¬ 
re all’opera. Le parti soli¬ 
stiche sono armonicamente i 
radicate nel contesto delle 
voci orchestrali e l’orche¬ 
stra — troppo spesso de¬ 
gradata al ruolo di mero 
accompagnamento — divie¬ 
ne “ partner " del solista e 
con esso divide il medesi¬ 
mo impegno musicale ». 

Ho riportato pter esteso 1 
le avvertenze della Casa di- | 
scografica, perché esse ser- I 


vono a illustrare, meglio di 
ogni altro commento, la cu 
ra con cui la registrazione 
è stata effettuata. In realtà 
l’interpretazjone di Meikus 
è assai convincente, anche 
se raffrontata con le gran¬ 
di esecuzioni di artisti co¬ 
me Oistrakh, come Menu- 
hin, reperibili su dischi. Si 
nota qui non soltanto un 
rigore filologico esemplare, 
ma un approfondimento del I 
testo che rivela un'antica 
dimestichezza con la mu¬ 
sica di Bach. Gli archi so¬ 
listi hanno un ammirabile 
rilievo sonoro, uno spicco 
brillante che tuttavia non 
crea distanze con l’insieme 
orchestrale. 

Meikus modella delicata¬ 
mente, pur negli andamen¬ 
ti mossi, la frase musica¬ 
le, ne coglie le sottigliez¬ 
ze espressive: e si veda 
con quale magistrale sa- 
pienz-a si abbandona agli 
scatti d'allegrezza che illu 
minano pagine come !’« Al¬ 
legro assai » finale del Con¬ 
certo in la minore, dopo 
l’intenso raccoglimento del 
r« Andante » centrale. 

Tecnica d'incisione esem¬ 
plare. Un disco, insomma, 
che raccomando a tutti, an¬ 
che ai « palati fini » dei di¬ 
scofili esperti. 

Come ho rilevato all’ini¬ 
zio, il microsolco è stereo- 
fonico. 


■teelfal ver<liaiio 

In edizione « Emi » un 
« recital » verdiano del so¬ 
prano spagnolo Montserrat 
Caballé. In lista « Pace, 
pace mio Dio » e « La ver¬ 
gine degli angeli • da La 
forza del destino, il recita¬ 
tivo e aria « Qui Radames 
verrà! «e « Oh! patria mia » 
dal terzo atto di Aida, « Ri- 



MoNTSERRAT CABAtXÉ 


toma vincitor » dal primo 
atto della medesima ope¬ 
ra, il recitativo e aria • Ve¬ 
gliammo invan due notti » 
e « Una macchia è qui tut¬ 
tora! » dal Macheth, « Era 
più calmo » (« Canzone del 
salice » e « Ave Maria ») dal- 
l'Otello. Accanto alla Cabal¬ 
lé, il coro di voci maschi¬ 
li dell'» Ambrosian Opera 


Chorus » diretto da John 
MeCarthv, il mezzosoprano 
Bainbridge e il baritono 
Thomas Alien. La « Rovai 
Philhamionic Orchestra » è 
diretta da Anton Guadagno. 
Non starò a ripetere qui 
ciò che ormai tutti sanno 
e non solo i discofili esper¬ 
ti: cioè che l’artista spagno¬ 
la ha raggiunto una larghis¬ 
sima lama in virtù di un 
connubio raro tra qualità 
innate (una voce, sottoli¬ 
nea giustamente il critico 
musicale Franco Soprano 
nella nota di presentazione 
del desco, « bella e fisica¬ 
mente perfetta ») e qualità 
a mano a mano acquisite, 
attraverso una severa disci¬ 
plina di studio. E' ancora 
il Soprano a notare che « il 
segreto più profondo del 
I l'arte della Caballé consi¬ 
ste proprio nel l 'aver supe¬ 
rato l'apparente inconcilia- 
I bilità di opposte condizioni 
I tacendo della sua bellissima 
' voce uno stmmento sempre 
controllato dall intelligenza. 
dalla tecnica rallinalissima, 
e dai suggerimenti, mai 
equivocati o sviati, dello 
stile della pagina musicale 
e della pwtica del personag¬ 
gio raggiunta con tratti es¬ 
senziali. riassuntivi ma de¬ 
terminanti ». 

Consiglio perciò l'acqui 
sto del nuovo microsolco 
« Emi » a tutti quanti vo¬ 
gliono arricchire la propria 
raccolta discografica con 
un’antologia di splendide 
interpretazjoni della straor¬ 
dinaria cantante. 

Questa pubblicazione è si¬ 
glata, in versione stereo. 
3C 065 - 02220. 

Laura Padellaro 


Quando si parla di igiene, 
quante persone possono aprir bocca! 


sri 



Dentifrici lodosan, 
per prevenire la carie. 


Dentifrici lodosan, 
per denti bianchi 
ed alito puro. 


Dentifrici lodos^ 
per gengive sanguinane 
e delicate. 


Dentifrici lodosan, 
per eliminare 
l'insorgere del tartaro. 


Dentifrici lodosan, 
per combattere la piorrea. 



Oggi l’igiene e la disinfezione della 
bocca non sono più un fatto personale, 
ma di civiltà. 

Eppure, solo poche persone dedicano 
tutte le cure necessarie alla parte più 
delicata del corpo: la bocca. 

Ecco perché, un’équipe di clinici ed 
una grande industria farmaceutica 
hanno studiato e realizzato due nuovi 
dentifrici ad azione polivalente; 
lodosan e lodosan Soft, ideati e destinati 
a prevenire i processi fermentativi 
ed infettivi dei denti e delle gengive. 

lodosan Soft, oltre ad avere le stesse 
azioni del dentifricio lodosan. 
è particolarmente “soffice”, grazie ai suoi 
speciali componenti e prcKedimenti di 
fabbricazione; è quindi indicato per denti 
dallo smalto delicato e per dentature miste. 

Questi due nuovi dentifrici 
della Zambeletti sono registrati presso 
il Ministero della Sanità. 


lodosan e lodosan Soft 
si ìiendono solo in farmacia. 


Aut. Mm. San. n. 3334 
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Rock'n' roll story | 

I 

Molte fra le più fomite | 
discoteche dei più attenti i 
appassionati di musica leg¬ 
gera presentano un grosso | 
vuoto: la documentazione j 
degli sviluppi del rock'n' ! 
roll dagli anni della secon¬ 
da guerra mondiale fino 
a quelli della comparsa del 
beat. L'industria discogra¬ 
fica italiana, allora appena 
nascente, seguì tiepidamen¬ 
te e pigramente (ad ecce¬ 
zione della produzione di 
Elvis Presley) quella rivo¬ 
luzione musicale che porta I 
va agli americani bianchi 
la musica popolare dei ne¬ 
gri e che doveva sfociare 
nel fenomeno del pop de¬ 
gli anni Sessanta. Da noi 
il rock'n’ roll aveva scarso 
pubblico persino fra i gio¬ 
vanissimi, sicché quando 
comparvero sulla scena i 
Beatles ed il loro seguito 
sembrò strano che di colpo 
i giovani potessero com¬ 
prendere quella musica che 
rappresentava l'evoluzione 
ultima di un genere prati¬ 
camente .sconosciuto nel 
nostro Paese. Tuttavia ora 
che le formazioni rock più 
in vista ripropongono con 
nuovo spirito i vecchi temi 
del rock’n’ roll e i « mo¬ 
stri sacri » degli anni Cin¬ 
quanta riappaiono uno ad 
uno sulla scena in Inghil¬ 
terra e in America (si pen¬ 
si alle nuove incisioni degli 
Everly Brothers, di Rick 
Nelson e di Chuck Berrv 
edite in questi ultimi tem¬ 
pi ed al successo delle loro 
toumées in Inghilterra), le 
riedizioni antologiche degli 
assi del rock’n’ roll as¬ 


sumono particolare interes¬ 
se soprattutto per noi. L’ul 
tima e, a quanto pare, la 
più vasta di queste inizia¬ 
tive è stata presa dalla 
«Goral» (distribuzione « Ce¬ 
tra »). che ha presentato i 
primi due album (formalo 
ciascuno di due 33 giri, 30 
cm.) di una Rock'n' roll 
Story, dedicati rispettiva¬ 
mente a Bill Haley e a Bud- 
dy Holly, dei quali viene 
presentata una accurata se 
lezione di motivi, scelti fra 
i più popolari ed i più rap¬ 
presentativi del loro gene¬ 
re. Bill Haley è presente 
con il suo primo successo, 
Rock-a heat'n boogie, un 
pezzo veramente storico. 
Infatti quel disco fu presen¬ 
tato per la prima volta al¬ 
la radio dal disc jockey 
Alan Freed, il quale coniò 
per l’occasione il termine 
rock’n’ roll: i teen ager 
si scatenarono e in breve 
Haley apparve con 36 titoli 
nelle Hit Parades. E’ chiaro 
che. di fronte ad un così 
fecondo creatore di sue- i 
cessi, l’antologia non si 
può dire completa, ma i 
dodici pezzi raccolti ci dan- j 
no un’idea completa del¬ 
lo spettacolare stile dell’ar- 
lisla e del suo gruppo, i 
Comets, con i quali si esi¬ 
biva. Presente nell’antolo¬ 
gia anche Rock arotind thè 
clock, tema conduttore del 


film II seme della violenza, 1 
che, inciso in 45 giri, fece I 
registrare la vendita record 
di 16 milioni di copie. Più 
vicino a noi Buddy Holly 
che, dopo aver esordito nel 
1955, raggiunse il successo 
soltanto nel 1957 e mori 
due anni dopo, in un inci¬ 
dente aereo, all’età di 23 
anni. Il suo stile era defi- j 
nito « Tex mex sound », una | 
fusione di country, gospel 
bianco e rock'n' roll. Nel¬ 
l'antologia della « Goral • 
sono presenti, fra gli altri, 
il pezzo che lo rivelò ai 
giovani d’allora, That'll he 
thè day. inciso con il gnip 
po dei Crickets, di cui si 
vendettero un milione di 
copie, i best-seller che se¬ 
guirono, tra cui Peggy Sue. 
Maybe Baby, Rave on, e 
l’ultima canzone da lui in¬ 
terpretata con l'accompa¬ 
gnamento dell’orchestra di 
Dick Jacobs, It doesen'i 
matter anymore. 

AnmoIo «li Ninion 

Cerano una volta Tom e I 
Jerry, al secolo Paul Simon | 
e Art Garlunkcl, un duo 
che s'era allacciato al mon¬ 
do discografico, dopo un 
non breve tirocinio al 
Greenwich Village, cercali- [ 
do il successo con il rock i 
and roll. Ma, poiché al terzo i 


disco s’accorsero di aver 
fatto un buco nell'acqua, si 
divisero. Simon frequentò 
il Quecn College, Art il Co¬ 
lumbia. Si ignorarono per 
qualche anno, ma quando 
si ritrovarono ripresero a 



Pai L St.MON 


cantare insieme. Avevano 
latto una certa esperienza 
nel mondo musicale e ten¬ 
tarono un nuovo genere. Il 
primo pezzo di quella che 
venne poi definita la coppia 
piu scombinata del mondo 
iu Soiinds ol silence. Un 
trionfo da stordire. Seguiro¬ 
no le musiche per il film 
Il laureato, e due altri di¬ 
schi di grosso successo: 
Bookends e Bridge over 
troubled waters. Sembra¬ 
va che tutto dovesse conti¬ 
nuare, ma improvvisamen- 


I te qualcosa non ha piu fun¬ 
zionato. Agli inizi di que- 
I si'anno la «coppia scombi¬ 
nala » si è divisa: (ìarfunkel 
si è dedicalo al cinema e 
I Paul Simon, rimasto solo, 
s’è consolalo scrivendo nuo- 
1 VI pezzi per il suo primo di¬ 
sco solitario. Cosi sono na¬ 
ti il best-seller in 45 giri Mo- 
ther and child reunion ed 
il long-playing Paul Simon 
(33 giri, .311 cm. « CBS »). Ol¬ 
tre a quel pezzo. nell'l-P 
ne sono pre.sentali altri die¬ 
ci, lutti composti, orche- 
stiali, diretti e cantali da 
Paul Simon, il quale ha riu- 
^ nito per l'occasione un 

gruppo di musicisti che gli 
I hanno fornito un grazio¬ 

so accompagnamento: la 
Huck’s Biown, una banda 
' giamaicana, il famoso bas- 

sista Stax. i chitarristi Hann 
e Grossman, Il pianista 
Knecktel e un paio di altri 
j elementi. Dal tono delle 

I composizioni, dal loro sii 

le, dalla cura dell’interpre- 
( lazione appare evidente che 

l'anima del duo era Paul Si- 
I mon il quale non ha certo 

da dolersi troppo della so¬ 
litudine in cui è stalo la¬ 
sciato. 

I B. G. Lingua 


Mono uNciti : 

] • BljyCK PIPES: MiJiughl e 

I Jtisl a fune (45 giri « Insieme ■ 
I SRL 10 661) Lire 900 
I • TITANIC Hall hreej e San 
I ra Fe (45 giri «CBS» 7278) 

I Lire 900 

^ # ROBERT JO»N; Thr «lon 

I sleepn tomght c Janet (45 gi'l 
I • Atlantic » - K lOVi). Lire 90u 
• l>OV SABATO Whrrr you 
lead c L^avin leavirt' (45 gi 
i ri • Jet » - JT 40S6) Ure 900 
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ALL OLIO DI OLIVA 


TONNO 


Sprinto 


TONNO MARUZZELLA E' STATO "IL PRIMO"TONNO 
E DA ALLORA TONNO MARUZZELLA 
E'SEMPRE "IL PRIMO" fkO ARRIVARE IN TAVOLA 
E SEMPRE "/L PRIMO" AD ESSER FINITO 
PERCHE'MARUZZELLA E' "PR/MO”NELLA QUALITÀ 
"PR/MO"NELLA SCELTA,‘’PR/MO"NELLA BONTÀ 
. MARUZZELLA, DA SEMPRE POLPA BELLA. 


PRODOTTO DA IGINO MAZZOLA S.pA GENOVA 




: S Tonno 









il caffè' da gustare 
sorso per sorso 

(...e si fa in un attimo!) 


Gran Aroma 

il Nescafé liofilizzato 


Gran Aroma,ii nuovo Nescafé, unisce ai vantaggi 
del caffè istantaneo il pregio di conservare, 
grazie a un particolare trattamento a freddo sottovuoto 
(procedimento di liofilizzazione esclusivo Nestlé), 
tutto il gusto e l'aroma di una grande miscela dei migliori caffè. 





STUOKD TESTA 3 


squisitamente 
crudo ! 
cosi si usa 
Olio Sasso 

per essere sempre in forma 

crudo sul riso, crudo nelle minestre, 

crudo sulle insalate 

perché Olio Sasso nutre leggerissimo! 



TERAPIA DELLE POLLINOSI 

F in dili tempi piu remoti si era notalo che alcuni itidividui 
sofirivano di disturbi generali (malessere mdetinilo e de¬ 
bolezza) a|la vista o al solo prolumare di fiori come le rose, 
cosi come altri presentavano segni di infiammazione oculare e 
nasale o bronchiale con asma in concomitanza col fiorire delle 
rose. Fu così che nacquero il raffreddore da rose e l’asma da 
rose, anche se proprio le rose presentano un polline non anemo- 
Mio (cioè Irasportahile col vento), bensì entomoMIo (cioè tra¬ 
sportato da insetti) 

Successivamente, nel 1828, l’inglese Bostock, soflerenle di pol¬ 
linosi, ossia di allergia da pollini, descrisse per la prima volta i 
sintomi della cosiddetta « febbre da tieno», una pollinosi che 
in Inghilterra veniva appunto attribuita al Meno, dato che la 
malattia insorgeva in concomitanza con l’epcxa del nuovo lieno. 
Nel corso degli anni successivi si comprese poi come non solo 
il lieno. ma i Mori delle graminacee, e piu precisamente i loro 
pollini, erano capaci di riprodurre i sintomi della lebbre da Meno. 

Numerose sono le espressioni adoperale per designare tutto 
l’insieme dei sintomi caratteristici (starnuti, liquido dal naso, 
ostruzione nasale, lacrimazione e prurito degli occhi e del naso) 
che ricorrono in primavera nei soggetti sensibili ai pollini; in 
Italia parliamo indillerenlemeiite di lebbre da fieno, rinite da 
fieno, asma da lieno, rinite periodica o primaverile. 

In Italia la Irequenzj delle pollinosi e stata calcolata nella 
percenluale dello 0,50circa della popolazione. Sembra ormai 
acquisito pero che i casi di pollinosi tendano di continuo ad 
lutilo è vero che in Italia si presume che ormai 
l'incidenza di questa pollinosi stagionale o primaverile sia del 
ri-2'; circa della popolazione. 

La pollinosi colpisce abitualmente soggetti giovani c può esor¬ 
dire in tutte le età, pur verificandosi con maggiore frequenza 
tra i venti e i trenta anni. .Si e riscontralo pero che anche i 
bambini mostra.io sintomi di pollinosi; asma e rinite possono 
essere presenti anche al settimo mese di vita. Assai numerosi 
•sono i bambini alleili da pollinosi Ira i 5 ed i 15 anni, ed in 
ispecie Ira i 7 e i 12 anni. I due sessi .sono indifferentemente 
colpiti dalla pollinosi, anche se la percentuale delle donne colpite 
è leggermente maggioie 

Vi è anche una ereditarietà, una predisposi/ione ad ammalare 
di pollinosi. Un lalti>re predisponente di notevole importanza 
nel determinarsi di una pollinosi e rappresentalo dal tempera¬ 
mento, dalle inlluenze di ordine neuro-psicologico Lti maggiore 
incidenza della pollinosi nelle città rispetto alla campagna e 
stata ascritta soprattutto ai notevoli traumi psichici e ai vari 
fattori emotivi ai quali sono esposti quotidianamente gli abi¬ 
tanti dei centri urbani. 1 lallori psichici possono di per se fa¬ 
cilitare il sensibilizzarsi di un individuo vcr.so un determinato 
polline, con l’aumentare la permeabilità delle mucose 

I pollini sono naturalmente indispensabili, pero, per il verifi¬ 
carsi di una pollinosi. Che cosa sono i pollini? I pollini sono gli 
elementi ai quali è devoluto il compilo di lecondare le piante 
con il riprodursi dei Mori. I pollini sono costituiti da una pane 
interna con funzione germinativa e riproduttiva (inlina) e da 
una pellicola esterna (exina), la quale ha Minzione protettiva. Il 
trasporto dei pollini avviene secondo due modalità fondamentali : 
a mez.zo del vento o a mezzo degli insetti. 

Un polline, per essere m grado di provocare una pollinosi, 
dovrebbe possedere cinque requisiti: I) contenere un compo¬ 
nente specifico atto a sensibilizzare l’urganismo, 2) appartenere 
ad una pianta ariemofila (il cui trasporto di pollini avviene a 
mezzo del vento): 3) essere prodotto in grande quantità; 4) essere 
molto leggero, affinché il vento possa trasportarlo a grandi tli- 
stanze: 5) appartenere ad un genere di piante di larga diffusione. 

Molli sono i pollini esistenti in Italia, come in altri Paesi di 
Europa, perche l’aspetto continuamente diverso del mantello ter¬ 
restre, con alternarsi di monti e di pianure non estese, offre la 
pvjssibilita di sviluppo a piante numerose e diverse, possibilità 
favorita dalla volontà coltivatrice, valida a sempre piu motlili- 
care, rendendola .sempre piu eterogenea, la Mora, con il conse¬ 
guente moltiplicarsi di pollini appartenenti a piante in sempre 
diversa epizca di fioritura (sono stati stabiliti appositi « calendari 
di fioritura »), sicché si può dire che le pollinosi sono stagionali 
e non primaverili, almeno in Italia. 

I pollini, giunti a contatto con l'organismo ospite, provocano 
il formarsi di anticorpi da parte delle cellule dei vari apparati e 
quindi il fenomeno allergico, che altro non è se non uno scontro 
tra l’antigene (il polline) e lanticorpo (elaborato dalle cellule 
respiratorie, cutanee, ecc.). Le cellule dell’apparato respiratorio 
sono quelle che esclusivamente o con grandissima prevalenza si 
sensibilizzano ai vari pollini, donde la grande frequenza delle 
pollinosi respiratorie e cioè l’asma allergico. 

I sintomi sono moltissimi, ma quelli respiratori sono i piu 
vistosi. Starnuti, secrezione nasale quasi acquosa, ostruzione 
nasale, qualche volta perdita dell’olfatlo, costituiscono i sintomi 
a carico del naso. A carico dei bronchi si ha tosse spastica e 
asma bronchiale allergica. L’asma costituisce una frequente ma¬ 
nifestazione, infatti, della pollinosi, cosi come può costituirne 
l’unica manifestazione o una complicanza. La percentuale dei 
pollinosici con asma è del 55 '/J dei casi. 

Vi sono anche segni oculari (congiuntivite) e cutanei (ortica¬ 
ria). Anche il male di capo con localizzazione alla fronte è Ire- 
quentemente presente in una pollinosi: si tratta di una cefalea 
allergica frontale di tipo istaminico. 

La terapia delle pollinosi può consistere in una desensibilizza¬ 
zione specifica, a mezzo di vaccino specifico introdotto per 
via sottocutanea in periodo prestagionale. 

Vi e poi una terapia desensibilizzante aspecifica verso Lista- 
mina, della quale abbiamo piu volte scritto in queste colonne. 
Esiste infine una terapia sintomatica delle pollinosi, la quale si 
avvale di farmaci antiistaminici, di cortisonici, di ormone adre- 
nocorticolropo ipofl.sario. 

Mario Ciacovazzo 



Olio 
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I prodotti originali 
della gastronomia tedesca 
si acquistano 
nei migliori negozi 
alimentari. 

Qui ve ne presentiamo 
una parte: 
i ‘‘Negozi Pilota” 


tspra 
Supe^ette 
P za Mercato 1 

Milano 

Drocheria 

Corsc andi Lodovico 

P e Dateo 5 

pfcg^'ena Covro e Cern 

C se Monforte 

ang V a Conservatelo 17 

Drcgner a 

Ce Gaudenz* - Scec'a'ità 
C se Menforte ''8 
C se Mace'‘?a 31 

Cregt-era 

Paripi Arce'o • Specialità 
V'3 Mcrtenapoleone 20 
Drccher a 

Padr-zzapi G ar. Fausto 

V e Ftave 20 

Il Saiuniaio di Montenapolecne 

V a Vcrtenapo'eone 12 
Saiurrer a • Gastronorria Peck 

V a Spadari 9 
Saiumer a Principe 
Via Turati 30 

Specia >ta Estere e Nazionali 
Gaboardi 
P za Tricolore 2 
La Tavola Tedesca * 

C so Buenos Aires 64 
• rifcrmto m permanenza 
di tutte le spec ahtà 
gastronemiche tedesche 
Pavia 

Supermercato Vigorelh 
P za Italia 3 

Sondrio 

Giovanni Schermi S p a 
C so Italia 14 


Specialità Gastronomiche 
Danesm 

C so del Popo'o 28 
Venezia 

Generi Alimentari - Drogher*a 
Bormi 

Strada Nuova 3634 

Salumeria S Marco 
Ditta T Carnio 
Bocca di Piazza 1580 
Verona 

Salumeria Alimentari 
Dal Maso Dmo 
V a 4 Novembre 13 
Salumeria * Drogher à 
Corte Remo 
Via Scala 2 

Salumeria S Luca 
d PeruS' Giuliano 
C so Porta Nuova fi 
Salumeria F Ih S.n<co 
Via Leoni 5 
Vicenza 
Al ìmenlari 
F Ih Matteazzi 
P za XX Settembre 15 
Drogheria 

Irrpiumi Alberto & Co 
C so Paliad o 1C5 
Sa'umeria 
Panarotto Giovanni 
P za dei Signori 5 


Gorizia 

Alimentari 

Temmasm» Francesco 
C so Verdi 66 
Alimentari 
Vendramm Ottavia 
C so Italia 6 


Chiedete a questi esercenti 
la Guida alla gastronomia tedesca, 
dalla quale imparerete a conoscere 
una a una tutte le specialità 
alimentari della Germania. 


PiEMO “7 
Cuneo 

Gastronomia - Rost cceria 
Andrea s 

V a Rema 37 
Novara 
ICeairnarket 

C< Galb'at, e Bu tori 
Ba uardo Partigiani 3 A 

V colo Palazzo Civ-co i 
Salumeria 

Geta di Bau cni & C S n c 
C so Caveur 10 
Salumera 
Grassi Natale 

V a Pnna 1 
angelo C so Itaha 
Salumeria 
Medea Nandmo 

C so Termo 13 E 

Torino 

Boneih Giuseppe 

V a C'brarm 3 
Gastronomia 

di Pietro Castagno 

V a Lagrange 

ango 0 V a Gramsci 
P A I S S A Pred Ahm 
P za San Carlo i96 
Saiumer a 
Musso Luigi 

V a Gar baldi 44 
Salumeria 
Rosaschino Luigi 
Via P etro M cca 9 
Salumeria 
Sbriccoii Mino 

C so Fiume 2 
Spec alita alimentari 
Viilono Fiorentini 
Via Bertela 6 
Specialità 

Garrone G ex De Filippis 
Via Lagrange 38 


Aosta 

Salumeria Chabert 
dei F Ih Oberio 
P za Chanou* 37 
Salumeria 
Del Sindaco Lucia 

V a Gran S Berriardc 4? 
Salum.eria - Gastronom a 
Forno Modesto 

V a Gramsci 22 

SI Vincent 

Salumeria Gastronomia 
Chabert 

Via Chanoux 77 


Genova 

Drcgheria - Pasticcerìa 
Crastan Giacomo 
Via XX Settembre 114 R 
Drogheria SguiHan Alpino 
Sampierdarena - 
Via Carniere 266 R 

LaMicml G stri 
V>a Balbi 125 R 
Rosticceria Gaetano 
V a F eschi 56 R 
Sa'umer a 
Pedreih Ernesto 
Qumto • 

Via A G arelli 69 R 
Rapallo 

Saiumer a - Rosi cceria 

Grag'ia 

V'a Mazz ni 7 

Sanremo 

Castagnati Italo 

Via Palazzo 20 

Ponzo Vincenzo 

Via Palazzo 28 

Salumeria 

Francesco Ponzo 

V'a Palazzo ti 

Venhmiglia 

Mantredm Walter 

C so Repubblica i 

Mmi Ma'ke! Folli 

Via Ruft ni 10 

Salumeria 

Costamagna G ovanale 
Via Cavour 34 A 


Bergamo 

Drogheria 

Parsela V Cr.st na 
Via Locatelli 24 A 
V-a G B Mcroni 233 
La Gastrcnorr.ica 
di Airoidi & Moglia 

V a Zambonaie 65 
Brescia 

Gastronomica ai Port'ci 
di Bonetti & Sberna 
V'a Pori c D'eC' Giornate 95 
Castiglione delle Sliviere 
Drogt'er a 

Dai Zero Oraz c & F.gh 

V.a Chiassi 60 

Como 

Salumer a da Angelo 

V a Bernardino Lumi 52 
Saiumer a 
Moscatei'i Ma'cc 

Via Fontana 9 


Varese 

Gastronom a Battami Mario 
C so Matteotti 66 
Market Alimentari 
Frilegotto Luciano 
Via Mcnteiio 65 

Thi Al Ti * 

Bolzano 

Alimentari Fini 
Enrico Innerebner 
Via Portici 29 
Alimentari 
Adolf Unterhofer 
Via Bottai 8 
Salumeria 
Mase Giuhano 
Via Goethe 15 
Specialità • Gastrcncmia 
Masè G acomo 
Via Goethe. 18 

Brunice 

Self Service Mahl 
Via Dante 6 

Merano 

Generi Alimentari 

Balth Amort 

Via Pcflici 261 

Specialità Alimentari 

A D Verdross 

V>a Portici 110 

Spec a‘iia gastronomiche 

J Se-bstccK 

Via Pori CI 227 

Trento 

EserctZiO Memi 
Via Mantova 28 
F Ih Dorigatti 
P za Pasi 14 


Bassano del Grappa 
Satumer.a - Drogheria 
Lino Santi 
Via Da Ponte 14 16 

Belluno 
Alimentari - 
Specialità salumi 
Meregozzo Alberto 
Vai Roma 37 
Alimentari 
Zanclh Livio 
V a Mezzaterra 1 
Cortina d Ampezzo 
Alimentar* e gastronomia 
Rezzadcre Leone 
Largo Poste 4 
Cocperat.va di Consumo 
C so Italia 48 
C so Italia 123 
Padova 

Sa»urrer a Eurcfcrmaggi 
Mascn Leandro 
C so del Popolo 37 
Salumeria Intemaz-ona^e 
S Smat'a & F gho 
V'a A'tmata 75 

Rovigo 

Sa'umeria F Ili Piva 
P za Garibaldi 15 
Treviso 

Salumeria - Gastronom a 
Ch zzali 

Via Caimaggiore 41 


Pordenone 
Alimentari 
Formz Giuseppe 

V le Ccssetti 26 A 
Alimentari - Gastronomia 
Barbaresco Mano 

Via Montereale 4 
Self - Service 
F ili Gerometta 
Via Martelli 4 B 
Trieste 

Alimentari Gerbmi Dan'e'e 
Via Battisti 31 
Ahmentaz one BM 
Via Rema 3 
Antica Saiurrer a Masé 
Via G Gallina 4 
Mercato del Maiale 
Tram Fulvio 

Largo Barriera Vecchia 11 
Supermercato Alimentare 
Bosco Antonio 
P za Goldoni 10 
Via Coroneo 38 
Udine 

Alimentari Merluzz- Luigi 

P za Matteotti 17 

Alimentari 

Kaucic Vladimiro 

Via Gemona iC4 

Supermercato 

V a Volturno 22 
Supermercato 

• Il Lavoratore *• 
dt Antonio Eardelh 
Via Canc>ani 15 


Bologna 
Alimentari 
Adolfo Parma 
Via Ind pendenza 20 
Gran Salumeria 
laura Bassi 
V’a Laura Bassi 1 
Scaramaglj Alberto 
Strada Maggiore 31 
Carpi 

Aiirnentari Sos'mo 
P za Garibaldi 13 
Ferrara 

Al mentari - Sa'umer.a 
Borghi Giovanni 
V a Contrari 14 
Forlì 

Drogheria e Specialità 
Gastronom.che 
Gmo Bertacc ni 
P za Saffi 11 

Specia ità gastrorcmiche 
Amengo Ceretti 
Via Mazzmi 7 

Modena 

Salumer a - Rosticceria 

Giusti Giuseppe 

Via Farini 75 

Salurreria 

Papazzoni Natale 

Via Mcreali 1C9 

Salumeria 

Savigni Sanzio 

V'a taglio 12.15 

Parma 

Drogherà 
D'oni Lina 
Via G Verdi 25 


Drogheria 
Zerbini Pietro 
V'a Cavour 26 
Salumeria 
Ferrari Cesare 

V a Cavour 17 
Salumer a Garibaldi 
di Cavatoria Piero 
Via Garibaldi 69 

Piacenza 

Salumeria 

Bruno e Giovanni Savazzi 
P za Cavalli 29 
Ravenna 

Specialità alimentari 
Ranzato Ottavio 

V a D az 67 

Reggio Emilia 
Drogheria 
Cadoppi Alfredo 

V a E S Stefano 15 
Supermercato 

F ih B Qliardi 
Via Carceri 1 
Via S Domenico i 

Riccione 

Supermarket 
F Ih Angetin* 

V le Dante 10 
Via Diaz 30 

Rimini 

V market 

Del Prete Vito 

V le A Doria 7 


Ancona 

Ahmertari 
Sudano Camillo 
Via G Bruno 65 
La Gastronomica 
Ferretti Giancarlo 
C so Garibaldi 138 14C 
Supermarket 
P erangeli 
C so Mazz>ni 29 31 


Castiglione Della Pescaia 

Salumeria Da Franco 
Via Della L bertà 62 

Firenze 

Baiboni & Mul'er 
Via Della V gna Nueva 5 
Olita Cario Calderai S a S 
Via Dell Anento 5TR 
Via Caiimaia 
P za Leopoldo Nobili 
Pagani Giuseppe 
Via La Farina 1 O/R 
Pizzicheria De' Bene 

V a Degli Arl-st* 58 R 
Pizzicheria Gentili 

V le Mazz ni n R 
Pistoia 

Antonio Biag'Oni 
Via Cavour 45 

Porto S Stefano 

Alimenrari 

Bruni Renala Maria 

V a XX Settembre 
Siena 

Mcrb-d Armando 
V‘a vela dei Pontani 5 
Via Banchi d* Sotto 27 
Via Montanini 30 


Perugia 

Saiumer a • Drogher a 
Finetti 

V a Danzetta 1 
Via dei Filosofi 33 

L 

Fresinone 
Papmarket 1® 

Via Fcrtana Unica 5 
Papmarket 2® 

Via De Gasperi 67 
Genzano 

Supermarket S E D I M 
Via F P zzicannella 10 

Latina 

Jolly Market 

C so Matteotti 74 

F Ih Pacchiarolli 

Via Duca del Mare 57.59 

Salsamenteria - Rosticceria 

Benedetti 

P za Del Popolo 7 

Ostia 

Supermarket Olympic 
Via Canotto 29 

Roma 

Alimentari 
Ambrogio Anelli 
Via Nemea 43 
Alimentari Gargani 

V te Panoli 36 B 

V le Lombardia 15 

Alimentari Gmo Gargani 
P za S Lorenzo in Luema 19 


Alimentari F Postiglione 
Via Tagiiamento 68 
Cartine d Italia 
Via Romagna 20*22 

Ercoli Raffaele 

Via Deila Croce. 32‘33 

Ricercatezze 

di Roberto Morici 

Via Chetini 21 


Capri 

Salumeria - Rosticcer a 
F Ih Spadaro 
Via Le Botteghe 31 
Napoli 

Arte Ruocco Domenico 

V a S Pasquale a Chia a 3i 
Drogheria Intemazionale 
Codrmgton 

Via Chiaia 94 
Gastronom a Luise 
Via Roma 266 269 
Sa umer a Regina 
Via S Brigida 17 
Salumeria 
Scarceilo Ciro 
Via F renze 26 27 
Urs.ni Carlo 

P za Trento € Tncsle 54 

Salerno 

Casa B anca 

Gaslroncmia Intemazionale 
C so Garibaldi 144 146 

Sorrento 

Alimentari Russo 
C so Italia 120 
V'a S Cesano 103 
Supermercato - Sorrento - 

V a Degli Aranci 159 

L Aquila 

Drogher a Centofanti 
C so Viti Emanuele 54 56 
Pinato 

Alimentari Petracc'a Concez>o 
P za Detta Liberià 

Roselo degli Abruzzi 
Alimentari Sperandii Gav.no 
Via Giovanni Di Giorgio 
Teramo 

Alimentari D Ascanio Antonio 
C so Cerulli 37 


Bari 

Salumeria 

Ce Carne Francesco 
V a Calefati 126 
Salumeria Modenese 
Vittorio Liturri 
Via Cardassi 47 


Malera 

Salumeria 
Carmentano Nunzio 
P za Vittorio Veneto 7 


Reggio Calabria 
Salumeria 
Gailucc Concetta 
Via De Nava tio 


Catania 

Salumeria 
Dagn no Carlo 
Via Etnea 179 
Salumeria 

Michele Impellizzen 
Via G Leopardi 33 35 
Salumeria • Gastronomia 
F III Menza 
V le Rap'sardi 143 

Messina 

Rosticceria Nunnari 
Via U Bassi 157 
Salumeria Oodd'S 
Via Gar baldi 317 
Sa'umeria - Rosticceria 
Borgia 

Via Dei M'Ite 64 
Palermo 

Salumeria Mangia Rmo 
Via Principe Beimonte 116 
Salumeria Palmieri 
Via P Ballare 16 

; AMLucr:,; 

Cagliari 

Salumeria Wurslwaren 
Delikatessen 
Vincenzo Pisu 
Via Baylie 35 


I prodotti originali tedeschi si 
possono trovare anche nei 
punti di vendita dette grandi 
catene di Supermercati. 

CMA * Agrarexport • 

2C050 Camparada (Milano) 


ARROW 


SUI 








Mangiamo aH’italiana 

con le genuine specialità della 

gastronomia tedesca. 



dal formaggio al burro. 



Perchè porre limiti alla creatività in 
cucina? Le specialità della 
gastronomia tedesca sono moltissime. 



dal pesce conservato alle salse, 



La loro genuinità è garantita Con esse i buongustai italiani 

da una legislazione severissima possono realizzare un’infinità 

che impone il controllo di qualità. 


1 


i 



Cosa non potrà fare in cucina 
la fantasia italiana 


impiegando le genuine specialità 
della gastronomia tedesca ? 





Dagli insaccati alla birra, 



dal vino ai dolci 
ai succhi di frutta. 



di piatti caldi e freddi secondo il 
loro gusto, secondo le loro ricette. 




















Ahi Ahi no! non un cerotto perchè lascia respirare la pelle 

mi son ferito un dito, ma Ansaplasto perchè è in 

presto un cerotto confezione igienica sigillata 


Ansaplasto è un prodotto tìeimsdàri 




I DOMAIUI I 

LE PIANTE DA PASCOLO ARTIFICIALI 

Sentirete presto parlare degli esperimenti in corso in 
Inghilterra per la creazione artificiale (cioè genetica) di 
nuove piante erbacee da pascolo di alto potere nutritivo 
e di particolare velocita di crescita. Se gli esperimenti 
avranno il successo che, del resto, si sta già delincando, 
fa scienza contemporanea sarà sulla buona via per risol¬ 
vere il problema dell'alimentazione dei sci miliardi di 
esseri umani che popoleranno la Terra agli inizi dell'anno 
Duemila. 

II professor Gareth Evans, esperto di botanica deH'Uni- 
versitv College del Galles in quel di Abcrystwyth, e riu¬ 
scito a dare vita — attraverso una lunga e complessa ca¬ 
tena di « incroci » di piante esistenti nella natura — ad 
una nuova e sensazionale varietà di segale che presenta 
le seguenti caratteristiche: cresce nella meta del tempo 
finora impiegalo dalle piante erbacee della stessa lami- 
glia, è dotata di una rcsistenz.a eccezionale al gelo e ai 
climi rigidi in genere, dispone di un elevato potere nu¬ 
tritivo che avrà evidenti conseguenze positive sullo svi¬ 
luppo zootecnico neiri»tero Regno Unito. 

La segale è una pianta erbacea annua monocotiledone 
del giTjppo d-i cereali e della laniiglia delle graminacee 
dillusamenle coltivata da secoli nei Paesi dell'Europa cen¬ 
tro-settentrionale per le sue cariossidi dalle quali si ri¬ 
cava farina idonea, se necessario, a lare il pane in sosti¬ 
tuzione della farina di frumento. In Italia la segale è col¬ 
tivata nelle regioni alpine e appenniniche ed e general¬ 
mente utilizzata come pianta da erbaio. La varietà creala 
artificialmente ex-novo dalla squadra di botanici diretta 
da Gareth Evans e la prima del genere nel mondo. Evans 
e partilo dall'incrocio fra un tipo di segale che cresce 
con estrema facilita in Algeria ed alcuni tipi di segale che 
atlecchi.sconii in Inghilterra. 

La segale • algerina • presentava un numero di « cro¬ 
mosomi » maggiore delle altre varietà nord e centro 
europee. 

Molti esperimenti precedenti erano falliti perché si era 
constatata una insuperabile « incompatibilità » fra i cromo¬ 
somi dell'una e dell'altra varietà. 1 cromosomi sono dei 
corpiccioli. per lo piu a forma di bastoncello, lunghi ge¬ 
neralmente pochi micron (un millesimo di millimetro) 
presenti nel nucleo di tutte le cellule di organismi ani¬ 
mali o vc'getali. Il numero dei cromosomi è in genere 
costante nella stessa specie. Cosi, per esempio, ne conta 
46 il nucleo della cellula umana, 78 quella del cane e 42 
quella del grano. E' nolo che i cromosomi sono i porta¬ 
tori delle caratteristiche ereditarie. Agendo proprio sui 
cromosoni. Evans era alla ricerca di un nuovo tipo di 
segale dotata di superiore resistenza alle malattie ed alle 
intemperie. I suoi esperimenti lo hanno condotto verso 
traguardi ben più ambiziosi. Per rendersi conto degli svi¬ 
luppi delle importanti ricerche di Evans, giova ricordare 
che il 60 per cento dei dieci milioni di acri di terreno da 
pascolo in Inghilterra è costituito da segale. L'avvento 
della nuova « super-segale » significa la produzione di al¬ 
meno quarantamila tonnellate in più all'anno di carne 
bovina c ovina. Altro aspetto interessante è costituito dalla 
possibilità di produrre larghi quantitativi di farina a costi 
assai ridotti. 


SONO TROPPE LE FIBRE SINTETICHE 

1 maggiori Paesi industriali del mondo si trovano di 
fronte ad un problema davvero sorprendente ed impre¬ 
visto, quello della sovrapproduzione di fibre sintetiche. 
Ciò potrebbe significare una crisi, nel prossimo triennio, 
ed il fallimento di alcune imprese costrette a lottare con¬ 
tro la preoccupante « saturazione » dei rispettivi mercati. 
Le preoccupazioni riguardano in particolare la Germania 
Occidentale, il Giappone, gli Stati Uniti e la Cecoslo¬ 
vacchia. 

Una delle soluzioni possibili del problema è quella del¬ 
l'apertura di nuovi mercati come quello dell'URSS o quello 
della Cina o anche diversi Paesi del Terzo Mondo. Ciò 
spiega perché i viaggi di Nixon a Pechino e a Mosca siano 
stati incoraggiati, oltre che dai grandi complessi dell'clet- 
Ironica, anche da quelli chimici. 

In Inghilterra le Imperiai Chemical Industries (ICI), 
che avevano registrato un profitto di quattordici milioni 
di sterline nel 1970, hanno visto il loro margine netto ri¬ 
dursi a soli cinque milioni di sterline nel 1971. Si aggiunga 
che la moderna industria chimica delle fibre sintetiche 
(basti pensare al * polyester » ed al «nylon») esige in¬ 
genti investimenti per il miglioramento degli impianti, 
la razionalizzazione delle attrezzature e la ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica per affrontare una concorren 7 .a mon¬ 
diale .sempre più serrata. 

Nell’agosto dello scorso anno, con la svalutazione del 
dollaro, Nixon ha fario guadagnare alcuni punti di van¬ 
taggio alle relative industrie americane provocando un 
calo di circa il 25 per cento del prezzo delle fibre di 
« polyester ». Il Giappione, che aveva avuto sentore del 
colpo nixoniano. si è buttato all’arrembaggio dei mercati 
europei. E’ sintomatico, in proposito quanto accaduto 
nel Regno Unito dove le Imperiai Chemical Industries 
(ICI) avevano assorbito la . qualitex » nell ottobre 1971 
investendo tredici milioni di sterline in questa delicata, 
ma necessaria operazione di concentrazione industriale. 
Al principio di quest’anno ì dirigenti delle ICI si .sono 
accorti che l’impresa acquistata ed assorbita valeva cinque 
milioni di sterline di meno rispetto alla data dell'acquisto. 

Sandro Paternostro 


aderisce meglio perchè elastico e quando si toglie non fa male visto?... 

perchè non s'attacca alla ferita 

cerotti in plastica 
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cresce nei CHARMS 



il concorso 

piu "lìbero" dell'anno : vìnci quello che vuoi! 


Prendi 50 lire e compera un CHARMS 
(o un Sanagola). Guarda se c'è 
l'ERBAVOGLIO: ce ne sono a migliaia 
da 25.000 a 5 milioni di lire. 

Con il premio vinto, comperati quello 
che vuoi, come vuoi, dove vuoi. 

Con 50 lire, il tuo CHARMS preferito e 

















Missiroli 


«La monarchia socialista 


ITALIA 
DI IERI 



Una storia 
d’amore 
nel deolino 
delia vita 


N on è facile, oggi, scrivere una storia 
cl amore, prigioniera com’è la sensibi¬ 
lità deU'iiomo di opposte suggestioni: 
da un lato la melensa superficialità d’un 
falso neo-romanticismo alla Love story, dal¬ 
l'altro la non meno adulterala e consumi¬ 
stica corposità sensuale che circola fra le 
pagine di decine di romanzi e fra le imma¬ 
gini di innumerevoli film. In simili circo¬ 
stanze riesce arduo toccare i confini del sen¬ 
timento vero, della passione autentica: e la 
difficolta non e soltanto, come dire, di « tra¬ 
smissione » Idalla parte dello scrittore) ma 
forse soprattutto di •ricezione» (dalla par¬ 
te del lettore). 

Sarà tuttavia « ricevuto • nella sua onesta 
verità, crediamo, il recente romanzo di Al¬ 
fredo Todisco, Il corpo (editore Rusconi): 
proprio perché alieno da ogni ambiguità, 
storia non scontata eppure aperta all'espe¬ 
rienza di ciascuno e narrata senza compia¬ 
cimenti, senza concessioni alle mode cor¬ 
renti. Un uomo apparentemente acquietato 
in una grigia maturità smarrisce d'improv¬ 
viso il proprio faticoso equilibrio nell'incon¬ 
tro casuale con il fascino d'una acerba splen¬ 
dente femminilità. Una rete di stimoli di¬ 
menticati. o forse neppure mai conosciuti, 
gli s'infittisce intorno, lo induce talvolta al 
compromesso con se stesso: ma non v'é 
nulla, in questo lento continuo cedimento, 
di morboso e volgare. Piuttosto nelle pagine 


del diario, cui il protagonista affida gli epi¬ 
sodi della vicenda e le proprie riflessioni e 
reazioni, c'é una dolorosa tensione, il senso 
d'un amore giunto troppo tardi per poter 
essere felice e tuttavia autentico, lacerante 
e destinalo a lasciare una traccia profonda 
nella declinante parabola di una vita. Né, 
cosi soggettivata, la storia si perde nei labi¬ 
rinti dell'autobiografia, dell'introspezione: la 
figura di Milena, la ragazza, ne esce viva e 
inquietante, fuori dal luogo comune della 
giovane donna • bella e crudele ». Anzi, del 
dolore che provoca con quell'amore impos¬ 
sibile é lucidamente e dolorosamente co¬ 
sciente e se non lo ricambia lo comprende, 
senza umiliarlo con la pietà. 

Alle possibili insidie della forma diaristi- 
ca, che cosi facilmente induce alla divaga¬ 
zione, Todisco è sfuggilo grazie ad una scrit¬ 
tura carica di tensione, ad una costruzione 
abile che tiene in ansia il lettore pagina do¬ 
po pagina. E il finale è inconsueto quanto 
attendibile, ha la sfumala verità della vita 
reale: un risolversi del rapporto né triste 
ne lieto, sospeso nel separarsi di due destini 
inconciliabili che pure qualcosa si sono re¬ 
ciprocamente dati. 

P. Giorgio Martellini 

Nella foto; Alfredo Todisco, autore del 
romanzo a II corpo » (edizioni Rusconi) 


S i è sempre discusso, a pro¬ 
posito o no. su quel che 
sia stato il Risorgimento 
e abbia significato nella nostra 
storia. Volendo ridurre il Ri¬ 
sorgimento alla più semplice 
espressione, dovremmo dire 
che rappresentò due fatti es¬ 
senziali: 1° l'unificazione della 
penisola in un solo Stato; 2^ 
l’indipendenza dallo straniero. 
Questi due fatti si possono an¬ 
cora semplificare dicendo che 
col Risorgimento nacque la na¬ 
zione italiana, nel termine mo¬ 
derno della parola. Il modo 
come si reali7.zarono questi fat¬ 
ti indusse a credere che l’uni¬ 
tà e l’indipendenza d’Italia fos¬ 
sero una manifestazione, e an¬ 
che il risultato, dello spirito 
liberale che improntava di .sé 
il secolo passato: e questo per 
la circostanza che la classe po¬ 
litica che attuò il Risorgimento 
era prevalentemente liberale. 

Risorgimento da che cosa? 
Anzitutto dall’ignavia italia¬ 
na dei secoli passati, per cui 
la penisola era diventata, come 
disse Mettemich, una espres¬ 
sione geografica priva di una 
qualsiasi consistenza politica; 
ma poi anche Risorgimento 
da una tradizione e da un 
costume che identificavano il 
nostro Paese con un istituto 
universalistico e teocratico, co¬ 
m’era la Chiesa cattolica. In 
contrasto alla Chiesa, l’Italia 
unita nacque come Stato na¬ 
zionale e laico. 

Se queste sono le linee es¬ 
senziali della nostra storia, 
l’analisi approfondita del Ri¬ 
sorgimento ha posto e pone 
ardui problemi, ai quali si è 
sempre cercato di dare una 
risposta, senza che però tale 
risposta abbia soddisfatto gran 
che. Tra gl’interrogativi, i prin¬ 
cipali si jjossono leggere nel 
libro di Mario Missiroli 1^ mo¬ 
narchia socialista, apparso nel¬ 


la prima edizione nel 1913 e 
ora ristampato dall’editore 
Cappelli (pagg. 214, lire 3000). 

Fu. quando apparve, di gran¬ 
de suggestione perché ricapi¬ 
tolava alcuni temi essenziali 
della nostra storia recente e 
passala, visti in una prospet¬ 
tiva totalmente nuova. Il con¬ 
trasto fondamentale dell’epo¬ 
ca risorgimentale parve al Mis¬ 
siroli risiedere nell’antagoni¬ 
smo fra Chiesa e Stato, che è 
irriducibile, come può essere 
l’antitesi fra idea e realtà. Sot¬ 
to questo riguardo Missiroli 
osserva che la formula cavur- 
riana della libera Chiesa in un 
libero Stato era vuota di conte¬ 
nuto perché ignorava l’esclusi¬ 
vismo proprio dei due termini: 
esclusivismo derivante dal ca¬ 
rattere fondamentalmente reli¬ 
gioso del contrasto stesso. Mol¬ 
to prima di Croce, il termine 
« religione » acquista un signi¬ 
ficato più largo di quello tra¬ 
dizionale, volendo significare 
nella sostanza, una concezione 
di vita. Ma andremmo troppo 
oltre i limiti consueti di una re¬ 
censione se volessimo seguire 
Missiroli in tutta un’esposizio 
ne nella quale l'interesse è rac¬ 
chiuso tutto nella disamina 
delle « varianti », delle « ecce¬ 
zioni ». degli « interrogativi », di 
cui è contesta la nostra sto¬ 
ria. Diremo solo che quest’ana¬ 
lisi è sempre originale e il suo 
scopo sembra essere di offrire, 
più che una sistematica, degli 
spunti alla riflessione. Valga 
come esempio il capitolo ri¬ 
guardante l'argomento dal qua¬ 
le è tratto il titolo del libro: 
la monarchia socialista. Vi si 
legge: « Dopo il '70 il pericolo 
vero non è la superstite conce¬ 
zione repubblicana, che si esau¬ 
risce in una vana opposizione 
istituzionale, ma l'idea libera¬ 
le. che richiama lo Stato ai 
suoi principi. La Destra non 


ha la coscienza di questa op¬ 
posizione insuperabile perché 
identifica patriotticamente la 
monarchia e lo Stato, che, vi¬ 
ceversa, riassumono i termini 
del conflitto fatale. Ma l’egoi¬ 
smo soccorre l'istituto monar¬ 
chico, che avverte la salve7.za 
nel trasformismo, che soppri¬ 
me tutti i partiti, imprigiona 
uomini e crea clientele, cor¬ 
rompe, compra e vende. Co.si 
si placano le ultime minacce 


anticostituzionali, che avevano 
già accettato la monarchia at¬ 
traverso il parlamentarismo 
I...I. Fortuna non isperata, so¬ 
praggiunge il socialismo. La 
politica delle idee è spostata 
verso l’economia: tutto si fa 
piccolo I...I. La monarchia si 
fa socialista perche il sociali¬ 
smo è il nemico di ogni gran¬ 
dezza, negazione di tutte le 
idealità nazionali. Piccolo bor¬ 
ghese e materialista, è la remo¬ 


ra permanente, l’erede della 
viltà, che fu sempre contro la 
patria, delle paure moderate e 
infami, che tradirono Mazzini 
e Crispi ». In queste parole si 
racchiude un’interpretazione 
della lotta politica in Italia 
che trova nell’opera di Alfredo 
Oriani la sua sistemazione dot 
trinaria. Non ci sembra il caso 
di di.scuterla e di illustrare il 
punto o i punti ove essa non 
s’accorda col corso dei fatti, là 
ove, ad esempio, monarchia e 
socialismo si trovano contrap¬ 
posti: non solo nella guerra di 
Libia ma. di li a poco, nelle 
vicende che portarono all’in¬ 
tervento del nostro Paese nel 
conflitto mondiale, che videro 
la monarchia in dissenso coi 
.socialisti e con la stessa mag- 
gioran7.a del Parlamento e d’in¬ 
tesa con la piaz-za, che é cosa 
diversa dalla nazione, creando 
un precedente pericolo.so di cui 
si scontarono le conseguenze 
nel 1922, quando il fascismo 
s’impadronì del potere ancora 
una volta contro i socialisti e 
contro il Parlamento, merce 
l’appoggio della monarchia e 
della piazz.a. 

Ci preme solo sottolineare 
che il libro di Missiroli ha pie¬ 
namente raggiunto ieri ed oggi 
il fine che si proponeva, che 
non ci sembra fosse e sia quel¬ 
lo di enunciare delle verità, ma 
di suscitare il dibattjto intor¬ 
no a delie idee, sulle quali ogni 
discussione è possibile. 

Il fatto che a tanti anni di 
distanza si senta il bisogno di 
ristampare La monarchia so¬ 
cialista, è, sotto questo profilo, 
molto indicativo. 

Italo de Feo 


in vetriiuB 


Economia e politica 

Lucio Vinari: « Il capitalismo italiano 
del Novecento». E' un'antologia •ra¬ 
gionata» della storia economica d'Ita¬ 
lia avendo come punto di partenza la 
grave crisi strutturale del 1907 che mi¬ 
nacciò di trasformarsi in una banca¬ 
rotta del sistema capitalistico italiano. 
Parlano i protagonisti della vicenda in¬ 
dustriale e finanziaria degli ultimi set- 
tant'anni, da Angelo Crespi ad Alberto 
Pirelli, da Pio e Mario Perrone ad Al¬ 
berto De Stefani, da Giovanni Agnelli 
a Luigi Einaudi, da Riccardo Guaiino a 
Franco Marinoni, da Pasquale Sarace¬ 
no a Raffaele Mattioli. Nel dialogo, in 
opportuna contrapposizione, si inseri¬ 
scono le opinioni dei critici del sistema 
capitalistico: da Antonio Gramsci ad 
Angelo Tasca e a Ruggiero Grieco. 
Eguale rilevanza trovano le analisi di 
economisti tradizionali come Vilfredo 
Pareto, Arrigo Serpieri, Maffeo Panta- 


leoni. Il panorama è quindi di grande 
ampiezza e permette al lettore un giu¬ 
dizio complessivo non manipolato. Qua¬ 
li, comunque, le osservazioni dell'auto¬ 
re? Per Vinari, il capitalismo industria¬ 
le italiano, giunto in ritardo rispetto 
a quello di altri Paesi europei, è stato 
caratterizzato più dai modi retrivi e im¬ 
pauriti con cui la borghesia ha gestito 
la ricchezza nazionale che dalle tecniche 
di sviluppo. Questa asocialità del no¬ 
stro capitalismo è stata una delle con¬ 
dizioni della sua crescila e della sua 
competitività ma ha costituito un fat¬ 
tore di squilibrio per l'economia na¬ 
zionale e una causa grave di instabi¬ 
lità politica. Da parte del movimento 
operaio non è mancata una forte pole¬ 
mica contro questo tipo di sviluppo, 
aggiungendo così nuove occasioni di 
lacerazione nel Paese ma favorendo 
per altro verso, con le proprie ri¬ 
vendicazioni la modernizzazione e 
il consolidamento delle strutture 
produttive. • La forbice fra le rifor¬ 
me sociali e la crescita del capitali¬ 
smo non si è dunque mai chiusa. Quel 
riformismo borghese che in altre aree 
industrializzate ha costituito un pun¬ 


tello del sistema, in Italia è rimasto 
all'esterno del movimento reale deter¬ 
minando una situazione talmente para¬ 
dossale che perfino il fascismo potè 
presentarsi come interprete di esigenze 
riformalrici ». Un’evoluzione sembra 
profilarsi alla fine degli anni Cinquan¬ 
ta con l'avvio del discorso della pro¬ 
grammazione: ma questa e ancora cro¬ 
naca e il giudizio storico è prematuro. 
(Ed. Laterza, 718 pagine, 7000 lire). 

Una donna 

André Breton; « Nadja ». Scritto in 
seguilo ad un incontro reale avvenuto 
nel 1926 e pubblicato nel 1928, Nadja è 
uno dei libri più singolari della produ¬ 
zione letteraria di André Breton e di 
tutto il surrealismo. Costellato di ele¬ 
menti • descrittivi • che trovano sup¬ 
porto in una minuta documentazione 
fotografica di cose viste, questo libro 
« loujours fulur », come lo ha definito 
Blanchot, è in realtà un discorso sul¬ 
l'ambiguità, che si incarna in Nadja, 
una di quelle misteriose presenze fem¬ 
minili che ossessionarono Breton. 
(Ed. Einaudi, 162 pagine, 1600 lire). 
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LilIKEA DIRETTA 


le sorelle Rina Morelli, Sa¬ 
rah Ferrati e Nora Ric¬ 
ci, mentre il nipote Re¬ 
mo è imptersonato da Giu¬ 
seppe Pambieri, un atto¬ 
re di teatro già apparso 
in TV accanto a Lilla Bri- 
gnone in Elisabetta d'In¬ 
ghilterra di Briickner. Com¬ 
pleta il cast Ave Ninchi 
nei panni della governante 
di casa Materassi. La sto¬ 
ria, scritta nel 1934. narra 
la vita delle sorelle Teresa, 
Carolina e Giselda Mate¬ 
rassi, tre donne non più 
giovani, che conducono 
un'esistenza tranquilla e 
vigilata dalla domestica 
Niobe. A sconvolgere la 


della Nazionale italiana e 
la sua presenza nella vita 
e nel costume del nostro 
Paese dagli anni Trenta ad 
oggi; quarto, la violenza, 
nel gioco e sugli spalti; 
quinto, i personaggi uma¬ 
ni della grande scena cal¬ 
cistica e la loro diversa 
fortuna. Questa puntata 
conclusiva proporrà sui 
teleschermi anche storie 
di personaggi che vivono 
ai margini del mondo del 
calcio o ne hanno fatto 
parte. Le riprese di Im pal¬ 
la è rotonda saranno com¬ 
pletate entro giugno e la 
programmazione è previ¬ 
sta per l’autunno. 


fìcare le tesi degli autori 
sull’organizzazione tecnica, 
scientifica, sociale, politi¬ 
ca della città del hituro 
(Dikaia); ma è altresì af¬ 
fidato il compito di con¬ 
tinuare l’affascinante di¬ 
scorso avveniristico dei 
personaggi dell’originale 
radiofonico. L'idea di Di¬ 
kaia (una città strutturata 
come un organismo viven¬ 
te, capace di autoriprodur- 
si secondo le reali neces¬ 
sità dei cittadini che pos¬ 
sono intervenire diretta- 
mente nella sua progetta¬ 
zione, ma anche con un lar¬ 
go margine di autonomia 
decisionale) è nata negli 


La palla è rotonda 


Quattro commedie 


Da una delle espressio¬ 
ni più correnti che usano 
i tifosi di calcio, « la pal¬ 
la è rotonda », è nato il 
titolo di una grande in¬ 
chiesta in cinque puntate, 
realizzata a colori da Raf¬ 
faele Andreassi, il regista 
che tre anni fa partecipò 
al Festival di Cannes con 
il film Flashback e che 
ha anche realizzato per la 
televisione parecchi docu¬ 
mentari sportivi. La palla 
è rotonda, prodotto da 
Mario Cecchi Goti pter i 
Servizi culturali della TV. 


Renzo Ricci ed Èva Ma¬ 
gni sono i protagonisti di 
quattro « commedie in tren¬ 
ta minuti > attualmente in 
registrazione negli studi 
radiofonici di Milano con 
la regìa di Carlo Di Ste¬ 
fano. Le quattro comme¬ 
die, la cui traduzione e ri¬ 
duzione radiofonica è sta¬ 
ta curata da Adolfo Mori- 
coni, sono: La legion d’ono¬ 
re di Feydeau e Desval- 
lières; Pane altrui di Ivan 
Turgheniev; Il rifugio di 
Dario Niccodemi e II pic¬ 
colo santo di Roberto Brac¬ 
co. Accanto a Renzo Ricci 
ed Èva Magni sono impe¬ 
gnati altri noti attori ed 
attrici tra cui Angiola Bag- 
gi, Raoul Grassilli, Aldo 
Reggiani, Carlo Cataneo, 
Nico Pepe, Mario Ferrari, 
Ida Meda. 


E’ in allestimento a Mi¬ 
lano una nuova rubrica dei 
Servizi culturali TV dal ti¬ 
tolo Dove sono, a cura di 
Gaetano Afeltra, che si pro¬ 
pone di riportare alla ri¬ 
balta f>ersonaggi che. in 
passato, hanno raggiunto 
la notorietà in campo po¬ 
litico, culturale, sportivo, 
mondano e dello spettaco¬ 
lo, dei quali si sono perse 
in seguito le tracce. Attra¬ 
verso una serie di brevi 
incontri, della durata di 
un quarto d’ora, verranno 
analizzati i motivi che re¬ 
sero celebri questi perso¬ 
naggi e le cause del loro 
declino. Compariranno sul¬ 
lo schermo, fra gli altri, il 
fantino Enrico Camici, il 
ciclista Costante Girarden- 
go. Otto Skorzeny, l’uffi¬ 
ciale delle SS che prelevò 
Mussolini sul Gran Sasso 
nel settembre del 1943, An¬ 
ton Karass, autore del cele¬ 
bre motivo musicale del 
Terzo uomo, il generale 
Giuseppe Castellano, che 
firmò l’armistizio italiano 
con gli alleati nel settem¬ 
bre 1943, Wanda Osiris e 
Polidor. 




Migliaia di disegni di ragazzi, di età non superiore a 10 armi, 
ispirati alle « Avventure di Pinocchio » trasmesse in TV, giun¬ 
gono ogni mattina presso la sede della RAI di Viale Mazzini 
a Roma. Il termine utile per l’invio dei disegni scade alle ore 18 
del 12 maggio ed oltre 70 mila fantasiose riproduzioni di Pinoc¬ 
chio sono già pervenute alla segreteria del Concorso. Il IS mag¬ 
gio si riunirà la giuria per scegliere i SO disegni più belli 1 cui 
autori verraimo, tra l'altro, invitati a Napoli per una edizio¬ 
ne speciale del « Gioco delle cose » TV dedicata a Pinocchio 


loro vita arriva però il ni¬ 
pote Remo, un ragazzo af¬ 
fascinante, orfano di un’al¬ 
tra sorella. Ben presto il 
giovane si conquista l’amo¬ 
re e la devozione di Teresa 
e Carolina, mentre Gisel¬ 
da sente per lui una mal- 
celata avversione. Ma la 
condotta di Remo non è 
delle migliori: facendo le¬ 
va sull’affetto incondizio¬ 
nato delle due zie. dilapida 
a poco a poco il loro pa¬ 
trimonio fino al giorno in 
cui annuncia il suo immi¬ 
nente matrimonio con una 
ricca americana che lo por¬ 
terà nel suo Paese. Ormai 
ridotte in miseria, le so¬ 
relle continueranno a vive¬ 
re nel ricordo del nipote. 


avrà come presentatore 
Vittorio Gassman, uno de¬ 
gli attori che ha maggio¬ 
re confidenza con il mon¬ 
do dello sport per il suo 
passato di atleta ( fu « na¬ 
zionale » universitario di 
pallacanestro negli anni 
Quaranta). La trasmissio¬ 
ne si propone di illustra¬ 
re cinque aspetti del fe¬ 
nomeno calcistico: primo, 
l’essenza del gioco, l’emo¬ 
tività e la bellezza (pri¬ 
mi attori campioni di tut¬ 
ti i tempi, da Meazza a 
Pelé); secondo, la diffu¬ 
sione del gioco nel mon¬ 
do vista attraverso tre 
grandi inchieste in Brasi¬ 
le, in Inghilterra e in Un¬ 
gheria; terzo, la storia 


autori da un progetto ela¬ 
borato dall’architetto Por¬ 
toghesi e dall’ing. Vittorio 
Giliotti (esposto recente¬ 
mente a Tokio). 


La parola « mafia 


Città vivente 


Alle origini della mafia è 
il titolo di un’inchiesta in 
cinque puntate che Leonar¬ 
do Scia.scia con la collabo- 
razione di Enzo Muzii, che 
ne curerà anche la regìa, 
sta preparando per i Cul¬ 
turali TV. Collabora alla 
trasmissione il giornalista 
Roberto Cluni. Il program¬ 
ma. che si avvale della lun¬ 
ga esperienza di Scia.scia 
sull’argomento, non vuole 
essere una denuncia, ma 
un tentativo di ritrovare 
il senso giusto della parola 
« mafia » e del fenomeno 
che la parola indica. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


Dikaia, ipotesi per un con¬ 
flitto è il titolo del raccon¬ 
to-dibattito che Riccardo 
Tortora e Marisa Malfatti 
hanno scritto per il Terzo 
Programma radiofonico. In 
questi giorni i due autori 
hanno iniziato la realizza¬ 
zione del lavoro registran¬ 
do negli studi di via Asia¬ 
go un dibattito con i do¬ 
centi universitari Domeni¬ 
co De Masi (sociologo), 
Giandomenico Majone (ci¬ 
bernetico) e Paolo Porto¬ 
ghesi (architetto urbani¬ 
sta). Al dibattito, che sa¬ 
rà inserito nel racconto, è 
affidato il compito di veri- 


Le sorelle Materassi 


Nella campagna toscana 
e nei dintorni di Covercia- 
no sarà filmata la maggior 
parte degli esterni dello 
sceneggiato televisivo Le 
sorelle Materassi, tratto 
dall’omonimo romanzo di 
Aldo Palazzeschi, che il re¬ 
gista Mario Ferrerò ha ini¬ 
ziato negli studi di Roma. 
Sui teleschermi, nell’adat¬ 
tamento di Luciano Codi- 
gnola e Franco Mo.nicelli, 





Quai^ una lavatrice none bdla 
è soltanto una lavatrice. 


(la lavatrice‘*Linea arreda perché studiata anche nello stile.) 



Disegnato do un 
famoso orchitettod'interni, 

10 lavatrice Linea 
presenta un design puro 

ed elegante, 

11 piano di lavoro 

completomente libero, 
un cestello più capiente 
^ e uno gronde 

semplicità d'uso. 

San Giorgio 

oltre la qualità^ 







Intervista a 
cuore 
aperto con 
Adriano 
Ce/entano 



Mina e Adriano 
Ceientano a 
« Teatro 10 ». 
Ceientano iniziò 
a cantare nel ’S7. 
Ha venduto 
oltre 18 milioni 
di dischi 


Il Chiodo 

deir amicizia 

e rane 

della pubblicità 



A colloquio con // cantante mentre 
è ospite a «Teatro 10» e mentre negli studi di 
via Teulada sta registrando un suo 
«special» che andrà in onda fra qualche settimana 


di Lina Agostini 


Roma, maggio 

I l mito di Adriano Ceientano di¬ 
spone di una carta preziosa: la 
confusione e lui la usa benis¬ 
simo. Il suo è un bel disor¬ 
dine di parole che rivela chia¬ 
ramente tutti i segni di un copione. 
Quindi, se per un miracolo qualsia¬ 
si questo mare di confusione si 
aprisse, vi si scoprirebbe dietro un 
ordine incondizionato, profondo, 
creato e difeso tenacemente. 

Qualcosa come: diciotto milioni di 
dischi venduti dal 3 giugno 1957, 
data di incisione del primo disco 
di Ceientano, Rip it up: tre bellissi¬ 
mi figli compresi fra i tre e i sette 
anni; una bella moglie, Claudia Mo¬ 


ri, sposata il 14 luglio 1964 alla fine 
di un lungo fidanzamento con Mi- 
lena Cantò, oggi moglie felice di 
Fausto Leali. 

Fanno parte di questo ordine al¬ 
tre tappe importanti per la vita di 
Adriano Ceientano: quattro festival 
di Sanremo combattuti fino all'ul¬ 
tima nota e una vittoria riportata 
nel 1970 con la canzone Chi non la¬ 
vora non fa l'amore\ diversi film 
brutti, una particina nella Dolce vi¬ 
ta di Federico Felòni e tre film im¬ 
portanti: Serafino, Er più, Bianco, 
rosso e...; un clan, pochi amici e 
tanti, ma tanti nemici. Dietro la 
confusione delle parole, insomma, si 
scoprirebbero i ragionamenti impu¬ 
denti di un ragazzo sveglio e certe 
amare prostrazioni di un uomo ma¬ 
turo e responsabile. 

« Io la gente la giudico in due 
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La famiglia: la cosa più importante per il « patriarca » Celentano 
(qui sopra con la moglie Claudia al Delle Vittorie 
durante la puntata di « Teatro 10 »). A sinistra, Claudia con 
i figli Rosalinda, Rosita e Giacomo. L’ultimo film 
interpretato dal cantante è « Bianco, rosso e... » con Sophia Loren 



La « coppia più bella 
del mondo » 
con due dei tre figli. 
Celentano e la 
moglie Claudia Mori 
hanno interpretato 
Insieme molte canzoni 
e anche alcuni film 


modi : se è intelligente parla bene 
di me, se non lo è ne parla male », 
dice Adriano Celentano, e non con¬ 
cede che questa scelta imperiosa, 
questa divisione senza appello. Il 
suo mondo, che « non e un mondo 
qualunque, ma proprio un mondo 
in " mi settima ” e che poi è un bo¬ 
sco dove lo smog non arriva e dove 
le farfalle non diventano mai eli¬ 
cotteri », è diviso in due platee ben 
distinte, senza fxjssibilità di accesso 
fra loro. Nella prima platea sono 
sistemati i parenti, ma solo quelli 
fedeli, la famiglia, che deve essere 
ubbidiente, gli amici, purché fidati, 
il pubblico, ma solo quello dispo¬ 
sto a giocare, a divertirsi, magari a 
vedere il suo idolo soltanto di spal¬ 
le: nella seconda platea, invece, ce 
posto solo per gli altri, rintraccia¬ 
bili fra i nemici, gli ex amici, ex fi¬ 
danzate, ex collaboratori, i bestem¬ 
miatori, il pubblico attento alle sto¬ 
nature. 

« Perché l’amicizia è il mio chiodo 
fisso, da sempre. La mia più grande 
gioia è avere amici intorno, scher¬ 
zare con loro, produrre, guadagna¬ 
re, spendere, divertirci insieme ». 

« Ha più amici o nemici? ». 

« So quanti sono i miei amici, 
quelli veri ». 

« Me li dica ». 

« Sono cinque, forse sei ». 

« E i nemici? ». 

* Non vale la pena contarli ». 

« E quando gli amici fanno brutti 
scherzi e se ne vanno come hanno 
fatto Ico Cerutti, Pilade, I Ribelli, 
Detto Mariano e Don Backy? ». 

« Allora dico: andate pure figlioli 
e non dimenticate la retta via ». 
Poi aggiunge subito: « Scherzo », 
ma per quanto si cerchi di libe¬ 
rarlo dalle stramberie, dalle imma¬ 
gini bizzarre, dalle risposte sconclu¬ 
sionate, dalla loquacità, dallo sper¬ 
pero di trovate, questa precisazione 
detta sorridendo non rassicura fino 
in fondo. 

« Che cos e la furbizia di Adriano 
Celentano? ». 

« E’ l'istinto, è sap>ere che cosa 
vuole il pubblico e darglielo senza 
mai precorrere i tempi. E' diver¬ 
tirsi e far divertire gli altri. E’ an¬ 
che farsi pubblicità, ma senza mai 
speculare suH'amicizia e sui fatti 
umani. E', insomma, essere Adriano 
Celentano ». E', insomma, negare il 
limite tradizionale del palcoscenico 
e del linguaggio del copione, salvo 
poi ristabilire questa tradizione non 
appena il pubblico si stanca e riven¬ 
dica ciò che un minuto prima non 
richiedeva. 

« Ha sempre sentito il pubblico 
dalla sua parte? ». 

« Si, e se mi accorgevo che non 
lo era piu. mi arrabbiavo ». 

« Lei ama il pubblico? ». 

« Non posso non amarlo finché 
ride alle mie battute ». 

« Non è piuttosto una sfida: lei 
che dice io sono il più bravo e tu 
mi accetti? ». 

. E‘ anche una sfida come c'è fra 
me e i miei figli, fra me e mia 
moglie, ma è una sfida d’amore. Io 
dico davvero al pubblico: " Guarda 
che io sono il più bravo ”, ma in 
cambio gli offro il mio amore, il 
mio affetto, la mia dedizione ». 

« E se il pubblico le dicesse di 
no? ». 

« Sono preparato a questa discesa 
inevitabile. E’ naturale che finisca. 
Quel giorno sarà triste, ma solo per 
qualche minuto, poi ricomincerò su¬ 
bito a ridere. E’ giusto che al mio 
posto vengano cantanti giovani e 
più bravi, mi sta benissimo. Ma ce 
segue a pag. 33 
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RnoallS^umo 
vi offriamo mente 
conio sconto deì20% 



THc-o-lastic e Floweretfe * 

In offerta speciale col 20% di sconto. 

1 .ir#» amirVtA liri» 4-.Q.^0 


Niente pesi 

Niente ingombri. 

Niente limitazioni alla libertà 
di movimento. 

A un prezzo che è qucisi niente. 

Lire Z900 invece di lire 3.600 
per Tric-o-Iristic, che ti modella 
perfettamente il seno con le sue 
coppe in pizzo. 

* I due capi SI possono acquistare separatamente 

•• L 4 4W per la taglia XXL 


Lire 3350 anziché lire 4i)50 
per Flowerette** che ti modella la 
figura con un leggero tulle di Lycra? 
Vedi? 

Per essere bella, ti basta 
un niente. 

maideufbm 

Un niente addosso. Q/ 
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Il chiodo 
ddramicizia 

fi Pill^fi 

della pHbblicICà 

segue da pag. 31 

' Ile sono poi di cantanti piu bravi? ». 

(iia/ic a questa sicurezza Adria¬ 
no Celentano sa perlettamente crea¬ 
re gli episodi che lo possono avvi¬ 
cinare di piu alla immagine che il 
pubblico si e tatto dei temi meravi¬ 
gliosi della sua mitologia. Cosi 
niente e piu eccitante per il pub¬ 
blico della risata iniziale, dei silenzi 
iiiimotivati. delle parole sbagliate 
all'inizio di una canzone, e il risul- 
lato e che Adriano Celentano può 
irritare e tarsi hschiare, ma miii 
deludere perche compie sempre 
tino in tondo quello che il pubblico 
SI aspetta da lui, da questo tren¬ 
tenne con pochi capelli, ma con le 
basette come il suo corregionale 
Rodolfo Valentino, nato come can¬ 
tante il 18 maggio 1957 dopo essere 
stato aiutotornitore, elettromecca¬ 
nico, idraulico, meccanico motori¬ 
sta, ragazzo in un laboratorio di 
oreticeria, imitatore di Jerry Lewis. 
• Dal 1957 ad oggi Adriano Celen¬ 
tano non è stato il cantore della 
inielieità, il forsennato accusatore 
di generazioni passale, la voce che 
sbraita emozioni, il giovinastro roso 
da una nevrotica sensibilità a tutti 
i mali del mondo, il difensore cano¬ 
ro contro i mali della società, il 
p<x;ta delle minoranze oppresse, il 
profeta dei giovani insoddisfatti di 
tutto il mondo. Adriano Celentano, 
cresciuto fra i juke-box del caffè 
Aurora, ha avuto gli eroi della sua 
epoca; l'ex camionista Elvis Presley, 
Little Richard, lo strabico Bill 
Maley, inventore del rock and roll. 
La sua boheme l'ha consutnata nei 
locali chiassosi e di moderala per¬ 
dizione come l'Aretusa e il Santa 
Tecla fra amici che allora si chia¬ 
mavano « Rotainat », il « Massiere ». 
il « Ciclista » o meno pittorescamen¬ 
te Elio Cesari diventato poi Tony 
Renis e Giorgio Gaberschik che 
avrebbe poi dato un colpo di forbici 
al proprio nome diventando Gior- 
» gio Gaber, in un tempo in cui [.ascia 
o raddoppia? offriva piu emozioni 
dei grandi raduni pop di poi nel¬ 
l'isola di Wight. 

E' sempre stalo il cantore della 
ingenuità, anche se non l'ingenuo 
della canzone almeno intendendo il 
termine nel senso imprenditoria¬ 
le. Era ingenuo quando ha esordito 
al Palazzo del ghiaccio di .Milano, 
progenitore degli attuali palasport: 
cantava Ciao ti dirò, fece quasi 
crollare il sothtto; eppure nessuno 
gli chiedeva di sapere suonare la 
chitarra, di sapersi muovere più che 
istintualmente, di conoscere i rap¬ 
porti fra note e corde vocali. Come 
del resto, nessuno gli chiedeva di 
conoscere l'inglese quando era sol¬ 
tanto « Adriano il molleggiato », 
senza diritto al cognome, e rifa¬ 
ceva il verso all'Elvis Presley con 
Talli frulli. Forse nessuno gli avreb¬ 
be nemmeno chiesto di conoscere 
t la tavola pitagorica il 31 gennaio 
I960, quando l'inquieta Milano visse 
un aperitivo delle future grandi ma¬ 
nifestazioni di piazza: spettacoli allo 
Smeraldo, duemila persone che re¬ 
stano senza biglietto, caroselli del¬ 
le forze dell'ordine, duecento gio¬ 
vani fermati, quaranta spettatori al 
pronto soccorso. 

Per questo cantore della ingenuità 
i tempi di successo .sono tutti situa¬ 
ti in una reclusione domestica, in 
una vocazione pantofolaia, in tutto 
e ciò che lo mantiene infantile e inno¬ 
cente e non lo obbliga a una più va¬ 
sta responsabilità sociale. Persino 
la crisi mistica comunicata alla 


Adriano e Claudia durante le prove dello show TV in due puntate di cui il cantante sarà protagonista 


stampa il 21 febbraio del 1964 non 
deriva da sconvolgenti interrogativi 
sui destini ultimi delTuomo, ma è 
alimentata ancora oggi dalla rigida 
osservanza di poche norme fonda- 
mentali; i dieci comandamenti 
(«cerco di rispettarli tutti»), il 
Nuovo Testamento («è, con L'uomo 
mascheralo, l'unico libro che leg¬ 
go »), il desiderio confessatissimo di 
una immediata santità (« non ho 
ancora l'aureola, ma spero sempre 
di vederla spuntare una mattina»). 
Ne esce un Dio del tutto particolare: 
c bello e questo basti a definirlo. 
Questo suo Dio gli è tanto amico 
che gli serve perfino per stabilire 
con rispetto « a quale età vorrei fer¬ 
marmi. Diciamo 34 anni o meglio 33, 
che è l’età di un amico mio ». Que¬ 
sto Celentano è tanto simpatica¬ 
mente folle che, .se un giorno gli 
riuscisse di arruolare l'amico tren- 
tatreenne nel suo clan, statene certi, 
gli dedicherebbe anche una canzo¬ 
ne; comincerebbe, naturalmente con 
un « In verità, in verità vi dico... ». 

« Ma questo clan esiste davve¬ 
ro? ». 

« Esiste a tal punto che ce ne 
sono due: uno è quello degli amici 
e l’altro è quello degli affari. A che 
cosa mi servono? A non sentirmi 
solo e a vendere dischi. Il primo è 
impossibile che mi deluda, il secon¬ 
do segue le inesorabili vicende del 


dio quattrino ». 1 più maligni dico¬ 
no di questo secondo clan che vi si 
accede grazie alla modica spesa di 
un « si capo » pronunciato con la 
dovuta deferenza ad un ragazzo un 
po' svitato e in vena di scherzi. E' 
l'unico passe-partout per partecipa¬ 
re al lusso della stravaganza, al ban¬ 
chetto della fKifcnza che in questo 
caso fiorta scarpe a coda di rondine, 
veste alla Bonnie and Clyde, l'ine¬ 
sorabile sigaro fra le labbra, la con¬ 
tinua incertezza sul piersonaggio cui 
si « deve » assomigliare: è Jerry 
Lewis?, è Frank Sinatra?, è Clark 
Cable? o ha la grinta di Humphrey 
Bogarf ? 

In realtà l’incertezza continua sul 
mito da adottare quale proprio 
ascendente è assai ben motivata. 
Esiste indubbiamente nel « perso¬ 
naggio Celentano » un che di glo¬ 
bale, quasi di interdipendente, che 
unifica e raccoglie ogni sua diversa 
attività. Come un massimo comun 
denominatore della sua quotidiana 
esistenza. Così è imfxissibile, per 
esempio, votarsi ad una carriera 
d'attore senza adeguatamente pub¬ 
blicizzarla attraverso una carriera 
di cantante. Lo schermo rimanda al 
microfono, il microfono rimanda 
allo schermo, schermo e microfo¬ 
no insieme rimandano sempre ad 
Adriano Celentano. 

L’attore: « Vieni al cinema insie¬ 


me a me, c’è l’attore che piace a le, 
chi .sarà, chi sarà, quell’attore sono 

10 ». E' un delitto che non gli abbia¬ 
no conferito il superpremio della 
pubblicità, il grande riconoscimen¬ 
to alTultraidea promozionale. L’at¬ 
tore non è quello della Dolce viia; 
riconosce di sé tre sole opere meri¬ 
torie: Serafino (per non smentirsi, 
ecco anche la canzone), Er più (tut¬ 
ta una canzone). Bianco rosso e... 
( na.sce il partner di Sophia Loren, 

11 nuovo Mastroianni). 

« Per me il cantante e l’attore 
sono l'orologiaio. Nel senso che so¬ 
no mestieri, lavori, occupazioni tem- 
porant'e, ed io resto sempre me ste.s- 
so ». A tal punto che a fianco di 
« lui stesso » c’è ogni giorno di più 
Claudia Mori — La coppia più bella 
del mondo, Chi non lavora non fa 
ramare, Er piti, storia d’amore di 
coltello e di clan, quello degli af¬ 
fetti. Così il cantore dell’ingenuo 
reinventa il suo mondo, lo popola 
di canzoni, hlm parenti figli e amici, 
lo isola e vi si chiude, mentre fuori 
gli altri, nemici denigratori accu¬ 
satori seminatori di zizzanie fami¬ 
liari diavoli e peccatori, l'infinito, 
insomma, infuria vanamente. 

Lina Agostini 


Teatro 10 va in onda domenica 7 mag¬ 
gio alle ore 21 sul Programma Nazio¬ 
nale lelesnsivo. 
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La citante Bunnie Foy 


fra gli oaplt 


4crra «‘•messa del 


Mues 


Sette puntate della rubrica 
televisiva «Sapere» 
dedicate al jazz nel vecchio 
continente offrono un 
ampio panorama dei sempre 

più frequenti e 
fruttuosi scambi d’esperienze 
fra musicisti americani 
emigrati e gruppi europei. 

Johnny Griffin, 
Gerry Mulligan, PhiI Woods 
e Friedrich Guida fra gli 
ospiti. La situazione in Italia 


«Jazz alla radio e alla TV 

■ giovani lo apprezzano sempre di più, molti quarantenni non se 
ne sono mot staccati: siamo di fronte ad un jazz revival, ad un 
rilancio di questo genere che è stato definito < la più impopolare 
delle musiche popolari »? Sembra di si, anche se alcune inchie¬ 
ste del Servizio Opinioni della RAI danno ancora il jazz all'ul¬ 
timo posto nel gradimento musicale complessivo. 

Tra i programmi della radio e della TV i « patiti • di jazz possono 
tuttavia trovare la trasmissione che fa per loro. Segnaliamone alcune 
a cominciare dalla radio. 

Marcello Rosa, titolare da tre anni della rubrica Jazz oggi (in onda 
ogni martedì alle 17,35 sul Terzo Programma), interviene da questa 
settimana nella polare rubrica Per voi giovani per presentare, 
quattro volte la settimana, brani di jazz e solisti di particolare valo¬ 
re. E' un intervento significativo, perché espressamente diretto ad 


un pubblico che ha le sue preferenze nel rock. Sempre alla radio va 
poi in onda, ogni sabato (sul Nazionale alle 21,30) la rubrica Jazz 
concerto, ogni domenica (sul Nazionale alle 21,15) la serie Jazz dal 
vivo e inoltre sul Terzo, pure di domenica, I classici del jazz (ore 
18,30). Il jazz è inoltre presente in vari programmi radiofonici 
< sciolti • e sul V Canale della Filodiffusione. 

Alla TV segnaliamo un concerto di Stan Kenton e la sua orchestra 
(martedì 9 maggio, 22,30 Programma Nazionale) e, la prossima 
settimana, una puntata della rubrica per i ragazzi Tema (venerdì 
19 maggio, ore 17,45, Nazionale) di Mario Novi che, prendendo spunto 
dalla istituzione di una cattedra di jazz al Conservatorio di Santa 
Cecilia a Roma, si domanda: » Come mai il linguaggio del jazz non 
è stato compreso subito net nostro Paese? ». Inoltre continua una 
serie di Sapere dedicata al. Jazz in Europa, in 7 trasmissioni. La se¬ 
conda puntata va in onda rhercoledì IO maggio alle 19J5 sul Nazionale. 

g.t. 






allinea I sassofonisti Johnny Griffin e PhII Woods (ultimo a destra rtelle foto). Questi due musicisti americani hanno scelto da diversi anni Parigi come seconda patrie 


di Guido Boursier 


Milano, maggio 

S ette puntate alla televisio¬ 
ne, un ciclo di Sapere, 
sono dedicate al Jazz in 
Europa: le ha ciuate 
Carlo Bonazzi ctm la re- 
£^a di Vittorio Loisvardi, le pre¬ 
sentano Franco Cerri e Franco 
Faycnz con la collaborazione della 
cantante Bunnie Foy. Vanno in 
I onda in un momento particolar¬ 
mente propizio: il jazz è nell'aria, 
la musica leggera, anche la più 
commerciale, ne porta addosso 
tracce sempre più vistose sull’on¬ 
da del successo del rock e del 
■ rhythm and blues » che al jazz 
più direttamente si rifanno ed 
hanno abituato il pubblico, soprat¬ 
tutto quello giovanile, al suo « tem¬ 
po» nervoso e pulsante, facendo 
crescere Tinteresse e cadere molti 
pregiudizi e ostilità, 
j In più Jazz in Europa non è or¬ 
mai im'etichetta restrittiva: - sta 
crescendo bene il jazz europeo de- 





gli anni Settanta, che è jazz inter¬ 
nazionale, nato dalla fusione fra 
le esperienze dei musicisti del vec¬ 
chio e del nuovo continente, da 
un ricambio sempre più sostenuto 
e da ricerche comuni. Si potrebbe 
dire che si è ripetuto, ne^ ultimi 
anni e in campo musicale, quel 
fenomeno che negli anni Venti in¬ 
fluenzò positivamente tutta la let¬ 
teratura, quando a Parigi si riu¬ 
nivano gli « esuli > Hemingway, 
Scott Fitzgerald e Gertrude Stein 
attomp a < Shakespeare and Ccon- 
pany », la libreria di Sylvia Beach. 

I ■ nuovi esuli » si chiamano 
Kenny Clarke e Johnny Griffin, 
Phil Woods, Alan Silva, Woody 
Shaw, Mal Waldron, Ardue Shepp, 
i primi nomi che vengono in men¬ 
te di quel folto gruppo di jazzmen 
che ha scelto l'Europa come secon¬ 
da patria o vi ha vissuto a lungo 
recentemente, misurando, come già 
fecero gli scrittori, il gusto per 
un'espressione artistica libera e 
senza inibizioni, fresca e immedia¬ 
ta, fondamentalmente romantica 
— quel romanticismo « lucido », 
se così si può dire, che l'epoca 




permette — con le tradizioni an¬ 
cora autentiche del « vecchio » 
mondo, la sua tolleranza disincan¬ 
tata, tm modo di vita iK>n ancora 
completamente livellato da un mi¬ 
to, r« american way of life », semi- 
pre più meccanico. 

< In Europa », dice Sunny Mur- f 
ray, probabilmente U più impor- ' 
tante batterista afroamericano di 
oggi, anch’egli parigino d'elezione, 

« si scopre meglio, forse parados¬ 
salmente, la necessità di rifarsi 
alle sorgenti più genuine e popo¬ 
lari del jazz... si trova gente Àe 
la pensa come noi. Certi americani 
sono del tutto asettici, senza ani¬ 
ma, né cuore: valutano tutto in 
base al denaro. In Europa il musi¬ 
cista più sfortunato è ancora im 
uomo. Negli Stati Uniti è un’om¬ 
bra, una specie di saltimbanco che 
non merita quel che guadagna. In 
Europa c’è più amore per il fol¬ 
clore. per quella specie di fondo 
comune che imisce tutta la musi¬ 
ca, ne fa un patrimonio universa¬ 
le: provate a confrontare tm disco 
dì Milt Jackson e uno dì Karl Ber- 
ger, i>er esempio. Uno è un ameri¬ 



cano di colore, di religione batti¬ 
sta, l’altro è un tedesco bianco, 
foTM ebreo: sct^trirete che fra i 
due c'è una sorprendente, commo¬ 
vente rassomighanza, andie se po¬ 
tete distinguerli benissimo chdla 
prima battuta ». 

Con questo spirito i musicisti 
americani hanno incontrato quelli 
europei, lavorando insieme, senza 
complessi, fuori dalle discussioni 
sterili — se il jazz sia « nero > o 
« bianco > — dairinterminabile dia¬ 
triba fra tradizionalisti e moder¬ 
nisti. Il panorama dì Sapere coglie 
alcuni tra i momenti più interes¬ 
santi di questo lavoro, registran¬ 
do dal vivo le esecuzioni dei com¬ 
plessi e aprendo un discorso fra 
musicisti e presentatori, Cerri, chi¬ 
tarrista ed « enterteiner », Faycnz, 
uno dei più noti studiosi del jazz 
in Italia, la vocalist Bunnie Foy. 

La scorsa settimana ha suonato 
il sax-tenore Jcrfmny Griffin, con la 
sua musica prorompente, conti- ■ 
nuamente reinventata, un sa^o * 
prepotente di quella « improvvisa¬ 
zione » caratteristica del jazz che 

segue a pag. 36 '( 'i 
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Europa lem prMnessa del blues 


segue da pag. JS 

era tema della prima puntata, 
mentre nella seconda, in onda 
mercoledì prossimo, il discorso 
è sul blues e sulla « consapevolez¬ 
za razziale », portando alla ribalta, 
con l’organista Lou Bennett e 
Franco Cerri alla chitarra, il bat¬ 
terista Billy Brooks che ha abban¬ 
donato gli Stati Uniti per le con¬ 
dizioni umilianti in cui era costret¬ 
to a lavorare: Brooks, appunto, 
cerca nella sua origine africana i 
ritmi del suo movimentato fraseg¬ 
gio, mentre Bennett propone l'uso 
dell’organo, strumento antico e 


Il batterista Billy Brooks suonerà con 
torganista Lou Bennett e Franco Cerri 


* classico », in modo totalmente 
rinnovato dall’elettronica. Nella 
musica del trio si vedrà poi come 
il « giro di blues », i « corus » di 
questa forma che è alle origini del 
jazz, si ritrovino anche nei jazz 
contemporaneo a far da puntello 
in improvvisazioni che durano per 
ore. Nella terza pimtata le esecuzio¬ 
ni del quartetto di Gerry Mulligan 
(con George Gnintz al piano, Gus 
Nemeth al basso e Damel Humair 
alla batteria) vengono proposte 
come una sintesi tra il jazz più 
spontaneo e le sue forme più mo¬ 
derne, tra lo « swing » — quella co¬ 
sa abbastanza inaherrabile che è 
l’anima del jazz, il suo particola¬ 
re ritmo — e più avanzate avven¬ 
ture sonore. 

Phil Woods e Charlie Mariano 
sono gli ospiti della quarta pun¬ 
tata, il primo con la sua European 
Rhythm Machine che è il più cele¬ 
bre esempio di collaborazione fra 
musicisti americani ed europei^ 
unendo al sassofmiista statuniten¬ 


se il pianista inglese Gordon Beck, 
il bassista francese Henry Texier 
e il batterista svizzero Humair, in 
un complesso che rinnova con 
molto calore e slancio inventivo 
il grande filone del « bop », men¬ 
tre Charlie Mariano proporrà il 
« free », il jazz « libero > d’avan¬ 
guardia, tumultuoso e affrancato 
da o^i regola. 

Al jazz in Italia è dedicata la 
quinta puntata della serie: si ascol¬ 
teranno, fra gli altri Giorgio Ga¬ 
slini, Enrico Intra, Nunzio Roton¬ 
do, Guido Manusardi e il sasso¬ 
fonista Claudio Fasoli, cercando 
poi di individuare i problemi del 
jazz nel nostro Paese dov’è anco¬ 
ra notevolmente trascurato, i pro¬ 
blemi dei musicisti, le proposte 
delle nuove leve. Enrico Cogno 
farà il punto sullo stato di salute 
del jazz italiano in una piccola 
inchiesta, con brevi interviste a 
jazzmen, impresari, critici e spe¬ 
cialisti. 

Sesta puntata con il « big band », 
la grande orchestra: qui entra in 
scena rarrangiatore, ci sono re¬ 
gole precise cui obbedire, ma il 
solista è sempre libero di improv¬ 
visare sulla base armonica più ri¬ 
gorosa, in un’esecuzione ricca e 
complessa. Il piatto per gli appas¬ 
sionati è particolarmente ghiotto, 
suona un < big band » che riunisce 
alcuni fra i migliori solisti oggi 
in Europa: Betmy Bailey, VirgU 
Jones, Woody Shaw, Dusko Gojko- 
vic e 'Franco Ambrosetti alle trom¬ 
be, Ake Persson, Jiggs Whigham, 
Runo Ericson ed Erich KJeinschter 


Franco Fayenz (a sinistra), uno dei più noti specialisti Italiani di jazz, pre¬ 
senterà la serie curata da Carlo Bonazzi, con II chdarrlsta Franco Cerri 


Daniel Humair, uno dei migliori batteristi europei: lo ascoHeremo al fianco 
di Gerry Mulligan (terza puntata) e di PhiI Woods (quarta puntata) 


tro con II • free •, Il jazz d'avanguardia 


ai tromboni, Phil Woods, Dexter 
Gordon, SaUb Shihab, Eddy Dar 
niels, Herb Geller e Flavio Am¬ 
brosetti ai sassofoni, Geor^ 
Gruntz, Niels Pedersen e Daniel 
Humair nella sezione ritmica. 

Si chiude — settima puntata — 
conciliando gli umori partigiani 
del jazzfan e dell’appassionato 
di musica classica con il pianista 
Friedrich Guida, incontro « ufficia¬ 
le » fra il dotto interprete di Beet¬ 
hoven e Debussy e le atmosfere di 
Night in Tunisia e All thè things 
you are. Che poi, a sentire lo stes¬ 
so Guida, non sono cose tanto di¬ 
verse: « Come Beethoven e Debus¬ 
sy traducevano in musica il loro 
tempo, così il jazz è la musica del 
nostro tèmpo, dei suoi problemi 
e della sua vitalità». 

Guido Boursler 
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PHILIPS 


3 ap parecchi in un solo portatile. 

Una radio a modulazione di frequenza. 

Un registratore a presa diretta e a microfono 
Un suonanastri irresistibile. 

E la sua saltacassetta... salta da un Philips 

all'altro che è una meraviglia: 

per nuove musiche, per nuove parole. 


Una gamma di 5 apparecchi, mono e stereo. 
Controllo automatico di livello di registrazione. 
Alimentazione mista. 


K7 portatile 


suonanastri 


stereo autoradio 


Saltacassetta, sistema universale Philips per registrare e riprodurre 
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Ha 


Il campionato è alla fine: inchiesta sul calcio italiani 



avuto il merito 




Quale segno ha lasciato 
il clamoroso episodio di cui 
è stato protagonista il 
capitano del Milan 
in un settore diviso da 
bilanci societari che non 
quadrano, assillato da 
debiti, regolato da leggi 
anacronistiche. La giustizia 
sportiva e il diritto 
comune. Bilancio di una 
stagione e prospettive 


di Giancarlo Summonte 


Roma, maggio 

R ivera, un tocco in meno, li 
capitano del Milan conti¬ 
nua a dichiararsi vittinria 
di una congiura: tuttavia 
l'ultima freccia l'ha lan¬ 
ciata contro Ferruccio Valcareggi, 
commissario della Nazionale, dai 
microfoni di Buon pomeriggio. Ore¬ 
ste Del Buono, che è un po' il bia 
grafo di Rivera, definito « tutto pie¬ 
montese », ha intenzione di scrivere 
un ennesimo libro di sport, stavolta 
dedicato agli arbitri, ma con l'ac¬ 
cento sulla prima « i », libro per il 
quale dice che non riceverà nejj- 
pure una querela. « Non c'è stato 
un campionato senza ombra », so¬ 
stiene, « e questo significa che qual¬ 
cosa non funziona. Non ho mai sen¬ 
tito dire che nelle estrazioni del 
Lotto si sia verificato un imbroglio, 
dunque... ». Lo scrittore ha preso 


molto a cuore la sorte di Gianni; 
e non tanto per aver dato alle stam¬ 
pe con lui due volumi di successo 
(Dalla Corea al Quirinale e Un toc¬ 
co in più), quanto perché egli giu¬ 
dica santa la crociata contro gli ar¬ 
bitri, rei di aver talsato i campio¬ 
nati infierendo proprio contro il 
Milan in nome di un dilettantismo 
addirittura provocatorio. 

« Rivera ha tanti nemici », am¬ 
mette. Sappiamo che il capitano è 
stato costretto a sostituirsi alla so¬ 
cietà, una società « sempre tartas¬ 
sata, che non si fa sentire ». Cera 
un vuoto e qualcuno doveva col¬ 
marlo. Il Milan è affidato a persone 
caute, diplomatiche. Rivera ha par¬ 
lato « anche per la gente che va al¬ 
lo stadio ». Par di avvertire una 
sorta di affettuoso rimbrotto nei 
confronti di questo personaggio 
« tutto piemontese » che non si ras¬ 
segna a tacere. Ad ogni modo Ri¬ 
vera, il « genio pigro » come lo ha 
chiamato l'austero Times dopo la 
semifinale con il Tottenham a San 


Siro, è a riposo lino al 30 giugno, 
la sua carriera si è interrotta dopo 
306 partite ufficiali e qualcosa co¬ 
me 150 goal: con un carnet del ge¬ 
nere (due scudetti, due Coppe dei 
Campioni, una Coppa interconti¬ 
nentale, una Coppa delle Coppe, 
una Coppa Italia, il « Pallone d'oro » 
quale miglior calciatore europeo) 
un altro si ritirerebbe soddisfatto 
dall'attività. Ma Rivera è ancora 
giovane (è nato ad Alessandria 28 
anni fa), avendo esordito con la ma¬ 
glia grigia dell'Alessandria il 2 giu¬ 
gno 1959 contro l'Inter: due sta¬ 
gioni dopo era già del Milan. 

Con Rivera il calcio azzurro ha 
avuto .splendidi periodi ma anche 
molte ombre: critiche, polemiche, 
la rotta coreana, la staffetta in Mes¬ 
sico, la stampa divisa a metà, due 
noti giornalisti che si schiaffeggia¬ 
no in pubblico in nome deiroflen- 
sivismo e del contropiede. Rivera, 
maestro di stile ma carente di fon¬ 
do atletico e dunque incompleto 
sul piano della classe pura, alimen- 
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Rivera e gli arbitri, un colloquio difficile: nella 
sequenza fotografica di queste pagine il capitano 
del Milan chiede giustizia ad Angonese per 
un fallo subito. Le dichiarazioni di Rivera dopo 
la partita Cagliari-Milan (decisa a pochi minuti dalla fine 
da un discutibile « rigore ») e la successiva squalifica 
hanno costituito uno dei capitoli più accesi 
e discussi d'un’annata calcistica ricca di colpi 
di scena, fi caso Ri vera ha aperto un ampio dibattito 
sui diritti e doveri dei calciatori professionisti 


il caso Rivera a cura di Giancarlo Summonte, Guido Guidi e Maurizio Barendson 


ta queste contraddizioni con un 
sorriso di superiorità: allo Stadio 
Azteca segna contro la Germania 
il goal decisivo ma gli stessi com¬ 
pagni di squadra non gli rispar¬ 
miano rimproveri; nella successiva 
finale con il Brasile il suo impiego 
limitato agli ultimi .sei minuti, de¬ 
ciso dal duo Mandclli-Valcareggi, 
determina in Italia manifestazioni 
di piazza e interrogazioni in Parla¬ 
mento. Insomma, Rivera nel bene 
e nel male. 

Quale segno lascia ora quest'ulti¬ 
mo clamoroso episodio in un set¬ 
tore diviso da bilanci .societari che 
non quadrano mai, assillato da de¬ 
biti e cambiali, regolato da leggi 
anacronistiche? 11 caso Rivera, pvir 
.se maldestramente condotto e an¬ 
cor più maldestramente strumen¬ 
talizzato. ha aperto finalmente la 
discussione. E questo importava, 
jjer rompere una .serie di equivoci, 
una spirale di malumori. Il calcio 
rappresenta tutto nello sport ita¬ 
liano, costituendo l’unica fonte di 


reddito per le purissime discipline 
di Olimpia. E’ necessario migliorar¬ 
ne la struttura, ma occorre anche 
muoversi con prudenza: non lo ha 
fatto Rivera e non lo ha fatto Ser¬ 
gio Campana, presidente dell'Asso¬ 
ciazione calciatori ed ex giocatore 
del Bologna e del Vicenza. Si mor¬ 
mora al riguardo che per l'avv. Sor- 
dillo, presidente del Milan e pena¬ 
lista di grido, sia stato più arduo 
difendere Rivera dalla .solidarietà 
di Campana che dalle accuse della 
l-ega. 

Il capitano del Milan è il primo 
giocatore squalificato duramente 
per aver espresso giudizi meditati 
sugli arbitri. Al demese Harald Niel- 
sen, centravanti del Bologna dello 
scudetto, che nel 1965 dettò ad un 
giornale di Copenaghen un artico¬ 
lo diffamatorio contro Francescon, 
colpevole di « essersi fatto corrom¬ 
pere », venne inflitta soltantó una 
forte multa (3(X) mila lire). Tutta¬ 
via Campana non ha torto nell’in- 
vocare una riforma globale delle 


strutture sulle quali pnjggia l’orga¬ 
nizzazione calcistica: se queste 
strutture fossero già mutate, sareb¬ 
be stato possibile affrontare con 
maggiore sollecitudine il problema 
della revisione dei regolamenti. Le 
garanzie chieste dal sindacato dei 
calciatori sembrano legittime. Si 
vuole che il regolamento sia appli¬ 
cato nei confronti di tutti coloro 
che l’hanno violato: delle società 
che hanno crediti mai saldati con 
alcuni giocatori (Savona, Pisa, Sa¬ 
lernitana, Potenza, Cosenza), degli 
arbitri Campanati, Lo Bello e Mi- 
chelotti i quali, come Rivera, han¬ 
no violato i’art. 18 del regolamento 
del Settore professionisti che vieta 
ai suoi tesserati di esprimere pub¬ 
blicamente giudizi e apprezzamenti 
nei confronti di persone che fac¬ 
ciano parte della Federazione. Me¬ 
no convincenti le critiche rivolte 
ad Aldo Stacchi, romano, presiden¬ 
te della Lega e appassionato di golf, 
il quale parlò ai giornalisti in una 
conferenza-stampa; sarebbe facile 


ribattere che l’accusa a Stacchi può 
essere estesa a tutti i presidenti del¬ 
le società di A e di B, che fanno 
parte del direttivo della Lega. 

Artemio Franchi, presidente del 
calcio nazionale, tiene a precisare 
che non si è mai inteso limitare la 
libertà di parola ad alcuno. « La 
mia affermazione », dice, « trova 
conferma sulla stampa scritta e 
parlata, sempre piena di dichiara¬ 
zioni ed interviste di dirigenti, al¬ 
lenatori, giocatori federali. Natural¬ 
mente per libertà di parola », pre¬ 
cisa il presidente, « non si deve in¬ 
tendere la libertà di offendere per¬ 
sone ed organismi federali. In tal 
caso mi pare giusto e sacrosanto 
intervenire ». Invece gli arbitri non 
vanno sfiorati neppure dall'ombra 
di un sospetto, anche se l’avvento 
della televisione ha messo a nudo 
una colpevole disinvoltura da un 
lato e reso incongrue talune norme 
disciplinari dall’altro. E’ inammis¬ 
sibile che, nonostante le clamorose 
segue a pag. 41 


39 




3 

3 

i 





f ^ / 




Quando l'uomo riesce a scrivere la propria storia 


...qualcosa che vale nel tempo 


C&B 


Coronado. Una delle proposte C&B ITALIA. 

Musei d’Arte Moderna le espongono come espressione 
della tecnologia'più avanzata. 

Come testimonianza dell'epoca 


in un mobile crea qualcosa destinato 
a valere nel tempo. 
Coronado, per esempio. Un’idea di Tobia Scarpa. 


L'invenzione di un nuovo comfort: il doppio molleggio. e misura dell'uomo contemporaneo. Famosi antiquari 


Una struttura interamente flessibile. concordano sul loro valore nel tempo. 


unita alla morbidezza dei cuscini, rivela una comodità Renato Schubert, il noto antiquario milanese, ha scritto: 


, senza limiti. Il tutto, con un rigore di linee «...divani e poltrone contemporanei capaci di sposarsi 

che sa diventare ricchezza nel pregio dei materiali. anche con il più puro antiquariato». 

delle pelli, dei tessuti esclusivi. Tutto questo, può essere soltanto C&B ITALIA. 










Ha avuto il 
merito di 
aprire 

una breccia 



La libertà 

d’opinione, i calciatori e i regolamenti 


Facciamo 


Aldo Stacchi, presidente della Lega, con l'avvoca¬ 
to Campana, presidente deH’Associazione calciatori 


, , il punto sulla 
giustizia sportiva 


Le leggi che regolano il comportamento dei tesserati e il raffronto col diritto comune. 
Che cosa ne pensa Giuliano Vassalli, ordinario di diritto penale all’llniversità di Roma. 
La tesi sostenuta otto anni fa dall’attuale presidente della Repubblica Giovanni Leone 
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smentite della moviola, gli arbitri 
si ostinino negli errori rendendo in 
ogni caso definitivi i loro giudizi. 
Qualche soluzione bisognerà pur 
trovarla. 

Infine i giocatori, la parte più in¬ 
teressata al « dopo Rivera », le pale 
del mulino. Non hanno reagito co¬ 
me indubbiamente Campana si ri 
prometteva, sono rimasti sorpresi, 
anzi, che la macchia d'olio si allar¬ 
gasse fino a coinvolgerli diretta¬ 
mente: un atteggiamento nel quale 
è chiaramente riflessa la preoccu¬ 
pazione di dover troncare l'attività 
per un certo periodo e di perdere, 
di conseguenza, i premi partita. Lo 
sciopero adombrato da Campana 
ha ricevuto proprio dai giocatori 
una netta confutazione e la cosa è 
comprensib'le ove si tenga conto 
che il loro trattamento è solo al 
'■-,'parenza paritetico, tua presenta 
in realta sjx-requazioni non indiffe¬ 
renti. Ce la vetrina dorata degli as¬ 
si (la gloria, la maglia azzurra, ecc.) 
dietro cui si nasconde una realtà 
sovente molto piti amarti .Malgrado 
ciò 1 campioni piu in vista non han¬ 
no ritenuto opportuno schierarsi 
dalla parte di Rivera; di tulli i ca¬ 
puani di Serie A interpellali alla vi¬ 
gilia della sentenza nessuno ha con¬ 
diviso revenlualila di un'astensione 
dal lavoro, tranne De Sisii. che pe¬ 
ro la parte del consiglio direttivo 
deirAssoe'iazione (ili altri l'hanno 
chiaratnente riliutata. mostrandosi 
evasivi, accomodanti. Mazzola ha 
dello: « AndiamtK'i piano con lo 

SCKipc’fO ». 

I-.' tlunque ralleggiatnento stesso 
ilei giocatori a suggerire cautela. 
Ihi arresto, sia pur temporaneo, del 
campionato potrebbe rappresenta¬ 
re la morte traumatica del calcio 
professionistico, già nuII'oiIo del 
dissesto: e questa soluzione saielv 
he peggiore di tutti i mah. Occorre 
quindi aiutare gli arbitri a sbaglia¬ 
re di meno, evitando di sirtrncarli 
con allusioni gratuite almeno quan¬ 
to il loro dilettantismo, che e pe¬ 
raltro garanzia di neutralità Un 
cattivo arbitro resterehbi' tale an¬ 
che diventando prolessionista. Su 
questa linea sono i presidenti di so¬ 
cietà. tutti piuttosto caustici nei 
confronti di Rivera (Anzalone: « Ri¬ 
vera ha cercato di fare solo i sut>i 
interessi »: Montanari: « Se assolvo¬ 
no Rivela CI restituiscano |.- •flui¬ 
te »: Ceravolo; « Chi ha ii'' ’ di 
scioperare per la puniz ■ ■' ' un 

presidentei* »: Garonzi: « lo per la 
sles.sa colpa ebbi sei mesi ili squa¬ 
lifica »; Bortololli; u E' già grave 
che* a Rivera abbiano consentito di 
giocare »). 

l.a morale da trarre è che questo 
caso sia giunto salutar- per chia¬ 
rire una situazione i .1 • emamente 
confusa. Rivera ha avuto il merito 
di aprire una breccia: ora si può 
discutere. Vi .sono molte cose thi ri¬ 
vedere, oltre ai problemi giuridici, 
economici, previdenzitili: concezio¬ 
ne meno borbonica deH'arbilraggio, 
maggiore intesa Ira i vari organi¬ 
smi della f-'ederazione, composiziir 
ne dell'annoso conllitlo di potere- 
fra Milano e Roma. Pur e.s.sendo 
vecchio nei regolatnenti, il calcio è 
lo spettacolo che rende di piti allo 
Stato e allo sport (circa trenta mi¬ 
liardi l'anno). Dev'essere salvato e 
organizzato meglio. 

Giancarlo Summunte 


di Guido Guidi 

Roma, maggio 

L a giustizia sportiva non ha 
perplessità: tutto e perfet¬ 
to o quasi. Per giustificare 
la condanna di Gianni Ri¬ 
vela, la commissione giudi¬ 
cante della Lega calcio ha sottoli¬ 
neato che « le norme non integra¬ 
no illiberali restrizioni in quanto 
non vietano al tesserato di espri¬ 
mere cntiche o di manifestare dis¬ 
sensi, bene inteso in termini cor¬ 
retti e civili ». Sotto il profilo for¬ 
male tutto sembra ineccepibile, ma 
il problema rimane ugualmente 
aperto quanto meno alla discussio¬ 
ne: sono infatti così liberali dav¬ 
vero queste norme:' 

Le leggi sportive, ed in partico¬ 
lare quelle che regolano il mondo 
del gioco del calcio, si articolano 
su tre presupposti fondamentali; 
I ) che ogni tesserato ha il dovere 
di « mantenere condotta conforme 
ai principi della lealtà e della pro¬ 
bità sportiva e che non sia, co¬ 
munque, incompatibile con la di¬ 
gnità, il decoro, il prestigio della 
Federazione, con le esigenze agoni¬ 
stiche e la regolarità delle compe¬ 
tizioni sportive »; 2) che ad ogni tes¬ 
serato è vietato « esprimere pub¬ 
blicamente giudizi, apprezzamenti 
e rilievi irriguardosi nei confronti 
della Federazione, della Lega, de¬ 
gli altri organi federali e delle so¬ 
cietà nonché delle persone che ne 
fanno parte » e « concedere inter¬ 
viste o dare comunque a terzi no¬ 
tizie che riguardano fatti per i ctua- 
li siano in corso procedimenti di¬ 
sciplinari »; 3) che, accettando la 
clausola compromissoria, ogni tes¬ 
serato si impegna a non rivolgersi 
all'autorità giudiziaria per fare va¬ 
lere eventuali suoi diritti senza 
avere rautoriz.zazione della autori¬ 
tà sportiva. 

Sono leggi, queste, di ferro che 
prevedono sanzioni severe: da un 
minimo deH'ammenda ad un mas¬ 
simo della radiazione nei casi ov¬ 
viamente pili gravi. Fra l'altro, tan¬ 
to per citare un esempio sufficien- 
lemente btinale, « è data facoltà 
alle .società di vietare ai tesserati 
la guida di automezzi o di altri 
veicoli ». mentre ai tesserali è proi¬ 


bito « senza la prc\entiva autoriz¬ 
zazione » praticare qualsiasi lavoro 
« per terzi o in proprio ». 

La giurisprudenza e la prassi 
hanno reso queste leggi ancora più 
severe. Infatti, e vero che la nor¬ 
ma punisce soltanto chi esprime 
« giudizi, apprezzamenti e rilievi ir¬ 
riguardosi », ma e anche vero che 
le critiche sono sempre ritenute 
tali da chi le subisce. Le statisti¬ 
che sono molto eloquenti: la per¬ 
centuale maggiore delle punizioni 
è inflitta a chi protesta anche con 
un semplice gesto contro le decisio¬ 
ni arbitrali, senza tenere conto poi 
di chi rilascia interviste nelle qua¬ 
li si esprimono opinioni meno che 
ortodosse. 

Le procedure non sono meno ri¬ 
gide. L'arbitro di un incontro è il 
• dominus » incontrollato ed in¬ 
controllabile della situazione: qual¬ 
siasi giudizio egli esprima nel pro¬ 
prio rapporto è insindacabile e la 
magistratura sportiva si è sempre 
rifiutata di accettare come ele¬ 
mento di prova contraria la docu¬ 
mentazione fotografica o cinema¬ 
tografica. Non solo; se uno dei giu¬ 
dici assiste in uno stadio ad un epi¬ 
sodio che viene ignorato o raccon¬ 
tato dall'arbitro in termini diversi 
da quelli realmente avvenuti non 
può modificare il proprio convin¬ 
cimento e deve decidere sulla base 
di quanto sintetizzato nel rappor¬ 
to. Anche se quel giudice, magi¬ 
strato ordinario, in un Tribunale 
dello Stato di fronte ad un caso 
analogo si comporterebbe altri¬ 
menti procedendo nell' indagine 
sino a stabilire la verità nei suoi 
esatti termini. 

Infine, il procedimento. Tutto 
nella giustizia sportiva avviene nel 
più assoluto segreto o quasi: l'in¬ 
colpato non ha diritto all'assisten¬ 
za del difensore durante l'istrutto¬ 
ria, il dibattimento viene celebrato 
senza pubblico, 

E' per questo che le proteste dei 
giuristi son notevoli ed aspre. Tan¬ 
to per citarne qualcuna, Giuliano 
Vassalli, ordinario di diritto pena¬ 
le all'Università di Roma, com¬ 
menta: « Non si può disconoscere 
che il mondo sportivo abbia ne¬ 
cessità di una propria regolamen¬ 
tazione ispirata ad esigenze del 
tutto particolari. Tuttavia l'angolo 
visuale si sposta quando si tratta 


di diritti generali e fondamentali 
dell'uomo e del cittadino. Intendo 
riferirmi soprattutto alle clausole 
in virtù delle quali lo sportivo de¬ 
ve rinunciare con riferimento alle 
proprie attività a rivolgersi all'au¬ 
torità giudiziaria e a quelle in vir¬ 
tù delle quali deve impegnarsi ad 
evitare ogni giudizio ed ogni cri¬ 
tica su questioni deferite o deferi¬ 
bili alle autorità sportive. Mi do¬ 
mando se il primo tipto di clausole 
non urti, oggi che lo sport è dive¬ 
nuto in grandissima misura una 
attività lavorativa, con i diritti fon¬ 
damentali alla tutela giudiziaria e 
al lavoro; e se il secondo tipo di 
clausole sia compatibile con quel 
fondamentale diritto che è appun¬ 
to il diritto a manifestare il pro¬ 
prio pensiero, espressamente ga¬ 
rantito dalla Costituzione ». 

• Non vi è dubbio », sostiene an¬ 
cora il prof. Vassalli, • che deter¬ 
minati obblighi di riservatezza e 
di comportamento possono essere 
legittimamente imposti da ordini 
professionali ai propri iscritti. Ma 
anche qui si tratta di un problema 
di limiti: privare incondizionata¬ 
mente uno sportivo del diritto di 
opinione e di critica sotto pena 
di perdere il lavoro può diventare 
un modo per introdurre una pena 
non prevista dall'ordinamento ge¬ 
nerale dello Stato contro attività 
che viceversa la Costituzione in¬ 
tende garantire e rispettare. Ecco 
perché penso che i regolamenti 
delle federazioni sportive vadano 
ormai rivisti alla luce di concezio¬ 
ni più moderne ed attuali e che 
talune delle procedure contempla¬ 
te da questi regolamenti debbano 
adeguarsi a quelle che sono le pro¬ 
cedure vigenti nelle corrispondenti 
attività statali, per esempio nel 
campo della giustizia comune, cer¬ 
to assai più rispettose dei diritti 
della difesa di quanto non lo siano 
oggi taluni dei sistemi vigenti nel 
mondo dello spiort ». 

E' una tesi questa che, quasi in¬ 
tuendola con un notevole anticipo. 
Alfonso Vigorita, procuratore del¬ 
la Repubblica di Napioli, aveva cri¬ 
ticato a priori. « Se le soluzioni che 
gli organi della giustizia federale 
adottano », ha sostenuto Vigorita 
che è il presidente della Cassazio¬ 
ne sportiva nel mondo del calcio, 
« possono spesso non risultare con 





Facciamo 
il punto sulla 
giustizia 
sportiva 

lomii a quello che si assuniereb- 
bcro tieir ordinamento giuridico 
statuale, ciò deriva dalla palese si¬ 
tuazione che neH'ordinamenlo giu¬ 
ridico sportivo germinano e si svi¬ 
luppano rapporti privi di riscon¬ 
tro nella realtà giuridica comune. 
Non deve nemmeno sorprendere 
che talora le dillormità ed i con¬ 
flitti si rivelino anche nei confron¬ 
ti di principi di ordine costituzio¬ 
nale perché ulteriore connotato 
dellordinamento giuridico sporti¬ 
vo é la sua trascendenza su di un 
piano supernazionale ed universa¬ 
le. 1...I lo non intendo alfermare 
che il vigente sistema della giusti¬ 
zia sportiva sia perfetto e ripudi 
sagaci ed opportune rilorme. [...] 
Occorre riconoscere », ha pero ag¬ 
giunto e concluso il dott. Vigorita, 
«che la giustizia sportiva, anche 
nel suo attuale assetto, offre nei 
confronti di quella statuale una 
serie di indi.scutibili vantaggi, mal¬ 
grado i mezzi inlinitamente più 
esigui di cui dispone: è rapida, 
non liscale, non lormalistica, mo¬ 
derna, esecutoria, mentre ». ha sot¬ 
tolineato inoltre, « le procedure 
innanzi ai giudici dello Stato sono 
caratterizzate da una esasperante 
lentezza, sono oppresse da un fi¬ 
scalismo talora esoso, si sviluppa¬ 
no attraverso pesanti formalismi 
che spesso predominano sulla so¬ 
stanza, si avvalgono di mezzi ana¬ 
cronistici e superati ». 

Giovanni Leone, che fu tra i pri 
mi ad inserirsi nella polemica su 
questi argomenti e su questi pro¬ 
blemi, non ha mai condiviso i con¬ 
cetti di cui si è fatto portavoce 
Alfonso Vigorita. « E' possibile 
che », ha scritto otto anni or sono, 
« nelle norme della cosiddetta giu¬ 
stizia sportiva siano trascurate al¬ 
cune garanzie londamentali di co¬ 
lui che è sottoposto all'onere della 
prova, le garanzie delle parti ed in 
particolare della difesa? E la co¬ 
siddetta responsabilità obiettiva è 
compatibile con la Costituzione e 
il Codice penale che ripudia ogni 
responsabilità senza colpa o senza 
prova di colpa? Ma l'aspetto piu 
sconcertante della tematica rispon¬ 
de alla esclusività della cosiddetta 
giustizia sportiva ottenuta con uno 
strumento che potrebbe persino 
definirsi intimidatorio. Infatti le 
norme statutarie degli organismi 
sportivi per impedire che l'interes¬ 
sato si rivolga alla giustizia dello 
Stato, e cioè a quella giustizia che 
dovrebbe in ogni caso avere la pre¬ 
valenza su tutti i tribunali di casta 
e di categoria, ricorrono al siste¬ 
ma di vietare a qualunque sporti¬ 
vo il ricorso al giudice dello Stato 
minacciando la squalifica: la qua¬ 
le per i professionisti significa con¬ 
danna alla fame e per i non pro¬ 
fessionisti ha comunque il valore 
di una sanzione morale ». 

Non meno severo e critico nei 
confronti della giustizia sportiva 
fu anche Francesco Camelutti che 
al problema della « responsabilità 
obiettiva », per cui le società sono 
« oggettivamente » responsabili del 
comptortamento dei propri sosteni¬ 
tori, dedicò uno dei suoi ultimi in¬ 
terventi. « Il giorno in cui in Ita¬ 
lia », sottolineò in quell’occasione, 
« un giudice dello Stato o di un 
gruppo minore, in esercizio della 
sovranità o della autonomia, affer¬ 
masse la responsabilità di chi non 
solo non si prova avere voluto un 
fatto, ma neppure averlo cagiona¬ 
to. l'Italia comincerebbe davvero 
a trasformarsi dalla culla nella 
tomba del diritto ». 

Guido Guidi 
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L’interista Oriaii è fra le rivelazioni della stagione: ha giocalo una splendida partita contro il Celile. Subito 


Bilancio di una 
stagione calcistica estremamente 

carica e tesa 



State 



Aldo Agroppi, maratoneta pieno di grinta, è stato fra i punti 
di forza del Torino: oltretutto ha risolto con i suol goal 
incontri importanti, come il derby con la Juventus. Qui Agroppi 
è con la famiglia: la moglie Nada e i figli Barbara e Nilio 


Tenendo conto 
delle interruzioni per 
la Nazionale, il 
campionato si 
conclude il 28 maggio 
(salvo spareggi). 

Non a caso le 
protagoniste sono 
squadre che vantano 
l’età media più bassa 
della Serie A. 

Partite in TV fino 
alle soglie dell’estate 

di Maurizio Barendson 


Roma, maggio 

S iamo alla line (se 
poi ci siamo, da¬ 
te le ipotesi di 
spareggio) di una 
stagione calcisti¬ 
ca eccezionalmente carica 
e lesa. Non bella nel sen¬ 
so tradizionale, ma emo¬ 
tiva e densa di latti come 
poche. 

Una storia di quest'an¬ 
nata equivarrebbe a una 
storia del nostro calcio 
non tanto sotto il profilo 
tecnico quanto del costu¬ 
me. il primo fatto o shock 
fu per la lattina di Bo- 
russia-lnter, un episodio 
drammatico, persino un 
po’ ambiguo, comunque 
senza precedenti. Da li 
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i>po, a Torino, Oriali s’è trovato di fronte un altro del «giovani leoni»: Franco Causio (qui sopra) che nel confronto con l'Inter ha segnato tre reti 

r anno dei giovani 


cominciarono tutti i guai 
e tutte le fortune dell'ln- 
ter, la sua impossibilita 
di resistere al doppio 
« stress • Campionato-Cop¬ 
pa dei Campioni, il suo 
progressivo concentrarsi 
nella seconda competizio¬ 
ne. Venne poi il crudele 
caso della malattia di Bei- 
lega che non solo modifi¬ 
cò i rapporti di forza del¬ 
la lotta per lo scudetto, 
impedendo una possibile 
corsa solitaria della Jii- 
venliis, ma turbò profon¬ 
damente il mondo del cal¬ 
cio riproponendo dubbi 
circa lo sfnjltamento de¬ 
gli atleti. E poiché quasi 
conlemporaneamente il de¬ 
stino si accani, sia pure 
con meno violenza, su al¬ 
tri uomini dello stesso 
ruolo quali Prati e Chia- 
rugi, parve cjuasi che il 
campionato si sarebbe do¬ 
vuto giocare senza le ali 
sinistre. 

Non molto più tardi 
una squallida storia di 
amori proibiti coinvolse, 
sia pure senza conseguen¬ 
ze, il nome di uno dei più 
popolari calciatori italia¬ 
ni. Cera tutto e di tutto. 

Ma il meglio, o peggio 
che sia, doveva ancora ve¬ 
nire. L'annata da un punto 
di vista arbitrale non era 
andata male allorché una 
domenica sera, rivedendo¬ 
si alla moviola. Concetto 
Lo Bello, il più autorevo¬ 
le e anche il più impre¬ 
vedibile dei nostri arbitri, 
offriva il primo esempio 
di autocritica che la sto¬ 
ria deH'arbitraggio ricor¬ 
di. almeno in Italia. Am¬ 


metteva cioè di non avere 
visto un calcio di rigore 
verificatosi nel corso del¬ 
la partita Juventus-Milan 
da lui diretta. La dichia¬ 
razione di Lo Bello, fatta 
in presenza del capo de¬ 
gli arbitri Campanati, su¬ 
scitava una notevole im¬ 
pressione, intaccava un 
principio, rompeva una 
convenzione. 

Era in altre parole la 
breccia nella quale dove¬ 
va affacciarsi qualche set¬ 
timana dopo l'ardito capi¬ 
tano del Milan Gianni Ri- 
vcra e realizzare con le 
sue accuse agli arbitri il 
primo autentico caso di 
contestazione. 11 « caso Ri- 
vcra » ha chiuso il cerchio 
ilell'annata terribile del 
calcio italiano. 

E’ casuale o no tutto 
questo? Non è facile ri¬ 
spondere, anche se ognu¬ 
no dei fatti che abbiamo 
elencato ha o può avere 
una sua ragione e non ap¬ 
partiene del tuttt) al caso. 
In linea generale si pos¬ 
sono trarne due esperien¬ 
ze: la prima è che il ri¬ 
schio atletico c fisico au¬ 
menta quanto più i valori 
tecnici si livellano e la 
lotta si sposta sul terre¬ 
no della fonti! e della ef¬ 
ficienza; la seconda indi¬ 
ca, al di fuori degli ec¬ 
cessi iiolemici di cui Ri¬ 
vera per primo si è reso 
colpevole, che un proble¬ 
ma arbitrale esiste e che 
esiste in particolare il per¬ 
fezionamento degli arbi¬ 
traggi. 

Forse tra le due indica¬ 
zioni c'è qualcosa in co- 



Un altro « ^oiello » del vivalo interista: il terzino Bellugi. Insieme 
con Oriali è stato il protagonista delia vittoria di Glasgow. 

Difensore d'impostazione moderna, sa costruire oltre che marcare l’avversario, 
e si offre intelligentemente alle aperture d’attacco sulle fasce laterali 


munc che sfugge all'appa¬ 
renza. Si va verso un cal¬ 
cio di atleti migliori, più 
completi ai quali si appli¬ 
ca alla perfezione il prin¬ 
cipio olimpico del « citius, 
fortius. altius »: più velo¬ 
ci, più forti, più prestanti. 
Un football di scambi ra¬ 
pidi, di contrasti vigorosi, 
quale i criteri di prepara¬ 
zione atletica sempre più 
scientifici e la ricerca del¬ 


l'automatismo tattico, ca¬ 
ra ai giovani allenatori, 
assicurano in una prospet¬ 
tiva .sempre più vicina. E' 
evidente che un gioco così 
richiederà arbitri adegua¬ 
ti, non più i piccoli uomini 
in nero che vuole una tra¬ 
dizione un tantino pateti¬ 
ca. ma gente in grado di 
tenere il passo con l’au¬ 
mento della velocità sul 
camp>o, non necessaria¬ 


mente professionisti co¬ 
me qualcuno pretendereb¬ 
be ma certo sempre più 
selezionati e stimolati in 
tal senso. 

A parte questo, c’è il 
problema delle designa¬ 
zioni arbitrali e quello, per 
certi aspetti parallelo, del¬ 
la libertà di critica dei 
calciatori. Il primo si ri¬ 
solve senza dubbio con il 
segue a pag. 44 
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ccxne le cose che amate di più 


Non basta essere 
ricchi per possedè 
re una lavastoviglie 
AEG. Bisogtìa esse¬ 
re molto esigenti. 

E con AEG avete di¬ 
ritto di esserlo; una buona lava¬ 
stoviglie deve restituirci tutto 
perfettamente pulito e funzio¬ 
nare sempre. Anno dopo anno. 


Senza problemi. 
FAVORIT AEG lava 
quanto si é usato sul 
forrtelll e In tavola, 
per un pranzo com¬ 
pleto. Veramente 
tutto - quindi anche le pentole e i 
tegami- e In una sola volta.Cosa si 
può pretendere d^ùl La qualità, 
certo; FAVORIT AtG ve la regala. 


AEG 


dettrcxiomestid di classe superiore 


Estato 

l'anno dei giovani 


segue da pag. 43 
« computer » così come è 
avvenuto per il calenda¬ 
rio dei campionati. Non 
che il cervello elettronico 
garantisca sempre le solu¬ 
zioni ideali (c’è il rischio 
di influire anche sulla 
macchina con i dati che 
le si forniscono), ma im¬ 
pedisce il sospetto, cancel¬ 
la le idee di protezione, 
di « mafia » così frequen¬ 
ti e facili da noi anche nel 
mondo calcistico. Quanto 
alla critica che i calciato¬ 
ri FK)ssono esprimere e al¬ 
le sanzioni contro chi fa 
cattivo uso di questo di¬ 
ritto, il fatto che il presi¬ 
dente della Federazione 
Artemio Franchi abbia ri¬ 
conosciuto la necessità di 
rivedere le norme disci¬ 
plinari in merito e di ag¬ 
giornarle ai tempi, costi¬ 
tuisce la migliore ammis¬ 
sione che qualcosa si de¬ 
ve cambiare, anche se 
nulla vieta, a nostro avvi¬ 
so. di avere norme asso¬ 
ciative particolari che fa¬ 
voriscano una civile con¬ 
vivenza di grupjx). 

Tecnicamente e agoni¬ 
sticamente è stato il cam¬ 
pionato più incerto e ser¬ 
rato che si ricordi, ap¬ 
punto perché a dominar¬ 
lo è stata più la forza che 
l'arte, più la determina¬ 
zione che l'estro. -Mentre 
scriviamo, mancano anco¬ 
ra tre giornate alla fine 
del torneo che, tenendo 
conto delle inteiTuzioni 
per la Nazionale, si con¬ 
cluderà il 28 maggio; ma 
niente esclude che per de¬ 
cidere qual è la squadra 
più forte fra Juventus. To¬ 
rino, Cagliari e Milan (jc- 
corrano altre partite. 

Era logico che in un 
campionato simile l'ap¬ 
porto dei giovani o degli 
uomini nuovi risultasse 
determinante. Non a ca¬ 
so, indipendentemente dal¬ 
l’esito finale, le due mag¬ 
giori protagonistc dell'an¬ 
nata sono state le squa¬ 
dre torinesi alternatesi al 
comando nelle ultime do¬ 
meniche con uno spetta¬ 
colare gioco di sorpassi. 
Si tratta delle due forma¬ 
zioni che insieme alla Fio¬ 
rentina (la società che in 
questo campionato ha for¬ 
se lavorato meglio per il 
futuro) hanno l’età media 
più bassa della Serie A. 
L'una, la Juventus, è riu¬ 
scita grazie a questo a 
supplire al vuoto di Bet- 
tega; l’altra, il Torino, a 
compensare con l’energia 
e il dinamismo i limiti di 
classe. Il Milan. che di 
classe ne ha di più, ha 
dovuto faticare non poco 
per tenersi in quota e vi 
è riuscito soprattutto per 
i risultati che Rocco ha 
ottenuto nella organizza¬ 
zione del gioco di metà 
campo dove ha ritrovato 
la sua migliore vena di 
stratega. Il Cagliari ha 
delegato a Riva molti dei 
suoi poteri e traguardi. 

La stessa Inter è una 
prova di questa tesi del 
rinnovamento e della fre¬ 


schezza. E’ arrivata alla 
hnale della Coppa dei 
Campioni senza uno dei 
suoi assi più qualificati, 
cioè Corso, in parte sen¬ 
za Boninsegna. Ma quan¬ 
do si è trattato di supe¬ 
rare l’ultimo ostacolo, o 
meglio di reggere l’urto 
decisivo, l'ha fatto ricor¬ 
rendo a due giovani pro¬ 
dotti di casa, il terzino 
Bellugi e il mediano-difen¬ 
sore Oriali, vent’anni o 
poco piu. i quali hanno 
dato alla squadra la cari¬ 
ca di vitalità che occor¬ 
reva. Cosi che Oriali e 
Bellugi, insieme a Galdio- 

10 della Fiorentina, anche 
lui terzino, e ad altri del¬ 
ia squadra toscana, ad 
Agroppi e Sala del Torino, 
a Marchetti e Causio del¬ 
la Juventus, sono stati un 
po’ i simboli dell’annata 
verde. Anche nella lotta 
per la salvezza si è avuto 
qualcosa del genere con 
l’esplosione del Mantova 
che ha coinciso con il mo¬ 
mento nel quale l’allena¬ 
tore Uzzecchini ha deciso 
di ringiovanire i ranghi. 

Un degno e intenso fi¬ 
nale attende ora il nostro 
calcio. Il campionato, co¬ 
me si è detto, finisce (se 
finisce) il 28. Tre giorni 
dopo a Rotterdam l’inter 
giocherà la finale della Cop¬ 
pa dei Campioni contro 
l’Ajax. Nel frattempo avre¬ 
mo già conosciuto i nomi 
delle quattro squadre se- 
mifìnaliste del campionato 
d’Europa, fra Italia e Bel¬ 
gio, Inghilterra e Germa¬ 
nia, Romania e Ungheria, 
Urss e Jugoslavia, avver¬ 
sarie una prima volta in 
aprile, poi il 13 maggio. 
E conosceremo quindi an¬ 
che la sede delle semifina¬ 
li e della finale in pro¬ 
gramma fra il 15 e il 17 
giugno in uno dei tre 
Paesi che ne hanno chie¬ 
sto l’organizzazione e che 
sono l’Italia (detentrice 
del titolo), l'Inghilterra e 

11 Belgio, qualora una di 
queste squadre entri nel 
novero delle ultime quat¬ 
tro rimaste in gara. Dopo 
di che avremo la Coppa 
Italia fino ai primi di lu¬ 
glio, con la possibilità 
quindi di un ritorno in 
campo dello squalificato 
Rivera sin da questa sta¬ 
gione, più la conclusione 
di quella specie di mara¬ 
tona calcistica che è la 
nostra Serie B. Un’orgia 
di calcio anche con gli 
echi, che verranno dal 
Brasile, della mini-Coppa 
del mondo cui l’Italia non 
sarà presente per la in¬ 
compatibilità con il cam¬ 
pionato d’Europa. 

E’ chiaro che buona 
parte di questo insolito 
epilogo costituirà materia 
di testimonianza e di spet¬ 
tacolo televisivo. Gran 
football e TV sono paren¬ 
ti stretti. 

Maurizio Barendson 


L'incontro Belgio-ltalia sa¬ 
rà trasmesso sabato 13 mag¬ 
gio alle ore 19,55 sul Nazio¬ 
nale TV e sul Secondo radio. 
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PRIMAVERA: 

UNA STAGIONE CRITICA 
PER LA NOSTRA PELLE 


Ma il perìcolo 
non viene 
dairambiente. 
Viene 
dalle tossine 
accumulate 
neH’organismo 
durante l’inverno. 


L a pelle e la linea di con¬ 
tine fra l’individuo e l'am¬ 
biente. E come tale rappre¬ 
senta una barriera difensiva 
per l’uomo. Infatti una delle 
funzioni fondamentali della 

F elle è quella di proteggere 
organismo contro le aggres¬ 
sioni dall’esterno. La difesa 
avviene in vari modi. Un pri¬ 
mo e fra i più efficaci è un 
meccanismo di « conoscenza » 
deH’ambiente e delle modifi¬ 
cazioni che avvengono nel¬ 
l’ambiente. Per questo scopo 
la pelle si serve di una fittis¬ 
sima rete di « recettori » pa¬ 
ragonabili alle postazioni di 
osservazione che sono lungo 
una linea di confine. I recet¬ 
tori captano le modificazioni 
che avvengono nell’ambiente 


per trasmetterle immediata¬ 
mente alla centrale operativa 
che è il cervello dal quale 
partono gli ordini, sotto for¬ 
ma di impulsi nervosi, per 
una difesa adeguata. 

Ma il pericolo più insidioso 
per la pelle non viene dal- 
i’ambiente. viene daH’intemo 
dell’organismo stesso. Infatti, 
tra le tante funzioni, la pel¬ 
le ha anche quella di elimi¬ 
nare dal nostro organismo 
molte sostanze tossiche. Tali 
sostanze tossiche vengono 
normalmente neutralizzate in 
gran parte dal fegato e poi 
eliminate, parte per via rena¬ 
le, parte per via intestinale 
e parte anche per via cuta¬ 
nea. Se il fegato è in crisi 
per un qualsiasi motivo, il 
carico di tossici da eliminare 
aumenta e quindi la pelle può 
essere sovraccaricata e per¬ 
tanto ammalarsi, perdendo il 
suo colorito e la sua elastici¬ 
tà. La presenza di tossici ec¬ 
cessivi nella pelle può cau¬ 
sare dermatosi, creare le con¬ 
dizioni per la cellulite, dare 
al nostro sudore un odore 
cattivo. 

Queste situazioni si rendo¬ 
no più evidenti in primavera, 
non perché in primavera sia¬ 
mo più esposti a insufficienze 
o disfunzioni epatiche, ma 


perché in questa stagione, di 
solito, • paghiamo i conti ar¬ 
retrati » col nostro feg;ato. 
Cioè, durante la stagione 
fredda il nostro fegato ha la¬ 
vorato in silenzio jjer difen¬ 
derci contro le tossine deri¬ 
vanti da una alimentazione 
più pesante, da una maggiore 
propensione per bevande al- 
cooliche, contro le tossine de¬ 
rivanti da malattie o da me¬ 
dicinali. Pertanto spesso il fe¬ 
gato arriva stremato all'ap¬ 
puntamento con la primave¬ 
ra, dopo la lunga stagione 
fredda e pertanto finisce per 
fare il suo lavoro con diffi¬ 
coltà. D’altra parte la prima¬ 
vera è anche il periodo in cui 
la pelle esce da un certo le¬ 
targo artificiale nel quale la 
abbiamo mantenuta durante 
la stagione fredda e quindi è 
più sensibile sia alle variazio¬ 
ni che avvengono nell’ambien¬ 
te, sia alle disfunzioni del fe¬ 
gato. Ciò che possiamo fare, 
per aiutare la nostra pelle è. 
in primo luogo, una energica 
disintossicazione del fegato. 
Esiste una disintossicazione 
indiretta che si fa a tavola 
con una alimentazione sana 
e con cibi freschi e naturali 
ed una disintossicazione di¬ 
retta che preferibilmente va 
fatta ricorrendo a sostanze 



Primavera: la pelle esce dal suo letargo fatto di vestiti e 
di temoosifoni. 


ancora una volta naturali, co¬ 
me le acque minerali curative 
e gli estratti di erbe. Ciò ov¬ 
viamente quando non si è di 
fronte a insufficienze epatiche 
di una certa entità o quando 
si vuole soprattutto fare una 
disintossicazione a scopio pre¬ 
ventivo. 


Quanto alla protezione 
« esterna » della pelle in pri¬ 
mavera, ciò di cui dobbiamo 
preoccuparci è di non espor¬ 
la brutalmente ai • capricci > 
della stagione, cioè alla estre¬ 
ma variabilità della temriera- 
tura. 

Giovanni Armano 


UNA DELLE MIGLIORI 
CREME PER LA PELLE 
CHE CI SIANO 


U n po' di presunzione? No. 

è soltanto un modo per 
richiamare la vostra attenzio¬ 
ne su ut) problema molto im¬ 
portante. 

Molti disturbi, per esem¬ 
pio certe macchie sulla pelle, 
o certi mal di testa, o la son¬ 
nolenza dopo i pasti, po,s.so- 
no avere una origine in co¬ 


mune: il fegato. Intossicato 
da tutto un modo Hi vivere 
che è il modo di vivere di 
oggi. 

E un semplice digestivo non 
basta. Provate l’Amaro Medi¬ 
cinale Giuliani: il digestivo 
che attiva le funzioni del fe¬ 
gato e affronta le cause dei 


'■f 


disturbi della pelle, o di mol¬ 
ti mal di testa. 

Prendere due bicchierini di 
Amaro Medicinale Giuliani al 
giorno, quando occorre, è 
una delle cose utili che po¬ 
tete fare anche pier la vostra 
pelle. Perché non ne parlate 
anche con il vostro farma¬ 
cista? 


4 DOMANDE A VOSTRO FIGLIO 

— Hai sempre tanta fame quando torni da scuola? 

SI □ NO □ 

— Ti ricordi ciò che ti hanno spiegato oggi a scuola? 

SI □ NO □ 

— Se l’ascensore è guasto fai le scale di corsa? 

SI □ NO □ 

— Quando vai a letto ti addormenti subito? 

SI □ NO □ 

Se vostro figlio risponde NO a 3 di queste domande, potete 
aiutarlo con Neo Proton. Il suo organismo chiede mollo perché 
cresce in Irella, chiede più ferritina, più vitamina B12, più 
sali minerali. Un insieme di elementi presenti nel Neo Proton, 
un ricostituente che combatte le « anemie dell'età verde ». 
Al bisogno. Neo Proton si può comprare con fiducia in tutte 
le larmacie: è un prodotto noto. 



Molti disturbi, per esemplo certe macchie sulla pelle, 
hanno una origine In comune: il fegato. 


Anche la bile 
è importante 

Anche la bile è irrrportante per il re¬ 
golare funzionamento dell’intestino. 

Spesso è proprio il rallentamento del 
flusso di bile nell’intestino una delle 
cause della stitichezza. 

I Confetti Lassativi Giuliani riattiva¬ 
no, tra l’altro, il flusso fisiologico della 
bile nell’intestino: jjer questo il proble¬ 
ma della stitichezza può essere meglio 
risolto. 

Parlatene anche col vostro farmaci¬ 
sta: lui queste cose le sa. 

Confetti Lassativi Giuliani: anche la 
bile è importante. 


Una sigaretta dopo 
mangiato fa digerire? 

Una sigaretta dopo mangiato fa di¬ 
gerire? Una sigaretta dopo mangiato 
rallenta i movimenti dello stornato e la 
secrezione gastrica. D’altra parte, lo 
sappiamo tutti, è difficile rinunciare a 
una sigaretta dopio mangiato. 

Una caramella può essere ima buona 
idea, è un’idea ancora migliore per chi 
ha la digestione lenta ed il fegato stan¬ 
co, sé è una caramella Giuliani: una 
caramella a base di estratti vegetali e 
cristalli di zucchero che attiva la pri¬ 
ma digestione e le funzioni del fegato. 
Provate domani: si trova in farmacia. 









Breve visita agli 
impianti, sportivi e non, 
con i quali Monaco 
si prepara ad ospitare 
i Giochi 1972 




Olimpiadi 


di Paolo Valmarana 

Monaco di Baviera, maggio 

onaco di Baviera, citta 
popolare all'estero, bir¬ 
ra, carnevali, lesta d'ot¬ 
tobre c anche musei in¬ 
signi, glorie letterarie, 
università illustri, non gode fortuna 
in patria. Viene considerata una so- 
reliaccia troppo spensierata e spen- 
dacciona che vive alle spalle del¬ 
l'operosa famiglia industriale e di¬ 
lapida allegramente i soldi faticosa¬ 
mente raggranellati dalle fabbriche 
che alTollano il resto del Paese e che 
invece, a Monaco e dintorni, non al¬ 
lignano. 

Le Olimpiadi, dunque, volute e 
ottenute tra l'ostilità o almeno la 
perplessità di tutti i tedeschi non 
bavaresi, sono, per il prestigio na¬ 
zionale di Monaco, la grande occa¬ 
sione e l'ultima. Diranno cioè se è 
proprio vero che Monaco è capace 
solo di spendere e di vivere a sba¬ 
fo o se si riveleranno, alla distan¬ 
za. un buon affare. Buono o cattivo 
si vedrà, quello che e certo è che si 
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Atletica e boxe 
in edizione danzata per 
r«Euroshow» 72 


Le Olimpiadi di Monaco, avvenimento dell’anno, sono al centro del- 
r« Euroshow x 72, lo spettacolo allestito in collaborazione dai vari enti 
televisivi europei, ciascuno dei quali vi partecipa con un « numero x. 
Naturalmente sono Olimpiadi in edizione musicata, danzata e parodia¬ 
ta: ecco, ad esempio, come il balletto di Renato Greco, che air« Euro- 
show X rappresenta l'Italia, ha visto l’atletica leggera e il pugilato 



per un quartiere verde 


I bavaresi hanno organizzato la grande manifestazione 
sportiva pensando al futuro: una volta 
conclusa l’Olimpiade avranno a disposizione una 
città-satellite, capace di risolvere almeno in 
parte i problemi che Monaco divide con molte metropoli 


tratta di un affare gigantesco: tre- 
centosessanta miliardi di lire come 
cifra ufficiale, il che sarebbe a dire 
circa dieci volte quello che costa¬ 
rono le Olimpiadi a Roma. Alla ci¬ 
fra, già rispettabile, sono da aggiun¬ 
gere altre non trascurabili voci che 
non appaiono ufficialmente in bilan¬ 
cio: strade, metropolitane eccetera, 
forse cento miliardi, forse più. 

Un miliardo e trecentocinquanta 
milioni di marchi costano gli im¬ 
pianti di Monaco, centocinquanta 
milioni sono stati spesi a Kicl dove 
si svolgeranno, all’estremità oppo¬ 
sta della Germania, quelle gare che 
vogliono acqua e non colline bava¬ 
resi, cinquecentovcintisette sono le 
spese dell’organizzazione e cento- 
ventisette. sempre milioni e mar¬ 
chi, serviranno ad alimentare un 
programma culturale che affianche¬ 
rà i Giochi e che gli organizzatori 
stanno pompando molto. Di ciueslo 
eccentrico matrimonio fra sport e 
cultura, di remotissimo e molto rie¬ 
laborato stile greco ed omerico, c'è 
già una prima e abbastanza ben riu¬ 
scita testimonianza: una ventina di 
manifesti realizzati da altrettanti 
pittori, molto alla moda e comples¬ 


sivamente bravi, di tutto il mondo. 

Chi paga? Un po' la Repubblica 
federale, un po’ la regione e un po’ 
la città di Monaco hno alla concor¬ 
renza dei due terzi della somma. 
Il resto dovrebbe esser coperto dal¬ 
la vendita dei biglietti e, iniziativa 
decisamente estrosa e che fa inorri¬ 
dire gli economisti, dalia vendita di 
una moneta commemorativa del va¬ 
lore di dieci marchi sulla quale il 
Tesoro tedesco tratterrebbe solo le 
spese del metallo e del conio. 

Di fronte a simile svolazzare di 
miliardi, raffermazione che le Olim¬ 
piadi di Monaco rifiutano l’etichet¬ 
ta del « kolossal x e assomiglieran¬ 
no piuttosto, secondo le dichiara¬ 


zioni del signor Mertz che è il capo 
dell’ente costruttore, alle Olimpiadi 
dei nonni, saranno fatte a misura 
dell’uomo e non delle sterminate 
platee, sembra, onestamente, un po’ 
ridicola o almeno molto pubblicita¬ 
ria ed escusatoria, ma non è poi. 
come ci si propone di vedere, del 
tutto infondata. 

Per verificare l’ipotesi si prende 
un taxi al centro di Monaco, si fan¬ 
no tre o quattro chilometri, ci si 
trova su un doppio quadrifoglio di 
autostrade cortissime che si intrec¬ 
ciano, si allacciano e si lasciano lan¬ 
guidamente e si arriva nella zona 
olimpica dove gli impianti, quali già 
pronti e quali, ovviamente, no, sono 


sparsi tra verdi collinette, laghi, 
fiumi, ponticelli, verdi prati con al¬ 
beri immensi e fronzuti. E' la zona 
dove una volta sorgeva il vecchio 
aeroporto e siccome gli aeroporti 
sono, per definizione e p>er funzio¬ 
nale necessità di atterraggi e de¬ 
colli, una estensione larga, spoglia 
e assolutamente piana, già si vede 
che, ancora prima di cominciare a 
costruire, un bel jx)’ di soldini se 
ne sono andati. I praticelli sono 
stati seminati; f>er gli alberi, che 
crescono più lentamente, come tutti 
sanno, la cosa è stata più compli¬ 
cata e si è dovuto farli arrivare da 
varie parti; moltissimi vengono dal¬ 
la Romania, in omaggio alla barcol¬ 
lante « Ostpolitik X, e in particolare 
non hanno, per il momento, l’aspet¬ 
to molto felice alloggiati come sono 
in vecchie botti e sdraiati per terra 
con aria mogia. Già eretti, invece, 
gli stadi principali che sono tre e 
tutti e tre più bizzarri che gran¬ 
diosi. 

Il maggiore, calcio e atletica, tie¬ 
ne ottantamila spettatori, di cui 
poco più della metà staranno seduti 
su delle poltroncine a guscio verde 
pisello e gli altri, sulle due curve. 
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Olimpiadi 
per nn quartiere 
verde 


se ne dovranno stare in piedi. Sia¬ 
mo dunque al di sotto, e di parec¬ 
chie lunghezze, dello Stadio Olim¬ 
pico nosttxj. Per il secondo stadio, 
pallacanestro, i posti sono dodici¬ 
mila; per il terzo, nuoto e tuffi, 
menu di diecimila. 

I tre stadi sono congiunti fra loro 
da una gigantesca e sinuosa tettoia 
che, di tutte le costruzioni, costi¬ 
tuisce da un punto di vista archi- 
tettonico la novità più vistosa. Que¬ 
sta tettoia, infatti, è una sorta di 
tendone da circo con funi, tiranti e 
carrucole che la tengono sospesa e 
le imprimono andamenti concavi e 
convessi, curve e curvette, pieni e 
vuoti, sporgenze e rientranze. Il 
materiale è il plexiglas con abbon¬ 
dante corredo di bulloni che ser¬ 
vono ad unire ottantatremila lastre 
per settantacinquemila metri qua¬ 
drati. Peso approssimativo, millesei- 
centoquarantacinque tonnellate e 
siccome fondamenta non ce ne sono 
perche se no non sarebbe una ten¬ 
da, ci sono quattrocentodieci chilo¬ 
metri di cavi: si reggono su un 
sistema di spinte e controspinte che 
fa perno attorno a due piloni, par¬ 
zialmente mobili per evitare che il 
vento li sradichi. Sicché quando ti¬ 
ra la brezza si spera che la tenda si 
muova, aliti al vento come tutte le 
tende, vele e biancheria stesa al 
sole che si rispettino. Occorrerà poi 
che il vento non sia troppo, perché 
l’ondeggiare non si trasformi in di¬ 
sastro, ma il computer che ha so¬ 
vrinteso alle operazioni, relative a 
diecimilacinquecento incognite, ha 
garantito che tutto andrà bene. 

Altri due stadi, piccoli e fuori 
dalla vela-tenda, sono quelli del ci¬ 
clismo e della pallavolo. Nel primo, 
in omaggio alle vicine montagne, 
domina lo stile chalet alpino, molto 
legno naturale come nelle case dei 
ricchi a Cortina e a Saint Moritz. 
Il secondo è uno stanzone squa¬ 
drato che a farlo è bastato il geo¬ 
metra con i consigli del capomastro. 

II giro degli stadi è finito, qua¬ 
ranta minuti comprese le molte giu¬ 
stificate domande sul tendone, e 
occorre onestamente riconoscere 
che la loro capienza è limitata, che 
la tentazione oceanica è stata re¬ 
spinta, che la gente che resterà fuo¬ 
ri sarà assai di più di quella che vi 
troverà posto e che, a parte la fol¬ 
lia della vela, anche le spese sem¬ 
brano essere state ragionevoli, as¬ 
sai lontane, comunque, dall'impor¬ 
to complessivo degli stanziamenti. 

Ma il viaggio nella zona olimpica 
non è ancora finito, anzi è appena 
cominciato. Perché, finito il giro de¬ 
gli stadi, strutture, comincia quello 
dei servizi, infrastrutture. E si sco¬ 
pre così che acctuito alle due pi¬ 
scine che si vedono subito, nuoto e 
tuffi, ce ne sono altre tre che non si 
vedono. Che esistono migliaia di me¬ 
tri quadrati di verdissimi prati per 
gli allenamenti e poi, a un paio 
di chilometri scarsi di distanza e 
in opposte direzioni, tre imponenti 
gruppi di edifici, la città per gli 
atleti, quella per la stampa e quella 
per la radio e la televisione, due 
teatri; che in mezzo al velodromo 
sono stati sistemati quattro campì 
da teimis, che sport olimpico non è; 
e che, insomma, il rapporto fra 
strutture, stadi, e infrastrutture, 
servizi si risolve a favore delle se¬ 
conde in una proporzione che si può 
valutare, a occhio e croce, da cin¬ 
que a uno. 

Così si è fatto perché, come su 
tutte le cose, l’organizzazione, e 


dunque lo spettacolo, prevalgono 
sullo sport? E perché la fotografia 
che ritrae l’omino disperatamente 
ed eroicamente solo contro l’immen¬ 
sità della natura mentre attraversa 
a nuoto il canale della Manica, se 
solo si allarga un po' l’inquadratura 
rivela motolancie di tifosi, carovane 
pubblicitarie, il motoscafo degli ac¬ 
compagnatori, un altro con l’équipe 
dei medici, impianti di telecamere 
mobili, ponti radio e un elicottero 
con una troupe di meteorologi che 
prevede la temperatura dell’acqua e 
l’intensità delle correnti? Certo quel 
prevalere delle infrastrutture è per¬ 
ché spettacolo e organizzazione ten¬ 
dono sempre a prevalere sul loro 
oggetto. Ma questo e solo uno dei 
motivi e non il più detenninante. Il 
motivo vero è un altro. 

Così è perché è qui, nelle infra¬ 
strutture, cioè al di fuori degli stadi, 
che Monaco intende giocare e vin¬ 
cere la sua partita in cui ha inve¬ 
stito moltissimi soldi ma anche pa¬ 
recchia intelligenza e saggezza. Per¬ 
ché le Olimpiadi passano e gli stadi 
serviranno a pochini e i problemi 
di Monaco, che sono quelli comuni 
a tutte le grandi città, pochi spazi 
verdi attrezzati, penuria di abitazio¬ 
ni, di scuole, di impianti sportivi 
articolati per i giovani, i problemi 
di Monaco, dicevo, restano. E sono 
questi, con la complicità delle Olim¬ 
piadi, che si cerca di risolvere al¬ 
meno in parte. Sicché, terminata la 
visita e la spiega ufficiale, non vi sa¬ 
rà difficile immaginare e farvi con¬ 
fermare che forse ventimila perso¬ 
ne troveranno alloggio in quelle 
che sono oggi le infrastrutture, che 
nello stabile della radio e della tele¬ 
visione saranno sistemate una scuo¬ 
la e una accademia per i maestri di 
ginnastica e che tutto è stato stu¬ 
diato e realizzato in vista di una 
duplice destinazione e fruizione. 
Una, apparente e provvisoria, è quel¬ 
la delle Olimpiadi, l’altra, più se¬ 
greta ma definitiva, e tutto consi¬ 
derato più fruttuosa, è quella di un 
p>erfetto ed efficiente quartiere sa¬ 
tellite di Monaco. Vicinissimo alla 
città ed esemplarmente servito. 
Avanzerà forse qualche ristorante, 
ma la domanda dì birra, e quindi 
di ristoranti e caffè è, a Monaco, 
altissima. E perfino quelle nozze ec¬ 
centriche fra cultura e sport, sban¬ 
dierate con improbabili citazioni di 
De Coubertin, padre delle Olimpia¬ 
di, e destinate, si suppone, a me¬ 
diocre successo nei quindici olim¬ 
pionici pomi nei confronti di esau¬ 
sti tifosi, stravolti e arrochiti, co¬ 
stituiranno poi buon motivo di ri¬ 
chiamo in una città che di cultura 
fa gran consumo. 

Sicché, fjer concludere, che quei 


Un «bassotto dì Troia» 

npr PCniinnnrP * numero » tedesco deir« Euroshow » 72 è affidato 
pci ca|iuyiiaic all’orchestra da ballo della SWF (foto in alto). S’im- 
glì stadi magina che 1 musicisti vogliano entrare, senza riu- 
” scirci, airintemo degii impianti olimpici. Ricordan¬ 

dosi dei « cavailo di Troia » ii direttore dell'orche¬ 
stra, Rolf Hans Miiller (qui sopra, al centro) si ser¬ 
ve dei « bassotto » simbolo delle Olimpiadi 1972 


soldi spesi siano molti, anzi mol¬ 
tissimi, nessuno mette in dubbio, 
che siano stati spesi male, invece, 
non sembra lecito giurare. Come mi¬ 
nimo si dovrà dire che sono soldi 
investiti in un programma a lunga 
scadenza e di pubblica utilità e non 
bruciati sul rogo della fiamma olim¬ 
pica, per brevi glorie e transitori 
prestigi. Tramontati i quali. Mona¬ 
co avrà un nuovo quartiere, con 
molti impiantì sportivi, beninteso, 
ma anche con moltissime altre co¬ 
se. Storcere il naso, sbeffeggiare la 
vela (che si presta) e dire che noi 


abbiamo speso cifre di gran lunga 
inferiori sembra quantomeno in¬ 
cauto. Dato che anche noi le nostre 
brave Olimpiadi le abbiamo fatte, 
e di impianti sportivi continuiamo 
ad averne pochini e per molti il ci¬ 
nema più vicino sta a venti chilo¬ 
metri, il teatro a cinquanta e la pi¬ 
scina a cento. E abbiamo, in com¬ 
penso, un palazzo dello sport cosi 
gigantesco e sconfortante che viene 
utilizzato, sì e no, una dozzina di 
volte l'anno. E iier ospitarvi, più 
spesso, i complessi pop. 

Paolo Valmarana 
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La società in cui viviamo è 

E’ possibile che ne 



Che Tautomobile possa essere 
la rovina di una società può sem¬ 
brare un’idea inverosimile. Ep¬ 
pure non lo è affatto. 

Fissiamo l’attenzione dove que¬ 
sto è quasi avvenuto. Los An¬ 
geles, California. 

Come Los Angeles 

è costruita sulFautomobile 

Diversamente dalle grandi città 
europee, Los Angeles è cresciuta 
negli ultimi 50 anni di questo 
secolo. Cioè Los Angeles è cre¬ 
sciuta nell’Era dell’Automobile. 

11 modo in cui Los Angeles 
fu disegnata, la crescita della 
periferia e della cintura, il pae¬ 
saggio delle sedi di lavoro e dei 
centri residenziali, tutto venne 
condizionato dall’automobile. 

Le strade cominciarono a ta¬ 
gliare la campagna in tutti i sensi. 
Ogni anno sempre di più. Le 
autostrade a due, a tre corsie 
divennero la norma. Gli abitanti 
di Los Angeles comprarono più 
automobili che in qualsiasi altra 
città del mondo. (Non era una 
rarità che vi fossero da due a 
quattro automobili per fami¬ 
glia.) E non compravano un’au¬ 
tomobile qualsiasi, ma le più 
grosse e le più potenti automobili 
che il mercato americano offriva. 

Come Los Angeles 
ne è quasi distrutta 

Le conseguenze furono disa¬ 
strose. Le superstrade di Los 
Angeles non erano congestionate 
solo nelle ore di punta, ma tutto 
il giorno. Los Angeles fu in testa 
nelle classifiche degli incidenti 
stradali. E un termine venne co¬ 
niato per indicare il tipo di inqui¬ 
namento atmosferico creato dalle 
automobili: smog. 


Come reagi la gente 

Alcuni anni fa, gli abitanti di 
Los Angeles cominciarono a ren¬ 
dersi conto di dove erano finiti. 
Capirono che la loro situazione 
non dipendeva solo dal numero 
delle automobili in circolazione, 
ma dal loro tipo. E così comin¬ 
ciarono a cambiare tipo di auto¬ 
mobile. Quello che era stato il 
paradiso delle Cadillac e delle 
Lincoln, è oggi uno dei maggiori 
mercati delle piccole automobili 
d’importazione (33%). Negli ul¬ 
timi 5 anni le vendite dei modelli 
di importazione sono saliti del 
300%, mentre quelle dei grossi 
modelli americani hanno conti¬ 
nuato a scendere. E la cosa più 
eccezionale è che il numero dei 
piccoli modelli importati a Los 
Angeles è pari a quello delle au¬ 
tomobili dello stesso tipo di Pa¬ 
rigi, Londra o Roma. 

Tutte cose che ci portano a 
riflettere su quanto succede oggi 
in Europa. 

Diventerà TEuropa 
un*altra Los Angeles? 

Nel passato il numero delle 


vendite di automobili in Europa 
non ha smesso di salire. Gli Eu¬ 
ropei che prima andavano a piedi 
o in bicicletta oggi si possono 
permettere l’automobile. E quelli 
che potevano già permettersela, 
ora se ne possono comprare una 
più grande e più cara. Molti co¬ 
struttori europei che produce¬ 
vano piccole automobili hanno 
smesso di farle per farne di più 
grosse. Assistiamo pure alla moda 
dei grossi modelli di tipo oltre¬ 
oceano. 

Sembra quasi di rivedere quello 
che è successo a Los Angeles. 
Con la differenza che le cose qui 
possono essere molto più gravi 
perché le nostre città non furono 
costruite nell’Era dell’Automo¬ 
bile. Le nostre strade sono più 
strette e abbiamo meno auto¬ 
strade. E le città sono meno 
estese. 

I nostri centri storici sono co¬ 
stretti in aree ristrette. In breve, 
nell’affrontare il numero delle 
automobili in circolazione, siamo 
svantaggiati. Ma come a Los An¬ 
geles stiamo aggravando le cose 
riempiendoci di automobili sem¬ 
pre più grosse e più potenti. 




costruita sull’automobile, 
venga rovinata. 
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WILSHIRE BOULEVARD, 

LOS ANGELES, CALIFORNIA 
IN PIENO SVILUPPO AUTOMOBILISTICO 



Cosa ne pensa la Fiat 

Alla Fiat guardiamo con preoc¬ 
cupazione questa tendenza. 

Non c'è nulla che noi o che 
gli altri costruttori possano fare 
circa il numero delle auto in cir¬ 
colazione. Chiunque può per¬ 
mettersi un'automobile ha il di¬ 
ritto di averla. Solo le autorità 
possono intervenire. 

Ma noi possiamo fare qualcosa 
circa il tipo di automobili. Pen¬ 
siamo che sia possibile evitare 
un peggioramento della situa¬ 
zione purché si fermi la tendenza 
verso automobili più grosse e 
potenti. 

Ci siamo chiesti il perché del 
successo dei modelli più grandi; 
che cosa si cerca in un’auto più 
grande che non ci sia già in una 
più piccola? 

Per dirla in breve, ciò che la 
gente vuole è un'automobile più 
comoda, con più posto per le 
persone, con più ripresa e con 
una buona velocità di crociera 
autostradale. 

La soluzione Fiat 

Ci sono voluti degli anni, ma 


oggi possiamo dire che i nostri 
modelli hanno gli stessi vantaggi 
delle automobili grandi senza 
però essere ingombranti. 

Per ogni nostro nuovo modello 
vale sempre lo stesso principio. 
Ciascuno è meno ingombrante 
di quelli della sua categoria, cia¬ 
scuno ha una ripresa eccezionale, 
ciascuno può viaggiare senza fa¬ 
tica con una ottima velocità di 
crociera. 

Prendiamo, come esempio, uno 
dei nostri modelli più recenti; la 
Fiat 128. 

La Fiat 128. Solo un esempio 

La 128, alFesterno, non è gran¬ 
de. È solo lunga m 3,85. Ma 
è eccezionalmente grande dentro. 
È più grande difatti, di alcuni 
modelli americani più lunghi di 
1,2 m. La ragione è che r80% 
dello spazio è destinato alle per¬ 
sone e solo il 20% alla meccanica. 
Certamente un nuovo modo di 
sfruttare lo spazio. 

La 128 ha un motore di soli 
1116 cm^. Ma ha più ripresa di 
modelli con centinaia di cm® in 
più. Ha una velocità max di 
140 km e può viaggiare per un 


giorno intero ai 120/125 km/h 
senza alcuna fatica. È una delle 
più veloci automobili nella sua 
categoria. 

La 128 è più maneggevole di 
modelli più grandi (le dimensioni 
contenute, in se stesse, danno 
più maneggevolezza). Ma certe 
caratteristiche della 128 accen¬ 
tuano ancora questi vantaggi. 

La 128 ha la trazione anteriore, 
il che dà una eccezionale agilità. 
Ha le sospensioni indipendenti, 
rara in questa categoria di prezzi. 
Sarebbe in ogni modo troppo 
lungo elencare ciò che la fa cosi 
maneggevole. Basti ricordare che 
alla sua uscita gli specialisti del¬ 
l'automobile le tributarono ben 
7 premi di « automobile del¬ 
l’anno ». 

L'unica vera prova delle nostre 
aflermazioni è tuttavia quella di 
guidare le 128 e poi guidare 
qualsiasi altra automobile. Pen¬ 
siamo che ci sono certi tipi di 
automobile capaci di evitare al¬ 
l'Europa di seguire un cammino 
che se continua come è comin¬ 
ciato, ci può portare alla rovina. 


Fiat 128 ___ 
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Feiro-China tira tabnerrte su 
che è un peccato berlo da sofi 



Ferro-China Bisleri non vi fa 
star bene. Vi fa star meglio. 

Sembra un gioco di parole, eh? 

Invece c’è una bella differenza. 

Se pensate che Ferro-China sia una 
specie di ameno medicinale, da bere 
soltanto in tristi occasioni 
- digestione diffìcile, spossatezza, med di 
stomaco - sbagliate. 

Perché Ferro-China è anche un 
drink, di quelli che mettono di buon 
umore e tengono viva la conversazione. 

Cioè, vi fa star meglio anche 
quando state bene. 

Ora che lo sapete, aprite pure in 
compagnia una bottiglia di Ferro-Chinct 

E’ stupido bere di néiscosto le 
cose che fanno star meglio. 

Ferro-China Bisleri 

è cosi genuino che si offre solo in casa. 

Ferro-China ha sempre avuto una 
vocazione familicU'e e domestica. 

Frequenta raramente i casinò, 
i night-clubs, i luoghi dove si fanno 
le ore piccole imbottendosi di fumo e 
di alcool. 

Persino al bar è diffìcile trovarlo. 

Non che Ferro-China voglia fare 
il moralista. Ma è un "sano” per natura, 
sapete com’è. 








Crespi 

U 


Ferro-China Bisleri 
si beve per dimenticare qualcosa. 

Dimenticandosi di averlo bevuto. 

Intendiamoci. 

Non si beve per dimenticare 
amori perduti, licenziamenti, catastrofi, 
dissesti finanziari, perdite al gioco. 

Per dimenticare quelle cose vi 
consigliamo liquori forti e viziosi, 
come nei films di Hollywood. 

Ma se volete dimenticare una 
sana giornata di lavoro, o la fattura 
della luce e del g^, o una mediocre 
trasmissione tv, Ferro-China è quello 
che ci vuole. 

Perché Ferro-China si beve senza 
lasciare ricordi sullo stomaco. 

Ferro-China Bisleri è un tonico 
che si beve anche per sport. 

Ferro-China si beve in casa, ma 
non è un drink per vecchie zie. 

Piace molto a chi fa vita sportiva, 
si alza il mattino 
^ 1 ^ ' 1 presto, e fa la doccia 

^ due volte al giorno. 
Spesso fa la sua 
comparsa in salotto 
la domenica verso le 
19,30, ciuando 
il pad 
di casa 
invita gli 
amici a vedere la partita 
in televisione. Altri lo 
bevono in montagna, o 
dopo una passeggiata ai 
giardini, o per tirarsi su 
tra uno shaike e un rock. 

Con Ferro-China ci 
si può tonificare in due modi 
diversi, secondo il gusto. 

C’è la versione da 
30° e quella più leggera, ^ 
da 21? Potete trovarle in ' 
drogheria. Nei negozi di -* 

alimentari. Nei supermarkets. In farmacia. 
Nelle bottiglierie. E in qualche bar. 

Adesso, se siete stamehi di leggere, 
sapete come tirarvi su. 


Irone 


Fèrro-China Bisleri. Da non confondersi con un amaro. 






La 

mezzanotte 

risultati 


dei 


Come Telegiornale e Giornale radio si sono attrezzati per 
comunicare tempestivamente risultati parziali e definitivi 
della consultazione de! 7 maggio. Dibattito sul responso 


delle urne a 


di Ernesto Baldo 


Roma, maggio 

S e Tarrivo dei risultati al 
calcolatore elettronico del 
Viminale avverrà con la 
puntualità prevista, sare¬ 
mo in grado di trasmette¬ 
re i dati definitivi del Senato entro 
la mezzanotte di lunedi e della Ca¬ 
mera entro martedì ». 

Cosi dicono al Telegiornale do¬ 
ve le elezioni politiche del 1972 so¬ 
no — come è logico — l’avveni¬ 
mento principale di questi pomi. 
La televisione ha predisposto infatti 
il suo apparato in modo da comuni¬ 
care i risultati quattro minuti dopo 
che i funzionari addetti al calcolato¬ 
re elettronico del Ministero dell’In- 
temo avranno inserito l’ultimo dato 


« Tribuna elettorale» 


relativo alle elezioni del 7 maggio. 

« Noi, un minuto dopo », dicono 
al Giornale radio. « Abbiamo previ¬ 
sto perciò di interrompere, dal Vi¬ 
minale, dove funzionerà la nostra 
redazione elettorale, qualsiasi pro¬ 
gramma in onda. D’altra parte sia¬ 
mo avvantaggiati, rispetto alla tele¬ 
visione, dal fatto di non dover pre¬ 
parare i cartelli indispensabili per 
il Telegiornale». 

Per i due giorni successivi alle 
votazioni la stessa televisione ha 
deciso di modificare gli orari dei 
suoi programmi in modo da essere 
sempre in condizione di aggiomare 
i risultati. Infatti dalla sera dì lu¬ 
nedì 8 maggio i programmi rimar¬ 
ranno aperti fino a notte inoltrata 
e probabilmente saranno riaperti 
alle 8 del mattino per una prima 
edizione del Telegiornale; le edizio¬ 
ni speciali proseguiranno, quindi. 


venerdì 12 maggio 


per tutta la giornata di martedì. 

Nelle pagine che seguono il no¬ 
stro giornale dedica una serie di 
servizi al meccanismo elettorale e 
ai precedenti sistemi di votazione 
nella storia d’Italia. Qui vediamo 
come televisione e radio si sono 
organizzate per informare tempesti¬ 
vamente l’opinione pubblica. 

La raccolta e la trasmissione dei 
risultati delle elezioni politiche han¬ 
no richiesto la formazione di due 
redazioni speciali che fanno capo 
per il Telegiornale a Biagio A^es, 
condirettore, e a Dante Alimenti, vi¬ 
ce capo redattore; e F>er il Giornale 
radio a Ugo Martegani, condiretto¬ 
re, e Beppe Berti, cajx) redattore. 
La grande fatica delle due équipe 
comincerà, per quanto si riferisce 
ai dati, alle 14 di lunedì 8 maggio 
e proseguirà ininterrottamente fino 
a quando il ministro dell’Intemo 



annuncerà i risultati definitivi che 
diventeranno ufficiali con l’avallo 
delle Corti d’Apf>ello. « L’unico 
momento di relax [>er i giornali¬ 
sti radio-televisivi è previsto tra 
l’annuncio degli ultimi risultati del 
Senato e l’arrivo dei primi della 
Camera », spiega Dante Alimenti del 
Telegiornale, « ma si tratta di poco 
tempo: in occasione delle elezioni 
del ’68 questa pausa l'abbiamo tra¬ 
scorsa fumando e dormendo in pol¬ 
trona. L’efficacia del nostro lavoro 
non dipende tanto dal calcolatore 
elettronico quanto dalla rapidità 
delle molte operazioni manuali che 
avvengono nei 67 mila 670 seggi e 
nelle Prefetture prima che i risul¬ 
tati arrivino al Ministero dell’In- 
temo ». 

La redazione del Telegiornale sarà 
sistemata nello Studio 6, adiacente 
a quello dal quale va in onda l’edi¬ 
zione delle 2030, e disporrà di una 
quindicina di giornalisti e dattilo- 
grafi e di quattro titolisti in servi¬ 
zio p>ermanente per i cartelli. Inol¬ 
tre il Telegiornale sarà costante- 
mente collegato con i suoi infor¬ 
matori del Viminale e con i due te¬ 
lecronisti che a turno presteranno 
servizio presso la sala-stampa del 
Ministero dell’Intemo. 

Al Viminale, a 80 metri dal cer¬ 
vello elettronico, al quarto piano, 
funzionerà lo « studio esterno » 
del Gioniale radio che per l’oc¬ 
casione mobiliterà una ventina di 
giornalisti, una ventina di dattilo¬ 
grafe e una dozzina di radiocronisti, 
tra i quali Luca Liguori (appena 
rientrato da Houston dove ha se¬ 
guito l’impresa degli uomini del¬ 
l’Apollo 16). Italo Moretti e Antonio 
Leone, reduci — come si ricorda — 
dal drammatico incidente aereo di 
Addis Abeba. 

Con questa attrezzatura Telegior¬ 
nale e Giornale radio, via via che 
avranno a disposizione i dati par¬ 
ziali. concernenti tutto il territorio 
nazionale, elaborati passo passo dal 
calcolatore elettronico, informeran¬ 
no p)er primi gli italiani sull’anda¬ 
mento dei risultati. 

La gestione televisiva di Tribuna 
elettorale, dopo l’app>ello del 5 mag¬ 
gio da parte dei portavoce dei nove 
partiti rappresentati in Parlamento 
(ognuno avrà a disjtosizione sei mi¬ 
nuti), si concluderà praticamente il 
12 maggio con un esame dei risulta¬ 
ti. Quest’ultima trasmissione, con¬ 
dotta da Jader Jacobelli, vedrà riu¬ 
niti in studio i responsabili dei par¬ 
titi i quali al cospetto dei tabelloni 
riassuntivi dell’elezione del 7 mag¬ 
gio commenteranno i risultati. Tra 
l’altro i politici saranno chiamati ad 
esprimere un loro giudizio anche su 
come hanno votato i giovani. Gli 
elettori che f>er la prima volta af¬ 
frontano le urne per le elezioni poli¬ 
tiche sono 3 milioni 280 mila (1 mi¬ 
lione 668 mila maschi e 1 milione 
612 mila femmine). 


A pag. 55: IL CONCENTRA 
MENTO DEI DATI 
A pag. 101: COSI’NASCONO I 
DEPUTATI E I SENATORI 
A pag. 102: UN INVIATO SPE¬ 
CIALE AL SEGUITO DEL- 
L’ELETTORE 

A pag. 107: COME SI VOTA¬ 
VA IERI 
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Abbiamo imparato duecento anni fa 
a tore lame per clienti difficili. 


Non abbiamo ancora smesso. 


1772: comincia la perfezione Wilkinson. 

1972: continua la perfezione Wilkinson. 

E’ un nostro punto d’orgoglio: affrontare, 
oggi come due secoli fa, i clienti diffìcili. 

Quelli che anche a una lama chiedono la perfezione, 
e sanno apprezzarla. 

WILKINSON 

la lama più pregiata del mondo. 



















concentramento dei 

/ voti delle 67.670 sezioni, raccolti dagli uffici comunali e 
riepilogati dalle prefetture, vengono comunicati attraverso 
70 linee speciali telefoniche a! cervello elettronico de! Mi¬ 
nistero deirinterno. Tutte le apparecchiature de! calcola¬ 
tore hanno un duplicato pronto a entrare in funzione in 
caso di guasti. Lunedi le prime indicazioni : Senato alle 17, 
Camera alle 21. Quanto costa l'organizzazione elettorale 




di Vittorio Libera 


Roma, maggio 

I n questi giorni il palazzo del Vi¬ 
minale, sede del Ministero del- 
rintemo, è una specie di Cape 
Kennedy nostrano, dove i fun¬ 
zionari hanno già cominciato il 
« conto alla rovescia » p>er la grande 
operazione elettorale del 7-S mag¬ 
gio: meno dieci, meno nove, meno 
otto... La macchina elettorale, che 
ha i motori accesi dal giorno in cui 
segue a pag. 57 


Itinerario delle schede 

Da ciascun seggio elettorale (A) 
le schede scrutinate (non 
contestate) e quelle non utilizzate 
sono inviate, in pacchi sigillati, 
alla pretura del mandamento (B) 
dove vengono conservate. Le schede 
contestate, invece, insieme con 
una copia del verbale di scrutinio, 
raggiungono l'Ufficio centrale 
circoscrizionale (C) che decide sulle 
contestazioni e proclama 
i risultati. Per eventuali successive 
contestazioni le « giunte delle 
elezioni » della Camera e del 
Senato (D) possono richiedere alle 
preture i relativi plichi di schede 


Itinerario dei risultati 

Dal seggio (Di dati sono trasmessi 
aH'uffìcio elettorale del Comune (2): 
qui, alla chiusura di ciascun 
seggio, giungono anche copie dei 
verbali di scrutinio. Dal Comune 

i risultati sono dettati per telefono 
alla Prefettura (3) alla quale poi 
saranno inviati anche i verbali. 

I risultati (parziali e definitivi) e i 
verbali rag^ungono quindi 
il Ministero deH’Intemo (4): qui 

ii cervello elettronico elabora tutti 
i dati. Dal Ministero (5) vengono 
resi pubblici i risultati parziali 

e definitivi non ufficiali; quelli 
ufficiali saranno comunicati 
soltanto dopo la decisione 
sulle schede contestate da parte 
delle Corti d’Appello 































Sorpresa 


Amaro Cora dopopranzo. 

Un vero amaro naturale, 

con un sapore che. 

non puoi immaginare. 
Devi berlo per scoprirlo. 




Scoprilo anche tu. 
Te lo suggerisce 


miss amarevole 


il sapore sorpresa 


AMARO 

CORA 




















L'urna dove viene depositata la scheda dopo il voto. Tutto il materiale per 
le elezioni viene fornito dal Ministero deH’lntemo: dai lapis (900 mila) ai 
timbri e tamponi (135 mila), alle urne (135 mila). Complessivamente, com¬ 
prese schede, manifesti, tabelle di scrutinio, il compenso spettante ai pre¬ 
sidenti di seggio, scrutatori, eccetera, lo Stato spende 38 miliardi e mezzo 


II 

concentramento 
dei dati 

segue da pag. 55 

il presidente della Repubblica sciol¬ 
se le due Camere per indire le ele¬ 
zioni, raggiungerà il massimo dei 
giri nelle prime ore di domenica 
7 maggio e terrà quel ritmo fino 
al termine dello spoglio delle sche¬ 
de. Entro martedì 9 maggio potre¬ 
mo conoscere i risultati definiti¬ 
vi, comunque con un anticipo di 
alcune ore rispetto al 1968, ci as¬ 
sicura il dirigente del Centro elet¬ 
tronico elettorale, verso il quale sa¬ 
ranno convogliati i dati provenien¬ 
ti da ogni parte d'Italia. Si pre¬ 
vede che il servizio elettorale del 
Ministero sarà in grado di fornire 
i primi risultati indicativi per il 
Senato entro le ore 17 di lunedi 
mentre verso le 21, sempre di lu¬ 
nedi, sarà possibile avere le prime 
indicazioni per quel che riguarda 
la Camera dei deputati. 

La trafila per la raccolta delle 
informazioni elettorali, denominata 
dai funzionari del Ministero « con¬ 
centramento dei dati », ha inizio 
nelle sezioni elettorali che, com’è 
noto, per queste elezioni ammonta¬ 
no alla bella cifra di 67.670. Gli in¬ 
caricati dei vari comuni fanno il 
giro delle singole sezioni, ritirando 
i prospetti su cui i presidenti di 
seggio hanno riassunto i risultati 
dello scrutinio effettuato. Li telefo 
nano quindi all'ufficiu elettorale co¬ 
munale, che a sua volta li ritra¬ 
smette alla prefettura. Qui i dati 
vengono riepilogati e fatti perveni¬ 
re al centralino telefonico del Mi¬ 
nistero dell'Interno, che dispone per 
l'occasione di 70 linee speciali. I 
centralinisti compilano uno schema 
dei dati ricevuti, che vengono im¬ 
mediatamente inoltrati al Centro 
elettronico, dove sono perforati su 
schede meccanogralichc ed immes¬ 
si nel computer. A questo punto e 
il « cervello » elettronico che prov- 
vederà in pochi secondi a elaborare 
i dati, fornendo tutte le indicazioni 
volute. E stavolta è da escludere 
— assicurano i funzionari — che 
possa verificarsi qualche incidente 
« imprevedibile », come è successo 
altre volte, poiché i tecnici del Cen¬ 
tro elettronico hanno previsto tut¬ 
to. O quasi. Ogni apparecchiatura 
ha un duplicato, pronto a entrare 
in funzione se si verificasse un gua¬ 
sto. Lo stesso computer ha un suo 
gemello, in grado di rimpiazj:arlo 
immediatamente in caso di neces¬ 
sità, col solo spostamento di una 
levetta... 

Ma, a prescindere dalla raccolta 
dei dati sui risultati delle elezioni, 
il Ministero dell'Interno ha altri 
compiti importantissimi ai fini della 
regolarità e tempestività di lutti gli 
adempimenti connessi con le opera¬ 
zioni elettorali. Merita un cenno la 
vigilanza sulla revisione delle liste 
elettorali, espletata attraverso le 
commissioni elettorali permanenti 
presso i comuni, che provvedono 
aU'aggiornamento degli aventi di¬ 
ritto al voto e alla cancellazione dei 
defunti, dei detenuti e dei trasferiti. 
L'operazione di revisione deve esse¬ 
re completata entro la ilata di pub¬ 
blicazione dei manifesti che auto¬ 
rizzano i comizi elettorali. Le liste 
vengono poi spedile alle 1200 com¬ 
missioni mandamentali che st tro¬ 
vano pre,sso le preture, dove sono 
vidimate e quindi restituite ai cev 
muni. Un altro adempimento con¬ 
nesso con la tenuta delle liste elet¬ 
torali è l'aggiornamento dei registri 
degli elettori residenti all'estero. 


per stabilire l'indirizzo cui spedire 
la cartel ina-avvi.so che reca la data 
delle elezioni e abilita l'elettore ad 
usufruire delle agevolazioni di viag¬ 
gio (attualmente gli elettori all'este¬ 
ro iscrìtti nelle liste sono L120.()(X)). 

Per quanto riguarda l'organizza¬ 
zione vera e propria delle elezioni, 
il Ministero dell'Intemo provvede 
alla stampa di 16 pubblicazioni, con¬ 
tenenti le leggi e le istruzioni da 
distribuire agli uffici elettorali del¬ 
le prefetture e dei comuni, ai par¬ 
titi e gruppi politici interessati alla 
presentazione di proprie liste e can¬ 
didature, nonché agli uffici eletto¬ 
rali di sezione ed a quelli circoscri¬ 
zionali. Di volta in volta vengono 
fatte conoscere eventuali variazioni 
della procedura e vengono dati chia¬ 
rimenti. Vengono poi preparati e 
incanalati verso i singoli comuni, 
dove saranno affissi, i manifesti per 
la convocazione degli elettori alle 
urne. Vengono approntati anche mo¬ 
duli. ricevute, verbali e certificati 
elettorali, molti dei quali debbono 
essere in carta sp>eciale perché van¬ 
no inseriti nei circuiti dei centri 
meccanografici. All'uscita dalle ti¬ 
pografie, le schede elettorali sono 
impacchettale e spedite alle 67.670 
sezioni. Vengono inoltre forniti 
900.000 lapis, 13.S.0O0 timbri e tam- 


ptoni e altrettante urne. Tutto que¬ 
sto materiale viene mandato alle 
prefetture, che poi lo smistano ver¬ 
so le varie sezioni tramite gli auto¬ 
mezzi dell'Istituto Nazionale Tra¬ 
sporli. 

Per le pubblicazioni, manifesti, 
stampati e schede anzidetti. è sta¬ 
lo necessario provvedere alla fab¬ 
bricazione, presso le cartiere del¬ 
l'Istituto poligrafico dello Stato, di 
oltre 20.0()0 quintali di carta di va¬ 
rio tipo, colore e formato, poiché 
si tratta di produrre in totale ben 
97 modelli differenti. Di essi meri¬ 
tano un cenno particolare; 

— gli 8 tipi di manifesti elettorali, 
da stampare in complessivi 1.800.000 
esemplari; 

— i certificati elettorali per tutti i 
comuni e i relativi duplicati, che 
ammontano a complessivi 49.378.089; 

— i verbali per le operazioni degli 
uffici elettorali di sezione ed i re¬ 
lativi estratti di cui occorrono, in 
totale, 490.0(X1 esemplari; 

— le tabelle di scrutinio per la ele¬ 
zione del Senato e della Camera 
dei deputati, che ammontano a 
160.000 esemplari per ognuna delle 
due elezioni; 

— le cartoline-avviso da inviare agli 
elettori residenti all'estero, delle 
quali sono stati stampati in tota¬ 
le 1 milione e 600.000 esemplari. 



Inoltre, il Ministero dell'Interno 
provvede: 

a) all'approntamento di bustoni 
— con tutte le indicazioni relative 
al contenuto e alla destinazione — 
fier la confezione e l'inoltro dei pli¬ 
chi con gli atti inerenti alle opera¬ 
zioni di votazione e di scrutinio: 
tali bustoni ammontano complessi¬ 
vamente a 1.350.000, raccolti in ap¬ 
posite serie da distribuire agli uf¬ 
fici elettorali di sezione ed agli uf¬ 
fici circoscrizionali: 

h) alla stampa e all'impacchet- 
lamento per sezione delle schede di 
votazione per la elezione della Ca¬ 
mera dei deputati e del Senato del¬ 
la Repubblica: p)er la elezione della 
Camera dei deputati debbono esser 
stampati 32 tipi di scheda, pari alle 
32 circoscrizioni (compresa la Val 
d'Aosta), p>er un totale di 48.230.000 
esemplari; per la elezione del Se¬ 
nato i tipi di scheda sono 238, pari 
al numero dei collegi senatoriali, 
p>er complessivi 43.939,000 esem¬ 
plari. 

DofX) questa lunga elencazione, 
nessuno si stupirà venendo a sa¬ 
pere. che le elezioni del 7-8 maggio 
costeranno allo Stato, cioè a noi 
tutti, qualcosa come 38 miliardi e 
mezzo. La cifra è cospicua, ma tut- 
t'altro che esagerata. Possiamo in¬ 
fatti provare a fare quello che fami¬ 
liarmente si chiama il « conto della 
serva ». calcolando ad esempio quan¬ 
to viene a costare una scheda, e 
dovremo arrenderci. Ogni scheda 
viene a costare sulle 18 lire. Trop¬ 
po? La sola carta costa 14 lire, poi 
ci sono la stampa e la lavorazione 
(le schede, una volta stampate, ven¬ 
gono tagliate nella forma classica 
piegabile a busta, ingommate nel 
listello di chiusura e impacchettate 
sezione per sezione), infine c'è il 
trasporto. Bisogna inoltre tener 
conto che, nei 38 miliardi e mezzo, 
è compreso il compenso sf>ettante 
ai presidenti e segretari di seggio 
e agli scrutatori di lista, cioè quel¬ 
l'esercito in borghese (formato in 
genere da magistrati, funzionari. 
profe.ssionisti) che garantisce che 
le due giornate elettorali trascorre¬ 
ranno nel migliore dei modi. Sono 
un po' gli arbitri e i segnalinee del¬ 
la grande partita e ad essi occorro¬ 
no una grande calma, molta presen¬ 
za di spirito e una conoscenza esat¬ 
ta di tutte le regole. Riceveranno un 
modesto onorario; perciò esso va 
integrato con la nostra gratitudine. 

E' appunto jjerché le elezioni so¬ 
no tanto costose che si ripetono 
piuttosto di rado (questa volta, per 
i motivi noti a tutti, il termine quin¬ 
quennale è stato abbreviato d'un 
anno). Ma. costassero dieci volte 
di più, le elezioni non sarebbero 
mai pagate troppo. Perché ogni al¬ 
tro modo di scegliere chi ci debba 
governare si è dimostrato catastro¬ 
fico. Lo scriviamo soprattutto per i 
giovani (e sono tanti: 3 milioni e 
280.000) che si presentano alle ur¬ 
ne per la prima volta, pur renden¬ 
doci conto che il lettore ha diritto 
di oscillare fra la noia e un leggero 
disgusto, come quello che viene 
quando in automobile, su una stra¬ 
da di montagna, si sale lentamente 
seguendo una serie di tornanti, tut¬ 
ti eguali, l'uno dopo l'altro. Ma sap)- 
piamo tutti che la salita non è inu¬ 
tile. Serve a scoprire chi dovrà dar¬ 
ci leggi e governo. Nessuno, in cen¬ 
tinaia d'anni di storia, ha trovato 
un modo più civile ed ordinato. 

Vittorio Libera 
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Quando tu vuoi 
un lieto fine 
^ome nelle favole... 




Tronchetto 


Algid 


Per il lieto fine di un pranzo, 
Tronchetto Algida, un capolavoro 
della gelateria da tavola. 

La qualità Algida sposata alla 
fantasia: zabajone e cioccolato, 
mandorle e pan di Spagna, 


in una elegante combinazione 
di sapori preziosi. 

Per un vero gran fi naie, Tronchetto, 
una delle 21 specialità 
Algida a casa. 

Costa 800 lire. 


Gran Finale 


ALGIDA 


un modo nuovo 
di pensare al gelato 





LA TV DEI RADAZZI 


Robin Hood, un ritorno gradito 


GLI ARCIERI 
DI SHERWOOD 


Domenica 7 maggio 

R obin Hood. l'arciere va¬ 
loroso e generoso le cui 
avventure nella fore¬ 
sta di Sherwood si sono per¬ 
petuate nel tempo, ha una 
autenticità storica incerta, 
sebbene appaia come perso¬ 
naggio storico nelia Chroni- 
cle ol Scollami del 1420 circa. 
La prima narrazione partico 
lareggiata delle sue gesta — 
stampata nel 1495 circa — lo 
colloca nello Yorkshire sud- 
occidentale. 

Per contro, l'erudito sette¬ 
centesco Rilson, che raccolse 
tutti gli antichi canti e le 
ballate relativi a Robin Hood, 
lo fa nascere a Locksley (Not- 
tinghamshire). nel secolo XH. 
contemporanco di re Riccar- 
do 1 detto Cuor di 1-eone che 
fu uno dei maggiori espo¬ 
nenti della 111 cruciata. Rit- 
son dice che Robin Hood si 
chiamava in realtà Robert 
Fitz-Ooth e che era conte dì 
Huntingdon. I suoi beni era¬ 
no stati confiscati dallo sce¬ 
riffo di Nottingham, suddito 
del principe Giovanni detto 
Scnzatcrra, il quale stava ten 
tando di usurpare il Irono 
d'Inghilterra approfittando 
dell'assenza di re Riccardo. 

La figura di Robin Hood re¬ 
sta una delle più affa.scinanti 
di tutti i tempi, uno degli eroi 
più simpatici e popolari della 
letteratura giovanile. Quante 
volte è stalo trasferito dal li 
bro sullo schermo? Inutile 
contarle. Vogliamo ricordare, 
tuttavìa, il primo attore che, 
al tempo del cinema muto, 
portò sullo schermo il per 
sonaggio di Robin Hood: 
Douglas Fairbanks senior. Pa¬ 
recchi anni dopo, un altro 
popolare attore, Errol Flvnn. 
che possedeva lo stesso estro 
acrobatico del vecchio Dou¬ 
glas, volle rivivere le emozio 
nanti Avventure di Rohm 


Hood, realizzate, questa vol¬ 
ta. in uno smagliante techni¬ 
color e, naturalmente, con 
colonna sonora. Il Robin 
Hood che questa settimana 
apparirà sul piccolo schermo 
nel film G/i arcieri di Sher¬ 
wood diretto da Terence Fi- 
sher, si chiama in realtà Ri¬ 
chard Greene. 

Ecco, in breve, la trama 
del film. Nella foresta di 
Sherwood. domìnio incontra¬ 
stato di Robin Hood e dei 
suoi compagni, un misterio¬ 
so viaggiatore viene colpito a 
mone dallo sceriffo di Not¬ 
tingham. Soccorso da Robin, 
muore prima di aver potuto 
rivelare il motivo del suo 
viaggio. A Robin resta la cer¬ 
tezza di un pericolo incom¬ 
bente; decide di approfondi¬ 
re le sue indagini, e ben pre¬ 
sto scopre che lo sceriffo di 
Nottingham e l'iniquo conte 
di Nerwak hanno tramato un 
complotto ai danni della co¬ 
rona e degli abitanti del vil¬ 
laggio. per impadronirsi di 
un castello rimasto senza si¬ 
gnore. 

IX)r>o una serie di azioni 
movimentate e colpi di sce¬ 
na, Robin Hood, con l'aiuto 
di Lady Marian, giun^ in 
tempo per salvare la vita al 
lord cancelliere del regno, in¬ 
caricato di indagare sulla mi 
steriosa vicenda. Nella lotta, 
sia lo sceriffo, sia il conte di 
Nerwak trovano la morte 
Poiché sugli arcieri di Sher¬ 
wood pesa una grave con¬ 
danna. pterché ritenuti ribel¬ 
li e fuorilegge, il lord can¬ 
celliere, riconoscente, promet¬ 
te una pronta amnistia per 
tutti. Cosi, in un'atmosfera 
gioiosa, al suono delle anti 
che campane di Nottingham, 
vengono celebrate le nozze- 
di Robin Hood e Lady Ma¬ 
rian. mentre i compagni del¬ 
la foresta brindano alla sa¬ 
lute degli sposi. 


L'attore Carlo Simoni, che presenta la nuova rubrica settimanale < Tema « (incon¬ 
tri e proposte), a ctu-a di Mario Novi con la collaborazione di Mario R. Cimnaghi 


Informazione e cultura in una nuova rubrica 


TEMA: LA FANTASCIENZA 


Venerdì 12 maggio 

A prire un dialogo cultu¬ 
rale con i giovani e far¬ 
si tramite con certe idee 
correnti nelle arti che, date 
abitualmente per scontate, 
hanno invece bi.sogTio di una 
verifica e di una chiara spie¬ 
gazione. sono le intenzioni 
della nuova rubrica settima¬ 
nale televisiva Tema a cura di 
Mario Novi con la collabora¬ 
zione dì Mario R. Cimnaghi. 
Fanno inoltre parte della re¬ 
dazione il giornalista Mas¬ 
simo Vecchi, Franca Ram 
pazzo e Marcella Ensberger. 


ricerche scientifiche e le espe¬ 
rienze tecniche fatte per rea¬ 
lizzare le attrezzature dì vo¬ 
lo, gli infiniti strumenti e 
congedi approntati per le 
capsule spaziali, i rilievi de¬ 
gli astronauti e delle sonde 
nello spazio e su altri pia¬ 
neti. tutto questo dovrebbe 
dare nuovi sviluppi ed in¬ 
cremento alle industrie pier- 
mettendo di accelerare e mi¬ 
gliorare la produzione e 
quindi il tenore di vita degli 
uomini. 

In questa prospettiva ci 
sorprende osservare che, in¬ 
vece. gli scrittori che si so¬ 
no occupati del futuro del¬ 
l'uomo in relazione alle con¬ 
quiste della tecnica moder¬ 
na. gli autori di « science- 
fiction », fantascienza, come 
si dice, non condividono di 
solito un tale ottimismo. Tut- 
t'altro. Perche tale contra¬ 
sto? E si tratta di un con¬ 
trasto reale o soltanto ap¬ 
parente? 

Mario R. Cimnaghi e Giu¬ 
liano Nuzzi hanno realizzato 
un ampio servizio in cui ver¬ 
rà presentata una rassegna 
di libri e di film di fanta¬ 
scienza. Interverrà alla tra¬ 
smissione l'attore Luigi Van- 
nucchi, che è stato il prota¬ 
gonista dello sceneggiato te¬ 
levisivo A come Andromeda. 

Verranno inoltre presenta¬ 
ti un brano del famoso film 
Il dottor Jeckyll con Spencer 
Tracy e interviste con lo 
scienziato Harold Nicholson. 
vincitore del premio « Corti- 
na-Ulisse ». con l'attrice Julie 
Christie, protagonista del film 
Fahrenheit 45J, tratto dal ro¬ 
manzo di Ray Brandbury, e 
con Max Clark, sceneggiatore 
di 2001, Odissea nello spazio. 
La rubrica è presentata da 
Carlo Simoni. 

la cura di Carlo Bressan) 


Ogni numero è dedicato, 
nel modo più diretto ed im¬ 
mediato, a quegli avvenimen¬ 
ti che periodicamente emer¬ 
gono dalla cronaca della cul¬ 
tura italiana nei vari settori, 
quali il cinema, il teatro. la 
letteratura, le arti figurati¬ 
ve, la musica e che possono 
interessare direttamente o in¬ 
direttamente i più giovani. 

Ciascuna puntata, quindi, 
ha un « tema » ben preciso, 
che viene illustrato attraver¬ 
so ampi servizi filmati e in¬ 
terventi in studio di esperti 
e personalità del mondo del¬ 
la cultura, dell'arte e dello 
spettacolo. 

Ecco una prima rosa di 
argomenti: Vincent Van 

Gogh: la condizione umana 
dell'artista. Maigret; il mito 
del poliziesco nelle due cor¬ 
renti del gusto della ricerca 
e della frenesia dell'azione : 
il restauro nell'arte: quando 
si restaura un'opera d'arte 
in che misura il nostro pen¬ 
siero. il nostro gusto di uo¬ 
mini moderni viene a influen¬ 
zare il restauro? 

E ancora: i libri: la civiltà 
fondata sopra l'alfabeto è 
insidiata da quella dell'lm- 
magine: il jazz: è entrato nel 
tempio della musica classica, 
il Conservatorio di S. Cecilia: 
Tarzan. di cui è in corso una 
riscojjerta. un po' dovunque 
nel mondo, anche in Italia 
dove, proprio in questi gior¬ 
ni, è stata pubblicata un'am¬ 
pia raccolta delle vicende del 
piersonaggio ; validità del Tea¬ 
tro-documento. eccetera. 

Vediamo intanto il « tema » 
della puntata di venerdì 12 
maggio; la Fantascienza. Dal¬ 
le conquiste spaziali molti 
scienziati ci assicurano che 
verranno grandi vantaggi al¬ 
l'umanità, anche sul piano 
della vita di ogni giorno. Le 


Domenica 7 maggio 

GLI ARCIERI DI SHERWOOD. telefilm diretto da 
Terence Fisher con Richard Greene e Peter Cushing. 
Vedremo Robin Hood combattere contro l'iniquo sce¬ 
riffo di Nottingham ed il suo anuco, il conte di 
Nerwak. i quali hanno tramato un complotto ai 
danni della corona dTnghiiterra. 

Lunedi 8 maggio 

LA GIORNATA DELLE BUONE AZIONI, telefilm 
della serie / magnifici 6 e i/2. Un camionista con 
un carico di barattoli di vernice che non può scari¬ 
care perché la serranda del deposita s‘è bloccata; 
una vecchietta che piange perché il suo gattino s'è 
arrampicalo su un albero e non vuoi scendere; una 
bambina che strilla perché il suo palloncino le è 
sfuggilo di mano e il filo s'è impigliato in cima a 
un palo; una signora che ha il televisore che non 
funziona e non sa a chi rivolgersi: questi i motivi 
delle « buone azioni •» cui sono chiamati i nostri ma¬ 
gnifici Sei e Me^o. Il programma è completato dalla 
rubrica Immagini dal mondo e dal servizio Sport¬ 
giovane. 

Martedì 9 maggio 

PICCOLI E GRANDI RACCONTI, diretti da Guido 
Stagnaru. In questa puntata: La storia di Gesù nar¬ 
rata da Giorgio Biavati su testo di don Davide M. Tu- 
roldo. disegno di Luca Grippa. Seguirà la fiaba. I7m- 
ma^ne misteriosa, con pupazzi animati da Ennio 
Di Majo. Per i ragazzi andranno in onda la rubrica 
Spazio a cura di Mario Maffucci e Gli eroi di cartone. 

Mercoledì IO maggio 

AL LUPO!... AL LUPO!..., telefilm diretto da John Da¬ 
vis. Tony è ritenuto un ragazzo che inventa situazioni 


pencclose per spaventare la gente Cosi, il giorno 
in cui scopre un vero complotto, dovrà mettere in 
pericolo la sua stessa vita, per essere creduto... 

Giovedì 11 maggio 

IL TROFEO, telcfìlnn della serie Orso Ben. Il signor 
Coberly vorrebbe offrire al club dei cacciatori una 
magnifica testa d'orso da appendere al muro tra 
gli altri trofei di caccia: con un simile dono, la 
carica di presidente non gliela toglierebbe nessuno. 
Così, promette un compenso di mille dollari al cac¬ 
ciatore Cardigan se riuscirà a procurargli un esem¬ 
plare veramente superbo. Cardiran pensa subito al 
maestoso Orso Ben e prepara il suo piano. Ma ha 
da fare i conti con il piccolo Marco II pomeriggio è 
completato dalla rubrica di Mino E. Damato Rac¬ 
conta la tua storia. 

Venerdì 12 marzo 

TEJMA, incontri e proposte a cura di Mario Novi con 
la collaborazione di Mano R Cimnaghi. Presenta 
Carlo Simoni. Questa puntata è dedicata alla fanta¬ 
scienza. Seguiranno il cartone animato Alia ncerca 
della tranpuillità di Manna e Barbera c il telefilm 
Il prezzo del riscatto della serie Orso Ben. 

Sabato 13 maggio 

IL GIOCO DELLE COSE. La puntata ha per tema 
Ira poesia. Marco e Simona parlano ai bambini di 
libn c di giornali, e presentano un servizio filmato 
dal titolo II prete. Angela Cavo recita la poesia 
Senza coda di Giovanni Arpino; Luigi Sportelli; Ogni 
uomo è stato un bambino di Alfonso Gatto. Segue 
la fiaba Poesiopoii di Marcello Aitili. Per i ragazzi 
andrà in onda Chissà chi lo sa?, uoco per gli alunni 
delle Scuole Medie condotto da Febo Conti. 
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NASO PERFETTO 


* I V Preparare un ottimo pranzo 

I \7 per ospiti inattesi? 

* wr ' famiglia numerosa e poco 

tempo per cucinare? 
poca voglia di dedicarsi ai fornelli? 
commensali esigenti a tavola? 

Queste ed altre situazioni si superano facilmente con la 
SUPERPENTOLA A PRESSIONE TRINOXIA SPRINT 
che aiuta a cucinare maglio é In più brava tempo anche per diaci 
persone perchè ora può essere scelta, secondo le necessità, tra quat¬ 
tro misure litri 3 Vt ■ * • ^ * * ' 

in acciaio inox 18/10 - due valvole metalliche - fondo triplodiflusore al ouale 
1 cibi non si attaccano - manici In matamina resistente ed inalterabile nella la¬ 
vastoviglie. 


CALDERONI fratelli 

28022 Casale Corte Cerro (Novara) 


f FACILE 

CONSEGUIMENTO 

Il Rettificatore Francese 
(Brevetto d'invenzione) 
trasforma radamente e 
facilmente, in modo defi- 
nitivo. SEN-^A^H 
ZA DOLORE, KM 
qualsiasi brut-r^ vM 
to naso. S‘im-|l|e><H 
piaga la notte soltanto. j 

Spedizione raguaglio 
gratuito. aaevsm: 

RECTIFICATEUR NICE • NOSE 
M-135 ANMEMA8SE 74 - FRAMCIA 


ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Cerotti, lamette, e rasoi: ba- 
sta! Dolori, fastidi, iniezioni: 
basta! Il callifugo inglese 
NOXACORN è moderno. 
NOXACORN é scientifico 
NOXACORN è igienico. 
NOXACORN si applica con 
facilità. Dà sollievo imme¬ 
diato. Ammorbidisce calli e 
duroni: Il estirpa dalla ra¬ 
dice! NOXACORN é rapido. 
E indolore. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO 


Sensazionale, 

dal Giappone per Voi un elegante 
e leggero bracciale par uomo a 
donna, che Vi aiuta a superare 
la atanchexxa mantanandoVl gio> 
vanL E' il regalo da fare a Voi 
Blaasi e poi alla paraone a Voi 
care. 

Lire 3.t00 > contrassaeno. franco 
domicilio. 

SCRIVETTECl CXJGI STESSO! Ri¬ 
chiedeteci un opuscolo gratis. 

Ditta AURO 

Via Udine 2 > 24132 TRIESTE 


domenica 



NAZIONALE 


11 — Dalla Cappella della Villa 
- Sacro Cuore • in Thuggio 
(Milano) 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Giorgio Ro- 
mano 

12— DOMENICA ORE 12 

e cura di Angelo Gaiotti 
Regia di Roberto Capanna 


meridiana 


12.30 PAESE MIO 

Viaggio Ira opere (Tarto da tal- 
vare 

a cura di Giorgio Vecchietti 
con la collaborazione di Enza 
Sampò 

Scene di Antonio Locatelll 
Regìa di Mario MorinI 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Tonno Maruzzetla - BioPresto 
- Brodo Invernizzino - Fiesfa 
Ferrerò) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordlnanr>ento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeinl 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


16,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Last al limone - Confezioni 
Marie tf Are - Pegaso - Salumi 
Gurmé - Cofanetti caramelle 
Sperlari) 


IO- 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Banana Chiquita - Caffè 
Splendid - Benckiser) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata dì un 
tempo di una partita 


la TV dei ragazzi 

GLI ARCIERI DI SHER- 

WOOD 

Telefilm 

con: Richard Greene. Peter 
Cushing 

Regia di Terence Fiaher 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Mon etwri Ferrerò - Plastic 
City Italo Cremona - Dentifri¬ 
cio Ultrabrait) 

17.45 ARSENIO LUPIN 

tratto dall'opera di Maurice 
Lebtanc 

con Georges Descrières 
Una donna contro Arsenio 
Lupin 

Adattamento e dialoghi di 
Jacques Armand 
Personaggi ed interpreti: 
Arsenio Lupin 

Georges Descrières 
della Comédie Frangalse 
Maria Bonatti luliette Mills 
Dr. Fisher Louis Arbessier 
Aldo Bonatti Francois Simon 
Grognard Yvon Bouchard 
Regia di Tony Flaadt j 
Produzione: Ultra Film 

18.45 90° MINUTO 

Risultati e notizie sul cam¬ 
pionato di calcio 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 


ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Durban's - Pasta 
Barllla - Far Batterie - Ace - 
Cibalgina ■ Gelati Motta - 
Mister Baby) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Ritz Saìwa - Linee Aeree Na¬ 
zionali Atl - Wilkinson Sword 
SpA.) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Televisori Naonis - Sapone 
Palmolive ■ Bel Paese Galbani 
- Pannai ini Lines Notte - Nuo¬ 
vo All per lavatrici) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Amarena Fabbri - (2) 
Avon Cosmetics - (3) Olio 
Sasso - (4) Johnson & John¬ 
son - (5) Big Bon Agip 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinemac 2 TV - 
2) Frame - 3) Amo Film - 4) 
Massimo Saraceni - 5) Produ¬ 
zione Montagnana 

21 — 

TEATRO 10 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto Lupo 
con la partecipazione di 

Mina 

Testi di Leo Chiosso e Gian¬ 
carlo Del Re 

Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Renato Gre¬ 
co e Umberto Pergola 
Orchestra diretta da Gianni 
Perno 

Regia di Antonello Falqui 
Settima trasmissione 

DOREMI' 

(Occhiali _ Polaroid - Caffè 
Qualità Lavazza ■ Arredamen¬ 
ti componibili Germal - Ama¬ 
ro Medicinale Giuliani) 

22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzini, 
Nino Greco e Aldo De Mar¬ 
tino 

condotta da Alfredo Pigna 
Cronache filmate e commen¬ 
ti sui principali avvenimenti 
della giornata 
Regia di Bruno Beneck 


BREAK 2 

(Aerolinee Itavia - 
materassi a molle) 


Simmons 


23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


UzT sfatai i?l»Tàa 


pomerìggio sportivo 


16,30-19 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Tonno Paimera - • Merito • - 
Charms Alemagna - Aperitivo 
Aperol - Deodorante Ò.BA.O. 

- Fimi Attività Finanziaria) 

21.15 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa 

QUESTA SERA 
PARLA 

MARK TWAIN 

Testi di Romildo Creveri e Otego 
Fabbri 

con la collaborazione di Daniele 
D'Anza 

Quinta puntata 
Personaggi ed Interpreti; 

On ordine di apparizione) 

( Paolo Modugno 
1 Dante Biagioni 

I glornaliati Blaonora Gery 

) Luigi Gatti 

’ Gabriele Story 
Mark Twain Paolo Stoppa 

Rogers Roldafyo Lupi 

Livy Rina Morelli 

Clara Nor/$ Fiorine 

Jean Angela Minervini 

II Presidente al Circolo degli 

artisti Gustavo Conforti 

Susy Loretta Gogai 

La zia di Susy Nada Freschi 

Il dott. Léonard 

Giuseppe Paglierini 
L’Impiegato alla dogana 

Gennaro Sommella 
L'impiegato ai cablogrammi 

Gino Maringola 
e nel racconto • Fora, fratello, 
fora • 

Il cantante Paolo Poli 

Il fattorino Benito Artesi 

Doroty Lauretta Torchio 

Patrick Mieo Curìdari 

Il redattore Quinto Parmeggiani 
Harriet Barbera Nelli 

li direttore del giornale 

Corrado Olmi 
li tipografo Renato Lupi 

L'impiegata postate Anna Goell 
Il rev Twichell Renzo Pafmer 

L'aiutante del rev Alberto CarlonI 
La zia del defunto Bianca Manenti 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Costumi di Maurizio Monteverde 
Scene di Nicola Rubertelll 
Arredamento di Gerardo Vmgiani 
Delegato alla produzione Gilber¬ 
to Loverso 

Regia di Daniele D Anza 
^Replica) 

(Registrazione effettuata nel 1964) 

DOREMr 

(Amaro Cora - Shampoo Activ 
Gillette • Mobil - Carne S/m- 
menthal • Caleppio S r.l.) 

22.15 ADESSO MUSICA 

ciasalca leggera pop 
a cura di Adriano Mazzoletti 
con la collaborazione di Roberto 
Gervaso e Laura Padellerò 
Presentano Nino Fuacagni e Van¬ 
na Brosio 

Regia di Giancarlo Nicotra 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Zu Cast In SOdtìrol 
• Die Marmolata • 

Ein Film von Johann Wieaer 

19.55 Elekira 

Film nach der Tragedie des 
Euripidea 

In der TiteIroHe: Irene Papaa 
Muelk: Mikis Theodorakis 
Regie: Michael Cacoyannis 
1. Teli 

Verleih. United Artista 
20.40-21 Tagesachau 





















maggio 


PAESE MIO - Viaggio tra opere d’arte da salvare 


ore 12,30 nazionale 

Le Regioni rappresentale nel¬ 
la gara di oggi sono la Lombar¬ 
dia e il Lazio. Per la Lombar¬ 
dia, scende in campo l'équipe 
di Calvenzano, frazione del Co¬ 
mune di Vizzolo Predabissi tn 
provincia di Milano. Per il La¬ 
zio, è in lizza la squadra di 
Anagni, città che ha dato 4 
papi alla Chiesa. Quelli di Cal¬ 
venzano SI ripromettono di vin¬ 
cere il premio in palio per re¬ 
staurare la loro abbazia, uno 
dei più antichi monumenti ro¬ 
manici della Bassa .Milanese, 


con resti di affreschi di scuola 
giottesca. Quelli di Anagni vo¬ 
gliono invece restaurare le mu¬ 
ra romane (gli Arcazzi), grave¬ 
mente lesionate specie nel trat¬ 
to a Nord. Calvenzano è rap¬ 
presentata dai signori: Luigi 
Bardelli (laureando in lettere), 
.Myriam Giudici (!' anno di 
Brera), Felice e Italo Colombo 
(studenti universitari). Accom- 
agnatori: il sindaco di Vizzolo 
redabissi Giuseppe Scaccini, 
l'architetto Gian Luigi Sala, 
profondo conoscitore dell'abba¬ 
zia, e l'architetto Lucia Grem- 
mo, sovraintendente alle Arti 


della Lombardia. Per Anagni, 
lo schieramento è il seguente: 
Antonella .Martinelli (laureata 
in lettere), Giuseppe Lanzi 
(maestro elementare), Tomma¬ 
so Cecilia (laureato in lettere 
e cuoco dilettante), Emilio Vin¬ 
ciguerra (laureando in lettere). 
Accompagnatori: il prof. Gio¬ 
vanni Vinciguerra, sindaco del¬ 
la città, e lo scultore Tommaso 
Gismondi, noto perché da tre 
anni realizza i coni delle monete 
vaticane. E' un'autentica figura 
di benemerito: ha acquistato, 
restaurato e trasformato in gal¬ 
leria d'arte la Casa Bamekow. 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale e 16,30 secondo 


Riprende il campionato di 
Serie A dopo la pausa inter¬ 
nazionale per la partita degli 
azzurri contro il Belgio (fase 
finale della Coppa Europa). Im 
tredicesima giornata di ritorno 
potrebbe essere addirittura de¬ 
terminante agli effetti dcll'as- 
segnaztone dello scudetto. Im 
Juventus, prona in classifica. 


affronta in casa il Cagliari, men¬ 
tre le altre due squadre che 
stazionano in zona primato 
devono far fronte a severi im¬ 
pegni: il Tonno a Verona e il 
Mitan in casa contro il Napoli. 
Oltre al calcio (vedere l'inchie¬ 
sta alle pagine .18-44), il pro¬ 
gramma sportivo prevede an¬ 
che Vautomobilismo e il ten¬ 


nis. In Belgio si corre la • 1000 
chilometri » di Spa, sesta pro¬ 
va del campionato mondiale 
marche. In questa competizio¬ 
ne la Ferrari ha finora domi¬ 
nato imponendosi in tutte e 
cinque le prove disputate. Per 
il tennis, si giocano a Reggio 
Calabria gli ultimi due singo¬ 
lari per il primo turno di Cop¬ 
pa Davis fra gli azzurri e gli 
austriaci. 


ARSENIO LUPIN: Una donna contro Arsenio Lupin 


ore 17,45 nazionale 

A Saint-Marritz, siamo nel 
1929, una banda internazionale 
di ladri di gioielli ha compiuto 
una serie di grossi furti, usando 
il sistema di sostituire con falsi 
le pietre rubate. Dopo l'assas¬ 
sinio di una fotografa, che fa- 


TEATRO 10 - Settima 

ore 21 nazionale 

lu> shovi' condotto da Alberto 
Lupo con la partecipazione di 
Mina presenta anche questa 
sera ospiti di largo richiamo. 
Da segnalare innanzi tutto il 
numero « classico » che vedrà 
impegnato, affiancato da Lilia¬ 
na Cosi, uno dei più celebri 
ballerini del mondo: Rudolf 
Nureiev. Im coppia eseguirà il 
« Passo a due « da La bella ad¬ 
dormentata nel bosco di Ciai- 


ceva parte della banda, i furti 
vengono scoperti, la polizia 
però non riesce a trovare i col¬ 
pevoli. .Mentre una giornalista. 
Maria Bonatti, scrive una serie 
di articoli sui furti, .Arsenio 
Lupin arriva a Saint-Marritz 
travestito, con l'incarico da 
parte delle Compagnie di assi- 


trasmissione 

kowski. .Altro ospite d'eccezio- 
nc e uno dei più grandi piani¬ 
sti jazz viventi: Erroll Gamer, 
musicista e interprete d'istin¬ 
to, che sarà accompagnato da 
un trio nella esecuzione di due 
o tre brani. Adriano Celentano 
è il cantante di turno: si esi¬ 
birà prima in duetto con Al¬ 
berto Lupo c, quindi, con 
Mina in una parodia della si¬ 
gla finale della trasmissione. 
Parole, parole. Ci sarà anche 
Caterina Caselli che interpre- 


curazione di recuperare i 
gioielli. Lupin incontra .Alaria 
e la donna riesce a scoprire la 
sua vera identità e scrive un 
articolo nel quale prende in 
giro la fama di Lupin. Questi 
decide di far rimangiare a Ma¬ 
ria le sue asserzioni e di sco¬ 
prire i responsabili dei furti. 


terà una canzone dal titolo 
Come è buia la città e una fan¬ 
tasia di recenti motivi. Come 
di consueto Mina eseguirà a 
sua volta, prima, una singola 
canzone, e, quindi, un pot- 
pourri di suoi noti successi. Al 
numero comico partecipano, 
infine, tre noti presentatori: 
Mike Bongiorno, Corrado e 
Pippo Bando i quali dispute¬ 
ranno un giochetto con Alberto 
Lupo. (Vedere articolo alle pa¬ 
gine 30-33). 


QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN - Quinta puntata 


ore 21,15 secondo 

Questa sera conosceremo il 
Twain conferenziere: e la pun¬ 
tata comincerà con un episodio 
singolare. Lo scrittore organiz¬ 
za una conferenza-stampa e 
dopo aver risposto con il con¬ 
sueto, caustico umorismo alle 
domande dei giornalisti fa un 
annuncio importante: invita i 
“ suoi creditori ad aver fiducia. 


onorerà i suoi debiti fino al¬ 
l'ultimo centesimo. Im scena 
cambia, siamo nella casa di 
Hartford: le ragazze chiedono 
a Livy quando tornerà il bab¬ 
bo. Dov'i ora? A Buenos Aires, 
per spiegare al pubblico come 
nasce l'idea di un racconto. Ed 
ecco la conferenza di Twain: 
una specie di lungo apologo. 
Lo scrittore racconta come, 
una volta, gli fosse entrato in 


testa il motivo di una canzo¬ 
netta. Una vera e propria os¬ 
sessione. che gli impediva di 
dormire, di lavorare e della 
quale era rimasto contagiato 
anche il reverendo Twichell. 
Ecco, dice Twain, è cosT che 
nasce un racconto: come una 
ossessione. Mentre è a I-ondra 
Twain riceve un drammatico 
telegramma: la sua adorata 
figlia è morta. 


gno. Parte di grande rilevanza 
avrà questa sera lo spazio de¬ 
dicato alla musica classica. In 
questo periodo molli sono gli 
spunti per dheussioni tra gli 
appassionati. Si avvicina infat¬ 
ti l'inizio del Maggio Musicale 
Fiorentino e di vivo interesse 
è anche il concorso pianistico 
che si svolge a Brescia e che 
tradizionalmente riunisce un 
vasto pubblico. 


ADESSO MUSICA: classica leggera pop 


ore 22,15 secondo 

L'ospite di questa sera sarà 
Neil Reaid, un giovanissimo 
cantante affermatosi di recente 
e già ai primi posti delle Hit 
Parade dell'Olanda e di molti 
altri Paesi europei con una can- 
• zone dedicata alla mamma. 
Questo brano è stato scelto per 
ricordare tutte le mamme in 
occasione della loro festa, fis¬ 


sata appunto per oggi. Inter¬ 
verrà poi Franco Franchi che, 
come attore-cantante, si può 
considerare tra quelli che più 
passione hanno messo nelle 
esibizioni musicali. Interprete¬ 
rà un suo brano dal titolo L'ul¬ 
timo dei belli e parlerà del 
long-playing che sta preparan¬ 
do proprio in questi giorni. Il 
filmato Io li vedo cos'i sarà 
questa volta dedicato a Modu- 


Questa sera in Carosello 
Band-Aid *Johnson's 

il cerotto ''seconda pelle" 
presenta 



Valentino e il saltimbanco 




Questa sera 
in Arcobaleno 
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NAZIONALE 



domenica 7 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Flavia. 

Altri Santi; S. Stanislao, S. Quadrato. S. Pietro. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,03 e tramonta alle ore 19.37; a Roma sorge alle ore 4,50 e tra¬ 
monta alle ore 19.14; a Palermo sorge alle ore 5,04 e tramonta alle ore 19.03. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1800. muore a Passy II compositore Nicola Piccioni 
PENSIERO DEL GIORNO: La musica è la vera lingua universale. (K. J. Weber). 



Il contrabbassista Franco Petracchl partecipa al < Concerto della dome¬ 
nica > diretto da Mario Rossi, in onda alle ore 18 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 

kHz 1529 > m. 196 

kHz 6190 « m 48.47 

kHz 7250 » m 41.38 

kHz 9645 * m. 31.10 

8.30 Sente Messa In lingua latina. 9,15 Maaa 
Merisno: Canto alla Vergine, meditazione di 
Don Cosimo Patino: > La Madonna nella letta- 
ratura cHatiana • • (7) • La Banadstta fra la 
donne • . Giaculatoria. 9,30 In collegamento 
RAI: Santa Messa In lingua italiana, con ome¬ 
lia di Mona. Giuliano Agresti 10,30 Liturgia 
Orientala In Rito Bizantino-Ronwno. 14.30 
Radiogiomale in italiano. 15.15 Radioglomale 
In spagnolo, francese, tedesco. Inglese, po¬ 
lacco, portoghese. 17,15 Liturgia Orientala la 
Rito Ucraino. 19 Nasa nedeija a Kristuaom: 
porocila. 19.30 Orizzonti Cristiani: • Il Divino 
nella sette note •; • Antonio Vivaldi, Il prete 
dal capelli rosai •. a cura di P. Vittore Zac¬ 
caria 20 Trasmiaaioni In altre lingue. 20.45 
Le moia de Marie. 21 Santo Roa^o. 21,15 
Oekumeniache Fragen. 21,45 Weekiy Concert 
of Sacred Muaic. 22,30 Cristo en vanguardia. 
22,45 Replica di Orizzonti Cristiani (au O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz ^7 . m 539) 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,05 Cronache 
di ieri . Lo aport - Arti e lettere - Musica vana 
- Notiziario. 8,30 Ora della terra, a cura di 
Angelo Frigerlo 9 Rustfcanella. 9,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Silvio Long. 9,30 
Santa Messa. 10,15 I cento e un violini - In¬ 
formazioni. 10,30 Radio mattina. 11,45 Conver¬ 
sazione religiosa di Mona. Corrado Cortella. 
12 Concerto bandistico. 1240 Notiziario - At¬ 
tualità • Sport. 13 Canzonette. 13,15 II mir>e- 
strone (alla ticinese) - Informazioni. 14.06 Mo¬ 
mento musicala. 14.15 Casella postale 230 ri¬ 
sponda a domande di varia curiosità. 14,46 Mu¬ 
sica richiesta. 15,15 Sport e musica. 17,15 Voci 
6 note 17,30 La Domenica popolare 16,15 So¬ 


listi Btrumentall - Informazioni. 18,30 La giornata 
sportiva. 10 Temi tzigani. 19,15 Notiziario - At¬ 
tualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 II mondo 
dello spettacolo, a cura di Carlo Castelli. 20,15 
Festa agraata, di Vaclav Havel. Sonorizzazione 
di Mino Miiller. Regia di Alberto Canetta . Infor¬ 
mazioni. 22,06 Panorama musicale. 22,30 Orche¬ 
stra Radiosa 23 Notiziario • Attualità. 23,36-24 
Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,35 Musica pianistica. 
Olivier Mesaiaen: Catafogue d’oiaeaux per pia¬ 
noforte, « L'Alouette Lulu • (Pianista Yvonna 
Loriod). 14,50 La « Costa del barbari • (Re¬ 
plica dal Primo Programm^. 15,15 Interpreti 
allo specchio (Replica dal Primo Programma). 
16 Ratto di Lucrezia. Opera in due atti di 
Benjamin Britten. Libretto di André Obey. Te¬ 
sto di Ronald Ouncan (Cantato in inglese). 
Oroheatra da Camera Inglese diretta dai- 
l'Autore. 17,50 Almanacco musicale. 18,25 La 
giostra dei libri redatta da Eros Bellinel- 
li (Replica dal Primo Programma). 19 Carosel¬ 
lo d’orchestre. 10,30 Musica pop. 20 Diario 
culturale. 20,15 I grandi incontri musicali. 
Mozartwoche 1072. Peter Lana, pianoforte; Oli- 
vera Mlljakovic. soprano; Werner Krenn e 
Wolfgang Sattmann, tenori; Ernst Gerold 
Schramm e Walter Raninger. bassi - Orchestra 
Mozarteum diretta da Helmut Eder: Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sinfonia in sol maggiore 
K. 45 a) (• Alte Lambacher • recentemente at¬ 
tribuita a Leopoid Mozart); Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra in do maggiore op. 14; 
« Lo sposo deluso, ossia la rivalità di tre 
donne per un solo amante • K. 430 (frammen¬ 
to), opera buffa in due atti - Libretto di Da 
Ponte; • Mandine amabile > K. 480, dramma 
giocoso, « La villanella rapita - - Libretto di 
Giovanni Bertatl; • Siano pronte alle gran 
nozze «da « L'oca del Cairo • K. 422, dram¬ 
ma giocoso in due atti - Libretto di Giovanni 
Battista Vareaco; LeofM>ld Mozart: Sinfonia In 
sol maggiore (• Neue Lambacher • recente¬ 
mente attribuita a Wolfgang Amadeus Mozart) 
(Registrazione effettuata 11 ^1-1972) 21,45 Di- 
nwnsioni. Mezz’ora di problemi culturali sviz¬ 
zeri. 22,15-22,30 Buonanotte. 


6 — Segnale orarlo 

MATTLTTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn: Sei danze tede¬ 
sche (Orchestra dell’Accademia di 
St. Martin-in-the-Fielda dir. Neville 
Mamner) • Alessandro Scarlatti: La 
Hosaura: Sinfonia (Revis. di F. M. Na¬ 
politano) (Orch. « A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir Franco Caracciolo) 
* Franz Schubert: Sinfonia n. 6 in ai 
minore • Incompiuta •; Allegro mode¬ 
rato (Orch. Filarm di Londra dir 
Guido Cantelli) • Gioacchino Rossini: 
Guglielmo Teli: Balletto (Orch London 
Symphony dir Richard Bonynge) • 
Charles Gounod Marcia funebre per 
una marionetta (Orch. Boston Pope dir. 
Arthur Fiedier) • Edward Grieg Quat¬ 
tro Danze norvegesi (Orch. del Tea¬ 
tro dei Champa EIyaées di Parigi dir 
Paul Bonneau) 

6.S4 Almanacco 

7 _ mattutino MUSICALE (Il parte) 
Anton Dvorak: La mia casa, ouverture 
(Orch Fllarm Ceca dir. Karel Ancerl) 
« Maurice Ravel. Alborada del Gra- 
cioao (Orch della Suiaae Romande 
dir. Ernest Anaermet) 

7,20 Quadrante 
7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gl) agricoltori 
a cura di Antonio Tomasstnl 

9— Musica per archi 


9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale d) Costante Beraeili - Ri¬ 
scopriamo Il culto mariano Servizio 
di Gabriele Adam e Giovanni Ricci - 
Libri per un mese, a cura di Mario 
Pucclr>elli 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Mone. 
Giuliano Agresti 

10.15 SALVE. RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 

10.45 Omaggio ai grandi 
della musica 

Vivaldi. Moussorgski e Bach Inter¬ 
pretati da Roger Bourdin, Emerson 
Lake and Palmer e GII Swingle 
Singers 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 

Famiglia come? 

12 — Via col disco I 

12.29 Lelio Luttazzl presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Pippo Baudo in giro per la città 
presenta: 

Jockey-man 

Un programma di D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

14— Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
presentano: 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi scritto da Dino 
Verde 

Regia di Sandro Merli 
— Invernizzì Milione 

14,30 CAROSELLO DI DISCHI 

Vincent Flirt (Arthur Greenslade) • 
Anka She's a lady (Franck Pourcei) * 
Powelt Benmbau (Antonio Cario Jo- 
bim) * Vivaldi: La tempesta di mare 
(3° tempo) (Roger Bourdin) • Lennon 
Lady Madonna (Paul Mauriat) * 
Strauss Radetzky Marsch (WlM Gla- 
hé) * Pearson: Sleepy shores (John- 
ny Pearson) • Lobo- Pontleo fWoody 
Herman) * Monti: Boutique (Thomas 
Veronese) • Rehbein: Red sky st 
moming (Bert Ksempfert) 

15— Giornale radio 

15.10 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta- 


zlorte di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamartini 

16.10 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramieii. 
con la partecipazione di Omelia 
VanonI e Pino Donaggio 
Regia di Pino Gilioll 
(Replica dal Secondo Programma) 

17— Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi — Stock 
18 — IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore MarìO RoSSi 

Contrabbassista Franco Petracchl 
Karl Dittar, von Dittarsdorf Corrcarto 
in mi magg ore per contrabbasso e or¬ 
chestra (revisione di Franz Tischer- 
Zeitz) Allegro moderato - Adagio - 
Allegro ■ Robert Schumann Simonia 
n 3 in mi bemolle maggiore op 97 
• Renana »: Vivace - Scherzo (Molto 
moderato) • Non veloce - Solenne • 
Vivace 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione italiana 
(Ved. nota a pag. 97) 

18,50 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 


19 ,15 I tarocchi 

19.30 I COMPLESSI SI SPIEGANO 
a cura di Marie-Claire Sinko 
20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, al fa aera 
20,25 Lelio Luttazzl 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 
20.45-21 Sera aport 
21 — GIORNALE RADIO 

21,15 Dall’Auditorio - A. del Centro di 
Produzione di Torino 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione del Quin¬ 
tetto Flavio e Franco Ambrosetti 
con Kenny Clarice (1°) 

21.45 CONCERTO DEL QUARTETTO DI 
TOKYO 

Peter tlljch Ciaikowski; Souvenir de 
Florence op. 70 per sestetto d'archi: 
Allegro con spirito • Allegro cantabile 
e con moto - Allegretto moderato • 
Allegro vivace (Quartetto di Tokyo: 
Koichlro Harada e Yoshiko Nakura. 
violini; Kazuhide Isomura, viola; Ss- 
dao Harade, violoncallo; . e Inoltre: 
Walter Trampler, viola; Jeffrey Solow, 
violoncello) 

(Reg. eff. ri1 luglio 1971 al Teatro 
Calo Mellsao di Spoleto in occaalone 
del • XIV Featival del Due Mondi •) 


22.20 Notte e giorno 

di Virginia Woolf 
Traduzione di Luisa Quintavalle 
Theodoli • Adattamento radiofonico 
di Paolo Levi - Compagnia di pro¬ 


sa di Torino della RAI 
3° puntata 
Virginia Woolf 
Mary Datchet 
Caterina Hilbery 
William Rodney 
Ralph Denham 
Cristopher Datchet 
Edward Datchet 
Ehzsibeth 
Henry Oatway 
Cassandra 
Mrs. Hilbery 
Lady Oatway 
Cameriere 
Signore 

Voci ^ 


ì 


Regia di Sandro Segui 
(Edizione Piero Beretta) 
23— GIORNALE RADIO 
23.10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 


Angsia Cavo 
Adriana Vianello 
Valentina Fortunato 
Maurizio Gueli 
Giancarlo Dettori 
Daniele Massa 
Mauro Avogsdro 
Piera Cravignani 
Giorgio Favretto 
Francesca Siciliani 
Cesarina Gheraldi 
Anna Bolens 
Paolo Faggi 
Renzo Lori 
Ettore Cimpincio 
Giorgio Locuratolo 
Pasquale Totaro 


23,20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo- 
• nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabassI 

Neirintervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio 
Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con La Nuova Idea e 
Sergio Leonardi 

Calabrese-Reverberi: Pitea, un uo¬ 
mo contro l'infinito • Casagni-Gu- 
glieri La mia scelta. Non dire nien¬ 
te • Casagni-Reverberi Dolce 
amore • Bigazzi-Pollto: Whisky; 
Quando un uomo resta senza 
amore * Marini La più bella del 
mondo • Mogol-Renis Canzone 
blu 

— Brodo IrìvernizzirKi 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9,35 Amurri e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Arnoldo Foà, 
Vittorio Gassman, Milva, Enrico 
Montesano, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11 — Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bongiomo 

a cura di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell intervallo (ore 1130) 
Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti dei pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Nordilalia Assicurazioni 
12.15 Quadrante 

12.30 Enzo Jannacci propone: 

La cura del disco 

Un programma di Sergio Bardotti 
— M/ra Lama 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Birra Wuhrer 

14.30 CANZONI SENZA PAROLE 
a cura di Ugo Busoni 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Slmonetti 
— Stab. Chim. Farm M Antonetto 
16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu; 
glieimo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti - Prima parte 
— Oleificio F UI Belloli 


17— Supersonic 

Dischi a mach due 

Box-Biron Blrd of pray (Uriah Heep) 

• Van Hemert-Van Hoof How do you 
do? (Kathy and GuMiver) • Evans-Ham 
Per chi (Gena) • Lewis-Holliday Tired 
of my tears (Ray Charles) * Harnaon 
Something (Mina) * Visvikia-Kataltu- 
zinoa Eie eia (Axis) ■ Moaol-Battisti 
E ancora giorno (Adriano Pappalardo) 

• DiJton My baby is sweater (John 
Mayai) • Fiore-Prado Smack (Don 
Alfio - Perez Predo) • J S Bach The 
spint is willing (Peter Straker • The 
Hend 8 Docior Teleny) • Philips Pa¬ 
cific coast highway (The Mama s and 
Papa s) • Moke-Chepman-Chmn Pop¬ 
pa Joe (The Sweel) • Buzzard Fili 
you m (Tucky Buzzard) • Werth Trom¬ 
bone guich (Audience) • Me Cafferty- 
M Charlton Dear John (Nazaret) 

10— DOMENICA SPORT 
Secorìda parte 
— 0/ei/ic»o F ili Belloli 

18,30 Giornale radio 

Bollettino det mare 

18,40 FalquI e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con Luciano Salce e le par¬ 
tecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Ferrlo 
Regia di Antonello FalquI 
(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo deH’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
, lirici In Italia e all'estero 

a cura di Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm M. Antonetto 

. 21 — SULLE PUNTE; LE REGINE DEL- 

I LA DANZA 

a cura di Giorgio Clarpaglinl e 
Loriano Gonfiantini 
3. Carlotta Grisl 

21.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

22— POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino DolettI 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 I CHITARRANTI 

Rivistine di fine domenica di Gian¬ 
franco d'Onofrìo con Mario e 
r Pippo Santonastaso 

Regìa di Roberto d'Onofrio 

23— Bollettino del mare 


23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali di 

Lorenzo Cavalli 

Regìa di Manfredo Matteoll 

24— GIORNALE RADIO 



Sergio Leonardi (ore 7,40) 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Poesie di un viaggiatore in Ame¬ 
rica. Conversazione di Rossana 
Ombres 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 
• La Voce dell'America • ai ra¬ 
dioascoltatori Italiani 

9.45 Place de l'Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10— Concerto di apertura 

Arcangelo Coreiii; Concerto grosso in 
sol minore • in otto parti • Largo. 
Allegro moderato. Largo - Tempo di 
Minuetto, Tempo di Giga (Jean-Pierre 
Wallez e Nicole Larogue, violini: An¬ 
nette Queiiie viola. Henn Martmene. 
violoncello, Laurence Boulay clavi¬ 
cembalo - Orchestra del « CoMegium 
Musicum a di Parigi diretta da Roland 
Douatte) * Georg Philipp Teiemann 
Ouverture tn do maggiore per tre 
oboi, archi e basso continuo Ouver¬ 
ture - Harleguinade • Espagnol - Bour- 
ree en trompette - Sommeil - Ron- 
deau - Menuet I e II * Gigue (Oboisti 
Gunther Passio. GOnther Thais e Ar* 
nim Aussem - Orchestra da camera di 
Colonia diretta da Helmut Mùller- 
Bruhl) 


13 — Intermezzo 

Luigi Boccherini Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore op 35 n 5 (revis di 
Angelo Ephrikian) Allegro con moto 
- Andante - Tempo di Minuetto (• I Fi¬ 
larmonici di Bologna * diretti da An¬ 
gelo Ephrikian) • Nicolo Paganini 
Variazioni op. 9 su • God save thè 
Queen -. 1 Palpiti, dal • Tancredi • di 
Rossini (Ruggero Ricci, violino Louis 
Persmger. pianoforte) • Franz Liszt 
Ballata n 2 m m< minore Le jeux 
d eau a la ville d Este (Pianista France 
Ctidat) • Bedrich Smelane Sarka n 3 
da • La mia patria • (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Boston diretta da Rafael Ku- 
belik) 

14 — Ottetti 

Franz Schubert Ottetto in fa maggiore 
• Incompiuto > per strumenti a fiato 
Minuetto - Finale (Ottetto a fiati di¬ 
retto de Flonan Hollandi * Felix Men- 
delssohn-Bartholdy Ottetto in mi be¬ 
molle maggiore op 20 per archi: Al¬ 
legro moderato ma con fuoco • Andante 
Scher-zo (Allegro leggerissimo) 
Presto (Quartetto Srrìetana e Quartetto 
Juilhard) 

14.45 Musiche di danza e di scena 

Jesn-Phihppe Rameau Les Indes ga- 
iantes. suite dal • Ballet héroigue > 
Marche - Entree de guatre nations - 
Musette - Air grave - Menuet - Air 
pour les esclaves afneams - Rigau- 
don . Rondeau - Gavotte en ror>deau - 
Chaconne (Orchestra da camera diret¬ 
ta da Gunther Kehr) • Maurice Ravel 


10.35 Véronique 

Opéra-comique in tre atti di Van- 
loo e Duval 

Realizzazione di Max de Rieux 
Musica di ANDRE' MESSAGER 
Véronique Géori Boué 

Ermerance Mary Marquet 

Agathe Geneviève Moizan 

Denise Sophie Mallet 

Tante Benoit Jackie Rollìn 

Céleste Chantal de Rieux 

Zoe Micheline Castellier 

Florestan Roger Bourdm 

Loustot Max de Rieux 

Coquenard Marcel Charpentier 

Séraphm Robert Destaln 

Robert Roland Bourdin 

Rene Claude Jourdain 

Orchestra e Coro diretti da Pierre 
Dervaux 

(Ved nota a pag 96) 

12.10 Di un nuovo mito agreste. Con¬ 
versazione di Marcello Camilucci 

12.20 Concerto dell'organista Jeanne 
Demessieux 

Johann Sebastian Bach: Preludio e Fu- 
ga in la minore: Toccata. Adagio e 
Fuga in do maggiore. Preludio e Fuga 
in sol minore - La grande • 


Dafni e Cloe, suite n 2 Lever du ]our 
- Pantomime • Dense generai (Orche¬ 
stra Sinfonica della NBC diretta da 
Arturo Toscanmi) 

15 30 L’avventura di Ernesto 

Commedia in due tempi di Ercole 
Patti 

Ernesto, il manto Mano Scaccia 

Ada la moglie Valeria Valeri 

Mimma figlia Serena Bennato 

Rosaria sorella di Ernesto 

Flora Marrone 
Pavone, un amico Salvatore PunliHo 
Petraha amante di Ada 

Francesco Di Federico 
Bracchi, critico letterario Ennio Balbo 
Adattamento radiofonico e regia 
di Ottavio Spadaro 

16,20 CONCERTO SINFONICO 
Direttore Massimo Pradella 
Frartz Schubert: Sinfonia n 2 In si be¬ 
molle maggiore • Johannes Brahms 
Serenata n 2 In la maggiore op 16 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 

18— CIVILTÀ' E LETTERATURA CA¬ 
VALLERESCA E CORTESE 
a cura di Antonio ViscardI 
4 Epopea germanica 

18.30 I classici del jazz 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Giuseppe Tartini. Concerto in re mag¬ 
giore per violino e orchestra * Luigi 
Dallapiccola Marsia frammenti sinfo¬ 
nici dal balletto • Frank Martin. Les 
guatre elements. studi sinfonici 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

La fine della Repubblica di Weimar 
a cura di Lity Elena Marx 

20.45 Poesia nel mondo 
La poesia esquimese 
a cura di Maria Grazia Leopizzi 
2 Canti di caccia 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto: A COME AMORE 
Divagazioni sul tema di Alfredo Bian¬ 
chini e Dante Raiteri con Tausilio 
principale di Bernardo di Ventadom, 
Jaufré Rudel, Rambaldo di Vaqueiras 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI 

Canzoni provenzali eseguite da Alfre¬ 
do Bianchini, alla chitarra Vincenzo 
Saldarelll 

Prendono parte alla trasmissione A 
Bianchini. A. BorchI D BraschI, E. 
Busso. M Cundari, C. De Cristofaro. 
M Fabbri. C. Galpa. G. Cusso. G. 
Portile. G Radicchi. C Ratti. A M. 
Sanettl. S Sattaflores 
Regia di Dente Reiteri 

22,55 Poesia ritrovata 

a cura di Paola Angioletti 
23,10 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicoiosi e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alla 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari traamessl da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal il 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1.36 MusIcs sotto le stelle - 2.06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3.06 Confidenziale - 3.36 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 4,06 Carosello Italiano - 
4.36 Musica in pochi - 5.06 Fogli d'album 
- 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30 


63 






^ ^ ^ *******************^^****^ 




SALSOMAGGIORE* 


TERME 


Òdio 


Le famose acque salsojodiche 
prevengono e curano: Reumati¬ 
smo-Art ri tismo-Ricambio-Affe- 
zioni ginecologiche- Orecchio- 
Naso- Gola -Bronchi 

Convenzioni dirette con 

NAM ENPAS INAOEL INAIL ONIG ecc. 


Alberghi delle Terme con cure interne ^ 

GRAND HOTEL PORRO ^ 

ALBERGO VALENTINI ^ 

VILLA TERMALE ^ 

alsoMaggiorVigoreS 

il'marejn una grande e 

COPERTA PISCINA Di ACQUA ^ 
SALSOJODICA ^ 

uff, Pubb. Reiaz ioni Terme tei.78201 




trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione ttaiiana. 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica latruzlone. presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuole 
Media 

(Replica dei programmi del po¬ 
meriggio di venerdì 5 maggio] 

11.30 Scuola Elementare 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche del programmi del po¬ 
meriggio di sabato 6 maggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamer\ti cu/tura// 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Il baseball 

Realizzazione di Giorgio De Vin¬ 
centi 
(Replica) 

13— UN LAMPIONE PER 
STUDIARE 

Un documentario di George Mov- 
shon e di Ben Park 
Testo di Roberta Rambelli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Formaggi Stareremo - Tappez¬ 
zeria Muretia - Pelati Cirio ■ 
Brandy Stock) 

t3,30 

TELEGIORNALE 

14— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

14,10-14.40 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 

Pandolfl 

Coordinamento di Angelo M 
Bortoloni 

Voas étes bien aimahle. Madame* 

47^ trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAi-RadiotelevIsione Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media: I Coreo: Prof P Llmon- 
gelll: Walter and Connie aa ba- 
by-sittera • 2° parte - 15,20 II 
Corso: Prof I Cervelli: Walter 
and Connia and thè old la¬ 
dy • 2° parte - 15,40 III Corso: 
Prof ssa M L Sala Control is 
Corning • 48° trasmlaeione - Re¬ 
gia di Giulio Brtani 
16— Scuola Media: Impariamo ad im¬ 
parare. a cura di Renzo Titone 
Il metodo nel lavoro di studenta. 
a cura di Valeria Longo e Pri¬ 
scilla Contardi • Regia di Arnal¬ 
do Ramadori 

16.30 Scuola Media Superiore: Le re¬ 
ligioni oggi (1°) - Consulenza di 
Betazzi e Rovea - Regia di An¬ 
gelo Dorigo > Collaborazione di 
Marta PetrIccloM 

per I più p iccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaboraziorve di Mar¬ 
cello Arguii 

Presentano Marco Dané e Simona 
Guaberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Amaro Medicinale Giuliani 
- Dany di Danone - Mattel 
S.p.A. - Invernizzi Susanna - 
Superpila pile elettriche) 


17.45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti airU.E R 
Realizzazione di Agostino GhI- 
lardi 

18.10 I MAGNIFICI 6 E V 2 

La giornata delle buone azioni 
con: Robin Davtea, lan Ellla, 
Bnnaley Forde 
Regia di Harry Booth 
Prod.: Cenlury Film per la Chil- 
dren Film Foundation 

18.30 sportgiovane 
Trasmissione per I Giochi della 
Gioventù 1972 

in collaborazione còn li CONI 
a cura di Bruno Beneck 
Cento ragazzi a Brunico 
Regia di Salvatore Siniscalchi 

ritorno a casa_ 

GONG 

fCamay - Mìlkana De Luxe • 
Ceramica Marazzi) 

18.45 TUTTILIBRI 

Sattimanale di informazione libra¬ 
rla 

a cura di Giulio NaactmbenI e 
Inlaero Cremaschi 
Realizzazione di Oliviero San- 
drini 

GONG 

(Polveri Frizzina - Sa/umi Gur- 
mé - f Dixan) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perù 

a cura di Giulietta Vergcmbello 
Realizzazione di Roberto Pariante 
5^ puntate 

ribalta acc esa_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Oleificio Belloli - Finish - To¬ 
go Pavesi - Bac deodorante - 
Zoppas Elettrodomestici - Ne- 
scafò Gran Aroma Nestlé - 
Essex Italia S.p.A.) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Saponetta Pamir - Upim - In- 
vernizzi Milione) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Mondadori Editore - Insettici¬ 
da Raid - Piaggio - Confetture 
Santarosa - Àiax Clorosan) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(I) Dentifricio Durban's -(2) 
Acqua Minerale Ferratene - 
(3) Sistem - (4) Carne Slm- 
menthal - (5) Campar! soda 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Guicar Film - 2) 
Crabb Film - 3) Bozzetto Pro¬ 
duzioni Cine TV - 4) Film 
Made - 5) Star Film 

LADY ÈVA 

Film - Regie di Preston Sturgee 
Interpreti: Berbera Stenwyck, 

Henry Fondo. Charles Coburn. 
Eugene Poilette, Wllllem Dema- 
rest. Eric Biore. Melville Cooper. 
Martha O'DrIscoll, Janet Beecher 
Produzione; Paramount 

DOREMI’ 

fOro Pilla - Rujel Cosmetici • 
Sottoaceti Sacià - Gulf) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Orologi Breil Okay - Utensi¬ 
lerie Ù.S.A.G.) 

TELEGIORNALE 

Edizione della fratte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Tonno Rio Mare - Nuovo All 
per lavatrici - Collant Maler¬ 
ba - Crackers Plasmon - Su- 
pershell - Amaro Dom Batto) 

21,15 

STAGIONE 
SINFONICA TV 

Ludwig van Beethoven; Sin¬ 
fonia n. 6 In fa maggiore 
op. 68 (« Pastorale •): a) Al¬ 
legro ma non troppo (Risve¬ 
glio di dolci sentimenti al- 
Farrivo in campagna), b) An¬ 
dante molto mosso (Scena 
presso il ruscello), c) Alle¬ 
gro (Allegra riunione di con¬ 
tadini), d) Allegro (Tempo¬ 
rale). e) Allegretto (Canto 
pastorale di ringraziamento 
dopo il temporale) 

Direttore Herbert von Ka- 
rajan 

Orchestra Filarmonica di 
Berlino 

Regia di Hugo Niebeling 

(Produzione: COSMOTEL) 

DOREMI' 

(Videi Profumi - Diger Selz - 
Ariel - lAG/IMIS Mobili - Ca¬ 
sa Vinicola F in Castagna) 


22— OCCITANI D'ITALIA 
Un documentario di Rober¬ 
to Giammanco 
Elegia di Oddo Bracci 



Barbara Stanwyck al 


SENDER BOZEN 


TrasmiatlonI in lingua tedes< 
per la zona di Bolzano 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


t9.30 Elektra 

Film nach der Tragedie di 

Euripidea 

2. Teli 

Regie; Michael Cacoya 
nis 

Verlelh: United Artlsts 

20,30 Sportschau 
20,40-21 Tagesachau 


tempi della realizzazione 


del Hlm « Lady Èva », in 


onda alle 21, Nazionale 


64 








8 maggio 


SAPERE; Perù - 5* puntata 
ore 19,15 nazionale 

ttco 

Dopo aver preseniato la Costa gli e 
e la Sierra, si illustra in questa meni 


e la Sierra, si illustra in questa 
quinta puntata la zona più mi¬ 
steriosa e ricca di risorse natu¬ 
rali, la Selva. Immensa foresta 
equatoriale abitata ancora og¬ 
gi da tribù primitive, essa può 
rappresentare per il Perù di do- 


LADY ÈVA 

ore 21 nazionale 

Lady Èva (1941) è un esempio 
preclaro di quel caratteristico 
filone cinematografico che fu 
battezzato « commedia sofisti¬ 
cata •, delle qualità del suo re¬ 
gista, Preston Sfurges. e della 
godibile duttilità dei suoi inter¬ 
preti, Barbara Stanwyck, Hen¬ 
ry Fonda e l'impagabile carat¬ 
terista Eugene Pallette. Nato 
nel 1898 e scomparso nel 1959, 
Preston Sturges (che in realtà 
si chiamava Edmund P. Biden) 
avrebbe dovuto dedicarsi al 
commercio, ma ne fu sviato dai 
suggerimenti della madre, ami¬ 
ca e biografa della granae t sa¬ 
dora Duncan. Fu proprio la ce¬ 
lebre danzatrice a introdurlo 
nel mondo del teatro, dove 
esordì come attore per diven¬ 
tare poi regista e autore (nel 
1931 si ebbe il premio della cri¬ 
tica per una commedia, Strictly 
dishonourable, portata con suc¬ 
cesso anche sullo schermo). Dal 
1930, intanto. Sturges aveva in¬ 
cominciato a lavorare a Hol¬ 
lywood come dialoghista e sce¬ 
neggiatore, dapprima per pel¬ 
licole di genere vario, poi spe¬ 
cializzandosi nel campo che gli 
era naturale, la commedia bril- 


mani il vero Eldorado, il mi¬ 
tico regno dell'oro, cercato da¬ 
gli esploratori. Il suo sfrutta¬ 
mento è, però, strettamente le¬ 
gato allo sviluppo di una rete 
stradale, fino ad oggi quasi ine¬ 
sistente. Che cosa si propone 
di fare il Perù odierno per ri¬ 
solvere i molti e difilli pro¬ 
blemi della Selva? In questi 


laute, della quale divenne in 
breve uno dei maestri ricono¬ 
sciuti, e infine passando a diri¬ 
gere i suoi copioni. The great 
McGinty, Un colpio di fortuna, 
Lady Èva, I dimenticati. Ritro¬ 
varsi, Il miracolo del villaggio. 
Infedelmente tua sono alcuni 
dei titoli più prestigiosi della 
sua carriera, contrassegnati da 
grandi novità di impianto nar¬ 
rativo e da una intelligenza 
polemica sempre puntualmente 
animata, dissacratoria e sbef- 
feggiante nei riguardi del co¬ 
stume contemporaneo. Lady 
Èva, in particolare, é una sati¬ 
ra della donna americana e dei 
suoi atteggiamenti • moderni » 
e spregiudicati, nonché del ric¬ 
co e /IH po' tonto « ragazzone » 
che finisce per far le spese del¬ 
la furberia della sua compagna. 
E' imperniato sulla figura di 
una ragazza intelligente e scal¬ 
tra, figlia di un abile baro di 
professione, che dopo essere 
partita con intenzioni puramen¬ 
te affaristiche resta intrappola¬ 
ta anche dal punto di vista 
sentimentale. Naturalmente il 
dabben giovine, quando si ac¬ 
corge del soggetto col quale ha 
a che fare, si ritrae inorridito; 
ma lei non molla, mette in ope- 


ultimi anni nuove fabbriche e 
scuole sono state aperte, ed è 
in costruzione una strada che 
faciliterà gli scambi tra l'inter¬ 
no amazzonico e i più vicini 
centri abitati. Ma uno dei pro¬ 
blemi più ardui da risolvere 
resta l'integrazione degli india¬ 
ni delle tribù primitive nella 
vita peruviana. 


ra mille astuzie e malizie, e al¬ 
la fine, essendosi nel frattempo 
doverosamente ravveduta, rie¬ 
sce a condurre in porto l'ope¬ 
razione di caccia. Ladv Èva è 
un film esemplare dello stile 
di Sturges. Dal punto di vista 
narrativo, come ha osservato il 
critico Mario Verdone, il regi¬ 
sta si esprime con « una sciol¬ 
tezza insolita, una spregiudica¬ 
tezza, una danza, addirittura, 
di immagini, quasi da " sinfo¬ 
nia visuale ’, di cui sono prota¬ 
gonisti i personaggi stessi del¬ 
la commedia " scoticata fil¬ 
trati attraverso la tecnica di 
Sturges sì da restare non più 
cifre di " tipi ' ormai ricono¬ 
sciuti e non rinnovati, ma piut¬ 
tosto elementi di un congegno 
nuovo, manovrato con l'inven¬ 
tiva di una comica di Mach 
Sennett • (il grande maestro del 
cinema comico muto america¬ 
no). Ma Sturges ha attribuito 
vigore al film anche e soprat¬ 
tutto arricchendolo di una ve¬ 
na satirica corrosiva e sempre 
riscontrata nella realtà, dei cui 
aspetti più risibili — uomini, 
convenzioni, ambienti — egli 
si fa beffe con una finezza non 
meno continua ed efficace che 
pungente e divertita. 


STAGIONE SINFONICA TV 



Herbert von Karajan mentre dirige il concerto deU’Orchestra Filarmonica di Berlino 


ore 21,15 secondo 

Protagonista del concerto del 
lunedì e Herbert von Karajan, 
che, a capo della Filarmonica 
di Berlino, offre la Sinfonia 
n. 6 in fa mag^ore, op, 68 
(« Pastor^e ») di Beethoven. Si 
tratta di uno dei lavori più 
noti ed amati del Maestro di 
Bonn: la Sinfonia veniva pre¬ 
sentata la prima volta al pub¬ 
blico di Vienna il 22 dicembre 


del 1808. Nonostante siano tra¬ 
scorsi tanti anni dalla creazio¬ 
ne di questo capolavoro, l'a¬ 
scoltatore moderno è in grado 
di gustarne una indiscussa at¬ 
tualità di affetti e di effetti. 
Beethoven aveva voluto dimo¬ 
strare in queste battute il pro¬ 
prio incondizionato amore per 
la natura: lui, che aveva con¬ 
fessato più di una volta di 
amare gli alberi più degli uo¬ 
mini, aggiungendo che .soltan¬ 


to i boschi e le montagne pote¬ 
vano dare la risposta ai suoi 
problemi. Il musicista aveva 
comunque ribadito che non era 
stato suo scopo quello di de¬ 
scrivere foreste e ruscelli. La¬ 
sciava all'uditorio la libertà di 
scoprire il significato dei 5 
movimenti della « Pastorale » 
c precisava: « L’opera dovreb¬ 
be essere comprensibile anche 
senza descrizione: esprime dei 
sentimenti e non è un quadro ». 



questa sera in 

TIC TAC 

"parola di NARCISO 
guerriero deciso,, 


OLIO DI OLIVA 
OLIO DI SEMI DI ARACHIDE 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE ; BELLOU ' 


OLIO DI SEMI DI MAIS 
OLIO DI SEMI VARI 
MARGARINA BELLOLINA 
ACETO VINAIGRE 


(ELLOL 


OLEIFICIO 


SOTTACETOLIO BELLOLI FRATELLI BELLOLI 



I I 



Scegliere ^ un vino è 
un* arte 
Vini 

CASIAGNA 

/ pili scelti 


stasera in *Uo re mi” 

2 ° . 







NAZIONALE 



lunedì 8 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Desiderio. 

Altri Santi: S. Vittore. S. Agazio. S Bonifacio 

li sole sorge a Milano alle ore 5.01 e tramonta alle ore 19,38; a Roma sorge alle ore 4.58 e tra¬ 
monta alle ore 19.15; a Palermo sorge alle ore 5.03 e tramonta alle ore 19.03 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1794. muore ghigliottinato a Parigi lo scienziato Antoine 
Lavoisier 

PENSIERO DEL GIORNO: La natura non tollera menzogne. CCarlyle) 



Alle 21 sul Terzo va in onda un concerto dedicato a composizioni di John 
Cage (nella fotografia). In programma anche musiche di David Tudor 


radio vaticana 


7 Mese Mariano: Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di Don Cosimo Petino: «La Madonna 
nella letteratura cristiana > . (8) « D’ogni virtù 
ripiana» (Sant uario da Poltiers) - Giaculatoria 
■ Santa Messa. 14.30 Radiogiornale In Italiano. 
15.15 Radiogiornale in spagnolo, francese, te¬ 
desco, Inglese, polacco, portoghese. 19 Po- 
sebna vprasanja in Razgovori 19,30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario a Attualità • « Articoli In 
vetrina •, rassegna e commenti di Gennaro 
Auletta • « Istantanee sul cinema - di Bianca 
Sermonti - Pensiero della sera. 20 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 20.45 Charité et bureau- 
cratle par Mr Jacob. 21 Santo Rosario. 21.15 
Kirche in dar Welt. 21.45 The Field Near and 
Far 22,30 La Iglesta mira al mundo. 22.^ 
Replica di Orizzonti Criatiani (su O. M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario - Lo sport - Arti e let¬ 
tere - Musica varia - Informazioni. 8,45 Radior- 
chestra. Giovanni Battista Pergoleti: Sinfonia 
in sol maggiore ^r archi, due comi e cem¬ 
balo (Direttore Otmar Nuasio); Claude De- 
busey: • Danses • per aipa e orchestra d'archi 
(Arpista Simonne Sporck . Direttore Roland 
Oouatte). 9 Radio mattina • Informazioni. 12 
Musica varia. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 
Notiziario - Attualità. 13 Intermezzo 13,10 
La camera rosse, di Oriana Ninchi 13,2S Or¬ 
chestra Radiosa » Informazioni. 14,05 Radio 
2-4 - Informazioni. 18,06 Letteratura contem¬ 
poranea. 16,30 1 grandi interpreti: Oboe e corno 


inglese Heinz Holliger Josef Fiala: Concerto in 
mi bemolle maggiore per corno inglese e or¬ 
chestra (Cembalista Lesile Pearson); Johann 
Nepornuk Hummel: Adagio. Tema e variazioni 
in fa minore e fa maggiore per oboe e orche¬ 
stra (Orchestra da camera Inglese diretta da 
Raymond Leppard). 17 Radio gioventù - In¬ 
formazioni. 18,05 Buonasera 18,30 Fisarmoni¬ 
che 16,45 Cronache delia Svizzera Italiana 
19 (barine 19.15 Notiziario - Attualità - Sport. 
19,45 Melodie e canzoni 20 Settimanale sport- 
Considerazioni. commenti e interviste 20,30 
• Il credulo «. Farsa In un atto di Domenico 
Cimaroaa Revisione di Giuseppe Piccioli. 
Nonna. Bruna Rizzoli; Madama: Maria Grazia 
Ferracini; Lesbina. cameriera Maria Luisa Glor- 
getti; Astrolabio, padre di Norina: James Loomis* 
Don Catapazio. promesso sposo di Nonna: 
Fernando Corena; Tiburno. pretendente di No- 
rina: Juan Onctna; Filiberto, cameriere Ro¬ 
dolfo Malacarne • Orchestra e Coro della 
RSI diretti da Edwin Loehrer 21,30 Passerella 
Intemazionale - Informazioni. 22,05 Con I 
poeti In Lombardia: dal rrjeneghlno. al coma¬ 
sco. al brianzolo, di Federico Formignani. Re¬ 
gia di Sergio Maspoli. 22,35 Galleria del Jazz, 
a cura di Franco Ambrosetti 23 Notiziario • Cro¬ 
nache - Attualità. 23,25-24 Notturno musicale 

Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romande « Midi musique •. 
16 Dalla RORS: « Musica pomeridiana - 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana « Musica di fine 
pomeriggio*. 18 Radio gioventù Informa¬ 
zioni 18,35 Codice e vita 16,50 Interval¬ 
lo 19 Per j lavoratori italiani in Svizzera. 
19,30 Trasmissione da Basilea 20 Diano cultu¬ 
rale 20,15 Novità sul leggio Registrazioni re¬ 
centi delia Radiorchestra diretta da Otmar Nus- 
SIO. Renato Grlsonh Danze d'Italia, Suite per 
piccola orchestra op. 39. Jacques Ibert: Diver- 
tissement per orchestra da camera 20.45 Rap- 
* porti ’72; ^ienze. 21,15 Piccola storia del 
lazz, a cura di Vor Milano. 21,45 Orchestre 
varie. 22-22,30 La terza pagina. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Fran(;oi8 Francoeur Dalle Symphonies 
du festin du Roi. suite n 2 Ouver¬ 
ture • Air majesteux (Rameau) - Air 
gracieux • Air vif • Gavottes gracieu- 
ses - Air très vlf (Dauvergne) - Air 
marqué - Gavottes (Mondonvllle) • Air 
Vlf - Gavottes gracieuses (Rameau) - 
Contredanse (Orchestra da Camera 
Gerard Cartigny) • Vincenzo Bellini 
Il pirata Sinfonia (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta da 
Alberto Zedda) * Adolphe Adam Gi- 
selle. suite dal balletto Introduzione 
e valzer - Passo a due e Variazioni 
(Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) • Franco 
Alfano Natale campano, dalla • Suite 
romantica • (Orchestra Sinfonica di 
Tonno della RAI diretta da Fulvio 
Vernizzi) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Felm Mendelasohn-Bartholdy Capric¬ 
cio brillante m si minore per piano¬ 
forte e orchestra (Pianista Peter Ka- 
tin - Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da Jean Martinon) • Lóo Deli- 
bes Silvia, suite dal balletto Le cac- 
ciatrici - Intermezzo - Valzer lento - 
L'altalena - Pizzicato - Corteo di Bac¬ 
co (Orchestra dei Concerti Colonne 
di Parigi diretta da Pierre Dervaux) 
• Maurice RaveI Pavane pour une in¬ 
fante defunte (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest Ansermet) 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Lelio LuUazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Charms Alemagna 
13,45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
Giorgio Gaber 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Neirint (ore 15): Giornale radio 
16— Programma per j ragazzi 

Appuntamento con la musica 
a cura di Carlo de Incontrerà 

16,20 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose 
— Carlo Massarini. Classifica dei venti 
L P più venduti nella settimana 
^ Paolo Giaccio Dischi italiani 
— Raffaele Cascone L.P appena usciti 
— • Tarzan delle scimmie • • Diziona¬ 

rietto sceneggiato di inglese 
Regia di Renato Parascandolo 
— Marcello Rosa: Spazio jazz 

Nell'Int. (ore 17): Giornale radio 


7,45 Leggi e sentenze 

a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Ameri. Sandro Ciotti e 
Gilberto Evangelisti 
— Aperitivo G.6 Persona/ 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Beretta-Del Prete-Celentano Chi non 
lavora non fa l'amore (Adriano Celen- 
tano) • Pace-Panzeri Gira l'amore 
(Gigliola Cinguetti) • Bongiorno-Bal- 
samo-Limiti Amare di meno (Poppino 
Di Capri) • Nistri Amici miei (Ricchi 
e Poveri) • Salerno-lsola Un uomo 
molte cose non le sa (Nicola Di Ba¬ 
ri) • Pailavicini-Janes La filanda 
(Milva) • Endrigo II treno che viene 
dal Sud (Sergio Endrigo) • Migliecci- 
Fanna-Lusini Tic-toc ^ada) * Modu- 
gno La lontananza (Caravelli) 

9— Quadrante 

915 SUCCESSI ITALIANI PER OR¬ 
CHESTRA 

11.30 La Radio per le Scuole 

Piccola enciclopedia scientifica, a 
cura di Silvano Balzola. Arnaldo 
Liberati e Franco Splendori 
Regia di Ruggero Winter 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 UN DISCO PER L’ESTATE 

12,44 Quadrifoglio 


18,20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
18 40 I tarocchi 

18 55 ITALIA CHE LAVORA - Panorama 
economico sindacale a cura di 
Arnaldo Plateroti e Ruggero Ta¬ 
gliavini 



Enrico Ameri (ore S,15) 



19 10 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Incontri con gli scrittori: un poeta. 
Andrea Zanzotto. a cura di Pier Fran¬ 
cesco Listri • Nicola Ciarletta: - Coai 
é (se vi pare) • di Pirandello, al Valle 
di Roma nella regia di Giorgio De 
Lullo 

19.40 UN DISCO PER L'ESTATE 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20 ,20 - 5 ,59 

Elezioni politiche 1972 
FILO DIRETTO 
DAL VIMINALE 
PER LA 

TRASMISSIONE 
DEI RISULTATI 

I collegamenti con II Viminale si 
Inseriranno in un programma mu¬ 
sicale 

ALLE ORE 23 

sarà trasmessa la consueta edi¬ 
zione del 

Maurizio Costanzo (14,05) GIORNALE RADIO 


«6 







SEC 


0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 

Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 
Giornale radio 

7.30 Giornale radio 
Al termine; 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Stevie Woncier e 
Rita Pavone 

Cassia-Wells II aola è di tutti * 
Cosby-Moy: Shoo-ba doo-de doo*da> 
day * Whnght-Garret Signad, aealad 
dalivared l'm youra * Miller-Walls; 
Yester ma. yaatar you • Prandooi- 
Raad Qu« ntorr>arè * Victor>Caaaia: 
Magari poco ma ti amo * Argante>Ca- 
vin Amici mai * Caaaia-Taaaandoro 
Lasciati andar# a sognar# 

— Brodo invern/zzino 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

6.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Otto Nicolai Le allagr# comari di 
Windsor Ouverture (Orchestra Smfo- 
nica della BBC diretta da Colin Da¬ 
vis) * Gaetano Donizetti II Duca d'Al- 
bs - Angelo casto e bel > (Tenore 
Placido Domingo • Roysl Phtiharmonic 
Orchestra diretta da Edward Downes] 


• Gioacchino Roaainl II barbiere di 
Siviglia - Ah. quel colpo inaspetta- 
. to • (Gianna D'Angelo, aopreno. Ni¬ 
cola Morati, tenore. Rer>eto Capecchi, 
baritono • Orchestra Sinfonica del 
Bayensches Rundfunka diretta da Bru¬ 
no Bartoletti) * Giacomo Puccini Tu- 
randot • In questa reggia • (Birgitt 
Niisson. soprsno, Franco Corsili, te¬ 
nore - Orchestre e Coro dei Teatro 
deirOpera di Roma diretti ds Frsrw 
cesco Molinarl Pradelli) 

9,14 I tarocchi 

9,30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

10,05 Un disco oer l’estate 

con Cinzia De Carotis 

10.30 Giornale radio 

10.35 Canzoni italiane 
di tutti i tempi 

Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 

12.10 Traamissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzaiiorye Italiana Omega 


9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Galla Placidia e la fine dall'impero 
romano. Conversai ione di Enzo 
Randelli 

9.30 Jean Sibeliua; Sinfonia n. 3 in do 
maggiore op. 52. Allegro moderato 

- Andantino con moto, Quasi Alle¬ 
gretto - Moderato, Allegro ma non 
tanto (Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Leonerd 
Bernstein) 

10— Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart Quintetto 
in la maggiore K 561 per clarir>etto 
e archi • Stadler • Allegro - Larghetto 

- Minuetto. Trio I, Trio II - Allegretto 
(Strumentisti dell'Ottetto di Vienna 
Alfred Boskowsky. clarinetto Anton 
Fietz e Philipp Matheis. violini. Gun- 
ther Breitenbech. viola Nikolaua Hub- 
ner violor>cello) • Robert Schumann 
Trio in re mir^ore op 63. per piano¬ 
forte. violino e violoncello Con ener¬ 
gia e passione - Vivace ma non trop¬ 
po - Lento, con espressione intima • 
Con fuoco (Trio di Trieste Dario De 
Rosa, pianoforte. Renato Zanettovich. 
violino. Amedeo Baidovir>o. violon¬ 
cello) 


11 — Le Sinfonie di Kart Amadeus Hart¬ 
mann 

Sinfonia n. 6 Adagio - Presto alle¬ 
gro assai (tema variato, fuga prima, 
seconda e terza) (Orchestra Sinfonica 
di Roma deila Radioteievieione Italia¬ 
na diretta da Rudolf Albert) 

11,25 Karl Stemitz: Cor>certo in fa maggiore 
per fagotto e archi Allegro maestoso 
Molto adagic - Poco presto (Fagot¬ 
tista Miian Turkovic Complesso 
d archi - Eugéne Ysaye - diretto da 
Bernhard Blee) 

11.45 Musiche italiane d’oggi 

Marcello Abbado Quindici poesie 
T'Ang per mezzosoprano, flauto, oboe, 
violoncello e pianoforte (Alice Gab¬ 
bai. mezzosoprano- Nicola Samale, 
flauto. Gianfranco Pardelli. oboe 
Donna Magendanz. violoncello Piero 
Guarino, pianoforte) 

12,10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio dei disco 

Frédéric Chopm Quattro Valzer in 

la bemolle maggiore op 42 • in re 
bemolle maggiore op. 64 n. 1 - In 
la minore op 34 n 2 • in fa mag¬ 
giore op 34 n 3 (Pianista Dino Li- 
patti) • Ecfward Gneg Concerto In 

la minore op 16 per pi8r>oforte e or¬ 
chestra Allegro molto moderato 

Adagio - Allegro molto moderato e 

marziale (Pianista Oinu Lipatti - Di¬ 
rettore Alceo Galltera) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13 50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Cook-Greenawey Softly whiapering I 
love you (The Congregation) • Pace- 
Panzeri-Bigazzi-Savio; Reccontaie giu¬ 
sta (GII oquallor) • Franklin Rock 
steady (Aretha Franklin) • Mogol-Bat- 
tisti Mi ritorni in mente (Lucio Bat¬ 
tisti) * Kent-Montagné Baby I feel 
80 fine (Gilbert Montagna) * Calabre- 
ae-Andracco II tempo di impazzire 
(Ornella Vaiìoni) * Stott Pleaae me- 
ke me neh (The Black Jaka) * Deci¬ 
mo-Celli La vedova biBr>ca (Orietta 
Berti) * Brown l'm a greedy man 
(Parte 1^) (James Brown) • Copeiand- 
Wayne-Ounbar The music box (Ruth 
Copelar>d) 

14,30 Traamissioni regionali 
15— DISCOSUDISCO 

Williams Hey America II (James 
BrowrO • Autori vari: Alone in Geor¬ 
gia ((jray y Tram) • Safka Brand 
new key (Melarne) * Arnold ' Life's 
too ehort (Reecue Co No 1) • Mo- 
gol-Battiatl Mi ritorni m mente (Lu¬ 
cio Battisti) • Hof: How do you do7 
(Windows) * Stewart: Dance to thè 
music (Siy and thè Family Stona) * 
Cuccini- Asia (The Pleasure Machine) 


• Smith Don't tet it die (Humeene 
Smith) • Kongos He'a gonna step 
on you again (John Kongos) * Love 
Student demonstration lime (The 
Beech Boya) • Biacknriore-Glover Fi- 
reball (Deep Purple) * Ham Day 
after day {Eiedfir>gef) 

Nell'intervallo (ore 15,30) 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degii ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musi¬ 
cale di Sandro Peres e la regia di 
Giorgio Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30); 

Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 
18,15 MOMENTO MUSICALE 

18,40 Libero Blgiaretti presenta 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13— Intermezzo 

Hector Bartioz Sinfonia fantastica op 
14 (Episod# de la vie d'un arliste] 
(Orchestra Sinfonica di Lor>dra diret¬ 
ta da Pierre Boulez) * Claude De¬ 
bussy Marche écoaaaiaa sur un thè- 
me populaire (Orchestra della Suiaae 
Romande diretta da Ernest Anaermet) 

14— Liederistìca 

Roman VIad Danza del fiori, dalle 
cinque Elegie per voce e pianoforte, 
au testi biblici * Guido Guarrint: Carw 
ti della prigionia (Lucia Vlnardi. so¬ 
prano. Margherita Delfino, pianofor¬ 
te) • Sandro Fuga Andare (Elio Bat¬ 
taglia. baritono; Erik Werba. piano¬ 
forte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: Pianisti 
Vladimir Horowitz e Sviatoslav 
Richter 

Peter llijch Ciaikowaki Concerto n. 1 
in SI bemolie maggiore op 23. per 
pianoforte e orchestra • Dimitri Scio- 
atakovic; Preludio e Fuga in re be¬ 
molie maggiore op 07 n 15 • Sargei 
Prokofiev Concerto n. 5 In sol mag¬ 
giore op 55 per pianoforte e orchestra 

15.30 Georg Friedrich Haendet 
AGI E GALATEA 

Pastorale in due parti par eoli. ctM’o e 
orchestra - Tasto di John G^. versione 
ritmica Italiana di Vittorio óul 
Galatea Alberta Valentini 

Aci Renzo Caaallato 

Polifemo Noel Jan Tyl 

Damon Orietta Moacucci 

Direttore Vittorio Cui 


Orchestra • A. Scarlatti - di Napoli 
della RAI - Coro Polifonico di Na¬ 
poli diretto da Gennaro D'Onofrio e 
Coro Polifonico diretto da Quinzio Pe¬ 
trocchi 

(Ved nota a pag. 96) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

I grandi centri monastici delTXI e 
XII Secolo, a cura di F. de Vec¬ 
chia, F. Alaimo, R. Serpa 
3 Descrizione delle strutture orga¬ 
nizzative del monastero e loro fun¬ 
zione 

17.35 Fogli d'album 

17.45 SCUOLA MATERNA: esemplifica¬ 
zioni di attività 

20 Lo sviluppo della motrlcité nella 
Scuola Materna un gioco di movi¬ 
mento a cura di Teresa Leverà 
18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
P Graziosi II ritrovamento di sostan¬ 
ze organiche nelle rocce più antiche 
delle terra • P Mazzoni Un grande 
passo avanti r>ella cura della cirrosi 
epatica - C Bernardini. Venticir>qu6 
anni di difficili ricerche nel campo 
della fusione nucleare controllata • 
Taccuino 


19 — VILLA, SEMPRE VILLA. FORTIS- 
SIMAMENTE VILLA 
Un programma naturalmente con 
Claudio Villa 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 RITRATTO DI MAURICE JARRE 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 

I can't live without you (Coloaaeum) 

* Everybody'a (Paul Siade) * Luv 
n'haight (Sly and thè Family Stona) * 
Per chi (Gena) * Ironaide (Quirrcy 
ionea) * Variatlona on a theme of 
Lepldoptera (Pive Men and Electrical 
Band) * Impressioni di settembre 
^ F M.) • Giardini di marzo (Lucio 
Battisti) • Varlety la thè apice of 
llfe (The Doors) • Flowers of evil 
fMountain) • A cigarette a cup of tea 
(Majority One) • No need (Toed) * 
Settin' thè couid cry (Little Richard) 

* Eia eia (Axia) * Il giudizio (il Ro¬ 
vescio dalla Medaglia) • Grande 
grande grarKie (Mina) • Wicked wic- 
ked man (Eric Burdon - Jimmy Wither- 
apoonì • Me and Jullo down by thè 
schoolyerd (Paul Simon) • Bullfrob 
blues (Canned Heat) • Where wouid 
I be (Edgard'a WIntar) • Someone 
alwaya singing (Shuggla Otia) * Man 
Lir>dy you (Steve Montgomery) • E* 
arKTora giorno (Adriano Pappalardo) * 
What a worxJerfut worid (Louis Arm¬ 
strong) • i don’t havs thè time (The 
James Gang) • Bonnie K (The Niee) 

* Jerusalem roed 63 (Jeremy Falth) • 


io volevo diventare (Ornella Vanoni) 
• Happy Jack (The Who) • Anche tu 
(Ricchi e Poveri) • Kentucky (The 
iourdanaires) * Another day - Brown 
sugar - Little brown man (Les Hum- 
phnes Singers) * How do you do? 
(Kathy and Guthver) • Chicago ba¬ 
nana (Don Alfio • Perez Predo) * Smg 
out (The New Seekera) • And your 
love 18 (Love and Tears) * Maybe 
^etula C^lark) • I love her (Frijld 
Pirtk) • Barracuda dan (Audience) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 UN ALBERO CRESCE A 
BROOKLYN 

di Betw Smith - Tradu 2 ior>e di Gia¬ 
como CicconardI • Riduzione radiofo¬ 
nica di Claudio Novelli • Compagnia 
di prosa di Torino deila RAI con Al¬ 
berto Lior^llo e Franca Nuti 
puntata 

Francie Nolsn, scrittrice 

Anne Caravsggi 
Francie bambina Cinzia De Carolis 
Katie Franca Nuti 

Johnny Alberto Lionello 

Neeley Paolo Candele 

Lo straccivendolo Vigilio Gottardi 

Regia di Emetto Coileee 
(Edizione Mondadori) 

23— Bollettino del mare 
23,05 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 

rica Italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 

23.20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 15 Concerto dì ogni sera 

Ludwig van Beethoven Sonata In sol 
maggiore op 96 per violino e piano¬ 
forte Allegro moderato Adagio 
espressivo - Scherzo (Allegro) - Poco 
allegretto (YehudI Menuhln. violino. 
Wilhelm Kempff. pianoforte) * Ga¬ 
briel Fauré Dolly, sei pezzi op 56 
per pianoforte a quattro mani Ber- 
cause - Mi-a-ou • Le jardm de Dolly 
- Kitty valse - Tendresse - Le pas 
espagnol (Duo pianistico Walter e 
Beetriz Klien) 

20— Il Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
21 — Dalle Seia dei Concerti di Radio 
Brema 

In collegamento internazionale con 
gli Organismi Radiofonici aderenti 
airU.E.R. 

Stagione di Concerti deU’Unione 
Europea di Radiodiffusione 

Musiche 
del XX Secolo 

John Cage. Mesoatica re Marce Cun- 
ningham • David Tudor: Untitied 
Esecutori gli Autori 
Ingegneri del suorvo: Friedrich Wil¬ 
helm Schnskenberg e Jobst Philipp 
(Ved nota a pag. 97) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz] - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle S.S9: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmeaal da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, e dal II canale 
della Filodiffusior)e. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1.36 Acquarello Italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Sette note Intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla musica - 3,36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Orchestre alla ri¬ 
balta - 4,36 Successi di Ieri, ritmi di oggi 
- 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco site 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30 
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Rita Tushingham 
interprete dei 
nuovi «Caroselli» Singer 


Nel mese di aprile, la Singer tornerà alla popolare ribalta tele¬ 
visiva di - Carosello . con una serie di spettacoli imperniati 
sull'evoluzione del costume femminile negli ultimi anni. Certi 
aspetti del mondo delle donne considerati d'avanguardia sino 
a poco fa (indossare la parrucca, i pantaloni, prendere la pa¬ 
tente. ecc.) sono ora divenuti di tutta ovvietà: questo è il pre¬ 
testo per un gioco spiritoso, interpretato da una delle più pro¬ 
mettenti attrici anglosassoni: Rita Tushingham. 

Questa brava interprete è molto nota anche presso II pubblico 
italiano per aver sostenuto la parte della figlia del Dott. Zivago, 
nel film omonimo; altri suoi fiims di rilievo sono stati • Sapore 
di miele » che. nel 1962, I ha consacrata attrice internazionale, e 
■ La ragazza dagli occhi verdi -, presentato con notevole suc¬ 
cesso al Festival di Venezia del 1964 

Rita Tushingham è nata a Liverpool. è sposata, ha due figli e 
vive in Cornovaglia in una splendida villa costruita a picco 
sul mare. 






Nella foto: l'attrice inglese Rita Tushingham ben nota al pubblico 
italiano per aver Interpretato la parte della figlia del Dott- Zivago 
nel film omonimo, ed ora protagonista dei • Caroselli • Singer. 


L’Istituto Nazionale delle Assicurazioni, d'intesa 
con l’Associazione Nazionale fra le Imprese 
Assicuratrici, ha organizzato il 22 aprile u.s., 
nell’ambito delle manifestazioni della Fiera Inter¬ 
nazionale di Milano, una « Giornata • di studio 
sul tema « Una svolta dell assicurazione: l’ade¬ 
guamento ». 

Relatore sul tema è stato il prof. Antonio Longo, 
Vice Direttore generale dell’INA. 

Al Convegno hanno partecipato alti esponenti 
del mondo assicurativo e dell economia, nonché 
studiosi, esperti e giornalisti, italiani e stranieri, 
i quali hanno contribuito coi loro interventi a 
dibattere il tema in ogni suo importante aspetto. 


martedì 


trasmissioni 

scolastiche 

La RALRadiotelevisione Italiana 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 

Media • 

11,X Scuola Media 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di lu¬ 
nedi pomeriggio) 

meridiana 

1^30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perù 

a cura di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Roberto Pariante 
5° puntata (Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Le avventure dì Magoo 
— Scuola di ballo 

— La cattura dei rapinatori 
Distr Television Personalities 

— L'abbandono 

Distr Zagreb Film 

— Napoleone sotto le Piramidi 
Distr Film Pofaki 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Mauro Caffè - Yogurf Galba- 
ni - Decal Bayer - D.Lazza¬ 
roni <5 C .) 

13.30 TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TLOTI: Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier Pan- 
dolfi ' Coordinamento di Ange¬ 
lo M Bortoloni 

Le directeur n'a pas l'air aimablei 

48° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso dì inglese per la Scuola 

Media (Replica dei programmi di 
lunedi pomenqqio) 

16 — Scuola Media: Modelli di im¬ 

postazione didattica ad Indirizzo 
scientifico, a cura di Renzo Ti- 
tone: Il comportamento degli am¬ 
mali: Riproduzione e cura della 
prole, a cura di Carlo Consiglio, 
con la collaborazione di Pri¬ 
scilla Contardi e Valeria Longo - 
Conduce in studio Ernesto Ca¬ 
panna - Regia e coordinamento 
di Antonio Menna 
16.X Scuola Media Superiore: Ricer¬ 
ca Problemi di metodologia 
scientifica, a cura di Giorgio 
Belardelli - Consulenza generale 
di Lucio Lombardo Radice, Del¬ 
fino Insolera - Prima serie - Le 
rivoluzioni della scienza lo L'e- 
llocenirismo - Coordinamento di 
Lorena Preta - Regia di Virgilio 
Tosi 

per i più piccini 

17— PICCOLI E GRANDI 
RACCONTI 

Testo di Mino Milani. Lia Pie¬ 
rotti Cei. Guido Stagnerò. Da¬ 
vide M. Turoldo - Pupazzi di En¬ 
nio Di Maio - Scene di Andrea 
De Bernardi. Cornelia Friggeri • 
Regia di Guido Stagnare 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Molteni Alimentari Arcare ■ 
Collants Ragno - Trenini elet¬ 
trici Lima - Toffy Eldorado - 
Cerotto Salvelox) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settltnanale del più giovani 
a cura di Merio Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Beiboni, Guerrino Gentilinl. Lui¬ 
gi Martelli e Enza Sampò • Rea¬ 
lizzazione di Lydia Cattani-Roffi 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom, con 
la consulenza di Sergio Trincherò 
Conversazioni di Francesco Mulè 
Coraggio Silvestro di Robert 
McKimpson • 23° puntata 


ritorno a casa 

GONG 

(Gruppo Industriale Ignis 
Carrarmafo Perugina - Linea 
Cosmetica Deborah) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiottt 

GONG 

f'Ravvivafore Baby Bianco - 
Formaggino Ramek Kraft - 
Caffè Deó) 

19.15 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nella Resisten¬ 
za europea - Realizzazione di 
Tullio Altamura - 6° puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fernet Branca - Sistem - Bi¬ 
scotti Colossi Perugia ■ Sa¬ 
lotto Lukas Beddy - Riviera 
Adriatica di Romagna - Tonno 
Star - Dentifricio Ultrabrait) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Pollo Arena Gerber Baby 
Foods - Ceat Pneumatici) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Macchine per cucire Singer - 
BioPresto - Pizzaiola Locatelli 

- Zucchi Telerie - Camay I 

20.30 TELEGIORNALE 

Edtziorìe della sera 

CAROSELLO 

(!) Supershell - (2) Aperi¬ 
tivo Aperol - (3) Arredamen¬ 
ti componibili Salvarani - (4) 
Lama Bolzano - (5) Idroli- 
tina Gazzoni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Produzione Morv 
taqnana - 2) Cinetelevisione - 
3) Gamma Film - 4) Stefi Film 

- 5) Cinemac 2 TV 

21.15 

LA PIETRA 
DI LUNA 

di William Wilkie Collins • Adat¬ 
tamento televisivo di Carlo Frut¬ 
terò e Franco Lucentini - Collabo¬ 
razione di Anton Giulio Majano 
Personaggi ed interpreti 
(tn ordine di apparizione) 

Jackson Giulio Oppi 

II gentiluomo G/anni Bortolotto 

Brooks Aldo Barbento 

Cuff Mario Felicieni 

Franklin Aldo Reggiani 

Preacott Loris Zanchi 

Bambury Giovanni Moretti 

Primo bramino Osiride Pevarello 
Luker Gianni Musy 

Direttore della Banca Renato Turi 
Generale Wilberforce 

Leonardo Severini 
Htggina Alberto Ricca 

Secondo bramino 

Rinaldo Zamparla 
Terzo bramino Sandro Scarchilll 
Godfrey Giancarlo Zanetti 

Controllore Franco Vaccaro 

Ferroviere Mario Marchetti 

Funzionario Franco Odoardi 

Bettered^e Andrea Checcni 

Rachele Valerla Clangottin/ 

Signora Dodds Edda Soligo 

Gwendolyn Manella Furgiuele 

Priscilla Giuliana Calandra 

Signorina Merridow 

Franca Dominici 
Musiche di Giancarlo Chiara- 

mello - Scene di Davide Negro - 
Costumi di Alberto Verso - Regia 
di Anton Giulio Majano 
S^sta ed ultima puntala 
DOREMI' 

(Royal Dolcemix - Last al li- 
mone - Aperitivo Cynar - Den¬ 
tifricio Colgate) 

22.30 STAN KENTON E LA 
SUA ORCHESTRA 

Programma musicale 
Regìa di Siro Marcelllni 
(Ripresa effettuata dal Teatro Al- 
neri di Tarino) 

BREAK 2 

(Poltrone e Divani Uno Pi - 
Birra Drehér) 

23,10 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


18,30-19,15 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De 
Luca 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Calzaturificio di Varese 
Close up - Trinity - Industria 
Vergani Mobili - Dash - Cor 
netto Algida) 

21,15 Un programma di Luciano 
Berlo 

C’E’ MUSICA 
& MUSICA 

a cura di Vittoria Ottolenghi 
Regia di Gianfranco Min- 
gozzi 

Dodicesima ed ultima pun- 


Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Musiche originali di Luciano 
Berlo 

Delegato alla produzione 
Claudio Barbati 

DOREMI’ 

(Petloods Italia ■ Kambusa Bo- 
nomelli - Ultrarapida Sguibb ■ 
Gran Pavesi - Finish) 

22,15 HAWK L'INDIANO 
La sposa ungherese 
Telefilm - Regia di Larry 
Arrick 

Interpreti Burt Reynolds, 
Martin Sheen, John Marley. 
Marlan Winters, Bernard 
Hughes. Bradford Dillman. 
Ann Wedgeworth, Ralph 
Waite, Wayne Grice, Jason 
Wingreen, Susanne Storrs, 
Cari Low 

Distribuzione: Screen Gems 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 KommIssar Freytag 

Pollzeifllmserie von Bruno 
Hampel 

Haute: • Der Lodenmantel • 
Regie Michael Braun 
Verleih Studio Hamburg 

19,50 Autoren, Werke, Melnun- 
gen 

Fine literarische Sendung 
von Dr. Kuno Seyr 

20,10 So wird's gemacht 

• Falls die Lampe strelkt > 
Praktlsche Ratachiége von 
■ Atze » 

Regie: Dr. Klaus Rlemer 
Verlelh; Studio Hamburg 

20,40-21 Tagesschau 











w 


9 maggio 


GLI EROI DI CARTONE: Coraggio Silvestro 


questa sera 
CAROSELLO 




la zia celestina' 

con LAURA ADAMI 



Nuovo metodo scientifico 
per la riduzione 
delle emorroidi 

Elimina il prurito e allevia il dolore 


ore 18,15 nazionale 

Silvestro, ovvero quando il 
persecutore diviene vittima. 
Antagonista numero uno di 
Tweely, periidia fatta canari¬ 
no, Silvestro al fine di ghermi¬ 
re l'inafferrabile volatile è co¬ 
stretto a far violenza al suo 
temperamento di gatto tardo 
ed impegnarsi, con un crescen¬ 
do di equilibrismi e travesti- 
menti. in un'attività febbrile di 
alta strategia. Il suo creatore 
Robert McKimpson e in se¬ 
guito l'animatore Friz Freleng 


ore 18,30 secondo 

Im puntata di stasera è de¬ 
dicata a un dibattito sul tema 
« Educare domani ». preceduto 
da un breve filmato che illu¬ 
stra la sitiuizione dei vari li¬ 
velli e gradi di scuola oggi. Il 
dibattito mette in luce, pren¬ 
dendo spunto anche da un re¬ 
cente libro del pedagogista 
Raffaele La Porta (che è pre¬ 


ore 19,15 nazionale 

Im notte fra il quattro c il cin¬ 
que luglio un bombardie¬ 
re britannico con a bordo il ge¬ 
nerale polacco Wladislaw Si- 
korski precipitò in mare poco 


LA PIETRA DI LUNA 

ore 21,15 nazionale 


Im « pietra di luna », dia¬ 
mante favoloso strappato alla 
fronte di un idolo indiano, e 
stata rubata misteriosamente 
a Villa Verinder nella notte 
successiva alla festa di com¬ 
pleanno di Rachele. Proprio 

La puntata di stasera 

Cuff e Franklin s'incontrano 
in un albergo londinese con il 
detective Brooks, incaricato 
di seguire le mosse di alcuni 
indiziati. Si recano poi nello 
studio del notaio Prescott per 


ore 21,15 secondo 

Con questa puntata si con¬ 
clude stasera il ciclo di Lucia¬ 
no Berio dedicato alla musica 
del nostro tempo. Il lungo 
viaggio attraverso la musica 
dell'Occidente termina con una 
antologia visiva, con una spe- 


HAWK L’INDIANO: La 

ore 22,15 secondo 

Un miliardario senza scrupoli, 
Nick Serri, reduce da un incon¬ 
tro con la propria amica, inve¬ 
ste con la propria vettura una 
automobile sulla quale viaggia¬ 
no due giovani ungheresi spo¬ 
sali da poco. Im donna muore 
sul colpo, ma il marito Jonas, 


non gli hanno risparmiato, con 
una • cattiveria » senza prece¬ 
denti, sofferenze ed umiliazio¬ 
ni. sapendo bene che lo spet¬ 
tatore non SI tira mai indietro 
quando c'è da sostenere un 
• nato perdente », vuoi che ri¬ 
sponda al nome di Fortunello, 
VUOI che sia un patetico vaga¬ 
bondo come Charlot o un gat¬ 
to maldestro, quale è appunto 
il nostro eroe. Silvestro, che 
esordisce nel 1947 in Tweety & 
Silvester è la fusione di due 
personaggi precedenti: Babbi! 
di Cats-lelle, due felini che im- 


sente in studio) dal titolo La 
difficile scommessa, come i 
problemi della scuola non sia¬ 
no più riducibili al momento 
della • istruzione ». ma debba¬ 
no costantemente riferirsi al¬ 
l'ambito più generale della 
« educazione ». Dal dibattito 
emerge anche come non sia 
possibile offrire risposte prov¬ 
visorie e parziali all'attuale 
stato di crisi delle strutture e 


pegnati anche loro nell'inesau¬ 
sta caccia al canarino, paro¬ 
diavano la coppia comica di 
Gianni e Pinotto (infatti a pen¬ 
sarci bene, nella personalità di 
Silvestro, il carattere di Pinot- 
to, candido e pasticcione, si 
alterna a quello di Gianni, pra¬ 
ticone e cinico). Dei gatti che 
lo hanno preceduto nel mondo 
dell'immaginazione, Silvestro 
ha ereditalo il problema di 
sempre che è quello di convi¬ 
vere con l'uomo, spesso ostile 
e pieno di pregiudizi nei suoi 
confronti. 


educativi 

dei contenuti scolastici, ma sia 
invece indispensabile una ri¬ 
sposta globale che coinvolga 
tutti gli aspetti fondamentali 
del momento educativo: nuovo 
rapporto tra docente e allievo, 
nuovo criterio nella valutazio¬ 
ne, preponderante importanza 
dell'apprendimento rispetto al- 
l'insegnamcnto, stretti rappor¬ 
ti tra scuola e comunità e tra 
educazione e società. 


europea 

1939 Sikorski era primo mini¬ 
stro della Difesa del governo 
polacco in esilio. Durante la 
guerra si era alleato con tutti 
i nemici di Hitler, per combat¬ 
tere il nazismo e per salvare i 
confini della Polonia. 


gno con Franklin Blake, ex fi¬ 
danzato di Rachele, e con 
l'ispettore Cuff. In seguito ai 
particolari emersi da questa ri- 
costruzione, Cuff riapre le in¬ 
dagini: e la scena si sposta im¬ 
provvisamente a Londra. 


strano tipo di marinaio. L'epi¬ 
logo è drammatico ed ha co¬ 
me sfondo la Victoria Station 
e un tugurio. Quale sarà il 
destino della pietra e di coloro 
ai quali ha sconvolto la vita? 


fra domande e risposte riaffio¬ 
rano gli interrogativi, i temi e 
le questioni che il programma 
è andato ponendo nel corso 
delle sue dodici puntate e ri¬ 
torna soprattutto il quesito di 
fondo: perché gli uomini han¬ 
no bisogno della musica? che 
cos'è, finalmente, la musica? 


per dimostrare la colpevolezza 
di Serri, prende come ostaggio 
la madre del miliardario e lo 
minaccia telefonicamente. Men¬ 
tre Serri li raggiunge nel posto 
indicato, il suo avvocato, preoc¬ 
cupato per le conseguenze, av¬ 
verte fiawk. Serri non si dà 
per vinto e tenta ancora di 
scagionarsi. 


New York — Finalmente la 
scienza è riuscita a scoprire 
una nuova sostanza curativa, 
capace di ridurre le emorroidi, 
di fare cessare il prurito e al¬ 
leviare il dolore, senza inter¬ 
venti chirurgici. 

In numerosissimi casi i medi¬ 
ci hanno riscontrato « un mi¬ 
glioramento veramente straor¬ 
dinario ». Si è subito avuto 
un sollievo dal dolore con una 
effettiva riduzione del volu¬ 
me delle emorroidi, e — cosa 
ancora più sorprendente — 
questo miglioramento è risul¬ 
talo costante anche quando i 
controlli medici si sono pro¬ 
lungati per diversi mesi! E 
tutto questo senza uso di nar¬ 
cotici, anestetici o astringen¬ 
ti di nessun tipo. In effetti 
i risultati sono stati così lusin¬ 
ghieri che i sofferenti hanno 
potuto sorprendentemente di¬ 


chiarare: « le emorroidi non 
sono più un problema! ». E le 
loro condizioni erano fra le più 
varie: alcuni soffrivano di 

questo disturbo da 10 o 20 an¬ 
ni. Il rimedio è rappresentato 
da una nuova sostanza curati¬ 
va: il Bio-Dyne, scoperta in 
un famoso istituto di ricerche. 
Il Bio-Dyne è già largamente 
usato per curare tessuti feriti 
di ogni parte del corpo. Que¬ 
sta nuova sostanza curativa è 
venduta sotto forma di suppo¬ 
ste o di pomata col nome di 
Preparazione H. Richiedete 
perciò le convenienti Suppo¬ 
ste Preparazione H (in con¬ 
fezione da 6 o da 121, o la Po¬ 
mata Preparazione H (ora an¬ 
che nel formato grande), con 
lo speciale applicatore. I due 
prodotti sono in vendita in 
tutte le farmacie. 

A.c.i.s. n 'Oeo ami 


SAPERE: Spie e commandos nella Resistenza 


Riassunto delle puntate precedenti 


C’E MUSICA & MUSICA: Rondò 


dopo il decollo. Dopo anni di 
indagini, studi di numerose 
commissioni di inchiesta e di¬ 
chiarazioni di molti testimoni, 
non si è mai riusciti a chiarire 
del tutto le cause di questa 
misteriosa disgrazia aerea. Dal 


alla giovane nobildonna il gio¬ 
iello era stato donato in quel¬ 
l'occasione. Nelle puntate ini¬ 
ziali la storia del furto è stata 
rievocata, a due anni di distan¬ 
za. dal maggiordomo Gabriel 
Betteredge durante un convc- 


s-erificare alcuni dettagli intor¬ 
no al patrimonio dei Verinder. 
Tornano di scena i tre miste¬ 
riosi bramini che hanno segui¬ 
to tutta la vicenda della « pie¬ 
tra di luna •; e compare uno 


eie di appello generale, in cui 
tutti i protagonisti (composito¬ 
ri, cantanti, critici, direttori 
d'orchesra) vengono chiamati 
alla ribalta e sottoposti al fuo¬ 
co di fila di domande che sco¬ 
prono gli aspetti più curiosi e 
imprevedibili della loro inven¬ 
tiva e della loro umanità. Ma 


sposa ungherese 

rimasto ferito, riesce a legge¬ 
re la targa dell'auto e a intrav- 
vedere il viso dell'investitore 
che si allontana senza dare aiu¬ 
to. Serri viene rintracciato ma 
nega di essere stato protago¬ 
nista dell'episodio. Hawk non 
può intervenire non avendo 
altri testimoni. Jonas, non riu¬ 
scendo a trovare altri mezzi 


BRUCIORI? RCIDITR 01 STOMICO? 

n tempo di scartare una o due pastiglie di Magnesia Bisurata 
Aromatic, scioglierle in bocca, e bruciori, pesantezza, aridità di 
stomaco saranno presto dimenticati. La Magnesia Bisurata Aro¬ 
matic si prende senz'acqua e lascia in bocca un gusto gradevole. 
In vendita in tutte le farmacie. Magnesia Bisurata Aromatic e 
Magnesia Bisurata in compresse ed in polvere. mia a zeao 
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SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 





NAZIONALE 



martedì 9 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Grmgorio. 

Altri Santi; S. Erma, S. Pacomio, S. Andrea, S. Luca. S. Nicola. 

Il aole sorge a Milano alle ore 5 e tramonta alle ore 19.3S; a Roma sorge alle ore 4.57 e tra¬ 
monta alle ore 19.16; a Palermo sorge alle ore 5.02 e tramonta alle ore 19,04. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1664. muore a Roma lo scrittore Giovanni Prati 
PENSIERO DEL GIORNO: Il volume delta natura è il libro della scienza. (Goldsmith) 



Nino Sanzogno dirige l'opera « La Favorita » di Gaetano Donizetti, in onda 
alle ore 21,15 sul Nt^onale. Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI 


6 — Segnale orario 

Elezioni politiche 1972 

FILO DIRETTO DAL VIMINALE PER LA TRASMIS¬ 
SIONE DEI RISULTATI 

I cotlegamenti con II Viminale al Inseriranno In un programma musicale 
Alle ore 7-8-12 saranno trasmesse le consuete edizioni del GIORNALE RADIO 
Alle ore 8 il Giornale radio sarà seguito dalla rubrica • Sui giornali di stamane • 



Montecitorio: una panoramica dell’aula della Camera dei deputati 


13 — Giornale radio 

e risultati elettorali 

14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 

Chessa 

presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Neirtntervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Il fuoriclasse 

a cura di Claudio Grisancich 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere Interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 
— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelll: L.P. dentro e fuori clas¬ 
sifica: 


A nod Is as good as a wink (Faces) 

• In thè west (limi Hendrix) • Thick 
as a brick (Jethro Tuli) • Hlstoii- 
cal figures and ancient heads 
(Canned Heat) • Eat a peach (All- 
man-Brothers Band) * Primo album 
(Kossoff KIrke Tetsu & Rabbit) * 
Uomo di pezza (Le Orme) * The 
Inner mounting flame (The Maha- 
vismu Orch. with John McLauqhlIn) 

• Burgers (Hot Tona) • Sunfighter 
(Grace Stick and Paul Kantner) 

— Michelangelo Romano. Nuovi can¬ 
tautori italiani 

■■ — Alberto Rodriguez; Jazz con il 
gruppo di Enzo Rava 

— Raffaele Cascone: L P appena 
usciti 

— • Tarzan delle scimmie ■ - Dizio¬ 
narietto sceneggiato di inglese 
Regia di Renato Parascandolo 
Nell'Intervallo (ore 17) 

Giornale radio 

18,20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sind<K:ale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 


7 Mesa Marlsno: Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di Don Cosimo Retino: 4 » La Madonna 
nella letteratura cristiana • . (9) •• Nella pie¬ 
nezza del dolore» (San Paolino da Nola) - 
Giaculatoria - Santa Mesta. 14.30 Radlogior* 
naie in italiano. 15.15 Radiogiomale In apa- 
gnolo, fr a n cete , tedeeco. ingleee, polacco, 
portoghese. 17 Diacogrefia di Muaica Rehglo- 
aa. a cura di P. Vittore Zaccaria: Canti Ma¬ 
riani di Monteverdi e Peroai: «Il Magnificat*. 
19.30 Orizzonti Cristinnl: Notiziario e Attua¬ 
lità - « La Chieaa In cammino « di Pietro 
Chiocchetta • « Xilografia • • Penaiero della 
aera. 20 Traemlsaionl In altre lingue. 20.45 La 
Vierge Marie et roecuméniame. 21 S anto' Ro¬ 
sario. 21.15 Nachrichten aua dar Miasion. 21.45 
Topic of thè Week. 22,30 La Paiabra del Papa 
22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O M.) 


radio svizzera 


MONTECENERl 
I Progremma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6.20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario - Cronache 
di Ieri - Lo sport > Arti e lettere - Musica 
varia - Informazioni. 8.46 Radloscuols; Can¬ 
tare è belio. 0 Radio mattina • Un libro per 
tutti - Informazioni. 12 Musica varia. 12,16 
Raaaegna stampa. 12,30 Notiziario . Attualità. 
13 Intermezzo. 13,10 La caiaara rosea, di Oria¬ 
na Ninchi. 13.2S Contrasti '72. Variazioni mu¬ 


sicali presentate de Solidea • Informazioni 
14,05 Radio 2-4 • Informazioni. 16,06 A tu per 
tu. Appunti sul music hall con Vera Florence. 
17 Radio gioventù - Informazioni. 16,06 Fuori 
giri. Rassegna delle ultime novità discografi¬ 
che a cura di Paolo Franciaci. 18,30 Cronache 
della Svizzera italiana. 19 The Hotcha Trio. 
19,15 Notiziario - Attualità • Sport. 19,46 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Tribuna delie voci Di- 
acusaionì di vana attualità 20,40 Dal Taatro 
Apollo: I concerti di Lugano 1972. Orchestra 
della Radio dalla Svizzera Italiana diretta de 
Ferdinand Leitner. Richard Strauaa: • li Bor¬ 
ghese Gerttiluomo •, Suite op. 60; Igor Stra- 
«vinskv: Jeux de cartes. Suite dal balletto: Franz 
Joseph Haydn: Sinfonia n. 99 in mi bemolle 
maggiore - Neirintervallo: Il tempo del telalo, 
di Anita Pittoni - Informazioni. Ó Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno musi¬ 
cale. 


11 Programma 

12 Radio Suisaa Romande. «Midi muaique*. 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: « Muaica di fine 
pomeriggio • 18 Radio gioventù - informazioni 
18,35 La terza giovinezza Rubrica settimanale 
di Fracaatoro per l'età matura. 18,50 Intervallo. 
19 Per i lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 
Da Ginevra: Muaica leggera. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20.15 L'audizione: Nuove registrazioni di 
musica da camera. Henry Purcsir; Suite n. 7 
In re minore (Clavicembalista Michèle Dei- 
fossa); Lamento di Didone dall'Opera « Didone 
e Enea • (Elisabeth Sherman. soprano; Donna 
Brunamo, plartoforte); Franz Liszt: Consoiations 
(Pianista Marianna Wreschner). 20,46 Rapporti 
'72: Letteratura. 21,15-22,30 Occasioni della mu¬ 
aica. s cura di Roberto Dikmann 


19 .10 CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 
19,30 UN DISCO PER L'ESTATE 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ti fa sera 

20.20 MARCELLO MARCHESI * 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 La Favorita 

Opera In quattro atti di Alphonse 
Royer e Gustave Vaàz (da Scribe) 
Musica di GAETANO DONIZETTI 
Alfonso XI Mario Sereni 

Leonora di Guzman Fiorenza Cosaotto 
Fernando Luigi Ottollnl 

Baldassarre Ivo Vinco 

Don Gaapare Angelo Zanotti 

Inea Renata Mattioli 

Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Itàllaiìa 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 96) 


Nell'Intervallo (ore 23,20 circa) 
GIORNALE RADIO 

Al termine: Su il siperio - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 



MarceUo Marchesi (20,20) 


7 « 







6 — IL MATTINIERE 

Musichfl e canzoni presentate da 
Angiola Baggi 

Nell'Intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 
7,30 Giornale radio > Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Caterina Caselli 
e Sergio Endrlgo 
Bigazzi-Savio-Cavallaro: Re di cuori 
• Pace-Field: L'umanità * Pace-Dla- 
mond. La casa degli angeli • Mogol- 
Me Williams II volto della vita • 
Endrigo Teresa; Adesso si, Una sto¬ 
ria • Bardotti-De Moraes La casa 
— Brodo Irìverrìizzino 


Compagnia di 
della RAI 
12° puntata 
Corrado Balbis 
Elvira 
Cate 
Giulia 

Nonna Cristina 
Il nonno 
Nando 
Dino 
Fonso 
Voce 

Le canzoni sono 
Maurice Bich 
Regia di Edmo Fenoglio 
(Edizione Einaudi) 

Brodo Invernizzino 


prosa di Torino 


Mario Brusa 
Enza Giovine 
Vittoria Lotterò 
Silvana Lombardo 
Adriana Testa 
Dario Silvestri 
Aldo Massasso 
Marcello Cortese 
Gigi Diberti 
Benita Martini 
interpretate da 


8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DEa’ORCHE- 
STRA (I parte) 

8.59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 i tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DEaORCHE- 
STRA (Il parte) 

9.50 Prima che il gallo canti 

di Cesare Pavese 

Adattamento radiofonico di Carlo 

Musso Susa 


10 05 Un disco per l’estate 

con Sabina Cluffinl 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Coiloqui teiefonici con il pubblico 
Nell'intervallo (ore 11.30); 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Reruo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Viaggio tra le erbe medicinali: l'an- 
gehea. Corwersazione di Rosanna 7o- 
lanelli 

9,30 Ermanno Wolf>F«rrari: IditHo^Concer- 
tino in la maggiora op 5 per oboe, 
due corni e archi Preambolo • Scher¬ 
zo - Adagio - Rondò (Pierre Pierlot. 
oboe; Giacomo Grigolato e Giuliano 
Lapolla, corni - • / Solisti Veneti • di¬ 
retti da Claudio Sermone) * Bedricb 
Smetana: Sarka. n. 3 dal ciclo • Ma 
Vlast • (Orchestre Sinfonica di Boston 
diretta da Raphael Kubelik) 

10 — Concerto di apertura 

Francesco Geminiani: La foresta ir>- 
cantata, suite da concerto (ispirata al 
I3<3 Canto delta • Gerusalemme libe¬ 
rate • di Torquato Tasso) (Piero Toso. 
Violino; Maurice André, tromba; Edoar- 
do Farina, clavicembalo - • 1 Solisti 
Veneti » diretti da Claudio Scimene) • 
Luigi Dallapiccola; Tartiniana secon¬ 
da. divertimento per violino e orche¬ 
stra. su musiche di Tartini: Pastorale 
(Molto calmo, ma senza trascinare) - 
Tempo di Bourrée - Intermezzo (Gra¬ 
zioso con semplicità) - Presto (legge¬ 
rissimo) - Variazioni (Violinista Arrigo 
Pelliccia - Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Mario Rossi) • Igor Strawin¬ 
sky- Pulcinella, suite dal balletto, su 
musiche di Pergolesi (Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta de Herbert Albert) 


11.15 Musiche italiane d'oggi 

Piero Giorgi Due paesaggi marchi- 
lani. per pianoforte Fonte malata - 
orchetta del diavolo (Pianista Gloria 
Lanni) • Italo Lippolis; Sonata per 
viola e pianoforte; Introduzione 
Mosso > Motto calmo • Vivace - Rit¬ 
mico (Fausto Cocchina, viola; Alberto 
Ciammarughi, pianoforte) 

11.45 Concerto barocco 

Georg Friedrich Haendel Concerto 
grosso in re minore op 3 n. 5: An¬ 
dante - Allegro - Adagio - Allegro ma 
non troppo - Allegro (Orchestra Mùn- 
chener Bach diretta da Karl Richter) • 
Francesco Durante. Concerto n. 2 m 
sol minore per archi (Società Corelii) 

12.10 Un Amieto per Delacroix tra clas¬ 
sicismo e romanticismo. Conversa¬ 
zione di GirK> Nogara 

12,20 Concerto del soprano Giulia Per- 
rone e del pianista Giorgio Fa- 
varetto 

Franco Alfano; Tre liriche di Tagore: 
Perché allo spuntar del giorno - Fini¬ 
sci rultimo canto - Giorno per giorno 
* Mano Zafred Vergeres Ce soir 
mon coeur fait chanter • Tel chevai 
qui boi à la fontame - En hiver la 
mori meurtrière - Arretons nous • Gior¬ 
gio Federico Ghedini Due Canti na¬ 
poletani; AuceMo che ne viene da Ca¬ 
serta - Ci aggiu tutta sta notte cam¬ 
minato • Ottorino Respighi Notte - 
Se un giorno tornasse - Scherzo • 
Renzo Rossellini; Canti di Rllke; Irv 
vito alla sera - Fantasia 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L’ESTATE 
(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

t4.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Ham Day after day (Badfinger) • 
Testa-Renis: Grande grande gran¬ 
de (Mina) • Kongos; Lift me from 
thè ground (John Kongos) • Stal- 
ton-Cocker: Sandpaper Cadilac 

(Joe Cocker) • Autori vari: Can 
anybody bear me? (Gravy Train) • 
Greenaway; Softly whispering I 
love you (The Congeneration) • 
Mogol-Battisti: La canzone del so¬ 
le (Lucio Battisti) • Safka: Brand 
new kay (Melarne) * Townshend: 
Baba O’Riley (The Who) • Taglia- 
pletre-Pagliuca: Sguardo verso II 
cielo (Le Orme) • Hot: How do 
you do? (Windows) • Fletcher- 
Flett: Sing a song of freedom 
(Cliff Richard) • Tonl-Klng: Where 
you lead (Dov Sabato) 


Nell’Intervallo (ore 15.30) 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musi¬ 
cale di Sandro Peres e la regia 
di Giorgio Bandini 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17,30) 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paHa 
Seconda edizione 

18.15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

18.40 Libero Bigiaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Leopold Mozart; Die Schlittenfahrt 
(La corsa in slitta) * iao Duasek Tre 
Sorìatine op 20 in fa maggiore - in 
la maggiore - in do maggiore * Eu- 
gèr>e Yeaye Poema elegiaco op 12. 
per Violino e pianoforte • Edward 
Grieg Suite lirica, da « Sei pezzi liri¬ 
ci > op. S4; I pastori . Marcia norve¬ 
gese - Notturno - Marcia dei nani 
14 — Salotto Ottocento 

Felix Mendeissohn-Bartholdy Set Ro¬ 
manze senza parole op 53. per pia¬ 
noforte (Pianista Marcella Crudeli) 
14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Johann Christoph Bach Preludio e 
Fuga in mi bem magg. per organo. 
Aus meine Hersens Gronde, corale per 
organo * Johann Michael Bach: Due 
Corali per organo Allein Gott in der 
Hoh sei Ehr . Wenn wir in hóchsten 
Nbten sein • Johann Bernhard Bach: 
Passacaglia (ciaccona) in ai bem 
magg per organo * Johann Lorenz 
Bach: Preludio e Fuga in re mago. • 
Johann Ernst Bach: Fantasia e Fuga 
in fa magg • Johann Sebastian Bach: 
Capriccio in mi magg • in onore di 
Johann Christoph B«ch di Ohrdruf • 
(BWV 993), per organo (Organista Wll- 
helm Krumbach. aH'organo Herbst 
della Chiese del castello di Lahm im 
Ltzgrund); Capriccio in ai bem magg. 
« sopra la lontananza del suo fratello 
dilettissimo • (BWV 992). per clavicem¬ 
balo (Clav. Robert KObler); Preludio 
In do magg. (BWV 9<3). per or¬ 
gano. Trio di Minuetto in sol min 


(BWV 929), per clavicordo; Wer nur der 
lieben Gott làsst walten. corale per 
organo (Org, positivo e Clavicordo 
Robert Kòbier); Schafe kennen sicher 
weiden. aria di Pale n 9. per soprano, 
due flauti e continuo, dalla cantata 

• Quel che mi piace è solo l'allegra 
caccia • BWV 206 (Adele Stolte, sopr.; 
Thekla Waldbauer e Èva Kàatner, fi i. 
Robert Kdbler, spin.. Peter Klug. ve.; 
Willy Neumann, cb.) 

(Dischi Telef/Sawt e Eterna) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore Seiji OzBWa 

Zoltan Kodaly: Danze di Galante • 
Bela Bartok: Concerto per orchestra 
Introduzione - Giuoco dette coppie - 
Elegia - Intermezzo interrotto - Finale 

• Igor Strawinsky Le sacre du prir,- 
temps: L'adoration de la terre - Le 
aacrifice - Orch. Sìnf. di Chicago 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 
17.20 CLASSE UNICA: I maestri del 
Jazz, a cura di Giampiero Cane 
3 Bllly Hollday 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 PARLANO I FILOSOFI ITALIANI 
Inchiesta di Valerio Verrà 
Terza puntata 

Intervengono Giulio Preti. Norber¬ 
to Bobbio. Franco Lombardi 


19 — MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba Oletta 
19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20,10 RITRATTO DI PERCY FAITH 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 

Need your loving (Black Swan) • t've 

been around too long (The Marmalade) 

* Brighter (Carole l\lng) • Grande 
grande grande (Mina) • How do you 
do? (Kathy and Gulliver) • Time to 
live (Uriah Heep) • When Suste takes 
thè piane (The Congregatlon) * Eia 
eia (Axls) • Medicated goo (The 
Trafflc) * Birthday lady (Emitt Rhodes) 

* Sittin’ on a bill ^ay Kennedy) • 
lo volevo diventare (Omelia Vanoni) • 
War and peace (The Nice) • To be a 
child again (Steve Montgomery) • E' 
ancora giorno (Adriano Pappalardo) * 
What a wonderful worid (Louis Arm¬ 
strong) • I don't bave thè time (The 
James Gang) • l'd rather be thè devii 
(Canned Heat) * Me and my woman 
(Shuggie Otia) * Giardini di marzo 
(Lucio Battiatl) • Paranoia blues (Paul 
Simon) • Per chi (Gens) • Fly (Toad) 

* Brown sugar (Little Richard) • 
Feod back (Majority One) • i'm homy 
Tm stoned (The Doorsj * Ironalde 
(Quincy Jones) * li giudizio (Il Rove¬ 
scio della Medaglia) * Piazza grande 


(Lucio Dalla) * Drinkina (Ping Pong) 
* Woodoo ladys love (James Last) * 
My baby ts sweeter (John Mayal) • 
Smack (Don Alfio - Perez Predo) • 
The spirit ia willing (Peter Staker • 
The Hand's Doctor Teleny) • Pacific 
coast highway (The Mama’s and Pa¬ 
pa s) • Poppa Joe (The Sweet) • FUI 
you in (Tucky Buzzard) • Trombone 
guich (Audience) • Dear John (Na¬ 
zaret) 

— Besana Gelati 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 UN ALBERO CRESCE A 
BROOKLYN 


di Betty Smith - Traduzione di Gia¬ 
como CicconardI - Riduzione radiofo¬ 
nico di Claudio Novelli - Compagnia 
di prosa di Tonno della RAI con Al¬ 
berto Lionello e Franca NutI - 2° punt. 


Francie Noian. 

Francie bambina 

Katie 

Johnny 

Neeley 

il macellaio 


scrittrice 

Anna Caravaggi 
Cinzia De Carolis 
Franca Nuli 
Alberto Lionello 
Paolo Candeio 
Antonio Francloni 


Regìa di Ernesto Cortese 
(Edizione Mondadori) 


23— Bollettino del mare 
23.05 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l’altro • 
Regia di Adriana Parrella 


23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart Cassazio¬ 
ne in sol maggiore K. 63. per archi e 
fiati (Orch Camerata Academics dei 
Mozarteum di Salisburgo dir Bernhard 
Paumgartner) • Aaron Copland: Con¬ 
certo per clarinetto e orchestra (Clar 
Benny Goodman • Orch. Stnf. Colum¬ 
bia dir l'Autore) * Claude Debussy 
Iberia. n 2 da • Images • per orche¬ 
stra. 3° serie (Orch. Sinf di Cleve¬ 
land dir Pierre Bouiez) 

20,15 L’ARTE DEL DIRIGERE 
a cura di Mario Messinis 
« Wilhelm Fùrtwaengler • 

Nona trasmissione 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 TERZA BIENNALE DI MUSICA 
BELGA 

Paul-Baudouin Michel; Le feu et le 
monde, per dodici trombe, due per¬ 
cussioni. organo, recitante, soprano, 
basso e coro misto a sei voci (testo 
di P. Teilhard de Chardin) (Tristan 
Clais. recitante; Liane Jaspers, so¬ 
prano; Jules Bastin. basso • Strumen¬ 
tisti della Grande Orchestra Sinfonica 
e Coro della Radio Belga diretti da 
René Defossez • Maestro del Coro 
Amand Metz) • Jacques Leduc: Cinq 
croquis op. 34 (Grande Orchestra Sin¬ 
fonica delta Radio Belga diretta da 
René Defossez) (Registraz. effett. TU 
gennaio 1972 dalla Radio Belga) 

22,25 DISCOGRAFIA 

a cura dì Cario Marinelli 
22,55 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


etereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-^ Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Milano 1 
su kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opere - 1.36 Musica notte - 2.06 Anto¬ 
logia di successi italiani - 2,36 Musica In 
celluloide - 3.06 Giostra di motivi - 3,36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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Gli antipasti hanno un nuovo presidente 
GRUBESSICH INDUSTRIE ALIMENTARI 



Da una • fulminea • iniziativa del signor Silvano Grubessich è 
nata una nuova industria alimentare che. d'un colpo, si Inserisce 
tra le grandi aziende del settore. 

La Grubessich S p A - Industrie Alimentari produce sottoli e 
sottaceti in due moderni stabilimenti ad Acqui Terme e San 
Marzano Olivato e presto estenderà la sua produzione a tutte 
le specialità tipicamente da antipasto. Tra i sottoll Grubessich. 
si vantano specialità di valore come il Grande Antipasto Pie¬ 
montese ben 12 primizie in una sola ricettai L'assortimento del 
sottaceti è completo: 22 ricette tra le più classiche e le più 
stuzzicanti. 

La Grubessich è un’azienda che parte già grande con pro¬ 
grammi di sviluppo ben precisi, che vanno dalTorganizzazione 
di una rete di vendita moderna e scattante, alla realizzazione di 
una pubblicità incisiva e massiccia. Questa dinamica Impronta 
data all'azienda rispecchia la personalità del suo titolare: un 
industriale della giovane generazione che riassume in sé I con¬ 
cetti più avanzati della conduzione aziendale e l’istinto dei 
capitani d'industria vecchio stile. Uomo dalle molteplici attività 
culturali, sportive e sociali. Silvano Grubessich si è autonomi¬ 
nato: IL PRESIDENTE DEGLI ANTIPASTI, e tiene fede a que¬ 
sta formula aggredendo II mercato con un Impeto e con una 
serietà produttiva • presidenziale • 

Sul tema del • Presidente • e in collaborazione con l'agenzia 
CCB di Torino, la GRUBESSICH S p A. ha creato una campa¬ 
gna pubblicitaria a Torino della quale si è molto parlato: Il 
primo segno di un'Azienda nata all'Insegna della vitalità pro¬ 


duttiva e commerciale 



Importante riconoscimento 
aiia Agenzia LISTA 

Una giuria internazionale ha assegnato aH'AgenzIa Pubblicitaria 
LISTA di MllarK) l'ambito - Premio Nazionale Femand du Chène 
de Vére ■ per la campagna realizzata nel 1971 per II Centro 
Studi Britannico. 

Il prestigioso riconoscimento premia l'attività della LISTA che. 
pur essendo una Agenzia a servizio completo, ha adottato una 
politica estremamente Interessante e d'avanguardia nel con¬ 
fronti del Clienti, imperniata su uno stretto legame tra Azienda 
ed Agenzia, frutto di un reale lavoro di staff che porta la crea¬ 
tività a realizzarsi a tutti i livelli nel modo più completo ed 
efficace 

Oltre alle numerose acquisizioni in atto, ricordiamo che la 
LISTA, tra gli altri, amministra i budgets del Centro Studi Bri¬ 
tannico. del Colorificio Franchi, della Bremshey AG per il 
miniombrello Knirps. della Hoechst Italia div Marbert. della 
Perfetti S.p.A. per il prodotto Pip Alito Bianco. 

Il • Femand du Chène de Vére - sarà, quindi, per la LISTA un 
ulteriore motivo di impegno a sempre meglio operare per i 
propri Clienti. 


Nella foto il Big. Sandro Mazzola, contitolare dell'Agenzia LISTA, 
riceve dalla giuria II « Premio Nazionale Femand du Chène de Vére • 
par la campagna pubblicitaria 1971 del Caribo Studi Britannico. 


mercoledì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-RadiotaleviBione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
10,30 Corso di inglese per la Scuols 
Media (R^pitca dei programmi di 
iurìadi pomeriggio) 

11.» Scuoia Media 

12'— Scuola Msdia Superiore 

(Repliche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiorr^amenti oulturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nella Resi¬ 
stenza europea 

Realizzazione di Tullio Altamura 

6° puntata 

(Replica) 

13— 10 COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Denciver>ga 
Coordinamento e regia di Ga¬ 
briele Palmieri - Segreteria te¬ 
lefonica di Luisa Rivalli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Insetticida Raid - Brooklyn 
Perfetti - Birra Splùgen - 
Oackers Ptasmon) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulle esperienze educa¬ 
tive, a cura di Donato Goffredo. 
Antonio Thiery • Realizzazione di 
Giulio Morelli - Coordinamento di 
Pier Silvano Pozzi 
Ciclo Introduttivo 
Consulenza pstcopedagogtca di 
Mario Groppo. Carmela Matelli 
Di Lallo • Terza trasmiselorìe 
Svantaggio sociale e apprendi- 
mento (Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15— Corso di inglese per la Scuols 
Media: / Corso.- Prof. P Llmon- 
gelli: Walter and Connie as baby- 
sittera - 15,20 II Corso: Prof. I 
Cervelli- Walter and Connie and 
thè old lady - 15,40 III Corso: 
Prot esa M. L Sala; Our pian 
must Work > 48° trasmissione - 
Regia di Giulio Briani 

16— Scuola Media; Impariamo ad 
Imparare, a cura di Renzo Titone: 
Le materie che non si insegnano; 
La regione e Tassistenza sanita¬ 
ria: La Lombardia, a cura di 
Paolo Barile, con la collabora¬ 
zione di Aldo Venturellì e Igna¬ 
zio Li Donni > Regia di Laura 
Curreli - Coordinamento di Sento 
Schimmenti 

16.30 Scuoia Media Superiore: Oizlo- 
r>ario: I fatti dietro le parole, a 
cura di Giorgio Chiecchl 

per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcello 
Arguii - Presentano Marco Dané e 
Slmona Gusbertl - Scene e pu¬ 
pazzi di Bonizza - Regia di Sal¬ 
vatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Biscotti al Plasmon - Panno- 
lini Lines Pacco Arancio - For¬ 
maggino Mio Locatelll - Toy's 
Clan giocattoli - Pento-Nett) 

la TV dei ragazzi _ 

17,45 AL LUPO!... AL LUPOI„ 

Telefilm - con; Antony Kemp. Me- 
^ Burleigh, Martin Beaumont 
Regia di John Davis 
Prod.: Damoro Leaderfllms Ltd 
per la Children’s Film Foundation 


ritorno a casa 

GONG 

(Caffè Suerte - Dash - Inver- 
nizzi Susanna) 

18.45 RITRATTO D’AUTORE 

Un programma di Franco Simon- 
gini, con la collaborazione di 
Sergio Mintussi e Giulio Vito 
Poggiali dedicato ai Maestri del¬ 
l'Arte Italiana del '900 
Felice Casoratt 
Testo di Giulio C. Argan 
Presenta Giorgio Albertazzi 
Regia di Paolo Gazzara 

GONG 

(Orologi Citizen - Rexorìa - 
Curtiriso) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataldi 
Il jazz in Europa 
a cura di Carlo Borxazzi - Regia 
di Vittorio Lusvardi - 2° puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Candy Elettrodomestici - Ger- 
ber Baby Foods - ConterlonI 
Facis - Trinlty - Giovanni Bas¬ 
setti - Darla Biscotti - Pepso- 
dent) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Last Cucine - Triple* - Fernet 
Branca) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(I Oixan - Fonti Levissima - 
Endotén Helene Curtis - Fina 
Italiana - Pane Tostato Barilla) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Acqua Minerale Fiuggi - 

(2) Formaggino Ramek Kraft 
- (3) Camay - (4) Birra Pe¬ 
roni - (5) Ennerev materasso 
a molle 

I cortometraaai sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 2) 
Recta Film - 3) Reqisti Fhjbbli- 
citarl Associati - 4) CEP - 5) 
B. O. & Z. Realizzazioni Pub¬ 
blicitarie 

IO, CATERINA 

di Fulvio Bencini 

Adattamento telavialvo di Diego 
Fabbri 

Personaggi ed interpreti; 

Loico Ennio Balbo 

Bargello Gianni Musy 

Caterina Mila Vennucct 

Frate Piero Mario Erpichini 

Prima Mantellata Laura Torchio 
Seconda Mantellata 

6/anca Galvsn 
Sorella Grazie Dora Calindri 
Antonio Emilio Borìucci 

Primo dottore Paolo Rovesi 

Secondo dottore Mano Carrara 
Andrea Giovanna Galletti 

Padre Superiore 

Eugenio Cappabianca 
Padre Accusatore Loris Gizzi 
Fra' Raimondo Gianni Pulofìe 
Lapo „ Nino Pavese 

Tuldo Gloralo Del Bene 

Una ouardia Giulia'''^ 

Un frate Tullio Valli 

Jeanne Carla Comaschi 

Un cavaliere Mario Righetti 
Una cortigiane Elena De Merik 
Un cardinale Renato Lupi 

Primo veecovo Vittorio Duse 

Secondo vescovo 

Claudio De Anqells 
Gregorio XI Lucio Rama 

Scene di Tullio Zitkowaky 
Costumi di Renato Ventura 
Regia di Andrea Camilleri 
Neirintervailo; 

DOREMI' 

(Gelati Sanson - Pneumatici 
Kléber • Olio extravergine di 
oliva Carapelli - Cineprese 
Kodak XL) 

23— BREAK 2 

(Recinzioni Bekaert - Rasoi 
Techmatic Gillette) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Jolly Ceramica - Saponetta 
Pamir ■ Doratini di manzo Fln- 
dus - Olio di semi vari Olita - 
Presìdent Reserve Riccadon- 
na - Superpila pile elettriche) 

21,15 IO E... 

Fanfani e la • Madonna del 
parto ■ di Piero della Fran¬ 
cesca 

Un programma di Anna Za- 
noll 

Regìa di Luciano Emmer 

21,30 QUANDO HOLLYWOOD 
RIDEVA 

a cura di Ernesto G. Laura 

(V) 

Bud Abbott (« Gianni •) 
e 

Lou Costello (• Pinotto -) 
in: 

IL CERVELLO DI 
FRANKENSTEIN 

Film - Regìa di Charles T 
Barton 

Altri interpreti: Lon Chaney, 
Bela Lugosl. Lenore Aubert. 
Glenn Strange 

FVoduzione: Universal 
DOREMI’ 

(Ceat Pneumatici S p A. - Lac¬ 
ca Libera S, Bella - Cinzano- 
soda aperitivo - Sistem - Ton¬ 
no Nostromo) 

22,50 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e dal¬ 
l’estero 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fiìr Kinder und lugend- 
liche 

Die lustigen Abenteuer der 
Wistel 

Ein Puppenspiel von Ferdi¬ 
nand DiehI 

1. Folge • Der Ausflug • 
Verleih: Telepool 
Wiedersehen mK Poly 
Ein kleines Pferd auf 
Reisen 
3. Etappe 

Buch und Regie: Cécile 
Aubry 

Verleih: Beta Film 

20,10 Moment mal... 

• Mlkroorganlsmen grelfen 
an • 

Flimbericht 
Regie: H. O. Schuize 
Veiielh: Beveria 

20,20 Bessere Blldungschan- 
cen fOr alle. 

Etne Sendung gestaltet in 

Zusemmenerbeit 

mit dem Forum fur Blldung 

und Wlssenschaft 

5. Folge 

Redektlon: Robert Roder 
20,40-21 Tagesschau 
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IO maggio 


RITRATTO D’AUTORE: Felice Casorati 


ore 18,45 nazionale 

Per questa trasmissione, de¬ 
dicata a Felice Casorati, è sta¬ 
ta riscoperto un breve docu¬ 
mentario degli anni '^'60 in 
CUI il pittore parla brevemente 
di sé. Nato a Novara nel I88Ì, 
visse quasi sempre a Torino 
dove fu molto vicino al criti¬ 


co Giulio C. Argon. Quest’ulti¬ 
mo ha preparato il testo del 
programma e sarà l'ospite che 
• provocherà » / giovani nel di¬ 
battito in studio. Durante il 
colloquio verrà dato particola¬ 
re risalto ad alcuni aspetti del 
carattere di Casorati. Si par¬ 
lerà della sua esigenza di in¬ 
dipendenza, della sua coerenza 


e della sim posizione di arti¬ 
sta formatosi nell'ambito del 
modernismo ed estraneo sia al 
futurismo sia alle correnti an- 
tifuturiste. Una nota che ne 
caratterizza la figura è poi la 
sua posizione antifascista tem¬ 
perata appena dallo sforzo di 
tenere l'arte il più possibile 
lontana dalla politica. 


SAPERE: Il jazz in Europa 


ore 19,15 nazionale 

La terza puntata del ciclo 
ha per argomento il « blues » 
e la • consapevolezza razziale • 
dei musicisti. Ascolteremo il 
trio dell'organista l-ou Bennett 
con il chitarrista Franco Cerri 
— che insieme a Franco Fayenz, 
critico e studioso di jazz, è 
anche presentatore delle sette 
puntate — ed il batterista Bil- 


10, CATERINA 

ore 21 nazionale 

Io. Caterina è un adattamen¬ 
to da uno spettacolo di Fulvio 
Bencini — L'estasi e il san¬ 
gue — andato in scena un paio 
d'anni fa. .4 curare l'adatta¬ 
mento è stato Diego Fabbri, 
commediografo di successo e 


ly Brooks. / due americani di 
colore sono in Europa da di¬ 
versi anni: abbandonati gli Sta¬ 
ti Uniti per motivi razziali, so¬ 
prattutto Brooks ha acquistato 
consapevolezza della sua origi¬ 
ne africana che ricerca con im¬ 
pegno nelle sue proposte rit¬ 
miche. Lou Bennett dimostra, 
invece, come l'organo, strumen¬ 
to antico e « classico ». possa 
essere rinnovato dalTclettroni- 


autore di fortunale sceneggia¬ 
ture televisive: basti rammen¬ 
tare la più recente, I demoni, 
da Dostoevskif Regista é .An¬ 
drea Camillcri il quale curò a 
suo tempo l'allestimento tea¬ 
trale, interpreti principali En¬ 
nio Balbo e .Aftia Vannucct. In 
Io. Caterina sono ricostruiti al¬ 


ca. Cerri illustrerà come la chi¬ 
tarra sia strumento solista ed 
elemento della ritmica. In 
quanto al • blues ». il discorso 
parte dalle origini del jazz pro¬ 
seguendo sino al jazz contem¬ 
poraneo. Ancora oggi, infatti, 
il • giro di blues » con i suoi 
« chorus » può puntellare ore 
d'improwisazione senza sparti¬ 
to. ( Sulla serie di Sapere un 
articolo alle pagine 34-36). 


Clini episodi particolarmente 
edificanti della vita della santa 
Caterina si prodigo con fervo¬ 
re e con coraggio perche il pa¬ 
pa ritornasse dalla sede fran¬ 
cese di Avignone in Ilalia e il 
dramma si chiude apnunto con 
la visione di Gregorio XI sul 
Irono papale a Roma. 


IO E...: Pantani e la « Madonna del parto >• di Piero della Francesca 


ore 21,15 secondo 

Nella serie di U incontri 
fra alcuni dei personaggi più 
rappresentativi della cultura 
italiana (scrittori, artisti, regi¬ 
sti, musicisti) con l'opera d'ar¬ 
te preferita, non potevano 
mancare i politici, cui sono 
dedicate l'undicesima e la tredi¬ 
cesima puntata di Io e... Del- 
Tundicesima, in onda questa 
sera, è protagonista Amintore 
Fanfani che parla della Ma¬ 
donna del parto di Piero del¬ 
la Francesca: « Mi piace que¬ 
sto affresco per il valore che 
ha dal punto di vista pittori¬ 
co, ma anche perché mi pare 
richiami la nostra attenzione 
su un incontro, molto impor¬ 
tante nella storia dell'arte ita¬ 
liana, tra gli ideali pittorici e 
le tradizioni religiose del no¬ 


stro popolo ». Net ricordare ra¬ 
pidamente la fortuna critica di 
Pierò della Francesca, Fanfani 
indica cosi le ragioni della 
sua riscoperta ax'venuta nel 
nostro secolo: • L'enigmatica 
posizione delle figure di Piero 
della Francesca un pochino mi 
pare soddisfi quest'ansia della 
gente di oggi, che i pittori di 
oggi cercano di interpretare in 
modo diverso o attenuando il 
realismo della loro arte figu¬ 
rativa o volando verso l'arte 
astratta ». Fanfani, come è nel¬ 
lo spinto della rubrica, non si 
è limitato ad una lettura pre¬ 
cipuamente formale dell'opera 
d'arte prescelta, ma si è sof¬ 
fermato in particolare sui suoi 
significati profondamente uma¬ 
ni. <i Si ritiene che Piero sia 
tornato a Roma, dove stava di¬ 
pingendo in Vaticano, e qui a 


Monterchi, il paese della ma¬ 
dre. abbia voluto ricordare nel¬ 
la cappella del cimitero la ma¬ 
dre morta con questo affre¬ 
sco. E che il volto di questa 
Madonna, che è il simbolo 
stesso detta maternità, sia 
quello della madre del pitto¬ 
re lo suggerisce il fatto che 
in tutti i dipinti di Piero in 
cui c'è da esaltare una donna, 
soprattutto una madre, si ri¬ 
trova lo stesso volto, il volto 
che assomiglia moltissimo a 
quello che viene ritenuto auto¬ 
ritratto di Piero ». Fanfani, che 
è nativo della Val 'Tiberina, 
è particolarmente legato a San 
Sepolcro, la patria di Piero 
della Francesca e a Monterchi, 
dove è appunto la Madonna 
del parto, anche da ricordi 
personali che sono accennati 
nel corso della trasmissione. 


Quando Hollywood rideva: IL CERVELLO DI 


ore 21,30 secondo 

Bud Abbott e Lou Costello 
(vero nome: Louis Francis Cri- 
stillo) si incontrarono e deci¬ 
sero di mettersi in coppia ne¬ 
gli anni in cui facevano teatro, 
e proseguirono poi il loro so¬ 
dalizio alla radio e al cinema. 
Venivano entrambi da esperien¬ 
ze di vita abbastanza periglio¬ 
se. Abbott era nato dà un in¬ 
serviente e da una cavallerizza 
del Circo Barnum, e al palco- 
scenico ci arrivò passando dal 
botteghino (nel senso che face¬ 
va il cassiere) dopo aver speri¬ 
mentato la dura fatica del moz¬ 
zo di marina. Costello era stato 
boxeur, commesso di negozio, 
comparsa cinematografica sem¬ 
pre insicura del domani. A det¬ 
ta degli esperti il loro incontro 
non produsse effetti sensazio¬ 
nali sul piano dell'arte comica: 
essi si limitarono a riprendere 


la trovata del magro e del gras¬ 
sone, che Stanilo e Olilo ave¬ 
vano reso classica, senza arric¬ 
chirla di particolari inverrzioni. 
Questo non significa affetto che 
Gianni e Pinotto (come i due 
erano stati ribattezzati da noi) 
non siano riusciti a divertire il 
pubblico al quale si indirizza¬ 
vano, ne che siano loro man¬ 
cati consistenti successi, tant'è 
vero che per diversi anni, pri¬ 
ma fra il '4t e il '44, poi fra il 
'48 e il '51, il loro nome figurò 
ai primi posti nella classifica 
delle • stelle • che procurano i 
maggiori incassi. Si divertv'a- 
no un mondo a prendere in gi¬ 
ro, con fragorosa bonomia, i 
generi cinematografici di moda, 
come si arguisce anche dai ti¬ 
toli dei loro film più riusciti: 
per esempio Addio all'esercito 
a film militari), Gianni e Pinot¬ 
to contro i gangsters (i gialli), 
Corrida messicana (l’esotismo). 


FRANKENSTEIN 

Africa strilla (le avventure) e 
II cervello di Frankestein che 
compare oggi nella serie 
« Quando Hollywood rideva » 
e che è dedicato a fare il 
verso ai film del terrore. In 
questo film, come in molti al¬ 
tri che interpretarono, Gian¬ 
ni e Pinotto ebbero la buona 
sorte di lavorare con un regi¬ 
sta spiritoso, Charles T. Bar- 
ton, che poteva assecondarli 
convenientemente grazie alla 
comunanza di gusto e alla pra¬ 
tica accumulata, da attore, in 
complessi di rivista e di vau¬ 
deville. Formarono perciò con 
lui un terzetto affiatato dal 
quale vennero inviti alla risata 
franca e senza complicazioni, 
inviti lontani dalla intenzione 
di incidere in qualche modo 
sul terreno della satira, ma non 
per questo sprovvisti di un lo¬ 
ro umorismo farsesco e in¬ 
genuo. 


Quando i PIEDI 
mi tormentano 

Ecco il rapido sollievo 

Un buon pediluvio lattiginoso 
e ossigenato ai Saltrati Rodell 
calma e ristora immediatamen¬ 
te i piedi sofferenti, il morso dei 
calli si placa. Non più sensazio¬ 
ne di bruciore ! 11 gonfiore e 
la stanchezza diminuiscono. Lo 
sgradevole odore della traspira¬ 
zione si attenua. Per mantenere 
i piedi in buono stato, niente di 
meglio dei SALTRATI Rodell 
(sali convenientemente studiati 
e meravigliosamente efficaci). 


Per un doppio effetto benefico, 

dopo il pediluvio ai Saltrati Rodell. 
massaggiate i piedi con CREMA 
SALTRATI protetti va.Essa previene 
leirritazioni, la formazione della pel. 
le bianca fra le dita; rende la pelle 
morbida e liscia. Non unge. Di giorno 
in giorno i piedi diventano più ag¬ 
graziati 

^ Prodotti SALTRATI in ogni farmacia J 




lentiggini? 
macchie? ^3 

crema tedesca 
dottor FREYGANGS 


in scatola blu' 




Contro l impurita' giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME.. 

in scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 
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ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Oirattorì: 

Umberto a Ignaxio Frugiuala 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 

ttCNIEDEtf PtOCIAMMA 0 AtgOWAIItlffO 


CALZE 

ELASTICHE 

per VENE VARICOSE 

Forniture diretta al Cliente 
dalla fabbrica su misura. 
Gratis riservato catalogo 
Fabbriche CIFRO 
S. MARGHERITA LIGURE 



DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



efficace anche 
contro il mal di testa 

mntM »43t 0 }4M IO s &s 


va 








NAZIONALE 



mercoledì IO maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant'Agostino. 

Altri Santi; S. Giobbe. S Quarto. S leidoro. S Quinto. S. Nazario 

Il sole sorge a Milano alle ore 4.59 e tramonta alle ore 19,41; a Roma sorge alle ore 4.56 e tra¬ 
monta alla ore 19.17; a Palermo sorge alle ore 5.01 e tramonta alle ore 19,06 
RICORRENZE: in questo giorru). nel 1864. muore a Plymouth lo scrittore Nathaniel Hawthorne 
PENSIERO DEL GIORNO: Nessuno si può cambiare, ma tutti possono migliorarsi. (Feuchtersleben). 



Il < Ritratto di autore » delle 1430 sul Terzo Programma è dedicato al 
compositore Darius Mllhaud (nella foto), a ottant'anni dalla nascita 


S — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn: Lo speziale, 
ouverture (Orch. Filarm di Berlino 
dir. Kart Forster) * Giovanni Battista 
Pergolesi Concertino in mi bemolle 
maggiore (Ciav. Ruggero Gertin - Orch 
d’archi dei Concerti Lamoureux di 
Parigi dir Pierre Colombo) * Gioac¬ 
chino Rossini- Serenata par piccola 
orchestra (Orch. da camera dell’An- 
gelicum di Milano dir Claudio Ab- 
bado) * Georges Bizet Giochi infan¬ 
tili, suite (Orco. Filarm. di Londra dir. 
Carlo Maria Giulini) • Julea Massenet: 
Fedra, ouverture per la tragedia di 
Bacine (Orch dalt Opèra Comique di 
Parigi dir. Albert Wolff) • Igor Stra¬ 
winsky Suite n 2 per piccola orche¬ 
stra (Orch. London Symphony dir. 
Igor Markevitch) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (I! parte) 
Robert Schumann Arabesque per pia¬ 
noforte (R Ornella Puliti Santoliqui¬ 
do) * Franz Schubert Valses senti- 
mentalee (Orch - A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Carlo Zecchi) • 
Henri Wieniawski Polacca in re mag¬ 
giore (Konatanty Kulka, violino; Elvi¬ 
ra Malinowaka. pianoforte) * Gaetano 
Donizetti; Anna Bolena. Sinfonia (Orch 
Sinf di Milano delta RAI dir Mas¬ 
simo Pradella) * Franz Llazt Rapso¬ 
dia spagnola (traecr. Ferruccio Buso- 
ni) (Pf Laura De Fusco - Orch Sinf. 
di tonno della RAI dir. Fr8r>co Ca¬ 
racciolo) 


13- GIORNALE RADIO 

13.15 Piccola storia della 
canzone italiana 

Diciottesima puntata 
Presentano; Mary Yack e Gian¬ 
franco Bellini 
Regia di Silvio Gigli 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Nell’Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i piccoli 
Gli amici di Sonia 
Fiaba di Luciana SalvettI 
Regia di Enzo Convalll 

16 20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under* 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon- 


GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Love story (Johnny Dorelll) * Un fiume 
amaro (Iva Zanicchi) • Occhi di fo¬ 
glia (Donatello) * inaiarne (Mina) * 
4 marzo 1943 (Nuova Equipe 84] • 
L'autunno viene poi (Annarita Spina¬ 
ci) * Lo so che è stato amore (Memo 
Remigo • Alla fine della strada (Ray 
Co noi fu 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prirna edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
(Elementari tutte) 

• Anzoletto e II Doge di Venezia - 
racconto sceneggiato di Dino Guer- 
meri 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 « in diretta » 
da Via Asiago 

FRANCO PISANO e l’Orchestra di 
Ritmi Moderni della Radiotelevi¬ 
sione Italiana con il Coro di Nora 
Orlandi 

12.44 Quadrifoglio 


do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 

— Richard Benaon e Antonella Condo- 
relh L P. dentro e fuori claaaiflca 
Killer (Alice Cooper) * Roedwork 
(Edgar Wlnter’a White Trash) • Alvin 
Lee & Company (Ten Yeara After) • 
All together now (Argent) * Hold your 
fire (Patto) • Un gioco (Omelia Va- 
noni) • Mina (Mina) * Primo album 
(Jerry Garcia) * Rough and ready 
Ueff Beck Group) * Primo album 
(Flash) • Fragile (Yes) 

— Paolo Giaccio Dischi Italiani 

— Raffaele Caacone L P appena usciti 

— • Tarzan delle scimmie • > Diziona¬ 
rietto sceneggiato di inglese 
Regia di Renato Paraacandoto 

— Marcello Rosa Spazio Jazz 

Nell intervallo (ore 17); 

Giornale radio 

18,20 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

18.40 I tarocchi 

18.55 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 


7 Maee Mariano: Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di Don Coalmo Patino; « La Madonna 
nella letteratura cristiana - • (10) « Per ognuno 
Ella è Madre* (Sant’Agostino) - Giaculatoria 
- Santa Massa. 14.30 Radiogiomale In italiano. 
15.15 Radiogiomale in spagnolo, f r ancaa e, te- 
dasco. Inglese, polacco, portoghese. 19.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario a Attualità - « I gio¬ 
vani interrogano *, di P. Gualberto Giachi • 
« Con i nostri anziani *. colloqui di Don Lino 
Baracco - Panalaro dalla sera. 20 Traamiasìoiil 
in altre lingue. 20.45 Paroles du Pape. 21 San¬ 
to Rosario. 21.15 Kommentar aus Rom. 21,45 
Vital Christian Doctrlne 22.30 Entreviatas y 
commentarios. 22,45 Rapllca di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6*20 Concer¬ 
tino dal mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
ieri . Lo sport - Arti e lettera • Musica va¬ 
ria - Informazioni. 8,45 Rediotcuola; Lezioni 
di franceea. 9 Radio mattina • Le risposta 
dell'antiquario - Informazioni. 12 Musica varia. 
1^15 Rassegna stampe. 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità. 13 Intermezzo 13,10 Lo camora rossa, 
di Onana Ninchl. 13,25 Una chitarra per mil¬ 
le gusti, con Pino Guerra. 13,40 Orchestre 
varie. 14 Informazioni. 14.06 Radio 2-4. 10 In¬ 
formazioni. 10,06 Iniarruzlone di corrente. Radio¬ 
dramma di Adolfo Jenni. La madre; Maria Rez- 
zonico; Il padre. Serafino Peytrignat; La zia: 


Olga Peytngnet; Il figlio: Patrizio Caracchi; La 
figlia: Flavia Solari, La nuora. Ketty Fusco, 
L^apite; Enrico Bertorelll; La C8nr>eriera: Anr>a- 
mana Mion. Sonorizzazione di Giovanni Trog. 
Regia di Vittorio Ottino 17 Radio gioventù. 
17,30 Da Poznam: Radiocronaca delrlncontro 
intemazionale di calcio: Poionia-Svizzera. Al 
microfono Tiziano Colotti Neirintervallo: 
Informazioni. 19.15 Notiziario - Attualità • Sport - 
Giro ciclistico di Romandia. Commenti e intervi¬ 
ste. 19,45 Melodie e canzoni 20 Orizzonti ticine¬ 
si. Temi e problemi di casa nostra. 20,30 Pana • 
top - pop. Canzoniere settimanale presentato da 
Vera Florence. 21 I grandi cicli presentano; 
L'infinito ritorno, a cura di Seraio Angeletti. 
- Informazioni. 22,06 Orchestra Radiosa. 22,3S 
La • Coeta dei bari>arl ». Guida pratica, scher¬ 
zosa per gli utenti della lingua italiana a cura 
di Franco Lirl. Presenta Febo Conti con Fla¬ 
via Soler! e Luigi Faloppa 23 Notiziario • Cro¬ 
nache - Attualità - Giro ciclistico di Romandia. 
23,25-24 Notturno musicale 


11 Programma 

12 Radio Suiaaa Romande; • Midi muaiqua ». 
14 Dalla RORS; • Musica pomeridiana • 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». 18 Radio gioventù - Informazioni. 
18,35 Musiche per fìsti. Wolfgang Amadaua 
Mozart; Divertimento in si bemolle maggiore 
per due oboi, due fagotti e due comi K 240 
(Loridon Wind Soiolsta diretti da Jack Brymer). 
19 Per I lavoratori italiani In Svizzera 19,^ 
Traamiaaione da Berna. 20 Diano culturale. 
20.15 Musica del nostro secolo presentata da 
Ermanno Brlner-Aimo. Paul HIndamIth: Loidus 
Tonalia. Terza ed ultima parte; Fughe IX-Xil e 
Interludi, Postludio (Pianista Kàbi Laretei). 20,45 
Rapporti '72: Arti fì^rative. 21,15 Musica sin¬ 
fonica richiesta. 22-22,30 Idee e cose del no¬ 
stro tempo. 


19.10 APPUNTAMENTO CON 
SCIOSTAKOVICH 
Presentazione di Guido Piamonte 
Dal Concerto n. 1 in do minore op. 35 
per pianoforte, tromba e orchestra 
Moderato - Allegro con brio (Annie 
D'Arco, pianoforte; Maurice André, 
tromba - Orchestre • Jean-Frangoia 
Paillard • diretta da Jaan-Frangola Pail¬ 
lard) 

19.30 UN DISCO PER L’ESTATE 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 MINA 

presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Rassegna del Premio Italia 1971 

Perelà uomo di fumo 

Radiocomposizione di Roberto 
Guicciardini 

del • Codice di Perelà » di Aldo 
Palazzeschi 

Prendono parte alla traamlaaloha; 
Marcello Bartoll. Palle Paveaa. Egisto 
Marcuccl. Mario Mariani. Gianni Da 
Lellla, Italo DeM'Orto. Alvaro PIccardI. 
Maaslmo CaatrI, Roberto Vazzoal. Lau¬ 


ra MannucchI, Laura Pentì. Nel Ida 
Giammarco. Dorotea Asianidis 
Complesso Strumentale del Cir¬ 
colo Musicale • Arturo Toecanini • 
di Torino 

Musiche di Sergio Liberovlcl 
Regia di Roberto Guicciardini 
Premio della RAI al • Premio 
Italia 1971 ■ 

22,15 CONCERTO OPERISTICO 

Direttore Pietro Argento 

Soprano Sonia Barbieri 
Tenore Ruggero Orofino 
Franz Joseph Haydn; L'incontro inv 
prowiao. Sinfonia • Giacomo Pucci¬ 
ni La Bohème: • Che gelida manina • 
• Anton Dvorak; Rusalka: Aria della 
luna * Giuseppe Verdi; Rlgoletto. 
- La donna è mobile • • Dlmltri Scio- 
•takovich: Katerina lamailova; Aris 
dell'ultimo atto * Giuseppe Verdi. Il 
Trovatore • Ah al. ben mio • • Dlml- 
tri Sciostakovich; Katarina lamailova; 
Aria dal primo atto • Giacomo Puc¬ 
cini; Turandot- • Nessun dorma • * 

Giuseppe Verdi; Un ballo In masche¬ 
ra; • Morrò, ma prima In grazia » 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
23— GIORNALE RADIO 
23,10 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 
da Tino Vallati 

Al termine: I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 
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SECONDO 


0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 

Nell'Intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nada e ilmmy 
Fontana 

Dossena-Charden: Senza te • Spa- 
daro. La porti un bacione a Fi¬ 
renze • MIgllacci-Lusinl: Tic toc ■ 
Migliacci-Mattone: Re di denari * 
Guardabassi-Bracardi: T'aspetterò 
* Meccla-Zambrini: Bella, sdraia¬ 
ta e sola • Lo Bianco-Fontana 
Giulietta e Romeo * Evangellsti- 
Manzanero- E' Impossibile 
— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMO-POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.50 Prima che il gallo canti 

di Cesare Pavese 

Adattamento radiofonico di Carlo 
Musso Susa 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
13* puntata 

Corrado Balbis Mario Brusa 

Elvira Enza Giovine 

Dino Marcello Cortese 

Il carrettiere Checco Bissone 

ed inoltre: Paolo Faggi, Eligio Ira¬ 
to. Erika Marlattl. Benita Martini. 
Angela Parodi. Mario Siletti. Paul 
Teitscheid 

Le canzoni sono interpretate da 
Maurice Bich 
Regia di Edmo Fenoglio 
(Edizione Einaudi) 

— Brodo Invernizzino 

10.05 Un disco per l’estate 

con Carlo Romano 

10.30 Giomaio radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Neirintervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 UN DISCO PER L'ESTATE 


TERZO 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— Un paese cniemato Malpaga Conver¬ 
sazione di Giovanni Passeri 

9.30 La Radio per le Scuole 
fScuoia Media) 

U'»a strada per il vostro avvenire, a 
cura di Pino Tolta con /a collabora- 
iioiìe di Paola Megas 

10 — Concerto di apertura 

Konradin Kreut 2 er Settimino In mi 
bemolle maggiore op 62. per archi e 
strumenti a foto • Gran Settetto • 
(Strumentisti dell Ottetto di Vienne 
Anton Fiet 2 . vi : Gunther Breitenbach. 
V la. Parane Mlhaly. ve ; Burkhard 
Krautler, cb . Alfred Boekowsky. clar 
Wolfgang Tombock, cr ; Ernst Pamperi, 
fg ) * Johannes Brahms Sonata n 1 
in mi minore op 38. per violoncello e 
pianoforte (Jacquelme Du Pré. ve . 
Daniel Barenboim. pf ) 

11 — I Concerti per violino e orchestra 
di Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in re maggiore K 216 Al¬ 
legro Andante cantabile - Rondo 
(Andante grazioso) (Violinista Nathan 
Milstein - Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Nathan Mitstein). 
Rondò in do maggiore K 373 (Violini¬ 
sta Arthur Grumiaux - New Philharmo- 
nia Orchestra dir Raymond Leppard) 
11.30 Giovanni Battista Pergolati: Concerto 
in re maggiore n 2. per flauto, archi 
e cembalo- Amoroso - Allegro • Grave 
- Presto (Flautista Andre Jaunet - Or¬ 
chestra da camera di Zurigo direna 
da Edmond De Soutz) 


11,40 Musiche italiane d’oggi 

Otello Calbi Concertino per flauto e 
archi (FI Pasquale Esposito > Orch. 
• A. Scarlsttl • di Napoli della RAI 
dir Ferruccio Scaglia) 

12— L’informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12.20 Itinerari operistici 
GRANDI DUETTI 

Ludwig van Beethoven Fidelio: • O 
namenlose Freude • (Martha Mòdi, 
sopr ; Wolfgang Windgassen. ten 
Dir Wilhelm Fùrtwaerigrer) • Wolfgang 
Amadeus Mo 2 art Don Giovanni; • La 
CI darem la mano • (Reri Grist, aopr , 
Dietrich Fischer-Dieakau, bar - Orch. 
del Teatro Na 2 ionale di Praga dir 
Cari Bdhm) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Cosi fan tutte • Fra gli amples¬ 
si • (Irmgard Seefried. sopr : Ernst 
Haefliger. ten - Orch Berliner Phil- 
harmoniker dir. ^uQsn Jochum) • 
Gioacchir>o Rossini Semiramide: « Se 
la vita ancor t'è cara > (Joan Suther- 
land. sopr ; Marilyn Home, msopr - 
Orch. Lor>don Symphony dir Richard 
Bonynge): La Cenerentola; • Un aegre- 
to d'importanza • (Sesto Bruscantmi. 
bar.. Paolo Montarsolo. bs > Orch 
del Maggio Musicale Fiorentir»o dir 
Oliviero De Fabritiis) * Vincenzo Bel¬ 
lini Norma: • Va' crudele • (Mario 
Del Monaco, ten ; Fiorenza Cossotto. 
msopr. - Orch dell'Accademia Nazio¬ 
nale di Sarfta Cecilia dir. Silvio Var- 
viso) • Vincsnzo Bellini; I puritani 
- Suoni la tromba ■ (Rolando Panerei, 
bar ; Nicola Rossi Lsmeni, bs - Orch. 
del Teatro alta Scala di Milano dir. 
Tullio Serafin) 


13 .30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 
13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta aite vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Welch-Farrar Banks of thè Ohio (Oli- 
via Newton-John) • Mennillo-Nsro-Di 
Paola: Volevo (iearvFrancois Michael) 

• King Vou’ve got a friend (Carole 
King) • Meccia-^ambrini Un letto e 
una coperta (I Cugini di Campagna) * 
Stevena Fatf^r and son (Cat Stevens) 

* Pace-Panzeri Gire l'amore (Gigliola 
Cinquettiì • Simon: Mother and chlld 
reonion (Paul Simon) • Amendole-Ge- 
gliardi Come le viole (Pappino Ga- 

liardi) * Bolao: Telegrem sam (f 
ex) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Cohen Suzanne (Léonard Cohen) • 
Blackmore-Glover: Demon's eye (Deep 
Purple) • Hevane-Ham-Pete: Without 
you (Henry Nllsaon) • ^lia Quella 
strana espresaione (Gruppo 2001) • 
Jaroine; Don't go near thè water (The 
Beach Boya) • Zappe Daddy daddy 
daddy (Frank Zappa) • Hamburghar; 
JesuB (Jeremy Faith) • Autori veri 
Alone In Georgia (Gravy Tram) • 
Hayea Theme Trom • Shaft • (Isaac 
Hayes) • Vescovi-Cray: Bel leve In 


yourself (The Tnp) • Me Lean Ame¬ 
rican pie 1. American pie II (Don 
Me Lean) 

Nell'Intervallo (ore 15 30} 

Giornale redio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torli e Federica Taddel 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e FrarKO 
Cuomo 

con la consulenza musicale di San¬ 
dro Peres e la regia di Giorgio 
BendinI 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17.X), 

Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,15 Long Pfaylng 

Selezione dai 33 giri 

18.40 Libero Bigiaretti presenta; 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi net mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Peter llijch Ciaikowski Serenata In 
do maggiore op 48. per orchestra d'ar¬ 
chi (Orch della Cappella di Stato di 
Dresda dir Otmar Suitner) * Robert 
Schumann Concerto in la minore op. 
54, per pianoforte e orchestra (Pf 
Sviatoalav Richter - Orch, Sinf della 
Radio di Mosca dir Kirill Kondrascin) 
14 — Pezzo di bravura 

Jacques Ibert Pièce pour flùte seul 
(FI B Martinetti) • Raymond Chevre- 
feuille Concerto op 58. per tromba e 
archi (Tr G Pistocchi - Orch Sinf 
di Roma delta RAI dir F Mannino) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto di autore 

Darius Milhaud 

a ottant'anni dalla nascita 
Terza trasmissione 
(puattro poemi di Catullo per soprano 
e violino (Margaret Baker, soprano. 
Vittorio Emanuele, violino). Eloge, dai 
Due poemi su testi di Saint John Per¬ 
se (Chorale Univeraitaire de Grenoble 
diretta da Jean Giroud); Catalogue 
des fleura per voce e sette strumenti, 
8u testo di Lucien Daudet (Soprano 
Irène Joachim Direttore Maurice 
Tranck); L'apothéose de Molière d'a- 
près Baptiste Anet per flauto, oboe, 
clarinetto, fagotto, clavicembalo e ar¬ 
chi (Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAl diretta da Massimo Freccia): 
Sinfonia n. 4. composta per la com¬ 
memorazione della Rivoluzione del 
1846 (Orchestra Sinfonica di Torino 
delia RAI diretta da Massimo Pradella) 


15.30 Concerto del pianista Giuseppe 
La Licata 

Sergei Prokofiev Sonatina n 2 op 54 
n 2. Sonata n 6 op 82 • Francia 
Poulenc: Suite pour piano 

16.15 Orsa minore il silenzio 

Radiodramma di Nathalie Sarraute 
Traduzione di Ugo Ronfani 
Prendono parte alla trasmissione; 
Franco Giacobini. Dante Biagioni. Al¬ 
berto Marchè. Anna Caravaggt, Giu¬ 
liana Calandra, Olga Fagnar>o, Lucia¬ 
na Negrini - Regia di Giorgio Bandini 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

( Qrandi centri monastici delTXI e 
XII secolo, a cura di F. de Vecchis, 
F. Alainto, R. Serpa 
4 L'attività culturale 

17.35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolost e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 fasica leggera 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Pugliese Carratelli; Recenti studi 
sull e8pansiof>e fenicia net Mediterra¬ 
neo - T Gregory- Una nuova tradu¬ 
zione del • Seggio aull'intelletto uma- 
rK) - di John Locke - S Cotta: Lavoro 
e ozio una filosofia del lavoro oggi 
Taccuino 


1Q — TITOLETTI DI CODA - Un programma 
di Guido Castaido con Renzo Palmer 
Realizzazior>e di Gianni Casaline 
19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

2010 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di F. Arca e S. Bonito 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 

Walking in thè dark (Coioaaeum) * 

How do you do? (Kathy and Culli ver) 

• There'a oniy on# roed in tife (Paul 
Slade) * Giardini di marzo (Lucio Bat¬ 
tisti) • Hikky burr (Quincy Jor>e8) • 
Hang on to your Mfe (The Doora) • 
No need (Toed) • Uomo (Mina) • 
Rogar la Frite (Majority One) • Me and 
Julio down by thè ahooiyard (Paul Si¬ 
mon) • Hammer and naila (Steve 
Montgomery) • lo volevo diventare 
(Omelia Vanonl) • Loai woman (The 
Jemea Gang) • I feel a lot (Ray Ken¬ 
nedy) • M giudizio (Il Rovescio della 
Medaglia) • E‘ ancora giorno (Adria¬ 
no Pappalardo) • Mlrror (Emitt Rho- 
dea) • Something'e got a hold of my 
toa (The Trafflc) • Lady In black (Urlar» 
Heep) • Eia eia (Axia) • Heeby Jee- 
blea (Littla Richard) • Brothar brother 
(Carole King) • Funny wife (Wng Pong) 

* What a wonderful worid (Louia Arm¬ 
strong) • Back on thè road (The Mar- 
malade) • Echoea and ralnbows (Black 
Swan) • Ice cold daydream (Shuggie 
Otis) • In my own time (The Family) • 
Johnny Raggae (Tha Pigiata) • Giva it 


22,30 

22.40 


23 — 
23.05 

23,20 


24 — 


everything you got (Edgar'e Winter) • 
Anche tu (Ricchi e Poveri) • Pride 
cornea before a fall fChicory Tip) • 
The spirit la willing (Peter Straker - 
The Hand'a Doctor Teleny) • No met¬ 
ter what little lady were are Qoing 
down Jordan (Lea Humphriea Sirraers) 
• Chicago banana (Don Alfio - f^rez 
Predo) • Poppa Joe (The Sweet) • 
Non. non rien n’a changé (Poppya) * 
Jeepater (T Rex) • Beg ateal or tw- 
row (The New oeeker) 

GIORNALE RADIO 

UN ALBERO CRESCE A 

BROOKLYN 

di Betty Smith - Traduzior>e di Giaco¬ 
mo Cicconardl - Riduzione radiofoni¬ 
ca di Claudio Novelli - Compagnia di 
prosa di Torino della RAI con Alberto 
Lionello e Frar>ca Nuli - 3° puntata 
Francie Nolan, scrittrice 


Francie bambina 

Katie 

Johnny 

Neeley 

George 

Hildv 

La 8igr>ora Guidter 
Un ragazzo 
Regia di Ernesto 


Mnna 


Cinzie 

Franca Nu 
Alberto Llor>ell 
Paolo Candei 
Gigi Angelill 
Olga Fagnar 
Wilma D'Eusabi 
Damale Mase 
Cortese 


(Edizione Mondadori) 

Bollettino del mare 

... E VIA DISCORRENDO . Musi 

e divagazioni con Renzo Nlssirr 

Realizzazione di Armando Adolgl 

Dal V Canale della Fllodiffuslor 

Musica leggera 

GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Robert Schumann Trio in re minore 
op 63. per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello Mot Energie und Leidenschaft 

• Lebhaft. doch nieht zu raech - Lang- 
aam. mit innigar Empfindung - Mit 
Feuer (Trio di Trieste) • Zoltan Ko- 
daly Ballale e Canti della Transll- 
vania La favola dal coccodè - La mo¬ 
glie cattiva - Il salice piangente - La 
pulce (Èva Jakably, mezzosoprano: Lo¬ 
redana Franceschini. pianoforte) * 
lohn Cage The perllous night, per 
pianoforte preparato (Pianlita Jeanne 
Klrstein) 

20.15 CULTURA E POUTICA DELL’AME¬ 
RICA LATINA 
a cura di Riccardo Campa 
2. Le vecchie strutture coloniali e 
il liberalismo 

20,45 lde« è fatti della musica 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 INCONTRO CON CAMILLE SAINT- 
SAENS 

a cura di Edward Neill 

• Sansone e Dalila - (2) 
Dodicesima trasmissione 

22.30 RASSEGNA DELLA CRmCA MU¬ 
SICALE ALL’ESTERO 

a cura di Claudio CaalnI 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alle S.SS: Programmi imiai- 
cali e notiziari traameaal da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle atazloni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo in musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3.06 Concerto in miniatura 
- 3,36 Ribalta intemazionale - 4.06 Dischi 
in vetrina - 4,36 Sette note In allegria • 
5,06 Motivi del nostro tempo • 5.36 Musi¬ 
che per Ufi buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 • 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 
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LA CINZANO 

CON GLI “OSCAR DELLA MODA 1972” 

Come è ormai consuetudine la Cinzano è stata l’anfitrione della 
manifestazione che viene allestita annualmente a Sanremo per 
la consegna degli • Oscar della Moda >. 

Poiché quest'anno l'avvenimento é stato costellato da diverse 
iniziative oltre l'abituale spettacolo di moda dopo-premiazione, 
con la gamma dei suol famosi prodotti la nota Casa piemontese 
produttrice di vermouth e liquori ha realizzato il - modaperi- 
tivo ■ offerto al mattino ai numerosi invitati affluiti a Sanremo 
per l'occasione insieme a disegnatori e stilisti di moda, giorna¬ 
listi ed esponenti delle case e le ditte premiate In concomitanza 
con la sfilata attorno ai bordi della piscina di un grande albergo 
locale seguita all'inaugurazione della prima ■ Mostra Italiana di 
Disegno e Stilismo di Moda Nel tardo pomeriggio dopo il 
• Convegno - fra stampa e operatori del settore, ha dato Invece 
uno scintillante party per II quale la bevanda base è stato il 
cocktail • affinity • composto con '/> di Archer's w/hisky. 'U di 
Cinzano dry. di Cinzano rosso. 2 gocce di angostura da 
miscelare col ghiaccio nel mixing-glass. Miscela apprezzatissima 
dal folto pubblico intervenuto che ha apprezzato anche la distri¬ 
buzione della ricetta stampata su apposita pagellina distribuita 
dalle due hostess della Casa. 



Particolare del cocktail party Cinzano in occasione della manifesta- 
zione • Arte e Moda » a Sanremo. 


FORMAGGI 

E LORO DENOMINAZIONE 01 ORIGINE 

In Italia ci sono ancora molte persone che per distrazione chia¬ 
mano erroneamente ■ gruviera ■ o - groviera ». il formaggio coi 
buchi, il famoso vero Emmental svizzero. 

Occorre sapere che i formaggi a pasta dura, molto noti e ven¬ 
duti anche in Italia, prodotti in Svizzera, sorto fra l’altro i se¬ 
guenti due: — il vero Emmental svizzero, dal sapore delicato 
con un leggero gusto di noci, che si riconosce facilmente dai 
buchi grandi all’incirca come una ciliegia — il Gruyère sviz¬ 
zero. che viene fabbricato nella regione montuosa della Gruyè¬ 
re. che ha buchi piccoli e scarsi, una pasta morbida, un sapore 
fresco e robusto, talvolta persino un po’ piccante 
Questi formaggi si differenziano anche nelle loro dimensioni 
caratteristiche: — le forme del vero Emmental svizzero sono 
molto grandi e pesano in media fra gli 80 e i 100 kg; — le forme 
del Gruyère svizzero sono piuttosto piccole e In genere pe¬ 
sano SUI 35 kg. 

Il nome errato finora attribuito da troppa gente al vero Em¬ 
mental svizzero per colpa di un inesistente • gruviera - o • gro¬ 
viera • . senza parlare del nome - Berna » in uso nel Piemonte, 
non solo trae In inganno chi intende gustare singolarmente 
questi due formaggi svizzeri, ma provoca una deplorevole confu¬ 
sione nel consumatore. Per ovviare all'inconveniente, anche le 
leggi italiane si esprimono con precisione a tale riguardo, am¬ 
mettendo — sia per i formaggi nazionali che esteri — solo le 
denominazioni tipiche di origine. Qualsiasi altra denominazione 
da parte dei commercianti è. quindi, perseguibile a termine di 
legge. 

Nel caso specifico. Il nome ■ gruviera • o ■ groviera -. o altro 
che sia. può tantomeno essere attribuito al corrispondente for¬ 
maggio di produzione nostrana, che — fabbricato in minima 
quantità — deve essere chiamato Emmental italiano. 

Per concludere: Emmental svizzero si. ma • gruviera • o • gro¬ 
viera • assolutamente no. nemmeno per indicare il vero Gruyère 
svizzero I 

Chi vuol essere avveduto e aggiornato In fatto di prodotti ali¬ 
mentari sa quindi che. per non Incorrere in spiacevoli sorprese, 
chiederà per sua tutela II vero Emmental svizzero quando vuole 
Il formaggio coi buchi oppure il vero Gruyère svizzero, col suo 
nome originale, anch’esso già ben noto In Italia, se vuol gustare 
quest'ultimo dal sapore fresco e robusto. Per essere certi che 
entrambi questi formaggi provengano dalla Svizzera, basta con¬ 
trollare il marchio rosso che essi recano a raoqiera sulla crosta 
- SWITZERLAND • (che vuol dire Svizzera). Questo marchio ri¬ 
sulta evidente anche sulle porzioni preconfezionate. 

Per maggiori Informazioni chiedete con una semplice cartolina, 
regolarmente affrancata e sulla quale Indicherete chiaramente li 
Vs. nome ed II Vs. indirizzo, la documentazione illustrata a 
colori sui formaggi svizzeri, al: - Servizio Consulenza per II 
Formaggio Svizzero. Corso Magenta 56. 20123 Milano Essa VI 
sarà spedita subito in omaggio, franco di porto e senza nes¬ 
suno impegno per Voi. 


giovedì 



NAZIONALE 


11 — Dalla Cattedrale di Trento 
SANTA MESSA 

celebrata in occasione della XVI 
Giornata Nazionale del Personale 
di Assistenza Ospedaliera 
Ripresa televisiva di Giorgio Ro¬ 
mano 

12— PADRE LINO DA PARMA 
di Antonio Bacchieri 
Testo di Antonio Lisandrini 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggtornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il jazz in Europa 
a cura di Carlo Bonazzi 
Regìa di Vittorio Lusvardi 
puntata 
(Replica) 

13 _ tempo di sole 

a cura di Ilio Degiorgis 
13,25 IL tempo in ITALIA 
BREAK 1 

(Aiax Clorosan - Mon Cheri 
Ferrerò • Oho di oliva Dante 
- Caffè Splendid) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17— FQTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
coordinatore Leopoldo Machina 
Donna Ingeborg 
Soggetto di Livia Livi 
Fotografia di Donatella Rimoldi 
Narratore Adolfo Lastretti 
Regia di Norman Mozzato 

17,15 LA PALLA MAGICA 

La storia dello scimpanzé 
Disegni animati 
Regia di Brian Cosgrove 
Prod Granada International 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Purga - Brioss Fer¬ 
rerò - C/ose up - Yogurt Gal- 
beni - Prodotti per neonati 
Baby Sud) 


la TV dei ragazzi 


17,45 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache di vita quotidiana e av¬ 
ventura vere raccontate da ragaz¬ 
zi italiani 

a cura di Mino E Damato 

18,15 ORSO BEN 

da un racconto di Walt Morey 
con Dennis Weaver. Glint Ho¬ 
ward. Beth Brickell e l’orso Ben 
Il trofeo 

Regia di R G Springateen 
Prod.; Ivan Torà Film Ine 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Fette Biscottate Barilla - do¬ 
se up - Bel Paese Galbani) 

18,45 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Serie Speciale suirorientamento 
O/c/annoves/ma punti. *a 
Coordinamento di Luca AJroldl 


19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 
Testi di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Tullio Altamura 
7° puntata 


ribalta accesa 


GONG 

(Birra Wùhrer 
lati Sanaon) 


Sistem - Ge- 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aspirina rapida effervescente 

- Insetticida Raid Lacca Ca- 
donett - Charms Alemaqna - 
Aperitivo Cynar - Pelali Star 
BioPreslo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Toqo Pavesi BP Italiana 
Rabarbaro Zucca) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Sole Piatti - Magazzini Blan¬ 
da - San Carlo Gruppo Ali¬ 
mentare Aulovox Autoradio- 
giranastri stereo - Lacca Li¬ 
bera & Bella) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delta sera 

CAROSELLO 

(1) Cedrata Tassoni - (2) 
Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - (3) Olio di semi To¬ 
pazio - (4) Venus Cosmetici 

- (5) Liquigas 

I cortorrfetraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Vision Film ■ 2) 
Recta Film - 3) Recta Film - 
4) Gamma Film 5) Gamma 
Film 

21 — La RAI-Radiotelevisione 
Italiana presenta 

LA TECNICA 
E IL RITO 

Un film di Miklos Jancso 
Sceneggiatura di Giovanna Ga 
gliardo e Miklos Jancso 
con Jozaef Madaras Marco Gu¬ 
glielmi, Adalberto Maria Merli, 
Luigi Diberti, Bnzio Montinaro, 
Marzio Margine. Emilio Bonucci, 
Francesco Ferrini, Fabio Gamma. 
Corrado Solari. Piero Faqqioni, 
Luigi Montini. George Wang. Ser 
gio Enrla, Anna Zinnemann 
Scenografia di Piero Poletto 
Costumi di Francesce Saltto 
Musiche di Francesco Di Masi 
Una produzione RAI realizzata 
dallo - Studio D ■ 

DOREMI* 

(Utensili Black S Decker - Pe 
lati Cirio Dash Idro-Pefo) 

22,40 ESTRI 

Immagini coreografiche 
Musica di Goffredo Petrassi 
Coreografia di M Millosa 
Scene e costumi di Corrado Cagli 
Interpreti Elisabetta Terabuat. Al¬ 
fredo Rainò, Giancarlo Vantag 
gio 

« Gruppo Strumentale Romano ■ 
diretto da L Berlo 
Regia televisiva di Cesare Bar 
lacchi 

(Produzione deH Accademia Filar- 
monica Romana ripresa dal Tea¬ 
tro Caio Melisso di Spoleto in oc¬ 
casione detrXI Festival dei Due 
Mondi) 

BREAK 2 

(Frottée superdeodorante 
Amaro 18 Isolabella) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


pomeriggio sportivo 


17— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


19,30-20,15 CONCERTO DELLA 
BANDA DEI VIGILI URBANI 
DI ROMA 

Direttore Leone Santucci 
Regia di Arnaldo Genoino 

(Ripresa effettuata dalla Sala di 
musica della Citta Militare della 
Cecchignola) 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rex Cucine ■ Invernizzi Milio¬ 
ne - Lacca Adorn Coni To¬ 
tocalcio ■ Mori Cheri Ferrerò - 
Chiorodont) 

21,15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 
DOREMI- 

(Orologi Bulova - Fernet Bran¬ 
ca - Giovenzana Style - Lux 
sapone - Fiduciaria Europeo 
Americana ) 

22,30 RAGIONIAMO CON IL 
CERVELLO 

Un programma di Ansano 
Giannarelli 

Consulenza di Delfino Inso¬ 
lera 

Quarta puntata 
La memoria al microscopio 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Cinecittà 

FiImberichI von Robert 
Schaer 

19,40 Das òsterreichische lahr- 
hundert 

Fine Fernsehmontage von 
Hellmut Andics 
11 Folqe -Die Sixtus-Af- 
tare - 

Verleih: ORF 
20,40-21 Tagesschau 



Il piccolo Clini Howard, 
interprete del teleraccon¬ 
to « Orso Ben > (18,15 

Programma Nazionale ) 
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TEMPO DI SOLE 

ore 13 nazionale 

La rubrica Tempo di... cam¬ 
bia ancora una volta il com¬ 
plemento. Dopo la caccia, lo 
sci, la pesca, arriviamo con 
questa prima puntata a Tempo 
di sole. Non vuole essere una 
guida ai grandi itinerari, alle 
grandi vacanze. Maggio e giu¬ 
gno, con le giornate piu lun¬ 
ghe, con il cielo più aperto, 
sono i mesi che invitano lutti, 
senza distinzione di hobby o 
di preferenze, a utilizzare il 
tempo libero. Un tempo libero 
che non deve essere ricercato 
in estenuanti viaggi in macchi¬ 
na, in trasferimenti massicci 


11 maggio 


con un costo fisico ed econo¬ 
mico più alto. Aria libera al di 
là della porta di casa. Il picnic, 
la scoperta di cose ed ambien¬ 
ti a ognuno più congeniali, e 
soprattutto la preparazione a 
quelle che saranno le ferie pro¬ 
priamente dette: l'acquisto di 
una barca; come si sceglie una 
roulotte: il problema della ca¬ 
sa in affitto o di proprietà (la 
seconda casa); il rilancio della 
bicicletta. Bisogna quindi rego¬ 
lare ogni abitudine di vita al¬ 
l'aria aperta. « Quell'aria che •, 
come diceva uno scrittore ro¬ 
magnolo, « quando vai in bici¬ 
cletta, ti fischia nelle orecchie 
e ti fa bene ai polmoni ». Cose 


minime e massime, nell'ambito 
di un trasferimento settima¬ 
nale di pochi chilometri. Nes¬ 
suna ricerca di cibi genuini, di 
itinerari tipici. Ma il mondo 
visto dal paracadutista dilet¬ 
tante, da chi sfida in canoa le 
insidie di un torrente, di chi 
marcia, con altre migliaia di 
persone, per decine di chilome¬ 
tri, ed aita fine conquista una 
medaglia. La rubrica Tempo 
di soie, sempre a cura di Ilio 
Degiorgis, vorrà essere, per 
concludere, un piccolo manua¬ 
le per l'uomo che, di volta in 
volta, cerca di trovare la via 
piu semplice per sopravvivere 
più a lungo. 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 17 secondo 

La giornata festiva è carat¬ 
terizzata da due importanti av¬ 
venimenti sportivi: il Derby del 
galoppo e il • Memorial Poh » 
di atletica leggera. Il Derby co¬ 
stituisce, in ogni Paese ippica¬ 
mente evoluta, il massimo tra¬ 
guardo selettivo della genera¬ 
zione dei puledri di tre anni, 
lui corsa si svolge su un per¬ 
corso di 2400 metri. L'odierna 
edizione si presenta di straor¬ 


dinaria vivezza per il confronto 
fra due cavalli imbattuti: Gay 
Lussac, vincitore deli- Ema¬ 
nuele Filiberto » a San Siro e 
Fernet che si è imposto alle 
Capannetle nel classico « Pa- 
rioli ». Comunque, saranno in 
pista altri validi esponenti di 
alcuni fra i più prestigiosi al¬ 
levatori Italiani II • Memorial 
Poli » di atletica leggera, in 
programma a Formio, è di re¬ 
cente istituzione: non ha quin¬ 
di una grossa stona, l maggio¬ 


ri risultali si sono avuti nel 
1970 con il record di Azzaro 
(metri 2,17: poi portato nel 1971 
a m. 2,IS) nel salto in alto e 
con l'affermazione del campio¬ 
ne d'Europa Franco Arese nei 
10.000 metri sul keniota Temu. 
L'impianto in tartan è uno dei 
migliori del continente ap¬ 
prezzato anche dai fortissimi 
atleti dell'Unione Sovietica 
che scelgono frequentemente 
gli impianti sportivi di For¬ 
mio per i loro ritiri collegiali. 


SAPERE: Alle sorgenti della civiltà 


ore 19,15 nazionale 

L'induismo è stato sempre 
profondamente sentito dai po¬ 
poli del sub continente india¬ 
no. non solo come religione, 
ma anche come modello del 
vivere, lui religiosità e la spi¬ 


ritualità dei suoi insegnamen¬ 
ti hanno contribuito all'erezio¬ 
ne dei complessi sacri più im¬ 
ponenti che costituiscono una 
forma architettonica origina¬ 
lissima nella trasposizione in 
simboli di elementi religiosi. 
Una architettura che appare 


tesa al sublime, dalle propor¬ 
zioni gigantesche (strutture so¬ 
vraccariche di figurazioni e di 
gruppi, di rilievi e di pitture) 
parla della più affascinante mi¬ 
tologia legata ai poemi presti¬ 
giosi del Mahabharata e del 
Ramayana. 



LA TECNICA E IL RITO 


ore 21 nazionale 

« Gli storici hanno dato alla 
figura di Attila significati con¬ 
traddittori e differenti. Noi, 
con questo film, ne diamo 
un'immagine ancora diversa, 
forse è quella giusta, forse no. 
Probabilmente, non abbiamo 
ancora raccontato la storia di 
Attila, abbiamo semplicemen¬ 
te analizzato il comportamen¬ 
to di un uomo della storia ». 
Cosi Miklos lanoso, uno dei 
più affermati registi del nuo¬ 
vo cinema ungherese, parla de 
La tecnica e il rito, il suo pri¬ 
mo film realizzato per la tele¬ 
visione italiana. Girato per la 
massima parte in Sardegna, il 
film ha inizia quando Attila, 
appena adolescente, è inviato 
a Ravenna come ostaggio per 
essere istruito nel rispetto del¬ 
le leggi imperiali. Ed è proprio 
a Ravenna che nel giovane un¬ 
no matura la smisurata am¬ 


L'attore Adalberto M. Merli 


bizione per il potere e il di¬ 
segno di diventare imperatore 
del mondo. Tra i protagonisti 
del film: lozsef Madaras (Aiti¬ 
la), un attore ungherese com¬ 
parso in molti film di lanoso, 
Anna Zinnemann (la moglie di 
.Attila). Luigi Montini. Luigi 
Diberti, .Adalberto Maria Mer¬ 
li e Sergio Enria. Miklos lanoso 
è nato nel 1921 a Vdc, antica 
città ungherese non lontana da 
Budapest. Il suo primo lungo- 
metraggio fLe campane son 

S artite per Romal è del 1958. 

'i sei anni dopo è II mio cam¬ 
mino, considerato una svolta 
del nuovo cinema ungherese. 
Seguono. Tanno successivo, I 
senza sf^ranza che gli spetta¬ 
tori italiani conoscono sotto il 
titolo I disperati di Sàndor. 
Nel 1967 L'armata a cavallo e 
nel 1968 II silenzio e il grido, 
che raccolgono consensi e dan¬ 
no un volto preciso alla perso¬ 
nalità di lancso. 


RAGIONIAMO CON IL CERVELLO - Quarta 


ore 22,30 secondo 

Il calcolatore elettronico ha 
poco più di vent'anni, ma ha 
già portato un'autentica rivo¬ 
luzione nel mondo della scien¬ 
za, della tecnica e dell'indu¬ 
stria. Il rapidissimo sviluppo 
di queste macchine ha però 
fatto sì che, per molta gente, 
i computers restassero oggetti 
sconosciuti e misteriosi, o co¬ 
munque congegni con strane 
e favolose caratteristiche. Sco¬ 


po di questa quarta puntata 
della serie televisiva Ragionia¬ 
mo con il cervello è di sfatare 
simili credenze e dare un'idea 
chiara e concreta dei calcola¬ 
tori elettronici, mostrando in 
quale maniera queste macchi¬ 
ne vengono costruite. Infatti, 
vedendolo costruire pezzo do¬ 
po pezzo, il computer perde 
ogni mistero e si rivela per 
quello che è: una macchina, 
complessa quanto si vuole, ma 
semplicemente una macchina. 


puntata 

Di ciò il telespettatore si ren¬ 
derà conto seguendo il viag¬ 
gio che la troupe televisiva 
guidala da Ansano Giannarelli 
ha compiuto attraverso alcuni 
degli stabilimenti che produ¬ 
cono in Italia calcolatori elet¬ 
tronici o elementi compositivi 
dei medesimi: a Vimercale (do¬ 
ve hanno sede le fabbriche del¬ 
la IBM), a Caluso (dove sor¬ 
gono gli stabilimenti Honey- 
well), ad Abrale (SGS) e infine 
a Ivrea (Olivetti). 



lag vacanze 

yachting club 


Sole - - mare — barca = lag Vacanze 
Una nuova, straordinaria 
combinazione che vi offre la 
possibilità di trascorrere una 
vacanza diversa nelle Isole dalmate, 
a bordo di un motoryachtdi 15 metri 
completamente a vostra disposizione. 



Per informazioni e prenotazioni. 

Agenzia Viaggi A. & N. SBROJAVACCA - TREVISO 
piazza Borsa • cas.post. 158 - tei. 43891 • telex 41005 

oppure presso la Vostra Agenzia di Viaggi. 
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NAZIONALE 



CALENDARIO 


IL SANTO: S. Massimo. 

Altri Santi: S. Basso. S. Fabio. S. Fiorenzo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 4,57 e tramonta alle ore 19.42: a Roma sorge alte ore 4.55 e tra* 
monta alle ore 19.18; e Palermo sorge alle ore 5 e tramonta alle ore 19.06. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1860. sbarco dei Mille a Marsala 

PENSIERO DEL GIORNO: Natura e arte sembrano fuggirsi, e si ritrovano prima che s'immagini. 
(J. W Goethe). 



Alberto Bruni Tedeschi, l’autore del « Concerto per il Principe Eugenio > 
in onda alle ore 11,45 sul Terzo nella rubrica « Musiche italiane ^oggi » 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovanni Paisiello: Re Teodoro in Ve¬ 
nezia. sinfonia (Orchestra « A Scar¬ 
latti • di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Gennaro D'An¬ 
gelo) * Ferdinando Paer Semiramide, 
sinfonia (Orchestra • A Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Manno Wolf-Ferran) • Giu¬ 
seppe Verdi: La Traviata, preludio atto 
IH (Orchestra Sinfonica di Tonno del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta de 
Ferruccio Scaglia) • Edouard Lato: Na- 
mouna- Valzer della sigaretta (Orche¬ 
stra della Sulsae Romande diretta da 
Ernest Ansermet) * Hector Berlloz La 
fata Mab. scherzo delia sinfonia « Ro¬ 
meo e Giulietta - (Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo Toscanini) 
« Adolphe Adam La Giralda. ouver¬ 
ture (Orchestra New Phllharmoma di 
Londra diretta da Richard Bonynge) • 
Bedrich Smetana II bacio, ouverture 
(Orchestra del Teatro Nazionale di 
Praga diretta da Zdenek Chalabala) * 
Gioacchino Rossini: La scala di seta, 
sinfonia (Orchestra Sinfonica di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von Karajan) 
6,54 Almanacco 

7 _ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Nicolo Paganini Le streghe per vio¬ 
lino e pianoforte (Salvatore Accardo, 
violino, Loredana Franceschini. piano¬ 
forte) * Giuseppe Martucci Tarantel 
la per pianoforte (Pianista Maria Elisa 
Tozzi) • Nicolai Rimski-Korsakov Ca¬ 
priccio spagnolo (Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Atauifo Argenta) 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 FANTASIA MUSICALE 

14— Flaminia Morandl e Pasquale 
Chessa presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Una chitarra racconta 
a cura di Armando Romeo 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 

— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelli: L.P. dentro e fuori classi¬ 
fica: 


7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Bardotti-Del Preto-Jouannest-Brei: Can¬ 
zone degli amanti (Patty Pravo) • Bi- 
gazzi-Polito-Savio: L'amore è un at¬ 
timo (Massimo Ranieri) * E A Mano 
Santa Lucia luntana (Miranda Martino) 

• Guardabassi-Cruaca Povero cuore 
(Claudio Villa) • Carlettl-Gilocchi-AI- 
bertelli- Mille e una sera (I Nomadi) 

• Beretta-Power-Carrisi: La casa del¬ 
l'amore (Al Bano) • Simonetta-Gaber 
Lu primmo ammore (Ombretta Colli) • 
Singleton - Snyder - Rehbein - Kaempfert 
You're worth it all (Bert Kaempfert) 

9 — Quadrante 

9.15 Musica per archi 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Mons. 
Giuliano Agresti 

1015 VOI ED IO 

Un programma musicale m com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

12— UN DISCO PER L’ESTATE 
12,44 Quadrifoglio 

Mardi Gras (Creedence Clearwa- 
ter Revival) • Grave new worid 
(Strawbs) • Live in concert with 
thè Edmonton Symphony Orche¬ 
stra (Procol Harum) • Imaglna- 
tion lady (Chicken Shack) • The 
moming after (J Gells Band) • 
Dolce acqua (Delirium) • Harvest 
(Nell Young) • Together (David 
Crosby & Graham Nash) • Machi¬ 
ne head (Deep Purple) • Alive 
(Slade) 

— Claudio Rocchi Spazio 

— Raffaele Cascone: L P appena 
usciti 

— • Tarzan delle scimmie • - Di¬ 

zionarietto sceneggiato di inglese 
Regìa di Renato Parascandolo 

— Marcello Rosa. Spazio jazz 

18,20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18,55 Un complesso: I Teoremi 


radio vaticana 

8.30 Santa Meaaa in lingua latina. 9,15 Mese 
Mariano: Canto alla Vargine, meditazione di 
P Giorgio Mlfaud: - La Madonna nalia lette¬ 
ratura criatiano-oriantale - . (1) « Maria Teheo- 
tòkos nella pietà ortodoaaa • • Giaculatoria. 
9.X In collegamento RAI: Santa Messa in lin¬ 
gua italiana, con omelia di Mona. Giuliano 
presti. M.3Èp Rediogiomala in italiano. 15,15 
Radiogiomelé in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, p^oghese. 17 Concerto del 
Giovedì: Musiche per l'Ascensione • O. Mes- 
siaen: « L'Asceneion •. quattro meditazioni per 
organo interpretate da G. Litalze; L. Marert- 
zio: • O Rnx gloria# •, per coro a cappella. 

19.30 Orizzonti Crìatiani: « Oltre la nube luci¬ 
da •. elevazione aecetico-liturgica per la festa 
deirAacenalone, di P. Tarcisio Stremare 20 
Trasmissioni In altre lingue. 20,45 La féte de 
l'Ascension. 21 Santo Rosario. 21,15 Teolo- 

lache Fragen. 21.45 Timely Words from thè 
opea. 22,30 Entrevistas y commentarios 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (au O. M.). 

radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,06 Crona¬ 
che di lari - Lo aport - Arti e lettere • Mu¬ 
sica varia - Notiziario. 8,45 Da Brusio: Culto 
evsngelico. 9.30 Radio mattina - Informazioni. 
12 (jonveraazione religiosa di Don Isidoro 
Marclonatti. 12,15 Musica varia. 12,30 Notizia¬ 
rio • Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 La camera 
rossa, di Oriana Ninchi. 13,25 Rassegna d'orche¬ 


stre • Informazioni. 14,05 Radio 2-4 - Giro cicli¬ 
stico di Romandia - Informazioni. 16,05 ... gh’è 
de mezz la Pina. Scene di vita milanese, di Eve- 
lina Sironi. Regia di Battista Klainguti 16,30 Ma¬ 
no Robbiani e il suo complesso 17 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni. 18,06 Ecologia 72: Viva la 
terrei 16,30 Eric Coatea: « Summer Days», Suite: 
In a country lane ♦ On thè edge of thè Lake - At 
thè dance (Radiorchestra diretta da Louis Gay 
des Combes). 16,^ Cronache della Svizzera 
Italiana. 19 Chitarre. 19,15 Notiziario - Attua¬ 
lità - Sport • Giro ciclistico di Romandia. 
Commenti e interviste. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Opinioni attorno a un tema 20,40 
Con della montagna. 21 Viva l'Olimpo 21,30 
Ballabili - Informazioni 22,05 Per gli amici del 
Jazz. 22,30 Orchestra Radiosa. 23 Notiziario • 
Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romande « Midi musique • 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana • 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio » 18 Radio gioventù - Informazioni. 
16,35 L'organista. J. F. Norbert Segar: Fuga in 
si minore (Organista Vratislav Beisky); Prelu¬ 
dio in ai bemolle maggiore (Organista Jarosiev 
Vodrazka); Preludio in la minore (Organista 
Vratlslav Beisky); Fuga In mi minore (Orga¬ 
nista Jaroslav VodrazKa): Toccata e Fuga in 
do maggiore (Organista Ferdinand Klinda) 19 
Per i lavoratori italiani in Svizzera 19,30 Da 
Losanna; Musica leggera. 20 Diario culturale. 
20,15 Club 67. Confidenze cortesi a tempo di 
slow, di Giovanni Berlini 20,45 Rapporti 72: 
Spettacolo. 21,15 Vecchia Svizzera Italiana 
Sono presenti al microfono I professori Gi¬ 
gliola Rondinini-Soldi, Gian Luigi Bami e Ri- 

/ naldo Boldinl. 21,45-2,30 Juke-box internazio¬ 
nale. 


19,10 IL GIOCO NELLE PARTI 

. I personaggi del melodramma • 
a cura di Mario Labroca 
19.30 TOUIOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 MARCELLO MARCHESI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma dì riascolto per di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Musica nella sera 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Glanfllippo de’ Rossi 
con la collaborazione di Luigi 
Bellingardi 

23.05 GIORNALE RADIO 

23.15 CONCERTO DEL PIANISTA 
FRANCO MANNINO 

Felix Mendelseohn-Bartholdy: Tre ro- 
manze senza parola: In mi maggiore 
op. 30 n. 3 • In do maggiore op. 67 
n 4 - In la maggiore op. 62 n. 6; 


Rondò capriccioso in mi maggiore 
op 14 • Schubert-Liszt Serenata • 
Franz Liszt. Notturno n 3 in la be¬ 
molle maggiore (Sogno d'amore); Pa¬ 
rafrasi sul « Rigoletto • di Verdi 
(Veò, nota a pag. 97) 

Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 


Franco Mannino (ore 23,15) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabaasi 
Nell'intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con DIoruie Warwick 
e I Pooh 

David-Bacharach. Thia Quy's In tove 
with you. Close to you. l'Il never fall 
In love wIth you • Me Cartney-Len- 
non Hay iude • Negnni-Facchinetti 
A un minuto dalTamore. Tanta voglia 
di lei, Penaiaro. Tutto alle tre 
— Brodo Invernizzirìo 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Prima che il gallo canti 

di Cesare Pavese 

Adattamento radiofonico di Carlo 

Musso Susa 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L’ESTATE 

14,30 Orchestre di Armando Sciascia e 
Thomas Veronesi 

15— DISCOSUDISCO 

Me Lean American Pie I® (Don Me 
Lean) • Salta Avevo in mente Eli¬ 
sa (Gruppo 2001) • Van Hof How 
do you do? (Windows) • Autori vari 
Can anybody bear me? (Gravy Tram) • 
Kongos Tokoloshe man (John Kon- 
qoa) • EvanS'Pete Without you (Henry 
Nilason) ♦ Fletcher-Flett Smg a aong 
of freedom (Cilff Richard) • Safka 
Brand New Key (Melante) * Ham Day 
after day (Badfinger) • Staiton-Co- 
cker Sand paper cadilac (Joe Cocker) 
* Love Student demostratlon time 
(The Beach Boys) • Maaon-Dave Fee¬ 
ling alright (Joe Cocker) • Hayea El- 
lie 8 love (heme (Isaac Hayes) 

Nell’intervallo (ore 15.30) 

Bollettino del mare 

16 — Pomeridiana (i parte) 

17— Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gugliel¬ 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
Ì4° puntata 

Corrado Balbis Mano Brusa 

Il carrettiere Checco Bissone 

Otino Luciano Donalisio 

Giorgi Gino Lavagetto 

ed Inoltre Francesco Di Federico. Ren¬ 
zo Lori. Enrico Longo Dona Benita 
Martini, Giancarlo Mina. Guglielmo 
Molasso Sandrina Morra Elvio Ronza. 
Paul Tettscheid. Franco Vaccaro. Bet¬ 
tina Zan 

Le canzoni sono Interpretate da 
Maurice Bich 
Regia di Edmo Fenogiio 
(Edizione Einaudi) 

— Brodo Invernizzino 

10 05 Un disco per l’estate 

con Lucia Poli 

10.30 Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12.30 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Birra Peroni 


mo Moretti con la collaborazione 
di Enrico Ameri e Gilberto Evan¬ 
gelisti 

18— POMERIDIANA [Il parte) 

18.30 GIORNALE RADIO 

18.40 Orchestre alla ribalta 



Mario Brusa (ore 9^0) 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Viaggio tra le erbe medicinali 
la genziana Conversazione di Ro¬ 
sanna Tolanelll 

9.30 Alexander Scriabin; Concerto in 
la diesis minore op 20 per piano¬ 
forte e orchestra Allegro - An¬ 
dante - Allegro moderato (Pianista 
Paul Badura-Skoda - Orchestra 
Sinfonica di Vienna diretta da 
Henry Swoboda) 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach Suite n 4 in 
re maggiore per orchestra Ouverture 
- Bourrée I e II . Gavotta • Minuetto 
I e II - Rejouissance (Orchesi^^a 
• Bach • di Monaco diretta da Karl 
Richier] • Bohuslav Martmu Doppio 
Concerto per due orchestre d archi 
pianoforte e timpani Poco allegro - 
Largo Andante Adagio - Allegro Poco 
moderato. Largo (Jan PanenKa piano¬ 
forte Josef He}duk timpan . Orche¬ 
stra Filarmonica Ceka diretta da Ka- 
rei Sejna) * Albert Roussel Le festm 
de I araignee, balletto op 17 (Orche¬ 
stra della Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet) 


13 — Intermezzo 

Cari Maria von Weber Oberon Ou¬ 
verture (Orchestra Philharmonia diret¬ 
ta da Wolfgang Sawallisch) • Frede- 
nc Chopin introduzione e Rondo op 
16 Mazurka in la minore op 17 n 4. 
Polacca m la bemolle maggiore op 53 

• Eroica • (Pianista Vladimir Horowitz) 

• Anton Dvorak L arcolaio d oro. op 
109 (Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Istvan Kertesz) 

14— Due voci, due epoche: Soprani 
Kirsten Flagstad e Heather Harper 
Richard Wagner Trauma, n 5 da 

• Funt Gedichte • (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da Hans Knap- 
pertsbusch) * Gustav Mahler In die- 
scm Wetter, n 5 da • Kihdertotenlie- 
der • (Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Adrian Boult) « Alban Berq 
Quattro canti; Schlafen. schtafen, 
nichts als schlafen - Schlafend tragt 
man mich in mem Heimatland • Nun ich 
Riesen Starksten oberwand - Warum 
die Lufte, es spnesst das Gras (Pia¬ 
nista Paul Hamburger) 

14,20 Antonio Vivaldi: Concerto >n re mag¬ 
giore op IV n 11 • La Stravaganza •. 
Allegro - Largo - Allegro assai (• I Vir¬ 
tuosi di Roma - diretti da Renato 
Fasano) 

14.30 II disco in vetrina 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Sinfonia 
n 3 in la minore op 36 • Scozzese • 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta de Herbert von Karaian) • Clau¬ 
de Debussy Pnntemps. suite per or¬ 


li, 15 Tastiere 

Francois Coupenn Sei pezzi per cem¬ 
balo (Ordre II) La iaboneuse: Alle¬ 
mande ■ Courante I e II - La Prude- 
Sarabande L Antonine - Gavotte 
(Cembalista Ruggero Gerim) • Bal¬ 
dassarre Gatuppi Divertimento in mi 
maggiore Maestoso - Minuetto - Giga 
(Clavicembalista Egida Giordani Sar¬ 
tori) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Alberto Bruni Tedeschi Concerto per 
(I Principe Eugenio: Introduzione (Al¬ 
legro) - Canto di marcia (Allegretto) - 
Battaglia (Allegro) (Orchestra Sinfoni. 
ca di Tonno della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Mannino) 

12,10 Maurice RaveI: 5 Mélodies populaires 
grecques L eveii de la manée - Lè- 
bas vers I eglise - Quel galani m'est 
comparabte - Chanson des cueiileuses 
de lentisques - Toul gai (Gérard Sou- 
zay. baritono; Dalton Baldwin. pia¬ 
noforte) 

12.20 I maestri dell'interpretazione 
Pianista MAURIZIO POLLINI 
Fredénc Chopin Polacca in fa die¬ 
sis minore op 44 • Robert Schumann 
Concerto in la minore op 54 per pia- 
ooforte e orchestra Allegro affettuoso 
. Andantino grazioso (Intermezzo) - 
Allegro vivace (Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Eliahu Inbai) 


chestra (Orchestra New Philharmonia 
di Londra diretta da Pierre Boulez) 
(Dischi Granfwnophon e CBS) 

15.30 II Novecento storico 

Maurice ReveI Valses nobtes et sen- 
timentales (Orchestra della Società 
dei Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi diretta da André Cluytens) * 
Claude Debussy Fantasia per piano¬ 
forte e orchestra (Pianista Jeen-Rodol- 
phe Kars - Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Alexander Gibson) * 
Manuel de Falla Dal balletto • El 
Sombrero de tres picos • Fandango - 
Seguidiiias - Farruca • Jota - Finale 
(Orchestra della Radio di Berlino di¬ 
retta da Lorin MaazeI) 

16.30 IL SENZATITOLO - Rotocalco di 
varietà, a cura di Mario Bernardini 
Regia di Gennaro Magliulo 

17— Fogli d’album 
17.20 CLASSE UNICA 

Momenti e figure dell emancipa* 
zione femminile, a cura di Angela 
Bianchini 

1 La condizione della donna fino al 
Settecento 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— I classici del jazz 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale d attualità culturale 
E possibile una nuova cura per gli 
spastici? • Freud nella società moder¬ 
na - Tempo ritrovalo uomini, fatti, 
idee 


19- THE PUPIL 

Corso sefTMseno di lingua inglese 
condotto da Minnie Minoprio e 
Raffaele Pisu 

Testi e regia di Paolo Limiti 
— Lubiam moda per uomo 

19,30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20,10 I successi di Omelia VanonI e 
Domenico Modugno 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
She‘8 got it (Little Richard) • Bird of 
prey (Uriah Heep) • Back to Califor¬ 
nia (Carole King) • lo volevo diven¬ 
tare (Ornella VanonI) * Just for you 
(The Traffic) • River girl (Black Swan) 

* Senegai (Martin Circus) * All to- 
gether now (The Beatles) * Eia eia 
(Axis) • Down on thè farm (Ray Ken¬ 
nedy) • Il giudizio (Il Rovescio della 
Medaglia) • Really wanted you (Emitt 
Rhodes) • Show me thè way (Jeremy 
Falth) • What a wonderful worid 
(Louis Armstrong) • Rondò (The Nlce) 

* E' ancora giorno (Adriano Pappa¬ 
lardo) * Punk 48 (The James Gang) • 
Mah lindy you (Steve Montgomery) • 
Miles from nowhere (Cat Stevene) * 
About lime (PIng Pong) • Fly (Toad) 

* I got a thing for you daddy (Ruth 
Copeland) * Don't go near thè water 
(The Beach Boys) • without you (Hen¬ 
ry Nlisson) • Are you ready for thè 
country? fNeil Young) • I wanna roo 
you ^an Morrlson) • The devll's trlan- 
gle (King Crimson) • Johnny Reggae 


(The Piglett) • I can’t explaine (The 
Who) • Giardini di marzo (Lucio Bat¬ 
tisti) • l'd like to teach thè worid to 
sing (The Jourdanaires) * Crocodile 
walK (John Mayal) • Witchdoctor wo- 
man (Nazaret) * Hot love - Buttle of 
wine • While bread (Les Humphnes 
Stngers) • Poppa Joe (The Sweet) • 
Country out of reach (Zakaries) * 
Stand by thè door (Audience) * Chi¬ 
cago banana (Don Alfio - Perez Pre¬ 
do) * How do you do? (Kathy and Cul¬ 
li ver) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 UN ALBERO CRESCE A 
BROOKLYN 

di Betty Smith - Traduzione di Gia¬ 
como Cicconardi - Riduzione radiofo¬ 
nica di Claudio Novelli - Compagnia 
di prosa di Torino della RAI con Al¬ 
berto Lionello e Franca Nuti 
4° puntata 

Francie Nolan. scrittrice 

Anna Caravaggi 
Katie Franca Nuti 

Johnny Alberto Lionello 

Nonna Mary Mlsa Mordeglla Mari 
Zia Sissy Mariella hurgiuele 

George Gigi Angelillo 

(I capo cameriere Attilio Ciciotto 
Regia di Ernesto Cortese 
(Edizione Mondadori) 

23 — Bollettino del mare 
23,05 DONNA ’70 


Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 
23.20 Dal V Canate della FltodlHusione; 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

C P E Bach Sinfonia n 2 in mi 
bem magg • P Hmdemith Kammpr- 
musik n 4 op 36 n 3 per vi e orch 
• B Britten Serenata op 31. per ten 
cr e archi 

20,15 CONCERTO DEL SYMPOSIUM 
PRO MUSICA ANTIQUA DI PRAGA 
Heinrich Isaac Canzone canonica * 
Wilhelm Mayer: Tre fughe anchimisli- 
che per T Imperatore Rodolfo II * 
Ludwig SenfI 5 deutsche lieder * Co¬ 
de». Vysehradensis. Tre musiche per 
il Natale • Johannes di Jenstejn Mit- 
litur Archangelus " Francesco Benda¬ 
si Tre danze da « Opera Nova de 
balli - • Cnstoph Demantius Tre dan¬ 
ze • Johann Chro: Paduane • Valentin 
Hausmann Danza * Adam Jarzembski 
Bentrovata * Matthìas Marcher Gal- 
lierda * Issak Posch Echo • Johan¬ 
nes Schuitz Danza - Canzone (Mane 
Mrazova, contr., Jaroslav Horacek. bs ) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21,30 Prima di Gùnther Grass 

Traduzione di Enrico Filippini 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Vittorio Sanipoli 
Eberhard Starusch Vittorio Sanipoll 
Inmgard Seifert Antonella Della Porta 
li dentista Corrado De Cristofaro 
Philipp Scherbaum Enrico Bertorelli 
Veronica Lewand Mane Grazia Sughi 
ed Inoltre; Stefano Agostini. Katia 
Benvenuti. Monica Carcassi. Alessan¬ 
dro Valencettl • Adattamento e regia 
di Eftrico Colosimo 
Al termine: Chiusura 


stereof on ìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre* 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) • Milano (102,2 MHz) • Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera • ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal 11 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1.36 Motivi In 
concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2,36 
Pagine sinfoniche - 3,06 Melodie di tutti I 
tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni p>er sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


79 







': s.-t-'^" 
-/*:-il.3- 


^JWNNWiJKi INFORMAZIONI D’ARTE )N«N«i8i9« 

I 

Bologna. Alla Caldareae. al n \ delta via omonima, personale di 
Anna De Rossi, presentata da Lucio Cabutti Sagome policrome, in- 
troapettici ritratti dei fantocci odierni. 

MllarK). Alla Rotonda Beaana Gualtiero Schdnenberger ha curato una 
selezione della « Giovane Arte Svizzera • Particolarmente interessanti 
I lavori di Zmery e Salati 

Milano. Sino al 30-4 al Pilastro, 
galleria d'Arte di via Monte di 
Pietà 21. personale del placerv 
tino Sergio Agosti. L'Agosti. che _ 

opera a Torino, ha trovato nella 

diapoaizione frammentaria del i 

reperto, in una modulazione zo- J 

naie a atriacie verticale o orlz- 

zontale. una sua personale for- V a 

mologia d’immagine che dal con- •% 

traato materico e formate trae ^SpS'’' 
una sua spontaneità Iconica. Un 

lirismo rarefatto introduce alla i 

evidenza segnaletica del fram- ^ ' 'i*$. '■sf- 
mento, quasi un «pezzo» di me- j 4|' 

moria estratto dallo scrigno dei 
ricordi. Presentazione in catalo¬ 
go di Albino Galvano e Aldo 

Passoni S Agosti - Ricordo. 

Milano. Alla gallerie Vinciana. via del Geeù 6. dal 4-5 perdonale di 
Giorgio Albertini L'iper-reallamo di Albertini riconduce automatica 
mente ad una forma archetipale innestata nella nuova figurazione aorta 
da una commistione sensibilizzata tra la pop d'élite ed un certo preci- 
sionismo americano L'icona figurate di Albertini tiene conto Infatti 
dei preciai valori documentativi dell'Immagine pubblicitaria, con II 
suo disegno fotografico, le evidenze cromatiche, le aquillanze timbri- 


-. -.. \.wr uciia iiieuioMie i ai- 

leggiamento del personaggio raffigurato, sottolineandone la falsa real¬ 
tà con II particolare risolto al tratto: una evidenza palese di fantoccio 
irreale, mito effimero e parziale, monco, delta cultura cartacea del- 
I oggi. 

Roma. Al Torcoliere, via Allbert 25. personale del bolognese (d'ele¬ 
zione. In quanto nato a Vò Vecchio In provincia di Padova il 
10-12-1935) Concetto Pezzati con opere per lo più incentrate sul tema 
della rosa. Ir. catalogo un guatoaiaaimo « dizionario delle idee 
ricevute » 

Torino. Alla Galleria L'Approdo. 
via Bogino 17 H, prima perso- •'X 

naie italiana del trentaaeieone ^ 

bulgaro Ludmil Siakov con 23 
opere recenti presentate in cata¬ 
logo da Piero Bargia Siskov, 
che ha frequentato il liceo di 
Musica e poi l'Accademia a So- 
ha diplomandosi nel 1963 all’Ac- 
rademia di Budapest, vive ed 
opera ora a Vienna. La sua pit¬ 
tura ricorda formalmente un al¬ 
tro esasperato austriaco Paul 
Wunderllch. originando però mo¬ 
duli parziali e più • popolari • 
d'immagine, tralasciando l'esote- 
remo llbe^ tipico dell altro l. S,»kov: Two hgures 

operatore Una dissacrazione acre ^ 

e pungente, a volle ai limiti del non-seneo. del mito del sesso, del- 
I erotismo a buon mercato appare nei suoi dipinti, permeati tutti di 
una carica satirica, di un forte accento polemico che, se non conser¬ 
vassero iconicamente una sintesi estrema di movimento figurale ri- 
corderebbero una . nuova ■ oggettività . alla Schad. alla Grosz rivisi¬ 
tata dopo un tuffo nella pop d'élite di Hamilton e Jonoa. Fuse In un 
unico sembiante, personalissimo, queste esperienze erchetipiche Impn- 

mnnn iiil* imma/vinì CisLmvv .....i..... _,_ . 
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l'inaugurazione di un'importante 
mostra di pittori naifs dell’Isola 
di Bali. Un grande concorao di 
pubblico, critici ed esponenti 
dei mondo deH'arte. ha sottoli¬ 
neato Il successo di questa ras¬ 
segna di opere, inedite per II 
pubblico torinese. 


1 



La vernice a/ Bob Ben 


Torino. La Cinzano ha indetto per il 15-25 giugno un tema relativo agli 
aspetti 0 alle problematiche delle Regione Piemonte nelle ettuell tema- 
tfcbe estetiche per onantare l'Interesse del settore artistico verso 
una tra le zone più belle del Piemonte: il Parco naturale delle Lan- 
ghe presso S. Vittoria d'Alba. sede della distillarla Cinzano e del 
ristorante Muscatei. dal quale II premio prende nome. I critici Ban- 
dint. Bargia, Bottino, Brizio, Caballo, Guasco, A. Passoni sono stati 
invitati ad indicare 12 operatori plemontaai. ciascuno per la propria li¬ 
nea di tendenza, al fine di formare con una rosa di 75 candidati, un 
aspetto abbastanza ampio di quello che le attuali leve estetiche pro¬ 
pongono come motivo di interesse visivo e di contenuto per la costi¬ 
tuita Regione Piemonte Gli artisti Invitati dovranno far pervenire 
entro r8-6 p v. un opera dal formato fisso di 50x70 sul tema, per 
concorrere al monte premi di L 1.600.000. cosi suddiviso; un premio 
da L. 500 000. due premi da L. 250 000 e quattro premi da L 150.000 
presso la Filiale di vand'ta della Cinzano - c.ao Duca d'Abruzzi 7. 
Tonno. 

Torino. Dopo II catalogo degli Artisti Stran'erl contemplante oltre 300 
nominativi con relativa biografia, quotazioni, prezz. spuntati nelle mag¬ 
giori aste internazionali, e omaggi al maestri Gromaire. Heckel. Me- 
sena. Rohtko acomparei nello scorso anno, la Bolaffi annuncia l'at- 
tesissimo 1^ Catalogo degli scultori e Ideatori plastici operativi nel 
biennio 1970-1971. Sette'la direziona artistica di Giuseppe Marchlon 
e II coordlnanr>ento di Paolo Lev!, il catalogo prende in esame oltre 
400 operatori dagli inizi del '900 ai giorni nostri L'opera inizia con 
un capitolo interamente dedicato ai grandi maestri stranieri della scul¬ 
tura e riporta degli artisti le mostre tenute nel blennio, cenni bio¬ 
grafici e quotazioni. Il volume di circa 430 pagir>e è corredato di un 
apposito oggetto contenitore ideato da Mario Caroli, lo scultore 
premio Bolaffi 1971, In tiratura firmata di 300 esemplari. 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteieviaione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
delia Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Madia 

11.30 Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 


meridiana 

12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 
Testi di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Tullio Altamura 
7o puntata 
(Replica) 

13— VITA IN CASA 
a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di Fran¬ 
cesca Pacca 

Coordinamento di Fiorenza Fio¬ 
rentino 

Conduce in studio Franco Buca- 
relii 

Regia di Claudio Triacoh 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Trinity ■ Dentifrìcio Delgado - 
Gelati Motta - Candy Elettro¬ 
domestici) 

13,30-M 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteleviaior>e Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di iiìglese per la Scuola 

Media 

(Replica dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

16 ~ Scuola Media: Impariamo ad 

imparare, a cura di Renzo Titone 
Lavorare insieme; Il teatro dei 
ragazzi, a cura di Roberto Milani. > 
con la consulenza di Anna Bar- 
tocci - Regia di Maurizio Lozzl • 
Coordinamento di Santo Schim- 
menti 

16,30 Scuola Media Superiore: Ri¬ 
cerca. Problemi di metodologia 
scientifica, a cura di Giorgio Be¬ 
lardelli - Consulenza generale di 
Lucio Lombardo Radice. Delfino 
Insolera • Prima serie Le rivo¬ 
luzioni della scienza; 2^ L'evolu¬ 
zionismo - Coordinamento di Lo¬ 
rena Prete • Regia di Virgilio Tosi 


per i più piccini 

17— LE AVVENTURE DEL¬ 
L’ORSO SMOKEY 

Disegni animati 
Distribuzione ABC 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

CCofaneffi caramelle Sperlari - 
Last al limone - Confezioni 
Marie D'Are - Pegaso - Salu¬ 
mi Gurmé) 

la TV dei ragazzi 

17,45 TEMA 

Incontri e proposte 

a cura di Mario Novi 

con la collaborazione di Mario 

R. Cimnaghi 

Presenta Carlo Simonl 

18,10 PIPPOPOTAMO E SO-SO 

Alla ricerca della tranquillità 
Cartone animato di William Nan¬ 
na e Joseph Barbera 


18.15 ORSO BEN 

da un racconto di Watt Morey 
con Dennis Weawer. Glint Ho¬ 
ward. Beth Brickell e l'orso Ben 
Il prezzo del riscatto 
Regia di R G Springateen 
Prod Ivan Tors Film Ine. 

jMtorno a casa 

GONG 

(Ceroffo Salvelox - Goddaref - 
Carne Sìmmenthal) 

18.45 SPAZIO MUSICALE 

a cura di Gino Negri 
con Claudia Glannotti 
I giovanissimi 

Musiche di Mozart. Humperdinck. 
Cambini. Zammit. Lorenzini 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 

GONG 

(Pasticcini Congo Saiwa - 
Nuovo All per lavatrici - Cor- 
rwtto Algida) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perù 

a cura di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Roberto Pariante 
6° puntata 

ribalta acces a 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ceramica Marazzi - Acqua 
Sangemini - Dentifricio Colga¬ 
te - Sitia Yomo ■ Orologi Ti- 
mex - Mon Cheri Ferrerò - 
Dasfi) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Lacca EInett - Rex Cucine - 
Caffè Splendidi 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Candeggiante Super Bianco - 
Gruppo Industriale Busnelti 
S p.A. - Tonno Star - Cera 
Emulalo - Girmi Piccoli Elettro- 
domestici) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Banca Commerciale Ita¬ 
liana - (2) Industria Italiana 
della Coca-Cola - (3) Rujel 
Cosmetici - (4) Lavatrici 

Philco-Ford - (5) Birra 

Splùgen 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: i) Intervislon - 2) 
Film Made - 3) General Film 
- 4) Arno Film - 5) Compagnia 
Generale Audiovisivi 


TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelll 
Inchiesta-Dibattito sul risultaH 
elettorali 

DOREMI’ 

(SAI Assicurazioni - Cerotto 
Ansaplasto - Ferrochina Blsle- 
ri - Televisori Naonis) 

22— SERATA CON MILVA 

Spettacolo muaicalo 
Presentazione di Renzo Monta- 
gnanl 

Regia di Fernanda TurvanI 
(Rlpreaa effettuata dal Teatro 
Manzoni di Milano) 

BREAK 2 

(Candele Champion - Martini) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


17-17,30 MILANO: CORSA TRIS 
DI TROTTO 

Telecronista Alberto Giubilo 

18,30-19 INSEGNARE OGGI 

Ricerca tulle esperienze educa¬ 
tive, 8 cura di Donato Goffredo. 
Antonio Thiery • Realizzazione di 
Giulio Morelli - Coordinamento di 
Pier Silverio Pozzi 
Ciclo introduttivo 
Consulenza paicopedagoglea di 
Mario Groppo. Carmela Metalli 
Di LaMo 

Quarta trasmissiorm 
Giornata pedagogica 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Total - Reti Ondaflex - P/z- 
zaiola Locateli! - Negozi Ali¬ 
mentari Despar - Sapone Pal- 
moltve - Ana/coo//co Crodino) 

21.15 SULLA SCENA 
DELLA VITA 

a cura di Claudio Barbati 
Victor Vasarely: riliuaionista del¬ 
la pittura 

Un programma di Michèle Ar- 
naud realizzato da Jaan-Chriato- 
phe Averty 

DOREMI' 

(Agta-Gevaert - Birra Peroni - 

I Dixan - Frottée superdeodo¬ 
rante - Gerber Baby Foods) 

22.15 LA GUERRA 
DELLE DUE ROSE 

Ridu 2 ior>e televisiva di John Bar- 
ton. dalle tragedie • Enrico VI • • 
« Riccardo MI » di William Sha¬ 
kespeare 

con ian Holm a Paggy Aaheroft 
Traduzione e riduzione italiana di 
Amleto Micozzi e Alberto Toschi 
Personaggi ed interpreti 
La regina Elisabetta Susan Engel 
Riccardo III Ian Holm 

II duca di Buckmgham 

William Squire 
Lord Haatir>ga Hugh Sull Ivan 
11 vescovo di Ely Michael Rose 
Lady Anna )anet Suzman 

Margherita d'Angiò 

f^eggy Asheroft 
il conte di Richmond Eric Porter 
Il conte di Oxford Maurice Jones 
il principe Edoardo Alan Tucker 
George, duce di Clarence 

Charles Ksy 
Enrico VI David Warner 

e con- Fergua McClelland. Ma- 
doline Thomas. Ketharir>e Barker 
John Hussey. Paul Martin. Mal- 
colm Webster. Charles Thomas. 
Derek Waring. John Corvin. Ted 
Valentina. Henry Know/es. Da¬ 
vid Ellison. Murray B'own. An¬ 
thony Boden, David Hargreaves 
Scenografia di John Bury - Co¬ 
stumi di Ann Curtis - Regia tea¬ 
trale di Peter Nell, John Barton - 
Raola televlaiva di Michael Hayea, 
Robin Midgiey 
Quinta ed ultima puntata 
Realizzata dalla • Royal Shake¬ 
speare Company • 

Ptoduziona di Peter Hall 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.X Die kleina Serenede 

Vorgeatallt von C Kaiaer- 
Brame 

Gioacchino Roesinl; • Prélu- 
de. Thema u. Variationen fOr 
Hom und Klaviar > 
Auafuhrer>de; Hermann Bau- 
mann. Horn Joachim Vofk- 
mann. KIsvIer 
Verielh: Oaweg 

19,40 Die GeechlcMe der Slmone 
Mac hard 

Ein Stùck von Bertolt Brecht 
mlt Melane Welgel. Ekkehard 
Schad. Gerhard Blenert. Sl- 
mona Froat. H Thate 
2 Teli 

Regie: Manfred Karga u Mat- 
thiaa Langhoff 
Verlalh: OFF 

20,40-21 Tageaschau 
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12 maggio 


INSEGNARE OGGI: Giornata pedagogica 


ore 18,30 secondo 

Ogni ciclo di questo pro¬ 
gramma, rivolto all'aggiorna¬ 
mento degli insegnanti, si arti¬ 
cola in quattro trasmissioni: 
le prime tre costituiscono la 
base di una discussione che si 
conclude nella quarta trasmis¬ 
sione denominata « Giornata 


SPAZIO MUSICALE: 

ore 18,45 nazionale 

Si conclude stasera la rubri¬ 
ca televisiva Spazio musicale a 
cura del maestro Gino Negri 
e presentata da Claudia Gian- 
notti. Argomento: i giovanissi¬ 
mi. Si comincia con .Marcelle 
Bartolo, violinista maltese di 
sei anni che esegue brani di 


pedagogica », in onda appunto 
oggi. Le puntate introduttive 
hanno riguardato rispettiva¬ 
mente: « Comunicazione e in¬ 
segnamento », « Informazione 

e apprendimento ». « Svantag¬ 
gio sociale e apprendimento ». 
.All'odierna puntata interverrà 
un indicativo « campione » di 
insegnanti i quali, anche die- 


I giovanissimi 

Zammil e di Corelli. Poi, Vit- 
torangelo Castiglioni — diret¬ 
tore di una scuola elementare 
— ci parlerà di un'operina al¬ 
lestita interamente dagli allie¬ 
vi della stessa scuola. E’ la 
volta quindi del giovane com¬ 
positore Dando Lorenzini. pre¬ 
sente con un frammento della 
sua opera Ouatlro per cinque. 


irci lo stimolo dei temi già 
trattati, potranno dialogare 
con i realizzatori e gli esperti 
del programma esprimendo di¬ 
rettamente i loro interrogativi, 
suggerimenti ed osservazioni. 
(A questo primo ciclo intro¬ 
duttivo di trasmissioni dedi¬ 
chiamo un articolo alle pagi¬ 
ne 121-122). 


scritta a soli sedici anni. La tra¬ 
smissione SI conclude con Ce¬ 
sare Chiti — direttore dell'Isti¬ 
tuto Musicale di Livorno — 
che parla brevemente dell'edu¬ 
cazione musicale e ci offre in¬ 
fine una Sinfonia di Combini, 
eseguita dall'orchestra dell'Isti¬ 
tuto livornese. (Vedere artico¬ 
lo alle pagine 110-112). 


SULLA SCENA DELLA VITA - Victor Vasarely 


ore 21.15 secondo 

Il pittore ungherese Victor 
Vasarely, nato nel 1908 a Pecs 
ed emigrato giovanissimo a Pa¬ 
rigi, dove si fece conoscere dap¬ 
prima come un « genio della 
pubblicità » e poi come uno dei 
creatori della pittura cinetica, 
più comunemente nota come 
« op-art », è il protagonista del¬ 
l'odierna puntata ih Sulla sce¬ 
na della vita, il ciclo televisivo 
che si propone di presentarci 
una piccola « galleria » di ritrat- 


SERATA CON MILVA 

ore 22 nazionale 

Milva, in questo periodo, sta 
ottenendo molto successo pre- 
seniando il suo repertorio al 
pubblico teatrale. Il recital in 
onda stasera è stato registralo 
appunto al « .Manzoni » di Mi¬ 
lano e ha come presentatore 
Renzo Montagnani con la regia 


ti di artisti del nostro secolo 
visti come « uomini ». in modo 
non convenzionale, fotografati 
e intervistati nel loro ambien¬ 
te sociale e net luoghi dove 
lavorano. E' lo stesso Vasa¬ 
rely fotografato da un virtuo- 
.\o della macchina da presa 
quale Averty) a spiegarci i mi¬ 
steri dell'- op-art », che è una 
arte falla di forme geometri¬ 
che moltiplicate all'infinito fino 
a produrre effetti ottici singo¬ 
larissimi, quantunque i colori 
siano sempre estremamente so- 


- Spettacolo musicale 

di Fernanda Turs'ani. Milva, il 
cui nome ormai da molli anni 
si annovera tra quelli dei 
« big » della musica leggera, 
presenta una rassegna dei suoi 
brani migliori. Ogni gruppo di 
canzoni si identifica con un 
periodo particolare ed allo stes¬ 
so tempo con un'evoluzione del 
suo genere musicale. Tra le ai- 


bri e le linee .sempre ispirate al 
più severo astrattismo. Dopo 
averci guidalo pazientemente 
alla scoperta dei misteri della 
pittura cinetica, Vasarely ci 
svela anche alcuni trucchi del- 
/’« op-art » conducendoci attra¬ 
verso le stanze del castello- 
museo che egli si è costruito 
a Gordes, nel Sud della Fran¬ 
cia, una specie di lussuosa ca¬ 
verna dove basta premere de¬ 
terminali bottoni ver vedere 
I più meravigliosi giochi di li¬ 
nee e di colori. 


tre SI possono citare le canzo¬ 
ni più antiche come l'intramon¬ 
tabile Milord e quelle più re¬ 
centi come Mediterraneo e La 
filanda. Infine c'è un nuovo 
tipo di canzoni, più impegnate, 
nelle quali Milva da poco si 
cimenta, che prendono ispira¬ 
zione dalle opere di Bertoll 
Brecht. 


LA GUERRA DELLE DUE ROSE 
ore 22,15 secondo 

Riccardo di Gloucester è ormai vicino alla 
mela tanto agognata e per la quale si è mac¬ 
chiato di nefandezze d'ogni genere: essere cioè 
incoronalo re d'Inghilterra. Deve ancora com¬ 
piere alcune mosse e gli è vicino il suo potente 
allealo, il duca di Buckingham. Riccardo, come 
Protettore del Regno, fa imprigionare nella 
Torre l'erede al Irono, fa decapitare Rivers, 
falcilo della regina Elisabetta e Lord Hastings, 
grande amico di re Edoardo, e importante so¬ 
stenitore dei diritti del giovane erede. Quindi 
ottenuto il favore del popolo, dopo essersi pre¬ 
sentalo ad esso sotto la veste di un fervente 
religioso, Riccardo diviene re con il nome di 
Riccardo III. Ancora un atroce delitto: vengo¬ 
no assassinati nella Torre il principe e il fra¬ 
tellino, resta viva solo la giovanissima sorella 
dei due, della quale Riccardo chiede e ottiene 
la mano. Egli impedisce cosi che la fanciulla 
sposi il suo principale rivale, l'unico sopravvis¬ 
suto che possa accampare seri diri ti alla coro¬ 
na: il conte di Richmond. Le fortune di Glou¬ 
cester a questo punto cominciano a declinare. 
Un profondo dissidio con Buckingham viene 
risolto nel solito modo: Buckingham finisce 
decollato. Ma c'è una minaccia più grave: il 
conte di Richmond che gli muove contro con 
un esercito e riscuote ovunque la fiducia popo¬ 
lare. Alla vigilia della battaglia decisiva Ric¬ 
cardo ha tremendi incubi: lo visitano i fanta¬ 
smi delle sue moltissime vittime. L'indomani, 
sul campo di Bosworth, Richmond lo vince e 
lo uccide in duello e diventa re col nome di 
Enrico VII. La Guerra delle Due Rose è finita. 



L'attore lan Holm nel ruolo di Riccardo III 


Questa sera nella rubrica 
BREAK 2 Roger de Coster, 
campione mondiale di 
motocross, svelerà a tutti gli 
appassionati di motocross 
il segreto per diventare 
campioni. 

La Champion è lieta di 
presentare questo programma 
e di anticipare il segreto 
per il miglior rendimento 
della vostra moto; candele 
Champion Gold Palladium 





CHAMPION le c a ndel e dei campioni morxfiofi di motocross. 


y,stretta'®''' 






LA CHIOMA FEMMINILE 
HA BEN ALTRO SPLENDORE 
DOPO L’APPLICAZIONE DI 

KERAHINEH! 


Keramine H è il moderno ed 
efficace ritrovato per i capel¬ 
li femminili. Essa agisce con 
duplice effetto: da un lato, 
col suo contenuto di cherati¬ 
na, ripristina il tessuto del 
capello, parzialmente intac¬ 
cato dalle moderne manipo¬ 
lazioni; dall'altro, mediante 
la sua concentrazione di am¬ 
minoacidi, Keramine H nu¬ 
tre il capello dandogli nuo¬ 
vo splendore. Provate Kera¬ 
mine H e sarete meraviglia¬ 
te dei risultati immediati. E 
tuttavia, quelli a più lunga 
scadenza saranno ancora più 
soddisfacenti. 

L'applicciz.ione ideale di Ke¬ 
ramine H si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura an¬ 
cora umida. Si consigliano 
gli Equilibrateci Shampoo ad 


azione comfjensativa apposi¬ 
tamente creati da Hanorah: 
il n. 12 per capelli secchi e il 
n. 13 per capelli grassi. Li tro¬ 
verete in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso i par¬ 
rucchieri. E adesso non per¬ 
dete tempo perchè i vostri 
capelli hanno sete di Kera¬ 
mine H. Chiedetene l'applica¬ 
zione al vostro parrucchiere 
ad ogni messa in piega. Ma 
che si tratti della vera Ke¬ 
ramine H di Hanorah! 

La classica Keramine H, ol¬ 
tre che dal parrucchiere, è 
in vendita anche in profume¬ 
ria. Le versioni « special », 
per particolari effetti esteti¬ 
ci, si trovano e sono applica¬ 
te solo dal parrucchiere, se¬ 
condo il suo esperto giudizio. 


HANORAH ITALIANA - MILANO PIAZZA DUSE, 1 


MimillS; il dentifrìcio dell’élite intemazionale 
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NAZIONALE 



venerdì 12 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Ner«o. 

Altri Santi; S Pancrazio. S Dionigi. F Filippo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 4.56 e tramonta alle ore 19,43; e Roma sorge alle ore 4.54 e tra* 
monta alle ore 19.19. a Palermo sorge alle ore 4.59 e tramonta alle ore 19,07. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1832, prima de l'E/isir d'amore di DonìzettI alla Canobbiana 
di Milano 

PENSIERO DEL GIORNO: Stupiditò e superbia crescono su un solo ceppo. (Proverbio tedesco). 



Il basso Boris Carmeli è fra i protagonisti del « Concerto di Torino > diret¬ 
to da Reinhard Peters, in onda alle ore 22,15 sui Programma Nazionale 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di P Giorgio Mlfaud: Madonna 

nella letteratura criatlano-orientala » • (2) - Ma¬ 
ria sempre Vergina In S. Epifanio • • Giacu¬ 
latoria . Santa Meaaa. 14,30 Radiogiomale In 
Italiano. 15,15 Radiogiomale in spagnolo, ^an- 
casa, tadaaco, Inglaae, polacco, portoghaae. 
17 • Quarto d'ora dalla sarenltA • per gli in¬ 
fermi 19 Apoetolikova beseda: porocila. 19.30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario a Attualità • • Il 
pensiero teologico contemporaneo -, di P. Pa¬ 
squale Magni - « Nota Filateliche » • Panaiero 
dalla aera. 20 TraamiaaionI in altra lingua. 
20.45 Le Peuple de Dieu dana la tradition 
Juive. 21 Santo Rosario. 21,15 Zeitachriften- 
kommentar. 21,45 The Secred Heart Program¬ 
ma. 22.30 Entrevietaa y commentarioa 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M ). 


radio avizzera 


MONTE CENERI 
I Progr a mma 

6 Musica ricreativa • Notiziario, 6,20 Concer¬ 
tino del mattir>o. 7 Notiziario - Cronache di 
ieri . Lo sport • Arti e lettera - Musica varia - 
Informazioni. 8.46 Radioacuola: Lozioni di fran¬ 
cese. 9 Radio mattina - Informazioni. 12 Mu- 
aica varia. 12.15 Rassegna stampa. 12,30 No¬ 
tiziario ~ Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 Le 
camera roaaa, di Oriana Ninchi. 13,25 Orcha- 
atra Radiosa. 13,50 Musiche di Robert Stolz •> 


Informazioni 14,05 Radioecuola: Congedo, di 
Alfredo Leemann. 14,50 Radio 2-4 - Informazioni. 
16.06 Ora serena. Una realizzazione di Aurelio 
Lor>gonl destinata a chi soffre - Giro ciclistico di 
Romandia. 16,45 Tò danzante 17 Radio gioventù, 
con mezz'ora per i più piccoli - Informazioni. 
18,06 II tempo di fine aettimana 18,10 Quando 11 
allo canta. Canzoni francesi presentate da Jerko 
ognola. 18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 

19 L'orchestra Paul Maurlat. 10,15 Notiziario - 
Attualità . Sport • Giro ciclistico di Romadia. 
Commenti e interviate. 19,45 Melodie e caruoni. 

20 Panorama d'attualità. Settimanale diretto da 
Lohengrin Filipello 21 Spettacolo di varietà - In¬ 
formazioni. 22,05 La giostra dei libri, redatta da 
Eros Bellinelll. 22,40 Canzonette moderne. 23 
Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 FVogramma 

12 Radio Sulaae Romando; • Midi muaique ». 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana • 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. 16 Radio gioventù - Informazioni. 
18,36 Bollettino economico e finanziarlo, a cura 
dei prof. Basilio Biucchi. 18,50 Intervallo. 19 
Per i lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 Tra- 
8mi88tor>e da Zurigo. 20 Diario culturale. 20,15 
Formazioni popolari 20,46 Rapporti *72: Musica. 
21,15 Claudio Monteverdi e II suo tempo Clau¬ 
dio Montaverdi: Dal quarto libro dei Madrigali; 
Alessandro Grandi: Due mottetti per coro a 
quattro voci e continuo (Baaia Retchitzka, so¬ 
prano; Luclenne Develller, cor>tralto; Jemea 
Loomie. baaao); Addano Banchieri: De • La 
pazzia senile • a tre voci (Baeso continuo: 

«Mauro Poggio, violoncello: Luciano Sgrizzl. 
pianoforte). 21,^22,30 Succeaei a go-go. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Francesco Manfredini: Concerto gros¬ 
so in re maggiore (Orchestra da Ca¬ 
mera di Amaterdam diretta da Marinua 
Voorberg) • André Grétry Zemira e 
Azera, aulte dal balletto (Orchestra 
Royal Philharmonia di Londra diretta 
da Thomas Baacham) • Anatola Lia- 
dow Kikimora. leggenda (Orchestra 
Sinfonica della NBC diretta da Ar¬ 
turo Toacanini) * Gloacchirìo Ros¬ 
ami L'Italiana in Algeri, sinfonia 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Herbert Albert) 
• Ermanno Wolf-Ferrarl. 1 quattro 
ruateghi. intermezzo (Orchestra Sin¬ 
fonica della RAI diretta da Alfredo St- 
monetto) * Emmanuel Chabrier. Dan¬ 
ze slave, da « Le roi malgré lui • (Or¬ 
chestra della Sulase Romande diretta 
da Ernest Anaermet) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Claude Debussy; Lindaraja. per due 
pianoforti (Pianisti Alfons e Aloys 
Kontarsky) * Ernest Haiffter; Madri¬ 
gale per chitarra (Chitarrista Narciso 
Yepes) • Ottorino Respighi; Gli Uc¬ 
celli. suite dal balletto Preludio (Pa- 
squini) • La colomba (J de Chaillot) ■ 
La gallina (Rameau) - L'uaignolo (ano¬ 
nimo inglese del XVII sec ) • Il cucu 
(Pasquini) (Orchestra London Sympho- 
ny diretta da Antal Dorati) * Johan¬ 
nes Brahme Sinfonia n Mn do mino¬ 
re op 68 Un poco allegretto e gra¬ 
zioso (Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Guido Cantelli) • Mi 


chall Glinka; Ouverture spagnola n 2 
• Una notte d'estate a Madrid • (Or¬ 
chestra Sinfonica dell'URSS diretta da 
Yevgeny Svetianov) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Strega d'amore (Bobby Solo) * Amici 
mai (Rita Pavone) * Giallo, rosso, ver¬ 
de. rosa (Patrick Samaon) • Applausi 
(I Camaleonti) • Mary oh Mary (Bru¬ 
no Lauzi) * Una ragione di più (Or¬ 
nella Varmni) • Un'occasione per 
dirti che ti amo (Fred Bonguato) • 
Smoke get In your eyea (Arturo Man¬ 
tovani) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
(Il Ciclo Elementari) 

Il giro del mondo in 100 fiabe « La 
ragazza cattiva e il gentile Brownie •. 
a cura di Maria Grazia Puglia! Adat¬ 
tamento di Gladya Engely - E‘ acca¬ 
duto ieri, a cura di Nora FinzI 
12— GIORNALE RADIO 
12.10 SPECIALE PER - RISCHIATUTTO . 
Un programma di Piero Turchetti 
e Luisa Rivelli con Sabina Ciuffini 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: 

AMALIA ROORIGUEZ 
a cura di Renzo Nistim 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

ADRIANA ASTI In - Come le lo- 
glie » di Giuseppe Giacosa 
Riduzione radiofonica e regia di 
Filippa Crivelli 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Neirintervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

Onda verde 

Rassegna di libri, musica e spetta¬ 
coli a cura di Basso. Pinzi. Zillotto 
e Forti 

Regia di Marco Lami 

16.20 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuota 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 


19 ,10 OPERA FERMO-POSTA 

19.30 UN DISCO PER L’ESTATE 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
POLITICA 

a cura di Jader Jacobelll 
Inchiesta-dibattito sui risultati elet¬ 
torali 

22.15 Dall Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore 

Reinhard Peters 


— Richard Benaon e Antonella Cor>- 
dorelll: L P. dentro e fuori clas¬ 
sifica: 

Primo album (Jojo Gunne) • Just 
another band from L A (Mothers) 

• Killer (Alice Cooper) • A possl- 
ble projecllon of thè future (Chlld- 
hood s End-AI Kooper) • Farther 
along (Byrds) • Feedback (Spirit) 
Three friends (Gentle Giant) • 
0004 (Ekseption With Royal Phll- 
harmonic Orch ) • Fetus (Battlato) 

• Live in corìcert with thè Edmon- 
ton symphony orch. (Procol Ha- 
rum) 

— Paolo Giaccio: Dischi italiani 
— Raffaele Caacone L P appena 
usciti 

— - Tarzan delle scimmie • - Dizio¬ 
narietto sceneggiato di Inglese 
Regia di Renato Parascandolo 
— Marcello Rosa: Spazio jazz 
Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 
18,20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
18.40 I tarocchi 
18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug- 
aero Tagliavini 


Soprano Radmila Bakocevic 
Basso Boris Carmeli 
Pianista Sergio Perticaroli 
Tromba Renato Cadoppi 
DimItrI Sclostakovic: Sinfonia n. 14 
op 135 per soprano, basso, archi 
e percussione, su poesie di Fede¬ 
rico Garda Lorca, Guillaume Apol- 
llnalre, Wilhelm Kóchelbecker e 
Ralner Maria Rllke: Adagio - Al¬ 
legretto - Allegretto molto-Adaglo 
- Adagio - Allegretto - Adagio - 
Adagio - Allegro • Andante - Lar¬ 
go - Moderato; Concerto op. 35 
per pianoforte, tromba e archi: 
Allegro moderato - Lento - Mode¬ 
rato - Allegro con brio: L'Age 
d'or, suite dal balletto op. 22: 
Introduzione - Adagio - Polka - 
Danza 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
(Ved nota a pag 97) 
Nell'Intervallo (ore 23,05 circa): 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 





5 — IL MATTINIERE Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Neirmtervalio (ore 6.24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nicola Di Bari e 
I Rare Earth 

Mattone E sera • Tenco: Lontano 
lontaru) * Evangeilati-Marrocchl-Di Ba¬ 
ri Chitarra suona più forte « Evan- 
Mhsti-Newman Capirò * Robinson 
Get ready * Bridges. Someone to 
love * Persh Nice piace to visit • 
Baird Born to wondar 
— Brodo /nvernizz/no 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Vincenzo Bellini: La Sonnambula 
• Ahi non giunge • (Soprar>o Joan Su- 
therland • Orchestra e Coro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentir>o diretti da Ri¬ 
chard Bonynge) * Giuseppe Verdi 
Alda • Rivedrai te foreste imbalsa¬ 
mate • (Birgitt Niisson. soprano; Lui¬ 
gi Ottolini. tenore; Louis Quilico. 
baritono • Orchestra della Royal Ope¬ 
ra House del Covent Garden di Lon¬ 
dra diretta da John Pritchard) • Geor¬ 
ges Bizet I pescatori di perle: • Au 
^nd du tempie saint • (Libero De Lu¬ 
ca. tenore: Jean Borthayre. baritono - 
Orchestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio dt Parigi diretta da 
Alberto Erede) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.50 Prima che il gallo canti 

di Cesare Pavese - Adattamento 
radiofonico di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI - 15° ed ultima puntata 
Corrado Balbis Mano Brusa 

Otino Luciano Donalisio 

li padre Nino Pavese 

Voce Benita Martini 

Le canzoni sono interpretate da 
Maurice Bich 
Regìa di EdnrK> Fenoglio 
(Edizione Einaudi) 

— Brodo Invernizzirìo 

10.05 Un disco per l’estate 

con Riccardo Cucciolla 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Nell int. (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionaii 

12.30 GIORNALE RADIO 
12 40 Dino Verde presenta 

Lei non sa 
chi suono io! 

con Elio Pandolfì e Bice Valori 
Regia di Riccardo Mantonì 
— Pepsi-Co/a 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(s/no alle 10) 

— Bizzarrie linguistiche e armonie 
Imitative. Conversazione di Fili¬ 
berto Fiorenzani 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Le svolte della stona I primi moti 
liberali in Europa, a cura di Mario 
Scaftidi Abbate 

10 — Concerto di apertura 

Francois Couperin Sonata a tre in 
sol minore « L Atrée • Prélude - Lè- 
gérement • Lentemeni - Gayemeni - 
Air (Tendrement) - Lentement - Vite 
^ (Strumentisti del complesso di stru¬ 
menti antichi > Ricercare • di Zurigo 
Michel Pignet. oboe. Christopher 
Schmid! violino. Hansjurg Lange fa¬ 
gotto; Martin Berunge. clavicembalo) 
* Jean-Phihppe Rameau Concerto 
n 2. da - Pièces de ctavecm en con¬ 
certa • Le Laborde • La Boucon - 
L'Agacante - Menuet I e II (Frana 
Bruggen. flauto dolce. Sigiswald Kuij- 
hen, violino. Wieland Kuijken. viola 
da gamba Gustav Leonhardt. clavi¬ 
cembalo) * Ernest Chauaaon (Quar¬ 
tetto in le maggiore op 30 per pia¬ 
noforte e archi Animé - Très calme • 
Simple et sana hàte - Animé (Quar¬ 
tetto - Richards • Nona Liddell. vio¬ 
lino. Jean Stewart, viola: Bernard Ri- 
chards. violoncello. Bernard Roberts. 
pianoforte) 


11 — Musica e poesia 

Arthur Hor>eggar Trdis pièces Le 
chasseur perdu en forèt - Clochas du 
soir - Chanson de fois (Guido De 
Amicis Roca, bantorìo. Loredana Fran- 
ceachini, pianoforte); Six poéaies de 
Jean Cocteau Le negre • Locutiona - 
Souvenir d'enfance - Ex voto • Une 
danseuse - Madame (Ingy Nicolai, so¬ 
prano. Enzo Manno, pianoforte) * 
Ernest Chausson Poèma de l'amour 
et de la mer. su testo di Maurice Bou- 
chor (Contralto Shirley Verrett - Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Ma¬ 
rio Rossi) 

11,45 Polifonìa 

Johannes Okeghem Dai Mottetti alla 
Vergine; Salve Regina - Intamarata 
Dei Mater - Gaude. Mena Virgo • 
Alma redemptoris Mater (Complesso 
vocale e strumentale « I Madrigalisti 
di Praga » diretto da Miroslav Ven- 
hoda) 

12,10 Meridiano di Greenwich - immagi¬ 
ni di vita inglese 

12,20 Avanguardia 

Paolo Castaidi Invenzione, per pia¬ 
noforte e orchestra (eaecuzior>e con 
omissione prevista della parte orche¬ 
strale). Elisa (Pianista Bruno Cenino); 
Scale. Left (Pianista Arìtonio Balli¬ 
sta) • Toshiro Mayuzumi. Preludio per 
quartetto d'archi (Stradivarius Quartet) 


13 — Lello Luttazzi presenta; 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 
— Charms Alemagna 

13.30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di girl 

^scluse Lazio, Umbria. Puglia e 
^silicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Ham-Evans Without you (Henry Nils- 
son) • Remigi-Spiker il mio cuore 
se ne va (Carla Bissi) * Lusini Non 
sor>o S Francesco (Mauro Lusini) • 
FrarK:ht L'ultimo dei belli (Franco 
Franchi) * Preti-Guarnien Era bello 
il mio ragazzo (Anna Identici) • Mo¬ 
gol-Bill & Buster L amore mio per 
te (Rocky Roberts) * Mogol-Battisti 
L'aquila (Bruno Lauzi) * Nelson-Erte- 
gun Don't play that song (Aretha 
Franklin) * E^lab Dossena-ValgrarKle- 
Graco Caro Mozart (Sylvie Vartan) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— DISCOSUDISCQ 

BlackrT>ore-Glover Damon’s aye (Deep 
Purple) * Mason-Dave Feeling airtght 
(Joe Cocker) • Hamburgher Jesus 
(Jeremy Faith) • Webb J ; P F sloan 
(Unicom) • Me Lean American Pie lo 
(Don Me Lean) • HensJey Look at 
youraetf (Huriah Heep) • Diamond 
Stonai (Neil Diamond) * Hayes Ellle's 
love theme (Isaac Hayes) * Fletcher- 


Flett Sing a song a rreedom (Cliff 
Richard) • D Abo Arabelta Cmderel- 
Is (Mike D Abo) • Mogol-Battisti La 
mente torna (Mina) • Kongos Toko- 
loshe man (John Kongos) 
Nell'Intervallo (ore 15.30) 

Giornale radio - Media delle valu¬ 
te - Bollettino del mare 
16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli itinerari turistici 
a cura di Dino De Palma 
Consulenza musicale di Sandro 
Pere* 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17,30); 

Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al paria 
Seconda edizione 
18.15 G1RADISCO 

a cura di Gino Negri 

18,40 Libero Bigiaretti presenta 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nei mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 


Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia in 
sol minore K 550 (Orchestra Sinfoni¬ 
ca Columbia diretta da Bruno Walter) 
• Felix Mendelssohn-Bartholdy Con¬ 
certo n 2 in re minore op 40 per 
pianoforte e orchestra (Pianista John 
Ogdon - Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Aldo Caccato) * Johann 
Strauss |r Tntsch-Tratach polka op 
214 . Radetzky Marsch. op 288 (O - 
chestra dei Filarmonici di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karaian) 

14— Chiidren’s Corner 

Sergei Prokohev Racconti della vec¬ 
chia nonna, op 31 n 4 (Al pianoforte 
l Autore) * Alfredo Cesella Undici 
Pezzi infantili Preludio - Valse disto- 
niQue - Cenone - Bolero - Omeggio a 
Clementi • Siciliana - Giga - Minuetto 
- Carillon • Berceuse - Galop finsi 
(Pianista Marcelle Meyer) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Musiche pienistiche di Franz Schu- 
bert - Prima trasmissione 
Fantasia tn do maggiore op 15 - Wan- 
derer • Allegro con fuoco, ma non 
troppo - Adagio - Presto - Allegro 
(Pianista Jean-Rodolphe Kars). Scher- 
,zo n 1 in SI bemolle maggiore (Pia¬ 
nista Wilhelm Kampff) 

15— Cavalleria rusticana 

Melodramma in un atto di Giovanni 
Targioni-Tozzetti e Guido Menasci 
(da Giovanni Verga) 

Musica di PIETRO MASCAGNI 
Santuzza Renata Tebaldi 

Lola Lucia Dani 


Turiddu Jussi Bjòrlmg 

Alfio Ettore Bastianini 

Lucia Rina Corsi 

Direttore Alberto Erede 
Orchestra e Coro del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentirio - Maestro del Coro An¬ 
drea Morosini (Ved nota a pag 96) 
Musiche italiane d'oggi 
Costanzo Capirci Solitudo. linea per 
clarinetto basso e continuo obbligato 
d'archi (Clarinettista Cesare Mele * 
Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) • Bruno Cervenca Concerto per 
piarKiforte e orchestra Con moto - 
Andante un poco sostenuto - Con slan¬ 
cio ma non presto (Pianista Sergio 
Cafaro - Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Massimo 
Pradella) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
CLASSE UNICA: I maestri del 
jazz, a cura di Giampiero Cane 
4 Charles Mmgus 
Fogli d'album 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
I Margoni- Paul Valéry critico - I. 
A Chiusano Tre tappe del teatro 
tedesco n>odemo - Note d'arte La 
mostra dell'antica arte magiara a Pa¬ 
lazzo Venezia, a cura di G Urbani 


19 — UCENZA DI TRASMETTERE 

Documenti autentici su fatti inesi- 
stanti di Corrado Martucci e Ric¬ 
cardo Pazzaglla 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 I aucceati di Mllva e Giorgio 
Gaber 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
She knows how to rock (Ltttia Ri¬ 
chard) * Wilsh you wouid (Canned 
Heat) • Mother and child raunion 
(Paul Simon) • Somathing (Mina) • 
Student demoatration time (The Beach 
Boys) * Steam roller (Eric Burdon< 
Jimmy Witherapoon) • How do you 
do? (Kathy and Gulliver) • lo volevo 
diventare (Ornella Vanoni) • Eia ala 
(Axia) * Glasa Tmaga (Majority One) 

• Dark morning akies (Ping Pong) • 
Thoae about to die (Colossaum) • 
Cross roadar (Mountain) • Fly (Toad) 

• Tightrope ride (The Doors) * Il 
giudizio (il Rovescio della Medaglia) 

• Sings (Pive Man and Electrical 
Band) • Kikky Bunr (Quincy Jones) • 
Ice cold daydream (^uggie Otis) * 
lo non devo andare in via Ferrante 
Aporti (Roberto Vecchioni) • E’ an¬ 
cora giorrv) (Adriano Pappalardo) * 
Brave and strong (Sly and thè Family 
Stona) * Hey pretty baba (Paul Sie¬ 
da) * Without you (Henry Nllseon) • 
Sailor tate (King Crimaon) • Wild 
night (Van Morriaon) • Giardini di 
marzo (Lucio Battisti) • Jesahel (De¬ 
lirium) • Tokoloehe man (John Kon¬ 


gos) • Love me (The Rascais) • Ti- 
red of my tears (Ray Charles) * Lon¬ 
don city (Freadom) • Poppa Joe (T^e 
Sweet) • Chlrpy chirpy cheep cheap 
- She's a lady • Coconut man (Les 
Humphries Singers) • The spirit is 
willing (Peter Staker - The Hands of 
Doctor Teleny) • Smack (Don Alfio - 
Perez Predo) • Brother (CCS) • Hey 
America (James Brown) • Never be- 
fore (Deep Purple) 

— Besana Gelati 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 UN ALBERO CRESCE A 
BROOKLYN, di Betty Smith 
Traduzione di Giacomo Cicconardi 
Riduzione radiofonica di Claudio No¬ 
velli - Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Alberto Lionello e Fran¬ 
ca Nuti • puntata 
Francia Nolan. scHttrica; Anna Cara- 
vaggl; Francie bambina: Cinzia De 
Carolis; Katle Franca Nuti; Johnny 
Alberto Lionello; Zia Sissy: Mariella 
Furgiuela. La signora Giudier: Wilma 
D'Euaabio; La due bambine per stra¬ 
da; Brunella Bertolino, Daniela San¬ 
drone 

Regia di Emaeto Cortese 
(Edizione Mondadori) 

23— Bollettino del mare 
23,05 SI, BONANOTTEII 

Rivistina notturna di Silvano Nelli 
con Renzo Montagnani 
Regia di Raffaele Meloni 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms Sonata n. 2 in fa 
diesis minore op 2 (Pianista Julius 
Katchen) * Gian Francesco Malipie- 
ro V quartetto • Dei Capricci -. per 
archi (Nuovo Quartetto di Milano) * 
Gyòryy Ligeti; Aventuras. per sopra¬ 
no. contratto, baritono e sette stru¬ 
menti (Genie Charlent, sopr ; Marie- 
Thérèse Cahn. contr.; William Pearson. 
bar - International Kammerensemble 
di Darmstadt dir Bruno Maderna) 
20.15 LA MATEMATICA E’ UN’OPI¬ 
NIONE 

9 Come si pone oggi il problema 
dei « contenuti • nelle scienze 
esatte, a cura di Evandro Agazzi 
20.45 IL CINEMA ITALIANO DEGLI 
ANNI SESSANTA 
a cura di Lino Micclchè 
21 _ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Dal Salone del Tiepolo di Palazzo 
Labia in Venezia - Stagione Pub¬ 
blica da camera della RAI 
CONCERTO DEL TRIO ZAGNONI- 
BIANCHI-CIGOLI 

Friedrich Wilhelm Zachow Kammer- 
trio * Joseph Bodin de Boismonier; 
Trio sonata In la minore op. 37 n. 5 
• Antonio Vivaldi; Sonata in la mi¬ 
nore F. XV n. 1 • Bruno Bettinelli 
Divertimento * Ludwig van Baatho- 
van Trio in aol maggiore (Giorgio 
Zsgnoni, flauto: Virginio Bianchi, fa¬ 
gotto; Annamaria Cigoli, pianoforte) 

22.30 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (tOO.3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari traamessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1.36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2.06 Giro del mondo In microsolco - 

2.36 Contrasti musicali - 3.06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3.36 Abbiamo scelto per voi - 
4,06 Parata d'orchestre - 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 


8 » 





2° congresso forze vendita birra Dreher 
S. Margherita Ligure 28-29 marzo 1972 

“ Una forza di vendita moderna 
per una Dreher Leader” 

La forza vendita Dreher, al completo, ha partecipato a due 
giornate di intensa attività congressuale. all'Insegna di uno 
slogan che esprime in modo eloquente i programmi e le am¬ 
bizioni aziendali 

Partendo da un ampio esame delle situazioni di mercato e dei 
brillanti risultati conseguiti nel 1971 si è pervenuti alla messa 
a fuoco degli obiettivi '72. della pubblicità e delle promozioni 
previste 

Ampie relazioni sono state svolte dalla Direzione Commerciale, 
dalla Direzione Vendite e dalla Direzione Marketing e Pubbli¬ 
cità dell Azienda. nonché dalla Agenzia di pubblicità O.D.G. 
Al termine sono stati consegnati i premi attribuiti ai Capi 
Distretto ed ai Capi Area che si sono particolarmente distinti 
nel 1971 



Nella loto, il presidente della Dreher dottor Giuseppe Luciani e il 
direttore vendite sig. Stefano Patrorte all'atto della premiazione. 


Cambiamenti al vertice 
della MOBIL OIL ITALIANA S.p.A. 

A far data dal 1° maggio 1972 il sig gr uff Stig Host. che ha 
rivestito per circa quattro anni la carica di Presidente ed Am¬ 
ministratore Delegato della Mobil Dii Italiana S p.A a Roma, 
assumerà un nuovo importante incarico come ■ Area Manager - 
South - presso la Mobil Europe Ine . a Londra. 

Il sig Jean-Louis Lehmann. attualmente Vice Presidente della 
Mobil Oil Frangaise, sarà proposto per essere eletto Presidente 
ed Amministratore Delegato della Mobil Oil Italiana S.p.A in 
sostituzione del sig. gr uff Stig Host. 

Roma. 30 marzo 1972 


SOLE SU DANUSA 



Con il conforto di un tempo splendido, si e tenuto a Bordighera, 
presso r> Hotel del Mare •. il tradizionale convegno per la 
forza di vendita Danusa. 

Analizzati i dati, estremamente positivi, concernenti i risultati 
ottenuti nel 1971. si è poi passati ai folti programmi per il 1972. 
Tra i lanci dei prodotti nuovi, è stata particolarmente apprezzata 
la nuova specifica linea DANUSA PGA. dedicata alle pelli Im¬ 
pure. Interessantissime anche le novità Danuselle. 

Fitto il programma pubblicitario che prevede ben otto campagne 
tramite stampa, radio, televisione. 

Anche nel 1972 splenderà II sole su Danusa 
CEI Relazioni Pubbliche 1972. 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI'Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di Inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di mer- 
coled'i pomeriggio) 

11.30 Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati de Enrico Gastaldi 
Perù 

a cura di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Roberto Panante 
6° puntata 
(Replica) 

13 _ OGGI LE COMICHE 

— Riposo settimanale 
Distribuzione. Christiane Kieffer 

— A caccia di guai 

Interpreti Harry Langdon. Ann 
Doran 

Regia di Charles Lamont 
Distribuzione Screen Gems 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Fiesta Ferrerò - Tonno Ma- 
ruzzefla - BioPresto - Brodo 
Invernizzmo) 

TELEGIORNALE 

14-14,20 CRONACHE ITALIANE 

Arti e lettere 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI'Radiotelevialone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15— Corso di inglese per la Scuoia 
Media; / Corso. Prof P Limon- 
gelli. Riepilogo n 5 • 15.20 II 
Corso Prof ) Cervelli; Riepilo¬ 
go n. 5 - )5,40 III Corso Prof ssa 
M L. Sala: The last day - 50° 
trasmissione - Regia di Giulio 
Briani 

16— Scuola Elementare: Imparia¬ 
mo ad imparare, a cura di Ren¬ 
zo Titone; Esperimento per la 
scuola elementare, a cura di Li¬ 
cia Cattaneo, Ferdinando Montu- 
schi, Giovacchino Petracchi - 
Regia di Massimo Pupillo 

16,30 Scuola Media Superiore: Orien¬ 
tamenti Che fare dopo la scuola, 
a cura di Fiorella Lozzl Indho • 
Consulenza di Vinicio Baldetll. 
Giuseppe de Vita, Giorgio Tacce 
- Testi di Giorgio Tecce - Regia 
di Franco degli Espinosa Le li¬ 
bere professioni 


per i più piccini 


17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Mar¬ 
cello Argilll 

Presentano Marco Danó e Simona 
Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Superplla pile elettriche - 
Amaro Medicinale Giuliani - 
Dany di Danone - Mattel 
S.p.A. - Invernizzl Susanna) 


la TV dei ragazzi 


17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 

Gioco per i Ragazzi delle Scuole 
Medie 

Presenta Febo Conti 
Regia di Maria Maddalena Yon 


ritorno a casa 


GONG 

(Benckiser - Mon Cheri Ferre¬ 
rò - Bambole Italo Cremona) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Il cantastorie 
Regia di Giulio Morelli 
Prima parte 

GONG 

(Dentifricio Ultrabralt - Banana 
Chiquita - Caffè Splendidi 

19,15 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Mone Cosimo 
Pelino 


ribalta accesa 

19,30 TIC-TAC 

(Mister Baby ■ Ace - Clbal- 
qina - Gelati Motta - Far Bat¬ 
terie - Dentifricio Durban's - 
Pasta Barilla) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Candy Elettrodomestici - Bi¬ 
scotti al Plasmon ■ Aperitivo 
Biancosarti) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Nuovo All per lavatrici - Te¬ 
levisori Naonis - Sapone Pai- 
molive - Bel Paese Galbani - 
Pannolini Lines Notte) 

19,55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BELGIO: Bruxelles 

CALCIO: 

BELGIO-ITALIA 

Telecronista Nando MartellinI 
NelTintervallo {ore 20.45 
circa)- 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

21,50 CAROSELLO 

{I ) Benzina Chevron con 
F 310 - (2) Nuova lacca 
Junior sgrassante - (3) Oran- 
soda - (A) Lebole - (5) Algi¬ 
da a Casa 

I cortometraggi sono stali rea¬ 
lizzati da: i) Mondial Brera 
Cinematografica - 2) Massimo 
Saraceni - 3) Produzione Mon- 
tagnana - 4) Frame - 5) G T M 


22 — 

IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 
a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Arnoldo Foà 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Amaro Medicinale Giuliani - 
Occhiali Polaroid - Caffè Qua¬ 
lità Lavazza - Arredamenti 
componibili Germal) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


14-15,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
OLANDA Amsterdam 
TORNEO INTERNAZIONALE 
PRE-OLIMPICO DI PALLA- 
CANESTRO 

Cronaca registrata di un in¬ 
contro del girone finale 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fimi Attività Finanziarla 
Aperitivo Aperol - Deodorante 
O BA O - Charme Alemagna - 
Tonno Paimera - • Merito •) 

21.15 

IN PRIMA 
PERSONA 

MARIANGELA 

Sceneggiatura di Luigi Lu¬ 
nari 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Mariangela Manna Gelato 
Signora Mercati 

Anna Bonasso 

Maestra 

Anna Maria Ackermann 
Direttore Renzo Rossi 

Signora Silvestri 

Lucia Catullo 

Signor Mercati 

Gioacchino Soko 
Dottor Molinari Toni Barpi 
Infermiera 

Anna Maria De Mattia 
Signor Vincenzi 

Dino Conlurso 
Luigino Edoardo Perrotta 
Funzionano del Provvedi¬ 
torato Mimmo Messina 
Consulenza di Gian Paolo 
Meucci e Ugo Sciascia 
Scene di Mano Pace 
Per le riprese filmate ope¬ 
ratore Giuseppe Calò 
Regia di Toni De Gregorio 
DOREMI’ 

(Calappio S r i - Amaro Cora 
- Shampoo Activ Gillette - Mo¬ 
bil - Carne Simmenlhal) 

22,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

22.15 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
OLANDA: Amsterdam 
TORNEO INTERNAZIONALE 
PRE-OLIMPICO DI PALLA- 
CANESTRO 

Cronaca di un incontro del 
girone finale 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Die Unbestechiichen 
Kriminalserie mit Robert 
Stack 

Heute; ■ Die Idee war gut, 
aber.. ■ 

Regie Roger Kay 

20,15 Kulturberlcht 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Es spricht: Leo Munter 

20,40-21 Tagesschau 
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francobolli 


diversi 


CAYMAN 

ISLANDS 


iICMItOEtE MKWtAMHA D AltONAMENTO 


Cechi e Renato sono ospiti del varietà insieme con Marcella Pobbe e Isabella Biagini 


CALCIO - A Bruxelles: BELGIO-ITALIA 


ore 19,55 nazionale 

/4 Bruxelles, partila di ritor¬ 
no fra l'Italia e il Belgio per 
rammissione alla fase finale 
della Coppa Europa. Gli azzur¬ 
ri, detentori del Trofeo, sono 
arrivati imbattuti ai • quarti ». 
Hanno vinto il loro girone con 
IO punti davanti all'Austria 
che ha totalizzato 7 punti, la 
Svezia 6 e TIrlanda I. Numero¬ 


se le reti realizzate: dodici. 
Fra i migliori marcatori Bonin- 
segna. Riva e De Sisti con tre 
gol ciascuno. Anche il Belgio, 
però, ha superato di slancio la 
prima parte del torneo. Ha bat¬ 
tuto squadre di discreta leva¬ 
tura come Portogallo. Scozia e 
Danimarca. Notevole il numero 
dei goals messi a segno dai cal¬ 
ciatori belgi: II, di cui 8 realiz¬ 
zati dal centravanti Dewrit e 


dalla mezzala Van Himst (4 cia¬ 
scuno). Le vittorie più belle il 
Belgio le ha ottenute a Bruxel¬ 
les contro il Portogallo e la 
Scozia battute con il punteg¬ 
gio di 3 a 0. Se riusciranno a 
superare il turno, gli azzurri 
dovranno affrontare la vincen¬ 
te del confronto Inghilterra- 
Germania. (Vedere un'inchie¬ 
sta sul calcio italiano alle pa¬ 
gine 38-44), 


IN PRIMA PERSONA: Mariangela 




Anna Bonasso e la piccola Marina Gelato In una scena de] teleracconto di Lailgl Lunari 


Lunari affronta un particolare 
aspetto, quello dei bambini di¬ 
sadattati. Eccone in sintesi la 
trama: uno psicologo torinese 
iscrive la sua figlia adottiva 
— una bimba disadattata di 
sei anni — a una classe nor¬ 
male, suscitando reazioni nei 
genitori degli altri bambini e 
net direttore della scuola. La 


ore 21,15 secondo 


commissione psico-pedagogica 
del Provveditorato agli studi 
gli dà ragione, facendo tutta¬ 
via osservare che la scuola 
normale non è preparata a n- 
solvere tutti i problemi che 
sono inerenti all'inserimento 
dei disadattati nelle strutture 
scolastiche di tipo tradizio¬ 
nale. 


Scopo di questa serie di rac¬ 
conti sceneggiati è quello di 
utilizzare la suggestione nar¬ 
rativa per sottoporre alla ri¬ 
flessione del pubblico i pro¬ 
blemi più attuali dei gruppi 
familiari e sociali nel nostro 
Paese. Lo sceneggiato di Luigi 


IERI E OGGI 


ore 22 nazionale 


Gelati da gran finale 
a tavola 

con voi questa sera 
in Carosello 


GRATIS IN PROVA A GASA VOSTRA 

2 televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovaltge. registratori ecc 
foto cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 
elenrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. 

• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

• r ‘ AWHE h RATE SEIZA ARTICIM 

• ■ Q a minimo L. i.ooo al mese | | J| 

a '’>t:HIED€TECi SEN7A IMPEGNO I L- I II 

• a-a CATALOGHI GRATUITI ' 
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ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

bw-Piimiai Saan* 4 -- 


MARCIA A 
RILENTO 

la masticazione 


orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Dirattori: 

Umbarto a Ignazio Frugiuala 

oltre mezzo secolo 

dì co^/aboranone con la stampa 
Italiana 

MILANO • Via Compaqnon». 28 
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B— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Migliacci • Petaluma - Marrocctil - Ta- 
ricciotti; Vado a lavorare (Gianni Mo- 
randi) • Pace-Bird L umanitè (Galeri, 
na Caselli) * Bardottl-Baldazzi.Dalla* 
Cellamare Piazza Grande (Lucio Dal¬ 
la) * Chiosso-Palazio-Bertolazzi-Savo* 
na Stasera al (Quartetto Cetra) • Mo¬ 
gol-Battisti Un'avventura (Lucio Batti¬ 
sti) ♦ Llmitl-Carter-Lewla I duri., te¬ 
neri (Minnie Minoprio) • Fiorentini-Ca* 
lise M‘è nata all'Improvviso una can¬ 
zone (Nino Manfredi) • Celentano 
Sotto le lenzuola (Adriano Celentano) 
• Rado-Hagnl-Mc Dermot Good mor- 
ning atarshine (Stan Kenton) 

9 — Quadrante 


) — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Luigi Boccherini: Serenata m re mag- 
giore per orchestra (Revia. di Karl 
Haas) Allegro. Andante. Presto • Al- 
iegro • Anc^ntino - Allegretto - Alle* 
grò - Allegro * Contradanza (Orchestra 

- A Scarlatti • di Napoli della Radio* 
televisione Italiana diretta da Franco 
Caracciolo) • Bedrich Smelane La 
sposa venduta, suite di danze. Polka 

- Furiant - Danza dei commedianti 
(Orchestra Sinfonica di Bamberg di¬ 
retta da Heinrich Hollreiser) • Richard 
Wagner: Il vascello fantasma, ouver¬ 
ture (Orchestra del Teatro Nazionale 
deirOpéra di Parigi diretta da Andre 
Cluytens) • Sergei Prokofiev Scherzo, 
da « L'amore delie tre melarance • 
(Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ambroise Thomas Mignon, ouverture 
(Orchestra Sinfonica della NBC di¬ 
retta da Arturo Toscanini) • Peter 
llijch Ciaikowski Meditazione (orche¬ 
strazione di A Glazunov) (Violinista 
Nathan Milatein - Direttore Robert Ir- 
ving) • Manuel de Falla. Il tricorno, 
suite n 2 La danza dei vicini - La 
danza della mugnaia • Finale (Jota) 
(Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Carlo Marie Giullnl) • Ri¬ 
chard Strauee TIM Eulenspiegel, poe¬ 
ma sinfonico op 28 (Orchestra del 
Concertgebouw di Amsterdam diretta 
da Eugène Jochum) 


IL SANTO: S. Gliceria e Servazio. 

Altri Santi. S. Roberto. S. Muzio. S. Giovanni Sllenziarlo. 

Il sole sorge a Milano alle ore A.SS e tramonta alle ore 19.44: a Roma sorge elle ore 4.53 e tra¬ 
monta alle ore 19.20: a Palermo sorge alle ore 4.58 e tramonta alle ore 19.08. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1840. nasce a Nimes lo scrittore Alphonse Daudet 
PENSIERO DEL GIORNO: La musica è la mediatrice della vita spirituale con la materiale (Bet¬ 
tina von Amlm). 


Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Ubaldo Lay 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
12.44 Quadrifoglio 


16,30 UN CLASSICO ALL’ANNO 
Il Morgante Maggiore 
di Luigi Pulci 

raccontato da Giorgio Manganelli 
Tredicesima trasmissione 
Le musiche originali di Mario 
Cangi sono state eseguite dal¬ 
l'autore. alla batteria Roberto Zao- 
pulla 

Interpreti: Alfredo Bianchini, Cor¬ 
rado Galpa. Gianna Giachetti. Be¬ 
nna Martini, Gino Pernice e Paolo 
Poli 

Regia di Vittorio Sermonti 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Arnoldo Foà, 
Vittorio Gassman, Mìlva, Enrico 
Montesano, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18,25 Sui nostri mercati 


ó — GIORNALE RADIO 

13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 


14— Giornale radio 


14,09 ALBERTO LUPO presenta; 

Teatro-quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poesie 
Regia di Mario Landi 
— Terme dì Credo 

15— Giornale radio 


15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,40 - AFFEZIONATISSIMO - 

Cartoline dal vostri cantanti 


Programma per i piccoli 

L'inventafavole 

a cura di Roberto Brivio 


Marina Como, presentatrice di assi e canzoni nella trasmissione « Scusi, che 
musica le piace? », che va in onda alle ore 18,15 sul Secondo Programma 


16,20 INCONTRI CON LA SCIENZA 


radio vaticana 


7 Mete Mariano: Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di P Giorgio Mifsud; '•Ij Madonna 
nella letteratura cristiano-orientale • - (3) - San 
Romano il Melode, poeta di Maria > - Giacu¬ 
latoria • Santa Mesta. 14,30 Rtdiogiornale in 
italiano. 15,15 Radiogiomale in spagnolo, fran¬ 
cese, tedesco, inglese, polacco, portoghese. 
19 Liturgicna misel; porocila. 19.30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario e Attualità . • Da un saba¬ 
to all'altro •. rassegna settimanale della stam¬ 
pa • - La Liturgia di domani - di P. Secondo 
Mazzarello 20 Trasnvissioni in altre lingue. 
20.45 Nouvellea de chrétienté. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21.15 Wort zum Sonntag. 21.45 The Tea- 
ching in Tomorrow'a Liturgy. 22.30 Pedro y 
Pablo doa testigos. 22.45 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
1 Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario • Cronache 
di ieri - Lo sport - Arti e lettere - Musica 
varia - Informazioni. 8,45 Radioscuola; Attua¬ 
lità 7 9 Radio mattina - Giro ciclistico di Ro- 
mandia - Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 13 
Intermezzo. 13,10 La camera rossa, di Oriana 
Ninchi, 13,25 Orchestra Radiosa - Informa¬ 
zioni. 14.05 Radio 2-4 - Informazioni 18,06 Pro¬ 
blemi del lavoro. 16.36 Intervallo. 16,40 Per i la¬ 
voratori Italiani in Svizzera - Giro ciclistico di 
Romandia. 17,15 Radio gioventù presenta: • La 
Trottola • - Informazioni 18,06 Motivi popo¬ 
lari. 18.15 Voci del Grtgloni Italiano. 18.45 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Valzer 
viennesi. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport 


- Giro ciclistico di Romandia Commenti 
e interviste. 19,45 Melodie e canzoni. 20 II 
documentano. 20.30 II pikabu Canzoni tro¬ 
vale in giro de VIktor Tognola 21 Slor Bor¬ 
tolo. Biografia di un uomo impaziente, di Ma¬ 
no Braga. Regia di Battista Klamguti. 21,30 
Carosello musicale • Informazioni. 2,20 Inter¬ 
preti allo specchio L'arte dell'interpretazione 
in una rassegna discografica di Gabriele De 
Agostini 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
23,25-24 Prima di dormire. 

Il Programma 

10 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno m musica. 
Wolfgar>g Amadeus Mozart: Sinfonia in la mag¬ 
giore K. 201; Peter llijch Claikowaky: Romeo 
e Giulietta. 12,45 Musiche de camera di Tho¬ 
mas Robinson, Domenico Cimarosa, Wolfgang 
Amadeus Mozart. 13,30 Corriere discografico 
redatto da Roberto Dikmann. 13,50 11 nuovo di¬ 
sco. Per la prima volta su microsolco musiche 
di Georg Josef Vogler. 14,30 lannls Xenakit: 
Medea per coro maschile, clotoli e orchestre 15 
Squarci. Momenti di questa settimana sul 
Primo Programma 17,30 Musica In frac Echi 
dal nostri concerti pubblici Tomaso Alblnoni: 
Sonata a cinque in mi minore per archi e 
continuo op. V n. 9; Johann Sebastian Bach; 
Concerto n. 3 In re minore per due violini, 
archi e continuo BWV 1053 (Reg^istrazione effet¬ 
tuata il 28-11-1971); lldebrancfo PIzzetti: III Pre¬ 
ludio deir« Edipo Re • (Registrazione effettuata 

11 21-3-1969). 18 Per la donna. Appuntamento 
settimanale - Informazioni 18,35 Gazzettino del 
cinema a cura di Vinicio Beretta 19 Penta¬ 
gramma del sabato. Passeggiata con cantanti 
e orchestre di musica leggera 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Solisti della Radiorchestra Cari 
Stamitz: Quartetto in re maggiore; Hermann 
Mailer: Sei invenzioni per flauto e cembalo; Pe¬ 
dro Ramadi: Intermezzo per clarinetto, fagotto, 
tuba e batterla. 20.45 Rapporti '72; Università 
Radiofonica Internazionale. 21,15-22,30 I con¬ 
certi del sabato Ciclo delie sinfonie di Bruck- 
ner: Sinfonia n 6 In la maggiore (Versione ori¬ 
ginale) (Orchestra Filarmonica di Berlino diret¬ 
ta da Joseph Keilberth). 


La struttura delle particelle ele¬ 
mentari. Colloquio con Italo Fede¬ 
rico Quercia 


— Edmund Ros e la sua orchestra 
19.15 Storia del Teatro del Novecento 

Il malinteso 

Tre atti di Albert Camus 
Traduzione di Vito Pando.lfi 

Presentazione di Alessandro 

D'Amico 

Marta Lia Angelerl 

La madre Maria Fabbri 

Jan Franco Graziosi 

Maria Lucilla Morlacchi 

Il vecchio domestico 

Sante Calogero 
Regia di Flaminio Bollini 
(Registrazione) 

Nell'intervallo (ore 20): 

GIORNALE RADIO 

Ascolta, si fa sera 

21.10 Ascoltiamo Roger Williams e Les 
Paul 


18.30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 

21.30 Jazz concerto 

con la partecipazione di LIonel 
ffampton e la sua orchestra 

22.05 Lelettronica per requilibrio eco¬ 
logico. Conversazione di Gianni 
Luciolli 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

Maurice RaveI: La Valse . Albo, 
rada del Gracioso n. 4 da - Mi. 
rolrs ■ - Le tombeau de Coupé, 
rin: Prélude . Portane * Menuet - 
Rigaudon (Orchestre de Paris d|. 
retta da Herbert von Karajan) 

22,55 GII hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

23— GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


86 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Anglola Saggi 

Nell'Intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ray Charles e I 
Dik DIk 

Me Cartney-Lennon. Eleanor rigby • 
Charles Ain't that love * Garrel- 
Charmlchel Georgia on my mmd * 
Adam-Strouae* Golden boy • Mogol- 
Lavezzi II primo giorno di primavera 
* Mogol-Battisti Nel cuore nell'ani¬ 
ma « Mogol-Sotflci: Zucchero > Mo- 
gol-Battiati Vendo caaa 
— Brodo /nvorn/zzlno 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Cario Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

TINO CARRARO In • Il più felice 
dei tre • di Lebiche e Gondinet 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Adolfo Morìconi 
Regìa di Luciano Mondolfo 


10.06 Un disco per l’estate 

con Paolo Ferrari 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai- 
me presentato da Gino Bramierì, 
con la partecipazione di Omelia 
Vanoni e Pino Donaggio 
Regia di Pino Gllioll 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Caaucci 
— Pneumaf/c< Cinturato Pirelli 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Miiojevic Muha I komarak (Collegium 
Musicum di Belgrado) * Eapoir Eapoir 
(Penne Nere di Aosta) • Ignolo-Arm 
Cestauro El barcarol del Brenta (Co¬ 
ro del CAI di Padova) • Salii Terry- 
Tutù marambè (The Roger Wagner 
Chorale) * Bertoiini-Berardi ’O pas- 
aator ((Cantori di Aasiai) * Traacnz 
VIebly Car>oa song (Voci miste e 
strumenti hawaiani) * Mones II treno 
del mattino (Coro La Rocca di Garda) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 II giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
CostanzOy con Franco Rosi 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— Pepsi-Cola 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Viaggio tra le erbe medicinali: 
f alloro Conversazione di Rosan¬ 
na Tofanelli 

9,30 Robert Schumann: Quartetto In mi 
bemolle maggiore op. 47 per pia¬ 
noforte e archi. Sostenuto assai. 
Allegro ma non troppo - Scherzo 
(Molto vivace) - Andante canta¬ 
bile - Finale (Vivace) (Pianista 
Glenn Gouid - Strumentisti del 
Quartetto Juilliard Robert Mann, 
violino. Raphael Hlllyer, viola: 
Claus Adam, violoncello) 

IO— Concerto di apertura 

Gustav Holst I Pianeti, suite op 32 
Marte (che porta la guerra) - Venere 
(che porla la pace) < Mercurio (il mes¬ 
saggero alato) - Giove (che porta il 
buonumore) - Saturno (che porta la 
vecchiaia) • Urar>o (il mago) • Nettuno 
(Il mistic^ (Orchestra Sinfonica di 
Londra e Coro diretti da Bernard Her¬ 
mann - Maestro del Coro Louis Hai- 
sey) * Benjamtn Bntten Venazioni 
e Fuga op 34 su un tema di Purcell 
(Orchestra Sinfonica di Londra diretta 
dall'Autore) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 
Johann Sebastian Bach Oratorio di 
Pasqua (Hanny Steffek. soprano. Ira 
Maianiuk, mezzosoprano. Murray Di- 


ckie. tenore: Derrik Olsen. basso - 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diretti 
da Fntz Rieger • Maestro del Coro 
Nino Antoneliini) • Antonio Vivaldi 
Sinfonia in si minore • Al Santo Se¬ 
polcro • Adagio molto - Allegro un 
poco (Orchestra Sinfonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra): Alwyne 
Wheeler: I pesci ritornano nel 
Tamigi Inquinato 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Luigi Cherubini Due Sonate in fa 
maggiore per corno e orchestra (Revts 
di D Ceccarossi): Larghetto • Largo. 
Allegro vivace (Cornista Domenico 
Ceccarossi - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Marmino) * Dome¬ 
nico Dragonetti Concerto in la mag¬ 
giore per contrabbasso e orchestra 
(Revis di E Nanny) Allegro mode¬ 
rato - Artdante • Allegro giusto (Con¬ 
trabbassista Franco fVlracchi - Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della Radio- 
televisiorre Italiana diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia) * Alessandro Rolla: Con¬ 
certino in mi bemolle rnaggiore per 
viola e orchestra Allegro maestoso - 
Andante un poco sostenuto - Alle¬ 
gretto alla polonese (Revis di Franco 
Sciannameo) (Violista Luigi Alberto 
Bianchi - Orchestra • A Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Aprea) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 



Paolo Ferrari (ore 10,05) 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Calcio • da Bruxelles 
Radiocronaca di 

Belgio-ltalia 

PER I QUARTI DI FINALE DEL 
CAMPIONATO D'EUROPA 
Radiocronista Enrico Amerl 
Dalla Tribuna Stampa Sandro 
Ciotti 

Dagli Spogliatoi Azzurri Emanuele 
Glacois 

22 — Invito alla sera 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 IL GIRASKETCHES 

Regia di Manfredo Metteoll 

Nell'Intervallo (ore 23): 

Bollettino del mare 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


14— UN DISCO PER L'ESTATE 
(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

Nell intervallo (ore 15.30) Giornale 
radio - Bollettino del mare 

16.30 Giornale radio 

16.35 Clatsic-|ockey: 

Franca Valeri 

17.30 Giornale radio Estrazioni Lotto 

17.40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.15 SCUSI. CHE MUSICA LE PIACE? 
Assi e canzoni presentati da Ma¬ 
rina Como 

Realizzazione di Bruno Pema 

18.50 LA VIA DI BROADWAY 

Ricordi e attualità della commedia 
musicale 

Programma a cura di Giancarlo 
Bertelli presentato da Aroldo Tieri 
e Maria Giovanna Elmi 
Regia di Cesare Gigli 



Maria Giovanna Elmi (18,50) 


13 — Intermezzo 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n 85 
tn 61 bemolle maggiore •> La Regina • 
Adagio, Vivace - Romanza. Allegretto 

- Minuetto. Allegretto - Finale, Presto 
(Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bernstem) • 
Edouard Lalo Concerto in re minore, 
per violoncello e orchestra Prélude 
(Lento). Allegro maestoso - Intermezzo 

- Introduction (Andante). Allegro vi¬ 
vace (Violoncellista Léonard Rose - 
Orchestra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da Eugen Ormandy) • Alexander 
Borodin II Principe Igor Danze polo- 
vestane (Orchestra Filarmonica di 
Vienna e Coro « Amici della musica • 
di Vienne diretti da Rafael Kubelik) 

14— L'epoca del pianoforte 

Wolfgang Amadeus Mozart Sonala m 
re maggiore K 311 Allegro con spi¬ 
nto - Andante con espressione • Ron¬ 
dò (Pianista Wanda Landowska) • io- 
hanr^es Brahms Quattro Ballate op 10 
n 1 in re mir>ore - n 2 in re mag¬ 
giore - n 3 in 81 minore - n 4 in si 
maggiore (Pianista Julius Katchen) 
14.40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Karl Bòhm 

Pianista Wilhelm Backhaus 
Wolfgang Amadeus Mozart Serenata 
in re maggiore K 320 Adagio mae¬ 
stoso • Allegro con spirito - Minuetto 
Allegretto - Concertante Andante gra¬ 
zioso - Rondeau Allegro non troppo - 
Andantino • Minuetto - Finale Presto 
* Ludwig van Beethoven Concerto 
n 3 in ^ minore op 37 per piano¬ 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Musiche di F Chopin, D Milhaud e 
S Prokollev - Nell'intervallo Divsgs- 
zioni musicali, di Guido M Gatti 

20.30 L'APPRODO MUSICALE 
a cura di Leonardo Pinzeuti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torio • Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Luclano Berlo 

Soprano Alida Maria Salvatta 
Mezzosoprano Carol Plantamura 
Baritono Claudio Desderl 
Arpiata Francis Plarre 
D. Milhaud La mort d'un tyran per 
coro e strumenti (Testo di Lampride • 
Trad frane di Diderot); Chants popu 
taires hébraiques per voce e orch * 
M. RaveI: Deux mélodtes hébraiaues. 
per canto con accompagn. d'orcn * 
Tradlz - Da • Quatre chants populai- 
ras •; Chanson hébralqua per canto 
con accompagn. d'orch. (Armonizz di 
M. RaveI - Orcheatr. di M Delega) * 
L. Berlo: El mar la mar (1952) per due 
voci femminili e strumenti (Tetto di 
R Alberti): Aonua per due voci fem¬ 
minili e tre cTar i; Chemina, I (Sulla 
sequenza II) per arpa phne. e orch.; 
Bewegung II (1971) per bar a orch. 
Qo eaec aaaj 

Orch. Sinf. a Coro di Milano della RAI 
M° del Coro Giulio Bertele 
(Ved. nota a pag. 97) 


forte e orchestra Allegro con brio • 
Largo - Rondo • Richard Strauss 
Preludio di festa, op 61 
Orchestra Filarmonica di Berlino 

16.10 Musiche italiane d'oggi 

Franco Da Venezia Trio per piano¬ 
forte. violino e violoncello Modera¬ 
tamente mosso • Non troppo lento - 
Vivo e impetuoso (Trio città di Mi¬ 
lano) * Bruno Mazzetta Divertimento 
per due trombe e trombone Inven- 
zior>e (Allegretto) - Recitativo (libera¬ 
mente sostenuto) - Aria (Sostenuto e 
mesto) . Recitativo (Calmo) - Rorido 
(mosso quasi scherzando) (Renato Ca- 
doppi e Cesare Avanzini, trombe. Cu¬ 
rio Borsetti, trombone) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 La vita e la poesia di Francois 
Villon Conversazione di Umberto 
Ajó 

17.15 IL SENZATITOLO - Rotocalco di 
varietà, a cura di Mario Bernardini 
Regia di Gennaro Magliaio 

17.45 Parliamo di II -Toller. di Tan- 
cred Dorsi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


22.30 Orsa minore NGORONGORO 
Radiodramme di Massimo Fiocco 
Regia di Giorgio Band'ni 
Al termine Chiusura 

stereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
003,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 

notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHi 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni ita¬ 
liane - 1.36 Divertimento per orchestra 

- 2.06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 

- 3.36 Galleria del successi - 4,06 Ras¬ 
segna di interpreti - 4.36 Canzoni per voi 

- 5,06 Pentagramma sentimentale - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore I - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ora 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle ci*aosta 

LUNEDI*: 1?,10-t2.30 II lunario di S. 
Orso - Sotto Tarco e oltre; Notizie 
di varia attualità • Gli sport - Un ca> 
stello, una cima, un paese alla volta 

- Fiere, mercati > • Autour de noue •: 
notizie dai Vaileee. dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Vaile d'Aosta. 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport • > Autour de nous • 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
mercoledì*: 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana • Fiere, mercati - Gli 
sport • «Autour de nous* 14,30-15 
Cronache Pierrrante e Valle d'Aosta. 
VENERDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes • quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous *. 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 
SABATO: 12,10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - il piatto del giorno 
• Fiere, mercati - Gii sport - • Au¬ 
tour de nous •. 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 

trentino 
alto adige _ 


DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Trerì- 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adipe - Sport • Il tem¬ 
po. 14-14.30 « Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti •. Supplemento domenicale. 
19.15 Gazzettino - Bianca e nera 
dalla Regione - Lo sport - Il tempo 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino 
Passerella musicale 
LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren- 
rino-Aho Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Lunedi 
sport. 15-15.30 Penna, parola e mu¬ 
sica, di Mario Bebber e Nunzio 
Carmenl. 19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Rotocalco, 
a cura del Giornale Radio. 
martedì*: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 
• Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15,30 Signori, vogliamo par¬ 
larne un po’ insieme?, di Sandra 
Tafner 19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Almanacco: 

S uaderni di scienza, arte e storia, di 
lian Maria Rauzi. 


DOMENICA 7 MAGGIO I 
SUPPLEMENTI DI VITA RE¬ 
GIONALE NON SARANNO 
TRASMESSI 


mercoledì*: 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15.30 Voci dal mon¬ 
do dei giovani. 19.15 Gazzettino. 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino. In¬ 
chiesta. a cura del Giornale Radio. 
giovedì*: 12,30-13 Circolo mandoli- 
nistico « Euterpe • di Bolzano di¬ 
retto da Cesare de Checchi. 14-14,30 
Coro « Rosalpina > del CAI di Bol¬ 
zano diretto da Armando Faes. 19,15 
Paasarella musicale: canta Rita Dalla 
Torre. 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Sfogliando un vecchio album: 
« La Vai di Non «. di Gian Pacher e 
Fabrizio da Trieste. 

VENERDÌ’: 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 - Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa •. del prof, don Alfre¬ 
do Canal 15.15-15.30 • Deutsch im 
Alltag •. corso di tedesco, del 
prof Andrea Vittorio Ognibenl. 19,15 
Gazzettino 19.30-19,45 Microfono sul 
Trentino. L'acquaviva: vita, folclore e 
ambiente trentino 

SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino * 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15.X • Il rododen¬ 
dro • : programma di varietà. 19.15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Domani sport. 


I 

I 


I 


TRASMISCIONS 
DE RUlNEDA LADINA 

Due i dis da leur Lunesc, merdi. 
mierculdl, venderdi y sada. dala 14 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14,X • Sette giorni in Piemonte *, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12,10-12,X II giornale del 
Piemonte. 14,30-15 Cronache dei Piemonte e della 
Valle d'Aosta 


lombardìa 


DOMENICA: 14-14.X • Giro di Lombardia *, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 7.40-7,55 Buongiorno Milano 
(per la sola città di Milano: Milano II e secondo ca¬ 
nate FD) 12.10-12.X Gazzettino Padano: prima edi¬ 
zione 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione 


veneto 


DOMENICA: 14-14.X « Veneto - Sette giorni -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12.10-12.X Giornate del Ve¬ 
neto. prima edizione. 14,30-15 Giornale del Veneto 
seconda edizione. 

liguria _ 

DOMENICA: 14-14.X • A Lanterna -. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso giovedì): 12,10-12.X Gazzettino della I 
Liguria; prima edizione. 14.30-15 Gazzettino della Li- i 
guria seconda edizione. i 

emilia* romagna _ 

DOMENICA: 14-14.X • Via Emilia *, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso giovedì); 12.10-12.X Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna; prima edizione. 14.30-15 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna seconda edizione. 

toscana 


DOMENICA: 14-14.X • Sette giorni e un microfono * 
supplemento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12.10-12.X Gazzettino To¬ 
scano. 14.30-15 Gazzettino Toscano del pomeriggio 

marche 


DOMENICA: I4-14.X • Rotomarche «. supplemento do- < 
menicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12,10-12,X Corriere delle 
Marche: prime edizione. 14,30-15 Corriere delle Mar- | 
che: seconda edizione. , 


Umbria _ 

DOMENICA: 14.30-15 • Umbria Domenica *. supple 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì). 12.20-12,X Corriere dell'Um- 
bna prima edizione. 14.30-15 Corriere deH'Umbna: se¬ 
conda edizione. 


lazìo 


DOMENICA: t4-14.X • Campo de’ Fiori -, supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12,10-12.20 Gazzettino di 
Roma e del Lazio prima edizione. 14-14,X Gazzettino 
di Roma e del Lazio; seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14.X • Pe la Majella *. supplementu 
domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 7.30-6 • Mattutino abruzzese- 
molisano *. 12,tO-12.X Giomsle d'Abruzzo. 14.30-15 

Giornale d'Abruzzo; edizione del pomeriggio. 


molìse 


DOMENICA: 14-14,X • Pe' la Majella >, supplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso giovedì); 7.30-6 • Mattutino abruzzese- 
molisano • 12.10-12,X Corriere del Molise prima 
edizione. 14.30-15 Corriere dei Molise seconda edi¬ 
zione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14,X • ABCD - D come Domenica *. 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso giovedì); 12.10-12,X Corriere della 
Campania. 14.30-15 Gazzettino di Napoli - Borsa valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi. 

• Good moming from Naples •« trasmissione In Inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 6-9. 
da lunedi a venerdì 7-8.15). 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14.X • La Caravella supplemento 

domenicale. 

FERIALI (escluso giovedì): 12.20-12,X Corriere della 
Puglia prima edizione. 1^14.X Corriere delle Puglia 
seconda edizione 


basilicata _ 

DOMENICA: U,X-15 « Il dispari *. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso giovedì); 12.10-12.X Corriere della 
Basilicata prima edizione. 14,30-15 Corriere della 
Basilicata; seconda edizione. 


Calabria _ 

DOMENICA: 14-I4,X • Calabria Domenica >. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi 12,10 Calabria sport. 12.X-12.X Cor. 
nere della Calabria. 14.X 11 Gazzettino Calabrese 
14.50-15 Calabria canta • Altri giorni (escluso giovedì); 
12.10-12,X Corriere della Calabria. 14.X II Gazzettino 
Calabrese. 14,40-15 Martedì. Calabria poetica, di G. 
Valente, mercoledì- Musica per tutti; venerdì. Musica 
per tutti, sabato - Il jazz in Calabria • 


ala 14.X: Nutizies per I Ladina dia 
Dolomites de Gherdeina. Badia y 
Fessa, cun nueves. intervistes y cro- 
niches. 

Uni dì dl'ena, ora dia dumenia. dala 
19.06 ala 19.15, traamisclon • Dal 
crepea di Sella •: Lunesc: L mont 
di tières; Merdi; Co saulé le la- 
din?; Mierculdl; Problemes d’atdi- 
danché; Juebia; Storia del paìec 
de Ciampedél; Venderdi: Coch'an 
se copòrta canche vaigùgn se fesc 
mà; Sada; La festa de nossa mare 



Bruno Muruder fesc la Nu¬ 
tizies de Gherdèina y leura 
pea pra la trasmlscions cui- 
tureles « Dai crepes di Sella » 


frìuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7,35 Gazzettino Frlu 
li-Venezia Giulia. 8.X Vita nei campi. 
Trasmissione per gli agricoltori dei 
Friuli-Venezia Giulia 9 Musica per 
orchestra 9.10 Incontri dello spirito. 
9.X S. Messa dalla Cattedrale di S. 
Giusto - Indi Musiche per organo. 

10.30-10.45 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi della settimana - indi Gira- 
disco. 12,15 Setteglorni sport 12,X 
Asterisco musicale. 12,40-13 Gazzet¬ 
tino 14.14.X • Tavole rotonda su... • 
Dibattito fr& gli esperti e il pubblico 
su un problema trieetino di attualità 


14-14,X * Il Fogoiar • Supplemento 
domenicale del Gazzettino per te pro¬ 
vince di Udine. Pordenone e Gori¬ 
zia. 19,30-20 Gazzettino con la dome¬ 
nica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache loca¬ 
li - Sport • Settegiorni - La settimana 
politica Italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta. 14-14.X - Il locandiere all'inse¬ 
gna di Cari Stornei *. di L. Carpin- 
teri e M Paragona • Compagnia di 
prose di Trieste della RAI - Regia di 
Ugo Amedeo 

LUNEDI*: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradiaco 12.15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale • Terza pagina 

15.10 - Voci passale, voci presenti • 

- Trasmissione dedicata alle tradizio¬ 
ni del Friuli-Venezia Giulia - - Docu¬ 
menti del folclore • a cura di C No- 
liani - « Dalle antiche cronache di 
Ragusa • di Luigi Miotto (1<>) - Coro 

• Chel di Guari « di Ovaro diretto 
da E. Dario - * La ziguzaine « di F. 
Amodeo e C. Genuzio - Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI • Re¬ 
gia di R. Winter. 16.20-17 Concerto 
sinfonico diretto da Lovro von Mata- 
eie - C. M. Weber Concerto n. 1 
op. 73 in fa minore per clarinetto e 
orchestra - Solista G. Brezigar - Or¬ 
chestra dei Teatro Verdi (Heg. eff. 
dal Teatro • G. Verdi • di Trieste il 
4-5-1972) 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport 14,45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 15 Attualità. 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta 

MARTEDÌ': 14,30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagine. 

15.10 • Come un juke-box - . Program¬ 
ma a richiesta curato da G. Dege- 
nutti. 15.40-17 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Lovro von Matacic - L van 
Beethoven: Sinfonia n. 9 op. 125 In 
re minore per soli, coro e orchestra 

- Solisti D Carrai, soprano; G. Fio¬ 
roni, mezzosoprano; B. Prior, tenore: 
G. Pappaa. basso - Orchestra e Co¬ 
ro del Teatro Verdi - M* del Coro 
G. Riccitelll (Rea. eff. del Teatro 

• G. Verdi • di Trieste il 4-5-1972). 

19.30-20 Trasmissioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e del- 
l'economla nel Friuli-Venezia Giulia - 
Oggi alla Regione • Gazzettino. 

14,X L’ora della Venezia Giulia . Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14.45 Colonna sonora: Muai- 
che da film e riviste. 15 Arti, lettere 


e spettacolo. 15,10-15,X Musica ri¬ 
chiesta. 

MERCOLEDÌ'; 7,15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulie. 12,10 Giradisco. 
12.15-12.X Gazzettino. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina 15.10 - Il locandiere - di L. 
Carpinteri e M Faraguna - Collabo¬ 
razione musicale di R. Curcl - Regia 
di Ugo Amodeo 16.20-17 « Uomini e 
cose • - Rassegna regionale di cul¬ 
tura con le rubriche • Passaggi ob¬ 
bligati • . • Bozze in colonna -. - Qua¬ 
derno verde *. • Storia e no • Idee 
a confronto >. ■ Il Tagliacarte « La 
Flòr -. - Un po' di poesia *. 19,30- 
20 Trasm giom. reg.; Cronache del 
lavoro e deli'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia • Oggi alla Regione • 
Gazzettino. 

14.X L’ora dalla Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Passerella di autori giu¬ 
liani - Orchestra diretta da Alberto 
Cassmassima. 15 Cronache del pro¬ 
gresso. 15.10-15.X Muelca richiesta 

GIOVEDÌ': 14.X L'ora dalla Venezia 
Giulia - Almanacco • Notizie - Crona¬ 
che locali - Sport. 14.45 Appuntamen¬ 
to con l'opera lirica 15 Quaderno 
d'italiano. 15,1(>-15.X Musica richiesta. 

I VENERDÌ*! 7,15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12.15- 
12,X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicate - Terza pagina 

15.10 • Obiettivo giovani • • Appunta¬ 
menti musicali fuori schema presentati 
da Glaniauro Juretich - Negli inter¬ 
valli; • Il fuoriclasse •. a cura di C 
Grisancich - « Album per la gioven¬ 
tù • - Pianista Cecilia Oisetti - D. Ci- 

I maroaa: Cinaue sonate; F. Chopin; 
Notturno In do minore; R. Pick Man- 
giagalll; La ronda d'Ariele; B. Bar- 
tok: Allegro barbaro. 16.30 • Friuli 
e Venezia Giulia; due secoli di rap¬ 
porti dimenticati » a cura di Elio 
Aplh. 16.45-17 Orcheatra • Musiclub • 
diretta da A. Bevilacqua 19,30-20 
Traam. glom. rag.: Cronache del la¬ 
voro e delTeconomia nel Friuli-Ve¬ 
nezie Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14,X L'ora della Vanezla Giulia - Al¬ 
manacco * Notizia - Cronache locali - 

- Sport. 14.45 II jazz in Italia. 15 Vita 
politica jugoslava - Rassegne della 
stampa Italiana. 1S.10-15,X Musica 
richiesta. 

SABATO: 7,15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12,15- 


12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina 

15,10 Fra gli amici della musica: 
Trieste - Proposte e Incontri di Giu¬ 
lio Viozzi 16 Coro • A. Illersberg • 
diretto da M. Strudthoff. 16.15 Fogli 
staccati: • Il padre * di Guido Miglia. 
16,25-17 Con l'Ottetto Pop diretto da 
Claudio Pascoli, Il complesso ritmi¬ 
co diretto da Franco Russo e l'Or¬ 
chestra d'archi diretta da Alberto 
Casamassima. 19.30-20 Trasm oiorn 
rag ; Cronache del lavoro a den'eco¬ 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia • 
Oggi alla Regione - Gazzettino. 

14. X L'ora dalla Venezia Giulia • Al¬ 
manacco Notizie . Cronache locali - 
Sport 14.45 • Solo la pergolada • • 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali 15 II pensiero religioso 15.10- 

15. X Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-8 II settimanale de¬ 
gli agncoltoii. a cura del Gazzetti¬ 
no Sardo. 14 Gazzettino sardo: lo 
ed 14,20 Ciò che si dice delia Sar¬ 
degna rassegna della stampa, di A. 
Cesaraccio 14.X Fatelo da voi pro¬ 
gramma di musiche richieste dagli 
ascoltatori 15,10-15,X Musiche e voci 
del folklore sardo. 19.X il setaccio 

19.45- 20 Gazzettino; ed serale - I 
Servizi sportivi della domenica. 

LUNEDI’: l2.ia-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegne. 14.X 
Gazzettino sardo lo ed 14.X I Ser¬ 
vizi sportivi 15 Club di - Fatelo da 
voi* 15.X Complesso isolano di 
musica leggera 15,45-16 Passeggian¬ 
do sulla tastiera 19.X Curiosità iso¬ 
lane 19,45-20 Gazzettino ed serale. 

MARTEDÌ': 12.10-I2.X Programmi del 
qiorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed. 15 Album 
musicale isolano. 15.40-16 Incontri a 
Radio Cagliari 19.X II setaccio. 

19.45- X Gazzettino ed. serale. 

MERCOLEDÌ': 12,10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo !<> ed. 14.X 
■ Sicurezza sociale * corrispondenza 
di S. Singu con i lavoratori del¬ 
la Sardegna. 15 Scherzogiornale di 
Radio Sardegna 15.X Musica legge 
ra 15.40-16 Canti e balli tradizionali 
19.X Voci poetiche delia Sardegna 

19.45- 20 Gazzettino ed serale 

VENERDÌ’; 12.10-12.X Programrni del 
giorno e Notiziario Sardegna 14 X 
Gazzettir>o sardo 1^ ed 15 • I Con¬ 
certi di Radio Cagliari • 15.X Cori 

folkloristici. 15.50-16 Musica vana 
19.X - Settegiorni in libreria ». di 
M Bngaglia. 19.45-X Gazzettino; ed 
serale. 


SABATO: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo ed 14,X • Par¬ 
lamento Sardo • taccuino di M. Pira 
sull'attività del Consiglio Regionale 
15 - Appuntamento con il jazz > Pre¬ 
senta A Rodnguez 15.20-16 • Parlia¬ 
mone pure •. dialogo con gli ascol¬ 
tatori. 19.X II setaccio. 19.^20 Gaz- 
zettifìo: ed serale - I Servizi spor¬ 
tivi. di M Guerrini 


Sicilia 


DOMENICA; 14.X • RT Sicilia -. di 
M. Giusti. 15-16 Domenica con noi. 
di E Jacovino con R Caiapso e G 
Montemagno. 19.30-20 Sicilia sport, 
di O. Scartata e L. Tripisciano 23.35- 
23.55 Sicilia sport. 

LUNEDI*: 7.30-7.43 Gazzettino Siciha 
1° ed 12.10-12.X Gazzettino 2o ed 
14.X Gazzettino: 3° ed - 91'^ minuto 
echi e commenti della • Domenica 
sportiva *, di O Scarlata e M Van¬ 
nini. i5,05-16 • Chi ben comincia *. 
di V. Salto. Sapio Vitrano. F. Toma- 
sino con E. Montini e F. Ramirez. 

19.30-20 Gazzettino. 4° ed. 

MARTEDÌ*: 7,30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia; ed 12.10-12.X Gazzettino. 
2^ ed. 14,X Gazzettino 3^ ed. 15,05- 
16 Sicilia giovani, di F Chiarenza e 
F. Causarano 19.X-20 Gazzettino: 
4“ ed 

MERCOLEDÌ': 7.30-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1° ed. 12.10-12.X Gazzettino: 2° 
ed. 14.X Gazzettino: 3° ed 15,05 
Educazione sanitaria, di V. Borruso 
con R. Caiapso 1S.X Musica leg¬ 
gera. 15,45-16 Diario siciliano, di 

F. Causarano. 19.30-20 Gazzettino: 
40 ed. 

VENERDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia. lo ed. t2.10-12.X Gazzettino 2o 
ed. 14.X Gazzettino; 3° ed. 15,05- 
16 • L'ottangolo ». d) G Pirrone con 

G. Savoja - Testi di C. Lo Cascio. 
G. Pirrone e P. Violante. 19,30-20 
Gazzettino: 4° ed 

SABATO: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia; 
lo ed 12.10-12,X Gazzettino 2o ed 
14.X Gazzettino: 3° ed. - • Lo sport 
domani », di L. Tripisciano e M Van¬ 
nini 15.06 « Oggi parliamo di... >. di 
A. Pomar e E. ralazzolo. 15,30-16 
« Musiche caratteristiche • con gli 
attori G. Sciré. F. Pollaroio e M. Dra* 
gotta. 19.30-20 Gazzettino; 4° ed. 
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SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


SONNTAG. 1. Mai: 8 Muslk zum 
Festtag 6.30 Kunatlerportràt 8.35 
Unterhattungamusik am Sonntagmor* 
gen 9.45 Nacbnchten 9.50 Orgel- 
muBik 10 Heilige Messe 10,45 Ktei* 
nes Konzert Armin Kaufmann: Kleine 
Mustk fUr Streichorcheater op. 45 b 
Auaf Martino Kammerorcheater. 
Bruno Dir- Jan Stych 11 Sendung 
fur die Landwirte 11,15 Blaamualk 
11.25 Die Brucke Eine Sendung zu 
Fragen der Sozialfuraorge von San* 
dro Amadori 11.35 An Eiaack, Etach 
und Rtenz £m bunter Reigen aua der 
Zeit von einat und jetzt 12 Nach- 
nchten 12,10 Werbefunk 12.20-12.30 
Die Kirche In der Welt, 13 Nachrtch- 
ten 13.10-14 Klingendea Alpenland. 
14.30 Schlager 14.55 Die Anekdote- 
necke 15.10 Speziali fur Siel 16.30 
Erzahiungen fur die lungen Hórer 
• Notlandung auf Takanawe - von 
Wolfgang Ecke 1 Foige 17 Immer 
nocb geliebt Unaer Melodienreigen 
am Nachmittag 17.45 Groaae Maler 
18.06-19.15 Tanzmuaik Dazwiachen 
18.45-18.48 Sporttelegramm 19.30 > 
Sportnachrichten 19.45 CKoraingen in 
Sùdtirol. 20 Nachrichten 20.15 Abend- i 
studio 21.57-22 Daa Programm von 
morgen Sendeachiuaa 

MONTAG, 8. Mai: 6.X ErOffnunga- 
anaage 6.31 Klingender Moroengruaa 

7.15 Nachrichten 7,25 Dar Komman- 
tar oder Dar Preaaaapiegal 7.30-6 
Muaik bis acht. 9.30-12 Muaik am Vor- 
mittag Dazwlschen 9.45-9.50 Nach- 
nchten. 10.15-10.45 Schuifunk (Volka- | 
achuien) Welt Im Wort - Wir hOren ^ 
Straaaeniarm • 11.30-11.35 Blick in die i 
Welt 12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X | 

Mittagsmagazin Dazwiachen 12.35 
Der politiache Kommantar 13 Nach¬ 
richten 13.30-14 Leicht und baach- 
wingt. 16.30-17.15 Muaikparade Dazwi- 
achen: 17-17.06 Nachrichten 17.15 Ein 
Leben fur dia Musik. 17,45 Wir aendan I 
fur die Jugend • Jugendklub - 18.45 

Geachichte in Auganzeugenbenchten 
19-19.05 Muaikaliachea Intermezzo 
19.X Blaamualk. 19.X Sportfunk 
19.X Mualk und Werbedurchaagen 
20 Nachrichten X.15 • Mord am 

Pharao > Kriminalhdrapiel In 6 Fol- 
gen von Victor Pemberton uberaetzt 
und bearbaitet von Albert Werner • 

1 Foige Sprecher Marlene Riphan 


Leopold Biberti, Michael Rittermann. 
Matthlaa Habich. Friedrich Kutachera. 
Judith Mellea, Ora Blhler u.a Regie 
Albert Warner. 21 Begegnung mit der 
Oper. Umberto Giordano: Andrea 
Chénier Anen und Szenan. Auaf 
Renata Tebaldi, Fiorenza Cosaotto. 
Mario Dal Monaco. Ettore Bastianini 
u a Chor und Orcheater der Acca¬ 
demia di S. Cecilia. Rom Dir . Gia- 
nandrea Gavazzenl 21.57-22 Daa Pro¬ 
gramm von morgen Sendeachiuaa 

DtENSTAG. 0. Mal: 6.X ErOffnungs- 
aneage 6.31 Klingender Morgengruas 

7.15 Nachrichten 7.25 Der Kommantar 
oder Der Preaaeaplegel 7.30-8 Muaik 
bia acht 9.30-12 Muaik am Vormlttag 
Dazwiachen. 9.45-9.X Nachrichten 

10.15-10.45 Schuifunk (Voikaachuien) 
Welt im Wort • Wir hòren Straa- 
eeniarm . 11.30-11.X Erfindungen. die 
die Welt verènderten 12-12,10 Nach¬ 
richten 12.X-13.X Mittagamagazin 
Dazwiachen 12.35 Der Fremden- 
verkehr 13 Nachrichten 13.30-14 Daa 
Alpervecho Volkatumlichea Wunach- 
konzert 16.X Der Kmderfunk Kun- 
terbuntea Kinderland 17 Nachrichten 
17,05 Wolfgang Amadeus Mozart 
Veaperae solemnes de confessore 
KV 339. fiir Soli. Chor. Orgel und 
Orchester Auaf Margherita Rinaldi. 
Sopran. Julia Hamari. Mezzoaopren, 
Werner Hollweg, Tenor: Zoltan Kele- 


men. Bariton; Chor und Orcheater der 
RAI. Rom. Chorleitung: Gtanni Laz¬ 
zari. Dir Istvan Kerteaz. 17.45 Wir 
aenden fùr die Jugend. • Ober acht- 
zehn verboten • Pop-f>ew8 ausge- 
wdhlt von Chariy Mazagg 18.45 6e- 
deutende Kunatdenkmdler Siidtirola 
der Vorromanik und Romanik 19-19.06 
Muslkalischea Intermezzo 19.X Freu- 
de an der Munak 19.X Sportfunk 
19.56 Muaik und Werbedurchaagen 
20 Nachrichten 20.15 Unterhaltunge- 
konzert 21 Die Welt der Frau 
Geetaltung Sofia Magnago 21 .X 
Mualk klingt durch die Nacht. 21,57- 
22 Daa Programm von morgen Sen¬ 
deachiuaa 

MITTWOCH. 10. Mai: 6.X Eròffnunga- 
ansage 6.31-7.15 Klingender Morgen¬ 
gruas Dazwiachen 6.45-7 Engllach 
wie man 8 beute aprichi 7.15 Nach¬ 
richten 7,25 Der Kommantar oder 
Der Praaaespiegel 7,30-8 Muaik bis 
acht 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwiachen 9,45-9.X Nachrichten 

10,15-10.45 Daa Neueate von gestern 

11.30-11,35 Briefe aua 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13.X Mittagamagazin. 
Dazwiachen 12.X Aktuelle Beitrage 
13 Nachrichten 13.30-14 Leicht und 
beschwingt. 16.X Schuifunk (Mittel- 
achulen) Gemeinachaftakunde ■ Su- 
aanne. Orna ur>d der Staat • 17 Nach- 
I nchten 17,05 Muaikparade 17,^ Wir 


aenden fur die Jugend. « Juke-Box • 
Schlager auf Wunach. 18.45 Staatabùr- 
gerkunde. 19-19,05 Mualkaliachea lr>- 
lermezzo 19,30 Mualk. Geaang und 
Plaudem Im Heimgarten. Eine volka- 
kundliche Sendung geataltet von Dr 
Egon Kuhebacher. 19.X Sportfunk j 
19.55 Mualk und Werbedurchaagen. 20 
Nachrichten 20.15 Konzertabend Mo- 
deat Muaaorgaky Bilder einer Aua- 
atellung. fur Orcheater (Inatr Maurice 
RaveI). Sergei Rachmaninoff Klavier- 
konzert Nr 3 d-moll op X Auaf 
Symphonie-Orcheater der HAI. Rom 
Dir Georges Prétre Soliat Alexia 
Weiaaenberg. Klavier 21 .X Musiker 
ùber Mualk 21.40 Muaik klingt durch 
die Nacht 21.57-22 Daa Programm 
von morgen Sendeachiuaa. 

DONNERSTAG, 11. Mai; 8 Muaik zum 
Festtag 8.X Kònatlerportrat, 8.X 
Muslk zu Ihrer Unterhaltung 9.45 
Nachrichten 9.X Muaik fiir Streicher 
10 Heiiige Messe 10.45 Bedeutende 
Pianisten vergangener Zeiten Bern¬ 
hard Stavenhagen apielt Werke von 
Liazt und Chopm 11.05 Platzkonzert 
12 Nachrichten 12.10 Werbefunk. 12.20- 
12.X Leichte Muaik. 13 Nachrichten, 
13.10-14 Opernmusik Auaachnitte aua 
den Opero • Die Stumme von Portici ■ 
von Daniel Auber. ■ Lucia von Lam- 
nr>ermoor • von Gaetano Donizetti. , 

• Manon - von Jules Maaaenet. • Car¬ 

men • von Georges Bizet, « Martha • 
von Friedrich von Flotow, • Der 
Bajazzo • von Ruggiero Leoncavallo 
14.X AlpentSndiache Begegnung 
Volkamuaik und Mundart aua B^em. 
Dsterreich. der Schweìz und Sudti- 
rol Elr>€ Sendung in Zuaamn>enar- 
belt mit dem Bayerischen Rur>dfunk. 
Munchen. dem ORF. Studio Ttrql. 
dem Radio der deutachen und r&to- 
romaniachen Schweiz und dem Sen- 
der Bozen (Bendaufnahme am 18 
Marz 1972 im Haua der Kultur • Wal¬ 
ther von der Vogelweide ») 16.15 

Muaikparade 17.15 Sportatreiflichter 

17,45 Wir aenden fur die Jugend 

• Aktuell • - Ein Journal fOr junge 
Leute. Am Mikrophon Rudiger Stol- 
ze 18.^ Dichter dea 19 JahrhurxJerta 
In Selbatbiidniasen 19-19,06 Muaike- 
llschea Intermezzo 19.X Volkatumli- 
che Klànge 19.X Sportfunk 19,55 
Mualkaliachea Intermezzo X Nach¬ 
richten X.15 «Unaer Valer Malchua- 
Hdrspiel von Edzard Schaper Spre¬ 
cher Horst Raspe. Helmut Wlaaak, 
Hans StOckl. Paul Demetz. Karl Heinz 
Bóhme Regie Ench Innerebner 21.25 
Musikaliacher Cocktail 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeachiuaa 

FREITAG. 12. Mai: 6.X Eròffnunga- 
anaage 6.31 Klingender Morgengruas 
I 7.15 Nachrichten 7,25 Der Kommentar 



Am 18. iVfarz d. J. fand in Bozen die « Alpenlàndische Be¬ 
gegnung » stati, an der Volksmusikanten, Sànger, und Mun- 
dartdichter aus Bayem, Osterrelch, der Schweiz und Siid- 
tirol teilnahmen (Sendung am Donnerstag um 1430 Uhr) 


oder Der Preaaeaplegel. 7.30-8 Mu¬ 
aik bia acht, 9.30-12 Muaik am Vor¬ 
mittag Dazwlschen 9.45-9.X Nach¬ 
richten 10.15-10.45 Die Welt der Frau. 
n.30-11.X Waa soli ich tun. wenn. . 
12-12.10 Nachrichten, 12.30-13.X Mil- 
tagamagazin Dazwiachen 12,X Rund 
um den Schlern 13 Nachrichten 

13,30-14 Operettenklànge 16.X Fur 
unaere Kleinen Aatrid Lindgren 
- Lotta zieht um • 16.45 Kinder aln- 

gen und musizieren 17 Nachrichten 
17.06 Volkatumlichea Stelldichein 

17.45 Wir aenden fur die Jugend 
• Mualkaliachea Notizbuch • 16 45 

Der Menach Im Glelchgewicht der 
Natur. 19-19.05 Mualkaliachea Inter¬ 
mezzo 19.X Volkamuaik 19,X Sporl- 
funk 19.55 Mu8ii< und Werbedurch¬ 
aagen X Nachrichten. X.15-21.15 
Buntes Allerlei Dazwiachen. X.20- 
X.28 Fùr Eltern und Erzieher X.35- 
X.45 Europa im Blickfeld X.X-21.06 
Aua Wlasenachaft und Technik. 21.15 
Kammermusik XVIII Pianiaten-Wett- 
bewerb • Città di Treviso « 1971. Kon¬ 
zert der Preiatrèger Andrea Bonatta. 
4. Prete: Massimiliano Damerini. 2 
Prete, Vincenzo Balzani. 1, Preia 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeachiuaa 

SAMSTAG, 13- Mai: 6.X ErOffnungs- 
anaage 6.31-7.15 Klingender Morgen- 
grusa Dazwiachen 6.45-7 Engliach 
wie man'a beute epricht 7,15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Preaaeaplegel. 7,30-8 Muaik bia 
acht 9.30-12 Musik am Vormlttag 
Dazwlschen 9.45-9.X Nachrichten 

10.15-10.45 Der Alltag machia Jahr 

11.30-11.X Unaere Nahrungamittel 
12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mit- 
tagsmagazln Dazwiachen 12.X Der 
politiache Kommentar 13 Nachrich¬ 
ten 13.30-14 Muaik fùr BIftaer. 16.X 
Muaikparade 17 Nachrichten 17.X 
Fùr Kammermuaikfreunde Ludwig 
van Beethoven- Trio In C-dur fùr 2 
Oboen und Engllachhom op 87 
Hausmann und Stephen Ayi^on. Oboe 
- Edgar Shann. Engllachhom); Anton 
Bruckner Streichquartett c-moH (1862) 
(Keller-Quartett - Georg Schmid. 2 
Viola) 17.45 Wir aenden fur die Ju¬ 
gend • Muatkreport • 18,45 Lotto 

18,48 Die Stimme dea Arztea. 19- 
19.X Mualkaliachea Intermezzo 19.X 
Unter der Lupe 19,X Sportfunk. 19.X 
Muaik und Werbedurchaagen. X 
Nachrichten X.15 « Heut ^at die 

Samatagnacht • Wiasenswertes und 
Unterhaltaames. gesammelt und er- 
zàhlt von Hans Fink. X.X Muslk fur 
mich Eine Sendung von und mit 
Ernst Griaaemann 21 .X Zwischen- 
durch etwas Beamniichea 21 .X Jazz 
21.57-22 Daa FVogramm von morgen 
Sendeachiuaa 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA, 7. maja: 8 Koledar B.05 
Slovenekl motivi 8,15 Poroóila 8.X 
Kmetijaka oddaja 9 Sv maèa iz iup- 
ne cerkve v Rojanu. 9.45 Alekaander 
Borodin: Godalni kvartet èt 2 v d 
duru. 10.15 Poaluèall beate, od 
nedeije do nedeije na naftem 
valu 11.15 MIadinaki oder - Bogde- 
nova zmaga • MIadinaka zgodba. ki 
|o je napiaala Lojzka Lombar Ra- 
dljakl odar, vodl avtorica 12 Ne- 
boina giesba 12,15 Vera In nai òaa. 
12.X Staro in novo v zabavni giaabi 
predstavlja Nafta goapa. 13 Kdo, kdaj. 
zakaj... Zvo6nl zaplal o delu in IJu- 
deh 13,15 Poroòila. 13,30-15,45 Glaa- 
ba po ieljah V odmoru (14,15-14.45) 
Poroéila - Nedellaki veatnik 15.45 
Johann Neatroy • Utopijenec «. Ve- 
aelotgra v treh dejanllh Prevedel 
Pavé! Golia RadIJskI ocier relira Jole 
Peterlin. 17,10 Popoldanaki koncert 
Pietro Locatelll Koncert ftt 5 v c 
duru za violino In orkeater Iz zbirke 
• L'arte del violino • op. 3; Francia 
Poulenc: Sinfonietta 18 Sport in 
glaaba. 19 Semen) plo6£e 20 Sport. 

20,15 Poroòlla. 20,30 Sedem dni v 
avatu. X,45 FVatlka, praznikl In oblet- 
nice, alovenske vile In popevke. 22 
Nedeija v éportu. 22,10 Sodobna qlaa- 
ba. Peter Benarv; Simfonha. Orke- 
ater gledallft6a verdi v Tratu vodl 
Bruno Rigaccl. 22.X Zabavna glaaba 
X.15 Porofilta. X.2S-X.X Jutriftn|i 
aporedl. 

PONEDEUEK. 8. maJa: 17 Anaambel 
Umberta Lupija 17,15 Porofiila. 17,29- 
24 Lahka glaaba in voillni izldl. V 
premorih ^0,15 In 23,15) Poroòlla. 

TOREK, 9. maja: Od 0,09-14.15 
Lahka glaaba In volllnl izldl V 
premorih (7,15. 8,15, 11.X In 13,15) 
Poroòlla. 14.15-14.45 Poroòlla 
Dejatva In mnenja. 17 Za miade 
poaluftavca. areòanja. razgovori in 

? la8ba V odmoru (l7.15-17,X) Poro- 
Ila. 18.15 Umetnoat. knjllevnoat In 
prireditve. 16.X KomomI koncert. 
Pianist Robert Caaadeaua. Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sonata v b duru K. 


3X Gabriel Faurè Tnje preludiji 
18.X Glasbena belelnica 19.10 Po- 
glavja iz zgodovine alovenske knjl- 
levnosti (1929-1940) (13) • Miran 

Jarc prip Vinko Beliòiò 19,X Za 
najmlajfte pravljice. peami in glaaba 
X Sport X.15 Poroòlla - Danea v 
deleini upravi X.X Richard Wagner; 
Tnatan in Izolda, glasbena drama v 
treh dejanjih. prvo dejanje Orkeater 
in zbor gledalièòa Verdi v Tratu vodi 
Luigi Toffolo. Pogied za kuliae, pri- 
pravlja Ouftan Pertot. 22.X Zabavna 
glaaba 23.15 Poroòlla X.2&-X.X Ju- 
triènji spored 

SREDA. 10. maja: 7 Koledar 7,05 
Jutran)a glssbe (I. del). 7,15 Poroòlla 
7,X Jutranja glaaba (Il del) 6.15-6.X 
Poroòlla. 11,30 Poroòlla. 11.40 Radio 
za ftole (za I. atopnjo oanovnih ftol) 

• Smarnice •. 12 Opoidne z verni, 

zanimivosti In glaaba za poaluftavke 

13.15 Poroòlla 13.X Glaaba po leijah. 

14.15-14.45 Poroòlla Dejatva In 
mnenJa 17 Za miade posiuftavee. are¬ 
òanja. razgovori in glaaba V odmo- 
nj (17,15-17.X) Poroòlla. 18.15 Umet¬ 
noat. knjllevnoat In prireditve. 18.X 
Radio za ftole (za I atopnjo oanovnih 
ftol - ponovitev) 18.X KoncertI v sode- 
lovanju z deleiniml glaabenimi uata- 
novami Sopraniatka Helga Mùller, 
pianisi Ennio Silvestri. Samoapevi 
Benedetta Marcella. Giovannija Pai- 
aielta. Franza Schuberta in Johanneaa 
Brahmaa. S koncarta. kl ga je prl- 
redii Goethe Inatitut 19,15 Hlgtena 
in zdravje. 19.X Zbori In folklore. 
X Sport. X.15 Poroòlla - Danea v 
deleini upravi X.X Slmfoniòni kon¬ 
cert. Vodl Alekaander Derewitzky. 
Joaquin Turina Fantaatiòni plesl. Al¬ 
berto Glnaatera; Koncertantne varla- 
eije za komomi orkeater Benjamin 
Britten; Sinfonietta op. 1 Paul Hin- 
demlth; Nobllleaime visione, orkea- 
traka aulta. Igra almfoniòni orkeater 
RAI Iz Milana V odmoru (21.15) Za 
vaéo knlilno pollco. 22,10 Zabavna 
glaaba. 23.15 Poroòlla. 23,25-23,X Ju- 
triftnjl aporedl. 

CETRTEK. 11. maja: 8 Koledar 8,05 
SlovanskI motivi. 8.15 Poroòlla 8,X 
Godalni orkeatri 9 Sv. mala iz lupne 
cerkve v Rojanu. 9.45 Johannes 
Brahms: Sonata v g duru op. 78 
Izvajata viollniat Nereo Tonazzl In 
pianlet Lorenzo Baldini. 10,15 Glaa- 
bena matineja. 11.X Pratika, praz- 
nlki In obletnice, siovanske vile in 
popevke. 12.X Viollniat Leo Silvestri 


in pianistka Bonme Aldrich. 13,15 
Poroòlla I3.X Glaaba po zeijah 

14.15 Poroòlla - Dejatva in mnenja 

14.45 Ziata doba glasbe v Broadwayu 
15.X Alekaander MarodiÒ • Narobe 
pravljica • Igrajo òlani Radijskega 
odra. vodl Lojzka Lombar 16.10 Glaa- 
ba Cajkovakega In De Falle Peter 
Itjiò Cajkovakij Hreataò. baletna sul¬ 
la op 71 Manuel De Falla. Noòi v 
épanakih vrtovih. aimfoniòne impre- 
aije za klavir in orkeater 17 Za mla- 
de posiuftavee. areòanja. razgovori in 
glaaba Pnpravlja Danilo Lovreòiò 


18.15 Nekaj jazza 16.X Ljudaka glas- 
blla. pnpravlja Juiijan Strajnar 18.45 
Glaabeni vrtiljak 19.10 Franco Cata¬ 
lano Zgodovina italijanakih p>olltiònlh 
strank (18) • Povojna doba faéizem • 
19.X Za najmlajàe: Pisani baionòki, 
radijaki tednik Pnpravlja Kraaulja 
Simonltl. X Sport X.15 Poroòlla. 
X.X Aldo Nicola] • Picnic ob reki •. 
Radijaka drama Prevedel Marko Kra- 
V 08 . Radijaki oder. reiira Jole Peter- 
lèn 21 .X Zabavni orf^ester RAI iz 
Milana vodl Sauro Sili. 21 .X SkIadbe 
davnih dob. Guillaume de Machaut 


La Messe de Notre Dame. 22,X Za¬ 
bavna glaaba X.15 Poroòiia X.25- 
2a.X Jutnànji aporedl. 

PETEK, 12. maja: 7 Koledar 7.X 
Jutranja glaaba (1. del) 7.15 Poroòlla 
7 X Jutranja glaaba (Il del) 8.15-8.X 
Poroòlla 11.X Poroòlla 11.40 Radio 
za ftole (za II atopnjo oanovnih ftol) 

• Pojdimo V Gradei - 12 Opoidne z 

vami. zanimivosti in glaaba za poalu¬ 
ftavke 13.15 Poroòlla 13.X Glaaba 
po ieljah. 14,15-14,45 Poroòlla 
Dejatva In mnenja. 17 Za miade poa- 
luftavce. areòanja, razgovori in glas- 
ba V odmoru (17.15-17.X) Poroòlla 

18,15 Umetnoat, knjllevnoat In prire- 
ditve 18.X Radio za ftole (za II 
atopnjo oanovnih ftol - ponovitev). 
18.X Sodobni Italljanaki skiadateiji 
Luciano Beno Concertino za klari- 
net. koncertantno. violino, òeleato. 
harfo in godala (1X1) SimfoniÒni 
orkeater RAI Iz Turina vodi Avtor 
19.10 Pnpovedniki nafte delele Alojz 
Rabula ■ Sreòanje z Veroniko • 19,X 
Zbori in folklora X Sport X,15 Po¬ 
roòlla - Danea v deielm upravi X.X 
Goapodaratvo in deio X.X Koncert 
operne glasbe Vodi Gunter Kehr 
Sodelujeta aopramatka Rosanna Lippl 
in baritoniat Laerte Malaguti Igra 
komomi orkeater iz Mamza 21 .X 
Pleai V svega svela X.X Zabavna 
glaaba X.15 Poroòlla X.2S-X.X Ju- 
triftnji aporedl 

SOBOTA. 13. maja: 7 Koledar 7.QS 
Jutranja glaaba (I del). 7.15 PoroÒila 

7. X Jutranja glaaba (II. del) 8.15- 

8. X Poroòlla. 11.X Poroòlla 11.X 
Poaluftajmo apet - izbor iz tedenakih 
aporedov. 13,15 Poroòlla 13,39'15.45 
Glaaba po Ieljah. V odmoru (14.15- 
14.45) Poroòlla - Dejatva in mnenja. 

15.45 Avtoradio • oddaja za avtomo- 
blllate. 17 Za miade posiuftavee, are¬ 
òanja. razgovori in glaaba. Pnpravlja 
Danilo Lovreòiò V odmoru (17.15- 

17. X) Poroòlla 18.15 Umetnoat. knjl¬ 
levnoat in prireditve. 18.X Koncer- 
tiatl nafte delele. Sopraniatka Ondi¬ 
na Otta-Kleainc. pri klavirju Igor 
Dakleva. Samoapevi Vllka Ukmarja. 

18. X Poker orkeatrov. 19.10 Drulinakl 
obzomtk. pnpravlja Ivan Theuerachuh. 

19. X Revija zborovakega petja X 
Sport X.15 PoroÒila - Danea v de- 
leinl upravl. X.X Teden v Italiji 
X.X Mirko Mahniò • Slovenekl aatlr 
na Primorskem ». Radijaki oder, relira 
Jole Peterlin. 21 .X Vabilo na plea 
22.30 Zabavna glaaba. X.15 Poroòlla. 
23.25-X.X JutrlftnJI aporedl 



Zbor « Danica » iz $t. Vida na Koro$kem, kl ga vodi Hanzl 
Keiar, nastopa v nedeljski « Pratikl ». na sporedu ob 20,45 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 



ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE E UDINE BARI, GENOVA, SAVONA E BOLOGNA 

DAL 7 AL 13 MAGGIO DAL 14 AL 20 MAGGIO 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

« (17) CONCERTO DI APERTURA 
Antonio Vivaldi: Lm Quattro Stagioni: Concarto 
n. 1 in mi magg. • La Primavera •. Concerto 
B. 2 In sol min. - L’Estate >. Concorto n. 3 in 
fa magg. • L’Autunno •; Concerto n. 4 In fa min. 

• L'Inverno • - Violino solista Henryk Szeryng 

• English Chambcr Orchestra dir Henryk Sze- 
ryng; Michel De Lalande: Premier Caprlce ou 
Caprice de Villere Cotterets (Revia. di ì.-f 
Paillard) > Orch. da camera dir. lear>-francoi8 
Paillard; Giovanni Paialello: Mense du Sacre 
(scritta per l’Incoronazione di Napoleone) • 
Sopr. Mady Meaplé, ten. Gerard Duneh, bs 
Yves Bisson . Orch. e • Association Chorale 
Contrepoint • dir. Armand Birbaum - M<=> del 
Coro Jean-Gabriel Gaussens 

9,15 (18.15) TASTIERE 

Georg Muffat: Paaeecagile In sol min. - Og 
Bedrich Janacek; Felix Mendelsaohn-Bartholdy 
Sonata VI In re min. op. 65 • Org. Hedda llly 
Vignanelli 

9.45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Giovanni Ugolini; Divertimento per quattro ar¬ 
chi • Quartetto di Roma della RAI; Rosolino 
Toscano; Cinque bozzetti - Pr Ornella Vannuc- 
ci Treveae. Ranno Lauricella; African interlude 

• VI. Cesare Ferraresi, pf. Antonio Beltrami 
10,10 (19,10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Rondò in re magq. K. 382 > Pf. Annie Fischer • 
Bayensches Staatsorchester dir. Ferenc Fricsay 

10.20 (19,20) MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO- 
Nc: BARITONO DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
iohann Sebeatlan Bach; Ach untar Wille (Orch 
Filarm. di Berlino dir. Karl Forster); Cari 
Loewe Gottes iat der Orient op. 22 i6rg 
Demus); Wolfgang Amadeus Mozart; Aspri ri¬ 
morsi atroci, aria K 432 (Orch. Haydn di Vien¬ 
na dir Reinhard Peters); Franz Schubert An 
dia Hof/nung; Ludwig van Beethoven; Adelaide 
(Pf Jórg Demus): Johannes Brahms: Kainen hai 
ss noci) gereut n. 1 (Pf Sviatoalav Richter); 
Richard Strausa: Ich sehe wie in aeinem Spie- 
Q3l (Pf. Gerald Moore) 

11 (20) INTERMEZZO 

Leo Delibes: Coppella, suite dal balletto • 
Orch del Conaerv. di Parigi dir. Hugo Rignoid. 
Camille Saint-Saina. Pezzo da concerto op. 154 
(Morceau de concert) - Arpista Nicanor Zaba- 
lata • Orch Sinf. di Tonno della RAI dir 
Franz André; Sergei Prokofiev L'amore de'ile 
tre melerence, suite op 33 bis - Orch. Sinf 
di Tonno della RAI dir Eduard van Remoortel 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: SOPRANI 
TOTI DAL MONTE E MIRELLA FRENI 
Georges Bizet; I pescatori di perle: Cavatina 
di Leila ^al Monte); Gustave Charpentier 
Louiaa: • Depuis la jour où je me suis don- 
née • (Freni); Ambroiae Thomas; Mignon: • lo 
son Titanio » (Dal Monte); Giacomo Puccini; 
La Bohéma: « Si. mi chiamano Mimi • (Frani) 

12.20 (21,20) EDWARD GRIEG 

Marcia trionfale dalla Suite « Sigurd Jorsal- 
far - op. 56 - Orch. Sinf. di Filadelfia dir 
Eugène Ormandy 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Girolamo Fraacobaldi; Canto Partite aoprs 
Paaaacagli • Toccata nona - Clav. Gustav 
Leonhardt — Toccata n. 6 •> Toccata per Tele- 
vazJone • Canzona aesta - Org. Gustav Leon¬ 
hardt; Johann Sebaatian Bach; Toccata in re 
fregg. (BWV 912) > Suite francese n. $ in eoi 
megg. (BWV 816) - Clav Georga Malcotm 
(Olachi Harmonla Mundi e Decca) 

13.30 f^.30) IL NOVECENTO STORICO 

Bela Bartok: Quartetto n. 6 per archi - Fine 
Arte Quartet di New York; Gian Francesco 
Maliplero Dialogo VII • La morta di Socrate • 

• Br Enzo Sordello . Orch. • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. Dean Oixon; Igor Stra¬ 
winsky: Concerto in re magg. (1946) • The Co¬ 
lumbia Symphony Orchestra 

14,30-15 (23.30-24) PAGINE PIANISTICHE 
Isaac Aibeniz; Quattro pezzi Pf Joaquin 
Achicarro. Anton Webem: Variazioni op. 27 * 
P Marie-Frangoise Burguet 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO AUA MUSICA 
^charach; RaindrMa keap falliag on my haad 
murt Bacharach); Gìorgetti-Ramoa: La- nave del 
OfvMo (Claudio Villa): UmilianI: Mah-nà mali-né 
(Enoch Lignt); Harbach-Kerm Smoke gets In 
your eyee (Arturo Mantovani); Durand; Maòe- 
nmiaahe de Parla (Maurice Larcange); Manlio- 
Goeli-O'Eapoaito; Anema a core (London Featl- 
vel); Pagani-Giraud: Mamy blue Valida); Thle- 
lemana. Blueaette (Bay Charles). Ellington Cop 
out (Duke Eilington); Reith: Addio In Rio (Duo 
Aemueeen-Reith): Minellono-Kunze-Orloff Du 


(Patrick Samaon). Rose; Hotiòay for tro m bones 
(David Rose); Mores; Uno (Alfred Hause); Pal- 
lavicini-Janes; La filanda ^ilva); Clpnant; Ano¬ 
nimo veneziano (Stelvto Gipriani); ^nfa. Sam- 
baierò (Stan Getz); Holmes. Hsrà to keep my 
mind on you (Woody Herman). Salerno-isola 
Un uomo molta cose r>oA la sa (Nicola Di Bari); 
Strauas Kunetlarleben (Helmut Zacharias); Jar- 
re; Lawrence d Arabia (Les Baxter); Powell-Oe 
Moraes-Gilbert. Berimbau (Antonio Carlos Jo- 
bim); Mogol-Battisti: Amor mio (Mina). Puente; 
Oye corno va (Tito Puente). Calabrese-Azne- 
vour Tu t'Iaisses aliar (Charles Aznavour); 
David-Bacharach: The look of love (Buri Bacha¬ 
rach); Miller England swing (The Viilage Stom- 
pers): Modugno Notte di luna calante (Dome¬ 
nico Modugno) 

8,30 (14,30-20.») MERIDIANI E PARALLEU 
Russei-Barroao: Brazll (Leo Perachi); Jaubert 
Vaiae griaa (Franck Pourcel), Castellano-Pi- 
polo-Pisano; Chiasé ae va (Haftaella Carré); 
Oavtd-Becharach; Thla guy'a in love with you 
(Peter Nero); ignoto; Ma^layua (Johnny Poi): 
Delanoé-Bécaud; Je l‘apparoaaa (Gilbert Bé- 
caud); De Moraea-Jobim; Agua de beber (Anto¬ 
nio Carlos Jobim); Me Canney-Lannon: Mlchal- 
le (Frank Chackafield); Spadaro: La porti un ba¬ 
cione a Firenze (Neda); Anonimo; L'alouet la (Mi¬ 
chael loneaco); Yellen-Cobb Alabama iubllee 
(Firehouae Five plus two); Denver: Laaving on 
a Jet piane (Engelbert Humperdinck); De L/loa 
Ceminito (Edmurnio Roa); Arìonimo: Tba yeilow 
rose of Texas (Arturo Mantovani); Pagani-Orto¬ 
lani: La cortfessione (Ratina Ranieri).- denatzky 
Al Cavallino biarKO: • Ess muse waa Wunder- 
bares aein • (Harry Herman); Grofò: On thè 
trall (Bay Conntfl); Yepes: Jeux interdits (Nar¬ 
ciso Yepes); Aznavour; Bon anniveraalre (Char¬ 
les Aznavour). Ross l'm in love again (Charles 
Ross); Mlgliacci-Fontana-Pes; Che sarà (Gio.gio 
Camini); Pliat Ritorna amore (Orietta Berti); 
Maria-Bonfa; Dois amores (Luiz Bonfa e 
Maria Toledo); Makeba-Ragovoy Maisyiaha 
(Miriam Makeba). Perkins; Fandango (James 
Last); Endrigo: Una storia (Sergio Endrigo); 
Hammerateln-Rodgers: Carouaal (The Sympho- 
nic Stringa): Asmuasenr Rockin' fili thè fo.ks 
come home (Duo Asmuasen-Reith) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lai: Un homme qui me plait (Francis Lai); De 
Moraes-Powell: Canto de osanha (Elie Regtne); 
Spector: River deep, mountain h.gh (Lee Me 
Cann); Harburg-Arlen; Over thè rainbow (Art 
Popper); Mogol-Battisti; Amore caro, amore 
balio (Brur>o Lsuzi); David-Bacharach; Anyon» 
who had a heart (Cai Tjader); Murder-Miiler 
For onca in my life (Jackie Gleason); Cala- 
breae-Cheanut: Domani é un altro g omo (Or¬ 
nella Vanoni); Mauriat: Etude en forme de 
rhythm and b.uea (Paul Mauriat): Bonfa: Samba 
de duaa notes (Getz-Bonfa); Califano-Bongusto 
Rosa (Fred Bortausto); Lewis: Django (Jay Jay 
Johnson e Kai Windlng); Harriaon: Something 
(Booker T. Jorwa); Parazzinl-Marazza-Baldan; 
Innamorata cU ta (Marisa Sacchetto); Pateraon: 
Haileluiah time (Woody Herman); Prevtn-Karlln: 
Come aalurday moming (Peter Ouchin); Bono: 
Yoj d batter alt down, kida (Sammy Davis); 
Wyche-Watts: AIrighL o.k.. you win (Maynard 
Ferguson); Keaael: Holtday In Rio (Bamey Rea- 
sei): Del Prete-Jousnneat-Brel La chanaon dea 
vieux amanta (Patty Pravo): Landaman-Wolf: 
Spring can really bang up thè most (Chet 
Baker^ Montagné-Kent: iha foci (Gilbert Mon- 
tagné); Morgan: Sldewlnder (Bay Charles); 
Mogol-Reitano; Apri le tue braccia a abbrac¬ 
cia il mondo (Mino Reitano): Me Cartney- 
Lennon: Hare, ttisra and averywtiera (Franck 
Pourcel); DubirvWarren: Lullaby of Broadway 
(Henry Mancini) 

11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 
Hayward: Questioaa (Moody Blues); Baldazzi- 
Bardottl-Oaìk' Par dua Innamorati (Lucio Dal¬ 
la); Rodgars-Fraser Woman (Th ee Dog Night); 
Rossi-Morelli: Isa... Isabella (Gli Alunni del 
Sola): Mogol-Battisti: Un papavero (Flora Fau¬ 
na e Cemento); Harriaon: Bangla Deah (Geor¬ 
ge Harriaon); Crosby: Deja vu (Crosby Stilla 
Nash and Young); Amurri-Canfors: Ma coa'è 
quselo amore (Rita Pavone); Hill-Nltzirger- 
Ruttedge: You gotta boli (Bloodreck); Albertelli- 
Febrizio: La prima volta ^Maurizio e Fabri¬ 
zio): Minellono-Batsamo: Giallo rosso verde 
a rosa (Patrick Samson); Turirer: I waruia 
Jump (Ike end Tina Turner); Salla; Auguri 
(I Sella); Migliacci-Mattone: Com'è ^ndt 
l'universo (Gianni MorandI); Humble Pie: Big 
black dog (Humble Pie); Negrini-Fscchinetti: 
Pensiero (I Pooh); Guthrie; ib# motorcyele 
song (Arto Guthris); Nistri-Foresi: MI g'ra la 
tasta (I Vianelta); Palleal-Lumni: SogisMe (I 
Teoremi); Casa: Uomo (Daniela Casa): Quincy 
’The promiaed land (Ir); Farner; Cotértry road 
(Grand Funk Raiiroad) 


IV CANALE (Auditorium) 


a (17) JOHANN SEBASTI AN BACH 
Fantasia e Fum in do mie. (BWV 562) - Org 
Gabriel Wersenraegen 


8,10 (17,10) Richard Wagner: TANNHAUSER 
Opera romantica in tre atti 


Hermann 

Tannhàuaer 


Wolfram di Eschenbach 
Walter di Vogelweide 
Biterolf 
Heinrich 

Reinmar di Zweter 

Elisabeth 

Venua 

Un giovane pastore 
Orch e Coro del 
Wolfgang Sawallisch 
Pitz 


iosef Greindl 
Wolfgang Windgaasen 
Ebemard Wàchter 
Gerhard Stolze 
Franz Cresa 
Georg Paskuda 
Gerd Nienatedt 
Anja Silja 
Grece Bumbry 
EI ae-Mergrete Garde 11 i 
Festival di Bayreuth dir 
Mo del Coro Wilhelm 


Nell’intervatio 10,10 (19,10) 

Johann Sebaatian Bach: Preludio e Fuga n. 5 
in re magg. da • Il Clavicembalo ben tempe¬ 
rato • LitKO II - Clav Ralph Kirkpotnck 

11.15 (20,15) INTERMEZZO 
Giovanni Battista Lulll: Fanfarea powr le cerou- 
asl de Monaeigneur > • Collegium Mueicum • di 
Parigi dir. Roland Douatte; Jean-Marie Leclair 
Sonata n. 9 In mi barn. megg. - VI Jean Gra- 
vom. clav. Jaan-Louia Petit; Johann Nepomuk 
Hummel Concerto In sol magg. per mandolino 
e orchestra • Mandol. Edith Bauer Siala - Orch 
• Pro Musica • di Vienna dir Vinzenz RIadky 

12 (21) I TRII DI JOHANNES BRAHMS 
Trio In do magg. op. 87 per pianoforte, violino 
e violoncello - Trio Mannheim; Trio In la min. 
op. 114 - Pf Christian Eschenbach, dar. Georg 
Leister. ve Georg Donderer 


12.55 (21.55) MUSICHE DI SCENA 
Ludwig van Beethoven: Re Stefano, ovvero • Il 
primo benzfattore d'Ungheria •. musiche di 
scena per II dramma di Auguat von Rotzebua 
Re Stefeno A'^noldo Foé 

Cyula Carlo Simoninl 

Gisella Vittoria Lettera 

Un guerriero Alberto Marché 

Un vecchio Gastone Ciapini 

L'ambasciatore di Baviera Natele Peretti 

0<'ch. Sinf e Coro di Torino della RAI dir 
Vittorio Gui - Mo dei Coro Roberto Coltre 


13.30>13,55 (22,30-22.55) JOHANNES BRAHMS 
6 Pezzi op 118 - Pianista Julius Rstchen 

13,55-15 (22.55-24) I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della Radiotelevisione Ita¬ 
liane 

CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA MI 
CHIYOSHY INOUE CON LA PARTECIPAZia 
NE DELLA VIOLINISTA MAYUMI FUJIKAWA 
Peter llijch Ciaikowakl: Concerto in re mag- 

? lore op. 3S. per violino e orchestra • Toru 
skémltsu; Rtquiem per orchestre d'erchi — 
Green (NovemiMr steps li) * Maurice RaveI 
Bofero 

Orchestre Sinfonica di Milano delia Radiote- 
leviaior>e Italiana 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rodrigo (Libera trascriz.); Aran'uez mon amour 
(Paul Mauriat); Amendola-GagliardI Gocce di 
mare (Pappino Gagliardi); Haggart-Bauduc 
South Rampar! Street Parade (Lawson-Haggart); 
Hanf>mer8tain-Kern: All thè thinga you are 
(David Rose): Ksm: J wont dance (Ted Healh); 
Miptieccl-Farina-Lusini Tic toc (Nade); Mona- 
co-Mc Carty; You mode me love you (Errol 
Gerr>er); Mercer-Pareona-Prevert-Rosme: Lee 
feuitlea mortes (George Melachrino); Giraud: 
Oui, eui, eui. oui (Franck Pourcel); Mogol-Bat- 
.tisti Amore caro, amore bello (Bruno Lauzi); 
Trovaloll: La famiglia Benvenuti (Armando Tro- 
vaioli); Dubin-Herbert: Indlan Suiwmer (Bay 
Martin); Hart-Rodgere: There*a a ssmII hotel 
(Bob iììompeon); Evartgelisti-Morrlcone: Argo¬ 
menti (Astnid Gilberto); Martelli: D|afnballa 
(Augusto Martelli); Piron: Slater Rate (Roman 
Naw Orleans Jazz Band); Paoli: Mamma mia 
(Gino Paoli); Splna-Hitlman-Allen: Cumané 
(Werner MQller); Bloom-Mercer: Fools mah in 
Òohnny Douglas). Garda: Filigrana (Digno 


Garda). Albertelh-Riccardi-Dortatello Com'è 
dolca la aera (Marisa Sannia); fìsye-Plante- 
Ferrari Domino (Les Brown); Hsrl-Rodgers 
Manhattan (Frank Chackafield); Ribeiro-De Bar¬ 
ro Copa c abaea (£dmur>do Roa); lacoucci-Co- 
sieri ^nza un per ch é (Paolo Bracci). Crop- 
per-Climax-Covay; Chissà chi sei (Raffaella 
Carré), Bardotti-Vinicius: La casa (Sergio En- 
drigo). Hoschna The love dance (Tad Heath). 
De Moraes-Gimbel-Jobim Carota de Iparmma 
(Percy Faith) 

6.» (14.30-20») MERIDIANI E PARALLELI 
La Rocca Tlger rag (Rav Conntff); Toussaint* 
Dabadte-De ^nrtaville L^homme qui sara mon 
homma (Mirei Me Mathieu); Manzanero lYs Im- 
poeelbla (Ronnie Aldrlch): Milea-Trenet: L’Ama 
dee poètaa (Maurice Larcange); Er>riquez'Ba- 
celov-Endrigo Quante storie per un Hore (Me¬ 
nsa Sannta); Newman: Alrport love theme 
(Enoch Light); Anonimo- Olxie (Dukes of 
Dixieland): Eluerd-Gérerd: Je t'aime (Yvee Mor>- 
tand): Simon: The sound of silence (101 
Stringa); PoweM Candomble (Beden PoweM). 
Contl-Pece-Argenio-Panzeri. Via del Ciclamini 
(Orietta Berti); Bargman-Legrand Les moullns 
de mon coeur (Henry Mancini); De Moraes- 
Toqumho A ben^ao Bahia (Toquinho e Man¬ 
ila Madaiha); Hammarstein-Karn Di' me»-rlver 
(Stanley Black); Goodwin: Those magniflceni 
man In thair flytng machinas (The Viilage 
Stompers); Ibach-Bouwerta-Carrère Jteviens, fe 
t'aime (Sihella); Barry: MIdnIght cowb o y (John 
Scott); De Moraas-Lyra. Maria molta (Sergio 
Mandea); Gtgli-Colombini-Sstti Rosa Rosa 
(Bobby Solo); Ramos; La rtave del Divi¬ 
do (Franck Pourcel); Bonfa Samba da Or- 
fau (Baja Marimba Bar^d); Bolhng La reue- 
slte (Eddia Barclay); E A Mario-Drigo. Sere¬ 
nata (Claudio Villa); Baglloni-Coggio La sug¬ 
gestione (Rita Pavone), Russel-Barcelata Ma¬ 
rie Elens (The Ray Charles Slngers); Freed- 
Brown Pagan love song (Ray Martin); Mar- 
quina EapaAa cani (Morton Gouid) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Baker; ZIg zeg (Ray Charlaa); Patera Cvery 
mila (Tom Jones): Wonder-Cosby-Moy My che- 
rie amour (Ray Bryant); Hart-Wildlng-Rendaz- 
zo. Hurt so bad (Harb AJpert); Cucchiara Stra¬ 
no (Lara Saint Paul); Nasdnmrto From tha 
afternoon (Paul Deamond); Pate-Smith; Dirty 
roosta booga (Jimmy Smith); Amurri-Farrio 
Quando mi dici cosi (Fred Bongusto); Brt- 
cusse When I look In your eyes (Laurindo Al- 
meida); Adderley Jive samba (Nat Adòerley). 
Merrill-Styne Peopla (Ella Fitzgerald); Harman 
Marne (Art Blakey): Rrlatofferson Sundey mor- 
nln* comin' down (Boote Randolph); Momgo- 
mery; Goin* on to Detroit (Wea Montgomery). 
Me Kuen Jean (James Last); Mogoi-Battlsti 
Amor mio (Mina); D8ie-Sprlr>gfieid- Georgy 
girl (Ronnie Aldnch). Lauzi-Psllavicint-Faifer 
La verità è che ti amo (Roberto Fis); Rae-Last 
Happy haart (Charlie Byrd); Gibson; I csn'l 
stop loving you (Boote Randolph), Valle Pre¬ 
ciso aprender e ser so' (Elie Regina). Minai- 
lono-Piccarreda-Donaggio Sole, buonanotte (I 
Nuovi Angeli); Weinstem-Randezzo: Going out 
of my head (Brasil 66); Amandola-Gsgtisrdi 
Sempra... sempre (Pappino Gaqliardi); Bacha¬ 
rach. The sundance kid; Neil; Everlbody's taJ- 
klng (191 Stnnps) 

11.» (17.30-23 ») SCACCO MATTO 
Dunn-iones-Cropper-iackeon: Mailing poi (Boo¬ 
ker T Jones); Mogol-Battiati- Una (Lucio Bat¬ 
tisti); Manfredint Capelli al vento (I Tomb- 
atones); Bramlett-Ciapton; Comin' home (De- 
laney and Bonnie); Satizzato-Nocers-Zauli: Que¬ 
sto è amore (Gli Uh); Stainton-Cocker; High 
time WS went (Joe Cocker); Tariciottl-Marroc- 
chi; Vento corri... le notte è bianca (Little 
Tony); Stem-Kir.g It's too Iste (Carole King). 
Bolzoni: 325 (I Numi); Colefranceeco-Bscchloc- 
chi; Tram bus e gas (Paolo e Roberto); lag- 
per-Richard; Satlsfactìon (CCS.); Villotti: 
Quegli occhi chiari (Jimn^ m.E.C.}; Pagliuca- 
Tagliapletra: College (Le Orme); Fogerty: Good 
bve medie men (Tom Fogerty); Nohra-Meccia- 
Morricone DI di yammy (I Cugini di campa¬ 
gne); Morelli; Collane di conchiglie (Gli Alurv 
ni del Sole); Lennon; I found out (John 
Lennon); Morrlaon: Crazy love (Rita Cooiidga); 
Bolan: Raw ramp (Tyrannossurua Rex); D’Aver- 
sa-Tirorm-lpcress; VI sembra faclla (Giuliana 
Vaici); Mogol-Batiistl: Vernlo casa (I Dik Dik); 
Maaon; Waltin* on you (Dava Maaon); Sotglu- 
Nietri-Gatfl; Limpido Ruma del Sud (Ricchi 
e Poveri) 


NAPOLI, SALERNO, CASERTA, FIRENZE E VENEZIA 
DAL 21 AL 27 MAGGIO 


PALERMO E CATANIA 
DAL 28 MAGGIO AL 3 GIUGNC 


CAGLIARI 

DAL 4 AL 10 GIUGNO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Georg Friedrich Haendel Sonata in le m*99- 
op 1 n. 14 . VI Eduard Melkus, ciav Eduard 
Muller. ve. Auguat Wer>zinger, Robert Schu> 
mann Sonata n. 2 in eoi min. op. 22 • Pf Mar¬ 
cello Abbado, Max Reger Quintetto in la 
magg. op. 146 per clarir>etto. due violini, viola 
e violoncello - Melos Ensemble 

9 (18) I CONCERTI DI 5ERGEI PROKOFIEV 
Concerto in sol msM. n. S op. 58 - Pf Svia- 
toslav Riehter • Orcn Sinf di Londra dir. Lo- 
rin MaazeI 

9,25 (18,25) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Antonio Braga Primo Quartetto (dedicato a ma¬ 
dame Madeleine Milhaud) - Quartetto d'archi 
di Tonno della RAI; Eliodoro Sollima Sonata 

- FI. dolce Amico Dolci, pf Wanda Anselmi 

10 (19) ROBERT SCHUMANN 

Scene infantili op. 15 - Pf Clifford Curzon 

10.20 (19 20) ITINERARI OPERISTICI: OPERE 
ISPIRATE A PUSKIN 

Mikail Glinka Rualan e Ludmilla: Ouverture - 
órch Sinf di Milano della RAI dir Peter 
Maag. Modesto Mussorgaki Boris Godunov; 

- Ho il potere supremo • Bs Nicola Rossi 
Lemeni. Peter lli)ch Ciaikowski La danrta di pic¬ 
che: Aria della Neve • Sopr Radmila Bakoce- 
vic. Peter Itijch Ciaikowski Eugenio Onegin*. 

• Se in una cerchia familiare • - Br Nikola 
MitiC; Nicolai Rimski-Korsakov II gallo d’oro: 
lntroduz>or>e • • Pur regnando puoi dormir - . 
Sopr Maria Monaci, contr Giovanna Fioroni, 
b* Mano Bornello. bs Giorgio Tadeo e Boris 
Christoff — Zar Saltan: Partenza dello zar • 
Orch della Suisse Romande dir Ernest An- 
sermet 

11 (20) INTERMEZZO 

Heitor Villa Lobos Cinque studi • Chit Nar 
CIBO Yepez. Joaquin Turina El poema de una 
santuquena • VI Aldo Ferraresi, pf Ernesto 
Gall en, Ottorirìo Respighi I Pini di Roms, 
poems sinfonico • Orch Slnf di Chicago dir 
Fritz Remer 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Gabnel Fauré Impromptu op. 86 Arpista 
Osian ElliS; Reinhold Gliòre Concerto per so¬ 
prano di coloratura e orchestra Sopr loan 
Sutherland • Orch London Symphony dir. Ri¬ 
chard Bonynge 

12.20 (21.20) GOFFREDO PETRASSI 

Sei nonsenae per coro misto a cappella, su 
versi di E. Lear (traduz. di C Izze) • Coro da 
camera delta RAI dir Nino Antonellini 
12.30 (21.30) CONCERTO DEL BARITONO DAN 
JORACHESCU E DEL PIANISTA WOLFGANG 
SCHERINGER 

Robert Schumann Mondnecht • Ich Grolle 
nicht; Alexander Grecianinov La notte; Mode 
sto Mussorgski La polca; George Enescu Chan- 
gaona propos; Paul Constantinescu II trombat- 
tiare; Tibenu Bred'ceanu; Doirte; Reynaldo 
Hahn L'heure exquise; Maurice Ravei Don 
Chisciotte a Dulcinea 
13,05 (22.05) EDGAR VARESE 
lonisations Compì • Lea Percussione de 
Strasbourg • 

13,15 (22.15) RITRATTO D'AUTORE: ALEXAN 
DER ZEMLINSKY 

Quattro Lieder - Msopr Margaret Lensky Si- 
moncini - Orch Sirrf. di Tonno della RAI dir 
Fritz Mahler — Sinfonia lirica cp. 18 Sopr 
Dora Carrai, br Claudio Strudthoff Orch 
Sinfonica di Roma delle RAI dir. Giampiero 
Taverna 

H.1S-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
CHITARRISTA ANDRES SEGOVIA Dioniso 
Aguado Sei lezioni per chitarra; DIRETTORE 
BRUNO WALTER Johannes Brahms Sinfonia 
n. 3 in fa magg. op. 90 (Orch Sinf Columbia) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lai Tema dal film • Lova story • (Roger 
Williams); Rossi-Moralll; Concerto (GII Alun 
ni del Sole); Capuano Dragster (Mano Ca¬ 
puano); Calabrese-Aznavour Ti lasci andsre 
(Charles Aznavour); Vetro. Ei negro Zumbon 
(Harb Alpert); Gershwin Rhapsody in blue 
Ray Conniff); Carr South of thè bordar 
Hugo W'nterhslter): Anonimo; Lu cardillo 
(Sergio Bruni); Bolling-Topp-Maaaoulier; Le 
timps du borsalino (Régine). Lai- 13 jours sn 
Franca (Raymond Lefèvre); Pallavicinl-Carnsi 
Il suo volto, il suo sorriso (Al Bano): Fulton 
Wanting you (Percy Faith); Rota: Tema d'amo¬ 
re da • Romeo e Giulietta •» (Henry Mancini), 
Johnson-Fowlkas-King: TM never turn my (Back 
On You); Roussell-Jourdan- Lea arbrea aont 


en fteur (Paul Maunat). Ni stri-Vi anello Caro 
amico (I Vianelia). Seeger GuantanamerB (Cy- 
ni Stapleton). Strauss Storiella del bosco 
viennese (Raymond Lefévre); Celli-Oecimo E 
se tardavi era per comprarmi i fiori (Delia), 
Crino Cin cin prosit (Duke of Burlington). 
Fossati-Di Palo Canto di Osanna (Delirium). 
Delanoa-Becaud L'homma at la musiqua (Gil¬ 
bert Bécaud); Kàmpfert The world we knew 
(Giar>c8rio Chiaramallo), Garir>et-Gtovannini-Ra- 
scel Alleluia brava gente (Renato Raacel). Da- 
vid-Bacharach 1 say a litt.a prayer (Woody 
Herman); Me Cauley-Hammond-Waddell Ma¬ 
rna Rosa (C Hilton-Brown). Humphnes We'll 
fly you lo thè promises land (Humphnes 
Singers) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Noble-Freed-Leleiohaku Hawaiian war chsnt 
(Franck Chacksfield). Lennon-Mac Cartney 
Hey Jude (The Beatles). Adamo Petit bonheur 
(Salvatore Adamo); Aznavour-Pallavicini-Arazzi- 
ni ... E di amare te (Iva Zanicchi). Loawe- 
Lerner On thè Street where you live (101 
Strirgs); Dalta-Paliottmo 11 gigante e la bam¬ 
bina (Rosalino). Fabbri-Fabbri Leone (Stormy 
Six). Jobim Felicidade (Edmundo Ros); Ci- 
pnani Anonimo veneziano (Fausto Papetti). 
Albanese Vola, vola, vola... (Rosanna Fratello), 
Salvatore Una pugliese a Roma (Matteo Sal¬ 
vatore) Trovajoli-Garinei-Giovannini; Ciums- 
chella de Trasteve'e (Claudio Villa). Mac Der- 
rrot-Ragni-Rado Ha.'a krishna (Barney Kassel). 
Garshwin Lisa (John Blackinsell); Vandetli- 
Baldan Duemila km. (Nuova Equipe 84), 
Ousley Soulin’ (King Curtia); Gaber-Stmo- 
netta-Òhiosao Sai com'è. no com'è (Giorg o 
Gaber); Larict-Lara Voglio amarti coti (Ma¬ 
ria Doris). Gagliardi-Amendola Visiona (Pep- 
pino Gagliardi). Legrand-Bergman Las mou¬ 
liné de mon coaur (John Scott): Mozart-Le- 
(evre Allegro de la 40* Symphonie de Mo¬ 
zart (Raymond Lefèvre). Rodgers-Hammerstem 
Oklafwms (The Symphomc Stringa); Stem-Mar- 
nay Marry marry ma (Frank Pourcel); Rusti- 
chelli-Del Prete-Beretta Er più (Ad'iano Ce- 
tentano) Vaona-Carraresi-Testa Hemingway 
(Ofelia). Anderson-Roberts-Nichola I cen see 
onty you (Chuck Anderson). Sebaatian Baby, 
don't get cazy (John Sebastian); Dunn-Jones- 
Cropper-Jackson. Soul clap *69 (Duke of Burling¬ 
ton), Benson-Patite The thrill la gene (6 
E King). Thielemans-Gimbel- B!ueaette (Le$ 
Brown) 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Johnson: Charleston (Franck Pourcel). Anoni¬ 
mo. Whan thè saints go marching in (Louis 
Armstrong): Duke I csn't get started (Peter 
Nero): Mogol-Battisti Emozioni (Lucio Batti- 
eti), Bigazzi-Cavaltaro 11 carnevale (Caterina 
Caselli). Mancini The pink panther (Henry 
Mancini). Strayhorn Tak? tf^ - A • trsln 
Harry James); Jagger-Richard Ruby tuasday 
Melarne); Davis Milestortes (Miies Da¬ 
vis); Evangelisti-King-Glick Stai con ma (Ri¬ 
ta Pavone): Read Kiaa me goodbye (Kenny 
Woodman); Calabrese-Aznavour Ed io tra di 
voi (Mina). Kem I won't dance (Carmen 
Cavallaro). Franklin Spir.t In thè dark (Aretha 
Franklin); Anderson It's brjaking ms up 
(Jethro tuli); Brooker-Reid L'ora dalCsmore (I 
Camaleonti). Lara Graneda (Sance EsquIveI). 
Bolzoni 3K (i Numi). Rodgers Bewitched, 
bothe'-ed. and bewildered (Living Strings). 
Kardin Reaaon to belleve (Rod Stewart); Pi¬ 
sano Raffaella (Franco Pisano); Bonaccorti- 
Modugno La lontananza (Domenico Modugno). 
Hanson Rattlaanake rag (Joe Fingerà (^arr); 
Carleton leda (Wilbur De Paris), Leg and Les 
paraoluias de Cherbourg (Don Costa) 

It.X (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Heron Cali me diamond (Mike Heron), Alan- 
Mogol-Vinton Solo (I Camaleonti); West-Col- 
hns-Palmer-Pappalardi Don't look around 
Mountain); Signonni-Boldrlni; Fiore del Nord 
i Califfi). Simon America (Simon and Gar- 
funkel); Rocchi-Taylor Sono solo una donna 
(Giovanna); Hill. Ooh poo pah doo (ike and 
Tino Tumer); Bacalov-bnriquez: Quante storie 
pe' un fiore (Marisa Sannia): Quittenton-Ste- 
wart Maggia may (Rod Stewart); Negrini-Fac- 
chinetti A un minuto dall'anu>re (I Pooh); Sa- 
lerno-Lauzt Stella stella (La Ver^ Stagione); 
Mullen-Brown: Aeroplane head wroman (Peter 
Brown and Piblokto); Parazzini-Baldan: Col 
profumo delle arance (Marisa Sacchetto): Mo¬ 
gol-Battisti Tu sei bianca, ael rosa mi per¬ 
derò (Formula 3); iagger-Richard: Brown su- 
ar (The RoMing Stones); Albertelli-Riccardi: 
ino r non poterne più (Hunka Munka): Fon- 
tana-Mattone-Mlgliacci-Pas Per via aerea (Jim- 
my Fontana); Dylan Watching thè river ftow 
(Bob Dylan); Mogol-Lavezzl iJnm donna (Adria¬ 
no Papoalardo): Tontoh-Osei Akwaaba (Osi- 
bisa): Mocoja-Josie Son quella che sono (Va¬ 
leria Mongardini): SaliS; MaMmonio (I Salis) 
Geflngal-Trim- Road to freedom (Pop Tops) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia n. 40 in 
sol min. K. SSO • Orch. F^iiharmonia di Londra 
dir. Otto Kiemperer. Johannes Brahms Con¬ 
certo n. I in re min. op. 15 - Pf Rudolf Serkin 
• Orch Sinf di Cleveland dir George Szell 

9,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Giuseppe Piccioli. « La tarantola • dalla Suite 
del balletto - Orch S»nf di Milano della RAJ 
dir Hans Haug; Giuseppe Gagliano Partita 
bicolore - Pf Lea Cartamo Silvestri 

9.45 (18 45) CONCERTO BAROCCO 
Georg Friedrich Haendel Concerto In fa snagg. 
n. 4 op. 4 • Org Albert de Klerk - Orch da 
camera di Amsterdam dir Anton van der Hurst 
Jiri Ignaz Linek Tre fanfare di inco onazione 
a Praga • Orch di Praga dir Vaclav RiedI-Bech 

10,10 (19 10) JOHANN STRAUSS JR. 

Tausend und eine Nacht. valzer - Orch Filarm 
di Vienne dir Willi Boskowsky 

1C,20 (19.20) CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA RIKI GERARDY E DEL PIANISTA ANTO¬ 
NIO BELTRAMI 

Leoa Janacek Un racconto: André Jolivet Suite 
en concert 

10,50 (19.50) HEITOR VILLA LOBOS 

Due studi • Chit. Andrès Segovia. Preludio in 

la min. n. 3 - Chil Angelo Ferrar© 

11 (20) INTERMEZZO 

George Gershwin Porgy and Bess. suite sin¬ 
fonica - Orch Smf di Minneapolis dir Russe! 
Bennetti. Samuel Barber Souvenir op. 28, bal¬ 
lai suite - Duo pf Joaeh Rollino-Paul Sheftel, 
Aaron Copland Concerto per clarinetto e or¬ 
chestra d archi - CI tto Benny Goodman - Orch 
Sin. Columbia dir l'Autore 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Léo Délibes Les filles de Cedix - Sopr Carla 
Vannini, pf Giorgio Favaretto; Jules Massenet 
Mélodie. elegia dalle musiche di scena, per il 
Ci amma • Les Erynnies • di Lecomte de L'Isle • 
Pf Antonio Ballista; Enrique Granados. Libro 
de horas: En el jardin - El invierno ■ Al supli- 
cio - pf Giuliano Silveri — La maja dolorosa 
. Msopr Shirley Verrett. pf Giorgio Favaretto 

12,20 (21.20) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Suita francase n. 6 In mi magg. • Clavicordo 
Thurston Dart 

12.» (21.») IL DISCO IN VETRINA 
Claudio Monteverdi: Lamento di Arianna: • La- 
aciatemi morire •. Alessandro Scarlatti Cantata 
oeatorale par la nascita di Nostro Signore 
Msopr Janet Baker; Franz Joseph Haydn D'una 
sposa meschinalla. arie da • La frascatana • di 
Paiaiello; Woiigar>g Amadeus Mozart: • Misera 
dove aonol • • • Ahi non son io chs parlo • 
scena a aria K. 3G9: Maurice RaveI Shèhéra- 
zede, tre poemi di Tristsn Klingsor - Sopr 
Stefania Woytowicz 
(Dischi Voce del Padrone e Eterna) 

13,30-15 (22.30^24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE ISTVAN KERTESZ 
Johanf>es Brahms: Serenata n. 1 in re magg. 
op. 11; Anton Dvorak: Sinfonia n. 7 In ra min. 
op. 70 - Orch Sinf di Londra 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Webb; Up up and away (Franck Chackafield); 
Me Kuen Jean (Peter Ne'o). Di Palo-O'Adamo- 
De Scalzi La prima goccia bagna il viao (New 
Troils). Simon Mra. Robinson (Paul Mauriat); 
Pallavicini-Chesnut: Domani è un altro giorno 
(Omelia Vanonl); AibertellÌ>Soffici: Caaa mia 
(Equipe 64) Fe^y. A touch of vefvat, a 
rtring of brasa (Mood Moseic); Mogol-Batti- 
sti Era (Lucio Mttiati); Tranet L'Ama dea 
poòtea (Maurice Larcarge); Giannetti-Germi- 
Rustichelli Sinnò me moro ^abriella Ferri); 
Harrison For you blue (The Beatles): Pisano- 
So what’s naw? (Bert KAmpfert): La Bionda. 
Per amore (Le Particelle): Murolo-Tagliafem. 
Nun me scetà (Luciano Rondinella); Cenerò 
Adios pampa mia (Milva); Lahar Valzer da 


- La vedova allegra - (Arturo Mantovani). Be- 
retta-Dal Prete-Celentano: Eravamo in cento- 
mila (Adriano Cielentano). Bemstein: Amer.ca 
(Herb Alpert); Endrigo: lo a la mia ch.tarra 
(Sergio Endrigo). Mogol-Battisti, Insieme (Mi¬ 
na); Rose Hoiid^ for trombones (David Rose) 
Randazzo-Pike Forgal lo remember (Frank Si- 
natra); Palma-Fem-Signorelli Ho negli occhi 
lei (Tony Dallara). Gigli-Brscardi Attore (An¬ 
narita Spinaci). Dylan Bal.ata indiana (Nini 
Rosso); Azevedo Delicado (WerT>er Muller) 

8,» (14 30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 

De Moraes-Toquinho A tongs de mironga do 
kabuietè (Vinicius De Moraes e Toquinho) 
Herman: Hello Dolly (Peter Neri^; Leg-and 
Les parapluiea de Cherbourg (Don Costa); Ros¬ 
si-Morelli. Isa... Isabella (Gii Alunni del Sole). 
Me Dermot Good moming starshine (Franck 
Pourcel); Farres Acercalo mas (The Knight- 
sbndge Stnngs); BlockmoreGinan-Paice-Lord- 
Glover Strange klnd of woman (The Deep Pur¬ 
ple); Lennon I saw her standing thera (Gilbert 
Puente). Cucchiara. America (Netly Fioramon- 
ti); Piccaireda-Sahm Ragazzina ragazzina (I 
Nuovi Angeli). Jones Ths lime for love is 
anytJme (Quincy Jones); Loudermilk Indian 
reservation (The Raiders). Ferrio Sarah (Gian¬ 
ni Femo). De Hollanda La banda (Les 
Baxter). Bovio-l^ma Cara piccina Di 

Capri), Gimbel-Valie Samba de verno (Enoch 
Light). Watdteufel Espana (Arturo Mantovani); 
E A Mano Maggio si ttu (Tullio Pane). 
Blaikley-Evar>geii8ti-Howard io l'ho fatto per 
amore (Nada); Anonimo Hand clapping song 
(Carmen Dragon); KAmpfert. Strangers In thè 
night (André Kostelanetz); Pace-Russell: Amo¬ 
re mi manchi (Peppmo Gagliardi): Giraud. 
Sous le ciel de Paria (Maunce Larcange). 
Lightfoot You'll stili be needing ma ilter 
l'm gene (Harry Belafonte); Gascon. Espa¬ 
na aiegre (Banda Taurina): Fidenco-Oliviero. 
All (Caterina Valente) Brel Ne me quitte 
pas (Barbara); Piccioni Stella di Novgorod 
(P'ero Piccioni) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Evans- Keep on keeping on (Woody Herman). 
Lamngton-Er>riquez Down memory lane (Ri¬ 
chard Gocciente); Bonfa Manha de camaval 
(Herbie Mann); Bardotti-Endngo-Vandré Cam¬ 
minando e cantando (Sergio Endr.go), Anoni¬ 
mo Joshua Hi thè battle of Jerlcho (Golden 
Gate Quartet). Jobim Quìat night quia! stars 
(Julian Cannonball Adderley). Pallavicini-Sha- 
piro. Non ti bastavo più (Patty Pravo); Evans 
Doing my thlng (Ray Bryant). Calabrese-Azna- 
vour^arvarentz No, non mi scorderò mai 
(Charles Aznavour). Anonimo Greensleeves 
Oames Last); Gallagher-Lyle When 1' dead 
End gone (Me Guinness Flint). Herman Marne 
(Kenny Baker): Lauzi-Pinder Un uomo qualun¬ 
que (I Camaleonti): Smith Bayou (George 
Benson): David-Bacharach Vives and lovers 
(Oiorne Warwick). Jones Unchain my haa-t 
(Paul Mauriat) De André Spiritual (Kab tzio 
De André). Dylan When thè ship Comes in 
(Bob Dylan). Whitfleld-Slrong I hecrd II 
through thè grapevine (King Curtis). Nistn 
Amici miei (Ricchi e Poveri). Daiano-Baiducci 
Nel mondo dei sentimenti (Enc Charden). 
Lehar You are my heert's deiight' (Ted Heath). 
Bemstein L'uomo dal braccio d'oro (David 
Rose): Pagani-De Vita Canta (Herbert Pagani) 
Irgle. In a gadda da vida (Mongo ^nta- 
rrana) 

11.» (17.30-23») SCACCO MATTO 

Seraphme-Cetera. Lowdown (Chicago). Cocker- 
Stainton Black-eyed blues (Joe Cocker); Mo- 
got-Trapani-Baiducci Maena (I Computers), Al- 
bertelli-La Bionda Anima mia (Donatello); Wil¬ 
son London blues (Canned Heat): Stem-King 
It's too lata (Carole King); Hawkìns Oh. happy 
day (Quincy Jones); Fabbri Laona (Stonny Slx); 
Nohra-Meccia-Oonè Di di yammy (I Cugini di 
Campagna): Mogol-Battisti Pensieri e parole 
(Lucio Battisti): Mogol-Cavallaro Oggi il cie¬ 
lo è rosa (I Camaleonti); Faiella-Di Francia- 
Jodice Musica (Pappino Di C^pri); Lewis Do 
what you wanna (Ramsey Lewis). Capuano- 
Scott; Tweedta dee tweedte dum (Middle of 
thè Road). BMhoni-Coogio Sa... caeo mai 

g hta Pavone); thomas: Spinning whaal (Blood. 

weal and Tears); Rousaos-Bergman; Wa shall 
dance (Demls); Mogol-Battisli Eppur mi son 
f cordato di te (Formula 3). Bell-Gamble- 
Butler: A brand new me (Aretha Franklin): 
Barry-Kim: Sugar sugar (Sakkann); Mac Lellan 
Put your hand in thè hand (The Ocaan); Pai- 
lavlclni-Marlano-Carrlsl: Umiltà (Al B*no): Si¬ 
mon: Keep thè cuafomer satisRed (Simon & 
Garfunkal): Anka Sha'a a lady (Paola Battista); 
Ory Savoy blues (Lawson-Hsggart) 




Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Fllodiffutlorre è necessario rivolgerai agli Uffici della SIP o al riven¬ 
ditori radio, nelle 19 città servite. L’installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all’atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 




giovedì 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Claude Debussy; Dodici Preludi dal I Libro - 
Pf. Walter Gieseking; Ludwig van Beethoven; 
Trio in ai bem. megg. op. 11 - Pf. Daniel Ba- 
renboim. cl. Gervase De Peyer, ve Jacquelme 
Dupré; Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto in 
do magg. K. 299 • FI. Severino Gazzeiloni. arpa 
Nicanor Zabaleta - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir. Eugen Jochum 
9.2S (18.25) MUSICA E POESIA 
Claudio Monteverdi: «Chi voi haver felice» 
madrigale au testo di Giovanni Battista GuarinI 

- Elementi del Coro di Glyrtdenboume > M» del 
Coro Henry Ward — • Non haven Febo encor • 
madrigale au testo di Ottavio Rinuccini 
Sopr. Lillian Wataon, ten.i Luigi Alva e Ryland 
Daviea, br Stafford Dean. ctav. Raymond Lep- 
pard, ve. Joy Hall — «Bel paator • madrigale 
au testo di Ottavio Rinuccini > Sopr. Sheila 
Armstrong, ten. Robert Tear, clav.t Raymortd 
Leppard e Joy Hall — «Zefiro toma» ma> 
drigaie au testo di Ottavio Rinuccini - Ten.l 
Ro^rt Tear e Alexar^der Oliver, clav Raynìond 
Leppard. ve Joy Hall — Il combattimento di 
Tancredi e Clorinda, au testo di Torquato Tasso 

Engliah Chamber Orchestra dir Raymond 
Leppard 

10.10 (19.10) FRÉDÉRIC CHOPIN 

Tre studi dalTop. 25 • Pf Alfred Cortot 

10.20 (19.20) AVANGUARDIA 

Richard Tribali : Trio - VI. Antonio Perez, ve. 
Donna M^endanz. pf. Piero Guarino: Joen 
Chadabe. Tnrea waya of looking at a tquare - 
Pf. Corneliua Cardew; Luid De Fabio Ein wart, 
su versi di Gottfried Benn - Msopr. Carla He- 
niua, vi Saachko Gawnloff, ct.tto Hans Dein- 
zer, pf. Gerardo Combau. dir. Werner Helder 

11 (20) INTERMEZZO 

Gioacchino Rosami: Due Sonate a quattro: 
r 2 in la magg - n. 4 in ai bem. magg • • I 
Solisti Veneti « dir. Claudio Scimone; Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Sinfonia In do magg. 
K. 551 • Jupiter » . Orch • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Lorin MaazeI 

12 (21) CHILOREN*S CORNER 

Modesto Muaaorgaki: Enfantinea. sette Uriche 

- Sopr. Nma Dorliac. pf Sviatoalav Riehter 

12.20 (21.20) ARTHUR HONEGGER 
Pastorale d'été, dai « Tre movimenti sinfonici « 

- Orch. Fitarm. di New York dir. Léonard Barn- 
Stein 


12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI CE¬ 
SAR FRANCK (lo trasmissione) 

Sonata in la magg. - VI Isaac Stero, pf. Ale¬ 
xander Zakin — Corale n. 1 In mi magg. dat 
• Troia chorais pour grand orgue • Org. 
Jeanne Demeaaieux 


13.15 (22.15) GLI SPOSI PER ACCIDENTI 
Farsa In un atto con prologo di Giuseppe Pa¬ 
lomba. adattamento di Vittorio Viviani 
Musica di DOMENICO CIMAROSA 


(Revia di Jacopo Napoli) 


Madama ErIecca 
Brigida 
Dori netta 
Chiarella 

Monsù Bruaciole J 

Robinaone ^ 

Pulcinella | 

Don Giallonardo i 

Malabarba i 

Don Leone S 

Paacariello 

Orch • A Scarlatti » 
Massimo Pradella 


Bruna Rizzoli 
Maria Lulaa Carboni 
Pina Malgarinì 
Elisabetta Rusco 

Bruno Sebaatian 
Domenico Trimarchi 

Alfredo Merlotti 

Alberto Rinaldi 
Napoli della RAI dir 


14.25-15 (23.25-24) MUSICHE ITALIANE O'OGGI 
Giacomo Manzoni; Don Chisciotte - Sopr. Ha- 
lir>a Lukomaka - Orch da camera della Filarm 
di Cracovia e Coro da camera di Cracovia 
dir. Andrzea Markowaki • M« del Coro Josef 
Bek; Franco Evsr>galistl: Randon or not Randon 
Orch. Sinf. Siciliana dir Daniele Pa'’ia: 
Ugaiberto De Angeiia- Sette Pezzi - Pf Gian¬ 
carlo Cardini 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Gibson; I cen’t stop lovfn' you (Henry Man¬ 
cini}; Conrado-CalifarK); Ocsano (I Ricchi e 
Poveri); Myles; Chapel of dreama (Fausto Pa- 
petti) O'Amario: Archi sul ghiaccio (Alessan¬ 
dro Derevitsky): Pace-Diamond: La casa degli 
angeli (Caterina Caselli): Colombi-Rosai Amar¬ 
ti con gli occhi (Bryan Rodwell); Tosoni: Il 
primo uomo (Libero Tosoni); Mlneiiono-AnelM 
Peccale (Weas); Borella-Maacheroni: Adagio 
Biagio (Vittorio Sforzi); Mercer: Tm an old 
cowhand (Ray Cooniff); Paca-Partzeri: Si Mon- 
aieur, no Monaieur (Dominga); Laneve; Sono 
un vagabondo (Giorgio Lar>eve): Llri-Marchetti 


Non passa più (Stelvio Cipriani); Otnieu Hors 
alaccato (Armando Sciascia); Parente-E. A. Ma¬ 
rio; ’E duje psravlss (Felice Gente), De Barro; 
Copacabana (Edmundo Roa); Tirone-ipcreaa-D'A- 
verse; Stasera (Christy); De Luca-r^es; Shop¬ 
ping (1 Marc 4); Rodgers; The most beautiful 
g.n in ths worid (Arturo Mantovani). Pace- 
Àrgenio-Conti-Panzeri; Via dei Ciclamini (Oriet¬ 
ta Berti); Pagani-Favata; Chiara (Simon Luca); 
Lierate; Dimmi il vero (Ted Cora); Gibb. 
Pensiero d amore (Mano Capuano): Monti 
Czardaa (Caravelll); Ferrara; Quando eri Anne 
Maria (Paolo Ferrara); Germano-Castellano-Pi- 
polo-Norworth-Von Tilzsr II ragazzo del base¬ 
ball (Rita Pavone); Cipriani. Tempo al tentpo 
(Stelvio Cipriani); Martucci-Anelli: Il caffè del¬ 
la Pappina (Piero Focaccia): Evans-Livingaton 
To each hia own (Len Mercer): Ipcress 1 like 
trumps (^iltian Adams); Migliacci-Micarelli- 
Morandi-Continiello: Una notte d emore (Glarv 
ni Morandi) 

8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Robir>-Holiander. Mooafight and ahadowa (Len 
Mercer); Campanelia-Amorueo-Ciotri; Oispietto 
pé diapletu) iodica e Gino di Proc.da), Pan- 

zeri-Maacheroni: Cantando con la lacrime agli 
occhi (Luciano Simonctni); McCartney-Lenn.>n 
Day tripper (Hollyridge Stringa); Sardou-buggy- 
Revaux Mourir òe piaiair (Micnel Sardou), mi- 
giiacci-Fontana-Pes Che sarà (Roy Silverman). 
Lobo Pont.eo (Paul Maunat); Donatello-Alber- 
telli-Riccardi Gemè dolce la aera (Manaa 
Sannia); Baez: MI dicha lejana (Griaol de Pa¬ 
raguay); Dexter; P.atol packin* marna (uddie 
Oaborne): Garinei-Giovannini-Kramer; Femmi¬ 
nilità (Gorni Kramar); Minellono-Orloff-Kunze. 
Du (Patrick Samson); Galhardo; Lisboa antgua 
(Ray Conniff); Bergman-Evans; In thè year 2S2S 
(Fratìck Pourcel); Mogol-Alan-Vinton; Mr. Lo- 
nely (I Camaleonti); bryant; Cubano chant (El 
Chicano); Ignoto; Danza ebraica (Enzo Cera- 
gioli); CordiTerro-Cardillo. Core 'ngrato (Arturo 
Mantovani); Hsrman-Herman Dancing (Barbra 
Streiaand); Simpson-Aahford; Ain’t no moun¬ 
tain high enough (Roger Wililama); Woodword- 
Ftetcher; Tarzan harvsy (Stavely Makepeace), 
Barroao; Pra machucar meu corazao (The Zim- 
bo trio); Pagani-Ortolani: Senza te mai (Katyna 
Ranieri); Leutwiler Qualcosa di felice (Belve¬ 
dere); Harnaon Somethlng (Ferrante-Teicher); 
Bardotti-Castellari: Susan dei marinai (Miche¬ 
le); Weii Christopher Columbus (Ray McKen- 
zie); ionea. R.dera in thè aky (Tom Jor>e8); 
Califano-Lombardi Un uomo (Ornella Vanom) 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mayneid: Hit thè road Jack (Ted Heath). Mar- 
rapodi-Jotti: Blu più blu (James); Br>ghetti-Mar- 
tino: Cos hai trovato in lui (Henghel Gualdi); 
Miller-Murder: For once in my life (Ronn.e 
Aldrich): Pagani-Morel-Morlane: E’ finita la pri¬ 
mavera (Ivana Spagna); Velaaquez. Basarne 
mucho (Alfred Hause). (uerahwm Emlnaceable 
you (Earl Boatic); Baldazzi-Bardotti-Oalla; L’ul¬ 
tima vanità (Lucio Dalla); Umllisni; Music box 
(Piero Umiliani); Naah-Weill Speak iow (Gerry 
Muliigan). Caaaarino-Tavemese. lo sto sof¬ 
frendo (Lolita): Lo Vecchio-Vecchtoni-Pareti: 
Dorma felicità Q Nuovi Angeli); Moncayo; Hua- 
pango (Percy Paith); Gerahwin; I got rhythm 
(Ella Fitzgerald); Jobim: Samba de urna nota so 
(Lionel Hampton): Ballotta; Troppa gents (Et¬ 
tore Ballotta): Nistri; Amici miei (I Ricchi e 
Poveri); WetzeI; Intermission riff (Ted Heeth); 
Stott; Love Is fra#, love Is blind, love la good 
(Lally Stott); Migliacci-Rompigli-Gianco; Bal¬ 
lerina, ballerina (Enrico Simonetti); Cleveland; 
Ofw more river to cross (Jimmy Èllis); Elllng- 
ton; In a meilow torw (Dizzy Gillespi^; Amur- 
ri-Piaano: Attimo per attimo (Mina). Caltfano- 
Bonguato; Rosa (Fred Bonguato); Pezzetta: Eco 
di blusa (Mario Pezzotta); Climax-Harris Con¬ 
ta au di me (Raffaella Carré); Gatwich: Notes 
(Giovanni De Martini); Anonimo- Ih# house of 
ths rising sun (101 Stringe); Leguani: Tiffany 
(Roland Rovac); Mogol-Dattoli; ^imsvsra pri¬ 
mavera (I Dik Dik] 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Alluminio: Dimensione prima (Gli Allumino- 
geni); Fogerty; Pagsn bsby (Creedor>cs Clear- 
water Revival): Palleai-Lumni; La voglia di 
piangere (Mauro Teani); Mogol-Colombim-la'>la; 
Se non è amore eoe'è (Formule 3); Pappa- 
lerdt. The laird (Tha Mountain); Dylan: Just 
like a woman (Joe Cocker); Vandelll-Toataro: 
Restare bambino (I Dik Dik); Morrieon; Sha- 
man*a blues (The Doora); Donatello E* bello 
(Donatello): Winwood-Capaldi; Every moCher's 
aon (The Traffic); Anderson; Reason for walt- 
ing (Jethro Tuli); Lauzi: Se tu sapessi (Bruno 
Lauzi); Charles: I got s woman (Jimmy Smith); 
Sofficl-AscrI-Mogol. Non credere (Mina); Can- 
ned Hest; My cHme (The Canned Haat); Lee; 
I woke UD thia moming — Sugar thè roed (Ten 
Vears AHer); Harriaon- All thinge must pese 
(George Harrleon): Webb Wlchita llnemen 
(Kirtg Curtia) 


IV CANALE (AudKorium) 

e (17) CONCERTO DI APERTURA 
Ludwig van Beethoven: Leonora, ouverture n. 1 
in do megg. op. 138 - Orch Smf di Boston 
dir Charles Munch; Peter llijch Ciaikowski 
Sirtfonia n. 1 in sol min. op. 13 « Sogno d'in¬ 
verno - • Orch Sinf di Milano della RAI dir 
Riccardo Muti. Bela Bartok: Il principe di le¬ 
gno. suite dal balletto - Orch Smf. di Roma 
della RAI dir Massimo Pradella 

9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

Leoa Janacek Misaa alava - Sopr Helga Pylac- 
zyk. contr Jania Martin, ten Nicolai Gadda, 
ba. Georg Gaynea • Orch. Filarm di New 
York e Westminaler Cholr dir. Leortard Barn- 
Stein; Franz Joseph Haydn Miaaa brevia la 
fa magg. - Archi dell O'ch Smf di Vienna 
e Akademie Kammerchor dir Hans Giltesber- 
ger 

10,10 (19.10) LUCIANO BERiO 
Sequenza V - Tronìborm Vinko Globokar 

10.20 (19.20) CIVILTÀ* STRUMENTALE ITALIANA 
Carlo Cerere; Concerto In la megg. (rielaboraz 
di A Nadin. cadenza di Giuseppe Anedda) - 
Mando!. Giuseppe Anedda - Orch • A. Scar¬ 
latti • di Napoli delia RAI dir Massimo Frec¬ 
cia; Domenico Gaudioso Concerto In eoi megg. 

- MandoI Bonifacio Bianchi . I Solisti Veneti 
dir. Claudio Scimooe; Giuseppe Giuliano; Coe- 
certo in sol magg. - MandoI Alessandro Pi- 
trelli - I Solisti Verseti dir Claudio Scimene 

11 (20) INTERMEZZO 

Franz Joseph Haydn; Sinfonia n. 88 In sol magg. 

- Orch New Philharmonis dir Otto Klemperer 
Felix Mendelssohn-Bartholdy Concerto n. 1 in 
sol min. - Pf John Ogdon - Orch Smf. di 
Londra dir Aldo Ceccato; Richard Strauaa 
Suite di Valzer da • Il cavaliere della rosa > - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI dir Nino Bona- 
volontà 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 
Wolfgar>g Amadeus Mozart Sonata in re magg. 
K. 311 - Pf Dino Ciani; Felix Mendelssohn- 
Bartholdy Sonata in mi megg. op. 6 • Pf. Gior¬ 
gio Sacchetti 

12.40 (21.40) CONCERTO SINFONICO: DIREI 
TORE VITTORIO GUI 

Johannes Brahma; Ouverture accademica - Orch 
Sinf. di Torino della RAI — Rapsodia op. 53 
per contralto, coro maschile e orchestra • 
Contr Bianca Maria Casoni - Orch. Smf. di 
Tonno della RAI; César Frarrck Sinfonia in re 
min. - Orch. Sinf. di Torino della RAI; Giu¬ 
seppe Verdi: Te Deum, per doppio coro a quat¬ 
tro voci miste e orchestra • Orch Smf. e 
Coro di Tonno della RAI • Mo del Coro Giu¬ 
lio Bertola 

14,10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Luigi Cortese Concerto per violino e orche¬ 
stra • VI. Pma Carmireill - Orch Smf di 
Tonno della RAI dir Michel Haller. Ennio Mor- 
ncone; Variazioni per oboe d'amore, violon¬ 
cello e pianoforte - Oboe d'amorq. Zaverio Ta¬ 
magno. ve Umberto Egaddi. pf Enrico Lini 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lecuona Maria La-O (Paul Mauriat); Serratrtee- 
Simonelli; Ballata per un gatto nero (Tullia). 
Antonio; Choroa choron (Moacyr Silva); Cot- 
trau: Santa Lucia (Kurt Edelhagen); Cl^rubi- 
ni-Falcomatà: La paloma bianca (I Vocalmen). 
Pallavicinl-Conti-Caaaano 11 momento (Domin¬ 
ga); Weil-Jones. Time for love ia anytime 
(Roger Williams); De Creacenzo-Rendlne; Ar¬ 
ri arri cavalluccio (Frar>co Ricci): Mogol-Sof¬ 
fici: Perdona bambina (Roy Silverman); Hsrt- 
Rodgers WIth a song In my hzart (101 Strings); 
Evans: Lady of Spala (Werner Muller); PaMavi- 
cini-CazTiai: Sara d'agosto (Kocia): Di Coglie 
Diciottenni In società (Cosimo Di Cegiie); Rivl- 
Innocenzl: Addio sogni di gloria (Stelvio Ci- 
priani); Letico-Cieravolo; 'A geluela (Giulietta 
Sacco); Provoat: Intecmeno (Franck; Chdcka- 
fleld); D'AdamO'De Palo-De Scalzi II vento 


dolce dell'estate (I New Trolls); WiMet Don't 
lei thè stara gvt In yowr ayea (Werner MùHer). 
Mocoja-Josie; Son quella che sono (Valsns 
Mongardini); Dylan It a all ovar now baby blue 
(Golden Gate Stringa). AnoninK» La Marianna 
la va ia campagna (Giorgio Onorato), no eili- 
Alfiari Passa soapiratalla (Enrico Simor>etti). 
Mogol-Battisti Eppur mi son scordato di te 
(Formula 3); Calvi; Quale dorwta vuoi da me? 
(Pino Calvi): De Sabatino Echi della notte 
(Giuseppe GegÌiar>o). Shapiro Cosa non paghe¬ 
rai (Voci Blu): Bardotti-Da Moraes-Toquinho. A 
longa da mironga do kabuleté (ioaumho s Vi- 
niciua de Moraea); Roelena; Snake ooy (Al Kor- 
vin). Marks l've gotta be me (Ronnie Aldrich) 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Fumó-De Curtia Non U scordar di me (Lucia¬ 
no SinrK>nclni); Youmans; Carioca (Malcolm 
Lockyer); BagMoni-Coggio Ss c aso mai (Rita 
Pavorìe); Migltacci-Luainl-Pintucci. Notta calda 
(Dino): Hernandez El cumbancharo (Klaus Wun- 
deriicht); Murolo-ArT>er>dola. Cha vuole que¬ 
sta musica stasera (Her>ghel Gualdi); Gra¬ 
ham Hunting scene (Ted Heath). Volpi-Macaiu- 
ai-Rlzzati Rosa bianca (Franco Tortora); Dylan 
Lay lady lay (Ferrante-TeicherV Rusao-Bonfan- 
li: Rosamarl (Roberto Pregadio), Arazzini-Leoni 
Sarà Emanuala (Anna Arazzini). Monnot; La 
goualafita du pauvre Jean (Sid Ramm). Sica-De 
Crescenzo Rondirw al nido (Claudio Villa). 
Mogol-Di Bari: Pioverà pioverà (Nicola Di Ba¬ 
ri); Noble Cherokee (Quart Moody Jamet); 
Evans: Kaep on kaepin* on (Woody Herman^ 
Mogol-Webater-Mandai Tha shadow of your 
smila (Astrud Gilbarto); Scotto; Sous laa ponta 
de Paris (Maurice Larcartge); Russo-Di Capua 
Toma maggio (Egiato Sarnelii); Gershwin; Liza 
(Frederick Femell); Janne-Bell NaI mio cuo.*e 
(Marcella); Me Cartney-Lennon I want to hold 
your hand (Boston Popa); Fabrega Guararé 
(Henry Mancini). Parszzini-Baldan L*an>ore del 
sabato (I Domodossola); Viaser-Albertelli-Bou- 
wena Uul# green bag (Roy Silverman); Fain 
rii be seeing you (Lionel Hampton); Howard- 
Blakey l'va Ioat you (Elvia Praaiey): Morrico- 
ne Cera una vofta il West (Raymond Lefévre) 

10 (16 22] QUADERNO A QUADRETTI 
Giacotto-Ramoa: La neve dei olviòo (Richard 
Anthony). Umiliani Mah na mah na (Enoch 
Light); Bacalov-Enriquez-Endrigo Quante sto¬ 
ria per un fiore (Marisa Sannia); Sherman: A 
apooaful of sugar (Ouka Ellington); Pinr>a-Fem- 
Simonelli: Ho negli occhi lei (Tony Dellara). 
Matteua Weary blues (Lu Watters Yarba Jazz 
Band). Calabreae-Martelli lo innamorata (Augu¬ 
sto Martalli e Ornata Canfora); CalifarK>-Lopez 
Ciao Duca (I Ricchi e Poveri); Aitman-Mandel 
Suicide la palnless (Peter Duchm); CE.mpanolis 
Theodorakia Asma ssmaton (Gerard Calvi), Ca- 
ravello-Prestigiacomo .11 treno va (Pia Norman¬ 
na); Mogol-Battiati E penso s te (Johnny Do- 
relli): Layton-Creamer After you'va gona (Lenny 
Dee). Simon Bridge over troubied water (Paul 
DesmorKJ): Minellono-Remigi Lo so che è stato 
amora (Memo Remlgi); Cucchiara. Strano (La¬ 
ra Saint Paul). Jobim; Remember (Deodalo); 
Weeks Hinduatan (Ted Heath); Calabreaa-Cal- 
VI My wondarful bambina (Giancarlo Cajani). 
Poliack That's a planty (Harry Zimmermann); 
Mogol-Donida E tu (Mario Capuano); Po- 
well- Candomble (Baden Powell); Hammer- 
atein-Rodgers Do re mi (Percy Faith); Bardotti- 
Dal Prete-Jouanneat-Brel La ehanaon dea vlaux 
amanta (Patty Pravo); Waaail Ma par ch é (Bru- 
no Waaail); La Rocca Tigar rag (Ray Conniff). 
Maurizio-FabrizlO’ Marzo (Maurizio e Fabrizio). 
Gilbert-Rulz Guanto la gusta (Peter London) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Smith Grecie (Jimmy Smith); Lennon-McCart- 
ney With a little helf/ from my fiienda (Joe 
Cocker); Lamm; Sing a mean fune kid (The 
Chicago). Pallottlno-Dalla 4 marzo 1943 (Equipe 
64); John Taupin: The king must die (Élton 
John); Anonimo Wede ia thè water (I Giovar); 
Tagliapietra-Pagliuca Era Inverno (Le Orma); 
Hnwkins-Broadwater-Lewls; Suzie Q. (José Fall- 
ciano); Leitch-Donovan: Seaaon of thè wHch 
(The Vanilla Fudge); Aliumlnio-Oatorero; La vi¬ 
ta a l'amore (Gli Alluminogani). Battisti-Mo¬ 
gol: 7 a 40 (Lucio Battisti): RormII: Wlllow 
waep for me (Wea Montgomery); Fontana-Lauzi 
A Calala (Bruno Lauzi); Anonimo: John Bar. 
leycom (Tha Traffic); Morriaon-Kriagar: Who 
tearad you (The Doora); Jaggar-fìlchard: Stray 
cat blues (The Rolling Stones): Anderson-Oixon; 
Bya bye blackbird (Joe Cocker); Lsvezzt-Mogol 
Nanarianò (Formula 3) 







IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Antonm Rejchs; Quintetto In fa mia. op. 99 
n. 2 par atrumenti ■ fiato • Quintatto « Danzi •; 
Maurica RaveI Quartatto In fa m agg. par archi 

• Tha Fina Aria Quartat 

9 (18) L£ SINFONIE DI CARL NIELSEN 
(Il traamiaatorta) 

Sinfonia a. 2 op. 16 - 1 quattro tamparamanti • 

- Tivola Concart Hall Symphony Orch d»r 
Cari Gaiaguiy 

9.30 (18,30) NICOLO' PAGANINI 
Capriccio n. 7 In la min. dai • 24 Capricci 
op 1 par violino aolo • • VI Saivatora Accordo 
^ La atra g ha. variazioni op. 8 > VI Salvatore 
Accordo. Loradarta Francaachini 

9.46 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Brurto Canir>o Cadanza . Clav Marlolina C3a 
Robartia. cl tto William Smith, tromba Frar>ca* 
aco Catania, cootrab Franco Patracchi, percua. 
Mario DorizzottI Dir. Damala Pana: Domanico 
Guaccaro Pantalfa • Soc Cannariatica Italiana: 
vi i Enzo Porta. Umbarto Olivati, viola Emilio 
Poggiami ve Italo Gomez. pf. Giaalla Balgan 

10.10 (19,10) GIOACCHINO ROSSINI 
Toma con variazioni par quattro atrumenti a 
fiato • FI Savarino Gazzalloni. corno Don>e- 
ntco Caccaroaai. cl.tto Giacomo Gar>dini, fag. 
Carlo Tantoni 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Franz Schubart Mornanto mualcala in la barn, 
magg. op. 94 n. 2. Frédénc Chopin Ballala 
fi. 3 in la barn. magg. op. 47 - Pf Ignaca Pa- 
darewiki, Edvard Gnag Sonata n, 3 in do min. 
op. 45 • VI Fritz Kraialar. pf Sargai Rachma- 
ninov 

11 (20) INTERMEZZO 

Arcangelo Coralli Coocart o groaao In ra magg. 
op. 6 n. 4 - Orch da camera di Mosca dir 
Rudolf BareKai. Georg Philipp Teiamenn Ou* 
vertura In do magg. - Oboisti Gunther Paaam. 
Gunther Thaia e Arnim Auaaem • Orch da ca- 
mara di Colonia dir Helmut BruhI Muiler, 
Franz Joseph Haydn Sinfonie n. 46 in fa diaalt 
min. • degli addii • . Tha Littia Orchaatra 
di Londra dir Leaha Jorìsa 

12 (21) LIEDERISTICA 

Anton Dvorak Sei Lladar biblici op. 90 per 
voce e orchestra Maopr Lucrelia West - 
Orch Sinf di Milano dalla RAI dir Maaairno 
Freccia 

12.20 (21,20) JOHANN HERMANN SCHEIN 
Sulta n. 3 in (a magg. • CoHegium Perpaichora 
dir. Fritz Naumeyer 

12.30 (21,30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI; 
PIANISTE CLARA HASKIL E MARTHA AR- 
GERICH 

Manuai de Falla Notti nai giardini di Spagna, 
imprasaioni sinfomcha par pianoforta a orcha- 
stra • Pf Clara HaakiI • Orc^ dei Concerti La- 
mourauz dir Igor Markavitch, Pater llijch Ciai- 
kowski Concerto n. 1 In si barn. min. op. 23 
par p(ar>oforla a orchaatra • Pf. Martha Arge- 
rich Orch. Royal Symphony dir. Charles 
Dutoit 

13.30 (22.30) GAETANO DONIZETTI 

Massa di Raquiam par soli, coro e orchestra 

• in morte di Bellini • • Sopr.l Gabriella TuccI 
a Adriana Lazzsrini, tan Gino Sinimbarghl. br. 
Filippo Maaro. ba Ivan Sardi • Orch Sinf a 
Coro di Milano dalla Radiotaievisiona Italiana 
diretti da Francesco Molirìsri Pradalli 

14.40-15 (23.40-24) LUIGI BOCCHERINI 
Sinfonia In la magg. op. 36 n. 3 (Ravis. Angelo 
Ephriklan) • I Filarmonici di Bologna dir An¬ 
gelo Ephrikian 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
BaltramI; Chiacchiera in famiglia (Wolmar Bal- 
trami): Da Curtls; TI voglio tanto bana (Glo< 
vanni Fenati): LauzI: Rllomaral (Omelia Vano- 
ni); Parati; Okay, ma al. va là (I Nuovi Angeli); 


Gibb: Worda (Johnny Paarson); Ferrar: Viva la 
campagna (Nino Ferrar). Trovajoli. Adelaide 
(Armando Trovaioli); Ravaux Comma d'habi- 
tuda (Maurice Larcaooe); Renard; Clu ciu ki 
()ean Renard): Calvi Amsterdam (Rosanna Fra¬ 
tello): Morelli Ombra di luci (GII Alunni dal 
S^le). De Hollanda Cara cara (Chico Buarque 
Da HollafKJa). Var>garde Un rayo da sol (Franck 
Pourcal). Leoni Tu non sai più innamorato di 
ma (Iva Zanicchi). Sotgiu Ma la mia strada 
sarà brava (I Ricchi a Poveri). Bigazzi Lacri¬ 
ma di clown (Tony Del Monaco). McDarmot 
Good moming atarahin# (Edmundo Roa); Negri- 
ni Tanta voglia di lai (I Pooh); Chnatis; 
L'Amàriqua (Caravalli); Soffici Caaa mia (Nuo¬ 
va Equipe 84): Battisti Perché dovrai (Sara): 
Zambrini Santimanto (Ar>gai Pocho Gatti): Ros¬ 
si Che vaia par ma (Sauro Sili), Pagani Cin 
cin con gli occhiali (Herbert Pagani): Rodn- 
uez La cumparsHa (Warrìsr Mollar). Mornson; 
ight my lira (Woody Herman). Bowmsn 
Twalfth Street rag (Dick Schory), Jobim Ths 
rad rosa (Arrtonio Carlos Jobim) 

8,30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Rasce! Arrivederci Roma (CyrII Stapleton), 
Ben Zazuaira (Wilaon Simonal) ArKKiimo Tha 
yallow rosa o# Texas (Arthur Fiadiar); Wssh- 
ington-Young Stalla by atarlight (Percy Faith). 
Spederò La porti un bacione a Firenze (Nada). 
Nicolas La dixieland (Rayrrwnd LafèvreV Zof- 
foli Poi ifmi a i tu (Ugo Fusco); Rahbair>-Raemp< 
fari Mamories of Maxico (Bari Kaampfert): 
Manzanero-Wayr>a ll's imposaibla (Perry Co¬ 
nto). Turrtar Comin* in tha back door (Baia Ma¬ 
rimba Band); Janea Vou dar de bebar 'a dor 
(Amalia Rodriguaz); Simon Cecilia (Paul Dea- 
mond). Plaf-Monnot Hymna à l'amour (Edith 
Piaf). Fisher Chicago (Slim Plckina): Anonimo 
Jaux intardits (Narciso Yepas); ^Ivators: I 
proverbi passsni (Matteo Salvatore); Bakos-Rit- 
ter Puszta zigaunar (Barnaba Bakoa); Dinicu: 
Hora staccato (Warner Mollar); Barroao Brasll 
(Ray Conntff); Hadjidakis Ta padhla tou Piraa 
(Nana Mouskouri). Lèhar M Conta di Lussem¬ 
burgo: Valzer (Boston Pops). Maiatti Domingo 
portene (Aldo Maiatti): Lacalle Amapola (Los 
Paraguayoa): Moas-Adiar. Hamar>do*a hidaaway 
(Dick ^hory). Anoninn) Koi-Noboci (Richard 
Mùllar-Lampertz). Anonimo Volaz. hirondallas 
(SarHfor Lakatos); Simon-Gerfunkal. Scarbo- 
rough fair (Paul Daantond) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gli: Rada (Sergio Mertdes); Del Turco La ci¬ 
cala (Riccartio Del Turco). Bergman W# shell 
dance (Demia). Toomba: One mint Julap (Jimi 
Oldan); Cucchiara; Strano (Lara Saint Paul): 
Lenrìon Hay Juefe (London Festival). Galhardo 
Al Lisbona (Amaiia Rodnguez); Donaggio L’ul¬ 
timo romantico (PtrK) Oonaggio); Momeone 
Matti una sera a cena (Bob Mitchell); Luami 
Notte calda (Dino); Rogovoy Paia pala (Ray 
Brysnt). Calabreae-Chesnut Domani è un altro 
giorno (Omelia Vanoni); Marquina EapaAa cani 
(Morton Gouid); Battisti Mamma mia (I Cama¬ 
leonti): Mattone Com'è grande Tunivarso 
(Gianni Morandi). Blane Lava (David Rose); 
PirK;hi-Roaai Chitarra d'Alcatraz (Alceo Gua- 
talli); Riccardi La nostra storis d'amore (Miiva): 
Canfora E sono ancors qui (Mina); Pilat. AIts 
fina dalla strada (Franck Pourcal); Do Nasci¬ 
mento O cangacairo (James Last); Lai: Vivrà 
pour vivrà (Les Baxter). Berlin: Changa part- 
nars (Frank Sirtatra). Angusto; Viviana (Fred 
Bonguato). Richard Leva chlld (Diana Ross): 
Barry; Mldnlght cowboy (John Scott); Rose: 
Stringopatlon (David Rose); Harris; T.O.P. (Raf¬ 
faella Carré): Jobim; Maditatloe (Frank Sinatra) 

11,30 (t7.X-23.X) SCACCO MATTO 
Winwood-Capaldi-Wood: Osar Mr. Fantaay (Tha 
Traffic); Smith; T-Bona steak (Jimmy Smith). 
Battlati-Mogol; E penso a ta (Bruno Lauzi): 
Bruca-Brown ; Thama for an imaginary western 
(The Mountain): Montgomery Friad pias (Wes 
Montgomery): Appica; Whara la Kappinaaa (Tha 
Vanilla Fudge). Pagliuca-Tagliapiatra: Sguardo 
verso 11 cielo (Le Orma): Bonfanti; Roma 
d'ufi tempo (Battaini); Lamm; Doaa anybody 
raally know what lima la It? (The Chicago); 
Riccardi-Albartelli: Ninna nanna (I Dik Dik); 
Ruaaall-Bramlett: Giva pasca a changa (Joe 
Cocker): Manuai Lonasoma Suzla (Blood Sweat 
& Taara); Harriaon: Whal la llfa (George Harri- 
aon): Laa: Aa Iha sua alili burria away (Tan 
Yeara After); Lannon-McCartnay: Lat It ba (The 
Baatlaa): Taupin-John: Tha graa t aat dlscovary 
(Elton John): Dixon-Bumatt: Back door man 
(The Doora); Payne: Love In valn (The RoHing 
Stonas) 


Stereofonia 

ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE, UDI¬ 
NE, NAPOLI, SALERNO, CASERTA: DAL 7 AL 13 MAGGIO 
BARI, GENOVA, SAVONA, BOLOGNA: DAL 14 AL 20 MAGGIO 
FIRENZE. VENEZIA: DAL 21 AL 27 MAGGIO 
PALERMO E CATANIA: DAL 28 MAGGIO AL 3 GIUGNO 
CAGLIARI; DAL 4 AL 10 GIUGNO 

1 progranuni stcreofcMilci soCtokidkad sono trasnaessl spcrimcatalBientc anche vìa 
radio per degli appositi trasmettitori stereo a modnlazioiie di fretfwciiza di 

Roma (MHz 1M3)« Torhio (MHz 1013). MUano (MHz ItM) e Napoli (MHz 1033) 
con tre riprese gionmttere. rispetth amente alle ose 1530, 20 e 21. (In quesfuldma 
rmresa viene trasmesso il programma previsto anrhf in fUodtCfwfiioae per il giorno 


segocnte). 



15.39-18.30 MUSICA SINFONICA 
Felu Mandalaaohn-Bartholdy; Concerto In 
mi minora op. 64 par violino a orchaatra 
Allegro molto appassionato • Andante • 
Allagratto non troppo - Allegro molto vi¬ 
vace - Violinista Isaac Stem - Orch 
Sinf. di Milano dalla RAI dir. Gabriele 
Farro; Franz Liszt Gii Ideali - Poams 
sinfonico n. 12 - Orch Sinf. di Milano 
dalla RAI dir Ferruccio Scaglia 


lunedì 

15.30-18.30 MUSICA SINFONICA 
Ludwig van Beethoven Leonora n. 3, Ou¬ 
verture op 72 - Orch. Sinf. di Torino 
delle RAI dir Rudolf Kempa: Johannes 
Brahms Cor>carto n. 2, par pianoforte e 
orchaetra op. 63; Allegro ma non troppo 
- Allegro appaasior^ato > Andante • Alle¬ 
gretto grazioeo - Pianista Daniel Wayen- 
berg • Orch. Filarmonica dalle Radio 
dir. Jean Foiimet 


martedì 

13,30-18,M MUSICA LEGGERA 

In programma. 

— Jazz tradizlonala con M compleaao 
The Oukas of Dixieland 
Berlin: Aiaxandar's ragtime band. Wil¬ 
liams: Basin Street blusa; Snydar: 
Shaik of Araby: Handy. Beale Street 
blues; Caaey-Bemia-Pinkard Swaet 
Geòrgie Brown 

~ Earl Grani a II suo complesso 

Grant-Dsnt: Trade windt: Gimbal-Oe 
Moraas-Jobim: The girl from Ipanama: 
Lewia-Young Street of dreems. Bax¬ 
ter Quiet villaga. Gimbal-De Moraaa- 
Jobim. Maditation 

— Canta Aanlta Ray con rorchaetra di¬ 
retta da Harry Batta 
J^lar Anothar tima. anothar place: 
Widiar: rii be around; Marcar-Arlen 
This lima tha dream'a on me; Wolf- 
Landaman-Algran: Thia lifa wa'va lad; 
Lawis-Coots For all wa know 

~ Bart Kàmpfart a la aua orchaatra 
Kimpfart; Taking da-tour — Sale flah 
— Obwn to tha docka; a daarly game 
— Baddoea shadows 


mercoledì 

15,39.16,30 MUSICA DA CAMERA 
Alessandro Scarlattl>Francaaco Durante 
(traacr e rav. Francaaco Degrada): Alma, 
voi cho provaeta. Duetto par soprano, 
mezzosoprano a basso continuo . Bruna 
Rizzoli, soprano; Giovanna Fioroni, m. so¬ 
prano; Francaaco Degrada, ciavlcambalo; 
Alfredo Riccardi. vioToocello; Felix Man- 
dalaaohn-Barthoidy Sesta sonata op. 86: 
Corale con variazioni • Fuga - Andante > 
Organista Gennaro d'Onofrio; Claude 
Debussy: Chlldran's cornar; Doctor Gra¬ 
dua ad Pamaaaum - Jumbo LuUaby • Sa- 
raneda for tha doli - Tha anow la dancing 
- Tha little ahaphard > Golliwog'a caka- 


walk • Pianista Dino Ciani; Max Rager. 
Trio In ra min. op. 141/B; Allegro - Arv 
dante molto aoatanuto con variazioni • 
Vivace - Trio italiano d'archi Franco 
Culli, violino. Bruno Giuranna. viola; Gia¬ 
cinto Caramia. violoocallo 


giovedì 

15.30-16.» MUSICA UGGERA 

In programma 

~ Sten Gatz a il suo complasao 

Louiaa-Thomas: Baliad for my dad; 
Louiaa: Son for Martina 

— Canta Aratha Franklin 

Huriey-Wilktns: Song of a praacher 
man; Breqgs-Malone Shora your love 
with me; Penn: Dark end of thè Street. 
Me Csriney-Lannon : Let it be — Eles- 
nor Rigby. Oavid-Bacharach: Thie girl's 
In love with you; Robartaon Tha 
waight 

— L'orchestra James Last 

Chepito-Areas. Sa a cabo: Stewart; 
Sing a sirrwla song. Tradiz ; Ha^h 
maase-ga: (jiraud. Mamy blue; Ola- 
tunji- iin^o-io-ba. Lest-Bendorf-Rae- 
ves Mr (jiant-man 


venerdì 

15.30-16.» MUSICA SINFONICA 
Goffredo Patrassi Omrartura da concer¬ 
to, par orchestra - Orch. Sinf. di Milarto 
dalla RAI dir. Danilo BeiardinelM; Ban- 
amin Brittan: Concerto op. 16 par vio- 
irK> e orchaatra: Moderato con moto - 
Vivace - Pesaacaglia (Andante lento) - 
Violinista Riccardo Brarìgota - Orch. Sinf 
di Milano della RAI dir. Sargiu Calibi- 
dacha. Henry Barraud Rte*<xff* Dionisia¬ 
ca - Orch. Sinf di Torino dalla RAI dir. 
Franco Manniru> 



15.30-18,» MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Ronnia AMrich al pianoforte con l'or- 
tìhoatra Tha Lofvdon Festival 
Manzanaro; It'a impoaaible: South: 
Rosa garden; Harriaon; My swsat 
Lord; Mitchell; Woodatock. Romeo; 

I think I love you 

— Il complasao Tho Shadows 

Marvin-Wslch-Bannatt-fìostlll: I oniy 

%vant to ba with you; Bannett: Fourth 
Street; Msrvin-Welch-Bannatt-Rostill; 
Tha magic doli; Amold-Martln-Morrow; 
Stay around: Bennatt; DonT atop now 

~ Cafitano Barbra Strelaand a Tony Ban. 
natt 

Waahington-Hailina; l've got no 
stringa; Howard: Fly me to tha moon: 
Clarka-Hanley: Sacond hand rosa: 
Leea-Jobim; ^ng of tha .jat; Heyward- 
Garshwin; I got planty of nuttin* 

— L'orchaatra dlratla da Haiwy larome 
Razaf-Goodman-Sampaon. Stompin* at 
tha Savqy: Hart-Rodgars; Blue moon: 
Jerome; iW bugie cali waltz; Harburg- 
AÌrian; Over thè rainbow; Freed-Brown; 
Temptation; Beala: Ona o' clock Jump 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

ANTIPASTO CALDO (per 4 
peroooe) • Private delle fette 
di pane a cassetta (calcolate* 
ne due per persela) della ero* 
sta. poi spianate ognuna con 
U mattarello. Spalmatele con 
margarina GRA.DINA mesco* 
lata con senape, poi al centro 
di ognuna ponete la parte 
verde di un asparago lessato. 
Arrotolate il pane e fissatelo 
con uno stecchino. Passate gli 
involtini in farina, poi In uo* 
vo sbattuto e friggeteli in 
margarina GR.AOINA rosola* 
ta. Serviteli con della salsa di 
pomodoro a parte. 

CONIGLIO IN SALSA 
AGRODOLCE (per 4 persoue) 
- Preparate per La cottu\'a 1 
coniglio di 1 kg. e tagliatelo 
a pezzi che friggerete In IX 
gr. di margarina GRADINA, 
poi sgocciolateli. A parte roso¬ 
late 1/2 cipolla tritata, poi 
unitevi 250 gr. di pomodori 
pelati spezzettati, dopo 5 mi¬ 
nuti aggiungete i pezzi di co* 
nigllo. 150 gr di olive verdi 
snocciolate. 50 gr. di capperi 
lavati, la parte tenera di un 
sedano bianco a dadlnl e 1 
mestolo di acqua calda. Copri¬ 
te e lasciate cuocere lenta¬ 
mente per circa 3/4 d’ora. 
Dieci minuti prima della fine 
della cottura unitevi l bicchie¬ 
re di aceto mescolato con 1-2 
cucchiai di zucchero, ^rvlte 
11 coniglio tiepido o freddo 

TORTA DI CAROTE (per 6 
persone) * Tritate molto fine¬ 
mente 250 gr di mandorle con 
la pellicina e 300 gr. di carote 
novelle lavate In una terrina 
sbattete 3 tuorli d'uova con 
100 gr. di zucchero, poi unite¬ 
vi 50 gr. di margarina GRA¬ 
DINA morbida, le mandorle, 
le carote, altri 100 gr. di zuc¬ 
chero. 1 cucchiaio di farina 
bianca. 1 di pangrattato. 1 bu¬ 
stina di Ue\dto In polvere e 
Infine Incorporatevi delicata¬ 
mente le 3 chiare d’uova mon¬ 
tate a neve. Versate 11 com¬ 
posto in una tortiera larga 
cm. 22. alta cm. 6 e fatelo 
cuocere In forno caldo (1 M)a) 
per circa 35 minuti, sè^te 
la torta fre<lda cosparsa di 
zucchero a velo. 

con felle Nilkinetle 

SFORMATO DI FAGIOLINI 
(per 4 persone) - Lessate 2M 
gr. di fagiolini (ottima anche 
una rimanenza) poi tritateli. 
Preparate una besciamella con 
30 gr. di margarina vegetale, 
30 gr di farina, 1/4 di Utro 
di latte, sale e noce moscata. 
Unitevi 5 fette MILKINETTE 
spezzettate, poi mescolatevi 1 
fagiolini, 1 tuorli di 3 uova, 
infine aggiungete 1 2 bianchi 
montati a neve soda. Versate 
il composto in uno stampo un¬ 
to, poi fatelo cuocere a ba¬ 
gnomaria sul fornello o in for¬ 
no per circa 45 minuti. 

ROTOLI DI FRITTATA IN 
SALSA (per 4 persone) - Con 
4 uova, 1 cucchiaio di farina, 
poca acqua e sale, fate 4 frit- 
tatine larghe 15 cm. Su ognu¬ 
na ponete una fettina (SO gr. 
In tutto) di mortadella di Bo¬ 
logna e 1 fetta MIUCINETTE, 
poi arrotolate le frittatine. 
Preparate la salsa di pomodo¬ 
ro con t lattina di pomodori 
preparati, poi unitevi un trito 
di prezzemolo e basilico e le 
frittatine che lascerete scalda¬ 
re lentamente. 

ACCIUGHE FRESCHE RI¬ 
PIENE (per 4 persone) • Pri¬ 
vate 1 kg. di acciughe fre¬ 
sche della testa e della spina 
centrale lasciandole Intere. Do¬ 
po averle lavate e aadugate. 
unitele a due a due. infram- 
mezz ando le con 1 fetta MIL¬ 
KINETTE e 1/2 fetta di pro¬ 
sciutto cotto. Passate le ac¬ 
ciughe cosi preparate In uovo 
sbattuto con sale e In pangrat¬ 
tato, poi fatele rosolare e cuo¬ 
cere, poche alla volta, in mar¬ 
garina vegetale rosolata. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
• Servizio Lite Biondi 
Milano 


Domenica 7 maggio 

13.30 TELEGIORNALE. 1" edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui deila^domenica 

con gli ospiti dei Servizio attualità. A cura 
di Merco Blaser 

15.15 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera (Replica) 

16.30 LE COMICHE DI CHARLOT 

16.55 LA LOTTA DELL'UOMO PER LA SUA SO¬ 
PRAVVIVENZA. Documentario realizzato da 
Roberto Roasetiini. 1° puntata (a colori) 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 DOMENICA SPORT. Primi risultati - Da Yver- 
don (Vaud): PUGILATO: CAMPIONATI SVIZ¬ 
ZERI. Cronaca differita 

1£.10 PIACERI DELLA MUSICA. Anton Reicha 
Quintetto per fiati in mi bem. m&gg op. 88 
n 2: Lento - Allegro moderato, scherzo 
- Allegro. Andante grazioso, Finale - Allegro 
molto; Ferenc Farkaa: Antiche Danze Un¬ 
gheresi del sec. XVII: Intrada (Allegro mode¬ 
rato) - Lassù (Moderato maestoso) - Lapockas 
tane (Allegro quasi scherzo) - Chorea (Mode¬ 
rato) - Ugros (Allegro). Esecuzione del Quin¬ 
tetto Auletico: Anton Zuppiger. flauto; Arrigo 
Calassi, oboe. Ripresa televisiva di Enrica 
RoffI 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazione 
evan gelic a del Pastore Silvio Long 

19,50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 IL CASO DI E BARNARD Racconto sce¬ 
neggiato delia sene > Il mondo di Somerset 
Maugham • (a colori) 

21.20 INTORNO A BORIS VIAN a cura di Mano 
Mattia Giorgetti Partecipano gli attori e i can¬ 
tanti- Giorgio Celdarelli. Manno Campanaro. 
Claudiano. Mano M. Giorgetti. Mattia G or- 
getti, Claudia Lawrence. Mariolina Rossini. 
Jemima Zeller. Evasio Roncarati, Adler Roger. 
Lelio Lorenzetti, Piero Barenghl. Regia di En¬ 
rica Roffi 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 TELEGIORNALE 4o edizione 


Lunedì 8 maggio 


Martedì 9 maggio 



18.10 PER I PICCOLI « La sveglia ». Giornalino 
per bambini svegli a cura di Adriana Daldini 
Presenta Maristella Polli - • Cacciavltiaaimo - 
Racconto con l burattini di Michel Potetti. 
5. Il segreto del gran maestro. Realizzazione 
di Chris Wittwer (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. I» edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo; Yul Bryrner. la calvizie non è ptù un 
problema - TV-SPOT 

19.50 DIAPASON Bollettino menatle d'informa¬ 
zione musicale A cure di Enrica RoffI 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 ADDIO ALLE ARMI. Lungometraggio interpre¬ 
tato da Rock Hudson. Jennifer Jones, Vittorio 
De Sica, Alberto Sordi. Regia di Charles 
Vidor (a colori) 

23,25 TELEGIORNALE 3° edizione 


Mercoledì 10 maggio 

18,10 Per gli adolescenti: VROUM. Settimanale 
a cure di Mimma Pagnementa e Cornelia 
Broggini. Vincenzo MaaottI presenta: « Uma¬ 
nità in pericolo *. 4. Il suicidio termonucleare 
Servizio realizzato da Athos Simonetti e Ivan 
PaganettI 

19.05 TELEGIORNALE. 1<» edizione - TV-SPOT 

19,15 CAPPUCCETTO A POIS. 23. • I due cap¬ 
puccetti • . Fiaba con i pupazzi di Maria Perego 
(a colori) - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SUL GRIGIONI ITALIANO 
\i • Meaolcina e Calanca •. Documentario di 
Rinaldo Giambonini (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale • TV-SPOT 


20.40 NELLA GIUNGLA di Gabriel d'Hervilliez 
Servin; Luciano Rebeggiani, Stressar Umberto 
Malnati; L'autista Alfio Petrini, Rosa de Tor- 
mende: Mara Berni; Il marchese di Guande 
Franco Volpi; Il bambino Marco Gallesi. Ragia 
di Guglielmo Merendi 

21.30 MEDICINA ÒGGI - Il problema ospeda¬ 
liero*. parte Trasmissione realizzata In 
collaborazione con l’Ordine dei Medici del 
Canton Ticino 

22.40 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 11 maggio 


17.30 TELESCUOLA: Proposte per una gita sco¬ 
lastica • Il Sacro Monte di Onta » Documen¬ 
tario di Fabio Bonetti (a colori) (Diffusione 
per i docenti) 

18,10 PER I PICCOLI • Lavoricchio ». Lavori ma¬ 
nuali ideati da Fredy Schafroth e presentati 
da Adriana e Biagio. A cura di Leda Bronz - 
« Il meraviglioso Fulax >. 4. Fulax alia riscos¬ 
sa Realizzazione di Giorgio Pellegrini 

19.05 TELEGIORNALE, 1^ edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca 
XVI episod o: Die nachste fuhrung ist um 
11 uhr A c ura del Goethe tnatitut - TV-SPÓT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale • TV-SPOT 

20.40 QUIZ AL VOLANTE Gioco a premi presen¬ 
tato da Mascia Cantoni Regia di Ivan Paga- 
netti 

21.25 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi. La musica del nostro tempo « Cerchia¬ 
mo di capirci ». A cura di Riccardo Malipiero 
IV Lo sperimentaliamo Reqia di Enrica Roffi 

22.15 PRIMO APPUNTAMENTO Racconto sce¬ 
neggiato della serie • Le novelle di Maupas- 
sant • 

22.45 TELEGIORNALE. 3» edizione 


15.30 LA GIOIA DELLA VITA Lungometraggio 
interpretato da Bing Croaby e Coleen Gray 
Regia di Frank Capra 

17.10 Da Varsavia; Calcio; POLONIA-SVIZZERA 
Cronaca differita parziale 

18.10 PER I PICCOLI. - Storiebelle • Favole 
raccontate da Fosca e Fredy A cura di Leda 
Bronz - ■ Mugnaio suo figlio e l'asino ». Rac¬ 
conto animato (a colori) - » La matita magica • 
Disegno animato. Ili puntata (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE lo edizione 

19.10 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca 
XVIIi. Der anzug paast nicht zur Kravattet A 
cura del Goethe Inatitut 

19.35 IL PERICOLO BIANCO. Documentario Rea¬ 
lizzazione Ji Robert Erhier e r^'ierre Simon 
Con la collaborazione del Club Alpino Sviz¬ 
zero (a colori) 

19.55 20 MINUTI CON IL MUCCHIO. ROMOLO 
FERRI E RENATO D'INTRA Regia di Fausto 
Sassi (a colon) 

20,20 TELEGIORNALE. Edizione principale - CI¬ 
CLISMO TOUR DE ROMANDIE Servizio fil¬ 
mato (a colon) 

20.40 IL PUNTO Anelisi e commenti di politica 
internazionale 

21.40 I SALTIMBANCHI Telefilm della sene 
• Quei selvaggio West » 

22.30 MUSICA RELIGIOSA Brani di Giovanni 
da Paleatrina, Michael Haydn, Andrea Gabrie¬ 
li. Giacomo Antonio Pertl. Giovanni Croce 
Esecuzione del Coro U.M 70 diretto da Adria¬ 
no Barbieri Realizzazione di Enrica Roffi 
(a colon) 

22.50 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 12 maggio 


14-15-16 TELESCUOLA. FYopoate per una gita 
scolastica; • Il Sacro Monte di Orta • Docu¬ 
mentario di Fabio Bonetti (a colori) 

18.10 PER I RAGAZZI; • Campo contro campo » 
Gioco a premi presentato e ideato da Tony 
MartuccI con la partecipazione di Alberto Anel¬ 
li e i Bloody Fire Realizzazione di Maacia 
Cantoni e Menstella Polli - « Piccolo, illu- 
atrlsaimo pittore ». 3 Alta Torre Eiffel. Dise¬ 
gno animato realizzato da Jean Image • • Par¬ 
tita di calcio». Disegno animato (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 L AUTO. PERSONAGGIO DEL NOSTRO 
TEMPO 7«> puntata. A cura di Ivan Pagnetti - 
TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SUL GRIGIONI ITALIANO 
2. • Bregaglia ». Documentarlo di Rinaldo Giam- 
bonini (a colori) - TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE Edizione principale - CI¬ 
CLISMO: TOUR DE ROMANDIE Servizio fil¬ 
mato (a colori) - “TV-SPOT 

20.45 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
delle Svizzera Italiana 

21.10 LA FIGLIA CHE NON VOLEVO. Telefilm 
della serie • Medicai Center - (a colori) 

22 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Rassegna 
di cultura di casa nostra e degli immediati 
dintorni - • Valori odierni del manifesto pub¬ 
blicitario • - « Culturalismo nel Ticino Otto 
Bachman • (a colori) 

22.45 PROSSIMAMENTE. Rassegna cinematogra¬ 
fica (a colon) 

23.10 TELEGIORNALE 3° edizione 


Sabato 13 maggio 


13.30 UN'ORA PER VOI. Settimanale'per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù e realizzato 
dalla TV romanda 

15.30 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca 
XVI episodio: Die nachste fuhrung (et um 11 
uhr A cura del Goethe Inatitut (Replica) 

15.55 CRONACA DI UN AVVENIMENTO D'AT- 
TUALITA' (a colori) 

17.45 POP HOT. Musica per i giovani con il 
Gruppo Renaissance 1° parte 

18.10 L'APPUNTAMENTO Telefilm della sene 
» I corsari • (a colori) 

18.35 IL RUOLO DELLA DONNA NELL'ALGERIA 
D'OGGI Documentario 

19.05 TELEGIORNALE. I» edizione • TV-SPOT 

19.15 OCCHIO CRITICO. Informazioni d'arte 
Edizione speciale In occasione della mostra 
di Paul Klee (a colori) 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a color») 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa - TV-SPOT 

19.55 UNA RISATA IN TESTA. Disegni animati 
(a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale - TV-SPOT 

20.40 ROSIE. Lungometraggio interpretato ria Ro- 
aallnd Ruaaell, Sandra Dee e Brian Aherne. 
Regia di David Lowell Rich (a colon) 

22.15 SABATO SPORT. Cronache e Inchieste 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 



Marcello Fiasconaro. che nel 
meeting internazionale di 
atletica leggera • indoor • ha 
battuto il record mondiale 
del 400 metri con 46 '1. a 
colloquio con i giornalisti. 


Nuove 

responsabilità 
associative 
nella Federazione 
Professionale 
della Pubblicità 

La Federazione Profes¬ 
sionale della Pubblicità 
ha riunito II proprio Con¬ 
siglio Direttivo per il nor¬ 
male rinnovo triennale 
delle cariche associative. 

Giancarlo Livraghi è sta¬ 
to eletto Presidente. La 
nuova Giunta Esecutiva è 
formata da Mario Bella¬ 
vista, Guido Mengacci, 
Vittorio Orsini e Luigi 
Rinaldi; all'attività della 
Giunta parteciperà anche 
Mario Fattori in rappre¬ 
sentanza dell'ANIPA. 

Il Consiglio ha anche no¬ 
minato i Revisori dei 
Conti, Francesco Lo Bian¬ 
co, Emanuele Muscia e 
Mario Vai; ha inoltre af¬ 
fidato a Tom Granich l’in¬ 
carico di Tesoriere. Il Di¬ 
rettore della TP, Luca Al¬ 
berto Zincone, ha assun¬ 
to le funzioni di Segreta¬ 
rio generale della Fede¬ 
razione. 

La Federazione Profes¬ 
sionale della Pubblicità è 
formata dalla OTIPI (As¬ 
sociazione delle Agenzie 
a servizio completo), dal¬ 
la TP (Associazione dei 
Tecnici Pubblicitari) e 
dall'ANIPA (Case di pro¬ 
duzione audiovisiva). La 
Federazione rappresenta 
le forze professionali nel¬ 
la Confederazione Gene¬ 
rale della Pubblicità. 











Dramma di Albert C-amu» (Sabato 
13 maggio, ore 19,15, Nazionale) 

La parabola di II malinteso {Le 
Malenlendu in scena per la prima 
volta nel 1943) che viene presen¬ 
tato questa settimana per la sto¬ 
ria del teatro del '900, è di una 
chiarezza esemplare. In un mode¬ 
sto albergo della Boemia, due don¬ 
ne, madre e figlia, uccidono i mal¬ 
capitati clienti. Un giorno, casual¬ 
mente, scende in queU’albergo 
Jtm, in compaia della giovane 
sposa. Jan è nglio e fratello rispet¬ 
tivamente delle due donne. Si è 
allontanato tanto tempo prima. 
Non viene riconosciuto e sùà uc¬ 
ciso come i suoi predecessori, 
(juancto le due donne scopriranno 
l'errore troveranno la morte in 
quello stesso fiume nel quale get¬ 
tavano i corpi delle loro vittime. 


Radiodramma di Massimo Flocco 
(Sabato 13 maggio, ore 2230, 
Terzo) 

Ignazio, la madre, Irene, zia Au- 
relia, due bambini: sono i perso¬ 
naggi di questo radiodramma di 
Massimo Fiocco. Personaggi di un 
balletto farsesco, che in certi mo 
menti ricorda qualcosa di Mrozek 
e che possiedono ognuno per suo 
conto una buona carica di nevro¬ 


si. Incombe su Ignazio e Irene la 
noiosa, petulante, insistente figura 
della madre di Ignazio; una pre¬ 
senza ossessiva e distruttiva alla 
quale si aggiungerà poi quella del¬ 
la zia Aurelia, ricca viag^trice. 
Alla fine, logica e inevitabile con¬ 
clusione, i due bambini, due estra¬ 
nei chiamati da Ignazio, constate¬ 
ranno la morte di Ignazio che 
forse in quel modo così definitivo 
ha davvero trovato la sua pace. 


Prima 


Come le foglie Ngorongoro_ D malinteso 


Perelà uomo di fumo 


Adriana Asti, protagonista della commedia « Come le foglie » 


Commedia di Giuseppe Glacosa 
(Venerdì 12 maggio, ore 13,27, Na¬ 
zionale) 

Inizia questa settimana una nuo¬ 
va serie del teatro in trenta mi¬ 
nuti, questa volta dedicata ad 
Adriana Asti, attrice tra le mag¬ 
giori del nostro -teatro. Le com¬ 
medie che la simora Asti ha scel¬ 
to sono: Come Te foglie di Giusep¬ 
pe Giacosa, Fanny e i suoi dome¬ 
stici di Jerome K. Jerome. Vestire 
gli ignudi di Luigi Pirandello. Bi- 
raghin di Arnaldo Fraccaroli. « Il 
pubblico si chiederà >, dice la si¬ 
gnora Asti, • perché ho scelto, pri¬ 
ma delle commedie in trenta mi¬ 
nuti, Come le foglie di Giacosa. 
Il fatto è che con Come le foglie 
ho debuttato. SI, subito dopo la 
guerra, di anni ne avevo pochi, 
anzi pochissimi, e naturalmente 
non facevo la parte di Nennele, 
della protagonista cioè. Ma dal 
momento cbe eix> quasi una bam¬ 
bina, mi avevano assegnato la par¬ 
te di una donna volitiva, un po' 
fatale forse, pratica, e soprattutto 
di un'età non più giovanissima. 
Dovevo dimostrare almeno cin- 
quant'anni. Io ero molto conten¬ 
ta; ero la signora Lablanchc, la 
sarta che reclama i saldi delle fat¬ 
ture, nel primo atto. Entravo in 
scena tutta vestita di nero e reci¬ 
tavo. Cx>me, non so. Ma riuscivo 
a stare in scena e soprattutto riu¬ 
scivo a stare in piedi nonostante 
i tacchi altissimi cercare di 
apparire un poco più importante. 
Ck ricordo la signora Lablanche! 
Era la mia prima avventura tea¬ 
trale... ». Nell'edizione radiofonica 
Adriana Asti naturalmente non in¬ 
terpreterà la parte della signora 
Lablanche, ma quella di Nennele. 


RadiocompMizlonc di Aldo Palaz¬ 
zeschi e Roberto Guicciardini 
(Mercoledì IO maggio, ore 21,15, 
Nazionale) 

Aldo Giurlani, in arte Aldo Pa¬ 
lazzeschi, è nato a Firenze nel 
1885, ed è nella città natale che 
muove i primi passi letterari pub¬ 
blicando a sue spese I cavalli bian¬ 
chi, Lanterne, Poemi e Riflessi, il 
suo primo romanzo. Entrato gio¬ 
vanissimo nel movimento futurista, 
dedica al riconosciuto leader del 
futurismo. Marinetti, L'incendia¬ 
rio del 1910 e II controdolore del 
1914, dove si delinca compiutamen¬ 
te quella sua poetica del grottesco 
e del Lasciatemi divertire! Le ope¬ 
re della maturità come Le sorelle 
Materassi del 1934, Il palio dei 
buffi del 1936, gli portano un no¬ 
tevole successo di pubblico. E gli 
ultimi libri. Il doge. Cuor mio, 
Stefanino, Storia di un’amicizia, 
ci mostrano come questo * gran 
vecchio > non abbia affatto ceduto 
al pe^ degli anni, ma anzi abbia 
condito quella visione del mondo, 
dove la provocazione è elemento 
essenziale, di una saggezza che 
conferisce alla sua prosa una 


straordinaria compiutezza. Palaz¬ 
zeschi è tra i pochi italiani che 
possano entrare di diritto nella 
grande famiglia degli scrittori fan¬ 
tastici, quelli per intenderci nella 
quale convivono, pur con motiva¬ 
zioni diverse, Poe. Hoffmann, 
Beckford, Potocki, Lovercraft, 
Borges, ecc. Da un suo libro assai 
bello. Il codice di Perelà del 1911, 
che lo stesso Palazzeschi ha chia¬ 
mato < la mia favola aerea, il pun¬ 
to più elevato della mia fantasia « 
Roberto Guicciardini, regista tra 
i migliori della nuova generazio¬ 
ne, ha tratto una pièce misurata, 
elegante. La vicenda di Perelà è 
situata in un'atmosfera fantasti¬ 
ca: Perelà, mettendosi a confron¬ 
to con diverse situazioni umane, 
così jxwsiamo definire i vari per¬ 
sonaggi simbolo che egli incontra, 
dal filosofo al pittore al poeta, 
viene strumentalizzato suo mal¬ 
grado e riceve l’incarico di redi¬ 
gere il * nuovo codice • della so¬ 
cietà che l'ha accolto, un compito 
gravoso, pesante, pericoloso, del 
quale nessuno vuole occuparsi. Il 
lavoro di Perelà naturalmente non 
piace ai potenti e il nostro eroe 
ritorna ad essere un uomo di fu¬ 


mo, una dolce fantasia che a con¬ 
tatto con una realtà dura e sorda 
ad ogni novità è destinata a dis¬ 
solversi. a disperdersi. Terminia¬ 
mo questa nota riportando alcune 
interessanti osservazioni del criti¬ 
co Elio Pagliarani: « E' da inten¬ 
dersi come spettacolo gran parte 
dell'opera di Palazzeschi a princi¬ 
piare dalle poesie... e del resto Pa¬ 
lazzeschi stesso si autodefinisce in 
termini spettacolari, come funam¬ 
bolo, anzi meglio precisamente 
« saltimbanco >. A questo punto 
non so se è corretto dire che II 
codice di Perelà aspettava soltan¬ 
to che lo mettessero in scena, che 
era già bell'e pronto per il teatro, 
anche perché il teatro mica è sta¬ 
to in questi ultimi anni sinonimo 
di piazza, quanto piuttosto di vo¬ 
cazione ai salotto, al salotto bene, 
e in un salotto bene Perelà uomo 
di fumo non è che una sciocchez¬ 
za... stretta la foglia larga la via... 
ma certo se Perelà avesse potuto 
interpretarlo Charlot, la suprema 
aerea grazia di Charlot ma con lo 
sguardo impassibile di Buster Kea- 
ton; se Keaton e Charlot avessero 
potuto leggere II codice di Perelà 
e trarvi ispirazione... ». 


Commedia di Giintber (^rass (Gio¬ 
vedì Il maggio, ore 2130, Terzo) 

Gùnther Grass è senza dubbio 
più noto come narratore clre co¬ 
me autore teatrale e in verità le 
sue cose migliori. Il tamburo di 
latta. Gatto e topo, sono dei ro¬ 
manzi. Marianne Kesting parlando 
del teatro di Grass e di altri auto¬ 
ri tedeschi che sono sulla stessa 
sua linea scrive; « Si servono dei 
mezzi usati dagli esponenti fran¬ 
cesi del teatro deU'assurdo non 
pter un'analisi della società in cui 
vivono ma per scherzi più o meno 
divertenti, sfruttando certe inge¬ 
gnose trovate sceniche che otten¬ 
gono sul palcoscenico effetti figu¬ 
rativi sorprendenti ma che in con¬ 
clusione non dicono e non voglio¬ 
no dire granché ». Giudizio che, al¬ 
meno per quel che riguarda Grass, 
ci pare eccessivamente severo. E 
l’esempio probante è la comme¬ 
dia che la radio trasmette questa 
settimana. Prima, un testo che sot¬ 
to l’apparente semplicità e spiglia 
tczza nasconde un discorso com¬ 
plesso. Ecco la vicenda in breve: 
di fronte, impegnati in un diver¬ 
tente duello, il professor Slarusch 
e PhUipp Scherbaum. Philipp vutrf 
bruciare un cane di fronte alla 
gente, una protesta, la sua. che 
dovrebbe almeno nelle intenzioni, 
dare notevoli frutti. Il professore 
cerca di dissuaderlo. Sui due per¬ 
sonaggi incombe la figura del den¬ 
tista, una specie di furbo e abile 
ccmfessore che determina, in par¬ 
te, le azioni dell'uno e dell'altro. 
Molte le allusioni: la memoria di 
un passato terrìbile, il nazismo e 
la sua atrocità, la guerra che, inva¬ 
dendo contro ogni previsione il 
territorio tedesco, umiliò il tradi- 
zion^e orgoglio teutonico, i ^ 
prawissuti che hanno ricostruito 
una società opulenta, le nuove ge¬ 
nerazioni che vedono in quel be¬ 
nessere un pericoloso nemico e lo 
strumento deU’oppressione capita¬ 
lista. Contenuti che Grass ha ben 
vivi e presenti in tutta la sua ope¬ 
ra e che in Prima trovano forma 
gradevole, con toni, in certi punti, 
addirittura da pochade. 


(a cura di Franco Scaglia) 


IjA prosa aula radio 
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OPERE LIRICHE 


LiA MUSICA 



Ad e Galatea 


Véronique 


Cavalleria 


Opera di Georg Friedrich Haendel 
(Lunedi 8 maggio, ore 1530. Terzo) 

Georg Friedrich Haendel (1685- 
1759) scrisse la tragedia pastorale 
Aci e Galatea mentre era al ser¬ 
vizio del duca di Chandos. La par¬ 
titura. infatti, risale come data di 
composizione al 1720, cioè a una 
epoca capitale nella vita del musi¬ 
cista, quella cioè in cui Haendel 
« prende piena coscienza della sua 
personalità e crea uno stile musi¬ 
cale nuovo » (Roraain Rolland). Il 
duca di Chandos, ricchissimo, ave¬ 
va un castello a Cannons, a poche 
miglia da Londra, e qui dimorava 
come « un piccolo principe, circon¬ 
dato dalla guardia di cento soldati 
svizzeri, ostentando un fasto che 
toccava il ridicolo ». A Cannons, 
il grande Haendel compose opere 
di fondamentale imjjonanza: i fa¬ 
mosi Anthems, la prima versione 
di Esther e, appunto. Aci e Gala- 
tea. A quest’ultima partitura l'au¬ 
tore volle dare dapprima la quali¬ 
fica di « masque », poi quella di 
opera pastorale inglese (English 
Pastoral Opera). In effetto Haen¬ 
del aveva a cuore la rappresenta¬ 
zione teatrale: i suoi primi oratori 
furono scritti per il teatro. Nel 
1732 Aci e Galatea venne rappre¬ 
sentata al teatro Haymarket. con 
scene e costumi. Non mancò il 
successo a quest'opera giustamen¬ 
te definita un capolavoro di poe¬ 
sia e di musica, in cui si succedo¬ 
no incantevoli scene, con una per¬ 
fezione classica avvivata dal sof¬ 
fio della più pura ispirazione. Il 
testo di John Gay, con interpola¬ 
zioni e aggiunte di John Drvden, 
Alexander Pope e John Hughues, 
si richiama al mito di Aci, il pa¬ 
store siciliano, figlio di Fauno, uc¬ 
ciso dal gigante Polifemo geloso 
dei suoi amori con la bella Gala¬ 
tea. Fra le pagine famose della 
partitura, il famoso assolo per bas¬ 
so « lo scoppio, abbrucio, avvam¬ 
po » che basterebbe, esso soltanto, 
a collocare Aci e Galatea fra i 
monumenti perenni della lettera¬ 
tura musicale haendeliana. 


Opera di André Messager (Dome¬ 
nica 7 maggio, ore 1038, Terzo) 

André Messager, l'autore di Vé¬ 
ronique, è ricordato nella storia 
della musica non soltanto come 
creatore di partiture finissime, ma 
come direttore d'orchestra di ec¬ 
cezionale valore. Al musicista, na¬ 
to a MontluQon nel 1853 e .scom¬ 
parso a Parigi nel 1929, Claude De¬ 
bussy volle dedicare il Pelléas, af¬ 
fidandogli anche il battesimo della 
partitura. Messager, infatti, era 
sul podio allorché il capolavoro 
debussiano, destinato a rivoluzio¬ 
nare la storia dell'opera francese 
(e non soltanto francese), venne 
rappresentato per la prima volta 
a Parigi. Autore di molta musica, 
Messager studiò anche con Saint- 
Saèns il quale nutrì, pter cotesto 
suo discepolo di talento, una gran¬ 
de ammirazione. Fra le sue. com¬ 
posizioni si rammentano opere co¬ 
miche, operette, balletti, pantomi¬ 
me. musiche di scena, musiche ca¬ 
meristiche e inoltre canzoni e ro¬ 
manze di fattura assai delicata ed 
elegante. Fra le più valide parti¬ 
ture, citiamo La Basoche, Madame 
Chrysanthème, Mirette, Les P'tites 
Michu, Fortunio (un’operetta ispi¬ 
rata al famoso lavoro di Alfred 
de Musset Le Chandelier) e, ap¬ 
punto, Véronique. 

Ecco, in breve, l'argomento del¬ 
la garbata opéra-comique in tre 
atti, su testo di Vanloo e Duval 
Florestan de Valaincourt è inva¬ 
ghito di Agathe Coquenard, natu¬ 
ralmente all’insaputa del marito, 
il signor Coquenard. L'unico pen¬ 
siero di quest'ultimo è d’altronde 
legato all’incontenibile aspirazione 
di diventare capitano della Guar¬ 
dia Nazionale. Le pene amorose 
della moglie sembrano non riguar¬ 
darlo affatto. Chi si preoccupa, in¬ 
vece, è lo zio del giovane Florestan 
de Valaincourt il quale, per ri¬ 
durre alla ragione il nipote sca¬ 
vezzacollo, è disposto a pagare tut¬ 
ti i debiti contratti dal giovanotto 
purché egli si decida a sposare 
una bella e buona ragazza: Elena 


de Solange: Florestan, dunque, do¬ 
vrà abbandonare Agathe Coque¬ 
nard se vorrà essere aiutato dallo 
zio. La promessa è fatta. Intanto, 
Elena decide di assicurarsi « de 
visu » delle buone intenzioni del 

t iovane. Escogita perciò un piano. 

otto il falso nome di Véronique 
si presenta nel negozio dei Coque^ 
nard, una modisteria, e chiede di 
essere assunta come commessa 
insieme con la zia Ermerance (una 
eccentrica e matura signora la 
quale starà volentieri al gioco del¬ 
la niptote). Ed ecco Florestan ap¬ 
prestarsi alla scena d’addio. Per 
fare accettare ad Agathe l'idea del¬ 
la separazione e per chiudere de¬ 
finitivamente con il passato, il gio¬ 
vane invita i coniugi Coquenard 
a una gita in campagna. Questi 
accettano di buon grado. Alla com¬ 
pagnia si uniranno la furbissima 
Elena e la zia Ermerance. Duran¬ 
te la scampagnata i fili della vi¬ 
cenda si sbrogliano. Elena riesce 
con i suoi vezzi e con le sue 
moine a soppiantare Agathe nel 
cuore di Florestan: il giovane fi 
nisce anzi per farle una dichia¬ 
razione amorosa in piena regola. 
La ragazza tuttavia gii sfugge. Ri¬ 
troviamo i personaggi a un gran 
ballo alle Tuileries in cui si fe¬ 
steggia la sospirata nomina del¬ 
l'ignaro Coquenard a capitano del¬ 
le guardie nazionali. Fra una qua¬ 
driglia e l’altra, il lieto fine. Flo¬ 
restan ritrova Elena-Véronìque e 
i due giovani si scambiano arden¬ 
temente una promessa amorosa 
Agathe accetterà con rassegnazio¬ 
ne e si unirà ai festeggiamenti in 
onore del suo maturo coniuge. 

Rappresentata al teatro dei 
« Bouffes-Parisiens » nel 1898, Vé¬ 
ronique è considerata una parti¬ 
tura importante di André Messa¬ 
ger, per l'eleganza e la chiarezza 
della scrittura musicale, per il fa- 
.scino gentile dei personaggi, per 
la vena di bonaria malizia che 
circola in tutta l'opera ed è sot¬ 
tolineata da saporosi accenti, da 
brillanti tocchi deH'orchestrazio- 
ne, da spunti armonici piccanti. 


Opera di Pietro Mascagni (Vener¬ 
dì 12 maggio, ore 15, Terzo) 

Di ritorno dal servizio militare. 
Turiddu (tenore) trova Lola (mez¬ 
zosoprano), la donna che egli ama¬ 
va, riamato, sposa al carrettiere 
Alfio (baritono). Egli si fidanza al¬ 
lora con Santuz7.a (soprano), ma 
l'antica fiamma toma a riaccen¬ 
dersi, e i due vecchi amanti si fre¬ 
quentano all’insaputa di Alfio. Re¬ 
spinta da Turiddu, Santuzza rive^ 
la a compare Alfio la relazione fra 
Lola e l’antico innamorato. 1 due 
uomini si sfidano e. nel corso di 
un duello rusticano, Turiddu resta 
ucciso. 

Questo capolavoro perenne di 
Pietro Mascagni, di cui Giuseppe 
Verdi elogiò la grande « since¬ 
rità ». /u rivelato al mondo come 
tutti sanno dal concorso Sonzo- 
gno. L'opera, per la quale i libret¬ 
tisti Giovanni Targioni-Tozzetti e 
Guido Menasci si erano richiamati 
alla famosa novella di Giovanni 
Verga riscritta dall'autore sicilia¬ 
no in forma di dramma, fu rappre¬ 
sentata per la prima volta al tea¬ 
tro • Costanzi » di Roma il 17 mag¬ 
gio 1890. E' cotesto un avveni¬ 
mento capitale: la fama del musi¬ 
cista, il quale conta ventisette an¬ 
ni soltanto, varca le frontiere ita¬ 
liane. Ma l’inattesa, improvvisa 
fortuna sarà per Ma.scagni croce 
e delizia. Dirà il musicista con 
molta amarezza, commentando in 
anni maturi il successo sensazio¬ 
nale del « Costanzi ».' « E’ stato un 
peccato che io abbia scritto Caval¬ 
leria come prima opera. Sono sta¬ 
to incoronato prima di essere re » 
Intendeva, con ciò, ribellarsi alla 
malafede di tutti quanti, che, per 
abbattere l'autore dell'Iris o del¬ 
l'Amico Fritz o di Ratcliff o d’Isa- 
beau, innalzavano l'autore di Ca 
valleria; come a dire che la vam- 


La Favorita 


Opera di Gaetano Donizetti (Mar- 
ted) 9 maggio, ore 21,15, Nazio¬ 
nale) 

.Atto l - Per amore di Leonora 
di Guzman (soprano), Fernando 
(tenore) lascia il monastero di 
San Giacomo nel quale è novizio. 
Ma la donna non gli rivela la 
propria identità, anzi — pur ri¬ 
cambiando la sua passione — pre¬ 
ga Fernando di lasciarla senza 
tentare di rivederla; ella è infatti 
l’amante di re Alfonso XI di Ca- 
stiglia (baritono), e non vuole 
che tale relazione sia nota al gio 
vane. Prima che questi si allon¬ 
tani, tuttavia, Leonora gli conse¬ 
gna una pergamena che gli per¬ 
metterà di fare una brillante car¬ 
riera nelle armi, e Fernando se 
ne va deciso a conquistare gloria 
e onori per poter meglio aspirare 
alla mano della sua donna. Atto 
Il - Il re vuole compensare Fer 
nando per il valore dimostrato in 
battaglia; al tempo stesso chiede 
a Leonora, che invano prega di 
essere lasciata libera, chi sia l'uo¬ 
mo che le scriveva a sua insapu¬ 
ta. In quel mentre giunge Bal¬ 
dassarre (basso), superiore del 
monastero di San Giacomo, che 


dà al re la bolla di scomunica p>er 
avere egli abbandonato la sposa 
legittima in favore di una avven¬ 
turiera. Atto IH - Al re che gli 
domanda quale ricompensa vo¬ 
glia per il valore dimostrato in 
carni», Fernando, che è aH’oscu- 
ro di tutto, chiede di poter spo¬ 
sare Leonora. Alfonso accetta. 
Alle nozze, alcuni commenti dei 
cavalieri presenti offendono Fer¬ 
nando. il quale vorrebbe batter¬ 
si per l’onore della sua donna, 
ma è fermato da Baldassarre che 
lo mette al corrente di tutto. In¬ 
dignato contro Alfonso e Leono¬ 
ra, che ritiene d’accordo nell’in- 
gannarlo, Fernando si allontana. 
Atto IV - Tornato nel monastero 
di San Giacomo, dove ha preso i 
voti, Fernando è raggiunto da Leo¬ 
nora, lacera e consunta. La donna 
è venuta per ottenere il perdono: 
lo avrà prima di morire 

Quest'opera di Gaetano Donizet¬ 
ti si richiama per l'argomento al 
dramma di Baculard d'Arnaud Le 
Comte de Commin^es, ridotto 
er le scene musicali da Alphonse 
oyer e Gustave Vaéz. Com’è no¬ 
to la partitura fu « accomodata » 
frettolosamente dal musicista ber¬ 


gamasco il quale si limitò a un 
rifacimento di una sua opera pre¬ 
cedente, cioè a dire l’Angelo di 
Nisida, stralciando poi talune pa¬ 
gane da altri suoi lavori, come il 
Duca d'Alba e /'Adelaide. Poche, 
e meglio pochissime, le pagine 
composte « ex novo • per La Fa¬ 
vorita.’ fra queste, però, le due 
arie giustamente più celebri *Vien 
Leonora, a’ piedi tuoi ‘ (atto se¬ 
condo) e «O mio Fernando • (at¬ 
to terzo), affidate al baritono e 
al mezzosoprano. Rappresentata 
per la prima volta all'Qpéra di 
Parigi, il 2 dicembre 1840, La 
Favorita ebbe come primi inter¬ 
preti Rosina Stolz, il Duprez, Le- 
vasseur e altri celebri cantanti 
dell'epoca. E' opinione comune 
che la partitura sia oggi viva e 
figuri nel repertorio dei maggio¬ 
ri teatri intemazionali, in virtù 
dell'ultimo atto, il quarto. Qui, 
in effetto, la musica si innalza 
nella sfera dell’arte grande; qui 
le disuguaglianze, gli squilibri, le 
cadute di stile che non mancano 
in questo lavoro donizettiano si 
risolvono in serrata unità melo- 
drammatica. in un piglio musi¬ 
cale che disdegna il modulo e il 
luogo comune, in una tensione che 


disegna i personaggi nei loro veris¬ 
simi e umanissimi tratti. Qui tro¬ 
viamo, dopo il recitativo « Favori¬ 
ta del Re ». la romanza di Fernan¬ 
do « Spirto gentil »; una fra le pa¬ 
gine più squisite, più ispirate del 
repertorio tenorile nell'opera del¬ 
l'Ottocento. Citiamo, per memo¬ 
ria del lettore, i luoghi più ram¬ 
mentati della partitura donizettia- 
na. Atto primo: il coro « Bell'a ba 
foriera »; la romanza di Fernando 
« Una vergine, un angel di Dio »; 
il duettino Femando-Baldassarre 
« E fia vero? »; l'aria, con coro, 
« Dolce zeffiro, il seconda » (Ines 
e le damigelle); la scena ed aria 
di Fernando « Si, che un tuo solo 
accento ». Atto secondo: la già ci¬ 
tata aria di Alfonso « Vien, Leo¬ 
nora »; lo splendido finale « Ah! 
paventa il furor ». Atto terzo: il 
terzetto « A tanto amor »; la già 
citata aria di Leonora « O mio Fer¬ 
nando •; il coro « Di già nella cap¬ 
pella »; la scena e coro « Questo 
è troppo in mia fé ». Atto quarto: 
l'introduzione e coro « Splendon 
più belle •; la citata romanza di 
Fernando « Spirto gentil »; il reci¬ 
tativo e coro « Che fino al del •; 
il duetto-finale • Pietoso al par del 
Nume» (Leonora-Fernando). 









rusticana 


pala di genialità della prima opera 
si era ridotta a fiamma o a fiam¬ 
mella, nelle altre. Eppure, a que¬ 
sto proposito può essere interes¬ 
sante riportare il giudizio di un 
musicista come Gustav Mahler il 
quale considerava L'amico Frìtz 
un « deciso progresso rispetto a 
Cavalleria « (la frase è citata da 
Mosco Camer nella sua interessan¬ 
tissima biografia-saggio su Pucci¬ 
ni). Certo è che quest'opera in un 
atto ha una forza e un'asciuttezza 
che davvero incantano; e dice be¬ 
ne il Gonfalonieri che con il • sa¬ 
pore armonico nuovo e suggesti¬ 
vo nella sua semplicità », con la 
sua evidenza e con il « ritmo ser¬ 
rato dell’azione scenica » la parti¬ 
tura • perveniva a costruire un suo 
mondo di passioni infuocate, lun¬ 
go un arco rigoroso di coerenza 
fra vicenda drammatica e musi¬ 
ca ». Ecco, dopo il preludio che 
inizia l'opera • con un tratto sem¬ 
plicissimo e pur di effetto musi¬ 
calmente nitido, un accordo le cui 
quattro parti entrano una dopo l'al¬ 
tra quasi materializzando a poco 
a poco lo spazio sonoro ». la famo¬ 
sa m Siciliana » cantata dal tenore 
dietro il sipario chiuso. Poi, il co¬ 
ro « Gli aranci olezzano », la sce¬ 
na e sortita di Alfio, la scena e 
preghiera, la romanza e scena 
Voi lo sapete, o mamma •), il 
duetto Santuzza-Turiddu, lo stor¬ 
nello di Lola e il seguito del duet¬ 
to, il duetto Sant uzza-Alfio, l'inter¬ 
mezzo, la scena, il coro e il brin¬ 
disi, il finale. Dal « Pianissimo » 
iniziale del « Preludio •, al • For¬ 
tissimo » con cui si conclude il 
dramma: ogni pagina nasce dal¬ 
l’improvvisa e folgorante ispira¬ 
zione, senza che si riescano a in¬ 
dividuare i luoghi costruiti dalla 
abilità, dalla scienza, dal mestiere. 
Forse è questa la grandezza prima 
della Cavalleria; la sincerità, di 
cui diceva Verdi. 


Rossi-Petracchi 


Domenica 7 ma ggio, ore 18, Nazio¬ 
nale 

Nel programma di Mario Rossi, 
a capo dell'Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, si affaccia questa settimana 
il nome di un musicista senz’altro 
noto negli ambienti culturali e ar¬ 
tistici, ma meno abituale nelle co¬ 
muni sale da concerto. Si tratta 
di Karl Ditterà von Dittersdorf. 
nato a Vienna nel 1739 e morto a 
Neuhof nel 1799. Ammirato dzù 
musicologi soprattutto per la sua 
fecondità nel campo dell'oratorio 
e del melodramma, è presente 
adesso con un lavoro prettamente 
strumentale; il Concerto in mi 
maggiore per contrabbasso e or¬ 
chestra, che è una delle rare par¬ 


titure attraverso le quali il masto¬ 
dontico « arco > (e questa volta à 
quello ormai famoso di Franco Pe¬ 
tracchi) si impone in virtuosismi 
e in cantabili estremamente sug- 
g^tivi. Al festoso Concerto di 
Ditter^orf segue una sinfonia, 
pure piena di felicità, nel nome 
di Robert Schumann; la Terza, in 
mi bemolle maggiore op. 97 detta 
» Renana ». Diceva il Dahms che 
questo capolavoro • ci rivela uno 
Schumann felice, giubilante, pron¬ 
to a pronunciare un si incondizio¬ 
nato di fronte alla vita e a tutta 
la sua bellezza: un vero inno alla 
gioia. La vena dell'artista fluiva 
cosi copiosamente che la sinfonia 
fu scritta nel giro di cinque setti¬ 
mane ». Fu eseguita la prima vol¬ 
ta il 6 febbraio 1851. 



AI compositore 
Dimltri 
Sciostakovlc 
è dedicato 
il concerto diretto 
da Reinhard 
Peters venerdì 
sul Nazionale 


Berio 


Sabato 13 maggio, ore 2130, Terzo 

Dalla Sala Grande del Conser¬ 
vatorio « Giuseppe Verdi » di Mi¬ 
lano va in onda un concerto affi¬ 
dato alla direzione di Luciano Be¬ 
rio. Sono inoltre impegnati nel 
programma l'Orchestra Sinfonica 
e il Coro di Milano della Radio- 
televisione Italiana, nonché Alide 
Mauria Salvetta (soprano), Cartrf 
Plantamura (mezzosopranoL Clau¬ 
dio Desderi (baritono) e Francis 
Pierre (arpista). Nel programma 
spicca La mort d'un tyran, per 
coro e strumenti di Darius Mil- 
haud. Si tratta di un lavoro scrit¬ 
to nel 1932 ed eseguito la prima 
volta ai Concerti « Sérénade » di 
Parigi nel maggio del *33. < Vi si 
registrano qui », ha detto Antonio 
Bra^, < i clamori, le grida di an¬ 
goscia e di rabbia del popolo ro¬ 
mano alla morte deU'impeiatore 
Commodo, e le espressioni di spe¬ 
ranza e di fiducia verso il succes¬ 
sore Pertinace ». La trasmissione 
continua con un chiaro e devoto 
omaggio a soggetti ebraici. Dello 
stesso Milhaud; Chants populaires 
hébràiques per voce e orchestra: 
di Maurice Ravel: Deux milodies 
hébràiques, F>er canto con accom¬ 
pagnamento d'orchestra. Infine fi¬ 
gura, sempre per canto con ac¬ 
compagnamento d'orchestra, una 
Chanson hébraique da Quatre 
chants populaires armonizzati da 
Ravel e trascritti per voce e or¬ 
chestra da Maurice Delage. Il 
concerto si completa con alcune 
opere dello stesso Berio; El mar 
la mar, composto su testo di Ra¬ 
fael Alberti, per due voci femmi¬ 
nili e strumenti; Agnus, per due 
voci femminili e tre clarinetti; 
Chemins I (Sulla sequenza II), per 
arpa principale e orchestra; Be- 
wegung li, p>er baritono e orche¬ 
stra (^ma esecuzione assoluta). 


Mannìno 


Giovedì 11 maggio, ore 23,1S, Na¬ 
zionale 

Franco Mannino, pianista, com¬ 
positore e direttore d'orchestra, 
toma ai microfoni della radio 
con un programma romantico e 
di sicuro effetto. Il recital si apre 
infatti nel nome di Mendelssohn- 
Bartholdy, con tre Romanze sen¬ 
za parole, che fanno parte di un 
gruppo di quarantotto, scrìtte tra 
il 18M e il IMS. L'autore rivela qui 
una cordialità e una raffinatezza 
di espressione estremamente sug- 

f estive. Di Mendeissohn-Bartholdy 
igura inoltre nella trasmissione ri 
fzunoso Rondò capriccioso in mi 
maggiore op. 14 composto nel 1824, 
a soli quindici anni. Al centro del 
programma spicca l'ormai popo¬ 
lare Serenata di Franz Schubert, 
trascrìtta per solo pianoforte da 
Liszt. Si trattava originariamente 
del quarto Lied della raccolta II 
canto del cigno (1828). Infine, Fran¬ 
co Mannino si esibirà in due suoi 
cavalli di battaglia a firma di 
Franz Liszt: il dolcissimo Nottur¬ 
no n. 3 in la bemolle maggiore 
» Sogno d'amore » e la squisita Pa¬ 
rafrasi .sul « Rigoletto » di Verdi. 


John Cage 


Lunedi 8 maggio, ore 21, Terzo 

Dalla Sala dei Concerti di Ra¬ 
dio Brema, in collegamento in¬ 
temazionale con gli organismi ra¬ 
diofonici aderenti alI'UER e nel 
quadro degli spettacoli con mu¬ 
siche del XX secolo, va in onda 
Mesostics re Merce Cunningham, 
un lavoro del musicista nordame¬ 
ricano John Cage. Ne sono prota¬ 
gonisti il medesimo autore nonché 
un gruppo di specialisti della sua 
arte. Cage, che è nato a Los An- 
gdes il 5 settembre 1912, ha stu¬ 
diato in gioventù sia il pianoforte, 
sia la composizione rìcevendo le¬ 
zioni anche da Arnold Schònberg. 
Si è sempre distinto anche come 
didatta in parecchie università 
americane, tra le quali U « Mills 
College » ^ Oakland, la « School 
of D^ign » di Chicago e la « New 
School » di New York. E' uno dei 
più assidui animatori di festival 
di musica d'avanguardia negli 
Stati Uniti e in Europa. A lui si 
deve inoltre l'invenzione del pia¬ 
noforte < preparato ». Nella stessa 
trasmissione potremo ascoltare 
Untitled di -David Tudor nell'ese¬ 
cuzione dello stesso compositore. 


Sciostakovlc 


Venerdì 12 maggio, ore 22,15, Na- > 
atonale 

Reinhard Peters. alla ^ida del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Torino 
della ^diotelevisione Italiana, dà 
il via ad un concerto dedicato a 
uno dei più grandi maestri russi 
viventi; Dimitri Sciostakoyic, nato 
a Pietroburgo nel 1906. Giunto re¬ 
centemente alla sua quattordice¬ 
sima Sinfonia (quella stessa che 
figura nel programma di questa 
settimana), composta per soprano, 
basso, archi e percussione, Scìch 
stakovic aveva iniziato ancora sui 
banchi di scuola ad esercitarsi con 
passione nelle forme sinfoniche. 
Per gli esami di diploma al Con¬ 
servatorio aveva infatti scrìtto la 
sua Prima Sinfonia in fa maggio¬ 
re op. IO, con la quale si rivelò al 
pubblico nel 1926. E’ uno dei mae¬ 
stri meno « egoisti » dei nostri 
giorni, e si batte affinché la mu¬ 
sica giunga al popolo in maniera 
chiara e suasiva. « Penso », sostie¬ 
ne, « e sono convinto che la mu¬ 
sica debba essere al servizio del 
popolo e debba esprìmere i pen¬ 


sieri e i sentimenti del popolo stes¬ 
so. Credo in un meraviglioso av¬ 
venire per il genere umano e cer¬ 
co, nella mia arte, di esaltare le 
migliori idee progressiste, contri¬ 
buendo ad avvicinare, in tal modo, 
l'avvento di quel futuro ». Si trat¬ 
ta di un maestro ancora fedelis¬ 
simo alla tradizione e ovviamente 
alla tonalità e alla modalità. Ne 
abbiamo un esempio anche in que¬ 
sta Sinfonia n. 14 op. 135 alla cui 
interpretazione intervengono il so¬ 
prano Radmila Bakocevic e il bas¬ 
so Boris Carmeli. La trasmissione 
offre altresì il Concerto op. 35 per 
pianoforte, tromba e archi, messo 
a punto da Sciostakovlc nel 1933, 
poco prima di venire accusato dal¬ 
la Pravda di usare mezzi espres¬ 
sivi troppo complicati, astratti e 
formalistici. Siede ora al piano¬ 
forte il pianista romano Sergio 
Perticatoli, allievo di Renzo Sil¬ 
vestri e vincitore (primo assoluto) 
del Concorso « Busoni » di Bolza¬ 
no. II programma si completa con 
L'Age d'or, suite dal balletto op. 22 
che il compositore scrìsse all'età 
di 25 anni. 


(a cura di Laura Padellaro c. Luigi Fait) 
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la tua pelle è 
come un fiore: 


BANDIERA GIAEEA 




SCOZZESI 

ALL’ASSALTO 

Per la prima volta nella 
storia della musica leggera 
inglese — e molto proba¬ 
bilmente di tutto il mon¬ 
do — un 45 giri inciso da 
una banda militare occupa 
il primo posto delle clas¬ 
sifiche britanniche dei di¬ 
schi più venduti. Amazing 
grace, da pochi giorni in 
testa alle CTaduatorie dei 
« singles », due settimane fa 
era al ventunesimo posto, 
la settimana scorsa al nono 
e adesso è al primo: un'a¬ 
scesa rapidissima, parago¬ 
nabile a quella dei maggio¬ 
ri successi dei Beatles di 
una volta, o dei Tyranno- 
saurus Rex, di Nilsson o di 
uno dei complessi e can¬ 
tanti di oggi sulla cresta 
dell’onda. Meraviglia, incre¬ 
dulità, sgomento, curiosità 
e perplessità hanno accolto 
rimprowiso successo del 
disco, considerato « un fe¬ 
nomeno anormale » dalla 
maggior parte degli esperti 
e dei critici specializzati in 
musica pop. « Ogni anno, 
esattamente come si è cer¬ 
ti di un nuovo aumento dei 
prezzi », scrive uno dei più 
autorevoli settimanali di 
musica inglesi, « si può star 
sicuri che esce fuori im¬ 
provvisamente un disco 
che in teoria non ha nes¬ 
suna p>ossibilità di imporsi 
all'attenzione del pubblico, 
ma che per strane ragioni 
spesso inspiegabili riesce a 
diventare un enorme suc¬ 
cesso alla radio, alla tele¬ 
visione, nei juke-boxes e 
sui giradischi di tutto il 
Paese. Finora, però, era ac¬ 
caduto solo a dischi incisi 
da solisti o complessi che 
facevano parte del mondo 
della pop-music. Stavolta, 
invece, c’è da non credere 
ai propri occhi ». 

Amazing grace, un inno 
tradizionale inglese, è sta¬ 
to infatti inciso da una for¬ 
mazione che con la pop- 
music non ha e non avrò 
mai niente a che vedere: 
la Royal Scot Dragoon 
Guards’ Band, cioè una 
banda di tamburi e corna¬ 
muse scozzesi. Messo in 
commercio da circa un me¬ 
se, il 45 giri ha superato 
già le 250 mila copie ven¬ 
dute, e tutto lascia preve¬ 
dere che si avvicinerà mol¬ 
to al traguardo del milione 
di copie, ammesso che non 
riesca addirittura a oltre¬ 
passarlo. E’ un successo 
che non ha precedenti, so¬ 
prattutto perché un best¬ 
seller del genere si crea 
solo con l’aiuto del pub¬ 
blico che normalmente con¬ 
diziona il mercato disco- 
grafico, cioè quello dei gio¬ 
vani e dei giovanissimi, e 
nessuno, in Inghilterra, ca¬ 
pisce perché mai i giovani 
comprino il 45 giri di una 
banda di cornamuse. 

La Royal Scot Dragoon 
Guards’ Band è nata appe¬ 


na un anno fa, nonostante 
le sue origini risalgano al 
1678. Fino al luglio del 1971 
la formazione era la banda 
ufficiale dei Royal Scots 
Greys, un reggimento che 
nei secoli scorsi ha parte¬ 
cipato a decine di guerre e 
battaglie e i cui soldati riu¬ 
scirono. a Waterloo, a im¬ 
padronirsi dello stendardo 
della famosa legione napo¬ 
leonica degli Invincibili. 
L’anno scorso, dopo lo scio¬ 
glimento della banda, la 
maggior parte dei musici¬ 
sti dei Royal Scots Greys 
fu trasferita a Redford 
Barracks, vicino a Edim¬ 
burgo. e incorporata dal 
terzo reggimento dei Cara¬ 
binieri, detti anche Prince 
of Wales Dragoon Guards. 
Vennero fusi anche i due 
nomi, appunto in Royal 
Scot Dragoon Guards’, e 
l’orchestra riprese imme¬ 
diatamente a suonare. Tra 
i primi impegni ci fu la re¬ 
gistrazione di 31 pezzi per 
la « RCA » inglese, che ha 
pubblicato recentemente 
un long-playing, richiestis¬ 
simo in questi giorni, inti¬ 
tolato Farewell to thè 
Greys. Uno dei brani con¬ 
tenuti nel 33 giri è Ama¬ 
zing grace, fatto uscire an¬ 
che in versione « single » 


senza che nessuno preve¬ 
desse il suo successo. 

Il boom della Royal Scot 
Dragoon Guards’ Band 
non è soltanto di natura 
discografica: il pubblico 
inglese è letteralmente im¬ 
pazzito per la banda di cor¬ 
namuse e l’ufficio londine¬ 
se del reggimento, a White- 
hall, è sommerso dalla 
posta e dalle telefonate dei 
fans della formazione. Già 
sono stati messi in vendi¬ 
ta, a grande richiesta, pan¬ 
taloni a « zampa d’elefan¬ 
te » reali7.zati con il « tar¬ 
tan », cioè la stoffa scoz¬ 
zese, dei Dragoons, e la 
« Dragoonmania » si sta 
diffondendo a macchia d’o¬ 
lio per l’Inghilterra. Alcuni 
complessi rock sono stati 
costretti a inserire una cor¬ 
namusa tra i loro strumen¬ 
ti dalle case discografiche, 
preoccupatissime di essere 
colte alla sprovvista dal¬ 
l’eventualità di una nuova 
moda, mentre tutto ciò che 
ha a che fare con la Scozia 
sta ritornando in voga. 
Quanto ai 70 musicisti del¬ 
la banda, hanno finito di 
dormire sonni tranquilli: 
la loro attività è frenetica 
e le offerte di lavoro si 
accumulano. 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Grande grande grande - Mina (PDU) 

2) My World - Bee Gees (Polydor) 

3) Jesahel - I Delirium (Cetra) 

4) Montagne verdi - Marcella (CGD) 

5) All thè lime in thè world - Louis Armstrong (United Artists) 

6) Imagine - John Lennon (Apple) 

7) l giorni dell'arcobaleno - Nicola Di Bari (RCA) 

8) Without you - Henry Nilsson (RCA) 

9) /; re di denari - Nada (RCA) 

10) I giardini di marzo - Lucio Battisti (Numero Uno) 

(Secondo la « Hit Parade » del 28 aprile 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) First time ever I saw your face - Roberta Flack (Atlantic) 

2) Rockin’ Robin - Michael Jackson (Motown) 

3) / gotcha - Joe Tex (Diai) 

4) Betcha by golly wow • Stylistic's (Avco) 

5) Day dreaming - Aretha Franklin (Atlantic) 

6) In thè rain - Dramatics (Volt) 

7) Morse with no name - America (Warner Bros.) 

8) A cowboy's work is never done - Sonny & Cher (Kapp) 

9) Doctor my eyes - Jackson Browne (Asylum) 

10) Koot whal you done for me - Al Green (Hi) 

In Inghilterra 

1) Amazing grace - Royal Scot Dragoon Guards’ Band (RCA) 

2) Without you - Henry Nilsson (RCA) 

3) Sweet lalking guy - Chiffons (London) 

4) Back off bogaloo - Ringo Starr (Apple) 

5) Beg, steal or borrow - New Seekers (Polydor) 

6) Hoìd your hand up - Argent (Epic) 

7) Alone again, naturally - Gilbert O’Sullivan (Mam) 

8) Desiderata - Les Grane (Warner Bros.) 

9) The young new rnexican puppeteer - Tom Jones (Decca) 
10) Deborah - T. Rex (Fly) 

In Francia 

1) De toi - Gérard Lénorman (CBS) 

2) Samson and Delilah - Middle of thè Road (RCA) 

3) Elle, je ne veux qu'elle - Ringo Willy Cat (Carrière) 

4) Pour la fin du monde - Gérard Palaprat (CBS) 

5) Les plaisirs démodés - Charles Aznavour (Barclay) 

6) Baby I feel so fine - Gilbert Montagné (CBS) 

7) Shaft - Isaac Tlayes (Discodis) ■ 

8) Chante - Gilbert Bécaud (Pathé) 

9) Samson et Dalila - Sheila (Carrère) 

10) La moche - Michel Polnareff (AZ) 


dissetala con 


Cupra Magra 


crema fluida idratante 


Poche gocce donano al viso una luminosa, fresca tra¬ 
sparenza. Costa 1200 lire il flacone. Fa parte della 
linea Cupra del Dolt. Ciccarelli assieme al LATTE l>l 
CUPRA e al TONICO DI CUPRA (medio lire 900, 
grande lire 1600) per la pulizia a fondo della pelle, al 
SAPONE DI CUPRA (lire 800) e alla CERA DI CUPRA 
(vaso lire 1600, tubo lire 800), la famosa crema nu¬ 
triente a cui le afl'ezìonate consumatriei hanno assegna¬ 
to il “Premio Oualità”. 
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énsi già che 


PIU 
sia uno dei 
migliori 
collant del 
mondo... 


...pensa 
anche che 

é uno dei collant più "sgambati" 
che esistano. 

Ogni volta che lo indossi 
tl regala qualche centimetro 
di gambe in più... 

(prova con gli hot-pants o con 
la minigonna) 

...e che 

è bassissimo di vita. 

Quindi puoi indossare tutti 
i pantaloni che vuoi, 
anche 1 più bassi sui fianchi. 

E "Bloch PIÙ" non spunta fuori. 
Confezionato col famoso filato 








sporco 


(da piatti e pentole) 


con stovella bio Zoppos la paglietta non serve 
proprio più; ora l'ammollo biologico scioglie completamente 
lo sporco duro che si forma soprattutto sulle pentole 
e un lavaggio differenziato garantisce stoviglie sempre lucenti 
Quattro modelli con incorporato ^ .. —^ 

il dissipatore dei residui di cibo. i-f ^ 

Un modello con interno Inox 18/8. k 


posso con Zoppas 


ELETTRODOMESTICI 


Mod. 060 INOX LINE 






Veduta notturna 
del Palazzo 
di Montecitorio, 
a Roma, 
dove ha sede 
la Camera 
dei deputati 


nascono i deputati e i 
senatori 


Qual è H meccanismo previsto dalla legge 
Una serie di operazioni che si concluderà entro un giorno 


per rassegnazione dei seggi, 
dalla fine delle votazioni 


dì Guido Guidi 


Roma, maggio 

O re estenuanti atten¬ 
dono almeno due 
milioni di persone: 
coloro che sono 
coinvolti, dalla ba¬ 
se al vertice, nel lavoro conciti 
sivo della macchina elettorale 
Il calcolo è molto approssima¬ 
tivo, ma non deve essere rite¬ 
nuto esagerato. 

Basta infatti tener .soltan 
lo conto che 67 mila 670 sono 
i presidenti di seggio suddivisi 
nelle 32 circoscrizioni, altre! 
tanti i -segretari e 338 mila 350 
gli scrutatori. Poi vi sono i rap- 
resenlanti di ogni lista che 
anno diritto a seguire le ope¬ 
razioni che vengono compiute 
in cia.scun seggio; gli incaricati 
dei Comuni che hanno il com¬ 
pilo di ritirare i risultali degli 
scrutini da trasmettere alle pre¬ 
letture; i funzionari del mini¬ 
stero deirinterno; i niagisirull 
degli Uffici regionali e iiuelli 


del Collegio unico nazionale, 
gli apparati dei partili, i cara¬ 
binieri. la polizia e infine i can¬ 
didali: 6 mila 888 per la Came¬ 
ra, 1676 per il Senato. 

Le urne vengono chiuse lu¬ 
nedi alle due del pomeriggio 
e iminediatamenle comincia lo 
spoglio delle schede: al massi¬ 
mo dopo un giorno sarà possi¬ 
bile stabilire chi sono i nuovi 
315 senatori e i nuovi 630 de¬ 
putati. I tecnici, infatti, assi¬ 
curano che entro mezzogiorno 
di martedì saranno in gpdo di 
tornire un quadro sufficiente- 
menle esatto della situazione: 
lult'al più mancheranno taluni 
dettagli di scarso rilievo. 

La rapidità con cui si arriva 
ai risultati quasi definitivi (le 
eventuali contestazioni posso¬ 
no modificarli, ma appena mar¬ 
ginalmente) non deve trarre in 
inganno: non è affatto semplice 
elaborare i voti raccolti. Infat¬ 
ti: 37 milioni 93 mila e 991 (17 
milioni 718 mila .540 uomini e 
19 milioni 375 mila e 451 donne) 
sono gli elettori dei deputati; 
33 milioni 798 mila e 7.57 (16 mi¬ 
lioni 48 mila e 692 uomini e 


17 milioni 750 mila e 65 donne) 
sono coloro che eleggono i se¬ 
natori e per di più con criteri 
fondamentalmente diwrsi. La 
Camera (ad c’ccezione della Val¬ 
le d’Aosta dove è proclamalo 
il candidato che ha ottenuto il 
maggiore numero di voti vali¬ 
di) è eletta con riparto pro¬ 
porzionale dei seggi sulla base- 
di liste concorrenti e recupero 
dei voli residuati nel Collegio 
unico nazionale. Il Senato adot¬ 
ta un sistema prevalentemente 
proporzionale a scrutinio uni¬ 
nominale. 

L’elaborazione dei dati rela¬ 
tivi alla Camera pane da un 
presupposto: che ogni circo- 
scrizione (complessivamente so¬ 
no 32, ma quella della Valle 
d’Aosta segue un sistema par¬ 
ticolare) ha un numero di seg¬ 
gi a disposizione in rapporto 
alla piopolazione. Sulla base di 
questo presupposto. l’Ufficio 
centrale circoscrizionale corn- 
posto da tre magistrati stabi¬ 
lisce innanzi tutto quale sia il 
quoziente elettorale. 

Il criterio con cui viene fis¬ 
sato questo quoziente è quello 


previsto dalla legge: dividere la 
somma dei voli validi nella zo¬ 
na per il numero dei seggi più 
due e successivamente dividere 
1 voli ottenuti dalle singole li¬ 
ste per il quoziente assegnando 
COSI i seggi ai deputati che 
hanno ottenuto maggiori pre¬ 
ferenza.-. 

lln esempio. In un collegio 
la legge prevede 19 deputati e 
le 6 liste che si sono presen¬ 
tate hanno ottenuto i seguenti 
voti: lista A ha avuto 116 mila 
8 voti; lista B 133 mila 237; li¬ 
sta C 43 mila 313; lista D 44 
mila 619; lista E 40 mila 199. 
lista F 4M mila 580. Il quozien¬ 
te elettorale è pari a 41 mila 
236 ottenuto dividendo la som¬ 
ma totale dei voti (865 mila 
956) f^r il numero dei seggi 
(19) più due. 

La conseguenza è che la lista 
A (116 mila 8 voli diviso per il 
quoziente 41 mila 236) ottiene 
subito 2 deputati con un resto 
di 33 mila 536 voti; la lista B 
ha 3 deputati con un resto di 9 
mila 529 voti; la lista C ha un 
deputato con un resto di 2 mi¬ 
la 773 voti; la lista D ha un de¬ 


putato con un resto di 3 mila 
383 voti, la lista E non ottiene 
alcun deputato, ma ha un resto 
di 40 mila 199; la lista F, infine, j 
ha diritto a II deputati con un , 
resto tli 34 mila 984 voti. 

In sostanza: nel collegio X 
vengono assegnati subito l*- 
seggi ad altrettanti deputati (c | 
nell’ambito di ciascuna lista 
saranno favoriti quelli che han¬ 
no ottenuto le maggiori prefe¬ 
renze). ma il diciannovesimo 
seggio insieme ai voti restanti 
viene trasferito al Collegio 
unico nazionale. Quale è la sor¬ 
te di questi voti e di questi 
seggi non assegnati? 

Il Collegio unico nazionale, 
che ha il suo ufficio presso la 
(^ssazione, procede innanzi 
tutto ad una operazione; fissa 
il quoziente. Con quale crite¬ 
rio? Dividendo la somma di 
tutti i voti residui per il nume¬ 
ro dei seggi non assegnati. Poi 
divide la somma dei voti resi¬ 
dui ottenuti da ciascuna lista 
per il quoziente nazionale. Di 
conseguenza se. complessiva¬ 
mente da tutte le circoscrizio- 
segue a pag. 102 
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cu OCCHI 

wacoMO 

UN SAFLO 

Dal 1870 gli occhi sono l’unico interesse della Safilo. 
Permetterete che se ne intenda Non per niente produce ben 
65 modelli, da vista e da sole, per uomo, donna e bambino, 
ognuno con caratteristiche particolari. Safilo è un’Azienda che 
fonde 100 anni di esperienza con la tecnologia più moderna 

Solo presso gli ottici. 


Così 
nascono 
i deputati 

senatori 


segue da pag. JOJ 
ni, la lista A ottiene resti per 
100 mila voti ed il quoziente 
nazionale è di 25 ntwla, le ven¬ 
gono assegnati dal Collegio uni¬ 
co nazionale altri 4 seggi. A 
questa ripartizione dei voti re¬ 
sidui sono ammesse, però, sol¬ 
tanto le liste che hanno avuto 
almeno un quoziente in una 
circoscrizione e quindi un de¬ 
putato e almeno 300 mila voti 
validi. 

Per il Senato, le operazioni 
non sono meno complesse, al¬ 
meno in apparenza. Innanzi 
tutto sono necessarie due pre¬ 
messe: che il sistema elettora¬ 
le in questo caso viene delinito 
prevalentemente proporzionale 
a scrutinio uninominale perché 
l'elettore vota, almeno all'ini¬ 
zio. « il candidato in quanto 
tale • e non la lista e che per 
la legge vengono proclamati 
eletti subito soltanto quei can¬ 
didati che hanno ottenuto un 
numero di voti validi non infe- 



Occhiali da vista e da sole. 


Sàfilò 


Un inviato 
speciale 
al seguito 

Abbiamo chiesto all’inviato spteciale de « La Stampa » 
Michele Tito, che per conto del suo giornale ha com¬ 
piuto un'inchiesta preelettorale in varie località d'Italia, 
di riassumere le proprie impressioni per i nostri lettori. 


di Michele Tito 


Roma, maggio 

L e grandi città han¬ 
no una parte, la 
più antica, di cui si 
sa tutto, i senti¬ 
menti e le scelte 
possibili. Ma le viscere del¬ 
le parti nuove, abitate da 
immigrati, sono misterio.se. 
Ancora gli studiosi indaga¬ 
no sulle borgate romane, 
da cui viene l'ondata di 
estrema sinistra come la 
protesta eversiva di estre¬ 
ma destra. Sono « aree in¬ 
stabili », ove giocano insie¬ 
me i risentimenti matura¬ 
ti sul posto e le influenze 
c i richiami dei luoghi 
d’origine. -Non c’è attual¬ 
mente in Europa nessun 
Pae.sc che abbia avuto co¬ 
sì concentrata nel tempo 
l’avventura di una intensa 
urbanizzazione: le nostre 
grandi città costituiscono 
la più grande incognita po¬ 
litica. 

Roma come Palermo e 
come Milano alterna i fa¬ 
vori e le condanne ad uno 
stesso partito di elezione 
in elezione, come Napoli 
che ora si perde nella fu¬ 
ga dalla politica e ora si 
acqueta nel conformismo. 
Le grandi città significano 
dicci milioni di elettori, 
quattro o cinque possono 
dare tutte le sorprese, da 
nessuno prevedibili. 

La provincia invece è 


fatta di tradizioni, lenti 
sono i suoi mutami ti e 
le sue .scelte hanno si opre 
una logica, c’e un til.. che 
può essere seguito: ij cit¬ 
tà ro.sse della Tosi.na e 
dell’Emilia che don,inano 
campagne ove i de.nocri- 
stiani fronteggiano i socia¬ 
listi c i comunisti eredi 
dell’anticlericalismo antico, 
la Romagna ove i repub¬ 
blicani sono più forti che 
altrove, le campagne e i 
piccoli centri della Lom¬ 
bardia ove è inattaccabile 
la fedeltà cattolica. C’è 
una logica nella cre.scita 
comunista di Siena, ove 
l’estrema sinistra continua 
la tradizione socialista 
« della intransigenza nel 
fine e del compromesso 
onorevole » e tenta da lu¬ 
stri la cattura delle classi 
medie; c’è una specie di 
stato di necessità in Ligu¬ 
ria ove, in una crisi che si 
protrae da anni, si fron¬ 
teggiano, separati da con¬ 
fini precisi, i democristiani 
e i comunisti, e lo spazio 
dei socialisti deriva da una 
realtà economica che fa 
nascere nuovi ceti e orien¬ 
ta in maniera diversa al¬ 
cuni settori della classe 
operaia. 

C’è una storia nel Man¬ 
tovano che fa rifluire nel 
partito socialista tutti eli 
antichi filoni laici dell’Ot¬ 
tocento: i democratici, i 
maz-ziniani, i positivisti, gli 
anarchici. La forza demo- 
cristiana nel Veneto discen- 
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riore al 65 per cento dei vo¬ 
tanti. Poiché q^uesta ipotesi è 
difficile a verificarsi (nelle ul¬ 
time elezioni è avvenuta sol¬ 
tanto per due casi) il legisla¬ 
tore ha previsto che i candi¬ 
dati si colleghino fra loro per 
cui i voti dell’uno possono es¬ 
seresommati a quelli dell'altro. 

Come si giunge all'elezione? 
Per ogni singolo gruppo di can¬ 
didati collegati si sommano 
tutti i voti ottenuti, si divido¬ 
no per i seggi attribuiti a cia¬ 
scuna Circoscrizione regionale 
e in ogni singolo gruppo di 


candidati collegati vengono 
proclamati eletti quelli che 
hanno ottenuto la maggiore ci¬ 
fra individuale. Questa cifra 
si ottiene moltiplicando per 
cento il numero dei voti validi 
ottenuti da ciascun candidato 
e dividendo il prodotto per il 
numero dei votanti nel collegio. 

Procedere a tutte queste ope¬ 
razioni nell'arco di un giorno 
per oltre ottomila e cinque¬ 
cento candidati fra Camera e 
•Senato non è una impresa tra 
le piu semplici. 

Guido Guidi 


Città e provincia. Nord e Sud: ana¬ 
lisi dei diversi comportamenti. Che 
cosa sono le «aree instabili». Con¬ 
fronto più diretto con i partiti. La 
spinta dei giovani. Impegno civile 

delPelettore 


de da un cattolicesimo che 
sotto ramministrazione au¬ 
striaca aveva imparato a 
distinguere tra ciò che è ci¬ 
vile e ciò che è della Chie¬ 
sa e non fu estraneo alle 
masse, come nel Sud, ma 
sì organizzo e fu attivo con 
le mutue, le cooperative, i 
sindacati, una struttura 
che rimane e non ha fatto 
nascere diff idenze anticleri¬ 
cali. Nella provincia del 
Nord si misura il peso del 
passato e le comunità han¬ 
no reazioni controllate, s'^ 
no armate per resistere al¬ 
le ondate emotive, hanno 
imparato, sulla base didia 
esperienza quotidiana a 
valutare i richiami nuovi 
in rapporto con ciò che 
sono e ciò che sono state. 
Quando cambiano i voti 
sono già cambiate le cose, 
sono emerse realtà nuove. 

Se la crisi della piccola 
e media industria sembra 
portare smarrimento nel 
triangolo industriale, fatti 
nuovi, traumatici, capaci 
di colpire la sensibilità del 
cittadino in maniera lace¬ 
rante non sono accaduti; 
nella provincia del Nord 
non se ne scorgono i segni. 
C'è un moto di inquietu¬ 
dine, e viene dalla delu¬ 
sione che ciascuno imputa 
al proprio partito di non 
aver fatto sempre ciò che, 
secondo la logica del voto, 
doveva fare. Un bisogno 
di maggior coerenza, che 
non è un fatto elettorale, è 
invece un aspetto di una 
crisi più ampia, che riguar¬ 
da la difficoltà di dar vita 
a modi nuovi di contatto 
tra i vertici politici e i cit¬ 
tadini. 

Una maggior politicizza¬ 
zione, un acuirsi dello spi¬ 
rito critico portano, in al¬ 


cune province, a confronti 
più diretti tra partiti ed 
elettori, infittiscono i dibat¬ 
titi e i convegni su un gran 
numero di temi, con pre¬ 
valenza dei temi civili: e 
un fatto nuovo, ma è un 
fenomeno che si risolve 
aH’intemo delle formazio¬ 
ni e delle strutture tradi¬ 
zionali. Ognuno vuole di 
più dalla forza che ha so¬ 
stenuto, e sembra volerla 
impegnare su cose non 
contingenti. 

La spinta dei giovani, 
protagonisti di questa cam¬ 
pagna elettorale da essi 
specialmente animata, non 
rompe gli antichi tessuti, 
ma sembra tenderli al 
massimo costringendo a 
superare le vecchie tema¬ 
tiche puramente economi- 
cistiche e a compiere uno 
sforzo di revisione di giu¬ 
dizi: è una campagna elet¬ 
torale condotta da tutti at¬ 
traverso autocritiche ora 
esplicite ora velate. Forse 
non è soltanto la conse¬ 
guenza di un confronto che 
avviene su contenuti e for¬ 
mule e non soltanto la pro¬ 
va di un’evoluzione che fa 
deH’economia non più il fi¬ 
ne ma lo strumento della 
politica, è l'indice di una 
pai'tecipazione critica im- 
pi-ovvisamente maturatasi. 

Ciò che vale per la pro¬ 
vincia del Nord non vale 
interamente per il Sud. Me¬ 
no solide tradizioni, più 
esigenti giochi di clientele 
e una realtà umana e so¬ 
ciale disgregata rendono la 
campagna elettorale più 
disordinata e più tesa. La 
logica dei movimenti è in¬ 
finitamente più incerta. In 
Sicilia, come in Calabria e 
in Campania, grandi elet- 
segue a pag. /07 


OCCHI 

AL 

SOLE 

pàjsate che basti uno schermo qualunque? 

Per non correre rischi, ci vogliono occhiali da sole Safilo. 
con lenti a protezione totale. Aggiungeteci l’estetica: 

25 modelli ognuno in 4 bellissimi colori 
e avrete gli occhiali ideali per la vostra estate. 

(In vendita presso gli ottici) 
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adver studio padova 







pCPlllOf lOX. nell’intimità della 



na mente ritrovi 
a calda intimità della tua casa 
e cerchi il piacere di un completo riposo, 
ad accoglierti c'è Permaflex 




Permaflex- il famoso materasso e guanciale a molle - solo 









casa... 






I 


dai rivenditori autorizzati - gli indirizzi neirelenco telefonico 


•••LENZI 








Al servizio dell' Italia... ovunque in Italia 

^ aerobus Ali 


TBIESTE 

UDINE 

GORIZIA 


Dal 1° aprile 
la rete Ati è ancora più fitta. 
Più aerobus, più scali, più voli 
più posti per i passeggeri 
maggiore capienza 
per le merci. 
Con l’àèrobus Ati 
tutta l’Italia è una sola città: 

\ in meno di un’ora 
il viaggio di un giorno. 

Ovunque tu vada 
c'è un volo per te. 


ALGHERO I OLBIA 
SASSARlV I 


, BRINDISI 
\ LECCE 


CROTONE 
' CATANZARO 


TRAPANI/MARSALA I 


REGGIO C. 
' MESSINA 


rcAtANIA 


PANTELLERIA! 


rCOMlSO 

RAQUSA 


UNEE AEFEE NAZIONAU 


I biglieni. tanza alcuna maggloraziona 
aono In vamllta praaao tutta la Agarula di Viaggio 
dova ricavarata ancha la pKi ampia Intormazionl 
Agonia Qanaralo doll'Atl, In Italia od airaataro. A .Mtalla 


LAMPEDUSA ! 


2Ó0 voli al giorno - 3ó città collegate 


La flotta 

DC9/S -4^ 

^^ 

Sono già in linea 10 DC9/S )et ultimo tl^ 
106 posti in classe unica. Velocità 950 àm/ora. 
Altri 2 OC9/S saranrw in servizio entro l'anno. 


L'F27 à il più moderno e diftueo turboelica a 
decollo breve, adetto e tutti gii aeroporti. 44 
poeti in classe unica. Velocità 450 km/ora. 

2 CARAVELLE ^ ^ 

99 poeti in classe unica. 900 km/ora. 


dì uomini 


L'Ati - gruppo Alitalia - è una delle 
maggiori compagnie aeree inter¬ 
ne d’Europa. Ha un organico di 
1.200 persone di cui 315 piloti. Uno 
staff altamente qualificato di spe¬ 
cialisti, un'organizzazione dinami¬ 
ca e modernissima per una rete 
di 18.539 km. sulla quale gli àèro¬ 
bus Ati percorrono ogni giorno 
66.808 km. 


I passeggeri 

(Incremento record) 

Sempre più italiani volano Atl. 
Lo sviluppo deìl’Ati in 6 anni 
costituisce un record assoluto 
Ira le compagnie aeree 
del mondo. 

Previsioni per il 72: 
oltre 2 milioni. 


)er il 72: jKga 

S3S 

373 

^^1 


Le merci 


L'Ati ha trasportato nel'1971, nel¬ 
le stive dei suoi àèrobus, 11 milio¬ 
ni di chilogrammi di merce di ogni 
tipo e molte tonnellate di posta. 
Le merci arrivano entro le 24 ore, 
a tariffe molto convenienti. Ecco 
un esempio: un pacchetto di 5 kg., 
da Roma a Reggio Calabria, costa 
Lit. 1.640. Per la consegna a do¬ 
micilio, Lit. 600 in più. 


1964 1965 1966 1967 1968 1969 1970 1971 


Un inviato 
speciale 
al seguito 
delPelettore 


segue da pag. 103 
turi suno passati da un 
partito all’altro, testimoni 
di incertezze che non si ri¬ 
velavano cosi acute da 
molti anni. 

I partiti tradizionali so¬ 
no impegnati a contenere 
una spinta alla protesta ir¬ 
razionale che ha origini 
anarcoidi nelle città e un 
desiderio distruttivo di fu¬ 
ga nelle campagne. Per la 
prima volta il voto sembra 
dover venire da due Italie 
diverse. 

Nel Sud, soprattutto nel¬ 
le città invase da sradicati 
che hanno lasciato tutto 
alle spalle e non trovano 
strutture capaci di inte¬ 
grarli, si riconoscono esa¬ 
sperati lino alla rottura gli 
smarrimenti e gli umori 
critici, che viceversa in al¬ 
cune zone del Nord porta¬ 
no a una piu intensa ed 
esigente partecipazione. 

La rottura significa, in 
alcuni punti critici, il rifiu¬ 
to di tutto: l'estrema de¬ 
stra, che al Nord si fa insi¬ 
nuante, nel Sud opera il 
drenaggio di tutte le tenta¬ 
zioni eversive. 

Una tematica rozza, che 
chiama alla rivolta contro 
lo Stato nel momento stes¬ 
so in cui promette il rista¬ 
bilimento deH'auturità del¬ 
lo Stato, esalta, in una so¬ 
cietà frustrata, tutte le ne¬ 
gazioni, avalla le rivolte 
municipalistiche degli anni 
scorsi. Per alcuni ceti del 
Sud, quelli piccolo-borghe¬ 
si, dominati dal dramma 
degli intellettuali disoccu¬ 
pati e def professionisti 
sfortunati, e quelli di un 
sottoproletariato tormenta¬ 
to dall'emigrazione e dalla 
disoccupazione, viene la 
tentazione alla fuga dai 
problemi e perfino daU'im- 
pegno civile. 

Non tutto il Sud è così: 
questo è solo l'aspetto più 
vistoso dell’attuale campa¬ 
gna elettorale nel Mezzo¬ 
giorno. E’ un pericolo per¬ 
ché sono deboli le riserve 
di dignità e di responsabi¬ 
lità politica e civile, non 
ancora sostenute da una 
solida struttura economica. 
In questa fase il Mezzo¬ 
giorno esprime forze che 
reagiscono con energia, dà 
vita a una campagna elet¬ 
torale che stringe più da 
vicino tutti i temi del mo¬ 
mento politico. L'area del- 
l'clettoralo esposto alle 
tentazioni eversive, estesa 
dapprincipio, si va ridu- 
cendo, ma la minaccia esi¬ 
ste per l'immediato, e lo 
smarrimento è un dato 
che incombe per l'avvenire. 

Per una più ampia crisi 
di rinnovamento della po¬ 
litica al Nord, per una cri¬ 
si di rifiuto e di evasione 
al Sud. la nostra realtà ci¬ 
vile si trova al punto limi¬ 
te; queste elezioni possono 
essere l'ultima frontiera. 

Michele Tito 



1874. Emilio Visconti Venosta, collaboratore di Cavour, a un pranzo elettorale organizzato a Tirano, Valtellina 


. Cerne. . 

SI votava len 

Da quando H 99 per cento della popolazione era 
esclusa da! voto alle elezioni dell'epoca di Gioì itti 
fino alla rinascita della democrazia ne! nostro Paese 


di Antonino Fugardi 


Roma, maggio 

U na cosa avevano subito 
capito gli uomini poli¬ 
tici dei tempi di Carlo 
Alberto, e cioè che le li¬ 
bere elezioni costituiva¬ 
no indubbiamente il mezzo miglio¬ 
re per l’espressione della volontà 
popolare, ma che la legge eletto¬ 
rale rappresentava lo strumento 
più adatto per indirizzare questa 
volontà in un senso o neU'altro. 

Stabilire il numero degli eletto¬ 
ri, la suddivisione dei collegi, la 
composizione dei seggi, il sistema 
di votazione non aveva un valore 
essenzialmente tecnico, ma anche 
— e talvolta soprattutto — poli¬ 
tico. I cento anni di storia poli¬ 
tica che vanno dallo Statuto al- 
bertino all'elezione del primo Par¬ 
lamento repubblicano, per quanto 
riguarda l’Italia (ma l’osservazio¬ 
ne vale per tutti i Paesi), stanno 
a dimostrarlo. 

La prima domanda, naturalmen¬ 
te non disinteressata, che ci si po¬ 
se aH’indomani dello Statuto fu 
proprio questa; chi doveva avere 
diritto al voto? Qualche settima¬ 
na prima Cavour aveva detto 
esplicitamente in un suo articolo: 


« In un buon sistema di governo 
rappresentativo debbonsi conferi¬ 
re i diritti elettorali a tutti coloro 
che si possono ragionevolmente 
presumere riunire sufficienti con¬ 
dizioni per esercitarli rettamente 
senza pericolo per la società ». 

La legge elettorale del 17 mar¬ 
zo 1848 — che pure era all’avan¬ 
guardia per liberalità tra tutti gli 
ordinamenti liberali dell’epoca — 
limitava il diritto di voto a chi 
poteva vantare un certo censo. So¬ 
lo che il censo non bastava: era 
necessario anche saper leggere e 
scrivere oppure appartenere a 
determinate categorie indicative 
di un certo grado di istruzione e 
di preparazione professionale. Per 
essere eletti, invece, bastava aver 
compiuto 30 anni e godere dei di¬ 
ritti civili e politici. C’era una li¬ 
mitazione solo per gli impiegati 
dello Stato: non potevano essere 
più di 50 su 209 deputati (questo 
per evitare che nel potere legisla¬ 
tivo ci fossero troppi dipendenti 
del potere esecutivo, come acca¬ 
deva in Francia). Con queste nor¬ 
me il 99 per cento della popola¬ 
zione del Regno di Sardegna re¬ 
stava escluso dal voto. 

All’indomani della proclamazio¬ 
ne del Regno d’Italia si votò con 
la legge elettorale del 17 dicembre 
1860, che manteneva press’a poco 


gli stessi criteri della legge di do¬ 
dici anni prima, meno per il cen¬ 
so che veniva ridotto: bisognava 
pagare almeno 40 lire (di allora) 
all’anno di imposte dirette. Si do¬ 
vevano eleggere -143 deputati (i se¬ 
natori erano di nomina regia) da 
parte di 418.696 elettori, pari al 
ri,92 per cento della poptolazione. 

Con le leggi elettorali del 1882 
il corpo elettorale venne allargato 
perché l’età fu abbassata da 25 a 
21 anni, si ridusse ulteriormente 
il censo e si fece posto anche alle 
capacità personali del cittadino. 
Fu una legge voluta dalle correnti 
più radicali, pterché con essa con¬ 
tavano di avere Camere meno con¬ 
servatrici e (con rimmissione di 
giovani educati nelle scuole e nel¬ 
le caserme del Regno) meno no¬ 
stalgiche dei passati regimi. Il cor¬ 
po elettorale salì a 2 milioni e 17 
mila 829 elettori, pari al 6,9 i>er 
cento della popolazione. 

Una nuova legge elettorale, nel 
maggio 1891, varata dalle sinistre, 
allargò il suffragio e jjortò il nu¬ 
mero degli elettori a oltre 3 mi¬ 
lioni, cioè al 9,4 p>er cento della 
popolazione. Ma si trattava di un 
numero fittizio. Le nuove norme 
consentivano infatti ai Comuni di 
frodare la legge e di iscrivere nel¬ 
le liste elettorali anche coloro che 
non ne avrebbero avuto diritto. 
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tanto che Crispi ordinò accurate 
indagini che fecero diminuire del 
23 per cento il corpo elettorale. Il 
che significa che circa un quarto 
degli elettori politici erano abusivi. 

La più grossa riforma in senso 
numerico fu però quella del 1913 
voluta da Giolitti per inserire i 
socialisti nella vita ptolitica del 
Paese. Ma l'allargamento dell'elet¬ 
torato — e Giolitti lo sapeva — 
portava alle urne anche i conta¬ 
dini di ispirazione cattolica, e per¬ 
ciò sostanzialmente lasciava le 
cose al punto di prima. Comunque, 
estendendo il diritto di voto a tut¬ 
ti i cittadini di sesso maschile con 
età superiore ai 30 anni, il 24,49 
per cento della popolazione era 
chiamato ad eleggere i propri rap>- 
presentanti. 

Sei anni dopo il suffragio, che 
si chiamava universale, venne 
esteso a tutti i maggiorenni (21 
anni compiuti) e a quei minoren¬ 
ni che avevano prestato servizio 
in corpi mobilitati durante la guer¬ 
ra ( i « ragazzi » del '99 che s'era- 
no coperti di gloria sul Piave e 
sul Grappa). 11 corpo elettorale 
superò cosi gli 11 milioni di uni¬ 
tà. pari al 30,82 per cento della 
popolazione. 

Con il fascismo, l'elettorato (leg¬ 
ge del maggio 1928) si ridusse al 
23 per cento della popolazione, fin¬ 
ché con le leggi repubblicane si 
realizzò veramente il suffragio uni¬ 
versale estendendo il diritto di 
voto alle donne e perciò ad oltre 
il 60 per cento della popolazione 
(ora siamo a più del 66 per cento). 

11 numero degli elettori influiva, 
come si può ben capire, in senso 
più o meno favorevole agli uomi¬ 
ni e ai partiti al potere. Ma nel 
gioco entravano altri elementi. La 
suddivisione dei collegi, per fare 
un esempio, aveva pure la sua im¬ 
portanza. 

Dopo la sfortunata guerra del 
1849 si accertò che limitare i seg¬ 
gi ai centri sede di mandamento 
significava dare la preminenza agli 
elettori urbani e quindi sensibili 
ai mutamenti d'umore non certo 
favorevoli al governo. Allora la 
Camera fu sciolta ed i seggi ven¬ 
nero diluiti anche nelle campagne 
per evitare che gli estremisti po¬ 
tessero approfittare dell'affolla- 
mento degli elettori fjer influen¬ 
zarli. In un primo tempo la rifor¬ 
ma diede i frutti sperati, ma nel 
1857 rivelò che favoriva eccessiva¬ 
mente le tendenze del clero di 
campagna che era piuttosto con¬ 
servatore e anti-unitario. Di qui le 
leggi contro le ingerenze clericali. 

Altro sistema: la composizione 
dei seggi. Bisognerà aspettare la 
riforma giolittiana del 1913 per ve¬ 
dere i seggi precostituiti con ma¬ 
gistrati chiamati a presiederli. Dal 
1848 al 1882, invece, gli scrutina¬ 
toli venivano eletti dagli elettori 
che si trovavano nelle sezioni, e 
quindi era facile far nominare 
persone gradite che erano pronte 
ad invalidare le schede col nome 
delTavversario politico. Con la leg¬ 
ge del 1882 la scelta rimaneva sem¬ 
pre affidata agli elettori, ma con 
posti riservati alle minoranze. Ciò 
però conduceva alla possibilità di 
accordi tra maggioranze e talune 
minoranze, accordi con i quali si 
potevano combinare non poche 
pastette. 

Il « trasformismo », fenomeno 
caratteristico di quei tempi, pri¬ 
ma che nell’aula parlamentare, 
nacque infatti nei seggi elettorali. 




1890. Lo spoglio dei voti 
In un seggio elettorale a Roma. 
Nella fotografia a sinistra, 
l'intemo di un seggio, 
sempre a Roma, durante 
le elezioni del 1903. Fino al 1913 
11 voto veniva espresso 
con schede libere: 
bastava deporre neH'uma 
un foglietto di carta con 
il nome del candidato prescelto 
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Ecco la scheda 
per le elezioni 
organizzate 
dal fascismo 
nel 1929: 
non si poteva 
che dire « si ». Nel 
periodo fascista 
reiettorato 
(legge del 
maggio 1928) 
si ridusse 
al 23 per cento 
della popolazione 


Persino le schede servirono a 
orientare gli elettori. Fino al 1913 
si votava con schede libere: basta¬ 
va depKjrre nell'uma un pezzo di 
carta con il nome del candidato. 
Poi Giolitti propose la « scheda di 
Stato », redatta però a tutta stam¬ 
pa, senza contrassegni o emblemi. 
Il che favoriva tropjx) scoperta¬ 
mente gli elettori di un certo gra¬ 
do di cultura. La Camera bocciò 
la proposta, e inserì la « busta di 
Stato ». Cioè le schede, distribui¬ 
te dai candidati o dai partiti, an¬ 
davano messe neH’urna rinchiuse 
nella « busta di Stato ». Di modo 
che i candidati che avevano più 
soldi da spendere o i partiti che 
disponevano di molti mezzi p>ote- 
vano distribuire un maggior nu¬ 
mero di schede e quindi avere cre¬ 
scenti probabilità di ottenere voti. 

Il sistema elettorale che durò 
più a lungo fu quello del collegio 
uninominale: dal 1848 al 1919, in¬ 
terrotto solo dalle elezioni dal 1882 
al 1892 nelle quali venne adottato 
lo scrutinio di lista con ptossibili- 
tà però di includere candidati di 
altri partiti (« panachage »). Que¬ 
sto esperimento non durò a lungo 
perché era troppo complicato per 
gran parte degli elettori e poi per¬ 
ché succedeva che molti candidati 
di parte opposta si sostenevano 
fra loro per mettere fuori gioco 
i comuni avversari, per cui ne ri¬ 
sultava un bel guazzabuglio. Nel 
1892 ritornò il sistema uninomina¬ 
le, finché, nel primo dopoguerra, 
1 partiti popolari non invocarono 
la proFKjrzionale, anche per elimi¬ 
nare il clientelismo. L’avvento del 


fascismo cambiò ancora il siste¬ 
ma, prima con il premio di mag¬ 
gioranza e poi con il listone uni¬ 
co, finché nel 1945 si ritornò alla 
proporzionale. 

.Un’altra novità di questo dopo¬ 
guerra è stato il voto obbligatorio 
che indubbiamente giova agli 
schieramenti democratici e popxv 
lari. Prima invece non ci si affan¬ 


nava a portare gli elettori alle ur¬ 
ne perché l’astensione favoriva i 
partiti ministeriali. E difatti l’af¬ 
fluenza alle urne risultò del 57 per 
cento nel 1861, di poco più del 60 
pier cento nel 1882 e nel 1913, del 
55 per cento nel 1892. In regime 
repubblicano, invece, si è sempre 
aggirata sul 93 p>er cento. 

Antonino Fugardi 
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Fads ha le misure di tutti. 

Anche ie tue. 



Non ci credi? Scrivi a Ms. 



Rifagliate e spedite indirirzondo a: Facis, Centro Taglie, 

Corso Emilia ó, 10152 Torino. 

le mie misure sono; 

Altezza cm. Torace cm. Vita cm. 

Vogliate indicarmi il negozio più vicino dove posso scegliere il mio obito Facis. 

Nome Cognome . 

Vie . 

Città . . 
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Si conclude 
questa settimana alla TV 
«Spazio musicaie» 


Siri 



FVa I volti apparsi in « Spaiio musicale a: 
U soprano Franca Fabbri. Ottenne U suo 
primo snccesso nei 1M3 come protagoni¬ 
sta della «Traviata» realùaata da Visconti 


n mezzosoprano inglese Patricia Chili: 
ha partecipato, nella donila veste di 
canliaite e di attrice, alla puntata 
su « streghe, filtri e incantesiiBi » 


Mnlaaraiiimam 


anearia 


In quaranta puntate, dal marzo 1971, 
Gino Negri ha offerto una collana di 
musiche di ogni tempo e di ogni sti¬ 
le divise per argomenti: dal sacro al 
profano, dai grandi avvenimenti del¬ 
ia storia alle streghe, dalle cavalle 
conservatrici ai «ragazzi prodigio» 
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(«ino Nc^ri, riiiitiiro di 
« S|):i/i(i iiiiisìialo », con 
l'allrice l'Iaiidia 
(fianiiolli clic ha presentalo 
il secondo ciclo della rnlirica. 
Nel primo la presentatrice 
era stala (ìahriella l<'arinoii 
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Qaeata «ttfanana, fra i rafcazzi prodigio, vedremo il giovaaiaiimo compo¬ 
sitore milimese Daailo L u se m i o l, qoi fotografato eoo i nnaol oiatenU. 
Danilo, che ha soltanto sedici anni, è antore fra Paltro di nn’opera Urica, 
« Qnattro per cinqne », pr ese ntata di recente con sncccano a Bergamo 


Oneste cinqn e 




giovmi giapponesi haimo esegnito per la 


runica di Gino Negri (la puntata 
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era dedicata a c CUtarra e mandoUao a) mosiebe mandolinisti che it ali ani dei Settecento 
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_ di Luigi Fait _ 

Roma, maggio 

S ono trasmissioni destinate 
a tutti, divertenti e perfi¬ 
no un po' matte ». Cosi 
me le aveva annunciate 
nel marzo dell'anno scor¬ 
so il maestro Gino Ne^. Si riferi¬ 
va alla sua nuova rubrica televisiva 


Spazio musicale. Si trattava allora 
delle prime venti puntate presenta¬ 
te da Gabriella Farinon ( regista Ma¬ 
ria Maddalena Yon), alle quali, in 
un secondo momento, se ne sono 
aggiunte altre venti, presentate pe¬ 
rò da Claudia Giannotti (regista 
Claudio Fino). Si concluderanno 
questa settimana con un program¬ 
ma sui giovanissimi. 

Il Negri, che è oggi uno dei mu¬ 
sicisti più aperti verso o^i genere 
di espressione artistica, si era dun¬ 
que proposto di convertire aH'arte 
dei suoni un uditorio sempre più 
vasto, al di fuori dei tradizionali 
concerti che iniziano con l'ouvertu¬ 
re e terminano con il solito pezzo 
di colore, oppure articolati (lunghi, 
magari, e prolissi) nel nome di un 
protagonista dell'avanguardia. Suo 
scopo — e tale non cessa di essere 
ora in occasione dell'esaurirsi di 
Spazio musicale — è di conquista¬ 
re i milioni di < aficionados » del pic¬ 
colo schermo attraverso accosta¬ 
menti apparentemente assurdi, at¬ 
traverso salutari scosse: una doc¬ 
cia scozzese. In tal modo l'ascolta¬ 
tore non si abbandona pigramente 
ai pettegoli virtuosismi di una pri¬ 
madonna, ma s'interessa al linguag¬ 
gio musicale contemporaneo: serio, 
poco serio, classico, romantico, liri¬ 
co, leggero, d'avanguardia, impe¬ 
gnato, pop, e via dicendo. 

• Come si può pretendere », osser¬ 
va il maestro Negri, « che il comu¬ 
ne telespettatore (ed è soprattutto 
a lui che noi vogamo arrivare) 
ascolti senza noia, dalla prima no¬ 
ta all'ultima, una Nona Sinfonia di 
Beethoven, o un'opera wagneriana? 
Sì, è vero, esiste un numero di mu- 
sicofili disposti a questo e ad altro. 

la Nona non fa spettacolo tele¬ 
visivo di massa, almeno per ora, e 
anziché avvicinare i profani all'ele- 
_ segue a pag. Ili 
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Gino Negri con la piccola violinista di Malta, Marcelle Bartolo, ospite dell’ultinia puntata di « Spazio musicale » 


Sid pentasramma 
in allegria 


segue da pag. Ili 

vato mondo sinfonico, rischia di 
allontanarli definitivamente ». 

Il maestro Negri sostiene perciò 
l’opportunità e l’urgenza di nuove 
formule musicali televisive che sia¬ 
no il contrario dei cosiddetti « mat¬ 
toni ». Aveva dato il via alla prima 
serie di trasmissioni presentando 
l’antico e il moderno, il sacro e il 
profano, il classico e il leggero, le 
trascrizioni, i ragazzi prodigio, i 
grandi avvenimenti storici, le colon¬ 
ne sonore cinematografiche, le ma¬ 
schere eccetera. 

Nella seconda fase di Spazio musi¬ 
cale ha continuato con il medesimo 
criterio. Negri ha voluto insomma 
dimostrare che un conto è ascolta¬ 
re devotamente e anche criticamen¬ 
te un brano musicale come arte a 
sé stante; e un altro è discorrere 
delle sue origini, della sua ispira¬ 
zione (più umana che trascenden¬ 
tale), magari delle avverse condi¬ 
zioni fìsiche e spirituali dell’autore 
nel momento in cui creava sublimi 
melodie; infine del contorno stori¬ 
co, sociale, religioso, morale, tecni¬ 
co e talvolta perfino patologico di 
un'innocente sarabanda. Quante vol¬ 
te, soprattutto i romantici, si dava¬ 


no alla più pazza descrizione lette¬ 
raria dei loro prodotti. Erano capa¬ 
ci di persuaderci di avere inserito 
un abbraccio d’amore sul penta¬ 
gramma con un semplice accordo 
di nona. Poi, spesso e volentieri, af¬ 
fermavano il contrario; ma non ci 
potevano impedire di ritenere vali¬ 
de le loro prime affermazioni. E si 
avvedevano solo in un secondo tem¬ 
po che i comuni mortali non avreb¬ 
bero forse riconosciuto in un val¬ 
zer o in una romanza la graffiata 
di un gatto sulla tastiera di un pia¬ 
noforte, un fruscio di vestaglia, un 
canto d’uccello. E allora — beati 
loro — ritiravano tutto quello che 
avevano confessato con tanta trepi¬ 
dazione. lasciando ovviamente il fa¬ 
natico collezionista di aneddoti ter¬ 
ribilmente deluso. 

Ma penso che la musica sia piut¬ 
tosto difficile da spiegare a parole: 
se è valida si spiega sufficientemen¬ 
te da sola. Con i suoni. Una spiega¬ 
zione si può, sì, dare, ma rigorosa¬ 
mente scientifica, attraverso quelle 
analisi che si chiedono di solito ai 
topi di biblioteca o agli allievi dei 
conservatori e delle accademie. E' 
TCrciò giustificato il successo di 
Spazio musicale pKjiché, non entran¬ 


do in discussioni troppK) tecniche, 
ha portato alla conoscenza dei tele- 
spettatori una grande collana di 
musiche divise per argomenti (un 
pretesto p)er fare ascoltare buona 
musica): i temi contrastanti in una 
sonata e in una sinfonia; i mecena¬ 
ti dei compositori; come nasce una 
canzone; la fuga; la Bibbia. 

Poi — com’è nel simpatico costu¬ 
me di Gino Negri — si è passati 
con disinvoltura dal sacro al pr(> 
fano, dagli aureolati personaggi bi¬ 
blici ai versi degli animali selvati¬ 
ci (leoni, elefanti, albatros), che ef¬ 
fettivamente e con un minimo di 
buona volontà si possono sentire 
qua e là nelle partiture dei maestri 
meno bacchettoni. E se ih Negri, 
per fare musica, aveva approfitta¬ 
to degli animali selvatici, non s’era 
lasciato sfuggire quelli domestici. 

Nel corso delle varie serate si è 
anche discusso su strumenti quali 
il contrabbasso e il mandolino, così 
che perdessero quell’alone di mo¬ 
destia che li caratterizza quando si 
nascondono nel mezzo di un’orche¬ 
stra. E il maestro Negri si è lasciato 
altresì entusiasmare dalla « leggerez¬ 
za » — si fa per dire — dei valzer. 
Anche questi hanno diritto di ospi¬ 
talità in un programma musicale. 
Si potrebbe aggiungere qualcosa; 
servono a ricordare ai maestri di 
molta produzione leggera odierna 
che un genio musicale può rivelar¬ 
si anche nell’* um-pa-pa ». Chi si 
scandalizza è senza dubbio un acca¬ 
demico; e a Gino Negri non interes¬ 
sano principalmente gli accademici. 


Problemi meno « frivoli » sono ve¬ 
nuti a galla quando si è fatto il 
punto sulla figura del solista di un 
concerto per strumento e orche¬ 
stra. « Questi », osserva Negri, « agi¬ 
sce tra due fuochi; l’orchestra e il 
direttore. Due fuochi che possono 
bruciarne le ambizioni ma anche 
esaltarne i propositi ». 

Di argomento in argomento si è 
arrivati alle partiture che ospitano 
nel testo, nelle intenzioni o nella 
più pura ispirazione, streghe, filtri, 
incantesimi; poi all’opera lirica, con 
toccanti riferimenti al passato di 
una Rosetta Pampanini e al presen¬ 
te di un’Antonietta Stella, ambe¬ 
due nella Bulterfly. 

Altre occasioni di gustare sinfo¬ 
nie, arie d’opera, balletti, polifonie 
vocali, sonate e perfino pagine di 
jazz sono venute dalla presentazio¬ 
ne di fans e di divi; dalla fi^ra di 
Don Chisciotte; dai tragici fatti di 
sangue in cui si sono trovati coin¬ 
volti musicisti di ogni epoca, primo 
fra tutti Tu-xoricida Gesualdo, prin¬ 
cipe di Venosa; dal ballo « Excel- 
sior»; dagli effetti della musica, che 

— come si può facilmente osservare 

— suscita neH’uomo e nelle bestie 
le più diverse reazioni. Anche ne¬ 
gative. Soprattutto molta musica 
odierna, riflettendo assilli sociali, 
caotiche convivenze dell’uomo con 
le macchine, anziché corroborare 
la vittima di tanto sconvolgimento, 
può purtroppK) avvilirla. Mentre le 
cavalle (conservatrici a quanto pa¬ 
re. come la famosa « Une de Mai ») 
rendono meglio se spronate da se¬ 
renate settecentesche. 

Dopo gli equini, i ragazzi. Que¬ 
sta settimana è il loro turno. Si co¬ 
mincia con la maltese Marcelle Bar¬ 
tolo, di soli sei anni: un’autentica 
bambina prodigio che suona il vio¬ 
lino ricordando — secondo il giudi¬ 
zio di alcuni esperti inglesi — nien¬ 
tedimeno che la sicurezza di Me- 
nuhin e la serietà di Kreisler. E 
non è il suo debutto televisivo. A 
tre anni parlava, suonava e canta¬ 
va alla TV in italiano, in francese, 
in inglese. Un talento eccezionale. 
Da Malta, Marcelle Bartolo si reca 
sovente a Londra per sostenere re¬ 
golari esami musicali, superandoli 
con il massimo dei voti e con men¬ 
zioni speciali. A Spazio musicale 
suonerà pagine di Zammitt e di Go¬ 
relli. 

Altro « prodigio » ospite della tra¬ 
smissione sarà il compositore Da¬ 
nilo Lorenzini, amante dei soggetti 
fantascientifici, che a soli sedici an¬ 
ni ha scritto Quattro per cinque, 
un’opera lirica recentemente ap¬ 
plaudita a Bergamo. Ma, secondo 
Negri, non era giusto ptorre in evi¬ 
denza .soltanto le qualità eccezio¬ 
nali dei giovanissimi. Ed eccoci al¬ 
lora in una comune scuola elemen¬ 
tare diretta da Vittorangclo Casti- 
glioni. Qui si è allestita un’operina. 
Poi Cesare Chiti — direttore del¬ 
l’Istituto Musicale di Livorno — 
parlerà brevemente dell’educazione 
musicale, dimostrando che gli al¬ 
lievi della sua scuola sono in gra¬ 
do di eseguire e di interpretare una 
Sinfonia dell’antico concittadino 
Giovanni Giuseppe Cambiai, mae¬ 
stro davvero sfortunato. Verso il 
1825, prima di finire in miseria in 
un manicomio, questi era stato per¬ 
fino catturato in mare dai corsari 
e venduto come schiavo in Barbe¬ 
ria. Ma i giovanissimi di Livorno 
nell’intonare la Sinfonia non pen¬ 
seranno davvero alle sventure del 
maestro e porranno termine al con¬ 
trario al lungo viaggio di Gino 
Negri in allegria e in serenità. 

Luigi Fait 


Spazio musicale va in onda venerdì 
12 maggio alle 18,45 sul Nazionale TV. 
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Lo stiracalzoni Reguitti, 
nei suoi vari modelli, 
è inVendita presso 
i negozi di arredamento, 
casalinghi e 
articoli da regalo. 


-Se per tuo marito vuoi 
calzoni stiratissimi c^i giorno 
senza doverli stirare, 
allora vuoi lo stiracalzoni Reguitti. 
















Il «vecchio» tubo catodico che 
rendeva ingombrante il televisore 
e limitava le dimensioni delle im¬ 
magini sarà sostituito da fogli so- 
vrapposti con elementi semicon¬ 
duttori eccitati da griglie condut¬ 
trici. In questo modo l’apparecchio 
avrà uno spessore di pochi centi- 
metri, una superficie molto più am¬ 
pia e potrà essere appeso come 
un quadro. L’immagine «trattenuta» 
e la telecamera che vede al buio 


L’tng. Alessandro Banfi, 
uno dei pionieri della 
radio e della televisione 
italiana, che in un pre¬ 
cedente articolo aveva 
illustrato, primo in Ita¬ 
lia, le applicazioni do¬ 
mestiche dei nuovi si¬ 
stemi della riproduzio¬ 
ne del suono, ci invita 
questa volta a dare uno 
sguardo neH’immedlato 
futuro degli sviluppi tec¬ 
nici di quelle televisive 


di Alessandro Banfi 


Milano, maggio 

L a parola progresso non 
gode più, da qualche 
tempo, dell’incondiziona¬ 
ta popolarità del passato 
e la futurologia ottimisti¬ 
ca sembra aver lasciato il passo 
ad una assai meno confortante vi¬ 
sione del nostro domani di quella 
in cui c eravamo finora cullati. 
Tuttavia la scienza continua — lo 
si voglia o no — il suo cammino 
e se, sotto alcuni aspetti, biso¬ 
gna ammetterlo, ottiene risultati 
addirittura negativi per la vita 
dell'uomo o che si rivelano tali 
anche dopo molto tempio, dall’al- 
iro canto non si può negare che 
la tecnologia sta mettendo al suo 
attivo non poche realizzazioni 
pratiche che trovano utile appli¬ 
cazione nella nostra vita di tutti 
i giorni. 

Ricordate ad esempio l’ingom¬ 
brante mole dei primi televisori? 
Forse molti se Io sono già scor¬ 
dato, ma è certo che quando il 
vecchio tubo catodico ad angolo 
di 70 gradi venne sostituito con 
r;uello nuovo a 90 gradi, il più 
antiestetico mobile di casa prese 
propiorzioni e dimensioni meno 
spiacevoli a vedersi. Tuttavia il 
risultato raggiunto non può an¬ 
cora considerarsi pierfetto, tanto 
è vero che, alcuni anni fa, quan 
do alcuni divulgatori di cose 
scientifiche tentarono di dare 


Ecco come, secondo gli arredatori, piotrà essere sistemalo il nuovo televisore « sandwich . che permetterà 


un’immagine delle nostre case 
future e della nostra vita nel 
Duemila aggiunsero, alle previ¬ 
sioni di cucine completamente 
automatizzate, alle porte che 
s’aprono e chiudono senza chia¬ 
vi, ai circuiti televisivi chiusi che 
piermettono di comunicare da un 
punto all'altro dell’appartamento 
direttamente, al telefono ad im¬ 
magini e ad una serie di servi- 
robot, la presenza di un arredo 
completamente nuovo. Si parlava 
di un grande quadro affis.so ad 
una parete, dall’apparenza di uno 
specchio, che non era in realtà 


altro che uno schermo televisivo. 
Era l’avverarsi dei desideri degli 
architetti e degli ambientatori. 
un’affascinante fantasia fanta¬ 
scientifica. 

Ebbene, come spesso accade 
pier questi sogni ad occhi apierti, 
la realtà sta ora pier concretare, 
fra i tanti, proprio questo che 
appariva allora uno dei più dif¬ 
fìcilmente realizzabili. 

Molte interessanti novità si 
trovano ancora allo stato poten¬ 
ziale nei laboratori dove si stu¬ 
diano avanzate tecniche televisi¬ 
ve. in attesa di poter essere por¬ 


tate al livello di produzione in 
dustriale, molte altre sono anco¬ 
ra allo stato sperimentale e mol¬ 
te ancora sono coperte da se¬ 
greto militare e quindi non di- 
vulgabili anche in via semplice- 
mente informativa. Ma quella 
della .sostituzione del classico 
tubo catodico del televisore con 
uno .schermo piatto e sottile, 
senza alcuna ampolla sotto vuo¬ 
to, sta compiendo grandi passi 
in avanti. 

Quest’invenzione, che gli ame¬ 
ricani hanno già chiamato « thè 
picture on thè wall », il quadro 





ancora il pìccolo schermo 



sulla parete, è allo studio da una 
decina d'anni ed intorno ad essa 
Stanno lavorando i più grandi 
laboratori elettronici di tutto il 
mondo; i risultati che si sono 
ottenuti in questi ultimi mesi 
sono già stati definiti brillanti, 
anche se p>er ora non si è riu¬ 
sciti ad uscire dalla fase speri¬ 
mentale. In questa corsa allo 
schermo piatto e sottile pare sia 
ora in testa un’industria cana¬ 
dese per la verità sinora poco 
nota, ma anche i più noti labo¬ 
ratori statunitensi, giapponesi ed 
europei non sono lontani da giun¬ 


gere alla soluzione del problema. 

In pratica lo schermo TV, che 
ora è costituito dalla parete di 
un tubo catodico ad alto vuoto, 
verrebbe sostituito da vari fogli 
sovrapposti di materiale plasti¬ 
co elettroluminescente provvisto 
di elementi semiconduttori ed 
eccitati da griglie conduttrici in 
modo da formare un singolare 
« sandwich » dello spessore mas¬ 
simo di alcuni millimetri, ^e- 
sto schermo, che potrebbe rag¬ 
giungere una superficie notevole, 
e comunque superiore di molto 
a quella degli attuali televisori. 


permetterebbe praticamente di 
realizzare il « cinema in casa >, 
eliminando vari inconvenienti del 
tubo catodico attuale, fra i quali, 
non ultimo, quello di costringere 
lo spettatore ad osservare fron¬ 
talmente una sorgente luminosa 
diretta. 

L’apparecchio ricevente vero e 
proprio verrebbe ridotto alle di¬ 
mensioni di una cassettina, non 
più grande di un apparecchio ra¬ 
dio moderno, che potrebbe essere 
posto a qualsiasi distanza dallo 
schermo, con il quale verrebbe 
collegato con un semplice cavo 


elettrico. L’introduzione di questo 
nuovo schermo TV al jxisto del tu¬ 
bo catodico provocherà indubbia¬ 
mente una rivoluzione nell’indu- 
stria dei televisori, che è previ¬ 
sta all’incirca per la soglia degli 
anni Ottanta. 

Tranquillizziamoci quindi; fino 
ad allora potremo continuare ad 
usufruire del nostro attuale tele¬ 
visore, anche se dovremo rinun¬ 
ciare ad un cambiamento piositivo 
della nostra ambientazione dome¬ 
stica. Tuttavia, prima di quella 
data, altre invenzioni busseran- 
segue a pag. 116 
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Le sorprese 
che ci riserve ancora 
il piccoio schermo 


segue da pag. IIS 

no alla porta, anche se la loro 
portata non sarà così vasta co¬ 
me quella dell'introduzione del¬ 
la « televisione-quadro ». 

Una curiosità interessante sarà 
quella del tubo catodico TV ad 
« immagine trattenuta ». Si tratta 
di un tubo catodico ausiliario 
che potrà essere sistemato accan¬ 
to al normale televisore (e ovvia¬ 
mente rinchiuso in un mobile 
del tutto simile) unitamente ad 
un piccolo complesso circuitale 
per il suo funzionamento e col¬ 
legato elettricamente a quest’ul¬ 
timo. Questo secondo schermo 
TV ausiliare è in grado di fis¬ 
sare. « trattenendola ». qualsiasi 
immagine di un programma che 
il televisore ad esso collegato sta 
ricevendo, mediante la semplice 
pressione di un pulsante. Ad ogni 
pressione del pulsante si può se¬ 
lezionare una data immagine del 
programma che verrà conserva¬ 
ta, •< trattenuta » a tempo inde 
terminato e che verrà cancellata 
e sostituita da una nuova imma¬ 
gine mediante il pulsante di co¬ 
mando. 

Qual è l’utilità di questo siste¬ 
ma? Chi segue la « moviola » del¬ 
la Domenica sportiva può facil¬ 
mente intuirne l’applicazione, ma 
l’invenzione è utile in moltissimi 
altri casi per telcsf«ttatori inte¬ 
ressati a particolari programmi. 


Ed ora passiamo dall’altra par¬ 
te dello schermo, una parte che 
interessa solo indirettamente il 
grosso pubblico, che è uso non 
pensare a che cosa accade a chi 
si deve preoccupare di creare le 
immagini che poi saranno dif¬ 
fuse nell’etere. La novità riguar¬ 
da i tubi elettronici usati per le 
riprese televisive che dal 1928, 
anno in cui lo scienziato rus¬ 
so-americano Zworykin inventò 
r« iconoscopio », sino ad oggi 
sono stati oggetto di continui per¬ 
fezionamenti, che ne hanno co¬ 
stantemente incrementata la sen¬ 
sibilità luminosa, al punto che 
già oggi in una giornata un po' 
nebbiosa si vede più facilmente 
una scena attraverso il televisore 
di quanto non possa fare un os¬ 
servatore diretto. 

Orbene le telecamere equipag¬ 
giate con i nuovi tubi elettronici 
che hanno una sensibilità supe¬ 
riore di dieci volte a quella del¬ 
l’occhio umano, p»ermettertmno 
di riprendere e rendere visibile 
qualsiasi scena anche in un am¬ 
biente completamente buio. 

E’ facile immaginare quali e 
quante applicazioni può avere 
una telecamera del genere. Fra 
queste, l’osservazione subacquea 
a grandi profondità o la sorve¬ 
glianza notturna di vaste aree 
esterne in piena oscurità. 

Alessandro Banfi 
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Lo schermo 
fotosensibile del nuovo 
tubo da ripresa 
Siemens è costituito da 
un mosaico 
di microscopici diodi 
al silicio isolati 
fra loro. La sensibilità 
risulta quintuplicata. 

A sinistra, U nuovo tubo 
Esicon per riprese 
in notturna. Munito di 
un intensificatore 
elettronico di nuovo 
tipo è già 

prodotto regolarmente 
dalia Thomson CSF 



Per famìglie che hanno orecchie 


Cotton Fioc pulisce 
a fondo e delicatamente 


i punti delicati 
come le orecchie. 


Cotton Fioc per tutta lo famiglia. Già, 
r^O^H^^non solo i bambini hanno punti delicati, 
ma anche voi. Non trattateli male: 
Cotton Fioc cosi flessibile e ricoperto 
I LU ' rnorbido cotone è quello che ci 

^ vuole per la loro igiene. Cotton Fioc 

-s—\-lin tre diversi formati da L. 150 in su. 

Cotton Fioc è solo Johnson's.* 






© J & J 1972* marchio di fabbrica 
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il mio cavallo vincente 

ha due ali in piu 


le ali di M©bil A-42 l’unica benzina "salvapotenza" 


0 per chi apprezza uno scatto in più % per chi vuole più Km per ogni litro 0 per chi pretende più sicurezza per ogni Km 

ogni rifornimento Mobil equivale a una messa a punto del motore 






due ali in più 
ai cavalli motore 




































3*1 


3*1 


tre uno 
tre uno 


IL •TIENE 


IN PIEGA 


HELENE CURTIS 


tre uno tre uno 

IL "TIENE - IN - PIEGA” 

imprime ai capelli l’abitudine 
all’ondulazione... ma davvero! 


Alla prossima messa in piega, invece di una normale lozione fissativo, chiedete 
al vostro Parrucchiere 3 * 1 • 3 * 1 (tre uno tre uno). Perchè è a base di un 
nuovissimo "attivatore plasmante" che modella i vostri capelli come desiderate. 
La piega resiste ad ogni attacco e "tiene" per lunghissimo tempo, finalmente. 


■n«jW; ©Oilir... 


..CURARE LA SALUTE DEI 


se avete 
uno di questi 

(...la piega non tiene) 

chiedete 






tre uno tre uno 

PROTEIN SHAMPOO 

elimina per sempre le 
doppie-punte dai vostri capelli 

Perchè le sue proteine sostituiscono quelle che i capelli perdono giorno per 
giorno, per vari fattori. La fragilità è cosi vinta e le doppie-punte si richiudono 
naturalmente. E, mentre li lavate, i vostri capelli acquistano un corpo, una mor¬ 
bidezza, una docilità ed uno splendore incredibili con un normale shampoo. 

CAPELLI E’ IL NOSTRO MESTIERE! 


in testa 
due problemi 

(...doppie-punte nei capelli) 

subito 

tre uno' 
tre uno 


■ 

l 


a) un vostro capello ingrandito 
50 volte rivela come stress at¬ 
mosferico, decoloranti, cotona¬ 
ture, ceni shampoo alcalini o 
tinture scadenti, tendono a bi¬ 
forcarlo Perchè rubano protei¬ 
ne. Ed i capelli sono quasi tutta 
proteina. 

b) 3*1 *3*1 (tre uno tre uno), 
mentre li lavate, restituisce ai 
capelli le proteine perdute. 

E le doppie-punte si richiudono. 
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Primavera romantica 
in pizzo 

Il pizzo, Incantevole 
decorazione degli 
abiti delle nonne, è <kV 
tornato ad essere j 

un elemento di i n 
grande attualità ^ 

nello modo d'oggi. 

E non ce ragazzo che 
non sarebbe felice di 
indossare uno camicetta 
con romantiche 

applicazioni di pizzo. H| 

E allora, ecco dunque 
un'Idea per rinnovare qualche 
capo di guardaroba con l'arrivo 
della primavera. Prendete una 
'"Qi camicetta molto 
semplice, 
e possibilmente in 
/ / 'v^ tinta unita, del colore 
I ^ che preferite. 


ihì 

< K-' ìkIM- - A 

y acquistate un 
pizzo, per 

' esempio 

Valencienne, 

, I 0 d'altra qualità 
^ ^ a seconda del 

tessuto della camicetta. Sceglietelo 
con l'altezza da 1 cm. e mezzo 
a 2 centimetri. Il pizzo andrà 
applicato in doppia fila sul davanti. 

Per fare questo basta un/^v 
semplicissimo intervento 
con la macchina per ^^¥3 

cucire. Il punto ideale 
per questo lavoro A 

è il punto"Parigi", A }'^l| k\ 
che si realizza VA-j./XX 

perfettamente V-v\ r ' 

con una macchina 
per cucire automatica. 

Basta davvero poco 
per fare miracoli. Anche BB 
per dare alle nipoti di BH 
oggi la gioia di vestirsi wM 

con qualche tocco del ^B 

romanticismo delle nonne. 


coti Singer 700 


E'ora che sia tu a decidefe b tua moda. 

Tu, in libertà. Singer vuole ridarti questo piacere, 
ter questo ti offre la favolosa rrxxchina per cucire Singer 700 
con uno sconto stroordinorb: 80.000 lire. 

Con b macchino per cucire SingerTDO puoi foie di tutto: 
dai punti più elaborati ai più prezbsi ricami. Singer 700 
ter ritrovare te stessa, il tuo gusto nelle scelte che ti riguardano 
più da vicino. Decidi b tua moda con SingerTDO. 

SINGER 

Scegk b libefta-scegl Snger 











Corsi di aggiornamento per 
insegnanti dagli schermi TV 


Dalla 
cattedra al 

banco 




Un esperimento di 
doposcuoia organizzato 
da studenti universitari 
ad Acilia, una borgata 
di Roma, e ripreso da 
un’équipe TV di 
■ Insegnare oggi >. 
Curatori del ciclo sono 
Donato Goffredo e 
Antonio Thiery che da 
tempo si occupano 
di < radiotelevisione 
educativa » 


Un programma per 
sviluppare, 
confrontare, verificare 
le ipotesi di lavoro 
che ciascun 
insegnante, giorno per 
giorno, cerca di 
realizzare nell’ambito 
delle attuali 
strutture scolastiche. 

Gruppi di ascolto e 
Giornate pedagogiche 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, maggio 

S ii uomo e sarai educato¬ 
re », postulava un tempo 
l'idealismo, prefigurando 
però un tijjo di insegnan¬ 
te-apostolo tutto casa e 
scuola, tutto fede e missione da 
compiere. Considerata la filosofia 
quale un tutto, la pedagogia ve¬ 
niva bandita dai licei, tradizionale 
vivaio di professori, e la metodo¬ 
logia didattica dagli istituti magi¬ 
strali, « fabbrica » di maestri ele¬ 
mentari. I quali, poveretti, sape¬ 
vano tutto su Hegel e Cartesio, ol¬ 
tre che su Foscolo e Leopardi, ma 
una volta davanti ad una vera 
classe entravano in crisi al primo 
contatto con l’abbecedario. 

Fino ad un quarto di secolo fa, 
quindi, il problema dell’aggiorna¬ 
mento degli insegnanti, in quanto 
si poneva, riguardava una sempli¬ 
ce comunicazione-informazione di 
nuove esjjerienze, di risultati e di 
metodologie. Oggi — in un diver¬ 
so contesto culturale e sociale — è 
concetto stesso di aggiornamento 
ad essersi mutato dinanzi all'esplo¬ 
sione quantitativa della scuola di 
massa, al divario tra ambiente so¬ 
ciale e sistema scolastico, alla pe¬ 


nuria di risorse per l’edilizia, le 
attrezzature e il personale inse¬ 
gnante e dinanzi all'inerzia dei si¬ 
stemi scolastici. Che sono poi i 
quattro più grossi motivi di crisi 
della nostra scuola. 

L’agwomamento diretto a rom¬ 
pere rinerzia del sistema è oggi 
concepito non soltanto come sfor¬ 
zo continuo di verifica e di revi¬ 
sione delle proprie conoscenze pro¬ 
fessionali, ma come generale ap¬ 
profondimento della realtà sociale 
e delle sue trasformazioni; ag¬ 
giornarsi viene oggi inteso come 
partecipcizione alla ricerca stessa, 
essere dentro ai processi di rinno¬ 
vamento cogliendo il senso del pro¬ 
gresso reale della cultura. 

L'educatore è un operatore cul¬ 
turale immerso in modo non acri¬ 
tico in quelle contraddizioni del 
nostro temfjo che, acuite dai con¬ 
flitti generazionali, mostrano pro¬ 
prio nella scuola i loro sintomi 
più evidenti. 

Partendo da queste premesse la 
televisione ha predisposto, nell’am¬ 
bito di una convenzione stipulata 
tra la RAI e il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, un primo ciclo 
introduttivo di trasmissioni {In¬ 
segnare oggi) rivolte all’aMiorna- 
mento degli insegnanti e che rien¬ 
trano nell’attività di un ^posito 
Servizio Programmi di Orienta¬ 


mento e Aggiornamento Professio¬ 
nale. Curatori del ciclo sono Do¬ 
nato Goffredo e Antonio Thiery, 
che da tempo si occupano di « ra¬ 
diotelevisione educativa » e che 
sono, tra l’altro, autori di un Qua¬ 
derno di sociologia dell'educazio¬ 
ne. « Insegnare oggi », dicono i 
curatori, « cercherà di individua¬ 
re nuove prospettive per svilup¬ 
pare, confrontare e verificare le 
ipotesi di lavoro che ciascun in¬ 
segnante, pomo pter giorno, cer¬ 
ca di realizzare nell’ambito delle 
attuali strutture scolastiche. Il pro¬ 
gramma tenderà costantemente a 
non limitarsi alle situazioni parti¬ 
colari e si sforzerà di delineate le 
prospettive di una nuova scuola i 
cui principri metodologici non p) 0 - 
trarmo mai essere chiusi in for¬ 
mule normative, ma dovranno es¬ 
sere ipotizzati e spjerimentati dina¬ 
micamente in continuo rapporto 
alle esigenze della società contem¬ 
poranea ». « La linea opierativa del 
programma », aggiunge Pier Sil- 
verio Pozzi, coordinatore del ciclo, 
« non sarà prefissata in una rigi¬ 
da impostazione strutturale, ma si 
svolgerà tenendo conto di con¬ 
tinue verifiche, attraverso i gruppi 
d’ascolto, che consentano di inet- 
tere a fuoco i vari argomenti, ciclo 
dopo ciclo, e di porsi piertanto co¬ 
me elemento dinamico di fronte 


1X1 













Dalla cattedra al baneo: corsi TV per insegnanti 



Per illustrare il ciclo televisivo « Insegnare oggi » è stata realizzata tutta una serie di riprese in esterni 


alle attese ed agli stessi interessi 
del personale insegnante ». 

Per la cronaca, le trasmissioni 
vanno in onda sul Secondo Pro¬ 
gramma ogni venerdi alle 18,30 e 
vengono poi replicate il successi¬ 
vo mercoledì, alle ore 14, sul Pro¬ 
gramma Nazionale, in modo che 
l’ascolto « privato » disponga di 
una duplice alternativa. C’è inol¬ 
tre l’ascolto organizzato in gruppi 
dai Provveditorati agli Studi e da 
associazioni culturali con un « in¬ 
segnante coordinatore • per ogni 
gruppo. Il ciclo introduttivo (che 
si avvale della consulenza psico¬ 
pedagogica di Mario Groppo e di 
Carmela Metelli Di hallo) presen¬ 
ta F)oi una novità che vale la pena 
sottolineare. Dopo le prime tre 
puntate viene trasmessa (rispetti¬ 
vamente il 12 e, in replica, il 17 
maggio prossimi) una cosiddetta 
» Giornata pedagogica » registrata 
in uno studio televisivo dove i rea¬ 
lizzatori e i consulenti del pro¬ 
gramma, insieme agli esperti in¬ 
tervistati ed ai protagonisti delle 
esperienze didattiche mostrate, 
dialogano, stimolati da una sintesi 
filmata delle tre precedenti tra¬ 
smissioni, con un gruppo di inse¬ 
gnanti. (juesti ultimi, facendosi 
interpreti delle richieste del corpo 
insegnante nella sua varia diversi¬ 
ficazione culturale e professionale 
e collocazione geografica, esprimo¬ 
no direttamente i loro interroga¬ 
tivi, suggerimenti, osservazioni e 
richieste in merito ai precisi temi 
ed argomenti rilevati nelle varie 
trasmissioni del ciclo. 

Si tratta in pratica di una spe¬ 


cie di « seminario » mensile tenuto 
in coda a ciascun ciclo. Il primo 
ha per oggetto: « Comunicazione 
e insegnamento» (sui problemi 
causati dalla dilatazione quanti¬ 
tativa della popolazione scolastica 
e dalla moltiplicazione informati¬ 
va dei canali extrascolastici); « In¬ 
formazione e apprendimento » ( ap¬ 
profondimento della trasmissione 
precedente con particolare riferi¬ 
mento ai principali elementi della 
comunicazione); e, infine, «Svan¬ 
taggio sociale e apprendimento » 
(sulla prevenzione e il recupero 


delle carenze socio-culturali che 
svantaggiano il rendimento scola¬ 
stico degli allievi). Temi, come si 
vede, che rappresentano una rico¬ 
gnizione generale e panoramica 
per un pubblico indifferenziato di 
insegnanti e che avranno un’ana¬ 
loga impostazione anche per il ci¬ 
clo successivo (quello che si pro¬ 
trarrà fino alla metà del mese di 
giugno). In questo secondo ciclo 
i « titoli » previsti sono: « Vecchie 
e nuove strutture », « La funzione 
docente » e « La condizione di stu¬ 
dente » e, naturalmente, la « Gior¬ 


nata pedagogica » di chiusura. 

Compiuta quest’opera di sensi¬ 
bilizzazione proF>edeutica, Insegna¬ 
re oggi procederà quindi verso 
un’articolttzione più dettagliata e 
« settoriale » con opportuni criteri 
di gradualità. 

Giuseppe Tabasso 


Insegnare oggi va in onda ogni ve¬ 
nerdì alle ore 18,30 sul Secondo Pro¬ 
gramma 7V e viene replicato il mer¬ 
coledì successivo alle 14 sul Nazio¬ 
nale. 



OdoL Per nn 
alito simpatieo 

L’alito cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anche lungo 
la faringe, là dove lo spazzolino 
non può arrivare. 

Ma OdoI arriva. Perché OdoI è liquido. 
Sciacquandovi la bocca con OdoI, 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondo e a lungo 
l’azione di tutte le particelle di cibo, 
anche le piu piccole e irraggiungibili. 

OdoI. E il vostro respiro sarà sempre 
simpatico. 
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Psi I «ma lifue e 

tllu(| 

Odo! 
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OdoI agisce dove nessnno spazxolino 
da denti pnò arrivare. 

Concessionaria esclusiva per r Italia; Johnson e Johnson. 


1 Lo spazzolino arriva Im qui 
E solo fm qui 



2 OdoI penetra ovunque 
e combatte l'alito cattivo 
a tondo le a lungo 













il solista 
a otto voci 




le voci 




SPREMIAGRUMI 


TRIX 

SBATTITORE 


BICCHIERE 

FRULLATORE 




CENTRIFUGA 

TRITAGHIACCIO 


TRAMOGGIA 


GIRMI 


Girmi gastronomo “Il solista a otto 
voci” è uno dei numerosi elementi 
della grande orchestra Girmi. Un'or¬ 
chestra davvero, perché nella vita 
della donna di oggi, Girmi significa 
realmente "armonia". La produzione 
Girmi, infatti, non solo è tecnica avan¬ 
zata e perfezione di stile, ma riesce ad 
arrivare ovunque ci sia “un problema 
casalingo” da risolvere... e lo risolve 
con precisione ed eleganza! 'Ve lo 
dimostra la sua gamma di prodotti 
che comprende Macinacaffè, Bistec¬ 
chiere, Girarrosto, Tostapane, Bollito¬ 
ri, Spremiagrumi, Affettatrici, Lucida- 
scarpe. Caschi asciugacapelli. Elet¬ 
tromassaggiatori, Aerotermo ventila¬ 
tori, Stiratrici, Pompe Travasatrici. 
Parlarvi di ognuno sarebbe impossi¬ 
bile. Ecco perché vi sarà molto utile 
il ricchissimo catalogo a colori Girmi 
che vi verrà inviato gratuitamente, 
richiedendolo a: 

Girmi 28026 Omegna (Novara). 
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nascono uguali 
Radiai Ceat le fa differenti 

(le cambia in meglio, molto meglio) 

Le macchine nascono uguali, si personalizzano «dopo», 
scegliendo Radiai Capitai Ceat che le fe diverse e le migliora: 
per la funzionalità del suo disegno; per la perfetta tenuta 
in curva; per le nuove mescole ad alta coesione che conferiscono 
al Radiai Capitol Ceat doti straordinarie di durata e, quindi, 
di economia; per la cintura indeformabile che protegge la struttura radiale 
assicurando una elevata resistenza in qualsiasi coi^izione di marcia. 

Radiai Capitol Ceat può fare molto per la vostra macchina, 
la cambia in meglio, molto meglio! 

Radiai Capitol Ceat, il radiale «lungavita» con le spalle larghe! 



RADIAL CAPITOL 



per maggior sicurezza c’è CEAT 






Alla TV: Jumbo torna a ruggire 
dopo un eccezionale 
intervento di chirurgia dentaria 


Denti nuovi 


Sperimentazione suH’uomo 
al servizio 
del re della foresta 


L'odontoiatra Gior¬ 
gio Gnalducci mo¬ 
stra i denti in resi¬ 
na e titanio che ver¬ 
ranno fissati alta 
mandibola di Jum- 



La gabbia 
dei leoni trasformata 
in sala operatoria 


L'intervento su Jumbo è stato eseguito nella 
gabbia dei leoni provvisoriamente trasformata 
in sala operatoria. Prima dell'operazione il leo¬ 
ne è stato addormentato con una pre-narcosi 
f una iniezione di sorpresa nella coda) e poi con 
un'endovena di Nembutal. Nella foto, attorno a 
Jumbo, inservienti, tecnici e medici. Al centro, 
col camice bianco, è il dott. Gnalducci. Il docu¬ 
mentario, regìa di Peppo Sacco, va in onda lu¬ 
nedì 8 maggio alle ore 17,45 sul Nazionale TV 


Pnm’ò tricto protagonista di questa storia è 
LfUIII C II Iole un vecchio leone di 12 anni. Jumbo: 
|_ iijfo forse il miglior leone di Darix To¬ 
ta VI la gnj_ certo quello a cui è più affe- 
con79 panini Purtroppo un brutto gior- 

oCllta l»ailllll rio, per certe divergenze amorose 
con una leonessa. Jumbo si è spezzato i canini contre 
le sbarre della gabbia. • Da allora •, dice Togni, *è di¬ 
ventato malinconico... Si vergognava persino a ruggire » 


bo secondo il metodo Linkow che sostituisce le protesi 
mobili. « Per Jumbo », dice Gnalducci, direttore del Cen¬ 
tro implantologico Linkow di Milano, « abbiamo utilizzato 
le esperienze acquisite in migliaia di interventi sull'uomo » 


Oltre un’ora 

sotto i ferri e molte di 

più per svegliarsi 

Nortnaltitenie per un intervento 
conte qtiello praticato a Jumbo ' 
Gnalducci impiega uno, due mi- 
nttti ed è sufficiente l'anestesia 
parziale. .Ma mettere le mani in 
bocca a un leone, anche se un 
po' sdentato, richiede qualche 
precauzione in più. Così Jumbo 
è stato messo a dormire con 
tina dose massiccia di narcosi. 
L’operazione, causa l'ecceziona¬ 
le durezza dell'osso mascella¬ 
re, è ditrata un’ora: da parte sua 
Jttmbo, prima di smaltire gli 
effetti dell'iniezione di Nembu¬ 
tal, ha dormito altre cinque ore 



il vecchio leone 


Alcune fasi dell'intervento. / denti 
innestati a Jumbo sono esattamen¬ 
te usuati a quelli che il leone ave¬ 
va perso. Il doti. Gnalducci li ha 
ricoslriiin in base a calchi e misure 
raccolti in diversi musei di storia 
naturale. L'attrezzatura usata per 
l'operazione comprendeva tutta una 
serie di strumenti studiati dalla Sie¬ 
mens proprio per il caso « Jumbo » 


«Siringa, trapano- 
preparate le lamine per 
rimpianto... » 


Foto ricordo dopo l'intervento. Al¬ 
l'operazione, oltre all’équipe del 
dott. Gnalducci, ha partecipato una 
équipe di veterinari diretta dal prof. 
Bogogna. Smaltito l'effetto della 
narcosi Jumbo ha reagito benissi¬ 
mo: i nuovi canini, oltre che aiu¬ 
tarlo a mangiare, lo hanno trasfor¬ 
mato. « E' di nuovo », dice Togni, 
* lo splendido leone di un tempo » 


Solidi e temibili proprio 
come quelli 
che aveva un tempo 


j; ■ ; i' ? in' rr ^ ■ t - -- 
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Dall'8 maggio un 
nuovo programma di Claudio 

Villa alla radio 


Claudio Villa prima e dopo 
l'incidente di Cerignola: la 
foto Qui a fianco è stata 
scattata a poche ore 
dal ricovero 

del cantante in ospedale 


Convalescenza? 

Ne* Ricomincio subito 



/ segni dell'incidente sono 
ancora evidenti ma 
Claudio ha già varato 
precisi programmi di 
lavoro per i prossimi 
mesi. La sua nuova rubrica 
radiofonica, mezz'ora 
alla settimana, durerà 
fino a settembre 


«Incasso e tiro avanti» commenta U reuc¬ 
cio di Trastevere che in nove mesi è stato 
vittima di cinque incidenti, e aggiunge: «Il 
titolo della rubrica mi si addice a pennello : 
Villa, sempre Villa, fortissimamente Villa» 


di Nato Martinori 


Roma, maggio 

A llora Villa, è proprio una sca¬ 
logna nera, eh? ». « Per¬ 

ché? ». « Come perché. Cin¬ 
que incidenti in nove mesi. 
A luglio, vero e proprio as¬ 
salto di ammiratori al camp» sportivo 
di Reggio Calabria dopo uno SF>ettaco; 
lo davanti a diecimila spettatori. Chj 
voleva l’autografo, chi una strrtta di 
mano e via discorrendo. E' finita con 
la respirazione bocca a bocca. Dieci 
giorni dopo; costa salernitana, naufra¬ 
gio del Saturnino. Agosto; brutto inci¬ 
dente a Parma con la BMW guidata da 
suo figlio Mauro. Ottobre; altro brutto 
incidente a Viterbo, sempre BMW, 
sempre Mauro al volante. Ora Cerigno¬ 
la e tutto il resto. 

Se lei questa non la chiama scalogna 
allora che cosa è? ». 

« E se fossi rimasto secco? Invece 
ora siamo qui io e lei a parlare delle 
cose che faremo e non soltanto di 
quelle che abbiamo fatto. La storia è 
un'altra. Era scritto nel mio destino. 
Salteranno fuori altri piai? Che ven¬ 
gano. Subito dopo mi nmbocco le ma¬ 
niche e via di nuovo a testa bassa. A 
me con la faccenda della jella, di chi 
te la tira, degli amuleti, non mi incan¬ 


tano davvero. Incasso e tiro avanti ». 

« Ma non si demoralizza mai? ». « E 
quando mi fossi demoralizzato? Non 
mi pare che sia una medicina ». « Nem¬ 
meno un po' di sconforto? ». « Lo ripe¬ 
to. Stavo r)er crepare e invece eccomi 
qua, sano e vegeto. Altro che prender 
mela. Io ringrazio la vita p)er come mi 
butta. Qualcuno mi ha consigliato un 
mesetto di riposo. Neanche a pensarci. 
Ho già pronto il programma per i pros¬ 
simi mesi. Per prima cosa vado a riti¬ 
rare un premio per il cantante più po¬ 
polare. Subito dopo tomo a Torre San¬ 
ta Susanna, vicino a Brindisi, per la fe¬ 
sta di piazza rimandata dall'incidente. 
Intanto attacco alla radio con Villa, 
sempre Villa, fortissimamente Villa. 
Poi sono a Roma, in una manifestazio¬ 
ne iJer Israele. A giugno tournée in Au¬ 
stralia e Africa del Sud. Il 14 luglio 
infine spettacolo a Montecarlo con le 
più grandi vedettes intemazionali. Do¬ 
po SI vedrà ». 

« Mi dica almeno che non metterà 
più piede su un’automobile ». « Spia¬ 
cente. Ero in pensiero p>er la Lambor¬ 
ghini letteralmente distmtta. Mi hanno 
assicurato che me ne daranno un’altra 
nuova di zecca. Era sotto garanzia, un 
solo mese di vita ». 

Siamo nella stanza 538 di una clini¬ 
ca romana. La faccia di Claudio Villa 
è screpolata dalle ustioni. I capelli 
portano ancora i segni delle fiamme. 
L’avambraccio destro è bendato. « Che 


cosa ricorda di quei drammatici mo¬ 
menti? ». 

« Il parabrezza volato via, un fracas¬ 
so indiavolato e il fuoco. Soprattutto 
il fuoco, una cosa terribile, avevo i 
capelli che ardevano. Li ho spenti aiu¬ 
tandomi con le mani e il giubbotto. 11 
resto me lo hanno raccontato all’ospe¬ 
dale ». « E quando si è svegliato? ». 
« Avevo la camera piena di gente e di 
regali. Chi veniva con un fiasco di vino, 
chi con una focaccia. Una vecchietta 
mi ha portato un piatto di cartellate 
che sono i dolci natalizi pugliesi. Quan¬ 
do lei mi ha chiesto chi mi dà tanta 
forza di ripresa la risposta sta qui, nel 
calore umano di questa gente che mi 
vuole bene. 

A quattordici anni ero ragazzo 
di bottega alle Cartiere Latine. Ven- 
t’anni dopo vado in un teatrino che si 
trova da quelle parti per uno spettaco¬ 
lo. Alla fine mentre mi avvio, verso la 
macchina mi sento chiamare. " Ah 
Claudio, vie’ un po’ qua ". Sono i com¬ 
pagni di allora che fanno il turno in 
fabbrica. Aspetto che escano, andiamo 
in una trattoria, fave, vino c caciotta, 
e via a cantare, a ricordare gli anni 
passati insieme. Se lo faccio pei posa 
e per pubblicità? Ma cosa vuole che 
faccia per posa quando si trova tra i 
suoi simili uno che fino a diexi anni 
viveva con la tessera di povertà, che 
da bambino assieme al padre poliomie¬ 
litico andava in giro per Roma su un 
biroccio a vendere per mezza lira l’uno 
fiaschi di acqua sulfurea deH’Acctosa, 
che poi tentò di imparare un mestiere 
dando una mano a un ciabattino. Ora 
ho la villa a Rocca di Papa, il poney, 
i’Honda 750, la Miura e duecento milieu 
ni di tasse sul grugno? Ebbe’? Sono ri¬ 
masto quello di sempre e la gente che 
è più sottile e sensibile di quanto si 
pensi, queste cose le afferra subito, le 
capisce a naso ». 

« Vogliamo parlare della rubrica. 
Villa, sempre Villa eccetera eccetera? ». 


« Si. Dura mezz’ora, ha una periodi¬ 
cità settimanale e andrà in onda alla 
radio fino a settembre. E’ costruita co¬ 
si: nei primi cinque minuti una inter¬ 
vista ad uno scrittore, uno scienziato, 
un uomo politico, un attore. Un’inter¬ 
vista come la realizzerebbe un uomo 
qualunque, con il frasario e la spon¬ 
taneità di un uomo qualunque. Altri 
cinque, dieci minuti per raccontare fat¬ 
terelli, storie, episodi che mi possono 
capitare di giorno in giorno. Infine le 
mie canzoni. Ma detto questo non ho 
detto niente, perché c’è un antefatto. 

Sette anni fa partecipai ad una se¬ 
rie di trasmissioni televisive. Durante 
la registrazione accadevano le cose più 
impensate. Un usciere che ti veniva a 
chiamare mentre provavi in sala, il re¬ 
gista che urlava, un assolo interrotto 
perché riuscito male, una scena ripe¬ 
tuta cinque, sei volte. Conclusa quella 
esperienza dissi a me stesso che sa¬ 
rebbe stato simpatico rivolgersi al pub¬ 
blico con tutta questa caciara, senza 
nascondere nulla, inserendo in un pro^ 
gramma urla, grida, rumori, i momenti 
tipici di ogni spettacolo in fase di rea¬ 
lizzazione. Un programma all’insegna 
dell'improvvisazione. 

Villa, sempre Villa è un ritorno a 
quel vecchio ragionamento, una cosa 
attraverso la quale l’ascoltatore potrà 
meglio capire il cantante preferito 
e il suo lavoro. Quanto al titolo para¬ 
frasato, vuole essere un ritratto del 
mio temperamento ma anche un con¬ 
siglio per tutti i miei amici. Vai a 
sbattere contro un muro?, affonda la 
barca?, li si sbriciola la Lamborghi¬ 
ni?, pazienza è la vita. L’im/portante, 
in fondo, è che una cosa si possa rac¬ 
contarla... ». 


Villa, sempre Villa, fortissimamente 
Villa va iit onda lunedì 8 maggio alle 
ore 19 sul Secondo Programma radio¬ 
fonico. 
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Vivere 
in libertà 



bambino) 


(con le confezioni issimo antimacchia per uomo giovane 







Testanera 9 


Testanera f Schwarzkopf 




jjf. 




Comoniilla 


Salvia Foglie di salice Millefoglie Tossilaggine 


NUOVO SHAMPO TESTANERA 


Oppure puoi scegliere lo shampo 
Testanera alle proteine che arricchisce 
e protegge i tuoi capelli. 


alleZerbe 


È un bagno di naturo, uno shampo tutto purezza e genuinità 
che ti dà capelli splendenti. Infatti le sue 7 preziose erbe as¬ 
sicurano ai tuoi capelli molteplici azioni vitalizzanti, tonifi¬ 
canti, ammorbidenti. 


Franco Causio nuovo campione 
della «Domenica sportiva» 



La giuria in studio che per prima ha volato Causio: 
secondo da destra il presidente, Aureliano Bolognesi, 
medaglia d'oro di pugilato alle Olimpiadi di Helsinki. A 
sinistra un altro « grande » della boxe italiana, Nazza¬ 
reno Giannelli, ex campione europeo dei pesi mosca 


Oro zecchino 
per il "barone" 


di Aldo De Martino 


Milano, maggio 

F ranco Causio è uno 
dei tanti ragazzi del 
Sud che hanno ri¬ 
salito la penisola in 
cerca di fortuna; è 
arrivato a Torino con un 
bagaglio ricco, oltre che di 
orgoglio testardo e di vita¬ 
lità, anche di raffinata tec¬ 
nica calcistica. 

L’aveva « pescato », a 
Lecce, dove Causio è nato 
23 anni or sono, un « talent- 
scout » di seconda fila: le 
sole difficoltà sulla strada 
del successo sono venute 
dal carattere davvero un 
po’ « originale » del giova¬ 
ne pugliese. 

Lo chiaijiano « barone », 
perche fa il raffinalo e 
perché ha un suo orgoglio 
scontroso: discusso e coc¬ 
colato, ha fatto fatica a 
venir fuori, ha dovuto gio¬ 
care nel Lecce, nella Sam- 
benedettese, nella Reggina, 
nel Palermo, ed ha per¬ 
so anni fa. giovanissimo, 
un’occasione d’oro quando 
era in prova al Torino, per 
'colpa di una valigia. Nereo 
Rocco, amante dei rapporti 
semplici e sbrigativi, un 
giorno invitò gli atleti a 
salire sul pullman. C’era 
anche Causio che, distinto 
e silenzioso, prese posto 
lasciando a terra il baga¬ 
glio. Rocco lo guardò sor¬ 
preso e gli disse: « E quel¬ 
la lì aspetta il maggior 
domo?... ». Il « barone », 


senza esitazn)ni. rispose: 
« A me, a Lecce, la valigia 
me la portavano... ». Tu la 
conclusione di un idillio 
calcistico fi>rse neppure 
sbocciato, che certo sareb¬ 
be stato possibile, perche 
al rustico Rocco piacciono 
gli atleti che sanno trat¬ 
tare la palla con maestria. 

Ora anche Franco Cau¬ 
sio ha trovalo, torse, il suo 
equilibrio: si è sposato, di¬ 
venterà presto papà, ha sa¬ 
puto temperare gli impul¬ 
si più molesti. Nel momen¬ 
to critico della Juventus, 
malata di nostalgia per 
Bettega, Causio ha segna¬ 
lo tre reti aU’Inter e so¬ 
prattutto ha convinto tec¬ 
nici e tifosi per la concen¬ 
trazione e rintclligenza tat¬ 
tica. 

Cosi Franco Causio è 
diventato, allTinanimità 
« campione della Dumenica 
Sportiva r> numero 956, con¬ 
quistando la medaglia d'o¬ 
ro del Radiocorriere TV 
(solo Gustavo Thoeni il 13 
febbraio, vincendo a Sap- 
poro, aveva ottenuto tutti 
i voti disponibili) e si è in¬ 
serito al terzo posto della 
graduatoria assoluta dei 
campioni, con 15 voti 
(quattro li aveva raggra¬ 
nellati in precedenza), alle 
spalle di Gigi Riva (23) e 
di Gustavo Thoeni (21), 
davanti al « grande » San¬ 
dro Mazzola. 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 7 maggio alle 
ore 22,15 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 












TEMPO DI COCA-COLA 


Stasera usciamo presto 



Cerchiamo di stare leggeri: due uova strapazzate 
Coca-Cola, frutta fresca. Il film comincia alle otto 
e poi tutti a casa di amici a finire la serata in allegria. 


ImboftigtKita m itaNo tu oufoiUzanone det propnet o no óe* irarctMo'Coco Cola " 


■ 


SERATA IN CITTA’ 

Lei: camicetta e foulard a 
toni contrastanti sotto uno 
spiritoso insieme gonna-gilet 
scamosciato. 

Lui: camicia in seta pura 
a riquadri doppi e giacca 
bianca di lino crudo. 





La Kodak Instamatic 
si carica facilmente, 
a occhi chiusi 




Kodak ha sempre pensato che fotografare deve 
essere un piacevole e simpatico svago. 

Ffer questo ha un sistema intero per aiutarti a fare 
foto facili e belle. Per primo, la pellicola Kodacolor 
nel pratico caricatore, cosi facile che bastano due dita 
per inserirlo nel tuo apparecchio Kodak instamatic. 


••• 


ma ti apre gli occhi 
su com’è focile 
fare belle foto. 

Una volta caricato il tuo apparecchio 
Kodak Instamatic, basta dare un'occhiata attraverso 
il mirino, premere un tasto - click- la foto e fatta. 

Piu facile di cosi! Ma il sistema non finisce qui: 
chiedi che le tue foto vengano stampate su carta Kodak 
e potrai averne due al prezzo di una - con Bonus Photo. 



^9 Sistema Kodak: tutto per fare foto focili e belle. 




LE MOSTBE 
PRATICHE 

IvAmvsMMSSM» 



PavMJOcato 


di tutti 


Il presidente 

« Per ovvi morivi di riservatez¬ 
za, la prego vivamente di non 
fare il mio nome né tanto me¬ 
no il nome della città da cui 
le scrivo, anzi di darmi un no¬ 
me di fantasia e di sistemarmi 
in una località agli antipodi 
di quella in cui vivo. Ho avuto 
la dabbenaggine, anni fa, di ac¬ 
cettare la carica di presidente 
del Consiglio di amministra¬ 
zione di un condominio. Dato 
che il regolamento stabilisce 
che i bambini possono recarsi 
nel cortile di uso comune .sol¬ 
tanto dalle ore 9 alle 12 e dal¬ 
le ore 16 alle 19, ho cercato, 
come era nei miei doveri (ed 
anche nei miei interessi di 
condomino che non vuole esse¬ 
re disturbato da schiamazzi), 
di far rispettare questa norma 
civile. Il 29 agosto scorso, su¬ 
bito dopo che l'addetta alle 
ptdizie ( non abbiamo portiere) 
aveva eseguito la pulizia stra¬ 
ordinaria delle scale, degli an¬ 
droni e dei corridoi con appo¬ 
sito detersivo, notai che i bam¬ 
bini, fuori orario, si intrattene¬ 
vano a giocare neH’androne, 
portandovi per di più erba rac¬ 
colta nel giardinetto antistante 
l'edificio: col risultato, lei mi 
capisce, non soltanto di distur¬ 
bare la nostra tranquillità, ma 
anche di insudiciare l'androne 
appena lavato. Scesi da basso 
e pronunciai qualche parola se¬ 
vera, ma non sei'erissima, ac- 
cusando i bambini ed i loro ge¬ 
nitori di essere " disturbatori e 
sudicioni ", Il padre di uno dei 
piccoli non si fece pregare e, 
uscito a sua volta sul pianerot¬ 
tolo di casa, mi accusò a voce 
altissima di essere un dittatore 
e per di più “ incompetente in¬ 
competente nel senso che la ca¬ 
rica di presidente deltammini¬ 
strazione condominiale non sa¬ 
rebbe prevista. Sta di fatto che 
nell'Assemblea ordinaria tenu¬ 
tasi successivamente il Consi¬ 
glio di amministrazione i stato 
destituito ed al suo posto è sta¬ 
to eletto un amministratore 
unico, al quale i " caposcala " 
sono tenuti a riferire tutti gli 
inconvenienti che si producono 
nel palazzo affinché egli a sua 
volta provveda direttamente 
oppure, come gli è stato espres¬ 
samente consigliato in verbale, 
riuni.sca l'assemblea per delibe¬ 
rare in proposito. Della desti¬ 
tuzione non mi importa nulla, 
ma dell'irrazionalità del siste¬ 
ma istituito mi importa moltis¬ 
simo, perché è facile compren¬ 
dere che, col nuovo redime di 
vita del nostro condominio, sa¬ 
rà assai difficile, per non dire 
impossibile, mrre un freno im¬ 
mediato agli schiamazzi dei 
bambini fuori orario, riservan¬ 
dosi di attendere che le infor¬ 
mative dei capiscala giungano 
all'amministratore e che l'am¬ 
ministratore, non avendo il co¬ 
raggio di prendere decisioni au¬ 
tonome, convochi l’assemblea 
ed ottenga le sue deliberazioni. 
Che fare? » (Toshio Karada, 
Tokyo). 

Premesso che, come vede, ho 
provveduto convenientemente 
a travestirla ed a sistemarla 
agli antipodi, le dirò che il 
caso che lei mi prospetta è 
tutt’altro che nuovo: è l’eter¬ 
no problema della convivenza 
in un palazzo di « civili abita¬ 
zioni », le quali siano più di 
due o tre e siano abitate da 
famiglie con giovani rampolli. 


Dal punto di vista strettamen¬ 
te formale, credo che le deli¬ 
berazioni deH’assemblea con¬ 
dominiale in ordine alla isti¬ 
tuzione dclTamministratore ed 
alla procedura da seguire per 
la denuncia allo stesso (ai fi¬ 
ni degli opportuni provvedi¬ 
menti) degli eventuali schia¬ 
mazzi di bambini e ragazzi, sia 
una procedura legittima. Na¬ 
turalmente sono con lei nel 
ritenere che questo sistema sia 
praticamente controproducen¬ 
te e tale da rendere estrema- 
mente difficile, se non impos¬ 
sibile, la tempestiva interru¬ 
zione degli schiamazzi e degli 
altri disturbi che si produces¬ 
sero nell'androne e sulle scale, 
nonché in cortile, ad opera di 
piccoli e grandi giocherelloni. 
Comunque, posto che i recla¬ 
mi dei condomini che si sen¬ 
tono disturbati non siano suf¬ 
ficienti a smuovere rapidamen¬ 
te l'amministratore, non c'è al¬ 
tro da fare che ricorrere al più 
vicino commissariato con una 
denuncia per violazione della 
quiete privata, oppure andare 
in Tribunale ed istituirvi, in 
qualità di condomino, un'azio¬ 
ne civile per ottenere l’ordine 
di cessazione degli schiamazzi 
intollerabili (ripeto: intollera¬ 
bili) che si subiscono. Se per¬ 
mette un consiglio, non le sug¬ 
gerirei l’azione civile, oltre tut¬ 
to molto lenta e costosa, e. 
quanto alla denuncia penale, le 
suggerirei di fare tutto il (ws- 
sibilc, sul piano dell'amicizia 
e delle buone maniere, per sod¬ 
disfare almeno limitatamen¬ 
te i suoi scopi di tranquillità 
e per evitare di ricorrere a 
questo mezzo drastico. Nella 
sua situazione (comune, ripeto, 
a quella di migliaia e milioni 
di altri condomini italiani e 
stranieri) la vittoria, almeno 
come vittoria sostanziale, è 
molto problematica. 

Antonio Guarino 
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Retribuzione 

« Che cosa si intende per re¬ 
tribuzione "imponibile "? Sono 
una maestra elementare ma 
ho trovato di recente lavoro 
come impiegata, " dipendente 
unica " di una piccola ditta 
commerciale. Secondo mio pa¬ 
dre (ex operaio, ora in pensio¬ 
ne) il mio datore di lavoro mi 
pagherebbe infatti i contributi 
su una percentuale minima 
della retribuzione che mi dà. 
Pur avendo anch'io questa im¬ 
pressione, non so che dire, per¬ 
ché non mi intendo assoluta- 
mente di legge del lavoro » 
(Adriana Manfredini - Rovigo). 

L’articolo 12 della legge n. 153 
del 30 aprile 1%9 dispone che 
per retribuzione imponibile si 
deve intendere tutto ciò che il 
lavoratore riceve dal proprio 
dature di lavoro in denaro o 
in natura, al lordo di qualsia¬ 
si ritenuta, in dipendenza del 
rapporto di lavoro. E dato 
che lei afferma di non inten¬ 
dersi di « legge del lavoro » 
(ma veramente bisognerebbe 
meglio dire « legislazione del 
lavoro », poiché non è certo 
una sola legge che regola i 
rapporti di lavoro, bensì un 
complesso di norme e di leggi 
che lei dovrebbe cercare di 
conoscere, visto che ormai la 
riguardano direttamente), le 
segue a pag. 134 


Sistema Kodak: tutto per fare 
foto facili e belle. 


Quando scegli Kodak, non scegli solo un apparecchio, 
una pellicola, o un metodo di stampa, ma scegli un sistema 
completo. Un intero sistema per fare foto belle e facili. 

Forche, oltre agli apparecchi Instamatic! Kodak ha creato 
anche il caricatore che contiene la pellicola Kodacolor, adatta 
alle tue esigenze. 



E per assicurarti i risultati 
più belli, basta chiedere che le tue 
foto vengano stampate su carta 
Kodak, studiata per riprodurre 


fedelmente e perfettamente 
i bellissimi colori delle pellicole 
Kodacolor. Con il sistema Kodak 
avrai inoltre le magnifiche 
Bonus Photo, cioè due foto 
a colori al prezzo di una. 



Eseguita da Kodak 



‘^Gli apparecchi Instamatic sono solo Kodak. 
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Sei uno 
scettico 

con 

forfora? 

Per risolvere globalmente i tuoi problemi di capelli, 
è necessario un trattamento,non un prodotto.Pensaci. 


/ 


‘ t 


Shampoo antiforfora 

Per avere capelli sani, 
torti, senza tortora, 
non basta 
un solo prodotto 
Ma un trattamento 
Un'azione combinata 
Shampoo piu lozione 
Shampoo antitortora. 
Per eliminarla, 
una volta per sempre 
Per capelli piu vivi. 
sani, sottici 
Per un Igiene totale 
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Lozione. 

Lozione 

alle proteine naturali. 
Favorisce gli scambi 
nutritivi e respiratori 
del bulbo capilhtero. 

Da robustezza 
alla radice dei capelli, 
prevenendone la caduta. 
Mantiene vitalità 
e Igiene. 

EI tuoi capelli non 
avranno piu problemi. 
Finalmente' 



Linetti: dal 1970 fa parte del Gruppo Lepetit. 


se^ue da pag. 133 
dirò che prima dell'entrata in 
vigore della legge n. 153 il con¬ 
cetto di retribuzione imponi¬ 
bile era legato più strettamen¬ 
te alla prestazione lavorativa, 
nel senso che era assoggetta¬ 
bile a contribuzione solo ciò 
che poteva considerarsi corri¬ 
spettivo dell’opera effettiva¬ 
mente prestata. Ora, invece, i 
contributi per le assicurazioni 
sociali obbligatorie debbono 
essere versati su tutto ciò che 
il lavoratore percepisce in di 
pendenza del rapporto di la¬ 
voro. comprese le erogazioni 
effettuate durante i periodi di 
assenza ed escluse soltanto le 
« voci » indicate dallo stesso 
articolo 12 della legge n. 153. 

Esse sono le seguenti: 

— le diarie o indennità di tra¬ 
sferta in misura fissa, limita¬ 
tamente al 50 del loro am¬ 
montare (precedentemente e- 
scluse nella misura del 60% ): 

— i rimborsi a piè dì lista per 
spese sostenute dal lavoratore 
p)er l'esecuzione o in occasione 
del lavoro: naturalmente, per 
essere considerate tali, le spe¬ 
se debbono essere sempre do¬ 
cumentate; 

— l’indennità di anzianità ero 
gaia in caso di estinzione di 
un rapporto dì lavoro a tem 
po indeterminato; recentemen 
te il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ha ri 
tenuto che anche il premio di 
fine lavoro (corrisposto quan¬ 
do si estingue un rapporto di 
lavoro a termine), avendo la 
stessa natura e la medesima 
funzione dell’indennità di an¬ 
zianità. non debba rientrare 
nel concetto di retribuzione 
imponibile: 

— l’indennità di cassa: 

— l'indennità di panatica ero¬ 
gata ai marittimi a terra, in 
sostituzione del trattamento di 
bordo, limitatamente al 60 % 
del suo ammontare: 

— le gratificazioni o elargizio¬ 
ni concesse « una tantum », a 
tìtolo di liberalità, per eventi 
eccezionali e non ricorrenti, 
purché non collegate. anche 
indirettamente, al rendimento 
dei lavoratori ed all’andamen¬ 
to dell’azienda. 

In merito a quest’ultima «vo¬ 
ce » sarà bene chiarire che ero¬ 
gazioni « una tantum » sono 
senz’altro da considerare quel¬ 
le effettuate in occasione di par¬ 
ticolari eventi non ricorrenti, 
di carattere nazionale (come 
la celebrazione del centenario 
dell’Unità d’Italia), aziendale 
(il ventennale della fondazio¬ 
ne della ditta, per esempio) o 
anche individuale (caso tipico 
il matrimonio del dipendente). 
Per quanto riguarda il matri¬ 
monio del lavoratore o della 
lavoratrice, pterò, bisogna pre¬ 
cisare che sono considerate 
«una tantum» e, pertanto, non 
soggette a contribuzione, solo 
quelle erogazioni disposte per 
liberalità dal datore di lavoro; 
invece, le somme poste per 
contratto a carico della ditta 
hanno natura retributiva e 
rientrano nella base imponi¬ 
bile ai fini del calcolo dei con¬ 
tributi di previdenza ed assi¬ 
stenza sociale. 

Cosi pure sono da ritenersi 
elementi della retribuzione im¬ 
ponibile le varie elargizioni 
che, con denominazioni o in 
occasioni diverse, vengono cor¬ 
risposte in unica soluzione ed 
in misura forfettaria, general¬ 
mente a seguito di contratta¬ 
zione sindacale, in sostituzio¬ 
ne di aumenti salariali con ef: 
fetto retroattivo. Sono inoltre 
assoggettabili a contribuzione 
quelle erogazioni che, sebbene 
definite « una tantum », sono 




concesse con carattere di abi¬ 
tualità, in aggiunta alla nor¬ 
male retribuzione (premi di 
rendimento, di assiduità, di 
bilancio, ecc.). 

L’elencazione contenuta nel- 
l’arlicolo 12 della legge n. 153 ha 
carattere tassativo, vale a dire 
che non e possibile considera¬ 
re. per analogia, esclusi dalla 
retribuzione imponibile emolu¬ 
menti diversi da quelli espres¬ 
samente indicati. Si sono vo¬ 
luti cosi evitare contrasti in¬ 
terpretativi assai frequenti in 
passato, proprio in merito agli 
clementi della retribuzione im 
ponibile. Nel nuovo concetto 
di retribuzione impunibile rien¬ 
trano ora « voci » in preceden 
za escluse da contributi, co¬ 
me i compensi per ferie e fe¬ 
stività non godute, l’indennità 
sostitutiva del preavviso, l’in¬ 
dennità di rappresentanza e 
quella vestiario. 

Giacomo de Jorio 
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Érihutario 

Appartamento 

« Ltì prenu di rispondermi 
alle seniienii domande: l'anno 
scorso, in maggio, ho acquista¬ 
to un appartamento di due ca¬ 
mere e accessori, a circa 
18 km. da Roma, categoria 
non di lusso per la somma di 
L. ì.200.000. Poiché nell'atto di 
compravendita non è stato 
specificato, vorrei sapere se 
detto appartamento, costruito 
nel 1967, é esentalo dalle tasse 
fiscali per 25 anni. Inoltre per 
il passaggio di proprietà ho 
speso la non trascurabile som¬ 
ma di lire 440.000: poiché .son 
trascorsi, così dice il notaio, 
pili di quattro anni dal giorno 
in cui il mio venditore acqui¬ 
stò questa casa, non ho potuto 
usufruire della legge del 2-7- 
1949, n. 408. £' vero ciò che 
dice il notaio ed è regolare la 
.somma che ho speso? 

Dato che per il momento, 
non ho intenzione di andare 
ad abitarci ho affittato l'appar¬ 
tamento a 30.000 mensili. Le 
sarei grata se lei potesse dir¬ 
mi con precisione quanto pa¬ 
gherò annualmente come tasse 
e quale denominazione hanno 
queste tasse. Inoltre: quando 
detto appartamento rimarrà 
vuoto, oppure quando andrò 
ad abitarci pagherò sempre le 
stesse tasse? O saranno ridot 
te? A quanto ammonteranno 
con esattezza? » (Laura Moret¬ 
ti - Roma). 

Il quesito è complesso e con¬ 
fuso. Comunque, ciò che ha 
detto il notaio è giusto. Circa 
l'e.senzione daH'imposta fab¬ 
bricati nulla rileva se ricll’atlo 
non è stato indicato l’argo¬ 
mento. 

Infatti la concessione segue 
alla richiesta fatta, a parte, al 
competente ufficio delle impo¬ 
ste ed aH’ottcnimento. allorché 
sì è dimostrato il diritto. Se 
il fabbricato sarà stato dichia¬ 
rato esente, lei nulla dovrà pa 
gare. In caso contrario, l’im¬ 
posta sarà di circa il 34 % sul¬ 
l’effettivo reddito diminuito di 
un quarto. 

Alla stregua dell’attuale nor¬ 
mativa, pagherebbie la stessa 
cifra anche se lei stessa abi¬ 
tasse l’appartamento. Nel caso 
in cui l’immobile rimanesse 
sfitto o vuoto, l’imposta si ap¬ 
plicherebbe sulla rendita ca¬ 
tastale aggiornata. 

Sebastiano Drago 
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c'è il sapore M soie! 


(solo 4 pomidoro su IO diventano Pelati Cirio: i più ricchi di sole, i più ricchi di sapore). 
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Fra un mese 
al sole sulla spiaggia 



Il bagno quotidiano dovrebbe essere un'abitudine per tutti; sostituendo ai normali prodotti di 
pulizia un prodotto dimagrante come Alga Bath si può cominciare un'efficace battaglia per la linea (foto in 
alto a sinistra). Un po' di crema sulle gambe dopo il bagno è necessaria per combattere I inaridimento 
della pelle; tanto vale sceglierne una che combatta anche la cellulite come Alga Lag (in alto a destra). Il collo 
ha sempre bisogno di cure speciali perché tradisce più del viso il passar degli anni; 
la crema Alga Throat oltre a tonificarne i muscoli svolge un'azione riducente (qui sopra a sinistra). 
Anche sulla spiaggia si può far qualcosa per la propria linea se si usa un prodotto antisolare 
che abbia in più proprietà anticellulitiche come Alga Sun (sopra a destra) 


Un mese, cioè appena il tem¬ 
po per prepararci all'incontro 
con II mare e allo scontro con 
il costume da bagno Se non 
fosse per questo pensiero, l'idea 
dei primi week-end sulla spiag¬ 
gia CI riempirebbe di allegria, 
invece... 

Invece niente: non è proprio 
il caso di fare un dramma per 
qualche cuscinetto di grasso ac¬ 
cumulato durante l'inverno, dal 
momento che è possibile elimi¬ 
narlo in modo piacevole e per 
nulla faticoso durante la toeletta 
quotidiana, semplicemente sosti¬ 
tuendo i normali prodotti di puli¬ 
zia e idratazione con altri che 
svolgano anche un’azione snel¬ 
lente Quali? Per esempio quelli 
della linea Algaline a base di 
estratti liofilizzati di alghe manne 
che. mentre detergono, tonificano 
e ammorbidiscono la pelle, svol¬ 
gono un’azione dimagrante e an- 
ticellulite. 

Per il bagno si può scegliere, se¬ 
condo le proprie abitudini, fra i sali 
Alga Salts, la schiuma Alga Bath 
e la crema detergente solida (da 
usare come un sapone) Alga 
Syndet. I tre prodotti, che hanno 
tra l'altro anche proprietà stimo¬ 
lanti ed energetiche, possono es¬ 
sere completati dal dopobagno 
idratante Alga Milk che prolunga 
l'effetto riducente degli estratti di 
alghe e impedisce l'inaridimento 
dell’epidermide perché è a base 
di oli animali e vegetali. 

Se poi si hanno problemi spe- I 
cifici da risolvere, cioè cuscinetti | 
di grasso particolarmente difficili ; 
da eliminare, ecco tre creme per I 
massaggio Alga Cream, ad alto 
potere di penetrazione, per una 
azione decisa su tutto il corpo; 
Alga Leg. a formula potenziata, 
per aggredire la cellulite delle 
caviglie, delle ginocchia e delle 
cosce; Alga Throat, a formula do¬ 
sata per la delicata zona del col¬ 
lo, che combatte doppio mento 
e cuscinetti di grasso sulla nuca. 

Infine una novità: Alga Sun, un 
prodotto antisolare in tre versio¬ 
ni — crema, latte e spuma — 
che unisce all'azione filtrante dei 
raggi solari quella anticellullte. in 
modo da prolungare anche sulla 
spiaggia la battaglia per la con¬ 
quista della linea ideale. 

cl. rs. 
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gingeramente 
^ insieme 



, QUANTI SONO GLI APERITIVI CHE POTRESTI SCEGtlERe? 

1/^ quando 81 DICE CHE UNA COSA VALE L'ALTRA. 

C^IINIC^trvINCj lìlISKlIiSI QUANDO SI DICE CHE LE DONNE SONO TUTTE UGUAU 
V7II o GU UOMINi FATTI TUTTI ALLO STESSO MODO. 

SIGNIFICA CHE SI E' RINUNCIATO A SCEGLIERE NON FARLO ANCHE TU. LASCIATI CONQUISTARE DA 6INGERINO. 




il tecnico 


radio e tc 


Cartuccia e testina 

« Desidererei sapere Quali so¬ 
no i principali tipi di cartucce 
per giradischi; le caratteristiche 
tecnico-strutturali; le caratteri¬ 
stiche di risposta; i vantaggi e 
svantaggi di impiego; che cosa 
si intende per cartuccia in ge¬ 
nere e per cartuccia piezoelet¬ 
trica, ceramica, magnetica, a 
riluttanza, ecc. / termini " car¬ 
tuccia “ e “ testina " significano 
la stessa cosa? • (Arnaldi G. - 
Mondovi, Cuneo). 

11 termine cartuccia deriva da 
quello inglese « cartridge » di 
ugual significato per indicare 
il complesso degli organi di 
trasduzione meccano-elettrica 
allocati all'estremità del brac¬ 
cio del giradischi, questi orga¬ 
ni sono contenuti in una spe¬ 
cie di contenitore che ha qua¬ 
si la forma di una cartuccia, 
il quale si può lacilmente mon¬ 
tare nel braccio. Per testina, 
derivante dal termine inglese 
« head », si intende l'organo di 
trasduzione magnete - elettrica 
utilizzato nei registratori ma¬ 
gnetici. Tuttavia comunemente 
il termine testina viene attri¬ 
buito, sebbene impropriamen¬ 
te, anche alle cartucce. 

Il trasduttore elettroacustico 
(cioè l'organo che converte la 
energia meccanica prodotta 
dalle vibrazioni della puntina 
nel solco del disco in un se¬ 
gnale elettrico) allocato nella 
cartuccia sfrutta noti fenome¬ 
ni di piezoelettricità o magne¬ 
tismo. 

Le cartucce piezoelettriche e 
ceramiche contengono un cri¬ 
stallo naturale o artificiale il 
quale sottoposto, per effetto 
del moto della puntina nel sol¬ 
co, a variazioni di pressione 
lungo un'asse geometrico, dà 
luogo a differenze di potenzia¬ 
le raccolte da opportuni elet¬ 
trodi, tra due facce ortogonali 
alTasse. La sensibilità di tali 
cartucce è elevata (normalmen¬ 
te si aggira attorno ai 0,25 -t- 0,5 
V/cm/sec per quelle piezoelet¬ 
triche e ai 0,025 V/cm/sec per 
quelle ceramiche). E' per que; 
sta ragione che tali dispositivi 
sono stati largamente adottati 
nei complessi di media fedeltà. 
Infatti l'elevata sensibilità con¬ 
sente di fare a meno di even¬ 
tuali stadi preamplificatori e 
inoltre la loro elevata impe¬ 
denza (superiore al Mohm) con¬ 
sente una connessione diretta 
senza particolari accorgimenti 
ai disjjosilivi di amplificazione. 
Per contro, a causa di fenome¬ 
ni di risonanza legati alla giun¬ 
zione meccanica tra puntina e 
cristallo, la banda di frequen¬ 
ze riprodotta da tali cartucce 
risulta in genere limitata a fre¬ 
quenze massime attorno ai 10 
kHz, anche se recentemente 
grazie ad una costruzione mec¬ 
canica più sofisticata e all'im¬ 
piego di opportuni dispositivi 
di equalizzazione sono state r»- 
ste in commercio cartucce pie¬ 
zoelettriche in grado di ripro¬ 
durre frequenze anche supe¬ 
riori a 15 kHz e che pertanto 
possono definirsi ad alta fe¬ 
deltà. 

Un altro svantaggio di tali 
cartucce è infine costituito dal¬ 
l'inevitabile. processo di invec¬ 
chiamento che il cristallo subi¬ 
sce; ciò compiorta una progres¬ 
siva riduzione col tempo della 
qualità ^ riproduzione. Per ta¬ 


li ragioni negli apparati ad alta 
fedeltà vengono generalmente 
impiegate testine nelle quali 
l'organo di trasduzione sfrutta 
fenomeni di magnetismo. A 
questa categoria appartengono 
le cartucce a riluttanza varia¬ 
bile che tino a qualche anno fa 
erano considerate tra i ripro¬ 
duttori più fedeli. In queste 
cartucce le sollecitazioni subi¬ 
te dalla puntina per effetto del 
moto nel solco si trasformano 
in variazioni del flusso magne¬ 
tico in un opportuno magnete 
su cui è avvolta una bobina ai 
capi della quale cun.scguenie- 
mentc si manifesta una diffe¬ 
renza di potenziale che costi¬ 
tuisce il segnale rivelato. La 
particolare delicatezza di tali 
cartucce nonché le difficoltà di 
costruzione ha fatto sì che in 
questi ultimi anni si siano lar¬ 
gamente diffuse le cosiddette 
testine magnetodinamiche che 
come le precedenti sfruttano 
sempre il fenomeno della varia¬ 
zione del flusso magnetico, tut¬ 
tavia in esse il magnete, co¬ 
stituito da uno speciale mate¬ 
riale magnetico ceramico (fer- 
roxdure, ecc.), è mobile (anzi 
ché fisso come nelle testine a 
riluttanza variabile) e subisce 
degli spostamenti per effetto 
delle vibrazioni della puntina, 
tali da generare una differen¬ 
za di potenziale ai capi di una 
coppia di bobine fisse. Le car¬ 
tucce a riluttanza variabile e in 
particolare modo quelle ma¬ 
gnetodinamiche sono quelle che 
meglio si prestano a conseguire 
bande di frequenze riprodotte 
particolarmente estese (alcuni 
tipi di alla qualità riproduco¬ 
no frequenze fino a 22 kHz) e 
grazie anche alla particolare 
uniformità della loro risposta 
in frequenza sono quelle che 
vengono di norma impiegate in 
apparati ad alta fedeltà. Tutta¬ 
via la loro sensibilità è piutto¬ 
sto bassa (qualche mV'cm/s«x) 
specie se comparata con le pie¬ 
zoelettriche e pertanto si ren¬ 
de di nonna necessario l'im¬ 
piego di un opportuno pream- 
plificalore. 

Inconveniente 
al televisore 

« Da alcune settimane il mio 
televisore presenta sul Secondo 
Programma il seguente incon¬ 
veniente: dopo alcuni attimi di 
regolare funzionamento, il vi¬ 
deo e l'audio cominciano ad in¬ 
debolirsi fino a che l’immagine 
quasi scompare, e il più delle 
volte perde anche i sincroni¬ 
smi, e il suono si distorce. Ho 
notato che alcune volte, tenen¬ 
dolo acceso, e sempre sintoniz¬ 
zato sul Secondo Programma, 
dopo circa un quarto d'ora, tut¬ 
to ritorna a funzionare perfet¬ 
tamente. Da cosa dipende que¬ 
sto difetto?» (Pietro Arman- 
dares - Palermo). 

Lei non specifica che marca e 
tipo di televisore possiede, per 
poter stabilire se il sintonizza¬ 
tore montato è a valvole od a 
transistori. Se è a valvole, l'in¬ 
conveniente lamentato potreb¬ 
be dipendere dalla valvola 
osculatrice difettosa, se invece 
il sintonizzatore è a transistor, 
il guasto può provenire dal cat¬ 
tivo funzionamento del transi¬ 
stor oscillatore mixer. La con¬ 
sigliamo perciò di affidarsi ad 
una persona competente che 
potrà decidere, nel secondo ca¬ 
so. se sostituire il singolo com¬ 
ponente o tutto il sintonizza¬ 
tore. 

Enzo Castelli 
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Regina di Quadri "a vita alta” 

E’ più che una guaina... 
è un controllo totale ! 



Controllo in vita 

L'esclusiva “fascia confort" 
senza stecche 
e senza cerniere funziona 
come un ventaglio: 
si apre per permettere 
di sci\olare nella guaina 
e si richiude poi 
elasticamente 
assicurando il massimo 
controllo in vita. 

Controllo davanti 

Il pannello centrale 
Regina di Quadri 
è appositamente studiato 
per spianare 
perfettamente l'addome 
dal basso verso l'alto. 

Controllo sui fianchi 

Anche nei pannelli laterali 
nessuna stecca! 

Uno speciale tessuto 
rinforzato controlla 
i fianchi, il doppio 
di una guaina normale. 

Controllo dietro 



Uno speciale rinforzo 
- a taglio anatomico - 
consente un 
deciso e naturale 
controllo delle forme. 

playtex 

Regina di Quadri 
"avita alta" 

Anche in nero. 








Programma 

regionale 

Nel tempo che intercorre 
fra le trasmissioni del pri¬ 
mo pomeriggio e quelle del 
programma serale dell’ARD 
tedesca occidentale i singo¬ 
li enti sono liberi di sce¬ 
gliere la loro programma¬ 
zione. Le trasmissioni che 
vanno in onda in questa fa¬ 
scia pomeridiana vengono 
chiamate Programmi regio¬ 
nali, giacché ogni ente le 
trasmette per il solo terri¬ 
torio di sua competenza, opH 
pure si parla di Programma 
pubblicitario: infatti attual¬ 
mente una trasmissione che 
rientri nel Programma re¬ 
gionale si differenzia dalle 
altre solo perché viene tra¬ 
smessa tra un annuncio pub¬ 
blicitario e l'altro. Gli inser¬ 
zionisti non hanno alcuna 
voce in capitolo sul tipo di 
trasmissioni del Programma 
regionale che vengono invece 
realizzate dalle società pub¬ 
blicitarie affiliate agli enti 
tedeschi. Il problema è quel¬ 
lo di attuare un tipo di pro¬ 
grammazione che attiri lo 
spettatore e che lo induca 
ad ascoltare le trasmissioni 
pubblicitarie in un’ora non 
certo adatta all'ascolto: il 
Programma regionale infat¬ 
ti viene trasmesso fra le sei 
e le otto di sera e tutti i ten¬ 
tativi fatti finora per attira¬ 
re il pubblico non hanno 
avuto esiti soddisfacenti. 
Proprio in questi giorni, in¬ 
vece, la battaglia dei respon¬ 
sabili dei Programmi regio¬ 
nali .sembra vinta: il merito 
è da attribuire principal¬ 
mente alla serie Berlino, 
Keithstrasse 13 che, tra¬ 
smessa da tutti gli enti re¬ 
gionali, è all'altezza dei mi¬ 
gliori programmi serali. La 
serie di programmi tratta 
dei casi risolti dalla ptolizia 
criminale femminile di Ber¬ 
lino: rapimenti di bambini, 
bande di ragazzi, droga; è af¬ 
fidata ad un celebre regista, 
Claus Peter Witt, ed è pro¬ 
dotta dalla Westdeutscher 
Rundfunk. 


Aumento del canone 

Il governo belga ha auto¬ 
rizzato un aumento del ca¬ 
none radiofonico e televisivo 
con applicazione immediata. 
Verso la fine dell'anno, in¬ 
fatti, gli utenti riceveranno 
un avviso di pagamento dei 
420 franchi supplementari 
per il canone televisivo del 
'72, che sale così da 840 a 
1.260 franchi (aumento del 
50 per cento), e dei 108 fran¬ 
chi m più per l’abbonamen¬ 
to alla sola radio (aumento 
del 53 per cento). Il canone 
complessivo p>er la radio e 
la televisione passa da 960 a 
1.440 franchi (aumento del 
40 per cento). Tenendo con¬ 
to del numero degli abbona-' 
menti, l’aumento p>orterà al¬ 
l’ente radiotelevisivo più di 
un miliardo di franchi. Per 


ora sembra almeno scongiu¬ 
rato il pericolo dell'introdu¬ 
zione della pubblicità e, al¬ 
tro fatto positivo, non è sta¬ 
ta applicata nessuna sovrat- 
tassa per la televisione a 
colori. 


Utenze tedesche 

Il numero degli abbonati 
alla radio della Repubblica 
Federale Tedesca nel dicem¬ 
bre 1971 è aumentato di 
26.472 unità (28.036 nel mese 
precedente), cosicché il tota¬ 
le è salito a 19.026.180. Il 
maggiore incremento è sta¬ 
to registrato dalla Sùddeut- 
scher Rundfunk con 7.114 
nuovi utenti, mentre il mi¬ 
nimo dalla Westdeutscher 
Rundfunk, che ha acquisito 
appena 605 abbonati. 


Colore nel ’75 

Il primo ministro austra¬ 
liano ha annunciato che la 
televisione a colori sarà in¬ 
trodotta in Australia il pri¬ 
mo marzo 1975. 11 sistema 
adottato è il « PAL ». Il go¬ 
verno ha dato tre anni di 
tempo alle industrie e alle 
società televisive per ade¬ 
guare le proprie attrezzatu¬ 
re e istruire il [>ersonale. 
L'industria locale prevede 
che il costo dei nuovi appa¬ 
recchi oscillerà tra i 600 e 
i 700 dollari australiani. 


Sindacati 
contro la BBC 

Un duro attacco alla BBC 
è venuto recentemente dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
dei dipendenti dell'organi¬ 
smo inglese, che hanno ac¬ 
cusato la direzione di spre¬ 
care il denaro pubblico con 
una gestione basata sulla 
concorrenza alla televisione 
commerciale e non sulla 
preoccupazione di fornire al 
Paese un servizio pubbli¬ 
co. L'accusa riguarda anche 
la politica della BBC nel 
campo delle coproduzioni 
che, essendo nata solo dal¬ 
l’esigenza di produrre a co¬ 
sti minori, dovrebbe preve¬ 
dere, secondo i sindacati, il 
controllo totale da parte 
della BBC sulla realizzazio¬ 
ne dei programmi così pro¬ 
dotti e sui loro contenuti. 


Utenze in Svizzera 

Nel 1971 il numero dei ra¬ 
dioabbonati è salito di 48.163 
unità, portando cosi il tota¬ 
le a 1.899.775 unità, di cui 
429.612 collegati alla filodif¬ 
fusione. Nel settore televisi¬ 
vo il numero degli abbonati 
è cresciuto di 128.677 unità, 
jxjrtando il totale a 1.402.570 
unità. I telespettatori in pos¬ 
sesso di apparecchi a colori 
sono passati da 75.000 a cir¬ 
ca 130.000. 


I grandi incxNitrì del mattino^ 
VIDALFORMEN 
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Motore pidto per 
fare pài strada. 



Nuovo Stfpershell con asdl 

Piu aria pulita, pki potenza e un po’ di chilometri gratis. 

Nuovo Supershell con ASD è diverso le emissioni di ossido di carbonio. Tutto questo (e non è poco) al prezzo 


da tutti gli altri super. Ciò che lo rende 
diverso è l'ASD, Additivo Super Detergente. 

Questo additivo vi dà più potenza e 
meno •fumo», perché riduce notevolmente 


Così nuovo Supershell brucia meglio, 
inquina meno, rende di più, con un 
notevole risparmio nei consumi. Ciò 
significa in un anno tanti chilometri gratis. 


degli altri super. 

SheL 

Farfare pili strada. 



per FAVILLA ! 

la forza del limone 
non è una novità... 



tit ma è una novità 

FAVILLA 

potenziato al limone 

• più forza sgrassante 

• più potere pulente 

• più profumo deodorante 



con un nuovo abito per non confonderlo più con le (false) imitazioni 

ecco il vostro nuovo 

FAVILLA! 

ò un prodotto G. FACCO A C. srl • Milano 



Lupi e agnelli 

« Ecco che cosa ne pensa 
della ecologia un vero gior¬ 
nale venatorio! E' una rispo¬ 
sta a tutti i tuoi attacchi 
contro il nobile sport della 
caccia! Auguri cacciatore- 
schi » (Claudio Turinetto - 
Cacciatore di Cumiana). 

Da Caccia e Pesca - gior¬ 
nale venatorio: Noi e l'eco¬ 
logia - o Noi cacciatori lo 
profetizzammo per primi, e 
tutte le eminenze grigie del¬ 
l'ecologia (termine che allo¬ 
ra era sconosciuto) lo sape¬ 
vano; eppure non dissero 
mai nulla. In seguito, noi 
cacciatori lo ripetemmo, le 
suddette eminenze lo sape¬ 
vano e, con l'autorità che 
già allora avevano, hanno 
continuato a tacere. 

Ora non abbiamo più vo¬ 
ce per dirlo. Lo dicono pe¬ 
rù, al nostro posto le emi¬ 
nenze grigie, seguite dal co¬ 
dazzo di Enti naturalistici, 
di Enti televisivi, di organi 
di stampa quotidiana setti¬ 
manali, mensili e ancora da 
parlamentari, professionisti, 
impiegati, operai e donnette 
dei mercatini rionali. Co.sa 
dunque dicevamo noi già 
alcuni lustri or sono?: “ La 
natura sta morendo ". 

Cosa dicono adesso, e solo 
adesso tutti gli altri? La stes¬ 
sa cosa. Ma come, tutti co¬ 
storo si sono accorti così da 
un momento all'altro, che il 
mondo in cui viviamo è uno 
sfacelo; essi riconoscono sì 
che ci sono i veleni in agri¬ 
coltura, che l'avanzata del 
cemento ha ridotto l'ambien¬ 
te naturale indispensabile 
per la sopravvivenza della 
vita animale, che gli scari¬ 
chi industriali e domestici 
hanno appestato i corsi di 
acqua, che le insensate lot¬ 
tizzazioni di aree verdi, pre¬ 
ziose dal punto di vista na¬ 
turalistico, e addirittura di 
parchi nazionali hanno con¬ 
tribuito a degradare l'am¬ 
biente. Ma questi per loro 
sembra che non siano cose 
importanti. Solo piccoli par¬ 
ticolari: la colpa più grave 
di tutto lo scempio che si 
verifica in natura è infatti 
della caccia, e dei cacciatori. 

A queste persone ora noi 
possiamo dire che è giunto 
il momento di vederci chia¬ 
ro, di mettere al bando tutte 
le ipocrisie e le meschinità, 
tutte le ambizioni di cadre¬ 
ghino e la malafede di cui 
hanno fatto sfoggio fino ad 
ora, sfogando il loro cieco 
livore contro di noi che sia¬ 
mo vittime e non causa del¬ 
la attuale situazione. 

Vorremmo solamente che 
i luminari dell'ecologia, quel¬ 
li della stampa della radio 
e della TV si informassero 
(prima di tutto) e si for¬ 
massero una coscienza natu¬ 
ralistica obbiettiva e non a 
senso unico. L'opinione pub¬ 
blica, si sa, segue pedestre- 
mente e assimila quanto tut¬ 
to ciò che,'in mala fede, lé 
viene propinato. 

Per queste ragioni, non è 
onesto dire (a livello inter¬ 


nazionale) che noi .siamo gli 
unici al mondo ad avere 
una legislazione venatoria 
anacronistica quando sap 
piamo che, pur con le sue 
manchevolezze, è una tra le 
più restrittive e che in altre 
nazioni è permesso ciò che 
da noi è da tempo vietato. 

Non è onesto (ultime di 
cronaca) accusarci, se pur 
con frasi buttate Fi, fra un 
discorso e l'altro, di essere 
responsabili degli innumere¬ 
voli incendi bo.schivi (Tele- 
giornale del 5 settembre 
1971) avvenuti quest'anno. 
Questo quando tutti ben 
sanno che gli incendi erano 
iniziati già un paio di mesi 
prima dell'apertura della 
caccia e, guarda caso, in 
quelle zone che si rivelava¬ 
no particolarmente appetibi¬ 
le agli speculatori edili. 

Noi, e vorrei dire noi so¬ 
li, siamo i primi a soffrire 
enormemente dello scempio 
che da quarant'anni a que¬ 
sta parte viene fatto della 
natura; proprio perché, sen¬ 
za di questa, noi non po¬ 
tremmo più esistere. Non 
importa poi se a questo 
punto veniamo accusati di 
egoismo: se questo servisse 
a qualche cosa, ben venga¬ 
no gli egoisti. 

Non ci stancheremo mai 
perciò di invitare i nemici 
della caccia e dei cacciatori 
ad una maggiore e più reale 
presa di coscienza e a spro¬ 
narli a rivolgere i loro strali 
verso i veri e ben più gravi 
obbiettivi » ( Livio Privileggi). 

Ecco, amici lettori, un en¬ 
nesimo esempio delle picco¬ 
le furbizie su cui i caccia¬ 
tori impostano il problema 
della difesa della natura. 
Non c’è bisogno di commen¬ 
ti, li lascio semmai a voi. 
Voglio solo puntuali7.zare ii 
fatto, confermato dai recen¬ 
ti dibattiti sulla caccia a 
Torino, che i cacciatori, non 
sanno più che... p>esci piglia, 
re e non volendo rinunciare 
al loro « diritto » di uccidere 
per divertimento si ma.sche- 
rano da ecologi e difensori 
della natura. E’ un po’ come 
se i lupi organizzassero un 
congresso jjer la... protezio¬ 
ne degli agnelli. 

Angelo Boglione 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 37 


I pronostici di 
ENZA SAMPO’ 


Bilaf» - Atilaata 

1 



ImKis - Cailiirì 

X 

1 

2 

Marnivi» - L R. VicMza 

2 



Milaa - Nasali 

1 

1 

2 

Raaia ■ Catauara 

1 

X 


SaMMKia - lutar 

1 



Varaaa - Fiaraatiaa 

2 



VertM • T»riM 

1 

2 


Araua - Palaraa 

1 



Caaia - Taraaaa 

1 



Pancia - Uni* 

2 

X 


Lacca - AltcaaaCria 

1 

X 


FtMiri • Lice* 

X 
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al mìo paese la mai^garìna 
è buona^è g^nuìn^5 


ricca dì sapore^ 


margarina Rama 
sapore d'Olanda" 

oggi prodotta e distribuita anche in Italia 












y stalli 


;j;«a lucid»^ 

' argentei** 


•a» mata** 


Duraglìl 6 un prodotto Reckitt 


come; scrivi 






/éecoCU-otciJ ifo^cv’ eKe- y^tSKJ^'fa _ 

^nH ra ~ I) SUO mudo dì concepire la vita in forme piuttosto arcaiche 
la distoglie dalla realtà quotidiana e la rende, di conseguenza, timida. Cer- 
chi di fare leva sul suo orgoglio e la sua sensibilità, faccia di tutto per 
rendersi gradevole e la smetta di sottovalutarsi per un complesso che non 
ha ragione di esistere. Lei e intelligente, ma troppo riservala, manca di 
audacia e teme continuamente di sbagliare. E’ romantica c piena di sogni, 
incerta nei desideri c. per certi aspetti, immatura. Cerchi di irojwrrc le 
sue idee, accetti la polemica, per imparare a conoscersi meglio: diventerà 
più combattiva e sarà (ìnalmente capace di chiedere, acquisendo la disin¬ 
voltura che le occorre. 

Oi /er' /WUO<fCf 

Speciale C. R. — Non è proprio il caso di « rifare tutto • come lei vor¬ 
rebbe. ma piuttosto di mantenere una linea di condotta più coerente al suo 
temperamento. Senza rendersene conto lei assume degli atteggiamenti sba¬ 
gliati per polemica e questo disorienta chi ha occasione di frequentarla. 
£■ intelligente, ma lo mostra un po' troppo ed assume volentieri degli at¬ 
teggiamenti duri c indipendenti mentre in realtà ha un gran bisogno di 
protezione. Le sue risposte sono argute e qualche volta pungenti, non si 
abbandona mai ed è sempre nella posizione di chi osserva per criticare. 

.A^vvi..' U.. 

Due giovani • Lui — Per certi aspetti è ancora immaturo e non tutti i 
SUOI ideali hanno assunto una forma concreta anche se affronta ogni cosa 
con la massima buona fede. Sente i suoi obblighi e le conseguenti respon¬ 
sabilità ma non è ancora abituato a portarne il peso. E‘ sensibile e gene¬ 
roso ed ha un grande desiderio di chiarezza per sentirsi sicuro. E* infatti, 
almeno per ora, la sicurezza che gli manca c si lascia di conseguenza sug 
gestionare da entusiasmi che non hanno radici mollo profonde. E' buono, 
affettuoso, molto comprensivo, soprattutto se affrontato con la dolcezza. 








Due giovani • Lei — E sinccia, ma con qualche riserva perche la fantasia 
le può giocare dei brutti scherzi. AU'urigine degli aspetti meno positivi del 
suo carattere si individua una educazione non troppo rigida. E* un po' 
nervosa e pretenziosa, si lascia facilmente dominare dall’angoscia quando 
non può aprirsi completamente. E' piu testarda che forte e pretende consi 
dcrazione ed ammirazione. I suoi entusiasmi si fermano quasi sempre alle 
parole. E' forse piu immatura di lui. ma mostra basi abbastanza serie so¬ 
prattutto se appagata sentimentalmente Le piacciono le cose positive ed 
e più adatta a spronare che a fare. Sarebbe meglio che maturassero ancora 
un po' prima di prendere una decisione deiinitiva. 

QJ\Ji ' 

Patrizia - Bari — Timida e gentile, lei si lascia prendere dallo sconforto 
anche per una sola frase un po' dura. Le riesce difTicile comunicare per 
timidezza ed anche perché non le riesce di entrare in contatti abbastanza 
intimi con persone che non possiedono la sua sensibilità e la sua educa¬ 
zione. Non le mancano ambizioni, ma non e abbastanza audace per espri¬ 
merle e non sempre è disposta ad accettare le idee altrui o lo fa con molte 
riserve. E' dignitosa e sentimentale; cerchi di essere un po' più socievole 
anche con chi non le riesce gradevole in un primo momento: conoscendo la 
persona più a fondo potrebbe anche cambiare idea. 


i 






Anna - Vicenza — Non mi risulta che ci possano essere dei « trucchi » in 
grafologia e le basi fondamentali sono comuni a tutti quelli che se ne oc¬ 
cupano. salvo alcune sfumature di interpretazione Sua madre, proba¬ 
bilmente. attende che lei sia un po' più matura per stendere il responso. 
La sua grafia denota desiderio di emergere ma incertezza nella strada 
da percorrere; una sensibilità raffinata, una fantasia infantile e molte cu¬ 
riosità superficiali, ma un po' contorte. Si la.scia suggestionare da cose 
futili ed è prepotente per timidezza. E' affettuosa, ma qualche volta un po' 
dura. Si sente supcriore a molti altri, ma per mancanza di esperienza. 


Uxùk 




AAa/VjuSì, 






Marisa 1955 — La bellezza vale poco quando si sa eli possederla perché 
si è portati a servirsi di questa forza e di questo dono a danno di altri 
pregi che esistono in noi, ma che è più faticoso usare. Lei è prepotente e 
debole e vuole essere compresa e ammirata, nwi dà poco in cambio. L'ha 
resa cos) rabìtudine di essere ve7.zeggiala da sempre e quindi le è diven¬ 
tato logico chiedere per ottenere. Il suo orgoglio la chiude in mutismi anche 
troppo tenaci. Impari a smussare gli angoli, ad ammettere i suoi torli, ad 
ascoltare i consigli di chi le vuole bene e non agisca soltanto secondo il 
suo capriccio. Sia più sincera più ordinata nelle idee e, se ama veramente 
il suo ragazzo, moderi l'orgoglio e si interessi alle cose che a lui piacciono. 

Anna Maria P. . Napoli — Lei si lascia dominare dagli entusiasmi che 
vengono dal cuore e che sono più degli altri fautori di delusicmi. E' insof¬ 
ferente alle costrizioni, ma Hniscc per subirle per gentilezza d'animo. Il pu¬ 
dore e l'amore per le cose vere le permettono di controllare la sua passio¬ 
nalità. Ha sempre il timore di suscitare commenti malevoli sul suo conto 
perché tiene al .rispetto ed alla considerazione della gente. E' forte nelle 
avversità, fedele negli affetti e cerca di migliorare con la disciplina e l'os¬ 
servazione. Possiede un notevole senso pratico ed anche nei sentimenti non 


lo fa da se persino il re! 


'ir. 
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se sei una donna moderna usa Duragli! 
"ovatta speciale lucidante. 


si abbandona a illusioni sbagliate. 


Maria Cardini 






Basta con le pareti in topless! 

Andavano bene cinquantanni fa, quando tutto quello che si poteva 
chiedere a una piastrella era di starsene a mezza parete in bagno o in 
cucina, e solo per igiene. A una piastrella moderna potete chimere ben 
altro che il candore e la pulizia Potete chiederle fantasie diverse 
per ogni angolo del vostro appartamento. Potete farla 
entrare in ogni locale, lasciarla spaziare a piena parete 
o rifugiarsi in una nicchia Potete chiederle di trasformare 
la vostra casa con il fascino dei suoi disegni e dei suoi 
nuovi caldi colori. Soprattutto se questa piastrella 
ha duecento anni di esperienze e successi, come me. 

Mi chiamo Villeroy & Boch e abito a Parigi, Londra, New York 
e, insomma, in milioni di case di tutto il mondo: architetti 
e arredatori che vanno pazzi per me ce ne sono ovunque. i in ^ 

Anche in Italia Facciamo conoscenza? Scrivimi! Ti risponderò: 
regalare Idee per le pareti è l’unico scopo della mia vita jm 




VILLEROY A BOCH - TERAMO 

veste la casa di fantasia 



~ Rit^ia e spedisci. ~ 
con il tuo indirìzzo. a' 
VHteroy & Boch - 
64100 Teramo. 
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Le righe possono comparire 
anche su una maglietta 
romantica come questa con le 
maniche a campana e lo 
scollo a cuore, purché siano 
ortdulate come piccoli volante 
(Modello Maffei in Dioien) 


La blusa lunga lunga 
da portare con i pantaloni ha 
un bel colore rosso lacca • 
rischiarato da righe bianche 
che si infittiscono 
sul carré e sulle maniche 
(Modello Diva in Acribel) 


E' un'interpretazione dello 
stile marinaro 
la blusa a bande orizzontali 
bianche e azzurre 
(Modello Franzoni in Acribel). 

I bijoux sono di 
Correani. I pantaloni di Belle 













IWROLA 
D ORDINE 


Verde lichene, arancio e blu 
oltremare, i colori 
più • in > dell'estate sono 
disposti a fasce orizzontali 
sulla maglietta dalla 
scollatura ovale e abbottonata 
(Mod. FantafiI in Acribel) 


Non importa se il nostro gusto é 
romantico, classico, sportivo o fan¬ 
tasia. L'importante quest'anno è 
avere in guardaroba qualcosa a ri¬ 
ghe o a righine o a rigoni che iirter- 
preti il nostro stile preferito. Per 
esempio uru maglletUi da portare 
oggi con l'ultimo tailleur della pri¬ 
mavera e più avanti con gonne o 
pantaloni. Per la scelta dei colori 
non ci sono problemi: le righe per¬ 
mettono di mescolame tanti insie¬ 
me e fra tutti ce n'è tempre alme¬ 
no uno che ci sta bene o benis¬ 
simo (e che devo rimanere rigo¬ 
rosamente vicitw al viso). Quanto 
ai modelli non c'è che l'imbarazzo 
della scelta fra quelii minimi con 
un'alta fascia eiastica In vita, quel¬ 
li lunghi che accompagnano i pan¬ 
taloni classici e quelli fantasia, fra 
cui i più nuovi hanno le maniche a 
campana o a chimono. 





in questa pentola 
a pressione 
vive Re Inox 
padrone deireterna 
giovinezza 



Re Inox, Sua Maestà l'acciaio inossidabile, presenta I tesori AETERNUM 

le pentole a pressione. Pentole in splendido acciaio inox 18 10, 

dalla linea purissima, eternamente giovani, come l'acciaio inox. Da litri 5 7 9. 

a scelta. Milioni di massaie le amano, e non solo per la loro bellezza 

Arrosti, stufati, contorni, dolci... anche voi farete miracoli 

di gastronomia in metà tempo e col massimo 

risparmio di combustibile Con facilità e sicurezza 

L'esperienza delle pentole 

a pressione AETERNUM è molto 

antica. Lo sapevate 

che sono state le prime in 

acciaio inox a nascere ^ 

in Italia ? 



ARIETE 

La franchezza può darvi gravi fa- 
slidi. Invidie da sviare con de¬ 
strezza e abililà. Unitevi ai sagii- 
tariani e cooperate per it bene co¬ 
mune. Passo decisivo per risolvere 
la situazione della famiglia. Giorni 
favorevoli: 10 e 11. 


TORO 

La vostra lealtà non sarà apprez¬ 
zata. Siete però in tempo per cor¬ 
reggere il piano d'azione. Si pre¬ 
para un grande passo utile per i 
vostri interessi. Presto verrete vaio 
rizzati in maniera soddisfacente. 
Momenti da sfruttare: 8 e 9. 


OEMELLI 

Periodo buono per comprare c ven¬ 
dere. Qualcuno vi darà una mano 
per uscire finalmente dal vicolo cic¬ 
co in cui vi siete cacciati volon¬ 
tariamente. Assolverete ogni irnpe- 
gno con molto onore e lealtà. Gior¬ 
ni fausti: 8 e IO. 

CANCRO 

La vita VI sarà provvida di occa¬ 
sioni e di vantaggi. Ispirazioni qua¬ 
si miracolose per equilibrare la si¬ 
tuazione critica de) lavoro. Colla¬ 
borazione dalla quale trarrete sag¬ 
gi consigli e spinta morale. Giorni 
favorevoTi: 8 e 9. 


LEONE 

Successo nelle nuove iniziative, 
malgrado le ostilità di chi non con¬ 
divide le vostre idee. Siate leali c 
lottate con fermezza per un avve¬ 
nire migliore. Amicizia e rapporti 
utili nel settore dei vostri affari. 
Momenti buoni: 8 e 11. 

VERGINE 

Qualcuno è pronto a giurarvi fe¬ 
deltà. tuttavia c bene diffidare. Gli 
interessi vanno cautelati. Aprite gli 
occhi per non cadere in trappola. 
Più energia con i collaboratori. In¬ 
contri interessanti. Giorni utili: 9, 
10 e 11. 


BILANCIA 

Le nuove amicizie potranno estere 
importanti per le iniziative che do¬ 
vranno essere sviluppale nei mesi 
avvenire. Guadagnerete la fiducia e 
l'affetto della persona che in voi ha 
riposto le sue speranze. Dosate la 
espansività. Momenti felici: 7 e 10. 


SCORPIONE 

Sarete ottimisti, irradierete simpa¬ 
tia per cui vi fame voler bene e 
aiutare in tante cose. Interessi fi¬ 
nanziari sotto buoni auspici. Riusci¬ 
rete a creare un solido legame o 
sviluppare (quello già avviato. Gior¬ 
ni favorevoli: 9 c 11. 


SAGITTARIO 

Una domanda insidiosa dovrà esse¬ 
re affrontata con diplomazia. Viva¬ 
ci discussioni per porre termine ad 
una situazione incerta. Consolazio¬ 
ne c liberazione dopo un certo col¬ 
loquio con un personauio impor¬ 
tante. Giorni brillanti: 7^c 8. 


CAPRICORNO 

L alicito di chi vi ama saprà tran¬ 
quillizzare il vostro spirito. Lettera 
o telefonata che svela tutto un re¬ 
troscena. Trarrete utilità per il 
lavoro e le finanze da una comu¬ 
nicazione confidenziale Giorni otti¬ 
mi: 8, 9 e II. 


ACQUARIO 

Dominerete la situazione, anche se 
contro di voi si scaglieranno con 
parole invidiose Potrete telefona¬ 
re per cose importanti con la si¬ 
curezza di farvi ascoltare. Favori 
da una persona influente. Giorni 
favorevoli: 8 e 9. 


PESCI 

L'ottimismo non sia mai disgiunto 
dalla prudenza. I risultati conemi 
verranno verso la fine delia setti¬ 
mana. Date dimostrazione di fermez¬ 
za. Giorni positivi: 8 e 11. 

Tommaso PalamIdessI 



Moscerini 

< Ho una bella pianta di ciclami¬ 
ni che ha cominciato a seccare. Il 
fatto i collegato con la comparsa 
di numerosissimi moscerini " pa¬ 
scolanti " sulla terra del vaso. Le 
sarei molto grata se potesse indi¬ 
carmi il modo di salvare la pianta • 
(Maria Antonietta Cardella - Roma). 

I moscerini che « pascolano » sulla 
terra del vaso che contiene la sua 
pianta dì ciclamino debbono essere 
prodotti da qualche fermentazione. 
È’ probabile che il bulbo-tubero 
della pianta stia marcendo, cosa che 
sarà facile verificare scoprendolo. 
Se è così getti pure via tutto. Se 
invece U bulbo-tubero e le radici 
sono sane, si limiti a cambiare 
il terriccio dopo aver lavato il bul- 
l^tubero in acqua corrente. Tenga 
poi presente che, dopo la fioritura 
le piante di ciclamino forzate in 
serra per la fioritura precoce è be¬ 
ne gettarle via. Infatti, anche se 
sopravviveranno, non daranno che 
scarsa fioritura nell'anno seguente. 


Svasare e rlnvasare 

« In primavera si debbono svasare 
e rinvasare molte piante per cam¬ 
biare la terra. Vorrei sapere come 
si può fare questa operazione sen¬ 
za rompere i vasi » (Emilia Redi¬ 
na • Torino). 

In genere una pianta che si trova 
da un anno in un vaso, ha avvol¬ 
to con le radici il pane di terra. 
1 giardinieri dicono che le radici 


hanno « girato ». Questo fatto faci¬ 
lita lo svasamento. Si deve innaf- 
riare molto bene il vaso e dopo 
una mezz'ora si capovolge e, te¬ 
nendo una mano sotto alla pianta 
vicinissimo alla terra, si batte dol¬ 
cemente l’orlo del vaso contro il 
piano di un tavolo. Se il pane di 
terra non esce subito si può facili¬ 
tare l'operazione facendo passare 
la lama di un coltello da cucina 
tutto intorno fra la terra e il vaso 
recedendo come detto sopra, 
er rinvasare. se non si tratta di 
piante alle quali si debbono ri¬ 
durre le radici (per esempio: aza¬ 
lee), occorre un vaso più grande 
ben forato e drenato nel quale si 
porrà in fondo tanta terra che basti 
a far arrivare il colletto della pian¬ 
ta a due dita dal bordo e si col¬ 
merà tutto intorno al vecchio pane 
di terra con buon terricciato fer¬ 
tilizzalo che si calcherà con una 
stecca di legno. 


Eucaliptus 

■ Vorrei circondare il mio giardino 
con alberi: che ne dice de^li euca- 
liptus? • (Enrico Marzi - Milano). 

Direi di non provarci perché questi 
bellissimi e profumati alberi han¬ 
no il grave torto di estendere mol¬ 
tissimo le loro radici. 

Perché non usare cipressi che op 
portunamente cimati perdono la 
foro caratteristica (per molti) fu¬ 
nebre e possono costituire un’alta 
siepe o formare un muro verde? 

Giorgio Vertunni 
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Solo al momento^V 
di Borotalco il bagno 
diventa benessere. 


Dopo il bogno. Borotalco. Ed è un altro giorno di benessere. 


Perché solo Borotalco dà benessere ol tuo bugno Lo senti ^ 
subito, sulla pelle. E tu sei fresca, viva, scattante 
tutto il giorno. Borotalco, il dopobogno soffice, 
impalpabile, delicatomente profumata. 


noé Roberts^ 

non è Borotalco. ^ 










m?- 


Borotalco 
ha il cuore dbro 

Oggi gettoni d’oro 
in moltissime 
confezioni di Borotalco. 


/Jr 


E se la pelle è delicato, 
delicato sia il sapone; 
Sapone Neutro Roberts. 




O.Nl: 






incia 


?vr c; HI ACCIAIO 


QuarKdo a 1^ si beve un americam 

è Gancìa 

lAmerìcanìssìiTio 


Gancia Red 


60 gr. di Cancia Americano, 
liscio o con soda 
o acqua Ionica, ^ 
1 fetta di arancia. 
Ghiaccio in cubetti 


nel mondo) 










MT.ì’l 


Ma io le offro 2 fustini in 
cambio di 1 fustino di Dash... 


e poi no! 
Non scambio il 
bianco di Dash 
un bianco 
nonnale, 
signor Ferrarir 




scambio 


à2 


1 


per 


Ci pensi bene, r 
Doppia quantità ' 


La quantità non conta. 
È il bianco che conta 


Nessuno vuole 
i scambiare perché 
I Dash lavo cosi 
I bianco che più 
■ bianco non si può 















1 IM POLTHOMA 1 


QFSFII FRIA 


per servirvi 
meglio... 


...un acciaio da favola. 


1S2 


50 anni di appassionata ricerca, 
per un consumatore 
sempre più "affamato" 
di perfezione. 

Linea, praticità, durata 
racchiuse nelle forme classiche 
della Ceselleria Alessi. 



















prescelto dalla natura 
selezionato dalla star 




STAR 

SEZIONE 

AGRICOLTURA 


Così rosso, maturo, polposo, 
il vero San Marzano 
è il miglior pomodoro del mondo 
E solo lui, il prescelto 
dalla natura è degno di essere 
un pelato Star. Finalmente.. 


guarda che pomodoro ! 




V ■ ' 


...finalmente 
la qualità si vede 




Giacomo Agostini ha qualcosa da dire 

apìlube 


prendiamo 

il pistone 

per esempio, 

è il più semplice degli organi interni del 
motore, così com’è semplice il suo mo- 
vimento di va e vieni neH’interno del 
cilindro, dove scorre anche ad altissime 
velocità lineari. Eppure, proprio al pisto- 
ne si deve imputare la colpa di uno fra i 
più gravi guasti cui vanno soggetti i nostri 
motori: il «grippaggio». Quale la causa del 
grippaggio? Generalmente un difetto di lubrifi¬ 
cazione, cioè la rottura del velo d’olio che si era ^ 

creato fra la fiancata del pistone e la canna 
del cilindro. Se il velo d’olio si rompe l’at¬ 
trito fra le due superfici, ormai ad im¬ 
mediato contatto, aumenta, si crea 
un fortissimo surriscaldamento, il pi¬ 
stone si blocca contro la parete interna 
del cilindro ed il motore si ferma. Come 
prevenire il grippaggio? Usando un lubrifi¬ 
cante di elevate qualità tecnologiche, inalte¬ 
rabili anche nelle più esasperate condizioni di 
impiego; un lubrificante di tutta fiducia, quale ap¬ 
punto l’apilube, che uso con piena soddisfazione 
per i motori delle mie macchine a 4 ed a 2 ruote. _ 
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ROSSO IL PRINCIPE 

M La nobile origine di ROSSO ANTICO e la sua naturale fragranza. 

I BB—II derivano da una accurata scelta di grandi vini selezionati. 
^^Bv fl B^V^V Piu prestigio con ROSSO ANTICO il principe degli aperitivi. 











